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Elettrosega - MANUALE DI ISTRUZIONI
ATTENZIONE: prima di utilizzare la macchina, leggere attentamente
il presente libretto.

Electric Chain-saw - OPERATOR’S MANUAL
WARNING: read thoroughly the instruction booklet before using
this machine.

Scie electrlque a chaine - MANUEL D’UTILISATION
\TTENTION: lire attentivement le manuel avant d'utiliser cette
machlne

Elektrokettens'age GEBRAUCHSANWEISUNG
HTUNG: vor Inbetriebnahme des Gerits die Gebrauchsanleitung
aufme rksam lesen.

Electrosierra - MANUAL DE INSTRUCCIONES
CUIDADO: antes de utilizar esta maquina, lea atentamente
el manual de instrucciones.

Elektrische zaag - GEBRUIKERSHANDLEIDING
LET OP:Voordat u de deze machine gaat gebruiken dient u eerst
deze handleiding aandachtig door te lezen.

Electroserra - MANUAL DE INSTRUCOES
\TENCAO! Antes de usar a moto-rocadeira, ler com atencao este
manual de instrucoes.

HAeKTPIKO a)\uoonplovo EMXEIPIAIO OAHIION
Mpocox1): PV XPNCIHOTIOCETE TO UNXAvNHa, SiaBdote
TIPOCEKTIKA TO TIAPOV EYXEIPiISLO.

Elektrikli testere KULLANIM KILAVUZU
DIKKAT! Makineyi kullanmadan énce talimatlar iceren kilavuzu
dikkatle okuyun.

Pita elektryczna - INSTRUKCJE OBSEUGI
tAGkI-\ Przed uzyciem urzadzenia przeczytaj uwaznie niniejszg
instrukcje.

Elektri¢na zaga PRIROCNIK ZA UPORABU
ZOI-':j IFl‘reden uporabite stroj, pazljivo preberite priro¢nik
z navodi

OneKTponuna - PYKOBOﬁD,CTBO No SKCIMNYATALMA
BHUMAHME: lpexpae 4em nonb3oBaTbcA o6opyaoBaHUeM,
BHUMaTe/IbHO NPOYTUTE 3TO PYHKOBOACTBO MO 3KCMJlyaTauuu.

Elektri¢na pila - PRIRUCNIK ZA UPORABO
OZtOR Prije nego pristupite uporabi stroja, pazljivo procitajte
upute

Elsag - BRUKSANVISNING
VARNING: Las igenom hela detta héfte innan du anvander
maskinen.

Sahkoésaha - KAYTTOOHJEET
:(IAROITUS: lue kayttéopas huolellisesti ennen koneen
ayttoa

Elektrisk kaedesav BRUGSANVISNING
DVARSEL: Lees instruktionsbogen omhyggeligt igennem,
far du tager denne maskine i brug.

Elektrisk sag - INSTRUKSJONSBOK
I':RSEL Les denne bruksanvisningen ngye for du bruker
mas inen,

Elektricka plla NAVOD K PQUZITI
OZOR: Pred pouzitim stroje si pozorné prectéte tento navod
k pouziti.

Elektromos flirész - HASZNALATI UTASITAS
FIGYELEM: a gép hasznalata el6tt olvassa el figyelmesen a jelen
kézikonyvet!

Enektpuyna nuna - YIATCTBA 3A YIIOTPEBA
BHUMAHME: npep, Aa ja ynotpe6ute MalumMHaTa, BHUMaTe/bHO
npouuTajTe ro ynartcTBoTo 3a ynorpe6a.

Elektrinis pJukIas NAUDOJIMO INSTRUKCIJOS
MESIO: prie$ naudojant prietaisa, batina atidziai susipazinti
su vartot0|o vadovu.

Elektrozagis - LIETOSANASINSTRUKCIJA

MANIBU: pirms aparata lieto$anai rapigi izlasiet doto
|nstrukcuu

Ferastrau electric - MANUAL DE INSTRUCTIUNI
dIEg‘:IE nainte de a utiliza masina, cititi cu atentie manualul

EneKtpuyecka Eesaqua - YMMbTBAHE 3A YINOTPEBA
BHUMAHMUE: npeaun aa n3nonssare malumMHarta npoyerere
BHUMAaTe/IHO HacTosALaTa KHUKKA.

Elektrisaag - KASUTUSJUHEND
TTEVAATUST: enne masina kasutamist lugeda tahelepanelikult
kaesolevat kasutusjuhendit.
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PRESENTAZIONE el

Gentile Cliente,

vogliamo anzitutto ringraziarla per la preferenza accordata ai nostri prodotti e ci auguriamo che 'uso di que-
sta sua macchina le riservi grandi soddisfazioni e risponda appieno alle aspettative. Questo manuale ¢ stato
redatto per consentirle di conoscere bene la sua macchina e di usarla in condizioni di sicurezza ed effi-
cienza; non dimentichi che esso € parte integrante della macchina stessa, lo tenga a portata di mano per
consultarlo in ogni momento e lo consegni assieme alla macchina il giorno in cui dovesse cederla o pre-
starla ad altri.

Questa sua nuova macchina ¢ stata progettata e costruita secondo le normative vigenti, risulta sicura ed
affidabile se usata nel pieno rispetto delle indicazioni contenute in questo manuale (uso previsto); qual-
siasi altro impiego o l'inosservanza delle norme di sicurezza d’uso, di manutenzione e riparazione indicate
€ considerato come “uso improprio” e comporta il decadimento della garanzia e il declino di ogni respon-
sabilita del Costruttore, riversando sull’utilizzatore gli oneri derivanti da danni o lesioni proprie o a terzi.

Nel caso dovesse riscontrare qualche leggera differenza fra quanto qui descritto e la macchina in suo pos-
sesso, tenga presente che, dato il continuo miglioramento del prodotto, le informazioni contenute in que-
sto manuale sono soggette a modifiche senza preavviso o obbligo di aggiornamento, fermo restando perd
le caratteristiche essenziali ai fini della sicurezza e del funzionamento. In caso di dubbio contatti il suo ri-
venditore. Buon lavoro!

INDICE

1. Identificazione dei componenti principali ..........cccceeceiriiiieenne. 2
2. SIMDOl oo 3
3. Avvertenze per 1a SiCUrezZza ..........cccoceevieeiieeiienieeiec e 4
4. Montaggio della macchina .........ccccoeviiiiiiniiiciceeee 6
5. Preparazione al [avoro .........cccceeiiiiieiniineeee e 6
6. Avviamento - Arresto del Motore .........cccoecceeevcieeeicin e e 8
7. Utilizzo della macchina ........cccoeeieeieiee e 8
8. Manutenzione € CONSEIVAZIONE .........ccceeveeeeeieeeeniieeesieneeninees 12
9. Inconvenienti € fiMedi .......coooiiiiiiii i 14
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| 1. IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI PRINCIPALI

COMPONENTI PRINCIPALI

1. Unita motrice

Arpione

Protezione anteriore
della mano
Impugnatura anteriore
Impugnatura posteriore
Perno ferma catena
Barra

Catena

9. Copribarra

10. Etichetta matricola
11. Cavo di alimentazione
12. Prolunga (non fornita)

w
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COMANDI E RIFORNIMENTI

13. Leva interruttore

14. Pulsante di sicurezza
15. Pulsante ripristino
16. Aggancio prolunga

21. Tappo serbatoio olio catena
22. Indicatore livello olio catena

ETICHETTA MATRICOLA

10.1) Marchio di conformita secondo
la direttiva 2006/42/CE

10.2) Nome ed indirizzo del costruttore

10.3) Livello di potenza acustica LWA
secondo la direttiva 2000/14/CE

10.4) Modello di riferimento del costruttore
10.5) Modello di macchina
10.6) Numero di matricola

10.7) Anno di costruzione /
10.8) Tensione e Frequenza di alimentazione
10.9) Potenza del motore @ Lwa

) Doppio isolamento
10.11) Codice articolo
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Paese di fabbricazione
Lunghezza massima ammissibile
della barra. E vietato 'uso di barre \

di lunghezza maggiore di quella indicata 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13
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Non gettare le apparecchiature elettriche tra i rifiuti domestici. Secondo la Direttiva Europea 2002/96/CE sui rifiuti di ap-

parecchiature elettriche ed elettroniche e la sua attuazione in conformita alle norme nazionali, le apparecchiature elettri-
===  che esauste devono essere raccolte separatamente, al fine di essere reimpiegate in modo eco-compatibile. Se le appa-
recchiature elettriche vengono smaltite in una discarica o nel terreno, le sostanze nocive possono raggiungere la falda acquifera
ed entrare nella catena alimentare, danneggiando la vostra salute e benessere. Per informazioni pit approfondite sullo smaltimento
di questo prodotto, contattare 'Ente competente per lo smaltimento dei rifiuti domestici o il vostro Rivenditore.



IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI PRINCIPALI / SIMBOLI IT 3

Valori massimi di rumorosita e vibrazioni [1]

Livello di pressione acustica orecchio operatore (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Incertezza di misura (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Livello di potenza acustica misurato (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Incertezza di misura (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Livello di vibrazioni (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Incertezza di misura (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 15
DATI TECNICI
Tensione di alimentazione V~ 230
Frequenza di alimentazione Hz 50
Potenza del motore W 2400
Lunghezza barra mm/*“ |405 mm 16”
Velocita catena m/sec 13,5
Peso kg 53
Olio ml 230

11

Avvertenza:

Il valore di vibrazioni indicato é stato determinato con una attrezzatura standardizzata e puo essere utilizzato sia per il con-
fronto con altre apparecchiature elettriche sia per la stima provvisoria del carico tramite le vibrazioni

ATTENZIONE!

Il valore delle vibrazioni puo variare in funzione dell’utilizzo della macchina e del suo allestimento ed essere superiore a quello
indicato. E necessario stabilire le misure di sicurezza a protezione dell’utilizzatore che devono basarsi sulla la stima del ca-
rico generato dalle vibrazioni nelle condizioni reali di utilizzo. A tale proposito devono essere prese in considerazione tutte le

fasi del ciclo di funzionamento quali ad lo spegni to o il funzio a vuoto.
| 2. SIMBOLI |
EN [ 4 ] B (6] )
"" AN MmN
[oF 52N XXX

1) Prima di usare questa macchina leggere il ma-
nuale di istruzioni.

2) 3) L'operatore addetto a questa macchina, usa-
ta in condizioni normali per uso giornaliero conti-
nuativo, pud essere esposto ad un livello di ru-
more pari o superiore a 85 dB (A). Indossare degli
occhiali di sicurezza e una protezione acustica.

SIMBOLI ESPLICATIVI 11
SULLA MACCHINA
(se presenti)

11) Senso di montaggio della

catena catena

12) Senso di scorrimento della

4) Non esporre alla pioggia (o all'umidita).

5) Scollegare immediatamente la spina dalla pre-
sa di corrente se il cavo (o la prolunga) & danneg-
giato o tagliato. .
6) Lunghezza massima ammissibile della barra. E
vietato I'uso di barre di lunghezza maggiore di
quella indicata.

12 13

O b,

13) Senso di rotazione per
allentare (a) o serrare (b)
la barra
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AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

3. AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

COME LEGGERE IL MANUALE

Nel testo del manuale, alcuni paragrafi contenenti informazioni di parti-
colare importanza sono contrassegnati con diversi gradi di evidenzia-
zione, il cui significato € il seguente:

NOTA

oppure

IMPORTANTE Fornisce precisazioni o altri elementi a

quanto gia precedentemente indicato, nellintento di non danneggiare la
macchina, o causare danni.

A\ ATTENZIONE! [ personalio a ter-

zi in caso di inosservanza.

A PERICOLO! Possibilita di gravi lesioni personali o

a terzi con pericolo di morte, in caso di inosservanza.

AVVERTENZE GENERALI DI SICUREZZA
PER GLI UTENSILI ELETTRICI

A ATTENZIONE! Leggere tutte le avvertenze di sicu-

rezza e tutte le istruzioni. L'inosservanza delle avvertenze e delle
istruzioni puo causare scosse elettriche, incendi e/o gravi lesioni.

Conservare tutte le avvertenze e le istruzioni per consultarle in fu-
turo. Il termine “utensile elettrico” citato nelle avvertenze siriferisce alla
vostra apparecchiatura con alimentazione dalla rete elettrica.

1) Sicurezza dell’area di lavoro

a) Tenere pulita e bene illuminata I'area di lavoro. Aree sporche e
disordinate facilitano gli incidenti.

b) Non usare Futensile elettrico in ambienti a rischio di esplosione,
in presenza di liquidi infiammabili, gas o polvere. Gli utensili elet-
trici generano scintille che possono incendiare la polvere o i vapori.

c) Tenere lontani i bambini e gli astanti quando si usa un utensile
elettrico. Le distrazioni possono causare la perdita di controllo.

2) Sicurezza elettrica

a) La spina dell’'utensile elettrico deve essere compatibile con la
presa di corrente. Non modificare mai la spina. Non usare
adattatori con gli utensili elettrici dotati di messa a terra. Le
spine non modificate e adatte alla presa riducono il rischio di scossa
elettrica.

Evitare il contatto del corpo con superfici a massa o a terra,

come tubi, radiatori, cucine, frigoriferi. ll rischio di scossa elettrica

aumenta se il corpo viene a trovarsi a massa o a terra.

Non esporre gli utensili elettrici alla pioggia 0 ambienti ba-

gnati. L'acqua che penetra in un utensile elettrico aumenta il rischio

di scossa elettrica.

Non usare il cavo impropriamente. Non usare il cavo per tra-

sportare I'utensile, tirarlo o per scollegarlo dalla presa. Te-

nere il cavo lontano da calore, olio, spigoli vivi o parti in movi-
mento. Un cavo danneggiato o impigliato aumenta il rischio di scossa
elettrica.

e) Quando si impiega I'utensile elettrico all’esterno, utilizzare un
cavo di prolunga adatto per uso esterno. L'uso di un cavo di pro-
lunga adatto per uso esterno riduce il rischio di scossa elettrica.

) Se non é evitabile 'uso di un utensile elettrico in un ambiente
umido, usare una presa di corrente protetta da un interruttore

=
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differenziale (RCD-Residual Current Device). L'uso di un RCD ri-
duce il rischio di scossa elettrica.

3) Sicurezza personale

a) Rimanere attenti, controllare quello che si sta facendo e usare
buonsenso quando si usa un utensile elettrico. Non usare I'u-
tensile elettrico quando si & stanchi o sotto influenza di dro-
ghe, alcool o medicinali. Un momento di disattenzione mentre si
usa un utensile elettrico pud causare gravi lesioni personali.

b) Utilizzare abiti protettivi. Indossare sempre occhiali protettivi.
L'uso di un equipaggiamento personale di protezione come ma-
scherine antipolvere,calzature di sicurezza antiscivolo, elmetti pro-
tettivi o cuffie per 'udito, riduce le lesioni personali.

c) Evitare avviamenti non intenzionali. Accertarsi che I'interruttore
sia in posizione «OFF» prima di inserire la spina, afferrare o tra-
sportare I'utensile elettrico. Trasportare un utensile elettrico con
il dito sull'interruttore o collegarlo alla presa con l'interruttore in po-
sizione «ON>» facilita gli incidenti.

d) Rimuovere ogni chiave o utensile di regolazione prima di azio-
nare F'utensile elettrico. Una chiave o un utensile che rimane a con-
tatto con una parte rotante puo provocare lesioni personali.

e) Non sbilanciarsi. Mantenere sempre appoggio ed equilibrio
adeguati. Questo permette un controllo migliore dell'utensile elettrico
in situazioni inaspettate.

f) Vestirsi in modo appropriato. Non indossare vestiti larghi o
gioielli. Tenere i capelli, i vestiti e i guanti a distanza dalle parti
in movimento. Abiti sciolti, gioielli o capelli lunghi possono rimanere
impigliati nelle parti in movimento.

g) Se vi sono dispositivi da collegare a impianti per I'estrazione e
la raccolta di polvere, accertarsi che siano collegati e usati in
maniera appropriata. L'uso di questi dispositivi puo ridurre i rischi
correlati alla polvere.

4) Uso e salvaguardia dell’'utensile elettrico

a) Non sovraccaricare I'utensile elettrico. Usare I'utensile elettrico
adatto al lavoro. L'utensile elettrico adeguato eseguira il lavoro
meglio ed in modo pi sicuro, alla velocita per la quale & stato pro-
gettato.

Non utilizzare I'utensile elettrico se I'interruttore non & in grado

di avviarlo o arrestarlo regolarmente. Un utensile elettrico che non

puod essere azionato dall'interruttore & pericoloso e deve essere fi-

parato.

Scollegare la spina dalla presa di corrente prima di eseguire

ogni regolazione o cambio di accessori, o prima di riporre I'u-

tensile elettrico. Queste misure preventive di sicurezza riducono il

rischio di avviamento accidentale dell'utensile elettrico.

Riporre gli utensili elettrici inutilizzati fuori dalla portata dei

bambini e non permettere 'uso dell'utensile elettrico a persone

che non abbiano familiarita con Futensile stesso e con queste
istruzioni. Gli utensili elettrici sono pericolosi nelle mani di utilizza-
tori inesperti.

e) Curare la manutenzione degli utensili elettrici. Verificare che le
parti mobili siano allineate e libere nel movimento, che non vi
siano rotture di parti e qualsiasi altra condizione che possa in-
fluenzare il funzionamento dell'utensile elettrico. In caso di
danni, 'utensile elettrico deve essere riparato prima di usarlo.
Molti incidenti sono causati da una scarsa manutenzione.

f) Tener affilati e puliti gli organi di taglio. Una adeguata manuten-
zione degli organi di taglio, con taglienti ben affilati, li rende meno sog-
getti ad incepparsi e pil facili da controllare.

g) Usare l'utensile elettrico e gli accessori relativi secondo le
istruzioni fornite, tenendo presente le condizioni di lavoro e il

=
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tipo di lavoro da eseguire. L'uso di un utensile elettrico per ope-
razioni diverse da quelle previste pud provocare situazioni di pericolo.

5) Assistenza
a) Far riparare Futensile elettrico da personale qualificato, im-

piegando solo ricambi originali. Questo permette che venga man-
tenuta la sicurezza dell'utensile elettrico.

AVVERTIMENTI DI SICUREZZA DELLE SEGHE A CATENA

Mantenere tutte le parti del corpo lontane dalla catena dentata
mentre la sega a catena & in funzione. Prima di avviare la sega
a catena, sincerarsi che la catena dentata non sia a contatto con
alcunché. Un momento di disattenzione mentre si fanno-funzionare le
seghe a catena puo far si che i vestiti o il corpo rimangano impigliati
nella catena dentata.

La mano destra deve sempre afferrare I'impugnatura posteriore
e lamano sinistra I'impugnatura frontale. Non si dovrebbe maiin-
vertire le mani nel tenere la sega a catena, poiché aumenta il rischio
diincidenti alla propria persona.

Indossare degli occhiali di sicurezza e una protezione acustica.
Si raccomandano altri dispositivi di protezione per la testa, le
mani ed i piedi. Indossare dei vestiti di protezione adeguati ridurra gli
incidenti corporali provocati da schegge volanti come pure il contatto
accidentale con la sega dentata.

Non usare una sega a catena su un albero. L'azionamento di una
sega a catena mentre si sta su un albero puo provocare delle ferite cor-
porali.

Mantenere sempre un corretto punto di appoggio del piede e far
funzionare la sega a catena solamente stando su una superficie
fissa, sicura e a livello. Le superfici scivolose o instabili, come le
scale, possono provocare una perdita di equilibrio o di controllo della
sega a catena.

Quando si taglia un ramo che é sotto tensione, bisogna fare at-
tenzione al rischio di un contraccolpo. Quando la tensione delle fi-
bre di legno sirilascia, il ramo caricato con effetto di ritorno pud colpire
l'operatore e/o proiettare la sega a catena fuori controllo.

Usare estrema cautela quando si tagliano cespugli e arbusti gio-
vani. | materiali sottili possono incastrarsi nella catena dentata e ve-
nire proiettati nella vostra direzione e/o facendovi perdere l'equilibrio.
Trasportare la sega a catena per I'impugnatura frontale quando
@ spenta mantenendola lontana dal vostro corpo. Quando si tra-
sporta o si ripone la sega a catena bisogna sempre mettere la
copertura della barra di guida. Maneggiare correttamente la sega
acatenaridurra la probabilita di contatto fortuito con la catena dentata
mobile.

Attenersi alle istruzioni relative alla lubrificazione, alla tensione
della catena e per gli accessori di ricambio. Una catena le cui ten-
sione e lubrificazione non siano corrette pud sia rompersi che accre-
scere il rischio di contraccolpo.

Mantenere le impugnature asciutte, pulite e senza tracce di olio
e di grasso. Le impugnature grasse, oliose sono scivolose, provo-
cando cosi una perdita di controllo.

Tagliare unicamente il legno. Non impiegare la sega a catena per
usi non previsti. Per esempio: non utilizzare la sega a catena per
tagliare dei materiali plastici, materiali per I'edilizia oppure ma-
teriali che non siano di legno. L'utilizzo della sega a catena per delle
operazioni diverse da quelle previste pud dare origine a situazioni di
pericolo.

CAUSE DEL CONTRACCOLPO E PREVENZIONE
PER L'OPERATORE

Si puo avere un contraccolpo quando la punta o I'estremita della barra
di guida tocca un oggetto, oppure quando il legno si racchiude in sé ser-

rando la catena dentata nella sezione di taglio.

Il contatto dell'estremita pud, in certi casi, provocare improvvisamente
una reazione inversa, spingendo la barra di guida verso l'alto e all'indie-
tro verso l'operatore.

Il serraggio della catena dentata sulla parte superiore della barra di
guida puo spingere rapidamente allindietro la catena dentata verso l'o-
peratore.

L'una o I'altra di dette reazioni pud causare una perdita di controllo della
sega, provocando cosi gravi incidenti alla persona. Non bisogna contare
esclusivamente sui dispositivi di sicurezza integrati nella sega.

All'utilizzatore di una sega a catena, conviene prendere diversi provve-
dimenti per eliminare rischi di incidenti o di ferite nel corso del lavoro di
taglio. Il contraccolpo € il risultato di un cattivo uso dell'utensile e/o di pro-
cedure o di condizioni di funzionamento non corrette e puo essere evi-
tato prendendo le precauzioni appropriate specificate di seguito:

* Tenere la sega in modo fermo con entrambe le mani, con i pol-
lici e le dita attorno alle impugnature della sega a catena, e met-
tere il vostro corpo e le braccia in una posizione che vi permetta
di resistere alle forze di contraccolpo. Le forze di contraccolpo
possono essere controllate dall'operatore se si sono prese le pre-
cauzioni del caso. Non lasciar partire la sega a catena.

* Non tendere le braccia troppo lontano e non tagliare al di so-
pra dell'altezza della spalla. Cio contribuisce a evitare i contattiin-
volontari con le estremita e permette un migliore controllo della sega
a catena nelle situazioni impreviste.

« Utilizzare unicamente le guide a barra e le catene specificate
dal costruttore. Guide e catene di ricambio non adeguate possono
dar origine a una rottura della catena /o a dei contraccolpi.

* Attenersi alle istruzioni del costruttore che riguardano I'af-
filatura e la manutenzione della sega a catena. Un decremento
dellivello della profondita pud portare a un aumento dei contraccolpi.

* Tecniche di utilizzo della elettrosega

Osservare sempre le avvertenze per la sicurezza e attuare le tecniche
di taglio pit adatte al tipo di lavoro da eseguire, secondo le indicazioni
e gli esempi riportati nelle istruzioni d’'uso (vedi cap. 7).

Sistemare il cavo di alimentazione in modo che non siimpigli nei rami
oin altri ostacoli.

* Movimentazione della elettrosega in sicurezza

Ogni volta che & necessario movimentare o trasportare la macchina oc-

corre:

- spegnere il motore, attendere I'arresto della catena e scollegare la
macchina dalla rete elettrica;

- applicare la protezione copribarra;

- afferrare la macchina unicamente dalle impugnature e orientare la
barra nella direzione contraria al senso di marcia.

Quando si trasporta la macchina con un automezzo, occorre posizionarla
in modo da non costituire pericolo per nessuno e bloccarla saldamente.

* Raccomandazioni per i principianti

Prima di affrontare per la prima volta un lavoro di abbattimento o di sra-

matura, & opportuno:

- aver seguito un addestramento specifico sulluso di questo tipo di at-
trezzatura;

- aver letto accuratamente le avvertenze di sicurezza e le istruzioni
d’uso contenute nel presente manuale;

- esercitarsi su ceppi a terra o fissati a cavalletti, in modo da acquisire
la necessaria familiarita con la macchina e le tecniche di taglio piti op-
portune.
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| 4. MONTAGGIO DELLA MACCHINA

1. CONTENUTO DELL’IMBALLO
L’imballo della macchina contiene:

— l'unita motrice,

— labarra,

— la catena,

— la protezione copribarra,
— la busta con i documenti.

IMPORTANTE | | 5 macchina é fornita con la

barra e la catena smontate e con il serbatoio del-
l'olio vuoto.

A\ ATTENZIONE! [P sballaggio e il comple-

tamento del montaggio devono essere effet-
tuati su una superficie piana e solida, con spa-
zio sufficiente alla movimentazione della
macchina e degli imballi, avvalendosi sempre
degli attrezzi appropriati.

Lo smaltimento degli imballi deve avvenire se-
condo le disposizioni locali vigenti.

2. MONTAGGIO DELLA BARRA
E DELLA CATENA

A\ ATTENZIONE! [FFSDSSUR sempre robusti

guanti da lavoro per maneggiare la barra e la
catena. Prestare la massima attenzione nel
montaggio della barra e della catena per non
compromettere la sicurezza e I'efficienza del-
la macchina; in caso di dubbi, contattare il vo-
stro Rivenditore.

Prima di montare la barra, accertarsi che il freno
della catena non sia inserito; questo si ottiene
quando la protezione anteriore della mano & com-
pletamente tirata all'indietro, verso il corpo mac-
china.

VNBREPANE assicurarsi che 1a mac-
china non sia collegata alla presa di corrente.

— Svitare la manopola (1) e rimuovere il carter,
per accedere al pignone di trascinamento e alla
sede della barra (Fig. 1).

— Montare la catena sulla barra, facendo atten-
zione a rispettare il senso di scorrimento; se la
punta della barra & munita di pignone di rinvio,
curare che le maglie di trascinamento della ca-
tena si inseriscano correttamente nei vani del pi-
gnone (Fig. 2).

— Montare la barra (2) inserendo il prigioniero nel-
I'asola della barra attraverso il dispositivo di ten-
sionamento (2a) e arretrare la barra verso la
parte posteriore del corpo macchina (Fig. 3).

— Avvolgere la catena attorno al pignone di trasci-
namento (Fig. 4) e spingere la barra in avanti per
ottenere un primo pretensionamento della ca-
tena.

— Rimontare il carter, avvitando la manopola (1)
senza serrarla.

— Ruotare la ghiera (3) in senso orario fino ad ot-
tenere la corretta tensione della catena (Fig. 5).

— Tenendo la barra sollevata, serrare a fondo la
manopola (1) (Fig. 6).

| 5. PREPARAZIONE AL LAVORO

1. VERIFICA DELLA MACCHINA

PNERREYAINE assicurarsi che 1a mac-
china non sia collegata alla presa di corrente.

Prima di iniziare il lavoro occorre:

— controllare che la tensione e frequenza della re-
te elettrica corrisponda a quanto indicato sulla
“Etichetta Matricola” (vedi cap. 1 - 10.8).

— controllare che non vi siano viti allentate sulla
macchina e sulla barra;

— controllare che la catena sia tesa correttamente,
affilata e senza segni di danneggiamento;

— controllare che le impugnature e protezioni della
macchina siano pulite ed asciutte, correttamente

montate e saldamente fissate alla macchina;

— controllare I'efficienza del freno catena;

— controllare che leva interruttore e il pulsante di si-
curezza siano liberi nel movimento, senza for-
zature, e che al rilascio tornino automaticamente
e rapidamente nella posizione neutra;

— controllare che leva interruttore deve rimanere
bloccata, se non viene premuto il pulsante di si-
curezza;

— controllare che i passaggi dell’aria di raffredda-
mento non siano ostruiti da segatura o detriti;

— controllare che il cavo di alimentazione e la pro-
lunga non siano danneggiati;

— controllare che il livello dell'olio della catena non
sia sotto il segno «MIN» e rabboccare, se ne-
cessario, fino a circa 1 cm dall’orlo del bocchet-
tone.
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2. VERIFICA DELLA TENSIONE
DELLA CATENA

PNERREYAINE Assicurarsi che 1a mac-
china non sia collegata alla presa di corrente.

— Allentare la manopola (1) (Fig. 5).

— Agire opportunamente sulla ghiera (3) fino ad
ottenere la corretta tensione della catena (Fig.
5).

— Tenendo la barra sollevata, serrare a fondo la
manopola (1) (Fig. 6).

La tensione & corretta quando, afferrando la catena
a meta della barra, le maglie di trascinamento non
escono dalla guida (Fig. 7).

Tenere premuto l'interruttore e il pulsante di sicu-
rezza per allentare il freno quindi, con 'aiuto di un
cacciavite, far scorrere la catena lungo le guide, per
assicurarsi che lo scorrimento avvenga senza
sforzi eccessivi.

3. VERIFICA DEL FRENO CATENA

Questa macchina & dotata di un doppio sistema
frenante che interviene in due situazioni.

a) Quando viene rilasciata la leva dell’'inter-
ruttore, entra automaticamente in azione un
freno che rallenta e arresta il movimento della
catena, allo scopo di prevenire il pericolo di fe-
rimento che si potrebbe verificare qualora la
catena continuasse a girare dopo lo spegni-
mento.

b) Nel caso di colpi di ritorno (contraccolpi)
durante il lavoro, a seguito di un contatto ano-
malo della punta della barra, con uno sposta-
mento violento verso I'alto che porta la mano ad
urtare la protezione anteriore. In questo caso,
I'azione del freno blocca il movimento della ca-
tena ed e necessario sbloccarlo manualmente
per disinserirlo.

Questo freno pud essere anche azionato manual-
mente, spingendo in avanti il riparo anteriore. Per
liberare il freno, tirare il riparo anteriore verso I'im-
pugnatura fino ad avvertire lo scatto.

Per verificare I'efficienza del freno occorre:

— Awviare il motore, impugnando la macchina dal-
limpugnatura anteriore e spingere in avanti con
il pollice la protezione anteriore della mano, in di-
rezione della barra.

— Quando il freno si inserisce, rilasciare la leva
dellinterruttore.

La catena deve arrestarsi istantaneamente non
appena il freno si inserisce.

PNENREPANE Non usare 1a macchina se
il freno catena non funziona correttamente e
contattare il vostro Rivenditore per le verifiche
necessatrie.

4. LUBRIFICANTE DELLA CATENA

IMPORTANTE | (Jtilizzare esclusivamente o-

lio specifico per motoseghe o olio adesivo per mo-
toseghe. Non utilizzare olio contenente impurita
per non otturare il filtro nel serbatoio ed evitare di
danneggiare irrimediabilmente la pompa dell’olio.

IMPORTANTE | | ‘pjio specifico per la lubrifi-

cazione della catena e biodegradabile. L’uso di un
olio minerale o di olio per motori arreca gravi danni
all’ambiente.

L’utilizzo di un olio di buona qualita € fondamentale
per ottenere una efficace lubrificazione degli organi
di taglio; un olio usato o di scarsa qualita compro-
mette la lubrificazione e riduce la durata della ca-
tena e della barra.

IMPORTANTE | prima di ogni utilizzo della

macchina é sempre opportuno verificare il livello e
rabboccare fino a circa 1 cm dall'orlo del bocchet-
tone. Il livello dell'olio non deve scendere sotto il se-
gno «MIN».

NOTA Per rabboccare I'olio, é op-

portuno coricare la macchina sul lato destro, in
modo che il bocchettone si trovi in posizione verti-
cale.

5. COLLEGAMENTI ELETTRICI

A\ PERICOLO!
sono compatibili.

Umidita ed elettricita non

- La manipolazione ed il collegamento dei
cavi elettrici devono essere effettuati all’a-
sciutto.

— Non mettere mai in contatto una presa elet-
trica o un cavo con una zona bagnata (poz-
zanghera o terreno umido).

| cavi di prolunga devono essere di qualita non in-
feriore al tipo HO7RN-F o HO7VV-F con una se-
zione minima di 1,5 mm? ed una lunghezza mas-
sima consigliata di 30 m.

Non tenere arrotolato il cavo di prolunga durante il
lavoro, per evitare che si surriscaldi.
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LA\ PERICOLO! [I% collegamento perma-

nente di qualunque apparato elettrico alla re-
te elettrica dell'edificio deve essere realizzato
da un elettricista qualificato, conformemente
alle normative in vigore. Un collegamento non
corretto puo provocare seri danni personali,
incluso la morte.

A\ PERICOLO! [FY/ROin r'apparecchio

attraverso un differenziale (RCD-Residual
Current Device) con una corrente di sgancio
non superiore a 30 mA.

IMPORTANTE | pgr evitare interruzioni nel-

l'erogazione di corrente elettrica:

— verificare che la portata complessiva dell'im-
pianto elettrico sia adeguata:

— collegare la macchina ad una presa di corrente
con amperaggio sufficiente;

— evitare I'utilizzo contemporaneo di altre appa-
recchiature elettriche ad alto assorbimento.

| 6. AVVIAMENTO - ARRESTO DEL MOTORE

AVVIAMENTO DEL MOTORE (Fig. 12)

Prima di avviare il motore:

Agganciare il cavo di prolunga (1) al fermacavo
ricavato nellimpugnatura posteriore.

Collegare PRIMA la spina del cavo di alimenta-
zione (2) alla prolunga (3) e DOPO la prolunga
alla presa di corrente (4).

— Togliere il riparo copribarra.

— Accertarsi che la barra non tocchi il terreno o al-
tri oggetti.

Per avviare il motore (Fig. 12):

1. Disinserire il freno catena (5) (protezione ante-
riore della mano tirata verso I'impugnatura an-
teriore).

2. Afferrare saldamente la macchina con due
mani.

3. Premere il pulsante di sicurezza (6) e azionare
l'interruttore (7).

NOTA Rilasciando l'interruttore, il

pulsante di sicurezza si sblocca e il motore si ar-
resta.

PNUNRIEPANE [ arresto della catena puo

avvenire un secondo dopo lo spegnimento del
motore.

ARRESTO DEL MOTORE

Per arrestare il motore:

— Rilasciare linterruttore (7).

— Scollegare PRIMA la prolunga (3) dalla presa di

corrente (4) e DOPOQ il cavo di alimentazione (2)
della macchina dalla prolunga (3).

| 7. UTILIZZO DELLA MACCHINA

PSRN per 12 vostra ed altrui si-
curezza:

1) Non usare la macchina senza aver prima
letto attentamente le istruzioni. Prendere
familiarita con i comandi e con un uso ap-
propriato della macchina. Imparare ad ar-
restare rapidamente il motore.

2) Utilizzare la macchina per lo scopo al qua-
le é destinata, cioé per “I'abbattimento, il se-
Zionamento e la sramatura di alberi di dimen-
sioni rapportate alla lunghezza della barra” o
oggetti in legno di analoghe caratteristi-
che. Qualsiasi altro impiego puo rivelarsi
pericoloso e causare il danneggiamento
della macchina, come pure l'uso di ac-
cessori non specificatamente citati nel

presente manuale. Rientrano nell’uso im-

proprio (come esempio, ma non solo):

- regolarizzare siepi;

- lavori di intaglio;

- sezionare bancali, casse e imballi in ge-
nere;

— sezionare mobili o quant’altro possa
contenere chiodi, viti o ogni genere di
componenti metallici;

— eseguire lavori di macelleria;

— usare la macchina come leva per solle-
vare, spostare o spezzare oggetti;

— usare la macchina bloccata su supporti
fissi.

3) Ricordare che I'operatore o I'utilizzatore é
responsabile di incidenti e imprevisti che
si possono verificare ad altre persone o
alle loro proprieta.
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4) Indossare un abbigliamento adeguato du-
rante il lavoro. Il vostro Rivenditore é in
grado di fornirvi le informazioni sui mate-
riali antiinfortunistici piu idonei a garantire
la sicurezza sul lavoro. Utilizzare guanti
antivibrazione. Tutte le precauzioni sum-
menzionate non garantiscono la preven-
Zione dal rischio del fenomeno di Ray-
naud o della sindrome del tunnel carpale.
Si raccomanda pertanto a chi fa un uso
prolungato di questa macchina, di con-
trollare periodicamente la condizione
delle mani e delle dita. Se alcuni dei sin-
tomi sopra indicati appaiono, consultate
immediatamente un medico.

5) L’impianto elettrico di questa macchina
genera un campo elettromagnetico di mo-
desta entita, ma tale da non poter esclu-
dere la possibilita di interferenza sul fun-
zionamento di dispositivi medici attivi o
passivi impiantati all’operatore, con con-
seguenti possibili gravi rischi per la sua
salute. Ai portatori di tali dispositivi me-
dici, si raccomanda pertanto di consul-
tare il medico o il produttore dei disposi-
tivi stessi, prima di usare la macchina.

6) Lavorare solamente alla luce del giorno o
con buona luce artificiale.

7) Prestare la massima attenzione nei lavori
eseguiti in prossimita di recinzioni metal-
liche.

8) Evitare che la catena tocchi il cavo elet-
trico. Utilizzare il fermacavo per evitare
che il cavo di prolunga si stacchi acci-
dentalmente, assicurando nel contempo il
corretto inserimento senza forzature nella
presa. Non toccare mai un cavo elettrico
sotto tensione se é male isolato. Se la
prolunga si danneggia durante I'uso, non
toccare il cavo e scollegare immediata-
mente la prolunga dalla rete elettrica.

9) Fare attenzione a non urtare violente-
mente la barra contro corpi estranei e alle
possibili proiezioni di materiale causato
dallo scorrimento della catena.

10) Fermare il motore e scollegare la mac-
china dalla rete elettrica:

- ogni qualvolta si lasci la macchina in-
custodita;

— prima di controllare, pulire o lavorare
sulla macchina;

- dopo aver colpito un corpo estraneo.
Verificare eventuali danni ed effettuare
le necessatrie riparazioni prima di usare
nuovamente la macchina;

- se la macchina comincia a vibrare in
modo anomalo (Ricercare immediata-
mente la causa delle vibrazioni e prov-
vedere alle verifiche necessarie presso
un Centro Specializzato).

- quando la macchina non viene utiliz-
zata.

IMPORTANTE | gicordare sempre che una

elettrosega usata scorrettamente puo essere di
disturbo per gli altri ed avere un forte impatto sul-
I'ambiente.

Per il rispetto degli altri e dell’ambiente:

— Evitare di usare la macchina in ambienti e orari
che possono essere di disturbo.

— Seguire scrupolosamente le norme locali per lo
smaltimento dei materiali di risulta dopo il ta-
glio.

— Seguire scrupolosamente le norme locali per lo
smaltimento di olii, parti deteriorate o qualsiasi
elemento a forte impatto ambientale.

— Durante il lavoro, viene dispersa nellambiente
una certa quantita di olio, necessario per la lu-
brificazione della catena; per questa ragione,
usare solo olii biodegradabili, specifici per que-
sto utilizzo.

— Per evitare il rischio di incendio, non lasciare la
macchina a motore caldo fra le foglie o I'erba
secca.

A\ ATTENZIONE! [FEISSPINTIERAN per

I'abbattimento e la sramatura richiede uno
specifico addestramento.

1. CONTROLLI DA ESEGUIRE DURANTE
IL LAVORO

¢ Controllo della tensione della catena

Durante il lavoro, la catena subisce un progressivo
allungamento, e pertanto occorre verificare fre-
quentemente la sua tensione.

IMPORTANTE | pyrante il primo periodo di

utilizzo (o dopo la sostituzione della catena) e ne-
cessario che la verifica avvenga con una maggiore
frequenza, a causa dell’assestamento della ca-
tena.

ATTENZ|0NE! Non lavorare con la ca-

tena allentata, per non provocare situazioni
di pericolo nel caso in cui la catena dovesse u-
scire dalle guide.

Per regolare la tensione della catena, agire come
indicato nel Cap. 5.2.
* Arresto durante il lavoro

Questa macchina & dotata di una protezione dai
sovraccarichi con un interruttore. Qualora la catena
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si bloccasse (per esempio per bloccaggio del dis-
positivo di taglio, per imbrattamento dei denti della
catena o sovraccarico nel taglio) I'interruttore di
sovraccarico interrompe automaticamente I'ali-
mentazione della corrente, per proteggere I'elet-
trosega.

IMPORTANTE | | 'interruttore interviene quan-

do la corrente di sgancio supera 30-35 A, e puo es-
sere ripristinato manualmente premendo I'apposi-
to pulsante (@ 1.15) dopo 30 secondi dal completo
raffreddamento.

¢ Controllo dell’afflusso d’olio

IMPORTANTE | nop ytilizzare la macchina in

assenza di lubrificazione! Il livello dell’olio nel ser-
batoio é visibile attraverso l'indicatore trasparente.
Assicurarsi di rabboccare il serbatoio dell’olio ad
ogni utilizzo della macchina.

PNENREIPANE Assicurarsi che Ia barra e
la catena siano ben posizionate quando si ef-
fettua il controllo dell’afflusso dell’olio.

Avviare il motore e controllare se I'olio della catena
viene sparso come indicato nella figura (Fig. 13).

2. MODALITA DI UTILIZZO E TECNICHE
DI TAGLIO

Prima di affrontare per la prima volta un lavoro di
abbattimento o di sramatura, & opportuno eserci-
tarsi su ceppi a terra o fissati a cavalletti, in modo
da acquisire la necessaria familiarita con la mac-
china e le tecniche di taglio piu opportune.

A\ ATTENZIONE! [N lavoro, la mac-

china deve essere sempre tenuta saldamente
a due mani.

VNONRIEPAONIE A rrestare subito il motore
se la catena si blocca durante il lavoro. Fare
sempre attenzione al contraccolpo (kickback)
che puo verificarsi se la barra incontra un o-
stacolo.

¢ Abbattimento di un albero

— Quando due o piu persone contemporanea-
mente stanno svolgendo operazioni di seziona-
mento e di abbattimento, dette operazioni do-
vrebbero essere svolte in zone separate da una
distanza pari ad almeno due volte l'altezza del-
I'albero abbattuto. Conviene non abbattere gli al-
beri in modo che si mettano a repentaglio le per-
sone, si urti una linea elettrica o si provochi un

qualsiasi danno materiale. Nel caso in cui l'albero
entri in contatto con una linea di distribuzione
della rete, conviene comunicarlo immediata-
mente all'azienda responsabile della rete.

— Conviene che l'operatore della sega a catena si
mantenga a monte del terreno sul quale € pro-
babile che I'albero rotolera oppure cadra dopo
l'abbattimento.

— E bene predisporre una via di fuga da mantenere
sgombra prima di procedere con i tagli. Con-
viene che la via di fuga sia estesa all'indietro e
diagonalmente dietro la linea prevista di caduta,
come illustrato nella Fig. 15.

— Prima di procedere all'abbattimento, & neces-
sario prendere in considerazione l'inclinazione
naturale dell'albero, la parte in cui i rami sono piu
grandi e la direzione del vento, onde valutare il
modo in cui l'albero cadra.

— Eliminare dall'albero la sporcizia, le pietre, i pez-
zi di corteccia, i chiodi, i punti metallici e i fili.

¢ Intaglio alla base

Effettuare l'intaglio su 1/3 del diametro dell'albero,
perpendicolarmente alla direzione della caduta,
come illustrato nella Fig. 16.

Effettuare in primo luogo l'intaglio orizzontale infe-
riore.

Cio permettera di evitare di serrare la catena den-
tata o la barra di guida quando si effettua il secondo
intaglio.

* Taglio posteriore di abbattimento

— Realizzare il taglio posteriore di abbattimento a
un livello superiore di almeno 50 mm all'intaglio
orizzontale come illustrato nella Fig. 16. Man-
tenere'il taglio posteriore di abbattimento pa-
rallelo all'intaglio orizzontale. Realizzare il taglio
posteriore di abbattimento in modo da lasciare
sufficiente legno che serva da cerniera. Il legno
di cerniera impedisce il movimento di torsione
dell'albero e la sua caduta nella direzione sba-
gliata. Non effettuare dei tagli attraverso la cer-
niera.

— Quando I'abbattimento si avvicina alla cerniera,
l'albero inizia a cadere. Se esiste un qualsiasi ri-
schio che l'albero non cada nella direzione de-
siderata oppure che possa sbilanciarsi all'indie-
tro e piegare la catena dentata, arrestare il taglio
prima di aver completato il taglio posteriore di ab-
battimento e utilizzare dei cunei di legno, di pla-
stica o di alluminio per aprire il taglio e far cadere
I'albero lungo la linea di caduta voluta.

— Quando l'albero comincia a cadere bisogna riti-
rare la sega a catena dal taglio, arrestare il mo-
tore, posare a terra la sega a catena e poi im-
boccare la via di uscita prevista. Bisogna stare
all'erta per le cadute di rami dall'alto e fare at-
tenzione a dove mettere i piedi.
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¢ Sfrondare i rami di un albero

Sfrondare significa togliere i rami da un albero ca-
duto. Quando si sfronda, bisogna lasciare i rami in-
feriori, pit grandi, per sostenere il tronco sul suolo.
Togliere i piccoli rami con un solo colpo come illu-
strato nella Fig. 17. E meglio tagliare i rami sotto
tensione a partire dal basso verso l'alto per evitare
di piegare la sega a catena.

PNERRVIPANE Fore attenzione ai punti di

appoggio del ramo sul terreno, alla possibilita
che sia in tensione, alla direzione che puo as-
sumere il ramo durante il taglio e alla possibile
instabilita dell’albero dopo che il ramo é stato
tagliato.

¢ Sezionare un tronco

Sezionare significa tagliare un tronco per la sua lun-
ghezza. E'importante assicurarsi che il vostro ap-
poggio sui piedi sia fermo e che il vostro peso sia
ripartito in modo uguale sui due piedi. Se possibile,
conviene innalzare e sostenere il tronco per mezzo
di rami, tronchi o ciocchi. Seguire delle direzioni
semplici per facilitare il taglio.

— Quando il tronco appoggia sull'intera sua lun-
ghezza come illustrato nella Fig. 18A, viene ta-
gliato dall'alto (sezionamento superiore).

— Quando il tronco appoggia solo su un'estremita
come illustrato nella Fig. 18B, bisogna tagliare
1/3 del diametro del lato posto sotto (se-
zionamento inferiore). Successivamente biso-
gna effettuare il taglio finale, facendo il seziona-
mento superiore per incontrare il primo taglio.

— Quando il tronco appoggia su entrambe le e-
stremita, come illustrato nella Fig. 18C, bisogna
tagliare 1/3 del diametro a partire dalla parte su-
periore (sezionamento superiore). Poi procedere
con il taglio finale effettuando il sezionamento in-
feriore dei 2/3 inferiori per incontrare il primo ta-
glio.

— Il sezionamento di un tronco & agevolato dalluso
dell'arpione (Fig. 18D).

¢ Piantare I'arpione nel tronco e, facendo leva
sull’arpione, far compiere alla macchina un
movimento ad arco che permetta alla barra di
penetrare nel legno.

¢ Ripetere piu volte I'operazione, se necessario,
spostando il punto di appoggio dell’arpione.

— Quando si seziona un tronco su una pendenza,
bisogna sempre stare a monte, come illustrato
nella Fig. 19. Nel corso dell'operazione, quando
si sta completando il taglio, per mantenere il
controllo, la pressione di taglio deve essere ri-
dotta senza lasciare la presa sulle impugnature
della sega. Bisogna impedire che la sega entriin
contatto con il suolo.

Terminato il taglio, attendere che la sega a catena
si fermi prima di spostarla. Spegnere sempre il
motore quando ci si sposta da un albero all'altro.

3. TERMINE DEL LAVORO

VNBAEPIN assicurarsi che 1a mac-
china non sia collegata alla presa di corrente.

A lavoro terminato:

— Fermare il motore come precedentemente indi-
cato (Cap. 6).

— Attendere l'arresto della catena e lasciare raf-
freddare la macchina.

— Rimuovere dalla catena ogni traccia di segatura
o depositi d’olio.

— In caso di forte imbrattamento o di resinifica-
zione, smontare la catena e adagiarla per al-
cune ore in un contenitore con un detergente
specifico. Quindi risciacquarla in acqua pulita e
trattarla con uno spray anticorrosivo adeguato,
prima di rimontarla sulla macchina.

— Montare la protezione copribarra, prima di ri-
porre la macchina.

PNUNREEANE | asciare raffreddare it mo-
tore prima di collocare la macchina in un qual-
siasi ambiente. Per ridurre il rischio d’incendio,
liberare la macchina da residui di segatura, ra-
metti, foglie o grasso eccessivo; non lasciare
contenitori con i materiali di risulta del taglio
all’interno di un locale.
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| 8. MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE

VNS ANE per 1a vostra ed altrui si-
curezza:

- Una corretta manutenzione é fondamentale
per mantenere nel tempo I’efficienza e la si-
curezza di impiego originali della macchina.

- Mantenere serrati dadi e viti, per essere certi
che la macchina sia sempre in condizioni si-
cure di funzionamento.

— Non usare mai la macchina con parti usurate
o danneggiate. | pezzi danneggiati devono
essere sostituiti e mai riparati.

— Usare solo ricambi originali. | pezzi di qua-
lita non equivalente possono danneggiare la
macchina e nuocere alla sicurezza.

A\ ATTENZIONE! [T operazioni di

manutenzione:

— Scollegare la macchina dalla rete elettrica.

— Usare guanti protettivi nelle operazioni ri-
guardanti la barra e la catena.

— Tenere montate le protezioni della barra,
tranne i casi di interventi sulla barra stessa
o sulla catena.

- Non disperdere nell’ambiente olii o altro ma-
teriale inquinante.

1. RAFFREDDAMENTO MOTORE

Per evitare il surriscaldamento e danni al motore,
le griglie di aspirazione dell’aria di raffreddamento
devono essere sempre mantenute pulite e libere da
segatura e detriti.

2. FRENO CATENA

Controllare frequentemente I'efficacia del freno ca-
tena.

3. PIGNONE CATENA (Fig. 20)

Controllare frequentemente lo stato del pignone e
sostituirlo quando 'usura supera 0,5 mm.

Non montare una catena nuova con un pignone
usurato o viceversa.

4. PERNO FERMA CATENA

Questo perno & un importante elemento di sicu-

rezza, perché impedisce movimenti incontrollati
della catena, in caso di rottura o allentamento.

Controllare frequentemente le condizioni del perno
e provvedere alla sostituzione nel caso risulti dan-
neggiato.

5. FISSAGGI

Controllare periodicamente il serraggio di tutte le
viti e dei dadi e che le impugnature siano salda-
mente fissate.

6. AFFILATURA DELLA CATENA

A\ ATTENZIONE! [0 ragioni di sicurezza ed

efficienza, & molto importante che gli organi di
taglio siano ben affilati. Tutte le operazioni ri-
guardanti la catena e la barra sono lavori che
richiedono una specifica competenza oltre al-
l'impiego di apposite attrezzature per poter
essere eseguiti a regola d’arte; per ragioni di
sicurezza, contattare il vostro Rivenditore.

L’affilatura & necessaria quando:

* La segatura € simile a polvere.

» Occorre una maggiore forza per tagliare.

* |l'taglio non é rettilineo.

* Le vibrazioni aumentano.

L’affilatura eseguita da un centro specializzato
viene effettuata con apposite apparecchiature che
assicurano una minima asportazione di materiale
ed una affilatura costante su tutti i taglienti.

La catena deve essere sostituita quando:

— La lunghezza del tagliente si riduce a 5 mm o
meno;
— il gioco delle maglie sui rivetti € eccessivo.

7. SVUOTAMENTO E SPURGO DEL SERBA-
TOIO DELL’OLIO (Solo nel caso di utilizzo
di olio biologico per catene)

L’uso di alcuni tipi di olio biologico pu6 provocare
depositi e incrostazioni dopo un certo periodo di uti-
lizzo.

In questo caso, prima di riporre la macchina per un
lungo periodo di inattivita:

— smontare la catena e la barra;

— svuotare il serbatoio dell’olio;

— immettere nel serbatoio un apposito liquido de-
tergente, fino a circa meta del livello massimo;
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— richiudere il tappo del serbatoio e fare funzionare
la macchina fino alla totale fuoriuscita di tutto il
detergente.

Rammentarsi di effettuare il rifornimento d’olio,
prima di usare nuovamente la macchina.

8. MANUTENZIONE DELLA BARRA

Per evitare una usura asimmetrica della barra, &
opportuno che questa venga rovesciata periodi-
camente.

Per mantenere in efficienza la barra occorre
(Fig. 21):

— Ingrassare con 'apposita siringa i cuscinetti del
pignone di rinvio (se presente).

— Pulire la scanalatura della barra con 'apposito
raschietto.

— Pulire i fori di lubrificazione.

— Con una lima piatta, togliere le bave dai fianchi
e pareggiare eventuali dislivelli fra le guide.

La barra deve essere sostituita quando (Fig. 21):

— la profondita della scanalatura risulta inferiore al-
I'altezza delle maglie di trascinamento (che non
devono mai toccare il fondo;

— la parete interna della guida & usurata al punto
da fare inclinare lateralmente la catena.

Per evitare una usura asimmetrica della barra, &
opportuno che questa venga rovesciata periodi-
camente.

Qualora fosse necessario rovesciare o sostituire la
barra, procedere come segue (Fig. 22):

— rimuovere il carter e smontare la catena e la
barra, seguendo a ritroso le fasi indicate nel cap.
4.2;

— con un cacciavite a croce, svitare la vite (1) e ri-
muovere il dispositivo di tensionamento (2), fa-
cendo attenzione a non perdere I'anellino in
gomma (3);

IMPORTANTE | 4/ fifetto della vite é stato ap-

plicato in origine un prodotto “frenafiletti” per im-
pedirne lo svitamento accidentale; pertanto la ri-
mozione della vite richiede uno sforzo notevole ed
& bene che venga eseguita con un cacciavite di di-
mensioni adeguate, boloccando la barra in una
morsa.

— rimontare il dispositivo di tensionamento (2) sul-
I'altro lato della barra rovesciata o sulla nuova
barra, facendo attenzione a riposizionare I'anel-
lino in gomma (3);

— applicare una piccola quantita di un prodotto
“frenafiletti” su due o tre filetti della vite (1) (se-
guendo le indicazioni del produttore), quindi ser-
rare a fondo la vite (1);

— rimontare la barra, la catena e il carter, seguendo
le fasi indicate nel cap. 4.2.

9. CAVIELETTRICI

A\ ATTENZIONE! [RVRSTISSN periodicamente

lo stato dei cavi elettrici e sostituirli qualora
siano deteriorati o il loro isolamento risulti
danneggiato.

Il cavo di alimentazione della macchina, se dan-
neggiato, deve essere sostituito unicamente con un
ricambio originale, da parte del vostro rivenditore o
presso un centro autorizzato.

10. INTERVENTI STRAORDINARI

Ogni operazione di manutenzione non inclusa in
questo manuale deve essere eseguita esclusiva-
mente dal vostro Rivenditore.

Operazioni eseguite presso strutture inadeguate o
da persone non qualificate comportano il decadi-
mento di ogni forma di garanzia.

11. CONSERVAZIONE

La macchina deve essere conservata in un luogo
asciutto, al riparo dalle intemperie, con la prote-
zione copribarra correttamente montata.



14 [T

INCONVENIENTI E RIMEDI / ACCESSORI

| 9. INCONVENIENTI E RIMEDI

IMPORTANTE | | 5 jettura attenta delle infor-

mazioni contenute nel presente Manuale fornisce
una buona conoscenza della macchina e la guida
che segue permette di identificare e affrontare le si-
tuazioni di funzionamento pit comuni. Per ogni al-
tro inconveniente o problema, contattare un Cen-
tro Assistenza Autorizzato.

¢ La macchina non si avvia:

— verificare che vi sia tensione alla presa di cor-
rente;

— verificare che il cavo di alimentazione o la pro-
lunga siano integri;

— verificare che linterruttore funzioni correttamente
ed eventualmente provvedere alla sostituzione
presso il Rivenditore.

¢ Prestazioni scarse

— controllare il senso di montaggio della catena,

— controllare l'affilatura della catena e/o lo stato di
usura dei taglienti (contattare il Rivenditore per
eseguire gli opportuni interventi).

* La catena non gira:

- verificare che la protezione anteriore sia posi-
zionata all'indietro.

* L’olio non affluisce:

— verificare che vi sia olio nel serbatoio e, even-
tualmente, provvedere allo spurgo (@ 8.7).

¢ Formazione di scintille:

— contattare il Rivenditore per una verifica del mo-
tore e delle spazzole.

| 10. ACCESSORI

La tabella contiene I'elenco di tutte le possibili com-
binazioni fra barra e catena, con l'indicazione di
quelle utilizzabili su ciascuna macchina, contras-
segnate con il simbolo “ % .

A\ ATTENZIONE! [l YR SN scelta, I'appli-

cazione e l'utilizzo della barra e della catena

Combinazioni di barra e catena

sono atti compiuti dall’utilizzatore nella sua
totale autonomia di giudizio, questi se ne as-
sume anche le responsabilita conseguenti per
danni di qualsiasi natura derivati da tali atti. In
caso di dubbi o scarsa conoscenza delle spe-
cificita di ciascuna barra o catena, occorre
contattare il proprio rivenditore o un centro di
giardinaggio specializzato.

Passo BARRA CATENA
Larghezza
Lunghezza Scanalatura
Pollici Pollici / cm Pollici / mm Codice Codice
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Dear Customer,

thank you for choosing one of our products. We hope that you will be completely satisfied with this machine
and that it fully meets your expectations. This manual has been compiled in order to provide you with all
the information you need to get acquainted with the machine and use it safely and efficiently. Don’t forget
thatitis an integral part of the machine, so keep it handy so that it can be consulted when necessary, and
pass it on to a further user if you resell or loan the machine.

Your new machine has been designed and manufactured in pursuance with current regulations, and is safe
and reliable if used in compliance with the instructions provided in this manual (proper use). Using the ma-
chine in any other way, or non-compliance with the safety specifications relative to use, maintenance and
repair is considered "improper use" which will invalidate the warranty, relieve the manufacturer from all li-
abilities, and the user will consequently be liable for all and any damage or injury to himself or others.

Since we regular improve our products, you may find slight differences between your machine and the de-
scriptions contained in this manual. Modifications can be made to the machine without notice and without
the obligation to update the manual, although the essential safety and function characteristics will remain
unaltered. In case of any doubts, please contact your dealer. And now enjoy your work!

TABLE OF CONTENTS
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EN IDENTIFICATION OF MAIN COMPONENTS

| 1. IDENTIFICATION OF MAIN COMPONENTS

MAIN COMPONENTS

ONoOOAWND

- a a©
N = O~

13.
14.
15.
16.

21.
22.

IDENTIFICATION PLATE
10.1) Conformity marking in accordance

10.2) Name and address of the manufacturer
10.3) Acoustic output level LWA in

. ldentification plate
. Power cable
. Extension lead

Power unit
Spiked bumper
Front hand guard
Front handgrip
Rear handgrip
Chain catcher
Bar

Chain

Bar cover

(not supplied)

Trigger switch

Safety button

Reset button

Extension lead connection

Chain oil tank cap
Chain oil gauge

with Directive 2006/42/EC

accordance with directive 2000/14/EC

10.4) Manufacturer's model of reference
10.5) Machine model

10.6)  Serial number . . 10.4 10.3
10.7) Year of manufacture /
10.8) Power supply frequency and voltage

10.9) Engine power @ Lwa
10.10) Dual insulation s
10.11) Article Code
10.12) Manufacturing country g dB
10.13) Maximum permitted length of the bar.

Do not use longer bars. \
10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

Do not dispose of electrical equipment together with household waste material. In observance of European Directive
2002/96/EC on waste electrical and electronic equipment and its implementation in accordance with national law, electric
equipment that have reached the end of their life must be collected separately and returned to an environmentally compatible

recycling facility. If electrical appliances are disposed of in landfills or dumps, hazardous substances can leak into the groundwa-
ter and get into the foodchain, damaging your health and well-being. For further information on the disposal of this product, con-
tact your dealer or a domestic waste collection Service.
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Maximum noise and vibration levels [1]
Operator ear noise pressure level (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Measurement uncertainty (2006/42/EC - EN 27574) dB(A) 3
Measured acoustic output level (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Measurement uncertainty (2006/42/EC - EN 27574) dB(A) 3
Vibration level (ISO 22867) m/sec? 3.838
- Measurement uncertainty (2006/42/EC - EN 12096) m/sec? 15
TECHNICAL SPECIFICATIONS
Voltage V~ 230
Power frequency Hz 50
Motor power W 2400
Bar length mm/*“ |405 mm 16’
Chain speed m/sec 135
Weight kg 5.3
Qil ml 230

]

Notice:

The vibration value indicated was determined with a standardized tool and can be used to make comparisons with other electric equipment

as well as temporary estimates of the load through the vibrations.
WARNING!

The vibration value may vary according to the usage of the machine and its fitted equipment, and be higher than the one indicated. Safety meas-
ures must be established to protect the user and must be based on the load estimate generated by the vibrations in real usage conditions. In

this regard, all the operational cycle phases must be taken into

, such as ing off or idle r g.

| 2. SYMBOLS

EN

@

— /4(._////7;J'4)~

a A XXX

1) Read the instruction manual before using the
machine.

2) 3) If you are using the machine every day in
normal conditions, you can be exposed to a noise
level of 85 dB (A) or higher. Wear safety glasses
and hearing protection.

EXPLANATORY SYMBOLS 11
ON THE MACHINE
(if present)

11) Direction in which the
chain is mounted

12) Direction in which the
chain runs

4) Do not leave the machine in the rain (or in damp
conditions).

5) Unplug the chain-saw immediately if the cable
(or extension lead) is cut or damaged.

6) Maximum permitted length of the bar. Do not
use longer bars.

12 13

O b,

13) Rotation direction to loosen
(a) or tighten (b) the bar
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| 3. SAFETY WARNINGS
HOW TO READ THE MANUAL f) If operating a power tool in a damp location is unavoid-

Certain paragraphs in the manual contain particularly significant
information and are marked with various levels of highlighting with
the following meaning:

NOTE
or
IMPORTANT | give details or further informa-

tion on what has already been said, in the aim to prevent dam-
age to the machine.

A WARNING! Non-observance will result in the

risk of injury to oneself or others.

A DANGER! Non-observance will result in the

risk of serious injury or death to oneself or others.

GENERAL POWER TOOL SAFETY WARNINGS

A WARNING! Read all safety warnings and all

instructions. Failure to follow the warnings and instructions
may result in electric shock, fire and/or serious injury.

Save all warnings and instructions for future reference. The
term “power tool” in the warnings refers to your mains-operated
(corded) power tool.

1) Work area safety

a) Keep work area clean and well lit. Dirty or cluttered areas
invite accidents.

b) Do not operate power tools in explosive atmospheres,
such as in the presence of flammable liquids, gases or
dust. Power tools create sparks which may ignite the dust or
fumes.

c) Keep children and bystanders away while operating a
power tool. Distractions can cause you to lose control.

2) Electrical safety

a) Power tool plugs must match the outlet. Never modify
the plug in any way. Do not use any adapter plugs with
earthed (grounded) power tools. Unmodified plugs and
matching outlets will reduce risk of electric shock.

Avoid body contact with earthed or grounded surfaces,
such as pipes, radiators, ranges and refrigerators. There
is an increased risk of electric shock if your body is earthed
or grounded.

Do not expose power tools to rain or wet conditions. Wa-
ter entering a power tool will increase the risk of electric
shock.

Do not abuse the cord. Never use the cord for carrying,
pulling or unplugging the power tool. Keep cord away
from heat, oil, sharp edges or moving parts. Damaged or
entangled cords increase the risk of electric shock.

When operating a power tool outdoors, use an exten-
sion cord suitable for outdoor use. Use of a cord suitable
for outdoor use reduces the risk of electric shock.

=

K13

e

K

able, use a residual current device (RCD) protected sup-
ply. Use of an RCD reduces the risk of electric shock.

3) Personal safety

a) Stay alert, watch what you are doing and use common
sense when operating a power tool. Do not use a power
tool while you are tired or under the influence of drugs,
alcohol or medication. A moment of inattention while op-
erating power tools may result in serious personal injury.

b) Wear protective clothing. Always wear protective gog-
gles. Using personal protective equipment such as dust
mask, non-skid safety shoes, safety helmets or hearing pro-
tectors will reduce personal injuries.

c) Prevent unintentional starting. Ensure the switch is in
the «off»-position before connecting to power source,
picking up or carrying the tool. Carrying power tools with
your finger on the switch or energising power tools that have
the switch «ON» invites accidents.

d) Remove any adjusting key or wrench before turning
the power tool on. A wrench or a key left attached to a ro-
tating part of the power tool may result in personal injury.

e) Do not overreach. Keep proper footing and balance at
all times. This enables better control of the power tool in un-
expected situations.

f) Dress properly. Do not wear loose clothing or jewellery.
Keep your hair, clothing and gloves away from moving
parts. Loose clothes, jewellery or long hair can be caught in
moving parts.

g) If devices are provided for the connection of dust ex-
traction and collection facilities, ensure these are con-

nected and properly used. Use of dust collection can re-
duce dust-related hazards.

4) Power tool use and care

a) Do not force the power tool. Use the correct power tool
for your application. The correct power tool will do the job
better and safer at the rate for which it was designed.

b) Do not use the power tool if the switch does not turn it
on and off. Any power tool that cannot be controlled with the
switch is dangerous and must be repaired.

c) Disconnect the plug from the power source before mak-
ing any adjustments, changing accessories, or storing
power tools. Such preventive safety measures reduce the
risk of starting the power tool accidentally.

d) Store idle power tools out of the reach of children and
do not allow persons unfamiliar with the power tool or
these instructions to operate the power tool. Power tools
are dangerous in the hands of untrained users.

e) Maintain power tools. Check for misalignment or bind-
ing of moving parts, breakage of parts and any other
condition that may affect the power tool’s operation. If
damaged, have the power tool repaired before use.
Many accidents are caused by poorly maintained power
tools.

f) Keep cutting tools sharp and clean. Properly maintained
cutting tools with sharp cutting edges are less likely to bind and
are easier to control.

g) Use the power tool, accessories and tool bits etc. in ac-

cordance with these instructions, taking into account
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the working conditions and the work to be performed.
Use of the power tool for operations different from those in-
tended could result in a hazardous situation.

5) Service
a) Have your power tool serviced by a qualified repair per-

son using only identical replacement parts. This will en-
sure that the safety of the power tool is maintained.

CHAIN SAW SAFETY WARNINGS:

Keep all parts of the body away from the saw chain when
the chain saw is operating. Before you start the chain
saw, make sure the saw chain is not contacting any-
thing. A moment of inattention while operating chain saws may
cause entanglement of your clothing or body with the saw
chain.

Always hold the chain saw with your right hand on the
rear handle and your left hand on the front handle. Hold-
ing the chain saw with a reversed hand configuration increases
the risk of personal injury and should never be done.

Wear safety glasses and hearing protection. Further pro-
tective equipment for head, hands, legs and feet is rec-
ommended. Adequate protective clothing will reduce per-
sonal injury by flying debris or accidental contact with the saw
chain.

Do not operate a chain saw in a tree. Operation of a chain
saw while up in a tree may result in personal injury.

Always keep proper footing and operate the chain saw
only when standing on fixed, secure and level surface.
Slippery or unstable surfaces such as ladders may cause a
loss of balance or control of the chain saw.

When cutting a limb that is under tension be alert for
spring back. When the tension in the wood fibres is released
the spring loaded limb may strike the operator and/or throw the
chain saw out of control.

Use extreme caution when cutting brush and saplings.
The slender material may catch the saw chain and be whipped
toward you or pull you off balance.

Carry the chain saw by the front handle with the chain
saw switched off and away from your body. When trans-
porting or storing the chain saw always fit the guide bar
cover. Proper handling of the chain saw will reduce the likeli-
hood of accidental contact with the moving saw chain.
Follow instructions for lubricating, chain tensioning and
changing accessories. Improperly tensioned or lubricated
chain may either break or increase the chance for kickback.
Keep handles dry, clean, and free from oil and grease.
Greasy, oily handles are slippery causing loss of control.

Cut wood only. Do not use chain saw for purposes not in-
tended. For example: do not use chain saw for cutting
plastic, masonry or non-wood building materials. Use of
the chain saw for operations different than intended could re-
sult in a hazardous situation.

CAUSES AND OPERATOR PREVENTION
OF KICKBACK:

Kickback may occur when the nose or tip of the guide bar
touches an object, or when the wood closes in and pinches the
saw chain in the cut.

Tip contact in some cases may cause a sudden reverse reaction,
kicking the guide bar up and back towards the operator.
Pinching the saw chain along the top of the guide bar may push
the guide bar rapidly back towards the operator.

Either of these reactions may cause you to loose control of the
saw which could result in serious personal injury. Do not rely ex-
clusively upon the safety devices built into your saw.

As a chain saw user, you should take several steps to keep
your cutting jobs free from accident or injury.

Kickback is the result of tool misuse and/or incorrect operating
procedures or conditions and can be avoided by taking proper
precautions as given below:

Maintain a firm grip, with thumbs and fingers encircling
the chain saw handles, with both hands on the saw and
position your body and arm to allow you to resist kick-
back forces. Kickback forces can be controlled by the oper-
ator, if proper precautions are taken. Do not let go of the chain
saw.

Do not overreach and do not cut above shoulder height.
This helps prevent unintended tip contact and enables better
control of the chain saw in unexpected situations.

Only use replacement bars and chains specified by the
manufacturer. Incorrect replacement bars and chains may
cause chain breakage and/or kickback.

Follow the manufacturer's sharpening and maintenance
instructions for the saw chain. Decreasing the depth gauge
height can lead to increased kickback.

Techniques for using the electric chain-saw

Always observe the safety regulations and use the most suitable
sawing techniques (see chapter 7 for instructions and examples).

Arrange the power cable so that it does not get tangled in
branches or other obstacles.

« Safe carrying of the saw

Whenever the machine is to be handled or transported you

must:

- turn off the engine, wait for the chain to stop and unplug the
machine from the mains;

— mount the bar cover;

- only hold the machine using the handgrips and position the bar
in the opposite direction to that used during operation.

When using a vehicle to transport the machine, position it so that
it can cause no danger to persons and fasten it firmly.

* Recommendation for the first-time users

Before felling or delimbing for the first time, make sure:

- you have been specifically trained to use this type of equip-
ment;

- you have carefully read the safety regulations and user in-
structions contained in this manual;

- you practise first on logs on the ground or attached to trestles,
in order to get familiar with the machine and the most suitable
cutting techniques.
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| 4. MACHINE ASSEMBLY

1. PACKAGING CONTENTS
The packaging contains:

— power unit,

— bar,

— chain,

— bar cover,

- bag containing documents.

IMPORTANT The machine is supplied with

the bar and chain dismantled and the oil tank
empty.

A\ WARNING! Unpacking and complet-

ing the assembly should be done on a flat and
stable surface, with enough space for machi-
ne handling and its packaging, always making
use of suitable equipment.

Disposal of the packaging should be done in
accordance with the local regulations in force.

2. BAR AND CHAIN MOUNTING

A\ WARNING! Always wear heavy-duty

gloves when handling the bar and chain.
Mount the bar and chain very carefully so as
not to impair the safety and efficiency of the m-
achine. If in doubt, contact your dealer.

Before fitting the bar, make sure the chain brake is
not engaged; this is done by pulling the front hand
guard right back towards the body of the machine.

VNI 11ke sure the machine is
not plugged into the mains socket.

— Unscrew the handle (1) and remove the guard
to get to the drive sprocket and the point where
the bar is fitted (Fig. 1).

— Mount the chain in the right direction on the bar.
If the tip of the bar has a nose sprocket, make
sure the drive links are correctly inserted in the
sprocket rims (Fig. 2).

— Mount the bar (2) inserting the stud bolt in the
bar’s slot using the tension adjuster (2a); move
the bar towards the back of the machine body
(Fig. 3).

— Wind the chain around the drive sprocket (Fig. 4)
and push the bar forward to achieve an initial ten-
sioning of the chain.

— Fit the guard back on, screwing on the knob (1)
without tightening it.

— Turn the ring (3) clockwise until you find the right
chain tension (Fig. 5).

— Raise the bar and tighten the knob (1) securely
(Fig. 6).

| 5. PREPARING TO WORK

1. CHECKING THE MACHINE

VTSI ke sure the machine is
not plugged into the mains socket.

Before starting work please:

— check that the mains frequency and voltage is
the same as the rating data on the “identification
plate” (see chap. 1 - 10.8);

— ccheck that all the screws on the machine and
the bar are tightly fastened;

— check that the chain is tensioned correctly, sharp
and there are no signs of any damage;

— check that handgrips and protection devices are
clean and dry, correctly mounted and well fas-
tened to the machine;

— check that the chain brake is working efficiently;

— check that the trigger switch and the safety but-
ton should move freely without forcing and return
automatically and rapidly back to their neutral po-
sition;

— check that the trigger switch must remain locked
until the safety button is pressed;

— make sure the cooling air vents are not clogged
up with sawdust or debris;

— check that the power cable and extension lead
are not damaged;

— check that the chain’s oil level is not below the
«MIN>» level mark and top up to 1 cm from the rim
of the filler if necessary.
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2. CHECKING THE CHAIN TENSION

A\ WARNING! Make sure the machine is
not plugged into the mains socket.

— Loosen the handle (1). (Fig. 5).

— Turn the ring-nut (3) to obtain the desired chain
tension level (Fig. 5).

— Raise the bar and tighten the handle (1) securely
(Fig. 6).

The tension is correct when the drive links do not
slip out of the chain guides if you hold the chain in
the middle of the bar (Fig. 7).

Loosen the brake by pressing both the switch and
the safety button. Using a screwdriver, run the
chain along the guides to check that it moves
smoothly.

3. CHECKING THE CHAIN BRAKE

This machine is equipped with a double braking
system that intervenes in two situations:

a) When the switch lever is released, a brake
is automatically activated that slows and stops
chain movement, in order to prevent the risk of
injury should the chain continue to turn after it
has been switched off.

b) In the event of a kickback while working,
following an irregular contact of the tip of the
bar, with a brusque upward movement that
causes the hand to strike the front guard. In this
case, the brake blocks chain movement and
must be released manually in order to disen-
gage it.

This brake can be operated manually by pushing
the front guard forward. To release the brake, pull
the front guard towards the handgrip until you hear
a click.

To check that the brake works efficiently, proceed
as follows:

— Start the engine by holding the front handgrip
and push the front hand guard forwards with
your thumb (towards the bar).

— When the brake is engaged, release the trigger
switch.

The chain must stop as soon as the brake is en-
gaged.

A\ WARNING! Do not use the machine if
the chain brake does not function correctly
and have it inspected by your dealer.

4. CHAIN LUBRICANT

IMPORTANT Only use chain-saw oil or ad-

hesive oil for chain-saws. Do not use oil containing
impurities, to avoid clogging the tank filter and per-
manently damaging the oiler.

IMPORTANT The chain lubricating oil is

bio-degradable. The use of mineral oil or engine oil
can have a serious impact on the environment.

It is essential that you use good quality oil to lubri-
cate the cutting parts effectively.

Used or poor quality oil does not guarantee good
lubrication and reduces the duration of the chain
and bar.

IMPORTANT | Before each machine use,

the oil level should be checked and topped up to
1 cm from the rim of the filler. The oil level must not
drop below the «MIN>» level mark.

NOTE To top up with oil, it is rec-

ommended to lie the machine on its right side, so
that the filler spout is in a vertical position.

5. ELECTRICAL CONNECTIONS

mm Electricity and moisture

are not compatible.

- Always handle and connect electric cables
in dry conditions.

- Keep electric sockets or cables away from
wet and damp areas (e.g. puddles or wet
ground).

The quality of the extension leads must be no less
than HO7RN-F or HO7VV-F, with a minimum sec-
tion of 1.5 mm? and a recommended maximum
length of 30 m.

To avoid overheating, do not keep the extension
lead rolled up during use.
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mm The permanent connec-

tion of any electrical equipment to the mains of
a building must be installed by a qualified
electrician in conformity with the regulations in
force. Incorrect wiring can cause serious in-
jury and even death.

A\ DANGER! Supply power to the ma-

chine using a differential switch (RCD - Resid-
ual Current Device) with a tripping current of
max. 30 mA.

IMPORTANT To prevent power supply

outages:

— make sure that the electric system’s overall ca-
pacity is adequate;

— connect the machine to a mains socket with suf-
ficient amperage;

— avoid simultaneous use of other electrical appli-
ances with high power consumption.

6. HOW TO START - STOP THE ENGINE

STARTING THE ENGINE (Fig. 12)
Before starting the engine:

— Fasten the extension lead (1) to the cable clamp
on the rear handgrip.

— FIRST connect the power cable plug (2) to the
extension lead (3) and THEN plug the exten-
sion lead into the mains socket (4).

— Take off the bar cover.

— Make sure the bar is not touching the ground or
any other object

To start the engine (Fig. 12):

1. Disengage the chain brake (5) by pulling the
front hand guard towards the front handgrip.

2. Hold the chain-saw firmly with both hands.

3. Press the safety button (6) and then the switch

@).

NOTE When you release the

switch, the safety button is also released and the
engine stops.

mm The chain may take one

second to come to a stop after the engine is
switched off.

STOPPING THE ENGINE
To stop the engine:

— Release the switch (7).

— FIRST unplug the extension lead (3) from the
mains socket (4) and THEN disconnect the
power cable (2) of the machine from the exten-
sion lead (3).

| 7. USING THE MACHINE

A\ WARNING! For personal safety and

that of others:

1) Do not use the machine without reading
the instructions carefully. Become ac-
quainted with the controls and the proper
use of the machine. Learn how to stop
the engine quickly.

2) Only use the machine for the purpose for
which it was designed, that is for ‘“felling,
bucking and delimbing trees with dimensions
suitable for the length of the bar” or wooden
objects with the same characteristics. Any
other use, such as using accessories not
specified in this manual, may be haz-

ardous and also damage the machine. Ex-

amples of improper use may include, but

are not limited to:

- trimming hedges;

- intaglio carving;

- sectioning pallets, crates and various
packing materials;

- sectioning furniture or other materials
with nails, screws or other metal com-
ponents;

- butchering meat;

- using the machine to lift, move or split
objects;

- using the machine while fastened to
fixed supports.

3) Keep in mind that the operator or user is
responsible for accidents or hazards oc-
curring to other people or their property.
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4)

5)

6)

7)

8)

9)

10)

Always wear suitable clothing when using
the machine. Your dealer can provide you
with all the information on the most suit-
able accident-prevention devices to guar-
antee your safety. Wear anti-vibration
gloves. All the above-mentioned precau-
tions do not however guarantee the pre-
vention of certain risks - i.e. Raynaud’s
phenomenon or Carpal tunnel syndrome.
For operators who use this machine for
prolonged periods, it is therefore recom-
mended to have periodic check-ups on
the hands and fingers.

If any of the above mentioned symptoms
should appear, please contact a physi-
cian immediately.

This machine’s electrical system gener-
ates an average sized electromagnetic
field, but it is not however possible to ex-
clude the possibility of interference on
any active or passive medical devices that
operators may be wearing; this could be
risky for their health conditions. All those
using medical devices should always con-
sult their GP, or the device manufacturer,
before using this machine.

Mow only in daylight or good artificial
light.

Take utmost care when working near me-
tal fences

Keep the chain away from the electric ca-
ble. Use the cable clamp to prevent the ex-
tension lead from disconnecting acciden-
tally. Make sure it is connected to the
socket without being forced. Never touch
a live electric cable if it is poorly insu-
lated. If the extension lead gets damaged
during use, do not touch the cable and un-
plug the extension lead immediately.

Take care not to hit the bar hard against
foreign objects or flying debris caused by
the movement of the chain.

Stop the engine and unplug the machine
from the mains:
whenever you leave the machine unat-
tended;
before cleaning, checking or servicing
the machine;
after striking a foreign object. Inspect
the machine for any damage and make
repairs before restarting it again;
if the machine begins to abnormally vi-
brate (Immediate look for the cause of
the vibrations and take for necessary
controls at a Specialised Centre).
when the machine is not in use.

IMPORTANT Always remember that an in-

correctly used electric chain-saw may disturb oth-
ers and have a serious impact on the environment.

To respect people and the environment:

— Avoid using the machine in environments or at
times of the day when it may disturb others.

— Scrupulously comply with local regulations and
provisions for the disposal of waste materials
after sawing.

— Scrupulously comply with local regulations and
provisions for the disposal of oils, damaged parts
or any elements which have a strong impact on
the environment.

— A certain amount of chain lubricating oil is rele-
ased into the environment when the machine is
running, so only use biodegradable oils made
specifically for this use.

— To avoid the risk of fire, do not leave the machi-
ne with the engine hot on leaves or dry grass.

mm It takes specific training

to use the machine for felling and delimbing.

1. CHECKS DURING WORK

¢ Checking the chain tension

The chain tends to stretch gradually as you work,
s0 you need to check its tension frequently.

IMPORTANT During the first period of use

(or after replacing the chain), it must be checked
more frequently due to settling of the chain.

A\ WARNING! Never work with the chain
loose, as it can be hazardous if the chain slips
out of its guides.

To adjust the chain tension, follow the instructions
in Chapter 5.2.

¢ Cut-off during work

Your machine is designed with an overload pro-
tection with circuit breaker. If the chain saw is
clogged (e.g. blocking of the cutting means, chain
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teeth jammed, overload cutting) during the cutting
operation, the overload circuit breaker will cut the
mains power supply automatically to protect your
chain saw.

IMPORTANT The circuit breaker will be ac-

tivated when the cutting current is over 35-35A, and
it can be reset manually by pressing the reset but-
ton (@ 1.15) 30 seconds after it has cooled com-
pletely.

* Checking the oil delivery

IMPORTANT | neveruse the machine with-

out lubrication! You can check the oil level in the
tank through the transparent gauge. Make sure
you fill up the oil tank every time you use the ma-
chine.

VTSI 112k sure the bar and the
chain are in place when you check the oil de-
livery.

Start the engine and check if the chain oil is deli-
vered as shown in the figure (Fig. 13).

2. DIRECTIONS FOR USE AND CUTTING
TECHNIQUES

Before felling or delimbing for the first time, practise
sawing logs on the ground or on trestles, so that
you can get familiar with the machine and the most
suitable sawing techniques.

A\ WARNING! Always hold the machine

with both hands when sawing.

A\ WARNING! Stop the engine immedia-

tely if the chain stops during sawing. Beware
of kickback, which can occur if the bar con-
tacts an obstacle.

e Felling a tree
— When bucking and felling operations are being

performed by two or more persons at the same
time, the felling operations should be separated

from the bucking operation by a distance of at
least twice the height of the tree being felled.
Trees should not be felled in a manner that
would endanger any person, strike any utility
line or cause any property damage. If the tree
does make contact with any utility line, the com-
pany should be notified immediately.

— The chain saw operator should keep on the up-
hill side of the terrain as the tree is likely to roll or
slide downhill after it is felled.

— An escape path should be planned and cleared
as necessary before cuts are started. The e-
scape path should extend back and diagonally to
the rear of the expected line of fall as illustrated
in Figure 15.

— Before felling is started, consider the natural
lean of the tree, the location of larger branches
and the wind direction to judge which way the
tree will fall.

— Remove dirt, stones, loose bark, nails, staples
and wire from the tree.

* Notching undercut

Make the notch 1/3 the diameter of the tree, per-
pendicular to the direction of falls as illustrated in
Figure 16.

Make the lower horizontal notching cut first.
his will help to avoid pinching either the saw chain

or the guide bar when the second notch is being
made.

Felling back cut

— Make the felling back cut at least 50 mm higher
than the horizontal notching cut as illustrated in
Figure 16. Keep the felling back cut parallel to
the horizontal notching cut. Make the felling back
cut so enough wood is left to act as a hinge. The
hinge wood keeps the tree from twisting and
falling in the wrong direction. Do not cut through
the hinge.

— As the felling gets close to the hinge, the tree
should begin to fall. If there is any chance that the
tree may not fall in desired direction or it may
rock back and bind the saw chain, stop cutting
before the felling back cut is complete and use
wedges of wood, plastic or aluminium to open
the cut and drop the tree along the desired line
of fall.

— When the tree begins to fall remove the chain
saw from the cut, stop the motor, put the chain
saw down, then use the retreat path planned. Be
alert for overhead limbs falling and watch your
footing.
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¢ Limbing a tree

Limbing is removing the branches from a fallen
tree. When limbing leave larger lower limbs to sup-
port the log off the ground. Remove the small limbs
in one cut as illustrated in Figure 17. Branches un-
der tension should be cut from the bottom up to
avoid binding the chain saw.

mm Be careful of where the

branches are lying on the ground, the risk of
them being under tension, the direction the
branch may go during cutting and the risk of
the tree being unstable after the branch has
been cut.

* Bucking a log

Bucking is cutting a log into lengths. It is important
to make sure your footing is firm and your weight is
evenly distributed on both feet. When possible,
the log should be raised and supported by the use
of limbs, logs or chocks. Follow the simple direc-
tions for easy cutting.

— When the log is supported along its entire length
as illustrated in Figure 18A, it is cut from the top
(overbuck).

— When the log is supported on one end, as illus-
trated in Figure 18B, cut 1/3 the diameter from
the underside (underbuck). Then make the fin-
ished cut by overbucking to meet the first cut.

— When the log is supported on both ends, as il-
lustrated in Figure 18C, cut 1/3 the diameter
from the top (overbuck). Then make the finished
cut by underbucking the lower 2/3 to meet the
first cut.

— ltis easier to saw a log using the spiked bumper
(Figure 18D).

* Dig the spiked bumper into the log and use it
as a pivot. Cut with an arched motion to make
the bar penetrate the wood.

* Repeat several times if necessary, changing
the point where you plant the spiked bumper.

— When bucking on a slope always stand on the
uphill side of the log, as illustrated in Figure 19.
When "cutting through”, to maintain complete
control release the cutting pressure near the end
of the cut without relaxing your grip on the chain
saw handles. Don't let the chain contact the
ground.

After completing the cut, wait for the saw chain to
stop before you move the chain saw. Always stop
the motor before moving from tree to tree.

3. END OF OPERATIONS

A\ WARNING! Make sure the machine is
not plugged into the mains socket.

When you have finished your work:

— Switch off the engine as indicated above
(Chap. 6).

— Wait for the chain to stop and allow the machine
to cool.

— Remove any traces of sawdust or oil deposits
from the chain.

— Ifthere is excessive dirt or resin build-up, disas-
semble the chain and place it in a container with
a specific cleanser. Then rinse it with clean wa-
ter and treat it with a suitable anticorrosive spray,
before reassembling on the machine.

— Fit the bar cover before reassembling the ma-
chine.

A\ WARNING!  [FY/ R engine to cool

before storing in any enclosure.

To reduce fire hazards, clean the machine thor-
oughly to get rid of any sawdust, branches,
leaves or excess grease, never leave contain-
ers with the cut debris inside the storage
area.
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| 8. MAINTENANCE AND STORAGE

A\ WARNING! For your safety and that

of others:

— Correct maintenance is essential to maintain
the original efficiency and safety of the ma-
chine over time.

- Keep all nuts, bolts and screws tight to be
sure the equipment is in safe working con-
dition.

- Never use the machine with worn or dam-
aged parts. Damaged parts are to be re-
placed and never repaired.

- Only use original spare parts. Parts that are
not of the same quality can seriously dam-
age the equipment and compromise safety.

A\ WARNING! During maintenance oper-

ations:

- Unplug the machine from the mains.

- Use protective gloves when handling the
bar and chain.

- Keep the bar protection devices on, except
when intervening directly on the bar or the
chain.

- Never dispose of oils or other polluting ma-
terials in unauthorised places.

1. ENGINE COOLING

To avoid overheating and damage to the engine, al-
ways keep the cooling air vents clean and free of
sawdust and debris.

2. CHAIN BRAKE

Regularly check the efficiency of the chain brake.

3. CHAIN SPROCKET (Fig. 20)

Regularly check the condition of the sprocket and
replace it when wear exceeds 0.5 mm.

Do not mount a new chain with a worn sprocket or
vice-versa.

4. CHAIN CATCHER

This is an important safety device that restrains
the chain if it breaks or degrooves.

Regularly check the condition of the chain catcher
and replace it if it gets damaged.

5. NUTS AND SCREWS

Periodically check that all the nuts and screws are
securely tightened and the handgrips are tightly
fastened.

6. SHARPENING THE CHAIN

A\ WARNING! To ensure that the chain-
saw works safely and efficiently, it is essential
that the cutting components are well-sharp-
ened. Any work on the chain and bar requires
specific skills and special tools in order to do
the work properly. For safety purposes, we
recommend you contact your Dealer.

Sharpening is necessary when:

* The sawdust looks like dust.

 Cutting becomes more difficult.

* The cut is not straight.

* Vibrations increase.

A specialized centre will sharpen the chain using
the right tools to ensure minimum removal of ma-
terial and even sharpness on all the cutting edges.

Replace the chain whenever:
— The length of the cutting edges reduces to 5
mm or less;

— There is too much play between the links and the
rivets.

7. EMPTYING AND FLUSHING
THE OIL TANK
(Only if organic oil is used for the chain)

The use of some types of organic oil may cause de-
posits or fouling after a certain period of use.

If this happens, before leaving the machine un-
used for a long period of time:

— disassemble the chain and the bar;
— empty the oil tank;

— pour a specific liquid cleanser in the tank, to
about half the maximum level;
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— close the tank cap and operate the machine un-
til all the cleanser runs out.

Remember to fill with oil, before using the machine
again.

8. BAR MAINTENANCE

To avoid asymmetrical wear on the bar, make sure
it is turned over periodically.

To keep the bar in perfect working order, proceed
as follows (Fig. 21):

— Grease the bearings on the nose sprocket (if

present) with the syringe.

Clean the bar groove with the scraper.

— Clean the lubrication holes.

— With a flat file, remove burr from the edges and
level off the guides.

Replace the bar whenever (Fig. 21):

— the groove is not as deep as the height of the
drive links (which must never touch the bottom);

— the inside of the guide is worn enough to make
the chain lean to one side.

To avoid asymmetrical wear on the bar, make sure
it is turned over periodically.

If it should be necessary to turn the bar over or re-
place it, follow the instructions below (Fig. 22):

— remove the casing, the chain and the bar, care-
fully following the instructions provided in Chap.

- ren;ove the screw (1) using a cross-head screw-
driver and remove the tension adjuster (2), tak-
ing care not to misplace the sealing ring (3);

IMPORTANT When initially assembled, a

“threadlocker” was inserted on the screw thread to
prevent it from accidentally working loose, this
means that a certain amount of force will be needed
to remove the screw; use a clamp to block the bar
in place and always use a suitable sized screw-
driver.

— reassemble the tension adjuster (2) on the other
side of the overturned bar, or on the new bar,
making sure the rubber seal is inserted correctly

(3);

— apply a small amount of “threadlocker” on two or
three screw threads (1) (following the instruc-

tions provided by the manufacturer), then tighten
the screw as far as possible (1);

— replace the bar, the chain and the casing, fol-
lowing the instructions provided in chap. 4.2.

9. ELECTRIC CABLES

VN7 Check the condition of the
electric cables regularly and replace them if
they are worn or their insulation looks dam-
aged.

If the machine’s power cable is damaged, it can
only be replaced with an original spare part by your
dealer or an authorised service centre.

10. EXTRAORDINARY MAINTENANCE

All maintenance operations not foreseen in this
manual must be performed exclusively by your
dealer.

All and any operations performed in unauthorised
centres or by unqualified persons will totally inval-
idate the warranty.

11. STORAGE

The machine must be stored in a dry place away
from the elements and with the bar cover correctly
fitted.
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| 9. TROUBLESHOOTING

IMPORTANT Carefully reading the infor-

mation in this Manual provides good machine no-
tions and the guide allows you to identify and face
the most common operating situations. For any
other difficulty or problem, please contact an Au-
thorised Service Centre.

¢ The machine does not start:

— make sure there is current in the socket;

— check that the power cable and extension lead
are intact;

— check that the switch works correctly; if this is not
the case, contact your Dealer for a replacement;

* Poor performance

— check the direction in which the chain is mount-
ed,

— check that the chain is correctly sharpened
and/or for any worn or damaged parts (contact
your Dealer concerning the most suitable inter-
vention).

¢ The chain does not turn:

— make sure that the front guard is positioned fac-
ing backwards.

¢ The oil does not flow:

— make sure there is oil in the tank and flush it if
necessary (@ 8.7).

¢ Sparks form:

— contact your Dealer for an inspection of the mo-
tor and brushes.

| 10. ACCESSORIES

The table contains a list of all possible combina-
tions between bar and chain, indicating those
which may be used on each machine, marked with
the symbol “% ”.

A\ WARNING! In consideration that the
selection, application and usage of bar and

Bar and chain combinations

chain are actions made solely by the user, the
latter assumes responsibility for damages of
any kind due to such actions. When in doubt or
if lacking knowledge of the specificity of each
bar or chain, contact your retailer or spe-
cialised gardening centre.

Pitch BAR CHAIN
Groove
Length width
Inches Inches /cm Inches / mm Code Code
3/8” 16" /40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Cher Client,

Nous tenons avant tout a vous remercier de la préférence que vous avez accordée a nos produits, et nous souhai-
tons que votre machine vous réserve de grandes satisfactions et réponde pleinement a vos attentes. Ce manuel a été
rédigé dans le but de vous permettre de bien connaitre votre machine et de I'utiliser en toutes conditions de sécurité
et d'efficacité; n'oubliez pas qu'il fait partie intégrante de la machine, tenez-le a portée de main pour le consulter a tout
moment, et le jour ou vous devriez céder ou préter la machine a quelqu’un, rappelez-vous de lui donner aussi ce ma-
nuel.

Cette nouvelle machine a été congue et fabriquée conformément aux normes en vigueur, et elle ne sera fiable et slre
que si vous l'utilisez dans le plein respect des indications contenues dans ce manuel (usage prévu); toute autre utili-
sation, ou le non respect des normes de sécurité lors de l'utilisation, de I'entretien et de la réparation qui sont indiquées
dans le manuel, sont considérés comme un "emploi impropre": dans ce cas, la garantie perd tout effet et le fabricant
décline toute responsabilité, en laissant a la charge de I'utilisateur les conséquences des dommages ou des Iésions
causés a lui-méme ou a autrui.

Si vous deviez trouver de légéres différences entre la description donnée et la machine en votre possession, tenez
compte du fait que, dans le cadre de 'amélioration continuelle du produit, les informations contenues dans ce manuel
sont sujettes a des modifications sans aucun préavis ni obligation de mise a jour, sans toutefois que soient remises
en cause les caractéristiques essentielles de sécurité et de fonctionnement. En cas de doute, contactez votre re-
vendeur. Bon travail!
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| 1. IDENTIFICATION DES PIECES PRINCIPALES

PIECES PRINCIPALES

1. Ensemble moteur
Griffe d’abattage
Protecteur de la main
tenant la poignée avant
Poignée avant

Poignée arriere
Enrouleur de chaine
Guide-chaine

Chaine

9. Protecteur de guide-chaine
10. Etiquette matricule

11. Céble d’alimentation
12. Rallonge (non fournie)

w

® No oA

COMMANDES ET RAVITAILLEMENT

13. Levier interrupteur

14. Poussoir de sécurité
15. Poussoir rétablissement
16. Accrochage rallonge

21. Bouchon du réservoir d’huile pour chaine
22. Indicateur du niveau d’huile pour chaine

ETIQUETTE MATRICULE

10.1) Marquage de conformité,
selon la directive 2006/42/CE
10.2) Nom et adresse du fabricant

10.3) Niveau de puissance acoustique LWA
selon la directive 2000/14/CE

10.4) Modele de référence du fabricant

10.5) Modéle de machine

10.6) Numeéro de série 104 103
10.7)  Année de construction /-
10.8) Tension et fréquence d’alimentation 7
10.9) Puissance du moteur Lwa
10.10) Isolation double ‘

25

0
55
K
R
%9
%2
s

)

) Code Article
10.12) Pays de fabrication

) Longueur maximale admissible pour le guide-
chaine. Il est interdit d'utiliser des guide-chai-
nes d’une longueur supérieure a celle qui est \10.7 10.10\10.8\10.6 \10.11 \10.9 \10.13
indiquée.

53
XX
.

X
35

29008

%%

<
35
355

Ne pas jeter les appareils électriques dans les déchets ménagers. Selon la Directive Européenne 2002/96/CE sur les déchets d’appa-

reils électriques et électroniques, et selon son application conforme aux normes nationales, les appareils électriques usés doivent étre
=== collectés séparément, pour qu'on puisse les réutiliser d’'une maniére éco-compatible. Si'on décharge les appareillages électriques dans
un dépotoir ou dans le terrain, les substances nocives peuvent atteindre la nappe d’eau souterraine et entrer dans la chaine alimentaire, en nui-
sant a votre santé et a votre bien-étre. Pour avoir des informations plus détaillées sur comment éliminer ce produit, contacter I'Organisme com-
pétent pour I'élimination des déchets ménagers ou bien votre revendeur.
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Valeurs maximales de bruit et de vibrations [1]

Niveau de pression acoustique a l'oreille de l'opérateur (EN SO 22868) dB(A) 84,92
- Incertitude de la mesure (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Niveau de puissance acoustique mesuré (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Incertitude de la mesure (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Niveau de vibrations (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Incertitude de la mesure (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5
DONNEES TECHNIQUES
Tension d’alimentation V~ 230
Fréquence d’alimentation Hz 50
Puissance du moteur W 2400
Longueur guide-chaine mm/“ 405 mm 16”
Vitesse chaine m/sec 13,5
Poids kg 53
Huile ml 230
;[41 |]/erlissement:

La valeur de vibrations indiquée a été déterminée avec un équipement standardisé; on peut I'utiliser soit pour la comparer avec celle d’aut-
res appareils électriques, soit pour faire une estimation provisoire de la charge par les vibrations.

ATTENTION!
La valeur des vibrations peut varier en fonction de I'emploi de la

et de son ag t, et peut d ir supérieure a la valeur qui

estindiquée. Il est necessalre d’établir Ies mesures de sécurité pour la protection de I'utilisateur; ces derniéres doivent étre fondées sur I'es-

tlmatlon de la charge cc par les

dans les condmons réelles d’ utlllsatlon A ce sujet, il faut prendre en considération toutes

ou le f a vide.

lesp du cycle de f par i

Jo

| 2. SYMBOLES

@

- mi 4)‘

a A XXX

1) Lire le manuel d'instructions avant d'utiliser la ma-
chine.

2) 3) L'opérateur préposé a cette machine, si elle est uti-
lisée en conditions normales pour un usage quotidien
continu, peut étre exposé a un niveau de bruit égal ou su-
périeur a 85 dB (A). Porter des lunettes de sécurité et
une protection acoustique.

SYMBOLES EXPLICATIFS 11
SUR LA MACHINE
(si présents)

11) Sens de montage de la chaine

12) Sens de glissement
de la chaine

4) Ne pas exposer a la pluie (ni a I'humidité).

5) Débrancher immédiatement la fiche de la prise de
courant si le cable (ou la rallonge) est abimé ou coupé.
6) Longueur maximale admissible pour le guide-chaine.
Il est interdit d'utiliser des guide-chaines d’une longueur
supérieure a celle qui est indiquée.

12 13

DTN,

13) Sens de rotation pour
desserrer (a) ou serrer
(b) le guide-chaine
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AVERTISSEMENTS POUR LA SECURITE

3. AVERTISSEMENTS POUR LA SECURITE

COMMENT CONSULTER LE MANUEL

Dans le texte de ce manuel, certains paragraphes qui contiennent des
renseignements particulierement importants sont mis en évidence par
différentes paroles; voici leur signification:

REMARQUE

ou

IMPORTANT Ajoute des précisions ou d'autres élé-

ments a ce qui vient d'étre indiqué afin d’éviter d’'endommager la ma-
chine ou de causer des dommages.

A ATTENTION! Possibilité de Iésions a I'utilisateur

ou a autrui en cas de non respect des consignes.

A DANGER! Possibilité de Iésions graves a I'uti-

lisateur ou a autrui, et danger de mort, en cas de non respect
des consignes.

AVERTISSEMENTS GENERAUX DE SECURITE
POUR LES OUTILLAGES ELECTRIQUES

A ATTENTION! Lire tous les avertissements de sé-

curité et toutes les instructions. Le non-respect des avertisse-
ments et des instructions peut causer des décharges électri-
ques, des incendies et/ou de graves Iésions.

Conserver tous les avertissements et les instructions pour
pouvoir les consulter a I'avenir. le terme d “outillage électrique” cité
dans les avertissements se référe a votre outillage avec alimentation
électrique a partir du secteur.

1) Sécurité de la zone de travail.

a) Tenir la zone de travail propre et bien éclairée. La saleté et le
désordre des zones de travail favorisent les accidents.

Ne pas utiliser I'outillage électrique dans des piéces a risque
d’explosion, en présence de liquides inflammables, de gaz
ou de poussiére. Les outillages électriques génerent des étin-
celles qui peuvent incendier la poussiére ou les vapeurs.

Tenir I'outillage électrique, quand on I'utilise, hors de la por-
tée des enfants et du public en général. Les distractions peu-
vent causer la perte de controle.

=

L

N
-

Sécurité électrique

&

Lafiche de I'outillage électrique doit &tre compatible avec la
prise de courant. Ne jamais modifier la fiche. Ne pas utiliser
d’adaptateurs avec les outillages électriques qui sont équi-
pés de mise a la terre. Les fiches non modifiées et parfaitement
adaptées a la prise réduisent le risque de décharge électrique.
Eviter le contact de son propre corps avec des surfaces a la
masse ou a la terre, comme des tuyaux, radiateurs, cuisi-
niéres, réfrigérateurs. Le risque de prendre une décharge élec-
trique augmente si le corps se trouve relié & la masse ou a la terre.
Ne pas exposer les outillages électriques a la pluie ni a des
environnements mouillés. L'eau qui pénétre dans un outillage
électrique augmente le risque de prendre une décharge élec-
trique.

Ne pas utiliser le cable de fagon impropre. Ne pas utiliser le
cable pour transporter I'outillage, ni pour le tirer ou pour le
débrancher de la prise. Tenir le cable loin de la chaleur, de
I'huile, d’arétes vives ou de piéces en mouvement. Un cable
endommagé ou coincé augmente le risque de décharge élec-
trique.

Lorsque 'on utilise I'outillage électrique a I'extérieur, utiliser
un cable de rallonge adapté pour I'utilisation a I'extérieur.
L’emploi d’un céble de rallonge adapté pour ['utilisation & 'extérieur

=
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réduit le risque de décharge électrique.

S’il est inévitable d’employer un outillage électrique dans un
environnement humide, il faut utiliser une prise de courant
protégée par un disjoncteur différentiel (RCD-Residual Cur-
rent Device). L'utilisation d’'un RCD réduit le risque de prendre
une décharge électrique.

3) Sécurité personnelle

L

Quand on utilise un outillage électrique, il faut faire attention,
contrdler ce que I'on est en train de faire, et se servir du pro-
pre bon sens. Ne pas utiliser I'outillage électrique si I'on est
fatigué ou sous r'influence de drogues, d’alcool ou de mé-
dicaments. Un instant de distraction pendant que I'on utilise un
outillage électrique peut causer de graves Iésions personnelles.
Utiliser des habits de protection. Porter toujours des lunettes
de protection. L'emploi d’un équipement personnel de protection
comme des demi-masques antipoussiére, des chaussures de sé-
curité antidérapantes, des casques de protection ou des serre-téte
pour l'ouie, réduit les lésions personnelles.

Eviter toute mise en marche non volontaire. Avant de bran-
cher la fiche, de saisir ou de transporter I'outillage élec-
trique, vérifier que I'interrupteur est dans la position «OFF».
Le fait de transporter un outillage électrique en tenant un doigt sur
I'interrupteur, ou de le brancher a la prise alors que l'interrupteur
est sur la position «ON», favorise les accidents.

Avant d’actionner I'outillage électrique, avoir soin d’enlever
toute clef ou outil de réglage. Une clef ou un outil qui reste en
contact avec une piéce rotative peut provoquer des lésions per-
sonnelles.

Ne pas perdre I'équilibre. Maintenir toujours I'appui et I'é-
quilibre adéquats. Cela permet de mieux contréler 'outillage
électrique en cas de situations inattendues.

S’habiller de fagon appropriée. Ne pas porter de vétements
larges, ni de bijoux. Maintenir les cheveux, les vétements et
les gants a bonne distance des piéces en mouvement. Des
habits flottants, des bijoux ou des cheveux longs peuvent se pren-
dre dans les piéces en mouvement.

g) S’il y a des dispositifs qui doivent étre connectés a des in-

stallations pour I'extraction et la collecte de la poussiére,

veuillez vérifier qu’ils sont connectés et utilisés de maniére
appropriée. L'emploi de ces dispositifs peut réduire les risques
qui sont liés a la poussiére.

=
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4) Emploi et maintenance de I'outillage électrique

&

Ne pas surcharger I'outillage électrique. Employer I'outillage
électrique qui est adapté au travail donné. L'outillage élec-
trique adéquat exécutera le travail au mieux et de la fagon la plus
slre si on ['utilise a la vitesse pour laquelle il a été congu.

Ne pas utiliser I'outillage électrique si I'interrupteur n’est pas
en mesure de le faire démarrer ou de I'arréter réguliere-
ment. Un outillage électrique qui ne peut pas étre actionné par son
interrupteur est dangereux et doit étre réparé.

Avant d’exécuter le réglage ou le changement d’un acces-
soire, ou avant de ranger Foutillage électrique, il faut débran-
cher la fiche de la prise de courant. Ces mesures de pré-
vention réduisent le risque de mise en marche accidentelle de
l'outillage électrique.

Ranger les outillages électriques inutilisés hors de la portée
des enfants, et ne pas permettre a des personnes qui ne
connaissent pas bien cet outillage électrique ni ces in-
structions de Futiliser. Les outillages électriques sont dangereux
dans les mains d’utilisateurs non experts.

Soigner I'entretien des outillages électriques. Vérifier que les
piéces mobiles sont bien alignées et que leur mouvement
n'est pas entravé, qu'aucune pieéce n'est cassée, et qu'il
n'existe aucune autre condition susceptible d'influencer le
fonctionnement de I'outillage électrique. En cas de dom-
mages, il faut réparer 'outillage électrique avant de I'utiliser
a nouveau. Beaucoup d'accidents sont dus a I'insuffisance de
I'entretien.

Maintenir les organes de coupe affatés et propres. L'entretien
adéquat des organes de coupe, avec des tranchants bien affités,

=
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les rend moins susceptibles de se coincer, et plus faciles & contrd-
ler.

Utiliser l'outillage électrique et les accessoires relatifs en re-
spectant les instructions fournies, en tenant compte des
conditions de travail et du type de travail a exécuter. Le fait
d’employer un outillage électrique pour des opérations différentes
de celles pour lesquelles il a été prévu peut provoquer des situa-
tions de danger.

=3

5) Assistance

=

a) Faire réparer I'outillage électrique par du personnel qualifié,
en n’employant que des piéces de rechange originales. Cela
permet de maintenir la sécurité de I'outillage électrique.

AVERTISSEMENTS DE SECURITE DES SCIES A CHAINE:

Maintenir toutes les parties du corps loin de la chaine dentée
pendant le fonctionnement de la scie a chaine. Avant de faire
démarrer la scie a chaine, s’assurer que la chaine dentée ne
soit en contact avec aucune piéce. Un moment de distraction
pendant qu’on fait fonctionner les scies a chaine peut permettre aux
vétements ou au corps de rester accrochés dans la chaine dentée.
La main droite doit toujours tenir la poignée arriére, et la main
gauche la poignée avant. Il ne faut jamais intervertir les mains en
tenant la scie a chaine, car cela augmente le risque d’accidents a
I'opérateur.

Porter des lunettes de sécurité et une protection acousti-
que. Nous recommandons d’autres dispositifs de protection
pour la téte, les mains et les pieds. Le fait de porter des véte-
ments de protection adéquats réduira les accidents corporels pro-
voqués par des éclats volants, et aussi les accidents causés par
contact accidentel avec la scie dentée.

Ne pas utiliser la scie a chaine grimpé sur un arbre. L'action-
nement d’une scie & chaine pendant qu’on est sur un arbre peut pro-
voquer des blessures corporelles.

Maintenir toujours un point d’appui du pied correct, et ne fai-
re fonctionner la scie a chaine que si I'on est sur une surfa-
ce fixe, siire et bien nivelée. Les surfaces glissantes ou instables,
comme les échelles, peuvent provoquer une perte d’équilibre ou de
contréle de la scie a chaine.

Quand on coupe une branche qui est soumise a une tension,
il faut faire attention au risque de rebond. Lorsque la tension
des fibres du bois se relache, la branche sous charge subit un ef-
fet de retour et peut frapper I'opérateur et/ou projeter la scie a
chaine hors de contréle.

Procéder avec la plus extréme prudence lorsqu’on coupe
des broussailles et des arbustes jeunes. Les tiges minces ris-
quent de s’encastrer dans la chaine dentée et d’étre projetées
dans votre direction et/ou de vous faire perdre I'équilibre.
Transporter la scie a chaine par la poignée avant quand elle
est éteinte, tout en la maintenant loin de votre corps. Lors-
qu’on transporte ou range la scie a chaine, il faut toujours
couvrir le guide-chaine avec un fourreau. Le fait de manier cor-
rectement la scie a chaine réduira la probabilité de contact fortuit
avec la chaine dentée mobile.

Suivre les instructions relatives a la lubrification, a la tension
de la chaine et aux accessoires de rechange. Une chaine dont
la tension et la lubrification ne sont pas correctes peut se casser et
accroitre le risque de rebond.

Maintenir les poignées bien séches, propres et sans aucune
trace d’huile ni de graisse. Les poignées grasses, huileuses, sont
glissantes et provoquent donc une perte de contréle.

Couper uniquement du bois. Ne pas employer la scie a chaine
pour des usages non prévus. Par exemple: ne pas utiliser la
scie a chaine pour couper des matiéres plastiques, des ma-
tieres pour le batiment, ni d’autres matiéres qui ne seraient
pas en bois. L'emploi de la scie & chaine pour des opérations dif-
férentes de celles qui sont prévues peut engendrer des situations
de danger.

CAUSES DU REBOND ET PREVENTION POUR L’OPERATEUR:

On peut avoir un rebond lorsque le nez ou I'extrémité du guide-
chaine touche un objet, ou bien lorsque le bois se referme en serrant
la chaine dentée dans la section d’entaille.

Dans certains cas le contact du nez peut provoquer soudainement

une réaction inverse, en poussant le guide-chaine vers le haut et vers
I'arriére en direction de I'opérateur.

Le pincement de la chaine dentée sur la partie supérieure du guide-
chaine peut pousser rapidement la chaine dentée en arriere vers 'o-
pérateur.

L’une ou l'autre de ces réactions peut causer une perte de controle
de la scie, en provoquant ainsi des blessures graves. Il ne faut pas
compter uniquement sur les dispositifs de sécurité installés dans la
scie. L'utilisateur d’une scie a chaine doit prendre un certain nombre
de mesures pour éliminer les risques d’accidents ou de blessures au
cours du travail de coupe. Le rebond est le résultat d’'un mauvais
usage de I'ustensile et/ou de procédés ou de conditions de fonction-
nement non corrects; il est possible de I'éviter en prenant les pré-
cautions appropriées spécifiées ci-aprés:

* Tenir la scie fermement avec les deux mains, avec les pouces
et les doigts passés autour des poignées de la scie a chaine,
et mettre le corps et les bras dans une position qui vous per-
mettra de résister aux forces de rebond. L'opérateur peut
contréler les forces de rebond s'il prend les précautions qui sont
dues. Ne pas laisser partir la scie a chaine.

Ne pas tendre les bras trop loin de soi, et ne pas couper plus
haut que les épaules. Cela contribue a éviter des contacts invo-
lontaires avec les extrémités, et permet de mieux contréler la scie
a chaine dans des situations imprévues.

Utiliser uniquement les guide-chaines et les chaines qui sont
spécifiés par le fabricant. Des guide-chaines et des chaines de
rechange non adéquats peuvent donner lieu & une cassure de la
chaine et/ou a des rebonds.

Suivre les instructions du fabricant concernant I'afftage et
I'entretien de la scie a chaine. Un décrément du niveau de pro-
fondeur peut entrainer une augmentation des rebonds.

Techniques d’emploi de la scie électrique

Observer toujours les avertissements pour la sécurité, et appliquer les
techniques de coupe les mieux adaptées au type de travail & exécu-
ter, en suivant les indications et les exemples qui sont donnés dans
le mode d’emploi (voir chap. 7).

Disposer le cable d’alimentation de sorte qu'il ne se prenne pas
dans des branches ou dans d'autres obstacles.

« Déplacement de la scie électrique en conditions
de sécurité

Chaque fois qu'il est nécessaire de déplacer la machine ou de la
transporter, il faut:

— séteindre le moteur, attendre |'arrét de la chaine, et débrancher la
machine du courant de secteur;

— appliquer le protecteur de guide-chaine;

— saisir la machine uniquement par les poignées, et orienter le guide-
chaine dans la direction contraire au sens de la marche.

Quand on transporte la machine dans un camion, il faut la position-
ner de fagon qu'elle ne constitue aucun danger pour personne, et la
bloquer solidement.

* Recommandations pour les débutants

Avant d’affronter pour la premiere fois un travail d’abattage ou d’é-

branchage, il convient de:

— avoir suivi un apprentissage spécifique sur I'utilisation de ce type
d’outillage;

— avoir lu soigneusement les avertissements de sécurité et le mode
d'emploi contenus dans le présent manuel;

- s’exercer sur des troncs par terre ou bien fixés sur des chevalets,
de fagon a se familiariser avec cette machine et avec les techniques
de coupe qui conviennent le mieux.
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| 4. MONTAGE DE LA MACHINE

1. CONTENU DE L'EMBALLAGE
L'emballage de la machine contient:

- e bloc moteur,

- le guide-chaine,

- lachaine,

- le protecteur de guide chaine,

- l'enveloppe avec les documents.

IMPORTANT | | 5 machine est fournie avec le

guide-chaine et la chaine démontés, et avec le réservoir
de I'huile vide.

A\ ATTENTION! |8 désemballage et I'achéve-

ment du montage doivent étre effectués sur une
surface plane et solide, avec suffisamment
d’espace pour la manutention de la machine et des
emballages, toujours en utilisant les outils appro-
priés.

Il faut éliminer les emballages conformément aux
dispositions locales en vigueur.

2. MONTAGE DUAGUIDE-CHAiNE
ET DE LA CHAINE

A\ ATTENTION! TR toujours porter des

gants de travail résistants pour manipuler le guide-
chaine et la chaine. Faire le maximum d’attention
quand on monte le guide-chaine et la chaine, pour
ne pas compromettre la sécurité ni I'efficacité de la
machine; en cas de doutes, contacter le Reven-
deur.

Avant de monter le guide-chaine, vérifier que le frein de
chaine n’est pas mis; pour cela le protecteur de la main
tenant la poignée avant doit étre complétement tiré vers
I'arriere, vers le corps de la machine.

A\ ATTENTION! [EVEwVI- que la machine n’est

pas branchée a la prise de courant.

- Dévisser la poignée (1) et enlever le carter pour ac-
céder au pignon d’entrainement et au siege du guide-
chaine (Fig. 1).

- Monter la chaine sur le guide-chaine, en faisant at-
tention a bien respecter le sens de glissement; si le
nez du guide-chaine est muni d’un pignon de renvoi,
veiller a ce que les maillons d’entrainement de la
chaine s’inserent correctement dans les entre dents
du pignon (Fig. 2).

- Monter le guide-chaine (2), en insérant le goujon dans
la fente du guide-chaine grace au dispositif de ten-
sionnement (2a), et faire reculer le guide-chaine vers
la partie postérieure du corps de la machine (Fig. 3).

- Enrouler la chaine autour du pignon d’entrainement
(Fig. 4) et pousser le guide-chaine en avant pour ob-
tenir un premier pré-tensionnement de la chaine.

- Remonter le carter, en vissant le bouton rotatif (1)
sans le serrer.

- Faire tourner la bague (3) dans le sens des aiguilles
d’une montre, jusqu'a obtenir la tension correcte de la
chaine (Fig. 5)

- En tenant le guide-chaine soulevé, serrer a fond le
bouton rotatif (1) (Fig. 6)

[ 5. PREPARATION AU TRAVAIL

1. VERIFICATION DE LA MACHINE

A\ ATTENTION! [EVENI que la machine n’est

pas branchée a la prise de courant.
Avant de commencer le travail il faut:

- controler que la tension et la fréquence du courant de
secteur correspondent bien & ce qui est indiqué sur I
“Etiquette Matricule” (voir chapitre 1 - 10.8);

- controler qu'il n’y ait sur la machine et sur le guide-
chaine aucune vis desserrée;

- contrdler que la chaine est tendue correctement, bien
affitée et qu’elle ne présente aucun signe d’en-
dommagement;

- contrbler que les poignées et les protections de la

machine sont propres et séches, correctement mon-
tées et solidement fixées a la machine;

- contréler que le frein de chaine fonctionne effective-
ment;

- controler que le levier de l'interrupteur et le poussoir de
sécurité marchent librement, sans besoin de forcer, et
qu’au relachement ils retournent automatiquement et
rapidement dans la position neutre;

- controler que le levier de linterrupteur reste bloqué
tant qu’on n’appuie pas sur le poussoir de sécurité;

— contréler que les passages de I'air de refroidissement
ne sont pas bouchés par de la sciure ou des déchets;

- contrdler que le cable d’alimentation et la rallonge ne
sont absolument pas endommagés;

- contrdler que le niveau d’huile de la chaine ne soit pas
au-dessous de la marque «MIN», et au besoin remplir
jusqu’a environ 1 cm du ras du goulot.
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2. VERIFICATION DE LA TENSION
DE LA CHAINE

A\ ATTENTION! [EVENT que la machine n’est

pas branchée a la prise de courant.
- Desserrer la poignée (1) (Fig. 5).

- Agir opportunément sur la bague (3) jusqu'a obtenir la
tension correcte de la chaine (Fig. 5).

- Entenant le guide-chaine soulevé, serrer a fond la poi-
gnée (1) (Fig. 6).

La tension est correcte quand, si 'on prend la chaine a
la moitié du guide-chaine, les maillons d’entrainement ne
sortent pas de la plaque de guidage (Fig. 7).

Tenir appuyés linterrupteur et le poussoir de sécurité
pour desserrer le frein puis, a I'aide d’'un tournevis, faire
glisser la chaine le long des guides, pour vérifier que ce
mouvement se produit sans efforts excessifs.

3. VERIFICATION DU FREIN DE CHAINE

Cette machine est dotée d’'un double systeme de frei-
nage, qui intervient dans deux situations:

a) Quand on relache le levier de I'interrupteur, un
frein entre en action automatiquement pour ralentir et
arréter le mouvement de la chaine, pour prévenir
tout risque de blessure qui pourrait se produire si la
chaine continuait & tourner aprés I'extinction.

b) Dans le cas de contrecoup (rebond) pendant le
travail, a la suite d’'un contact anomal de la pointe du
guide-chaine, avec un déplacement violent vers le
haut portant la main a heurter la protection antérieure.
Dans ce cas, 'action du frein bloque le mouvement de
la chaine, et pour le débrayer il faut le débloquer a la
main.

On peut aussi actionner ce frein manuellement, en pous-
sant en avant le protecteur de la main tenant la poignée
avant. Pour libérer le frein, tirer ce protecteur vers la
poignée jusqu’a entendre le déclic.

Pour vérifier que le frein est efficace, il faut:

- Faire démarrer le moteur, en empoignant la machine
par la poignée avant, et avec le pouce pousser vers
I'avant le protecteur de la main, en direction du guide
chaine.

- Lorsque le frein s’enclenche, relacher le levier de l'in-
terrupteur.

La chaine doit s’arréter instantanément dés que le frein
s’enclenche.

A\ ATTENTION! "8 jamais utiliser la machine

si le frein de chaine ne fonctionne pas correcte-
ment, mais contacter le Revendeur pour faire les vé-
rifications nécessaires.

4. LUBRIFIANT DE LA CHAINE

IMPORTANT Utiliser exclusivement de I'huile

spécifique pour scies a chaine ou de I'huile adhérente
pour scies a chaine. Ne pas utiliser d’huile contenant des
impuretés, pour éviter de boucher le filtre dans le réser-
voir et d’endommager irrémédiablement la pompe a
huile.

IMPORTANT L’huile spécifique pour la lubrifi-

cation de la chaine est biodégradable. L’emploi d’'une
huile minérale ou d’une huile pour moteurs provoque de
graves dommages a I'environnement.

Il est fondamental d'utiliser de I'huile de bonne qualité
pour obtenir une lubrification efficace des organes de
coupe; une huile usée ou de mauvaise qualité com-
promet la lubrification et réduit la durée de la chaine et
du guide-chaine.

IMPORTANT Avant d'utiliser la machine, il faut

toujours vérifier le niveau, et remplir jusqu’a 1 cm du ras
du goulot. Le niveau d’huile ne doit pas descendre au-
dessous de la marque «MIN».

NOTE Pour faire le remplissage d’-

huile, il faut coucher la machine sur le cété droit, de
sorte que le goulot se trouve en position verticale.

5. RACCORDEMENTS ELECTRIQUES

A\ DANGER! L’humidité et I'électricité ne

sont pas compatibles.

- Les cables électriques ne peuvent étre manipulés
et branchés qu'au sec.

- Ne jamais mettre une prise électrique ou un cable
en contact avec une zone mouillée (flaque, ou ter-
rain humide).

Les cébles de rallonge doivent étre d’une qualité non in-
férieure au type HO7RN-F ou HO7VV-F, avec une sec-
tion minimale de 1,5 mm? et une longueur maximale
conseillée de 30 m.

Ne pas tenir le cable de rallonge enroulé pendant le tra-
vail, pour éviter qu'il ne se surchauffe.
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A\ DANGER! Le branchement permanent

de n’importe quel appareil électrique au réseau
électrique de I'édifice doit étre réalisé par un élec-
tricien qualifié. Un branchement réalisé de fagon
non correcte peut provoquer des dommages per-
sonnels graves, et méme la mort.

A\ DANGER! Alimenter I'appareil avec un

disjoncteur différentiel (RCD - Residual Current De-
vice) ayant un courant de déclenchement qui ne dé-
passe pas 30 mA.

IMPORTANT Pour éviter de causer des inter-

ruptions de distribution du courant électrique:

- vérifier que le débit total de l'installation électrique
soit adéquat;

— connecter la machine & une prise de courant ayant un
ampérage suffisant;

— eviter d'utiliser en méme temps d’autres équipements
électriques a haute absorption.

| 6. DEMARRAGE - ARRET DU MOTEUR

DEMARRAGE DU MOTEUR (Fig. 12)
Avant de démarrer le moteur:

- Accrocher le cable de rallonge (1) au serre-céble situé
dans la poignée arriére.

- Raccorder D’ABORD la fiche du cable d’alimentation
(2) alarallonge (3), et ENSUITE la rallonge a la prise
de courant (4).

- Enlever le protecteur de guide-chaine.

- Vérifier que le guide-chaine ne touche ni le terrain ni
d’autres objets.

Pour démarrer le moteur (Fig. 12):

1. Desserrer le frein de chaine (5) (tirer vers la poignée
arriére le protecteur de la main tenant la poignée
avant).

2. Tenir fermement la machine avec les deux mains.

3. Appuyer sur le poussoir de sécurité (6), et actionner
Finterrupteur (7).

REMARQUE Si I'on reldche l'interrupteur, le

poussoir de sécurité se débloque et le moteur s’arréte

A\ ATTENTION! [T possible que I'arrét de

la chaine se produise une seconde aprés I'extinc-
tion du moteur.

ARRET DU MOTEUR

Pour arréter le moteur:

- Relacher l'interrupteur (7).

- Débrancher D’ABORD la rallonge (3) de la prise de

courant (4), et ENSUITE débrancher de la rallonge (3)
le cable d’alimentation (2) de la machine.

| 7. UTILISATION DE LA MACHINE

A\ ATTENTION! [FE3Spen propre sécurité et

pour celle des tiers:

1) Ne pas utiliser la machine sans avoir lu aupa-
ravant, attentivement, les instructions d’em-
ploi. Se familiariser avec les commandes et
avec I'utilisation appropriée de la machine. Ap-
prendre a arréter le moteur rapidement.

2) Utiliser la machine pour le but auquel elle est
destinée, c’est-a-dire pour “'abattage, le tron-
connage et I'ébranchage d’arbres dont les dimen-
sions se rapportent a la longueur du guide-chaine”,
ou d'objets en bois ayant des caractéristiques
analogues. Toute autre utilisation, ainsi que
I'emploi d’accessoires non cités spécifique-
ment dans le présent manuel, peut s’avérer

dangereuse et entrainer une détérioration de la

machine. Font partie de I'emploi impropre (a ti-

tre d’exemple non exclusif):

- régulariser des haies;

- travaux d’entaillage;

- sectionner des palettes, des caisses et des
emballages en général;

- sectionner des meubles ou toute autre chose
pouvant contenir des clous, des vis ou toute
sorte d’éléments métalliques;

— exécuter des travaux de boucherie;

- utiliser la machine comme levier pour soule-
ver, déplacer ou découper des objets;

- utiliser la machine bloquée sur des supports
fixes.

3) Garder a I'esprit que I'opérateur ou I'utilisa-
teur est responsable des accidents et des
risques encourus par autrui ou par ses biens.
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4) Pendant le travail, porter des vétements adé-
quats. Votre Revendeur est en mesure de vous
fournir les informations sur les dispositifs de
protection contre les accidents les mieux adap-
tés a garantir votre sécurité de travail. Utiliser
des gants antivibrations. Toutes les précau-
tions mentionnées ci-dessus ne garantissent
pas la prévention du risque du phénoméne de
Raynaud ou du syndrome du tunnel carpien.
Nous recommandons donc a qui fait un usage
prolongé de cette machine de contréler pério-
diquement la condition de ses mains et de ses
doigts.

Si certains des symptémes indiqués ci-dessus
apparaissent, veuillez consulter immédiate-
ment un médecin.

5) Le systéme électrique de cette machine en-
gendre un champ électromagnétique d’entité
modeste, mais susceptible de ne pas pouvoir
éviter la possibilité d’interférence sur le fonc-
tionnement de dispositifs médicaux, actifs ou
passifs, portés par I'opérateur, ce qui entrai-
nerait de graves risques pour sa santé. Il est
donc recommandé aux porteurs de ces dispo-
sitifs médicaux de consulter le médecin ou le
producteur de ces dispositifs avant d’utiliser
cette machine.

6) Travailler uniquement a la lumiére du jour ou
avec une lumiére artificielle adéquate.

7) Faire le maximum d’attention lorsque vous tra-
vaillez a proximité de clétures métalliques.

8) Eviter que la chaine touche le cable électrique.
Utiliser le serre-cable pour éviter que le cable
de rallonge ne se détache accidentellement,
et étre sir qu'’il s’insére correctement dans la
prise sans forcer. Ne jamais toucher un cable
électrique sous tension s’il est mal isolé. Si la
rallonge s’abime pendant I'utilisation, ne pas
toucher le cable, mais débrancher immédiate-
ment la rallonge du courant de secteur.

9) Faire attention a ne pas heurter violemment le
guide-chaine contre des corps étrangers; faire
attention aux projections possibles de matériel,
causées par le glissement de la chaine.

10) Arréter le moteur et débrancher la machine du
courant de secteur:

- toutes les fois que la machine doit étre lais-
sée sans surveillance;

- avant toute opération de nettoyage, de véri-
fication ou de réparation de la machine;

- apreés avoir heurté un objet étranger. Vérifier
si la machine est endommagée, et effectuer
les réparations nécessaires avant de I'utiliser
a nouveau;

- sila machine commence a vibrer de maniére
anomale (Chercher immédiatement la cause
des vibrations et faire procéder aux vérifica-
tions nécessaires dans un Centre Spécia-
lisé).

- quand on n’utilise pas la machine.

IMPORTANT Il faut toujours se rappeler qu'u-

ne scie électrique utilisée incorrectement peut déranger
autrui et avoir un fort impact négatif sur 'environnement.

Pour le respect des autres et de I'environnement:

- Eviter d'utiliser la machine dans des espaces et a des
heures qui peuvent déranger.

- Suivre scrupuleusement les normes locales pour I'é-
limination des déchets apres la coupe.

— Suivre scrupuleusement les normes locales pour I'é-
limination des huiles, des parties détériorées ou de
tout élément ayant un fort impact environnemental.

- Pendant le travail une certaine quantité d’huile, né-
cessaire pour la lubrification de la chaine, se disperse
dans I'environnement; pour cette raison il ne faut em-
ployer que des huiles biodégradables spécifiques
pour cette utilisation.

— Pour éviter tout risque d’incendie, il ne faut jamais
laisser la machine avec le moteur chaud au milieu
des feuilles ou de I'herbe seche.

A\ ATTENTION! L’'usage de la machine pour

I'abattage et I'ébranchage requiert un apprentis-
sage spécifique.

1. CONTROLES A EXECUTER PENDANT
LE TRAVAIL

¢ Controle de la tension de la chaine

Pendant le travail, la chaine subit un allongement pro-
gressif, par conséquent il faut vérifier la tension fré-
quemment.

IMPORTANT | pendant la premiére période

d'utilisation (ou bien apres avoir remplacé la chaine), il
faut faire plus fréquemment cette veérification, car la
chaine doit se stabiliser.

A\ ATTENTION! Y pas travailler avec la chai-

ne détendue, afin de ne pas provoquer la situation
de danger ol la chaine pourrait sortir de la rainure
du guide.

Pour régler la tension de la chaine, agir comme indiqué
au Chap. 5.2.

 Arrét pendant le travail

Cette machine est munie d’'une protection avec un dis-

joncteur contre les surcharges. Si la chaine se bloque
(par exemple, a cause d'un blocage du dispositif de
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coupe, de saletés dans les dents de la chaine, ou de sur-
charge au niveau de la coupe), le disjoncteur de sur-
charge interrompt automatiquement I'alimentation du
courant électrique, pour protéger la scie électrique.

IMPORTANT Le disjoncteur intervient dés que

le courant de déclenchement dépasse 30-35 A ; on peut
le réinitialiser & la main, en appuyant sur le bouton prévu
(@ 1.15) 30 secondes aprés le refroidissement com-
plet.

¢ Contréle du débit d’huile

IMPORTANT Ne pas utiliser la machine en

absence de lubrification! On peut voir le niveau de I'huile
dans le réservoir a travers l'indicateur transparent. S’as-
surer de bien remplir le réservoir d’huile a chaque utili-
sation de la machine.

VNENR ST Quand vous effectuez fe con-
tréle du débit de I'huile, vérifiez que le guide-chai-
ne et la chaine sont bien positionnés.

Démarrez le moteur et contrélez si 'huile de la chaine se
répand comme indiqué sur la figure (Fig. 13).

2. MODALITES D’UTILISATION ET TECHNIQUES
DE COUPE

Avant d’affronter pour la premiere fois un travail d’abat-
tage ou d’ébranchage, il faut s’exercer sur des troncs par
terre ou bien fixés sur des chevalets, de fagon a se fa-
miliariser avec ce travail et acquérir les techniques de
coupe qui conviennent le mieux.

A\ ATTENTION! [T travail, il faut tou-
jours tenir fortement la machine, a deux mains.

VNENRINTNIM i 12 chaine se bloque pen-

dant le travail il faut tout de suite arréter le moteur.
Faire toujours attention au rebond (kickback) qui
peut se produire si le guide-chaine rencontre un
obstacle.

¢ Abattage d’un arbre

- Lorsque deux ou plusieurs personnes exécutent en
méme temps des opérations de trongonnage et d’a-
battage, il faut que ces opérations se fassent dans des
zones séparées par une distance au moins égale a
deux fois la hauteur de I'arbre abattu. Il ne faut pas
abattre les arbres de fagon qu'ils mettraient des per-

sonnes en danger, heurteraient une ligne électrique,

ou provoqueraient un dommage matériel quel qu'il

soit. Au cas ou I'arbre entrerait en contact avec une li-

gne de distribution du courant électrique, il faut le

communiquer immédiatement a I'entreprise qui est
responsable du réseau.

L'opérateur de la scie a chaine doit se maintenir en

amont du terrain sur lequel il est probable que I'arbre

tombera ou roulera apres 'abattage.

— |l faut préparer un chemin d’échappement, qui doit
étre maintenu dégagé, avant de procéder aux entail-
les. Il faut que le chemin d’échappement soit prévu a
I'arriére et diagonalement derriére la ligne de chute
prévue, comme illustré sur la Fig. 15.

- Avant de procéder a I'abattage, il faut prendre en con-
sidération l'inclinaison naturelle de l'arbre, la partie
ou les branches sont plus grandes, et la direction du
vent, pour évaluer la maniére dont I'arbre va tomber.

- Eliminer de I'arbre la saleté, les pierres, les morceaux
d’écorce, les clous, les agrafes métalliques et les fils.

¢ Entaille a la base

Effectuer 'entaille sur 1/3 du diamétre de I'arbre, per-
pendiculairement a la direction de la chute, comme illus-
tré sur la Fig. 16.

Effectuer tout d'abord I'entaille horizontale inférieure.

Cela vous permettra d’éviter le pincement de la chaine
dentée ou du guide-chaine quand vous allez effectuer la
deuxiéme entaille.

* Entaille postérieure d’abattage

- Réaliser 'entaille postérieure d’abattage a au moins 50
mm au-dessus du niveau de l'entaille horizontale,
comme illustré sur la Fig. 16. Maintenir I'entaille pos-
térieure d’abattage parallele a I'entaille horizontale.
Réaliser I'entaille postérieure d’abattage de fagon a
laisser suffisamment de bois pour servir de charniere.
Le bois de charniére empéche le mouvement de tor-
sion de I'arbre et sa chute dans la mauvaise direction.
Ne pas effectuer d’entailles dans la charniére.

- Lorsque I'abattage s’approche de la charniére, I'arbre
commence a tomber. S'ily a un risque que I'arbre ne
tombe pas dans la direction voulue, ou qu'il puisse se
déséquilibrer en arriere et plier la chaine dentée, il faut
arréter la coupe avant d’avoir terminé 'entaille posté-
rieure d’abattage, et utiliser des coins en bois, en
plastique ou en aluminium, pour ouvrir I'entaille et
faire tomber 'arbre le long de la ligne de chute voulue.

— Dés que I'arbre commence a tomber, il faut retirer la
scie a chaine de I'entaille, arréter le moteur, poser la
scie a chaine par terre, et prendre le chemin d’é-
chappement prévu. Il faut faire attention aux chutes de
branches d’en haut, et ou poser les pieds.
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¢ Ebranchage d’un arbre

Ebrancher veut dire enlever les branches d’'un arbre
tombé. Quand on ébranche, il faut laisser les branches
inférieures, les plus grandes, pour soutenir le tronc sur
le sol. Enlever les petites branches d’un seul coup,
comme illustré sur la Fig. 17. Il vaut mieux couper les
branches sous tension, a partir du bas vers le haut, pour
éviter de plier la scie a chaine.

VNESRUEIOT Faites attention aux points

d’appui de la branche sur le terrain, a la possibilité
qu’elle soit sous tension, a la direction que la bran-
che peut prendre pendant la coupe, et a la possibi-
lité que I'arbre soit instable aprés que la branche
aura été coupée.

* Tronconner

Trongonner signifie couper un tronc sur sa longueur. |l
estimportant que vous vous assuriez que votre appui sur
vos pieds est ferme, et que votre poids est également ré-
parti sur vos deux pieds. Si possible, il est bon de sou-
lever et soutenir le tronc au moyen de branches, troncs
ou bliches. Pour faciliter la coupe, suivre des directions
simples.

- Quand le tronc repose au sol sur toute sa longueur,
comme illustré sur la Fig. 18A, il faut le couper a par-
tir du haut (trongonnage supérieur).

- Quand le tronc repose au sol seulement sur une ex-
trémité, comme illustré sur la Fig. 18B, il faut couper
1/3 du diamétre du c6té situé au-dessous (section-
nement inférieur). Puis il faut effectuer la coupe fi-
nale, en faisant le sectionnement supérieur pour ren-
contrer la premiére entaille.

- Quand le tronc repose au sol sur les deux extrémités,
comme illustré sur la Fig. 18C, il faut couper 1/3 du dia-
métre a partir de la partie supérieure (sectionnement
supérieur). Puis procéder a la coupe finale en effec-
tuant le sectionnement inférieur des 2/3 inférieurs
pour rencontrer la premiere entaille.

- Le trongonnage est facilité par 'emploi de la griffe
d’abattage (Fig. 18D).

* Plantez la griffe dans le tronc, et en faisant levier sur
la griffe d’abattage faites faire a la machine un mou-
vement en arc qui permet au guide-chaine de pé-
nétrer dans le bois.

* Répétez cette opération plusieurs fois, si néces-
saire, en déplagant le point d’appui de la griffe.

- Quand on sectionne un tronc sur une pente, il faut tou-
jours se tenir en amont, comme illustré sur la Fig. 19.
Au cours de I'opération, quand on est en train de finir
la coupe, pour pouvoir maintenir le contréle, il faut ré-
duire la pression de coupe sans laisser la prise sur les
poignées de la scie.

Il faut empécher que la scie entre en contact avec le sol.
Quand la coupe est terminée, attendre que la scie a
chaine s’arréte, avant de la déplacer. Il faut toujours
éteindre le moteur quand on se déplace d’'un arbre aun
autre.

3. FIN DU TRAVAIL

A\ ATTENTION! [EVEewI- que la machine n’est

pas branchée a la prise de courant.
Lorsque le travail est terminé:

- Arréter le moteur comme indiqué précédemment
(Chap.6).

- Attendre I'arrét de la chaine et laisser refroidir la ma-
chine.

- Enlever de la chaine toutes traces de sciure ou dépots
d’huile.

- Encas de saleté tenace ou de résinification, il faut dé-
monter la chaine et la laisser pendant quelques heu-
res dans un récipient contenant un détergent spéci-
fique. Puis la rincer dans de I'eau propre, et la traiter
avec un spray anticorrosion adéquat, avant de la re-
monter sur la machine.

- Avant de ranger la machine, il faut monter le protecteur
de guide-chaine.

ATTENT|°N! Laisser le moteur refroidir
avant de ranger la machine dans un local quel-
conque. Pour réduire les risques d'incendie, libérer
la machine de tous résidus de sciage, de brindilles,
feuilles ou graisses en excés; ne pas laisser les
conteneurs a l'intérieur d'un local avec les déchets
de la coupe.
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| 8. ENTRETIEN ET CONSERVATION

A\ ATTENTION! [EIPI propre sécurité et

pour celle des tiers:

- Il est fondamental d’effectuer correctement I'en-
tretien pour pouvoir maintenir pendant long-
temps l'efficacité et la sécurité d’emploi originel-
les de la machine.

- aintenir tous les écrous et vis serrés afin d’assu-
rer des conditions d’utilisation sires.

- Ne jamais utiliser la machine si certaines de ses
piéces sont usées ou endommageées. Les piéces
endommagées doivent étre remplacées, jamais
réparées.

- Nutiliser que des piéces de rechange d’origine .
Des piéces de qualité non équivalente peuvent
endommager la machine et nuire a votre sécurité.

LA\ ATTENTION! [FYSURSSIR opérations

d’entretien:

- Débrancher la machine du réseau électrique.

- Utiliser des gants de protection pour toutes les
opérations sur le guide-chaine et la chaine.

- Tenir les protecteurs de guide-chaine montés,
sauf dans les cas d’interventions sur le guide-
chaine ou sur la chaine eux-mémes.

- Ne jamais répandre dans I'environnement les
huiles usées ou tout autre produit polluant.

1. REFROIDISSEMENT DU MOTEUR
Pour éviter que le moteur ne se surchauffe et s’abime, il
faut toujours tenir les grilles de I'air de refroidissement
bien propres et débarrassées des sciures et des dé-
bris.
2. FREIN DE CHAINE
Contréler fréquemment I'efficacité du frein de chaine.
3. PIGNON D’ENTRAINEMENT

DE LA CHAINE (Fig. 20)

Contréler frequemment I'état du pignon d’entrainement,
et le remplacer quand I'usure dépasse 0,5 mm.

Ne pas monter une chaine neuve avec un pignon usé, ni
vice versa.

4. ENROULEUR DE CHAINE

Cet enrouleur est un élément de sécurité important, car

il empéche des mouvements incontrdlés de la chaine au
cas ou elle se casse ou se relache.

Controler frequemment les conditions de I'enrouleur, et
pourvoir a le substituer au cas ou il est endommageé.

5. FIXATIONS

Contréler périodiquement que toutes les vis et les é-
crous sont bien serrés et que les poignées sont solide-
ment fixées.

6. AFFUTAGE DE LA CHAINE

VNUSRUEOTI pour des raisons de sécurité
et d’efficacité, il est trés important que les organes
de coupe soient bien affités. Toutes les opérations
sur la chaine et le guide-chaine sont des travaux
spécialisés qui requiérent une compétence spéci-
fique ainsi que des outillages spéciaux pour pou-
voir étre exécutés dans les régles de I'art ; pour des
raisons de sécurité, contacter le Revendeur.

Il est nécessaire de procéder a I'aff(itage quand:

* Lasciure ressemble a de la poudre.
* La coupe réclame plus de force.

* La coupe n’est pas rectiligne.

* es vibrations augmentent.

L'opération d’aff(itage exécutée par un centre spécialisé
est effectuée avec des équipements spécialement pré-
vus, qui permettent d’enlever le minimum de matériel et
garantissent un affitage constant sur tous les tranchants.

La chaine doit étre remplacée quand:

- Lalongueur du tranchant se réduit 8 5 mm ou moins;
- le jeu des maillons sur les rivets est excessif.

7. VIDANGE ET PURGE DU RESERVOIR
DE L’HUILE (Seulement en cas d’emploi
d’huile biologique pour chaines)

L’'emploi de certains types d’huile biologique peut pro-
voquer des dépots et des incrustations aprées un certain
temps d’utilisation.

Dans ce cas, avant de ranger la machine pour une lon-
gue période d’inactivité, il faut:

- démonter la chaine et le guide- chaine;

- vider le réservoir de I'huile;

- mettre dans le réservoir un liquide détergent spécial,
jusqu’a environ la moitié du niveau maximum;
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- refermer le bouchon du réservoir, et faire fonctionner
la machine jusqu’a ce que tout le détergent soit com-
plétement sorti.

Ne pas oublier de refaire le plein d’huile avant d’utiliser
la machine a nouveau.

8. ENTRETIEN DU GUIDE-CHAINE

Pour éviter que le guide-chaine ne s’'use asymétrique-
ment, il faut le retourner périodiquement.

Pour maintenir I'efficacité du guide-chaine il faut
(Fig. 21):

- Graisser avec la seringue prévue a cet effet les cous-
sinets du pignon de renvoi (s'ily en a un).

- Nettoyer la rainure du guide-chaine avec le grattoir
prévu a cet effet.

- Nettoyer les trous de lubrification.

- Avec une lime plate, enlever les bavures des flancs,
et égaliser les éventuels dénivelés entre les plaques
de guidage.

Le guide-chaine doit étre remplacé quand (Fig. 21):

- la profondeur de la rainure est inférieure a la hauteur
des maillons d’entrainement (qui ne doivent jamais
toucher le fond);

- la paroi interne de la plaque de guidage est usée au
point de faire incliner la chaine latéralement.

Pour éviter que le guide-chaine ne s’'use asymétrique-
ment, il faut le retourner périodiquement.

S'il est nécessaire de retourner ou de remplacer le guide-
chaine, procéder de la maniere suivante (Fig. 22):

- enlever le carter et démonter la chaine et le guide-
chaine, en suivant en sens inverse les phases indi-
quées au chapitre 4.2;

- avec un tournevis cruciforme, dévisser la vis (1) et en-
lever le dispositif de tensionnement (2), en faisant
bien attention a ne pas perdre la petite bague en
caoutchouc (3);

IMPORTANT A I’ origine on a appliqué sur le

filet de la vis un produit “frein-filet” pour empécher qu’elle
ne se dévisse accidentellement; par conséquent il fau-
dra exercer un effort important pour enlever la vis, et il
vaut mieux le faire avec un tournevis de dimensions
adéquates, en bloquant le guide-chaine dans un étau.

- remonter le dispositif de tensionnement (2) sur 'autre
c6té du guide-chaine retourné ou sur le nouveau
guide-chaine, en faisant bien attention & remettre en-
suite la petite bague en caoutchouc (3);

- appliquer une petite quantité d’un produit « frein-filet
» sur deux ou trois filets de la vis (1) (suivre les indi-
cations du producteur), puis serrer la vis a fond (1) ;

- remonter le guide-chaine, la chaine et le carter, en sui-
vant les phases qui sont indiquées au chapitre 4.2.

9. CABLES ELECTRIQUES

A\ ATTENTION! [EVERTI périodiquement I'é-

tat des cables électriques, et les remplacer s’ils
sont détériorés ou si leur isolation est abimée.

Si le cable d’alimentation de la machine est endom-
magé, il faut le faire remplacer par votre revendeur ou
dans un centre agréé, et en utilisant exclusivement une
piece de rechange originale.

10. INTERVENTIONS EXTRAORDINAIRES

Toutes les opérations d’entretien qui ne sont pas in-
clues dans ce manuel doivent étre exécutées exclusi-
vement par votre Revendeur.

Les opérations exécutées dans des structures inadé-
quates ou par des personnes non qualifiées comportent
la déchéance de toutes les formes de garantie.

11. CONSERVATION

La machine doit étre conservée dans un endroit sec, a
I'abri des intempéries, avec le protecteur de guide-chai-
ne correctement montg.
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ACCESSOIRES

| 9. PROBLEMES ET REMEDES

IMPORTANT La lecture attentive des infor-

mations contenues dans le présent Manuel fournit une
bonne connaissance de la machine, et le guide qui suit
permet d’identifier et d’affronter les situations de fonc-
tionnement les plus communes. Pour tout autre in-
convénient ou probleme, veuillez contacter un Centre
d’Assistance Agrée.

¢ La machine ne démarre pas:

- vérifier qu'il n'y ait aucune tension sur la prise de cou-

rant;

vérifier sile cable d’alimentation ou la rallonge sont in-

tacts;

- vérifier que l'interrupteur fonctionne correctement, et
éventuellement le faire remplacer chez le Revendeur.

¢ Performances réduites:

- controler le sens de montage de la chaine,

- controler 'affitage de la chaine et/ou I'état d'usure des
tranchants (contacter le Revendeur pour faire exécu-
ter les interventions nécessaires).

¢ La chaine ne tourne:

- veérifier si le protecteur de la main est placé en arriere.

* L’huile n’arrive pas:

- vérifier s'ily a de 'huile dans le réservoir, et éventuel-
lement procéder & la purge (@ 8.7).

* Formation d’étincelles:

- contacter le Revendeur pour faire vérifier le moteur et
les brosses.

| 10. ACCESSOIRES

Le tableau contient la liste de toutes les combinaisons
possibles entre le guide-chaine et la chaine, avec I'indi-
cation de celles qui sont utilisables sur chaque machine,
marquées par le symbole “% ”.

A\ ATTENTION! K7W que le choix, I'application

et l'utilisation du guide-chaine et de la chaine sont

Combinaisons de guide-chaine et chaine

des actions qu'effectue I'opérateur en autonomie de
jugement totale, ce dernier assume aussi les re-
sponsabilités conséquentes pour tout dommage,
de quelque nature que ce soit, dérivant de ces ac-
tions. En cas de doute ou de connaissance in-
suffisante des spécificités de chaque guide-chaine
ou chaine, il faut contacter le revendeur ou bien un
centre de jardinage spécialisé.

Pas GUIDE-CHAINE CHAINE
Largeur
Longuer Rainure
Pouces Pouces / cm Pouces / mm Code Code
3/8” 16" /40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

Wir danken Ihnen, dass Sie unseren Produkten den Vorzug gegeben haben und wiinschen lhnen, dass lhnen der Ge-
brauch lhrer neuen Maschine Freude macht und lhren Erwartungen vollkommen entspricht. Dieses Handbuch wurde
herausgegeben, um Sie mit Ihrer Maschine vertraut zu machen und diese sicher und wirksam einsetzen zu kénnen.
Beachten Sie, dass das Handbuch ein wesentlicher Bestandteil der Maschine ist. Halten Sie es stets griffbereit, um
es jederzeit einsehen zu kénnen, und liefern Sie es mit, sollten Sie die Maschine eines Tages an Dritte abtreten oder
ausleihen.

Diese neue Maschine wurde nach den geltenden Bestimmungen entwickelt und hergestellt. Sie arbeitet sicher und
zuverlassig, wenn sie unter strikter Beachtung der in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen verwendet wird (Be-
stimmungsgeméBer Gebrauch). Jede andere Verwendung oder die Nichtbeachtung der angezeigten Sicherheits-
vorschriften beim Gebrauch bzw. der Anweisungen fiir Wartung und Reparatur werden als "unzweckmaBige Ver-
wendung” der Maschine angesehen und haben den Verfall der Garantie und die Ablehnung jeder Verantwortung seitens
des Herstellers zur Folge. Dem Benutzer selbst dadurch entstandene oder Dritten zugefiigte Schéden oder Verlet-
zungen gehen zu Lasten des Benutzers.

Falls Sie kleinere Unterschiede zwischen der Beschreibung im Handbuch und der Maschine feststellen sollten, kén-
nen Sie davon ausgehen, dass die in diesem Handbuch enthaltenen Informationen auf Grund fortwéhrender Ver-
besserungen des Erzeugnisses Anderungen unterliegen, ohne dass der Hersteller die Pflicht zur Bekanntgabe oder
zur Aktualisierung hat, unter der Voraussetzung, dass sich die wesentlichen Eigenschaften fiir Sicherheit und Be-
triebsweise nicht verandern. Im Zweifelsfall wenden Sie sich bitte an den Héandler. Viel SpaB bei der Arbeit!

INHALTSVERZEICHNIS
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2 DE KENNZEICHNUNG DER WESENTLICHEN BAUTEILE

| 1. KENNZEICHNUNG DER WESENTLICHEN BAUTEILE |

WESENTLICHE BAUTEILE

Motor
Krallenanschlag
Vorderer Handschutz
Vorderer Handgriff
Hinterer Handgriff
Kettenhaltestift
Schwert
Kette
Schwertschutz

. Typenschild

. Anschlusskabel

. Verldngerungskabel
(nicht mitgeliefert)

® NGk

—_ = 2 ©
N = o

STEUERUNGEN UND AUFFULLEN

13. Ein-Aus Hebelschalter

14. Sicherheitstaste

15. Rickstelltaste

16. Haken Verl&ngerungskabel

21. Verschluss Kettendltank
22. Fullstandsanzeige Kettendl

TYPENSCHILD

10.1) Konformitatszeichen geman
der Richtlinie 2006/42/EG
10.2) Name und Anschrift des Herstellers
10.3) Schalleistungspegel LWA geméB
Richtlinie 2000/14/EG
10.4) Bezugsmodell des Herstellers
10.5) Maschinenmodell
10.6) Kennnummer 10.1, 10.12 105 102 104 10.3
10.7) Baujahr | Y /
10.8) Versorgungsspannung und -frequenz
10.9) Motorleistung
10.10) Doppelte Isolierung
10.11) Artikelnummer
10.12) Herstellungland

10.13) Maximal zulassige Lange des Schwertes.

Die Verwendung langerer Schwerter als \
angegeben ist verboten. 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13
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E Elektrische Gerate dirfen nicht mit dem Hausmdill entsorgt werden. Dieses Gerét unterliegt den Vorgaben der EU-Richt-

linie 2002/96/EG hinsichtlich elektrischer und elektronischer Geréte, die bestimmt, dass elektrische Altgerate getrennt ent-
== sorgt werden missen, um eine umweltgerechte Aufbereitung zu gewéhrleisten. Werden die Gerate in einer Milldeponie
oder im Boden entsorgt, kénnen die Schadstoffe das Grundwasser erreichen und in die Lebensmittelkette erlangen, und so un-
serer Gesundheit und unserem Wohlbefinden schaden. Wenden Sie sich fir weitergehende Informationen zur Entsorgung die-
ses Produkts an die verantwortliche Einrichtung fiir die Entsorgung von Hausmldill, oder an Ihren Handler.
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Maximale Gerdusch- und Vibrationswerte [1]

Gewichteter Schalldruck am Ohr des Bedieners (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Messungenauigkeit (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 3
Gemessener Schallleistungspegel (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Messungenauigkeit (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 3
Gewichteter Vibrationspegel (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Messungenauigkeit (2006/42/EG - EN 12096) m/sec? 15
TECHNISCHE DATEN
Versorgungsspannung V~ 230
Versorgungsfrequenz Hz 50
Motorleistung W 2400
Schwertlange cm 40
Kettengeschwindigkeit m/sec 13,5
Gewicht kg 5,3
o] ml 230
(]
Hinweis: Der tist nach einem genormten Messverfahren ermittelt worden und kann fiir den Vergleich
mit and Elektrowerkzeug werden. Der g t kann auch zu einer vorléufigen Einschétzung
der Bel: durch Schwingungen her werden.
ACHTUNG! Der ingug. t kann sich abhédngig vom Einsatz und Einsatzwerkzeugen dndern und auch iiber dem angegebenen Wert lie-
gen. Es b ht die Not digkeit, Sicherh zum Schutz des Bedieners festzulegen, die auf emer Abschatzung der Belastung
durch ing dhrend der tatséchli B bedir beruhen (hierbei sind alle Anteile des Betriebszyklus zu beri
beispielsweise Ze:len, in denen das Elektrowerkzeug abgeschaltet ist, und solche, in denen es zwar eingeschaltet ist, aber ohne Belastung
lauft).
EN [ 4 ]

@

— /4(._////7;J'4)~

a A XXX

1) Vor Inbetriebnahme des Geréts die Gebrauchsan-
leitung aufmerksam lesen.

2) 3) Wir weisen den Bediener des Gerats darauf hin,
dass er bei normalen Arbeitsbedingungen taglich einer
Gerauschbelastung von 85 dB (A) oder mehr ausge-
setzt ist. Tragen Sie Schutzbrille- und Gehérschutz.

BESCHREIBENDE SYMBOLE 11
AN DER MASCHINE
(falls vorhanden)

11) Montagerichtung der Kette

12) Laufrichtung der Kette

4) Nicht dem Regen (oder Feuchtigkeit) aussetzen.

5) Den Stecker sofort aus der Steckdose ziehen, falls
das Anschlusskabel (oder das Verlédngerungskabel) be-
schédigt oder geschnitten werden.

6) Maximal zulassige Lange des Schwertes. Die Ver-
wendung langerer Schwerter als angegeben ist verbo-
ten.

12 13

DTN,

13) Drehrichtung zum Lockern (a)
oder Festziehen (b) des
Schwerts
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SICHERHEITSHINWEISE

| 3. SICHERHEITSHINWEISE

WIE IST DAS HANDBUCH ZU LESEN

Im Text des vorliegenden Handbuchs sind einige besonders wichtige
Abschnitte unterschiedlich gekennzeichnet, wobei die Bedeutung
solcher Kennzeichnungen wie folgt zu verstehen ist:

oder

WICHTIG Liefert erlduternde Hinweise oder an-

dere Angaben (iber bereits an friiherer Stelle gemachte Aussagen, mit
der Absicht, die Maschine nicht zu beschédigen oder Schéden zu ver-
meiden.

A ACHTUNG! Im Falle der Nichtbeachtung besteht

die Méglichkeit, sich selbst oder Dritte zu verletzen.

A GEFAHR! Im Falle der Nichtbeachtung besteht

die Méglichkeit, sich selbst oder Dritte schwer zu verletzen, mit
Todesgefahr.

ALLGEMEINE HINWEISE FUR ELEKTRISCHE GERATE

A ACHTUNG! Lesen Sie aufmerksam alle Sicher-

heitshinweise und Anweisungen. Die Nichtbeachtung der Si-
cherheitst und der An gen kann zu elektrischen
Schlédgen, Feuer bzw. schweren Verletzungen fiihren.

Bewahren Sie alle Hinweise und die Anweisungen fiir spatere
Verwendung auf. Der Begriff “Elektrowerkzeug” der in den Hin-
weisen verwendet wird, bezieht sich auf Ihr Gerat mit elektrischer
Stromversorgung.

1) Sicherheit des Arbeitsbereichs

a) Den Arbeitsplatz sauber und gut beleuchtet halten. Ein
schmutziger und unordentlicher Arbeitsplatz erhéht das Risiko
von Unfallen.

Das Elektrowerkzeug darf nicht in explosionsgefahrdeten
Bereichen, in Anwesenheit brennbarer Fliissigkeiten, Gas
oder Staub verwendet werden. Elektrowerkzeuge erzeugen
Funken, die den Staub oder die Dampfe entziinden kénnen.

Bei der Verwendung eines Elektrowerkzeugs miissen Kinder
und Anwesende fern gehalten werden. Ablenkungen kénnen
zum Verlust der Kontrolle flhren.

k=2

k2]

Elektrische Sicherheit
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Der Stecker des Elektrowerkzeugs muss kompatibel mit der
Steckdose sein. Der Stecker darf nie verédndert werden. Bei
Elektrowerkzeugen mit Erdung diirfen keine Adapter ver-
wendet werden. Die unveranderten und an die Steckdose an-
gepassten Stecker vermindern das Risiko von Stromschl&gen.
Der Korperkontakt mit Masse oder geerdeten Oberflachen
wie Rohrleitungen, Heizkérper, Kiichen oder Kiihischranke
ist zu vermeiden. Das Risiko von Stromschlagen nimmt zu,
wenn der Kdrper in Kontakt mit Masse oder Erdung kommt.

Die Elektrowerkzeuge nicht dem Regen oder feuchten Um-
gebungen aussetzen. Wasser, dass in ein Elektrowerkzeug ein-
dringt, erhdht das Risiko von Stromschlagen.

Das Kabel darf nicht zweckentfremdet verwenden. Das Ka-
bel darf nicht verwendet werden, um das Werkzeug zu trans-
portieren, nicht am Kabel ziehen, oder das Kabel zum Aus-
stecken des Steckers verwenden. Das Kabel fern von
Warmedquellen, Ol, scharfen Kanten oder bewegten Teilen
halten. Ein beschadigtes oder eingeklemmtes Kabel erhéht das
Risiko von Stromschlagen.

Bei Verwendung des Elektrowerkzeugs im Freien muss ein
Verlédngerungskabel verwendet werden, dass fiir die Ver-
wendung im Freien geeignet ist. Die Verwendung eines ge-
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eigneten Verlangerungskabels vermindert das Risiko von Strom-
schlagen.

Wenn die Verwendung eines Elektrowerkzeugs in feuchter
Umgebung nicht vermieden werden kann, muss eine Steck-
dose mit Absicherung iiber Fl-Schalter verwendet werden.
Die Verwendung eines Fl-Schalters vermindert das Risiko von
Stromschlégen.

Persoénliche Sicherheit

Seien Sie aufmerksam, kontrollieren Sie was Sie tun, und
verwenden Sie beim Einsatz eines Elektrowerkzeugs Ihren
gesunden Menschenverstand. Elektrowerkzeuge diirfen
nicht verwendet werden, wenn Sie miide sind, oder unter
dem Einfluss von Drogen, Alkohol oder Medikamenten ste-
hen. Eine kurze Unachtsamkeit wahrend der Verwendung eines
Elektrowerkzeugs kann schwere Verletzungen zur Folge haben.
Verwenden Sie Schutzkleidung. Tragen Sie immer eine Schutz-
brille. Die Verwendung von persénlicher Schutzausriistung wie
Staubschutzmasken, rutschfeste Sicherheitsschuhe, Schutzhelm
oder Gehdrschutz vermindert die Gefahr von Verletzungen.
Vermeiden Sie unabsichtliches Anlassen. Vergewissern Sie
sich, dass der Hauptschalter auf «OFF» steht, bevor Sie den
Stecker einstecken, das Elektrowerkzeug greifen oder trans-
portieren. Der Transport eines Elektrowerkzeugs mit dem Finger
am Schalter oder das Verbinden zum Netz mit dem Schalter in
Stellung «ON» erhoht die Unfallgefahr.

Entfernen Sie alle Einstellwerkzeuge bzw. Schraubenschliis-
sel, bevor Sie das Elektrowerkzeug betétigen. Ein Schrau-
benschlissel oder ein Werkzeug, das in Kontakt mit einem dre-
henden Teil ist, kann zu Verletzungen fiihren.

Achten Sie auf Ihr Gleichgewicht. Sorgen Sie immer fiir ei-
nen festen Stand, und ein gutes Gleichgewicht. So wird eine
bessere Kontrolle des Elektrowerkzeugs in unerwarteten Situa-
tionen gewahrleistet.

Kleiden Sie sich auf geeignete Weise. Tragen Sie keine wei-
ten Kleidungsstiicke oder Schmuck. Halten Sie Haare, Klei-
dungsstiicke und Handschuhe fern von bewegten Teilen.
Lose Kleidungsstiicke, Schmuck oder lange Haare kénnen sich in
bewegten Teilen verfangen.

Wenn Staubabsaug- und -auffangeinrichtungen montiert
werden konnen, vergewissern Sie sich, dass diese ange-
schlossen sind und richtig verwendet werden. Verwendung
einer Staubabsaugung kann Geféhrdungen durch Staub ver-
ringern.

Verwendung und Schutz des Elektrowerkzeugs

Uberlasten Sie nicht das Elektrowerkzeug. Verwenden Sie
ein Elektrowerkzeug, dass fiir die Arbeit geeignet ist. Ein ge-
eignetes Elektrowerkzeug fiihrt die Arbeit besser und sicherer
aus, mit der Geschwindigkeit, fiir die es entwickelt wurde.
Verwenden Sie das Elektrowerkzeug nicht, wenn der Schal-
ter das Werkzeug nicht korrekt ein- und ausschalten kann.
Ein Elektrowerkzeug, dass nicht mit dem Schalter bedient werden
kann, ist gefahrlich, und muss repariert werden.

Ziehen Sie den Stecker aus der Steckdose, bevor Sie Ein-
stellungen vornehmen, Zubehdrteile wechseln, und bevor
Sie das Werkzeug aufrdumen. Diese vorbeugenden Sicher-
heitsmaBnahmen vermindern das Risiko eines versehentlichen
Startens des Elektrowerkzeugs.

Réaumen Sie nicht verwendete Elektrowerkzeuge auBerhalb
der Reichweite von Kindern auf, und verhindern Sie die Ver-
wendung des Elektrowerkzeugs durch Personen, die nicht
mit dem Werkzeug und diesen Anweisungen vertraut sind.
Elektrowerkzeuge sind gefahrlich in den Handen unerfahrener
Bediener.

Kiimmern Sie sich um die Wartung der Elektrowerkzeuge.
Kontrollieren Sie, dass die beweglichen Teile korrekt aus-
gerichtet sind, und sich frei bewegen kdnnen, dass keine be-
schédigten Teile vorliegen, oder andere Bedingungen, die
die Funktion des Elektrowerkzeugs beeinflussen kénnen. Bei
Defekten muss das Elektrowerkzeug vor der Verwendung re-
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pariert werden. Viele Unfélle werden durch eine mangelhafte
Wartung verursacht.

f) Alle Schneiden miissen scharf und sauber gehalten werden.
Eine korrekte Wartung der Schneidezéhne, mit gut geschliffenen
Schneiden, sorgt dafir, dass dieses weniger hangen bleibt, und
das Werkzeug einfacher zu kontrollieren ist.

g) Das Elektrowerkzeug und das Zubehér miissen entspre-
chend der gelieferten Anweisungen verwendet werden, wo-

bei die Arbeitsbedingungen und die auszufiihrende Arbeit
beriicksichtigt werden muss. Die Verwendung eines Elektro-
werkzeugs fir andere Arbeiten als vorgesehen, kann zu Gefahr-
ensituationen fihren.

5) Kundendienst
a) Lassen Sie das Elektrowerkzeug nur von Fachpersonal un-
ter Verwendung von Original-Ersatzteilen reparieren. So wird

gewahrleistet, dass die Sicherheit des Elektrowerkzeugs bei-
behalten wird.

SICHERHEITSHINWEISE FiiR KETTENSAGEN:

Halten Sie bei laufender Sége alle Kérperteile von der Sa-
gekette fern. Vergewissern Sie sich vor dem Starten der
Sége, dass die Sagekette nichts beriihrt. Beim Arbeiten mit ei-
ner Kettensége kann ein Moment der Unachtsamkeit dazu fihren,
dass Bekleidung oder Kdrperteile von der Ségekette erfasst wer-
den.

Halten Sie die Kettensége immer mit lhrer rechten Hand am
hinteren Griff und Ihrer linken Hand am vorderen Griff. Das
Festhalten der Kettensége in umgekehrter Arbeitshaltung erhoht
das Risiko von Verletzungen und darf nicht angewendet werden.
Tragen Sie Schutzbrille- und Gehdrschutz. Weitere Schutz-
ausriistung fiir Kopf, Hinde, Beine und FiiBe wird empfohlen.
Passende Schutzkleidung mindert die Verletzungsgefahr durch
umherfliegendes Spanmaterial und zufélliges Berlhren der Sage-
kette.

Arbeiten Sie mit der Kettenséage nicht auf einem Baum. Bei Be-
trieb einer Kettensége auf einem Baum besteht Verletzungsgefahr.
Achten Sie immer auf festen Stand und benutzen Sie die Ket-
tensdge nur, wenn Sie auf festem, sicherem und ebenem
Grund stehen. Rutschiger Untergrund oder instabile Standfla-
chen wie auf einer Leiter kdnnen zum Verlust des Gleichgewichts
oder zum Verlust der Kontrolle iber die Kettensage fiihren.
Rechnen Sie beim Schneiden eines unter Spannung stehen-
den Astes damit, dass dieser zuriickfedert. Wenn die Spann-
ung in den Holzfasern freikommt, kann der gespannte Ast die Be-
dienperson treffen und/oder die Kettensége der Kontrolle entreien.
Seien Sie besonders vorsichtig beim Schneiden von Unter-
holz und jungen Baumen. Das diinne Material kann sich in der
Ségekette verfangen und auf Sie schlagen oder Sie aus dem
Gleichgewicht bringen.

Tragen Sie die Kettensédge am vorderen Griff im ausgeschal-
teten Zustand, die Sagekette von lhrem Kdrper abgewandt.
Bei Transport oder Aufbewahrung der Kettensége stets die
Schutzabdeckung aufziehen. Sorgféltiger Umgang mit der Ket-
tensége verringert die Wahrscheinlichkeit einer versehentlichen
Berlihrung mit der laufenden Sagekette.

Befolgen Sie Anweisungen fiir die Schmierung, die Ketten-
spannung und das Wechseln von Zubehor. Eine unsachgeman
gespannte oder geschmierte Kette kann entweder reiBen oder das
Ruckschlagrisiko erhéhen. .

Halten Sie Griffe trocken, sauber und frei von Ol und Fett. Fet-
tige, 6lige Griffe sind rutschig und fiihren zum Verlust der Kontrolle.
Nur Holz sédgen. Die Kettensége nicht fiir Arbeiten verwenden,
fiir die sie nicht bestimmt ist Beispiel: Verwenden Sie die Ket-
tensége nicht zum Séagen von Plastik, Mauerwerk oder Bau-
materialien, die nicht aus Holz sind. Die Verwendung der Ket-
tensdge fir nicht bestimmungsgeméBe Arbeiten kann zu
geféhrlichen Situationen flihren.

URSACHEN UND VERMEIDUNG EINES RiiCKSCHLAGS:

Ruckschlag kann auftreten, wenn die Spitze der Flihrungsschiene ei-
nen Gegenstand beriihrt oder wenn das Holz sich biegt und die S&-
gekette im Schnitt festklemmt.

Eine Beriihrung mit der Schienenspitze kann in manchen Fallen zu ei-
ner unerwarteten nach hinten gerichteten Reaktion flihren, bei der die
Fiihrungsschiene nach oben und in Richtung der Bedienperson ge-
schlagen wird.

Das Verklemmen der Sagekette an der Oberkante der Fiihrungs-
schiene kann die Schiene heftig in Bedienerrichtung zuriickstoBen.

Jeder dieser Reaktionen kann dazu filhren, dass Sie die Kontrolle
Uber die Sage verlieren und sich méglicherweise schwer verletzen.
Verlassen Sie sich nicht ausschlieBlich auf die in der Kettensage
eingebauten Sicherheitseinrichtungen. Als Benutzer einer Ketten-
sége sollten Sie verschiedene MaBnahmen ergreifen, um unfall- und
verletzungsfrei arbeiten zu kénnen.

Ein Riickschlag ist die Folge eines falschen oder fehlerhaften Ge-
brauchs des Elektrowerkzeugs. Er kann durch geeignete Vorsichts-
maBnahmen, wie nachfolgend beschrieben, verhindert werden:

Halten Sie die Sége mit beiden Handen fest, wobei Daumen
und Finger die Griffe der Kettensdge umschlieBen. Bringen
Sie Ihren Korper und die Arme in eine Stellung, in der Sie den
Riickschlagkréften standhalten kdnnen. Wenn geeignete Maf3-
nahmen getroffen werden, kann die Bedienperson die Ruk-
kschlagkrafte beherrschen. Niemals die Kettensage loslassen.
Vermeiden Sie eine abnormale Kérperhaltung und ségen Sie
nicht Giber Schulterhéhe. Dadurch wird ein unbeabsichtigtes Be-
rUhren mit der Schienenspitze vermieden und eine bessere Kon-
trolle der Kettensage in unerwarteten Situationen erméglicht.
Verwenden Sie stets vom Hersteller vorgeschriebene Er-
atzschienen und Sageketten. Falsche Ersatzschienen und Sa-
geketten kénnen zum ReiBen der Kette und/oder zu Riickschlag
fuhren.
Halten Sie sich an die Anweisungen des Herstellers fiir das
Scharfen und die Wartung der Sagekette. Zu niedrige Tiefen-
begrenzer erhdhen die Neigung zum Riickschlag.

* Verwendungstechniken der Elektrokettensédge

Es sind immer die Sicherheitshinweise zu beachten, und die beste
Schnitttechnik fiir die auszufiihrende Arbeit gemaB der Angaben und
der Beispiele in den Bedienungsanleitungen (siehe Kap. 7) anzu-
wenden.

Das Netzkabel so verlegen, dass es nicht in Asten oder anderen
Hindernissen héngen bleibt.

 Sichere Bewegung der Elektrokettensiage

Folgende Hinweise miissen bei jeder Bewegung oder Transport der
Maschine beachtet werden:

- Motor ausschalten, abwarten bis die Kette vollsténdig stillsteht
und die Maschine vom Stromnetz trennen;

- den Schwertschutz anbringen;

— Maschine ausschlieBlich an den Handgriffen aufheben und das
Schwert in die der Laufrichtung entgegengesetzte Richtung posi-
tionieren.

Sollte der Transport der Maschine mit einem Kraftfahrzeug erfolgen,
S0 muss sie so positioniert werden, dass sie keine Gefahr darstellt und
auch gut befestigt werden.

* Empfehlungen fiir Anféanger

Bevor das erste Mal ein Baum gefallt oder entastet wird, sollten Sie:
— eine besondere Schulung zur Verwendung dieser Werkzeugart
besucht haben;

- die Sicherheitshinweise und Anweisungen des vorliegenden Hand-
buchs aufmerksam gelesen haben;

- an einem Baumstumpf oder einem Stamm auf Bocken (iben, um
das Gefhl fiir die Maschine und die geeigneten Schnittechniken
zu erlangen.
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| 4. MONTAGE DER MASCHINE

1. VERPACKUNGSINHALT
Die Maschinenverpackung enthélt:

- den Motor,

- das Schwert,

- die Kette,

- den Schwertschutz,

- den Umschlag mit den Unterlagen.

WICHTIG Die Maschine wird mit demon-

tiertem Schwert und Kette sowie mit leerem Oltank ge-
liefert.

A\ ACHTUNG! [ Auspacken und die Mon-

tage miissen auf einer ebenen und stabilen Ober-
fliche erfolgen. Es muss geniigend Platz zur Be-
wegung der Maschine und der Verpackung sowie
die geeigneten Werkzeuge zur Verfiigung stehen.
Die Entsorgung der Verpackung muss gemaB der
értlichen Vorschriften erfolgen.

2. MONTAGE DES SCHWERTS UND DER KETTE

A\ ACHTUNG! Tragen Sie immer feste Ar-

beitshandschuhe, um das Schwert und die Kette zu
behandeln. Arbeiten Sie bei der Montage des
Schwerts und der Kette mit héchster Sorgfalt, um
die Sicherheit und Effizienz der Maschine nicht zu
beeintrdchtigen; wenden Sie sich im Zweifelsfall
an lhren Héndler.

Vergewissern Sie sich vor der Montage des Schwerts,
dass die Kettenbremse nicht betatigt ist; die Ketten-
bremse ist frei gegeben, wenn der vordere Handschutz
vollsténdig nach hinten, in Richtung Motorgehause, ge-
zogen ist.

ACHTUNG! Sicherstellen, dass die Ma-
schine nicht an die Steckdose angeschlossen ist.

- Den Griff (1) abschrauben und das Gehause entfer-
nen, um auf das Kettenrad und den Sitz des Schwerts
zuzugreifen (Abb. 1).

— Die Kette auf dem Schwert montieren, dabei auf die
Laufrichtung achten; wenn die Schwertspitze mit ei-
nem Umlenkstern ausgerUstet ist, muss darauf ge-
achtet werden, dass die Zugglieder der Kette korrekt
in den Aussparungen des Umlenksterns sitzen (Abb.
2).

- Das Schwert (2) montieren, indem die Stiftschraube
liber die Spannvorrichtung (2a) in das Langloch des
Schwerts eingesetzt wird und das Schwert zur Rik-
kseite des Maschinengeh&uses hin versetzen (Abb.
3).

- Die Kette um das Kettenrad (Abb. 4) legen und das
Schwert nach vorne drlicken, um eine erste Vor-
spannung der Kette zu erhalten

- Das Gehause wieder montieren, dazu den Drehknopf
(1) anschrauben ohne ihn festzuziehen.

— Die Uberwurfmutter (3) im Uhrzeigersinn drehen, bis
die richtige Kettenspannung erhalten wird (Abb. 5)

- Halten Sie das Schwert angehoben, und ziehen Sie
den Drehknopf (1) fest (Abb. 6).

| 5. ARBEITSVORBEREITUNG

1. MASCHINENUBERPRUFUNG

A\ ACHTUNG! Sicherstellen, dass die Ma-
schine nicht an die Steckdose angeschlossen ist.

Bevor Sie mit der Arbeit starten, muss folgendes gepruft
werden:

- dass die Spannung und Frequenz des Stromnetzes
den Angaben des “Typenschilds” entspricht (siehe
Kap. 1-10.8).

- dass an der Maschine und am Schwert alle Schrauben
angezogen sind;

- dass die Kette richtig gespannt, scharf und nicht be-
schadigt ist;

- dass die Handgriffe und die Schutzeinrichtungen der
Maschine sauber und trocken, korrekt montiert und
fest an der Maschine befestigt sind;

dass die Kettenbremse richtig funktioniert;

- dass der Ein-Aus Hebelschalter und der Sicherheits-
taste sich frei, ohne Kraftaufwand bewegen lassen,
und nach dem Loslassen selbststandig und schnell in
die Neutralstellung zurlickkehren;

- dass der Ein-Aus Hebelschalter blockiert bleibt, so-
lange die Sicherheitstaste nicht betatigt wird;

- dass die Kuhlluftéffnungen nicht durch S&gespéne
oder Riickstande verstopft sind;

- ass das Anschlusskabel und das Verléngerungskabel
keine Beschadigungen aufweisen;

- Sicherstellen, dass der Olstand der Kette nicht unter
der Markierung «MIN» steht und ggf. bis ca. 1 cm
vom Rand des Einflillstutzens nachfiillen.
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2. KONTROLLE DER KETTENSPANNUNG

A\ ACHTUNG! Sicherstellen, dass die Ma-
schine nicht an die Steckdose angeschlossen ist.

- Den Griff 16sen (1). (Abb. 5).

- Die Uberwurfmutter (3) so weit drehen, bis die Kette
korrekt gespannt ist (Abb. 5).

- Halten Sie das Schwert angehoben, und ziehen Sie
den Griff (1) fest (Abb. 6).

Die Spannung ist richtig, wenn sich die Zugglieder beim
Anheben der Kette in der Mitte des Schwerts nicht aus
der Fuhrung lésen. (Abb.7).

Den Schalter und die Sicherheitstaste zum L6sen der
Bremse driicken, dann mit Hilfe eines Schraubendrehers
die Kette entlang der Fihrungen laufen lassen, um sicher
zu stellen, dass der Lauf ohne ibermaBigen Kraftauf-
wand mdglich ist.

3. KETTENBREMSENUBERPRUFUNG

Diese Maschine ist mit einem doppelten Bremssystem
ausgerustet, das in zwei Situationen eingreift.

a) Wenn der Ein-Aus Hebelschalter losgelassen
wird, spricht sofort eine Bremse an, die die Ketten-
bewegung bremst und anhalt, um die Verletzungs-
gefahr zu mindern, die auftritt, wenn die Kette nach
dem Ausschalten weiter l&uft.

b

~

Im Fall von Riickschldgen (Kickback) wahrend
der Arbeit nach einem anormalen Kontakt der
Schwertspitze, mit einer heftigen Bewegung nach
oben, die dazu fiihrt, dass die Hand gegen den vor-
deren Schutz schlagt. In diesem Fall blockiert die
Bremse die Bewegung der Kette, die zur Deaktivie-
rung von Hand entriegelt werden muss.

Diese Bremse kann auch von Hand betatigt werden, in
dem der vordere Handschutz nach vorne gedriickt wird.
Um die Bremse zu I6sen, muss der vordere Handschutz
in Richtung des Handgriffs gezogen werden, bis das
Ausrasten festgestellt wird.

Zur Kontrolle der Bremsenwirkung muss:

- der Motor angelassen werden, die Maschine am vor-
deren Handgriff genommen werden, und der vordere
Handschutz mit dem Daumen in Richtung des
Schwerts gedriickt werden.

- Bei Ansprechen der Bremse, den Ein-Aus Hebel-
schalter loslassen.

Die Kette muss sofort nach dem Ansprechen der Brem-
se stehenbleiben.

Y NEXTAIYI Dic maschine darf nicht ver-
wendet werden, wenn die Kettenbremse nicht rich-
tig funktioniert. Setzen Sie sich mit lhrem Handler
fiir die erforderlichen Kontrollen in Verbindung.

4. KETTENSCHMIERMITTEL

WICHTIG Es darf ausschlieBlich spezielles

Kettensédgendl oder Haftél fir Kettenségen verwendet
werden. Es darf kein verunreinigtes Ol verwendet wer-
den, um eine Verstopfung des Filters im Tank und eine
unwiederbringliche Beschédigung der Olpumpe zu ver-
meiden.

WICHTIG Das Spezialdl fir die Ketten-

schmierung ist biologisch abbaubar. Die Verwendung
von Mineralél oder Motorél verursacht schwere Um-
weltschdden.

Die Verwendung hochwertigen Ols ist entscheidend,
um eine wirksame Schmierung der Schneideorgane zu
erreichen; gebrauchtes oder minderwertiges Ol beein-
trachtigt die Schmierung und verkiirzt die Lebensdauer
der Kette und des Schwerts.

WICHTIG Vor jedem Gebrauch der Ma-

schine sollte stets der Fiillstand dberpriift und bis ca. 1
cm vom Rand des Stutzens aufgeftillt werden. Der Ol-
stand darf nicht unter die Markierung «MIN» absinken.

Um Ol nachzufiillen sollte man

die Maschine auf die rechte Seite legen, so dass der
Stutzen senkrecht steht.

5. ELEKTRISCHE VERBINDUNGEN

A\ GEFAHR! Feuchtigkeit und Elektrizitit

vertragen sich nicht.

- Die Behandlung und der Anschluss von Elektro-
kabeln muss im Trockenen erfolgen.

- Ein elektrischer Anschluss oder ein Kabel diirfen
sich nie in einem nassen Bereich befinden (Pfiitze
oder feuchter Untergrund).

Die Verldngerungskabel muss mindestens Typ
HO7RN-F oder HO7VV-F mit einem minimalen Quer-
schnitt von 1,5 mm? entsprechen, und sollten nicht Ian-
ger als 30 m sein.

Das Verlédngerungskabel darf wéhrend des Betriebs
nicht aufgewickelt sein, um zu verhindern, dass sich
dieses uberhitzt.
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A\ GEFAHR! Der dauerhafte Anschluss ei- IMPORTANT | (m Unterbrechungen der Strom-

nes beliebigen Elektrogeriéts an das Stromnetz des
Gebédudes muss durch einen qualifizierten Elektri-
ker, entsprechend der geltenden Vorschriften aus-
gefiihrt werden. Ein unsachgeméBer Anschluss
kann schwere Verletzungen bis hin zum Tod verur-
sachen.

A\ GEFAHR! Das Gerit muss iiber einen Fl-
Schutzschalter (RCD - Residual Current Device) mit
einem Auslésestrom von nicht mehr als 30 mA an-
geschlossen werden.

versorgung zu vermeiden:

- Priifen Sie, dass die Leistungsfahigkeit der elektrischen
Anlage ausreichend ist;

— SchlieBen Sie die Maschine an eine Netzsteckdose mit
ausreichender Stromstérke an.

- Vermeiden Sie den gleichzeitigen Einsatz anderer
Elektrogeréte mit hohem Leistungsbedarf.

| 6. MOTOR ANLASSEN - AUSSCHALTEN

MOTOR ANLASSEN (Abb. 12)
Vor dem Starten des Motors:

- Das Verlangerungskabel (1) in den Kabelhalter auf der
Ruckseite des Handgriffs einh&ngen.

- ZUERST den Stecker des Anschlusskabels (2) an
das Verlangerungskabel (3) und DANN das Verlan-
gerungskabel an die Steckdose (4) anschlieBen.

- Den Schwertschutz entfernen.

- Sicherstellen, dass das Schwert nicht den Boden oder
sonstige Gegensténde bertihrt.

Um den Motor anzulassen (Abb. 12):

1. Die Kettenbremse l6sen (5) (vorderen Handschutz in
Richtung des vorderen Handgriffs ziehen).

2. Die Maschine fest mit beiden Handen greifen.

3. Die Sicherheitstaste (6) driicken, und den Schalter (7)
betétigen.

Beim Loslassen des Schalters

wird die Sicherheitstaste freigegeben, und der Motor
bleibt stehen.

Y NEXTTI e tilistand der Kette kann
innerhalb einer Sekunde nach dem Ausschalten
des Motors erfolgen.

MOTOR AUSSCHALTEN
Um den Motor auszuschalten:

- Den Schalter (7) loslassen.

- ZUERST das Verlangerungskabel (3) von der Steck-
dose trennen und DANN das Anschlusskabel (2) der
Maschine von dem Verl&ngerungskabel (3) trennen.

| 7. MASCHINENEINSATZ

Y NEXTTI Fiir ihre Sicherheit und die
Sicherheit der anderen:

1) Die Maschine darf erst nach dem aufmerksa-
men Lesen der Anweisungen verwendet wer-
den. Machen Sie sich mit den Bedienungsteilen
und dem richtigen Gebrauch der Maschine ver-
traut. Lernen Sie, den Motor schnell abzustel-
len.

2) Die Maschine darf nur fiir den vorgesehenen
Zweck verwendet werden, d.h. “das Féllen,
Schneiden und Entasten von Bdumen mit einer
Gré3e entsprechend der Schwertldnge” oder Holz-
gegenstédnden mit entsprechenden Eigenschaf-
ten. Jegliche andere Verwendung kann ge-
féhrlich sein, und eine Beschéddigung der
Maschine verursachen, genauso wie die Ver-

wendung von Zubeh6r, das nicht ausdriicklich

in diesem Handbuch erwéhnt wird. Folgende

Punkte gehéren zur unzweckméBigen Verwen-

dung (beispielhaft):

- Schneiden von Hecken;

- Schnitzarbeiten;

- Durchschneiden von Holzpaletten, Holzki-
sten und Verpackungen im Allgemeinen;

- Durchschneiden von Mébeln oder anderen
Objekten, die Négel, Schrauben oder andere
Metallgegenstédnde enthalten kénnen;

- Ausfiihren von Metzgerarbeiten;

- Verwenden der Maschine als Hebel, um Ge-
genstédnde anzuheben, zu bewegen oder zu
brechen;

- Verwenden der Maschine in fest einge-
spanntem Zustand.

3) Beachten Sie, dass der Benutzer fiir Unfélle
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und Schéden verantwortlich ist, die anderen

Personen oder deren Eigentum widerfahren

kénnen.

4) Tragen Sie wéhrend der Arbeit eine zweckma-
Bige Kleidung. Ihr Handler kann Ihnen niitzliche
Informationen (iber die besten Arbeitsschutz-
vorrichtungen geben, die lhre Sicherheit wéh-
rend der Arbeit gewéhrleisten. Vibrations-
schutzhandschuhe tragen. Alle vorgenannten
VorsichtsmaBnahmen kénnen das Risiko des
Raynaud-Phé&nomens oder des Karpal-Tunnel
Syndroms nicht verhindern. Es wird daher
dringend empfohlen, bei einer langanhaltenden
Verwendung dieser Maschine regelméBig den
Zustand der Hande und der Finger zu priifen.
Falls einige der oben genannten Symptome
auftreten, muss sofort ein Arzt aufgesucht wer-
den.

5) Die Elektroanlage dieser Maschine generiert
ein relativ schwaches Magnetfeld, wobei aber
trotzdem nicht ausgeschlossen werden kann,
dass Funktionsstérungen bei aktiven oder pas-
siven Implantaten des Bedieners auftreten kén-
nen, mit dementsprechend schweren Gesund-
heitsrisiken. Trdgern dieser medizinischen
Vorrichtungen wird daher dringend empfoh-
len, einen Arzt oder den Hersteller der Vor-
richtungen zu befragen, bevor sie die Maschine
verwenden.

6) Arbeiten Sie nur bei Tageslicht oder bei guter
kiinstlicher Beleuchtung.

7) Gehen Sie bei Arbeiten in der Ndhe von Stahl-
Z4unen besonders vorsichtig vor.

8 Vermeiden, dass die Kette das Elektrokabel be-
riihrt. Den Kabelhalter verwenden, um zu ver-
hindern, dass sich das Verldngerungskabel ver-
sehentlich I6st, gleichzeitig sicherstellen, dass
es richtig, ohne Gewalt in die Steckdose einge-
steckt ist. Nie ein unter Spannung stehendes
Elektrokabel beriihren, wenn dieses schlecht
isoliert ist. Wenn das Verldngerungskabel wéh-
rend der Verwendung beschédigt wird, das Ka-
bel nicht beriihren, und das Verldngerungskabel
sofort vom Stromnetz trennen.

9) Achten Sie darauf, dass das Schwert nicht ge-
gen Fremdkérper hart aufprallt und auf das e-
ventuell durch die Reibung der Kette herum-
fliegende Material.

10) Den Motor ausschalten und die Maschine vom
Stromnetz trennen:

- wenn Sie die Maschine unbewacht lassen;

- bevor Sie die Maschine tberpriifen, reinigen
oder Arbeiten an ihr durchfiihren;

- nachdem ein Fremdkérper getroffen wurde.
Priifen Sie, ob an der Maschine Schéden ent-
standen sind, und fiihren Sie die erforderli-
chen Reparaturen aus, ehe Sie die Maschine
wieder benutzen;

- wenn die Maschine auf anormale Weise zu vi-
brieren beginnt (Sofort die Ursachen der Vi-
brationen ausfindig machen und die not-
wendigen Untersuchungen in einem Fachbe-

trieb durchfiihren lassen).
- wenn die Maschine nicht benutzt wird.

WICHTIG Denken Sie immer daran, dass

eine falsch verwendete Elektrokettensdge andere stéren
kann, und einen starken Umwelteinfluss besitzt.

Fir einen rticksichtsvollen Einsatz den anderen und der
Umwelt gegentiber:

- Vermeiden Sie die Verwendung der Maschine in Um-
gebungen und zu Uhrzeiten, die stérend sein kén-
nen.

— halten Sie sich strikt an die értlichen Vorschriften fiir
die Entsorgung der Schneidreste.

~ Halten Sie sich strikt an die 6rtlichen Vorschriften fiir
die Entsorgung von Ol, beschéddigten Teilen oder
samtlichen weiteren umweltschadlichen Stoffen.

~ Waéhrend der Arbeit wird eine bestimmte Olmenge an
die Umwelt abgegeben, die fir die Kettenschmierung
erforderlich ist; aus diesem Grund darf nur biologisch
abbaubares Ol, das speziell fiir diesen Zweck vorge-
sehen ist, verwendet werden.

— Um das Feuerrisiko zu mindern, darf die Maschine mit
heiBem Motor nicht zwischen Bléttern oder trockenem
Gras abgelegt werden.

A\ ACHTUNG! I Verwendung der Maschi-

ne zum Féllen und Entasten von Bdumen erfordert
eine besondere Schulung.

1. AUSZUFUHRENDE KONTROLLEN WAHREND
DER ARBEIT

* Kontrolle der Kettenspannung

Wahrend des Betriebs erfahrt die Kette eine fortlau-
fende Verlangerung, daher muss die Spannung regel-
maBig gepruft werden.

WICHTIG Wéhrend des ersten Benut-

zungszeitraums (oder nach Wechsel der Kette) muss die
Kontrolle wegen der Streckung der Kette hdufiger erfol-
gen.

Y NEXTAOIISI nicht mit lockerer Kette ar-
beiten, um Gefahrensituationen zu vermeiden, bei
denen die Kette aus der Fiihrung springen kénnte.

Zur Einstellung der Kettenspannung ist gemas Kap. 5.2.
vorzugehen.

¢ Stopp wihrend der Arbeit

Diese Maschine wurde mit einem Uberlastungsschutz
mit Schalter ausgestattet. Falls die Kette blockiert (zum
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Beispiel wegen Blockierung der Schneidvorrichtung,
verschmutzten Kettenzéhnen oder Uberlastung beim
Sagen) unterbricht der Uberlastschalter automatisch die
Stromversorgung um die Motorsége zu schiitzen.

WICHTIG Der Schutzschalter spricht an,

wenn der Ausldsestrom 30-35 A tiberschreitet und kann
durch Driicken des entsprechenden Schalters (*1.15) 30
Sekunden nach dem kompletten Abkiihlen zuriickge-
setzt werden.

« Kontrolle des Olstroms

WICHTIG Die Maschine darf nicht ohne

Schmierung verwendet werden! Der Olstand im Behélter
ist (iber das Schauglas sichtbar. Vergewissern Sie sich,
dass Sie den Oltank bei jeder Kraftstoffbetankung der
Kettensage auffiillen.

VNI 5./ cer Kontrolle des 1
stroms muss sichergestellt werden, dass das
Schwert und die Kette korrekt positioniert sind.

Den Motor anlassen und priifen, dass das Ol gemaB der
Abbildung (Abb. 13) von der Kette verteilt wird (Abb.
13).

2. ARBEITSVERHALTEN
UND SCHNITTTECHNIKEN

Bevor das erste Mal ein Baum gefallt oder entastet wird
sollten Sie an einem Baumstumpf oder einem Stamm auf
Badcken Giben, um das Gefiihl fiir die Maschine und die
geeigneten Schnitttechniken zu erlangen.

VNEXTUNTI 5ei cer Arbeit muss die Ma-
schine immer mit zwei Handen festgehalten werden.

VNEXTUNTI vvenn sich die Kette wéihrend
der Arbeit verkeilt muss der Motor sofort ausge-
schaltet werden. Achten Sie immer auf Riickschldge
(Kickback) die auftreten kénnen, wenn das Schwert
auf ein Hindernis trifft.

¢ Baum féllen

- Wird von zwei oder mehreren Personen gleichzeitig
zugeschnitten und gefallt, so sollte der Abstand zwi-
schen den féllenden und zuschneidenden Personen
mindestens die doppelte Hohe des zu fallenden Bau-
mes betragen. Beim Fallen von Bdumen ist darauf zu

achten, dass andere Personen keiner Gefahr ausge-
setzt werden, keine Versorgungsleitungen getroffen
und keine Sachschaden verursacht werden. Sollte
ein Baum mit einer Versorgungsleitung in Bertihrung
kommen, so ist das Versorgungsunternehmen sofort
in Kenntnis zu setzen.

- Bei Ségearbeiten am Hang sollte sich der Bediener
der Kettensage im Gelande oberhalb des zu féllenden
Baums aufhalten, da der Baum nach dem Féllen wahr-
scheinlich bergab rollen oder rutschen wird.

- Vor dem Féllen sollte ein Fluchtweg geplant und wenn
nétig freigemacht werden. Der Fluchtweg sollte von
der erwarteten Falllinie aus schrag nach hinten weg-
fuhren, wie in Bild 15 dargestellt.

- Vor dem Fallen sind die nattirliche Neigung des Bau-
mes, die Lage gréBerer Aste und die Windrichtung in
Betracht zu ziehen, um die Fallrichtung des Baumes
beurteilen zu kénnen.

- Schmutz, Steine, lose Rinde, Nagel, Klammern und
Draht sind vom Baum zu entfernen.

¢ Kerbschnitt setzen

Sé&gen Sie im rechten Winkel zur Fallrichtung eine Kerbe
mit einer Tiefe von 1/3 des Baumdurchmessers, wie in
Bild 16 gezeigt.

Zuerst den unteren waagrechten Kerbschnitt durchfih-
ren.

Dadurch wird das Einklemmen der Sagekette oder der
Flihrungsschiene beim Setzen des zweiten Kerbschnitts
vermieden.

¢ Fallschnitt setzen

- Den Fallschnitt mindestens 50 mm oberhalb des
waagrechten Kerbschnitts ansetzen, wie in Bild 16
gezeigt. Den Fallschnitt parallel zum waagrechten
Kerbschnitt ausfiihren. Den Fallschnitt nur so tief ein-
sagen, dass noch ein Steg (Fallleiste) stehen bleibt,
der als Scharnier wirken kann. Der Steg verhindert,
dass sich der Baum dreht und in die falsche Richtung
fallt. S&gen Sie den Steg nicht durch.

- Bei Annéherung des Fallschnitts an den Steg sollte
der Baum zu fallen beginnen. Wenn sich zeigt, dass
der Baum méglicherweise nicht in die gewlnschte
Richtung fallt oder sich zuriickneigt und die Sage-
kette festklemmt, den Fallschnitt unterbrechen und
zur Offnung des Schnitts und zum Umlegen des Bau-
mes in die gewlinschte Falllinie Keile aus Holz, Kunst-
stoff oder Aluminium verwenden.

— Wenn der Baum zu fallen beginnt, die Kettensége
aus dem Schnitt entfernen, ausschalten, ablegen und
den Gefahrenbereich (iber den geplanten Fluchtweg
verlassen. Auf herunterfallende Aste achten und nicht
stolpern.
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¢ Entasten

Hierunter versteht man das Abtrennen der Aste vom
geféllten Baum. Beim Entasten gréBere nach unten ge-
richtete Aste, die den Baum sttitzen, vorerst stehen las-
sen. Kleinere Aste, gemaf 17, mit einem Schnitt trennen.
Aste, die unter Spannung stehen, sollten von unten nach
oben gesagt werden, um ein Einklemmen der Sage zu
vermeiden.

A AcHTUNG! [P Hingen muss immer o-

berhalb des Baums gearbeitet werden, und gepriift
werden, dass der geféllte Baum keine Schidden
durch sein Rollen verursachen kann.

* Baumstamm ablédngen

- Hierunter versteht man das Teilen des gefallten Bau-
mes in Abschnitte. Achten Sie auf Ihren sicheren
Stand und die gleichmaBige Verteilung Ihres Kér-
pergewichts auf beide FiiBe. Falls moglich, sollte der
Stamm durch Aste, Balken oder Keile unterlegt und
gestutzt sein. Folgen Sie den einfachen Anweisungen
fur leichtes Sagen.

- Wenn die gesamte L&nge des Baumstammes gleich-
méBig aufliegt, wie in Bild 18A gezeigt, wird von oben
her gesagt.

- Wenn der Baumstamm an einem Ende aufliegt, wie in
Bild 18B gezeigt, zuerst 1/3 des Stammdurchmessers
von der Unterseite her sdgen, dann den Rest von
oben auf Hohe des Unterschnitts.

- Wenn der Baumstamm an beiden Enden aufliegt, wie
in Bild 18C gezeigt, zuerst 1/3 des Stammdurch-
messers von der Oberseite her ségen, dann 2/3 von
der Unterseite auf Hohe des Oberschnitts.

- Das Durchtrennen eines Stamms wird durch die Ver-
wendung des Krallenanschlags vereinfacht (Bild 18D).

* Stechen Sie den Krallenanschlag in den Stamm,
und fihren Sie mit dem Krallenanschlag als Hebel
eine Bogenbewegung der Maschine durch, wo-
durch das Schwert in das Holz schneidet.

* Wiederholen Sie den Arbeitsschritt mehrmals, und
versetzen Sie gegebenenfalls den Ansetzpunkt des
Krallenanschlags.

- Bei Sagearbeiten am Hang stets oberhalb des Baum-
stammes stehen, wie in Bild 19 gezeigt. Um im Mo-
ment des "Durchségens" die volle Kontrolle zu behal-
ten, gegen Ende des Schnitts den Anpressdruck
reduzieren, ohne den festen Griff an den Handgriffen
der Kettensége zu l6sen. Darauf achten, dass die S&-
gekette nicht den Boden berihrt.

Nach Fertigstellung des Schnitts den Stillstand der S&-
gekette abwarten, bevor man die Kettensége dort ent-
fernt. Den Motor der Kettensége immer ausschalten,
bevor man von Baum zu Baum wechselt.

3. ARBEITSENDE

ACHTUNG! Sicherstellen, dass die Ma-
schine nicht an die Steckdose angeschlossen ist.

Wenn die Arbeit beendet ist:

- Motor wie vorangehend (Kap. 6) beschrieben aus-
schalten.

- Abwarten bis die Kette vollstidndig stillsteht und die
Maschine abkuhlen lassen. )

- Jegliche Spuren von S&gespénen oder Olreste ent-
fernen.

— Bei starker Verschmutzung oder Verharzen die Kette
demontieren und fiir einige Stunden in einem Behél-
ter mit einem Spezialreiniger einweichen. Anschlie-
Bend mit sauberem Wasser abspiilen und vor der
Montage an der Maschine mit einem entsprechen-
den Rostschutzspray behandeln.

- Vor dem Aufrdumen der Maschine den Schwertschutz
montieren.

Y NI | -ssen Sie den Motor abkiih-
len, bevor Sie die Maschine in einem Raum ab-
stellen. Um die Brandgefahr zu reduzieren muss
die Maschine von Sdgespénen, Zweigresten, Blét-
tern oder liberfliissigem Fett befreit werden; Be-
hélter mit Schnittabféllen diirfen nicht in Rdumen
aufbewahrt werden.
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| 8. WARTUNG UND AUFBEWAHRUNG

VNEXTNTI Fir ihre Sicherheit und die
Sicherheit der anderen:

- Eine korrekte Wartung ist grundsétzlich notwen-
dig, um die urspriingliche Effizienz und Einsatz-
sicherheit der Maschine zu bewahren.

- Sorgen Sie dafiir, dass alle Muttern, und Schrau-
ben fest angezogen sind, um sicher zu sein, dass
das Gerédt immer unter guten Bedingungen ar-
beitet.

- Die Maschine niemals mit abgenutzten oder be-
schédigten Bauteilen benutzen. Die beschédigten
Teile miissen ersetzt und diirfen niemals repariert
werden

- Nur Original-Ersatzteile verwenden. Nicht gleich-
wertige Ersatzteile kénnen die Maschine be-
schédigen und Ihre Sicherheit gefédhrden.

A\ ACHTUNG! Wihrend der Wartungsein-

griffe:

- Die Maschine vom Stromnetz trennen.

- Fiir Arbeiten am Schwert und an der Kette
Schutzhandschuhe tragen.

- Schwertschutzvorrichtung nicht entfernen, es sei
denn, die Eingriffe miissen auf dem Schwert
selbst oder auf der Kette vorgenommen werden.

- Ole oder andere verschmutzende Stoffe vor-
schriftsméBig entsorgen.

1. MOTORKUHLUNG

Um ein Uberhitzen und Beschadigung des Motors zu
verhindern, miissen die Ansauggitter der Kihlluft im-
mer sauber, und frei von S&gespanen und Schmutz ge-
halten werden.

2. KETTENBREMSE

Die Funktion der Kettenbremse 6fter tiberpriifen.

3. KETTENRAD (Abb. 20)

Der Zustand des Kettenrads muss regelmaBig gepriift,
und ausgetauscht werden, wenn der Verschlei3 0,5 mm

Uberschreitet.

Es darf keine neue Kette mit einem verschlissenen Ket-
tenrad, und umgekehrt, montiert werden.

4. KETTENHALTESTIFT

Dieser Stift ist ein wichtiges Sicherheitselement, da es
unkontrollierte Bewegungen der Kette, bei Bruch oder
Lockerung, verhindert.

Der Zustand des Stifts ist regelmaBig zu prifen, und
dieser ist bei Beschadigung zu ersetzen.

5. BEFESTIGUNGEN

Kontrollieren Sie regelméBig den festen Sitz aller Be-
festigungsschrauben und -muttern, und dass alle Hand-
griffe fest befestigt sind.

6. SCHARFEN DER KETTE

Y NUXTNCTI 4us Griinden der Sicherheit
und Effizienz miissen die Schneideorgane immer
gut geschérft sein. Alle an der Kette und an dem
Schwert durchzufiihrenden Arbeiten setzen fach-
gerechte Kompetenzen und den Einsatz spezieller
Werkzeuge voraus; aus Sicherheitsgriinden sich
mit dem Handler in Verbindung setzen.

Das Scharfen ist erforderlich, wenn:

* Die Sagespane staubahnlich sind.

* Eine groBere Kraft zum Schneiden erforderlich ist.
* Der Schnitt nicht gerade ist.

* Die Vibrationen zunehmen.

Das Scharfen durch einen geschulten Kundendienst
wird mit entsprechenden Werkzeugen ausgefiihrt, die ei-
nen minimalen Materialabtrag und ein gleichméBiges
Schérfen an allen Z&hnen gewahrleisten.

Die Kette muss ersetzt werden, wenn:

- Die Lange der Z&hne kleiner als 5 mm ist;
- Das Spiel der Glieder an den Kettennieten zu grof3 ist.

7. ENTLEEREN UND ENTLUFTEN
DES OLBEHALTERS (nur bei Verwendung
von biologischem Ketten6l)

Die Verwendung von bestimmten biologischen Olen
kann nach einer gewissen Betriebsdauer zu Ablagerun-
gen und Verkrustungen flihren.

In diesem Fall, vor dem Wegrdumen der Maschine fiir
eine l&ngere AuBerbetriebsetzung:

- Die Kette und das Schwert demontieren;

— Den Olbehélter entleeren;

- Den Behdlter ca. zur Halfte mit einer entsprechenden
Reinigungsflissigkeit befullen;
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- Den Behalterdeckel schlieBen und die Maschine in
Betrieb nehmen, bis die gesamte Reinigungsflissig-
keit ausgetreten ist.

Daran denken das Ol nachzufiillen, bevor die Maschine
wieder in Betrieb genommen wird.

8. WARTUNG DES SCHWERTS

Um einen asymmetrischen Verschlei3 des Schwerts zu
verhindern sollte diese regelméBig umgedreht werden.

Um die Effizienz des Schwerts beizubehalten, ist fol-
gendes erforderlich (Abb. 21):

- das Schmieren der Lager des Umlenksterns mit der
entsprechenden Spritze (falls vorhanden).

Das Reinigen der Schwertnut mit dem entsprechen-
den Schaber.

Das Reinigen der Schmierbohrungen.

Mit einer Flachfeile den Grat von den Fuhrungsflanken
entfernen, und eventuelle Abweichungen zwischen
den Fiihrungen ausgleichen.

Das Schwert muss ersetzt werden, wenn (Abb. 21):

- die Tiefe der Nut kleiner als die Héhe des Zugglieds
ist (das nie den Nutboden beriihren darf);

- die innere Flhrungswand so verschlissen ist, dass
die Kette seitlich geneigt wird.

Um einen asymmetrischen Verschlei3 des Schwerts zu
verhindern, sollte dieses regelmaBig umgedreht wer-
den.

Falls es erforderlich sein sollte, das Schert umzudre-
hen oder auszuwechseln, wie folgt vorgehen (Abb. 22):

- das Geh&use abnehmen und Kette und Schwert aus-
bauen, indem man die in Kap. 4.2 angegebenen
Schritte umgekehrt ausfuhrt;

- mit einem Kreuzschraubenzieher die Schraube (1)
abschrauben und die Spannvorrichtung (2) entfernen,
darauf achten, den Gummiring (3) nicht zu verlieren;

WICHTIG Auf das Gewinde der Schraube

wurde urspriinglich ein “Schraubensicherungsmittel” auf-
getragen, damit sie sich nicht unvorhergesehen lésen
konnte; daher braucht man zum Entfernen der Schraube
einige Kraft und einen geeignet groBen Schraubenzie-
her, wobei das Schwert mit einem Schraubstock blok-
kiert wird.

- die Spannvorrichtung (2) auf die andere Seite des
umgedrehten Schwerts oder auf das neue Schwert
montieren und dabei darauf achten, den Gummiring
(3) wieder anzubringen;

- eine kleine Menge “Schraubensicherungsmittel” auf
zwei oder drei Gewindegéange der Schraube (1) auf-
tragen (die Anweisungen des Herstellers befolgen),
dann die Schraube (1) fest anziehen;

- das Schwert, die Kette und das Gehéuse wieder mon-
tieren, indem man die in Kap. 4.2 angegebenen
Schritte ausfihrt;

9. ELEKTROKABEL

YNEXTOINYI Den Zustand der Elektroka-
bel regelméBig priifen, und diese ersetzen, falls sie
verschlissen sind oder ihre Isolierung beschédigt
ist.

Das Versorgungskabel der Maschine muss, falls be-
schadigt, sofort durch lhren Handler oder einen autori-
sierten Kundendienst mittels eines Original-Ersatzteils
ersetzt werden.

10. AUSSERORDENTLICHE EINGRIFFE

Alle in diesem Handbuch nicht enthaltenen Wartung-
seingriffe diirfen ausschlieBlich von Ihrem Handler vor-
genommen werden.

Eingriffe, die nicht von einer Fachstelle oder von unqua-
lifiziertem Personal ausgefiihrt werden, haben grund-
satzlich den Verfall der Garantie zur Folge.

11. AUFBEWAHRUNG

Die Maschine muss an einem trockenen Ort, vor Witter-
ung geschiitzt und mit dem vorschriftsgemaB an-
gebrachten Schwertschutz aufbewahrt werden.
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[ 9. STORUNGEN UND ABHILFEN

WICHTIG Die aufmerksame Lektire der

in diesem Handbuch enthaltenen Informationen verleiht
eine gute Kenntnis der Maschine und die nachfolgenden
Anleitungen ermdglichen es, alltdgliche Betriebssitua-
tionen zu erkennen und zu bewdltigen. Falls sonstige
Stérungen oder Probleme auftreten sollten, wenden Sie
sich bitte an ein autorisiertes Kundendienstzentrum.

¢ Die Maschine startet nicht:

- Priifen, dass Spannung an der Steckdose anliegt.

- Priifen, dass das Anschlusskabel und das Verléange-
rungskabel keine Beschadigungen aufweisen;

- Sicherstellen, dass der Schalter korrekt funktioniert
und ihn ggf. beim Handler auswechseln lassen.

Schwache Leistungen

- die Montagerichtung der Kette kontrollieren,

- den Schiliff der Kette und/oder den Abnutzungsgrad
der Schneiden kontrollieren (sich an den Handler wen-
den, um die entsprechenden Eingriffe durchzufih-
ren).

¢ Die Kette lauft nicht:

Priifen, dass sich der vordere Schutz in der hinteren
Position befindet.

Das Ol flieBt nicht:

— Priifen, dass sich Ol im Behalter befindet und eventuell
entliiften (@ 8.7).

Funkenbildung:

— Setzen Sie mit Ihrem Verkaufer fiir eine Uberpriifung
der Motoren und der Birsten in Verbindung.

10. ZUBEHOR

Die Tabelle enthalt die Liste der mdglichen Verbin-
dungen aus Schwert und Kette, mit Angabe der Teile,
die auf jeder Maschine verwendbar sind, gekennzeich-
net mit dem Symbol “ % ”.

A\ ACHTUNG! [VVSPN Auswahl, die Mon-
tage und die Verwendung der Kette und des

Schwert- und Kettenkombinationen

Schwerts vom Benutzer in vollkommener Autono-
mie durchgefiihrt werden, haftet dieser auch fiir
durch diese Arbeitsgédnge verursachte Schédden
jeglicher Art. Bei Zweifeln oder Unwissen (iber die
Eigenschaften der einzelnen Schwerter und Ket-
ten, wenden Sie sich an Ihren Héndler oder ein
spezialisiertes Gartencenter.

Gliedléange SCHWERT KETTE
Lange Nutbreite
Zoll Zoll/cm Zoll / mm Code Code
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765




PRESENTACION [ES] 1

Estimado Cliente,

ante todo queremos agradecerle por haber elegido nuestros productos y deseamos que el uso de esta maquina le
reserve grandes satisfacciones y corresponda plenamente a sus expectativas. Este manual ha sido redactado para
que pueda conocer bien su maquina y utilizarla en condiciones de seguridad y eficiencia; no olvide que éste forma
parte integrante con la misma maquina, guardelo al alcance de la mano para consultarlo en todo momento y entré-
guelo junto con la maquina si un dia tuviera que cederla o prestarla a otras personas.

Su nueva maquina ha sido proyectada y fabricada siguiendo las normas vigentes, resulta segura y fiable si se usa
respetando plenamente las indicaciones que contiene este manual (uso previsto); cualquier otra utilizacion o el in-
cumplimiento de las normas de seguridad de uso, de mantenimiento y reparacion indicadas esta considerado como
“uso impropio” y comporta la anulacién de la garantia y la cancelacion de toda responsabilidad del Fabricante, reca-
yendo sobre el usuario todos los cargos causados por dafios o lesiones propias o a terceros.

En caso de que se encontrara alguna ligera diferencia entre lo que aqui se describe y la maquina en su posesion, tiene
que considerarse que, debido a la continua mejora del producto, las informaciones contenidas en este manual es-
tan sujetas a modificaciones sin previo aviso u obligacién de actualizacién, permaneciendo inalteradas sin embargo
las caracteristicas esenciales a fines de la seguridad y del funcionamiento. En caso de dudas contacte con su distri-
buidor. jLe deseamos buen trabajo!
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| 1. IDENTIFICACION DE LOS COMPONENTES PRINCIPALES |

COMPONENTES PRINCIPALES

1. Unidad motriz

Fiador

Proteccion delantera
de la mano
Empufiadura delantera
Empufiadura trasera
Perno tope cadena
Barra

Cadena

9. Cubrebarra

10. Etiqueta de matricula
11. Cable de alimentacion
12. Alargadera (no suministrada)

w

® No oA

MANDOS Y ABASTECIMIENTOS

13. Palanca interruptor

14. Pulsador de seguridad
15. Pulsador restablecimiento
16. Enganche alargadera

21. Tap6n depdsito aceite cadena
22. Indicador nivel aceite-cadena

ETIQUETA MATRICULA

10.1) Marca de conformidad
segun la directiva 2006/42/CE

10.2) Nombre y direccion del fabricante
10.3) Nivel de potencia acustica LWA
segun la directiva 2000/14/CE

10.4) Modelo de referencia del fabricante
10.5) Modelo de la maquina
10.6) Numero de matricula 10.1, 10.12 10.5 102 104 10.3
10.7)  Afo de fabricacién \ | / /
10.8) Tensidn y Frecuencia de alimentacion 5
10.9) Potencia del motor

) Doble aislamiento

) Cadigo Articulo
10.12) Pais de fabricacion

)

Longitud maxima admisible de la barra.

Esta prohibido el uso de barras de longitud \
mayor que la indicada 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13
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No tire los aparatos eléctricos junto con los residuos domésticos. Segun la Directiva Europea 2002/96/CE sobre los residuos

de equipos eléctricos y electronicos y su aplicacién conforme a las normas nacionales, los equipos eléctricos agotados de-
== berdn recogerse separadamente para volverse a emplear de manera eco-compatible. Si los equipos eléctricos se eliminan en
un vertedero de residuos o en el terreno, las sustancias nocivas pueden alcanzar la capa acuifera y entrar en la cadena alimentaria,
dafiando su salud y bienestar. Para mas informaciones sobre la eliminacion de este producto, contactar al Ente competente para la
eliminacion de los residuos domésticos o a su Distribuidor.
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Valores maximos de ruido y vibraciones [1]

Nivel de presién acustica en el oido del operador (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Incertidumbre de medida (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Nivel de potencia acustica medido (EN SO 22868) dB(A) 104,92
- Incertidumbre de medida (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Nivel de vibraciones (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Incertidumbre de medida (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 15
DATOS TECNICOS

Tensién de alimentacion V~ 230
Frecuencia de alimentacion Hz 50
Potencia del motor W 2400
Longitud barra mm/“ |405mm 16”
Velocidad cadena m/sec 13,5
Peso kg 53
Aceite ml 230

1

Advertencia:

El valor de vibraciones indicado ha sido determinado con un equipo estandarizado y puede ser utilizado tanto para compararlo con otros e-
quipos elg'ctricos como para valorar provisionalmente la carga por medio de las vibraciones.

JATENCION!

El valor de Ias wbraclones puede variar segun el uso de la maquina y de su montaje y ser superior al indicado.

didas de seguridad de proteccion del usuario que deben descender estimando la carga generada por las vi-

Se ) las
braci enlas dici reales de uso. Para dicha finalidad deben en ion todas las fases del ciclo de funcionamiento
como por ejemplo, el af do o el fur en vacio.

EN [ 4 ] [ 5 | [ 6 | )

@ - TN

a A XXX

1) Antes de usar esta maquina lea el manual de ins-
trucciones.

2) 3) El usuario de esta maquina, utilizada en condi-
ciones normales para uso diario, puede exponerse a un
nivel de ruido igual o superior a 85 dB (A). Llevar las ga-
fas de seguridad y una proteccion acustica.

SIMBOLOS EXPLICATIVOS 1
EN LA MAQUINA
(si estuvieran presentes)

11) Direccion de montaje
de la cadena

12) Direccion de deslizamiento
de la cadena

4) No la exponga a la lluvia (o a la humedad).

5) Desconecte inmediatamente el enchufe de la toma
de corriente si el cable (o la alargadera) estuviera dafa-
do o cortado.

6) Longitud maxima admisible de la barra. Esta prohi-
bido el uso de barras de longitud mayor que la indicada

12 13

DTN,

13) Sentido de rotacion para aflo-
jar (a) o apretar (b) la barra
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3. ADVERTENCIAS PARA LA SEGURIDAD

COMO LEER EL MANUAL

En el texto del manual, algunos paréagrafos que contienen informa-
ciones de especial importancia estan indicados con diferentes gra-
dos de evidencia, cuyo significado es el siguiente:

NOTA
4]
IMPORTANTE Suministra aclaraciones u otros detalles

relativos a lo descrito anteriormente, con la intencion de no dafar la
maquina o causar dafios

A jATENCION! Posibilidad de lesiones personales

o0 a terceros en caso de incumplimiento.

A {PELIGRO! Posibilidad de graves lesiones per-

sonales o a terceros con peligro de muerte, en caso de incum-
plimiento.

ADVERTENCIAS GENERALES DE SEGURIDAD
PARA LAS HERRAMIENTAS ELECTRICAS

A LMN=N(S(O\ TR | cer atentamente las advertencias

de seguridad y todas las instrucciones. La falta de observacion
de las advertencias y de las instrucciones puede causar des-
cargas eléctricas, incendios y/o graves lesiones.

Conservar todas las advertencias y las instrucciones para con-
sultar en un futuro. El término “herramienta eléctrica” citado en las
advertencias se refieren a su equipo con alimentacion de lared eléc-
trica.

1) Seguridad de la zona de trabajo

a) Mantener limpia y bien iluminada la zona de trabajo. Zonas
sucias y desordenadas facilitan los accidentes.

No use la herramienta eléctrica en ambientes con riesgo de
explosion, en presencia de liquidos inflamables, gas o pol-
vos. Las herramientas eléctricas generan chispas que pueden in-
cendiar el polvo o los vapores.

Mantener lejoos a los nifios y a las demas personas cuando
se use una herramienta eléctrica. Las distracciones pueden
causar la pérdida de control.

=
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Seguridad eléctrica

&

El enchufe de la herramienta eléctrica debe ser compatible
con la toma de corriente. No cambie nunca el enchufe. No
use adapdores con las herramientas eléctricas dotados de
puesta a tierra. Los enchufes no modificados y apropiados a la
toma reducen el riesgo de descarga eléctrica.

Evitar el contacto del cuerpo con superficies de masa o a tie-
rra, como tubos, radiadores, cocinas, firgorificos. El riesgo de
descarga eléctrica aumenta si el cuerpo se encuentra en masa o
tierra.

No exponga las herramientas eléctricas a la lluvia o am-
bientes mojados. El agua que penetra en una herramienta eléc-
trica aumenta el riesgo de descarga eléctrica.

No use el cable indebidamente. No use el cable para trans-
portar la herramienta, tirarla o para desconectarla de la to-
ma. Tenga el cable alejado del calor, aceite, aristas vivas o
partes en movimiento. Un cable dafiado o enganchado au-
menta el riesgo de descarga eléctrico.

Cuando se emplea una herramienta eléctrica en el exterior,
utilizar un cable de prolongacién apropiado para uso exter-
no. El uso de un cable de prolongacion apropiado para uso ex-
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terno reduce el riesgo de descarga eléctrica.

f) Si no es evitable el uso de una herramienta eléctrica en un
ambiente hiumedo, usar una toma de corriente protegida por
un interrutpr diferencial (RCD-Residual Current Device). El
uso de un RCD reduce el riesgo de descarga eléctrica.

3) Seguridad personal

a) Esté atento y controle lo que esta haciendo y sea razonable
cuando use la herramienta eléctrica. No use la herramineta
eléctrica cuando esté cansado o bajo la influencia de drogas,
alcohol o medicinas. Un momento de distraccion mientras se
usa una herramienta eléctrica puede causar graves lesiones per-
sonales.

b) Utilizar ropa protectora. Use siempre gafas protectoras. El
uso de equipo personal de proteccién como mascaras antipolvo,
zapatos de seguridad antideslizantes, cascos protectores o auri-
culares para el oido, reduce las lesiones personales.

c) Evitar arranques no intencionados. Asegtrese de que el in-
terruptor esté en posicion «OFF» antes de introducir el en-
chufe, agarrar o transportar la herramienta eléctrica. Tran-
sportar una herramienta eléctrica con el dedo en el interruptor o
conectarlo ala toma con el interruptor en posicion «ON» facilita los
incidentes.

d) Extraer toda llave o herramienta de regulacion eléctrica.
Una llave o una herramienta que permanece en contacto con
una parte giratoria puede provocar lesiones personales.

e) No se desequilibre. Mantener siempre apoyo y equilibrio
adecuados. Esto permite un control mejor de la herramienta
eléctrica en situaciones inesperadas.

f) Lleve indumentaria adecuada. No lleve vestidos anchos o ac-
cesorios. Mantenga alejados de las partes en movimiento el
pelo, los vestidos y los guantes. Ropa amplia, accesorios o ca-
bello largo pueden quedar atrapados en las partes en movimiento.

g) Situviera que conectar dispositivos a instalaciones para la
extraccion y la recogida de polvo, asegurese de que estén
conectados y usados de modo apropiado. El uso de estos dis-
positivos puede reducir los riesgos relacionados con el polvo.

4) Uso y vigilancia de la herramienta eléctrica

a) No sobrecargue la herramienta eléctrica. Use la herramienta
eléctrica apropiada para el trabajo. La herramienta eléctrica
adecuada efectuara el trabajo mejor y de la manera mas segura,
ala velocidad para la cual se ha proyectado.

b) No utilice la herramienta eléctrica si el interruptor no es ca-
paz de ponerlo en marcha o pararlo regularmente. Una he-
rramienta eléctrica que puede ser accionada por el interruptor es
peligrosa y debe ser reparada.

c) Desconectar el enchufe de la toma de corriente antes de
efectuar toda regulacion o cambio de accesorios, o antes de
guardar la herramienta eléctrica. Estas medidas preventivas de
seguridad reducen el riesgo de puesta en marcha accidental de
la herramienta eléctrica.

d) Guardar las herramientas eléctricas inutilizadas fuera del al-
cance de los nifios y no permita el uso de la herramienta
eléctrica a personas que no tengan familiaridad con la her-
ramienta misma y con estas instrucciones. Las herramientas
eléctricas son peligrosas en las manos de usuarios inexpertos.

e) Curar el mantenimiento de las herramientas eléctricas. Com-
probar que las partes moviles estén alineadas y libres en el
movimiento, que no haya roturas de partes y cualquier otra
condicion que pueda influir en el funcionamiento de la he-
rramienta eléctrica. En caso de dafios, la herramienta eléc-
trica debera ser reparada antes de usarla. Muchos incidentes
son causa de un escaso mantenimiento.

f) Mantener afilados y limpios los 6rganos de corte. Un ade-
cuado mantenimiento de los 6rganos de corte, con cuchillas bien
afiladas, hace que estén menos sujetos a engancharse y mas fa-
cil de controlar.

g) Usar la herramienta eléctrica y los accesorios relativos se-
gun las instrucciones suministradas, teniendo presente las



ADVERTENCIAS PARA LA SEGURIDAD

ES| 5

condiciones de trabajo y el tipo de trabajo a seguir. El uso de
una herramienta eléctrica para operaciones diferentes de las pre-
vistas puede provocar situaciones peligrosas.

5) Asistencia
a) Haga reparar la herramienta eléctrica por personal cualifi-

cado, empleando solo recambos originales. Esto permite que
se mantenga la seguridad de la herramienta eléctrica.

ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
DE LAS SIERRAS DE CADENA

Mantener todas las partes del cuerpo lejos de la cadena den-
tada mientras esté funcionando la sierra de cadena . Antes de
poner en marcha la sierra de cadena, asegurese de que la ca-
dena no esté en contacto con nada. Un momento de distraccion
mientras se ponen en funcionamiento las sierras de cadena puede
provocar que los vestidos o el cuerpo queden atrapados en la ca-
dena dentada.

La mano derecha debera agarrar la empufadura posterior y
la mano izquierda la empufiadura frontal. No debe nunca in-
vertir las manos cuando sujete la sierra de cadera, pues aumenta
el riesgo de accidentes a la persona.

Llevar las gafas de seguridad y una proteccion acustica. Se
aconsejan otros dispositivos de proteccion para la cabeza,
las manos y los pies. El uso de ropa de proteccion adecuada re-
duce los accidentes corporales provocados por astillas volantes
como también el contacto accidental con la sierra dentada.

No use una sierra de cadena en un arbol. El accionamiento de
una sierra de cadena mientras se esta encima de un arbol puede
provocar heridas corporales.

Mantener siempre un correcto punto de apoyo del pie y po-
ner en funcionamiento la sierra de cadena solo estando so-
bre una superficie fija, segura y nivelada. Las superficies res-
baladizas o inestables, como las escaleras, pueden provocar una
pérdida de equilibrio o de control de la sierra de cadena.

Cuando se corta una rama que esta bajo tension, es nece-
sario prestar atencion al riesgo de un contragolpe. Cuando la
tension de las fibras de lefa se suelta, la rama cargada con efecto
de retorno puede golpear al operador y/o proyectar la sierra de ca-
dena fuera de control.

Prestar mucha atencién cuando se cortan matas y arbustos
jovenes. Los materiales finos pueden engancharse en la cadena
dentada y proyectarse hacia su direccion y/o causar que pierda el
equilibrio.

Transportar la sierra de cadena por la empufiadura frontal
cuando esté apagada manteniéndola lejos de su cuerpo.
Cuando se transporta o se guarda la sierra de cadena es ne-
cesario poner la cubierta de la barra de conduccion. Manejar
la sierra de cadena correctamente reducira la probabilidad de con-
tacto fortuito con la cadena dentada moévil.

Atenerse a las instrucciones relativas a la lubrificacion, a la
tension de la cadena y para los accesorios de recambio. Una
cadena cuya tension y lubrificacién no sean correctas puede rom-
perse y aumentar el riesgo de contragolpe.

Mantener las empufiaduras secas, limpias y sin restos de
aceite y de grasa. Las empufiaduras grasas, oleosas son resba-
ladizas, y de esta forma provocan una pérdida de control.

Cortar solo la lefia. No use la sierra de cadena para usos no
previstos. Por ejemplo: no use la sierra de cadena para cor-
tar materiales plasticos, materiales para la construccion o ma-
teriales que no sean de madera. El uso de la sierra de cadena,
para operaciones diferentes de las previstas puede dar origen a si-
tuaciones de peligro.

CAUSAS DEL CONTRAGOLPE Y PREVENCION
PARA EL OPERADOR

Se puede tener un contragolpe cuando la punta o la extremidad de
la barra de conduccién toca un objeto, o cuando el lefio se cierra en
si apretando la cadena dentada en la seccion de corte.

El contacto de la extremidad puede, en ciertos casos, provocar re-
pentinamente una reaccion inversa, empujando la barra de conduc-
cion hacia arriba y atras hacia el operador.

El apriete de la cadena dentada en la parte superior de la barra de
conduccion puede empujar rapidamente atras la cadena dentada ha-
cia el operador.

Ambas reacciones pueden causar una pérdida de control de la sie-
rra, provocando graves accidentes a la persona. No es necesario con-
tar exclusivamente con dispositivos de seguridad integrados en la sie-
rra. El usuario de una sierra de cadena debera tomar diferentes
precauciones para eliminar riesgos de accidentes o de heridas du-
rante el trabajo de corte. El contragolpe es el resultado de un mal uso
de la herramienta y/o de procedimientos o de condiciones de fun-
cionamiento no correctas y puede evitarse tomando las precauciones
apropiadas especificadas a continuacion.

* Mantener la sierra sujeta con ambas manos, con los pulga-
res y los dedos en las empunaduras de la sierra de cadena
y coloque su cuerpo y los brazos en una posicion que le per-
mita resistir las fuerzas de contragolpe. Las fuerzas de con-
tra golpe pueden ser controladas por el operador si se toman las
precauciones del caso. No deje partir la sierra de cadena.

No tienda los brazos demasiado lejos y no corte por encima
de la altura del hombro. Esto evitara los contactos involuntarios
con las extremidades y permite un mejor control de la sierra de ca-
dena en las situaciones imprevistas.

Utilizar unicamente las guias de barra y las cadenas espe-
cificadas por el fabricante. Guias y cadenas de recambio no
adecuadas pueden dar origen a una rotura de la cadena y/o a con-
tragolpes.

Atenerse a las instrucciones del fabricante relativas al afi-
lado y al mantenimiento de la sierra de cadena. Una dismi-
nucion del nivel de la profundidad puede llevar a un aumento de
los contragolpes.

« Técnicas de uso de la electrosierra

Observar siempre las advertencias para la seguridad y llevar a cabo
las técnicas de corte mas apropiadas al tipo de corte a seguir, segin
las indicaciones y los ejemplos sefalados en las instrucciones (vé-
ase cap. 7).

Posicionar el cable de alimentacion de modo que no quede en-
ganchado en ramas o otros obstéaculos.

* Movimiento de la electrosierra con toda seguridad

Cada vez que desee maniobrar o transportar la maquina, sera ne-
cesario:

- apagar el motor, esperar la parada de la cadena y desconectar la
maquina de la red eléctrica;

— aplicar la proteccién cubrebarra;

— agarrar la méaquina solo por las empufiaduras y orientar la barra en
la direccidn contraria al sentido de la marcha.

Cuando se transporte la maquina con un vehiculo, es necesario co-
locarla de manera que no ocasione un peligro para nadie y blo-
quearla firmemente.

* Recomendaciones para los principiantes

Antes de afrontar por primera vez un trabajo de talay poda, es opor-
tuno:

- haber efectuado un aprendizaje especifico sobre el uso de este tipo
de herramienta;

- haber leido cuidadosamente las advertencias de seguridad y las
instrucciones de uso contenidas en el presente manual;

— ejercitarse en cepas en tierra o fijas en caballetes, de manera que
adquiera la necesaria familiaridad con la maquina y las técnicas de
corte oportunas.
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[ 4. MONTAJE DE LA MAQUINA

1. CONTENIDO DEL EMBALAJE
El embalaje de la maquina contiene:

- la unidad motriz,

- labarra,

- lacadena,

- la proteccion cubrebarra;

- el sobre con suministro y documentos..

IMPORTANTE |, maquina se suministra con la

barra y la cadena desmontadas y con el depdsito del
aceite vacio.

A\ iATENCION! I desembalaje y la opera-

cion de acabado del montaje deben ser efectuadas
sobre una superficie plana y sdlida, con espacio su-
ficiente para el desplazamiento de la maquina y de
los embalajes, sirviéndose siempre de herramien-
tas apropiadas.

La eliminacion de los embalajes debe efectuarse
segun las disposiciones locales vigentes.

2. MONTAJE DE LA BARRA Y DE LA CADENA

A\ ATENCION! [FTme siempre guantes ro-

bustos de trabajo para manejar la barra y la cadena.
Prestar la maxima atencion en el montaje de la ba-
rra y de la cadena para no poner en peligro la se-
guridad y la eficiencia de la maquina; en caso de du-
das contacte a su Distribuidor.

Antes de montar la barra, asegurese de que el freno de
la cadena no se haya introducido; esto se obtiene
cuando la proteccién anterior de la mano esta comple-
tamente tirada hacia atras, hacia el cuerpo maquina.

A\ [ATENCION! Aseglirese de que la maquina

no esté conectada a la toma de corriente.

- Desatornillar la manija (1) y extraer el carter, para
acceder al pifidn de desplazamiento y a la base de la
barra (Fig. 1).

- Montar la cadena en la barra, prestando atencion a
respetar el sentido de desplazamiento; si la punta de
la barra constara de piidn de envio, controle que las
manijas de desplazamiento de la cadena se introdu-
cen correctamente en las bases del pifion (Fig. 2).

- Montar la barra (2) introduciendo el prisionero en el
orificio de la barra a través del dispositivo de tensado
(2a) y retroceder la barra hacia la parte posterior del
cuerpo magquina (Fig. 3).

- Enrollar la cadena alrededor del pifién de arrastre
(Fig. 4) y empujar la barra hacia delante para obtener
un primer pretensado de la cadena

- Volver a montar el carter, enroscando el asa (1) sin
apretarla.

- Girar la abrazadera (3) en sentido horario hasta ob-
tener la tensién correcta de la cadena (Fig. 5)

- Levantando la barra, apretar a fondo el asa (1) (Fig. 6).

[ 5. PREPARACION AL TRABAJO

1. CONTROL DE LA MAQUINA

A\ ATENCION! Aseglirese de que la maqui-

na no esté conectada a la toma de corriente.
Antes de empezar el trabajo es necesario:

- controlar que la tension y frecuencia de la red eléc-
trica corresponde a lo indicado en la “Etiqueta Ma-
tricula” (véase cap. 1 - 10.8);

- controlar que no haya tornillos aflojados en la ma-
quina y en la barra;

- controlar que la cadena esté tensada correctamente,
afilada y sin dafios;

- controlar que las empufiaduras y protecciones de la
maquina estén limpias y secas y correctamente

montadas y fijadas en la maquina firmemente;

controlar la eficiencia del freno cadena;

- controlar que la palanca interruptor y el pulsador de
seguridad deberan tener un movimiento libre, no for-
zado y al soltar la palanca deberan volver automati-
ca y rapidamente a la posicion neutra;

- controlar que la palanca interruptor debera perma-
necer bloqueada si no se presiona la palanca de
seguridad;

— controlar que los pasos del aire de enfriamiento no
estén obstruidos de serrin o residuos;

- controlar que el cable de alimentacién y la alargade-
ra no estén dafiados;

- controlar que el nivel del aceite de la cadena no esté
por debajo de la sefal «<MIN» y llenar, si fuera nece-
sario, hasta casi 1 cm desde el borde del tapdn ros-
cado.
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2. CONTROL DE LA TENSION DE LA CADENA

A\ JATENCION! Aseglirese de que la maqui-

na no esté conectada a la toma de corriente.
- Aflojar la manija (1). (Fig. 5).

- Actuar oportunamente en la abrazadera (3) hasta
obtener la correcta tension de la misma (Fig. 5).

- Levantando la barra, apretar a fondo la manija (1)
(Fig. 6).

La tensién es correcta cuando, agarrando la cadena
por mitad de la barra, las mallas de desplazamiento no
salen de la guia (Fig. 7).

Mantener presionado el interruptor y el pulsador de
seguridad para aflojar el freno, luego con la ayuda de
un destornillador, desplazar la cadena a lo largo de las
guias, para asegurarse de que el desplazamiento se
efectue sin esfuerzos excesivos.

3. CONTROL DEL FRENO CADENA

Esta maquina esta dotada de un doble sistema de fre-
nado que interviene en dos situaciones:

a) Cuando se suelta la palanca del interruptor, en-
tra automaticamente en accién un freno que dismi-
nuye y para el movimiento de la cadena, con el ob-
jetivo de prevenir el peligro de dafio que se puede
verificar si la cadena siguiese girando después del
apagado.

b

~

En el caso de golpes de retorno (contragolpes)
durante el trabajo, después de un contacto ané-
malo de la punta de la barra, con un desplazamiento
violento hacia arriba que lleva a que la mano choque
con la proteccion anterior. En este caso, la accion del
freno bloquea el movimiento de la cadena y es ne-
cesario desbloquearlo manualmente para desco-
nectarlo.

Este freno puede accionarse manualmente, empujan-
do hacia adelante la proteccién anterior. Para soltar el
freno, tirar de la proteccién delantera hacia la empufia-
dura hasta advertir el disparo automatico.

Para comprobar la eficiencia del freno es necesario:

- Poner en marcha el motor, asiendo la maquina por la
empufadura anterior y empujar hacia delante con el
pulgar la proteccién anterior de la mano, en direc-
cién de la barra.

- Cuando se introduzca el freno, soltar la palanca del
interruptor.

La cadena se parard instantdneamente cuando se
introduzca el freno.

A\ ATENCION! VSR mdquina si el fre-

no cadena no funciona correctamente y contacte a
su Distribuidor para los controles necesarios.

4. LUBRIFICANTE DE LA CADENA

IMPORTANTE | (jilizar exclusivamente aceite

especifico para motosierras y aceite adhesivo para mo-
tosierras. No use aceite con impurezas, para no ob-
struir el filtro en el depdsito y dafar la bomba del aceite
irremediablemente.

IMPORTANTE | £ aceite especifico para la lu-

brificacion de la cadena es biodegradable. El uso de un
aceite mineral o de aceite para motores causa danos
en el ambiente.

El uso de un aceite de buena calidad es fundamental
para obtener una eficaz lubrificacion de los 6rganos de
corte; un aceite usado de poca calidad pone en peligro
la lubrificacion y reduce la duracion de la cadena y de
la barra.

IMPORTANTE | Antes de cada uso de la md-

quina siempre es conveniente verificar el nivel y llenar
hasta casi 1 cm del borde del tapon roscado. El nivel
del aceite no debe descender por debajo de la sefial
«MIN».

NOTA Para llenar de aceite, es con-

veniente apoyar la maquina sobre el lado derecho, de
modo que el tapon roscado se encuentre en posicion
vertical.

5. CONEXIONES ELECTRICAS

A\ iPELIGRO! Humedad y electricidad no

son compatibles.

- La manipulacion y la conexion de los cables
eléctricos deben efectuarse en ambiente seco.

- No ponga nunca en contacto una toma eléctrica
o un cable con una zona mojada (charco o terre-
no himedo).

Los cables de extensién deberan ser de calidad no
inferior al tipo HO7RN-F o HO7VV-F con una seccion
minima de 1,5 mm?y una longitud maxima aconsejada
de 30 m.

No enrolle el cable de prolongacion durante el trabajo,
para evitar que se sobrecaliente.
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A\ iPELIGRO! La conexién permanente de

cualquier aparato eléctrico a la red eléctrica del
edificio debe realizarse por un electricista espe-
cializado, conforme a las normativas vigentes. Un
conexion incorrecta puede provocar serios dafos
personales incluso la muerte.

A\ iPELIGRO! Alimente el aparato mediante

un diferencial (RCD - Residual Current Device) con
una corriente de disparo no superior a 30 mA.

IMPORTANTE | pgyj evitar interrupciones en el

suministro de corriente eléctrica:

- verificar que la capacidad global de la instalacion
eléctrica sea la adecuada;

— conectar la maquinaria a una toma de corriente con
amperaje suficiente;

— evitar el uso contemporaneo de otros aparatos eléc-
tricos de alta absorcion.

| 6. PUESTA EN MARCHA - PARADA DEL MOTOR

PUESTA EN MARCHA DEL MOTOR (Fig.12)
Antes de poner en marcha el motor:

- Enganchar el cable de extension (1) al sujeta-cable
que se encuentra en la empufiadura posterior.

— Conectar ANTES el enchufe del cable de alimentacion
(2) ala alargadera (3) y DESPUES la alargadera a la
toma de corriente (4).

- Extraer la proteccion cubrebarra.

- Asegurese que la cuchilla no toque el terreno u otros
objetos.

Para poner en marcha el motor (Fig.12):

1. Desconectar el freno cadena (5) (proteccion anterior
de la mano tirada hacia la empufiadura anterior).

2. Sujetar fuertemente la maquina con dos manos.

3. Presionar el pulsador de seguridad (6) y accionar al
interruptor (7).

NOTA Soltando el interruptor, el pul-

sador de seguridad se desbloquea y el motor se para

A\ ATENCION! [ parada de la cadena pue-

de efectuarse cualquier segundo después del apa-
gado del motor.

PARADA DEL MOTOR
Para parar el motor:

- Soltar el interruptor (7).

- Desconectar ANTES la extension (3) de la toma de
corriente (4) y DESPUES el cable de alimentacion
(2) de la maquina de la alargadera (3).

| 7. USO DE LA MAQUINA

A\ IATENCION! [ESS seguridad y la de los

demas:

1) No use la mdquina sin haber leido antes aten-
tamente las instrucciones. Familiarizarse con
los mandos y el uso apropiado de la maquina.
Aprender a parar rapidamente el motor.

2) Utilizar la maquina para la finalidad a la que ha
sido destinada, es decir, para ‘la tala, el corte y
la poda de arboles de dimensiones indicadas en la
longitud de la barra” u objetos de madera de si-
miles caracteristicas. Cualquier otro empeo

puede considerarse peligroso y causar dafios
a la maquina, como el uso de accesorios no
especificamente citados en el presente ma-
nual. Es inapropiado (como ejemplo, pero no
solo):

- regularizacion de setos;

- trabajos de entalladura;

- seccionar bancadas, cajas y embalajes en
general;

- seccionar muebles o todo lo que contenga
clavos, tornillos u otro género de compo-
nentes metdlicos;

- efectuar trabajos de carniceria;

- usar la maquina como palanca para elevar,
desplazar o partir objetos;

- usar la maquina bloqueada en soportes fijos.
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3) Recuerde que el operador o el usuario es el
responsable de los accidentes e imprevistos
que se pudieran ocasionar a otras personas o
a sus propiedades.

4) Lleve ropa adecuada durante el trabajo. Su
Distribuidor puede suministrarle informacio-
nes sobre los materiales de seguridad mas
apropiados para garantizar la seguridad en el
trabajo. Utilizar guantes antivibraciones. To-
das las precauciones mencionadas anterior-
mente no garantizan la prevencion del riesgo
del fenomeno de Raynaud o del sindrome del
tinel carpiano. Por lo tanto se aconseja a quien
usa esta maquina durante largos periodos, que
controle regularmente la condicion de las ma-
nos y de los dedos.

Si algunos de los sintomas indicados apare-

cieran, consulte un médico inmediatamente.

5) La instalacion eléctrica de esta maquina ge-
nera un campo electromagnético de modesta
entidad, pero que no excluye la posibilidad de
interferencia en el funcionamiento de disposi-
tivos médicos activos o pasivos colocados al
operador, con consiguientes posibles graves
riesgos para su salud. A los portadores de di-
chos dispositivos médicos, se les recomienda
que consulten un médico o contacten con el fa-
bricante de los mismos dispositivos, antes de
usar la maquina.

6) Trabajar sélo a la luz del dia o con una buena
luz artificial.

7) Prestar la maxima atencion en los trabajos re-
alizados en proximidad a cercas metalicas.

8) Evite que la cadena toque el cable eléctrico.
Utilice el sujeta-cable para evitar que el cable
de prolongacion se desconecte accidental-
mente, asegurandose al mismo tiempo de la
correcta introduccion en la toma. No toque
nunca el cable eléctrico bajo tension si estu-
viera mal aislado. Si la prolongacion se da-
hase durante el uso, no toque el cable y des-
conecte inmediatamente la prolongacion de la
red eléctrica.

9) Evite el choque violento de la barra contra
cuerpos extranos y las posibles proyecciones
de material causado por el desplazamiento de
la cadena.

10) Parar el motor y desconectar la maquina de la

red eléctrica:

- cada vez que se deje la maquina sin vigilan-
cia;

- antes de controlar, limpiar o trabajar con la
maquina;

- después de golpear un cuerpo extrafio. Ve-
rificar los posibles dafhos y efectuar las re-
paraciones necesatrias antes de usar nueva-
mente la maquina;

- sila mdaquina empieza a vibrar de forma ano-
mala (buscar la causa de las vibraciones in-
mediatamente y proveer a los controles ne-
cesarios en un Centro Especializado).

- cuando la maquina no se utiliza.

IMPORTANTE | Rocyerde siempre que una e-

lectrosierra usada incorrectamente puede sr un disturbio
para los demds y tener un fuerte impacto en el am-
biente.

Por el respeto de los demds y del ambiente:

— Evite usar la madquina en ambientes y horarios que
pueden ser de disturbio.

- Efectuar escrupulosamente las normas locales para la
eliminacion de los materiales después del corte.

- Seguir escrupulosamente las normas locales para la
eliminacion de aceites, partes deterioradas o cual-
quier elemento de fuerte impacto ambiental.

- Durante el trabajo, se dispersa en el ambiente una
cierta cantidad de aceite, necesario para la lubrifica-
cion de la cadena, por esta razon, usar solo aceites
biodegradables, especificos para este uso.

— Para evitar el riesgo de incendio, no deje la maquina
con el motor caliente entre las hojas o la hierba seca.

A\ (ATENCION! [FTTHRSIN méquina para la

tala y la poda requiere un especifico aprendizaje.

1. CONTROLES A SEGUIR DURANTE
EL TRABAJO

¢ Control de la tension de la cadena

Durante el trabajo, la cadena sufre un progresivo alar-
gamiento , y por lo tanto es necesario comprobar fre-
cuentemente su tension.

IMPORTANTE | pyrante ef primer periodo de

uso (o después de sustituir la cadena) es necesario que
el control se efecttie con mayor frecuencia, a causa del
asiento de la cadena.

A\ iATENCION! No trabaje con la cadena

aflojada, podria provocar situaciones de peligro en
el caso en el que la cadena saliera de las guias.

Para regular la tensién de la cadena, actie como se in-
dica en el Cap. 5.2.

* Parada durante el trabajo

Esta maquina esta equipada con un interruptor de pro-
teccién contra sobrecargas. Si la cadena se bloqueara
(por ejemplo, por bloqueo del dispositivo de corte, por
suciedad de los dientes de la cadena o sobrecarga en
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el corte) el interruptor de sobrecarga interrumpe auto-
maticamente la alimentacion de la corriente, para pro-
teger la electrosierra.

IMPORTANTE | £ interruptor interviene cuando

la corriente de desenganche supera 30-35 A, y puede
restablecerse manualmente presionado el pulsador co-
rrespondiente (@ 1.15) después de 30 segundos del
completo enfriamiento.

* Control del flujo de aceite

IMPORTANTE | ny yilice Ia maquina si no estu-

viera lubrificada! El nivel del aceite en el depdsito se ve
através del indicador transparente. Asegurese de llenar
el depdsito del aceite cada vez que use la maquina.

A\ JATENCION! Aseglirese de que la barra y

la cadena estén bien colocadas cuando se efectie
el control del flujo del aceite.

Ponga en marcha el motor y controle que el aceite de la
cadena se vierte como se indica en la figura (Fig. 13).

2. MODALIDAD DE USO Y TECNICAS DE CORTE

Antes de afrontar por primera vez un trabajo de tala y
poda, es conveniente ejercitarse en cepas en tierra o fi-
jas en caballetes, para familiarizarse con la maquina y
con las técnicas de corte mas oportunas.

VNIRENSYM 5urante ef trabajo, a mé-

quina deberd estar siempre sujeta firmemente con
las dos manos.

A\ ATENCION! |3 rdpidamente el motor

si la cadena se bloquea durante el trabajo. Preste
atencion siempre al contragolpe (kickback) que
puede verificarse si la barra encuentra un obsta-
culo.

¢ Tala de un arbol

- Cuando dos 0 mas personas llevan a cabo al mismo
tiempo operaciones de seccionamiento y de tala, di-
chas operaciones deben ser desarrolladas en zonas
separadas por una distancia equivalente a al menos
dos veces la altura del arbol talado. Conviene no ta-
lar los arboles de modo que se pongan en peligro las

personas, colisione con una linea eléctrica o provoque
cualquier dafio material. Si el arbol entrase en con-
tacto con una linea de distribucion de la red, con-
viene comunicarlo inmediatamente a la empresa res-
ponsable de la red.

- Conviene que el operador de la sierra de cadena se

mantenga cuesta arriba del terreno en el cual es pro-
bable que el &rbol rodara o caera después de ser ta-
lado.

- Predisponga una salida sin obstaculos antes de pro-

ceder con los cortes. Conviene que la salida esté ha-
cia atras y diagonalmente detras de la linea prevista
de caida, como se ilustra en la Fig. 15 .

- Antes de proceder con la tala, es necesario tomar en

consideracion la inclinacién natural del arbol, la parte
en la cual las ramas son mas grandes y la direccion
del viento, para evaluar el modo en el que el arbol
caera.

- Eliminar del arbol la suciedad, las piedras, los trozos

de corteza, los clavos, las puntas metalicas y los hilos.

* Incision en la base

Efectuar la incision en 1/3 del diametro del arbol, per-
pendicularmente a la direccién de la caida, como se
ilustra en la Fig 16.

Efectuar en primer lugar la incisién horizontal inferior.

Esto permitira evitar apretar la cadena dentada o la ba-
rra de guia cuando se efectua la segunda incision.

* Corte posterior de tala

- Realizar el corte posterior de tala a un nivel superior

de al menos 50 mm a la incision horizontal como se
ilustra en la Fig. 16. Mantener el corte posterior de ta-
la paralelo a la incisién horizontal. Realizar el corte
posterior de tala dejando suficiente lefia que sirva
como bisagra. La lefia de bisagra impide el movi-
miento de torsion del arbol y su caida en la direccion
equivocada. No efectue cortes a través de la bisagra.

- Cuando la tala se acerca a la bisagra, el arbol empieza

a caer. Si existe algun riesgo de que el arbol no caiga
en la direccion deseada o que pueda desequilibrarse
hacia atras y plegar la cadena dentada, parar el corte
antes de haber completado el corte posterior de tala
y utilizar cufias de madera, de plastico o de aluminio
para abrir el corte y que caiga el arbol a lo largo de la
linea de caida deseada.

- Cuando el arbol empieza a caer retirar la sierra de ca-

dena del corte, parar el motor, posar en el suelo la sie-
rra de cadena y a continuacion tomar la via de salida
prevista. Es necesario estar alerta por las caidas de ra-
mas desde arriba y prestar atencién a donde poner los
pies.
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¢ Podar las ramas de un arbol

Podar significa quitar las ramas de un arbol caido.
Cuando se poda, es necesario dejar las ramas inferio-
res, mas grandes, para sostener el tronco en el suelo.
Quitar las pequefias ramas con un Unico golpe como se
indica en la Fig.17. Es mejor cortar las ramas bajo ten-
sion partiendo de abajo hacia arriba para evitar plegar
la sierra de cadena.

VNSNS preste atencion a los pun-

tos de apoyo de la rama en el terreno, a la posibi-
lidad de que esté tensada, a la direccion que puede
asumir la rama durante el corte y a la posible in-
estabilidad del arbol después de que la rama se
haya cortado.

¢ Seccionar un tronco

Seccionar significa cortar un tronco por su longitud. Es
importante asegurarse que su apoyo sobre los pies sea
firme y que su peso esté repartido igualmente en ambos
pies. Si es posible, conviene elevar y sostener entronco
por medio de ramas, troncos o cepos. Seguir las direc-
ciones simples para facilitar el corte.

- Cuando el tronco apoya en toda su longitud como se
ilustra en la Fig. 18A, se corta desde arriba (seccio-
namiento supetior).

- Cuando el tronco apoya solo sobre una extremidad
como se ilustra en la Fig. 18B, es necesario cortar 1/3
del didmetro del lado colocado debajo (secciona-
miento inferior). Sucesivamente efectle el corte final,
realizando el seccionamiento superior para encontrar
el primer corte.

- Cuando el tronco apoya sobre ambas extremidades,
como se ilustra en la Fig. 18C, es necesario cortar 1/3
del diametro a partir de la parte superior (secciona-
miento superior). A continuacion proceder con el
corte final efectuando el seccionamiento inferior de
los 2/3 inferiores para encontrar el primer corte.

- El corte de un tronco es mas facil gracias al uso del
fiador (Fig. 18D).

* Introducir el fiador en el tronco y, haciendo pa-
lanca en el fiador, realice con la motosierra un mo-
vimiento de arco que permita que la barra penetre
en la madera.

* Repita mas veces la operacion, si fuera necesario,
desplazando el punto de apoyo del fiador.

- Cuando se secciona un tronco sobre una pendiente,
es necesario situarse siempre en la direccion
opuesta, como se ilustra en la Fig. 19. Durante la ope-
racion, cuando se esta completando el corte, para
mantener el control, la presién de corte debe ser re-
ducida sin dejar de agarrar las empufnaduras de la
sierra. La sierra no debera entrar en contacto con el
suelo.

Una vez terminado el corte, esperar que la sierra de ca-

dena se pare antes de retirarla. Apagar siempre el mo-

tor cuando se desplace de un arbol a otro.

3. FINAL DEL TRABAJO

A\ IATENCION! Asegtirese de que la maquina

no esté conectada a la toma de corriente.

Con el trabajo acabado:

- Parar el motor como se indica precedentemente (Cap.
6).

- Esperar la parada de la cadena y dejar que se
enfrie la maquina.

- Limpiar de la cadena cualquier resto de serrin o
depdsitos de aceite.

- En caso de mucha suciedad o resinacion, de-
smontar la cadena y colocarla durante algunas
horas en un contenedor con un detergente espe-
cifico. Luego enjuagarla con agua limpia y tra-
tarla con un spray anticorrosion adecuado, antes
de volver a montarla en la maquina.

- Montar la proteccion cubrebarra, antes de guar-
dar la maquina.

A\ JATENCION! Dejar enfriar el motor antes

de colocar la maquina en cualquier ambiente.
Para reducir el riesgo de incendio, libere la ma-
quina de residuos de serrin, ramas, hojas o grasa
excesiva, no deje contenedores con los materiales
del corte en el interior de un local.
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| 8. MANTENIMIENTO Y CONSERVACION

A\ IATENCION! [ESS seguridad y la de los

demas:

- Un correcto mantenimiento es fundamental para

conservar a lo largo del tiempo la eficiencia y la

seguridad de empleo originales de la maquina.

Mantener bien apretados tuercas y tornillos para

asegurarse que la maquina esté siempre en con-

diciones seguras de funcionamiento.

- No utilice jamas la maquina con piezas desgas-
tadas o dahadas. Las piezas dahadas se deben
sustituir, nunca reparar.

- Utilizar sélo recambios originales. Las piezas de
calidad inferior pueden danar la maquina y aten-
tar contra su seguridad.

AL ATENCION! [ YN operaciones de

mantenimiento:

- Desconectar la maquina de la red eléctrica.

- Usar guantes protectivos en las operaciones re-
lativas a la barra y a la cadena.

- Tener montadas las protecciones de la barra, ex-
cepto en los casos de intervenciones en la misma
barra o en la cadena.

- No elimine en el ambiente aceites u otro material
contaminante.

1. ENFRIAMIENTO DEL MOTOR

Para evitar el sobrecalentamiento y averias en el motor,
las rejillas de aspiracion del aire de enfriamiento deben
mantenerse siempre limpias y libres de serrin y resi-
duos.

2. FRENO CADENA

Controlar frecuentemente la eficacia del freno cadena.

3. PINON CADENA (Fig. 20)

Controlar frecuentemente el estado del pifion y cam-
biarlo cuando el desgaste supere 0,5 mm.

No monte una cadena nueva con un pifién desgastado
0 viceversa.

4. PERNO TOPE CADENA

Este perno es un importante elemento de seguridad, ya

que impide movimientos incontrolados de la cadena,
en caso de rotura o aflojamiento.

Controlar frecuentemente las condiciones del perno y
sustitlyalo si estuviera dafiado.

5. FIJACIONES

Controlar periédicamente la fijacion de todos los tornillos
y de las tuercas y que las empufaduras estén fijadas fir-
memente.

6. AFILADO DE LA CADENA

AL (ATENCION! [EISpny seguridad y

eficiencia, es muy importante que los érganos de
corte estén bien afilados. Todas las operaciones
que conciernen a la cadena y a la barra son traba-
jos que requieren una especifica competencia ade-
mads del empleo de herramientas especiales para
poder efectuarse correctamente; por razones de
seguridad, contactar con su Distribuidor

El afilado es necesario cuando:

* El serrin es como el polvo.

* Esnecesario una fuerza mayor para cortar.
* El corte no es rectilineo.

* Las vibraciones aumentan.

El afilado efectuado en un centro especializado, se re-
aliza con equipos especiales que aseguran una minima
extraccion de material y un afilado constante en todos los
elementos cortantes.

La cadena debe sustituirse cuando:

- Lalongitud del elemento cortante se reduce a 5 mm
0 menos;
- el juego de las mallas en los remaches es excesivo.

7. VACIADO Y LIMPIEZA DEL DEPOSITO DEL
ACEITE (solo en el caso de uso de aceite
biolégico para cadenas)

El uso de algunos tipos de aceite bioldgico puede pro-
vocar depositos e incrustaciones después de un cierto
periodo de uso.

En este caso, antes de guardar la maquina durante un
largo periodo de inactividad.

- desmontar la cadena y la barra;

- vaciar el deposito del aceite;

- sumergir en el dep6sito un liquido detergente especial,
hasta casi mitad del nivel maximo;
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- cerrar el tapon del deposito y poner en funcionamiento
la maquina hasta que salga totalmente el detergente.

Recuerde efectuar el llenado del aceite, antes de usar de
nuevo la maquina.

8. MANTENIMIENTO DE LA BARRA

Para evitar un desgaste asimétrico de la barra, sera ne-
cesario invertirla periédicamente.

Para mantener la eficiencia de la barra es necesario
(Fig. 21):

- Engrasar con la jeringuilla correspondiente los coji-

netes del pifidn de envio (si estuviera presente).

Limpiar la ranura de la barra con el raspador corres-

pondiente.

- Limpiar los orificios de lubrificacién.

- Con una lima plana, extraer las rebabas de los lados
e igualar los posibles desniveles entre las guias.

La barra debe sustituirse cuando (Fig. 21):

- la profundidad de la ranura resulte inferior a la altura
de las mallas de desplazamiento (que no deben nunca
tocar el fondo;

- la pared interna de la guia esté desgastada hasta el
punto de inclinar lateralmente la cadena.

Para evitar un desgaste asimétrico de la barra, sera ne-
cesario invertirla periédicamente.

Si fuera necesario volcar o sustituir la barra, proceder de
la siguiente manera (Fig. 22):

- extraer el carter y desmontar la cadenay la barra, si-
guiendo al contrario las fases indicadas en el cap 4.2;

- con un destornillador de cruz, desatornillar el tornillo
(1) y extraer el dispositivo de tensado (2), prestando
atencion a no perder el anillo de goma (3);

IMPORTANTE | 4 /5 rosca del tornillo se le ha

aplicado en origen un producto “proteccion-roscas” para
impedir el desenroscado accidental; por lo tanto la eli-
minacion del tornillo requiere un esfuerzo notable y con-
viene que se efecttie con un destornillador de dimen-
siones adecuadas, bloqueando la barra en una mordaza.

- volver amontar el dispositivo de tensado (2) en el otro
lado de la barra volcada o en la nueva barra, pres-
tando atencion a volver a colocar el anillo de goma (3);

- aplicar una pequefa cantidad de un producto “pro-
teccion-roscas” en dos o tres roscas del tornillo (1) (si-
guiendo las indicaciones del fabricante), luego apre-
tar a fondo el tornillo (1);

- volver a montar la barra, la cadena y el carter, si-
guiendo las fases indicadas en el cap 4.2.

9. CABLES ELECTRICOS

A\ JATENCION! Compruebe periédicamente

el estado de los cables eléctricos o cambiarlos si
estuvieran deteriorados o su aislamiento resultase
danado.

El cable de alimentacion de la maquina, si estuviera da-
fiado, debe ser sustituido unicamente con un recambio
original, por su ditribuidor o un centro autorizado.

10. INTERVENCIONES EXTRAORDINARIAS

Cada operacion de mantenimiento no incluida en este
manual debera efectuarse exclusivamente por su Di-
stribuidor.

Operaciones efectuadas en estructuras inadecuadas o
por personas no cualificadas conllevan el vencimiento de
toda forma de garantia.

11. CONSERVACION

La maquina debera conservarse en un lugar seco, pro-
tegida de la intemperie, con la proteccién del cubre-
barra montado correctamente.
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| 9. INCONVENIENTES Y SOLUCIONES

IMPORTANTE | | 5 joctura atenta de las infor-

maciones contenidas en este Manual suministra un buen
conocimiento de la maquina y la guia que sigue permite
identificar y afrontar las situaciones de funcionamiento
mas comunes. Para cualquier otro inconveniente o pro-
blema, contactar con un Centro de Asistencia Autori-
zado.

* La maquina no arranca:

- verificar que haya tension en la toma de corriente:

- verificar que el cable de alimentacién o la extension
estén integros.

- verificar que el interruptor funcione correctamente y
proveer con la sustitucién por parte del Distribuidor

Pocas prestaciones

controlar el sentido de montaje de la cadena,
- controlar el afilado de la cadena y/o el estado de des-
gaste de los cortantes (contactar con el Distribuidor
para efectuar loas intervenciones oportunas).

* La cadena no gira:

- verificar que la proteccion anterior esté colocada ha-
cia atrés.

* El aceite no corre:

- verificar que haya aceite en el depésito y, eventual-
mente, proveer con la limpieza (@ 8.7).

Formacioén de chispas:

- contactar con el Distribuidor para un control del motor
y de los cepillos.

| 10. ACCESORIOS

La tabla contiene la lista de todas las combinaciones po-
sibles entre barra y cadena, con la indicacién de las
que se pueden utilizar en cada maquina, marcados con
el simbolo “ % .

A\ {ATENCION! [J590% que la eleccion, la apli-

cacion y el uso de la barra y de la cadena son ac-

Combinaciones de barra y cadena

tos llevados a cabo por el usuario en su total auto-
nomia de juicio, este asume también las responsa-
bilidades consecuentes por dafos de cualquier na-
turaleza que derivan de dichos actos. En caso de
dudas o escaso conocimiento sobre las especifi-
caciones de cada barra o cadena, es necesario
contactar al propio vendedor o a un centro de jar-
dineria especifico.

Paso BARRA CADENA
Longitud Anchura ranura
Pulgadas Pulgadas
Pulgadas /cm /mm Codigo Codigo
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765




PRESENTATIE INL| 1

Geachte Klant,

wij danken u voor het feit dat u de voorkeur hebt gegeven aan onze producten en wij hopen dat het gebruik van deze
machine u zeer tevreden zal stellen en dat zij volledig aan uw verwachtingen zal voldoen. Deze handleiding is ge-
schreven om u vertrouwd te maken met uw machine en om u in staat te stellen haar op de beste en de meest veilige
manier te gebruiken: vergeet niet dat deze handleiding een integrerend deel van de machine is, bewaar deze binnen
handbereik zodat u haar op elk gewenst moment kunt raadplegen en zorg ervoor dat ze de machine altijd vergezelt
ook als u de machine verkoopt of uitleent.

Deze nieuwe machine is ontworpen en gemaakt in overeenstemming met de geldende voorschriften en is volkomen
veilig en betrouwbaar indien zij wordt gebruikt overeenkomstig de aanwijzingen in deze handleiding (voorzien gebruik);
het gebruik voor andere doeleinden of het niet in acht nemen van de aangegeven veiligheids-, gebruiks-, onderhouds-
en reparatievoorschriften wordt als “oneigenlijk gebruik” beschouwd en brengt verval van, zowel de garantie, als de
aansprakelijkheid van de fabrikant teweeg waardoor de gebruiker zelf verantwoordelijk is voor schade of letsel die hij-
zelf of anderen oplopen.

Mocht u verschillen tegenkomen tussen wat beschreven is en de machine die u bezit, denk er dan aan dat, aange-
zien het product continu verbeterd wordt, de in deze handleiding opgenomen gegevens zonder voorafgaande ken-
nisgeving en zonder dat de fabrikant verplicht is de handleiding te updaten gewijzigd kunnen worden, waarbij de es-
sentiéle kenmerken met het oog op de veiligheid en de werking evenwel onveranderd blijven. Neem in geval van twijfel
contact op met uw verkoper. Wij wensen u een prettig gebruik van de machine toe!

INHOUDSOPGAVE

1. ldentificatie van de hoofdcomponenten ............ccccceeeceececineicnenen 2
2. Symbolen ...

3. \Veiligheidsvoorschriften ...

4. Montage van de machine

5. VOOIDEreiding ......occocoviieimeiriiciceee e
6

7

8

9

1

Starten - Uitschakelen motor . 8
Gebruik van de maching ..........cccooveeiireeienseere e 8
Onderhoud en opslag ....... .12
. Storingen en oploSSINGEN ........ccviviecieieieiieee e 14
0. ACCESSOIMES .veuveueeuireieenieeeseeseeseeteste e stesteeenesseseeseesesaesee e esenseneesessenees 14




2 NL IDENTIFICATIE VAN DE HOOFDCOMPONENTEN

| 1. IDENTIFICATIE VAN DE HOOFDCOMPONENTEN

BELANGRIJKSTE ONDERDELEN

Motor

Pal

Voorste handbescherming
Voorste handgreep
Achterste handgreep

Pin vergrendeling ketting
Blad

Ketting

9. Bladbescherming

10. Typeplaatje

11. Voedingssnoer

12. Verlengsnoer
(niet meegeleverd)

® NGk

BEDIENINGEN EN BIJVULLEN

13. Hendel schakelaar
14. Veiligheidsknop
15. Toets reset

16. Haak verlengsnoer

21. Dop oliereservoir ketting
22. Indicator niveau olie ketting

TYPEPLAATJE

10.1) Conformiteitsmerk volgens
de richtlijn 2006/42/EG

10.2) Naam en adres van de fabrikant

10.3) Akoestische vermogen LWA
volgens de richtlijn 2000/14/EG

) Referentiemodel van de fabrikant

) Machinemodel
) Serienummer 10.1, 10.12 105 102 104 10.3

10.7) Bouwjaar \ | / : /
)
)

Spanning en Frequentie voeding
Vermogen motor

Dubbele isolatie

Artikelcode

Land van vervaardiging

Maximaal toegelaten lengte van het blad.

Het is verboden langere zaagbladen \
te gebruiken. 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

10.10
10.11
10.12
10.13

T2 =

Gooi elektrische apparatuur niet bij het gewoon huishoudelijk afval. Volgens de Europese Richtlijn 2002/96/EG inzake elektrisch en

elektronisch afval en de toepassing ervan overeenkomstig de nationale wetgeving, moet de afgedankte elektrische apparatuur apart
=== jngezameld worden voor recyclage-
oeleinden. Indien de elektrische apparatuur afgedankt wordt op een afvalpark of in de ondergrond, kunnen de schadelijke stoffen de waterlaag
bereiken en in de voedingsketen terecht komen, met nadelige gevolgen voor uw gezondheid en welzijn. Voor meer informatie over de afdan-
king van dit product, contacteer de instantie die bevoegd is voor de verwerking van het huishoudelijk afval of uw raadpleeg uw Verkoper.
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Maximale waarden voor geluid en trillingen [1]

Geluidsdrukniveau aan het oor van de bediener (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Meetonzekerheid (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 3
Gemeten geluidsniveau (EN 1SO 22868) dB(A) 104,92
- Meetonzekerheid (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 3
Trillingsniveau (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Meetonzekerheid (2006/42/EG - EN 12096) m/sec? 15
TECHNISCHE GEGEVENS

Spanning voeding V~ 230
Frequentie voeding Hz 50
Vermogen motor W 2400
Lengte staaf cm 40
Snelheid ketting m/sec 13,5
Gewicht kg 5,3
Olie ml 230

]

Waarschuwing:

De geven trilling de is meteen g le uitrusting bepaald en kan zowel gebruikt worden voor de vergelijking met an-

dere elektrische apparatuur als voor een voarloplge schatting van de lading door middel van de trillingen.

LET OP:

De waarde van de tnllmgen kan vaneren m functie van het gebruik van de machine en zijn uitrusting en hoger zijn dan de aangegeven waarde.

De veiligh egelen ter b

'ming van de gebru:ker moeten bepaald worden door zich te baseren op de schatting van de lading ve-

Hiervoor alle fases van de werkingscyclus in beschouwing

roorzaakr door de trillingen onder de werkelijke gebr

genomen worden zoals bijvoorbeeld het uitzetten en de onbelaste werking.

| 2. SYMBOLEN

EN

@

— /4(._////7;J'4)~

a A XXX

1) Voordat u deze machine in gebruik neemt, eerst de
handleiding lezen.

2) 3) De persoon die deze machine dagelijks in normale
omstandigheden gebruikt kan blootgesteld zijn aan een
geluidsniveau van 85 dB (A) of hoger. Draag een veilig-
heidsbril en oorbeschermingen.

TOELICHTENDE SYMBOLEN 11
OP DE MACHINE
(indien aanwezig)

11) Montagerichting ketting

12) Looprichting ketting

4) Niet blootstellen aan de regen (of vocht).
5) De stekker onmiddellijk uit het stopcontact halen in-
dien het snoer (of verlengsnoer) beschadigd of doorge-

sneden is.
6) Maximaal toegelaten lengte van het blad. Het is ver-
boden langere zaagbladen te gebruiken.

12 13

DTN,

13) Draairichting om het blad los
(a) of vast (b) te zetten
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VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

3. VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

HOE DE HANDLEIDING LEZEN

In de tekst van de handleiding worden enkele paragrafen, die gege-
vens van bijzonder belang bevatten, gekenmerkt door diverse sym-
bolen die de volgende betekenis hebben

of
BELANGRIJK Verstrekt nadere gegevens of andere

elementen ter aanvulling op hetgeen daarvoor vermeld is, om te
voorkomen dat de machine beschadigd wordt of er schade veroor-
Zzaakt wordt.

A LET OP! Gevaar van persoonlijk letsel of let-

sel aan anderen in geval van niet inachtneming.

A GEVAAR! Kans op ernstig persoonlijk letsel

of ernstig letsel aan anderen met gevaar voor dodelijke onge-
lukken, in geval van niet inachtneming.

ALGEMENE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN
OOR DE ELEKTRISCHE GEREEDSCHAPPEN

LET OP! Lees alle veiligheidsvoorschriften

en instructies. Het niet in acht nemen van de voorschriften en
instructies kan elektrische schokken, brand en/of ernstige let-
sels veroorzaken.

Bewaar alle waarschuwingen en instructies voor raadpleging in
de toekomst. De term “elektrisch gereedschap” aangegeven in de
voorschriften verwijst naar uw apparatuur met voeding vanaf het
elektriciteitsnet.

1) Veiligheid van de werkzone

a) Hou de werkzone netjes en goed verlicht. Vuile en rommelige
zones bevorderen het voorkomen van ongevallen.

b) Gebruik geen elektrisch gereedschap in omgevingen met
ontploffingsgevaar, in aanwezigheid van ontvlambare vloei-
stoffen, gas of stof. De elektrische gereedschappen genereren
vonken die stof of dampen kunnen doen ontvlammen.

Hou kinderen en omstanders uit de buurt wanneer gebruik
gemaakt wordt van een elektrisch gereedschap. Een mo-
ment van onoplettendheid kan ertoe leiden dat men de controle
over de machine verlies.

k2]

2

-

Elektrische veiligheid

&

De stekker van het elektrisch gereedschap moet compatibel
zijn met het stopcontact. De stekker mag nooit gewijzigd
worden. Gebruik geen adapters voor elektrische gereed-
schappen voorzien van een aardleidng. De niet-gewijzigde
stekkers die geschikt zijn voor het stopcontact verminderen het ri-
sico voor elektrische schokken.

Voorkom met het lichaam in contact te komen met geaarde
opperviakken, zoals buizen, radiatoren, keukens of koel-
kasten. Het risico voor elektrische schokken vermindert wanneer
het lichaam geaard is.

Stel de elektrische gereedschappen niet bloot aan regen of
natte omgevingen. Water dat in een elektrisch gereedschap sij-
pelt verhoogt het risico voor elektrische schokken.

Gebruik de kabel niet op oneigenlijke manier. Gebruik de ka-
bel niet om het gereedschap te transporteren, om aan het ge-
reedschap te trekken of om de stekker uit het stopcontact te
halen. Hou de kabel uit de buurt van warmtebronnen, olie,
scherpe hoeken of bewegende onderdelen. Een beschadigde
of geknelde kabel verhoogt het risico voor elektrische schokken.
Wanneer een elektrisch gereedschap buiten gebruikt wordt,
gebruik dan een verlengkabel geschikt voor gebruik buiten.

=
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Het gebruik van een verlengkabel geschikt voor gebruik buiten ver-
mindert het risico voor elektrische schokken.

f) Als het gebruik van een elektrisch gereedschap in een voch-
tige omgeving niet vermeden kan worden, gebruik dan een
stopcontact beschermd met een differentiaalschakelaar
(RCD-Residual Current Device). Het gebruik van een RCD ver-
mindert het risico voor elektrische schokken.

3) Persoonlijke veiligheid

&

Blijf attent, controleer wat er gaande is en gebruik altijd het
gezond verstand wanneer een elektrisch gereedschap ge-
bruikt wordt. Gebruik het elektrisch gereedschap niet wan-
neer u moe bent, geneesmiddelen, alcohol of drugs ge-
bruikt hebt. Een moment van onoplettendheid bij het gebruik van
een elektrisch gereedschap kan ernstige persoonlijke letsels ver-
oorzaken.

Gebruik beschermende kleding. Draag altijd een veiligheidsbril.
Het gebruik van een persoonlijke beschermende uitrusting zoals
een stofmasker, beschermende antislipschoenen, een veilig-
heidshelm of een oorbescherming voorkomt persoonlijke letsels.
Voorkom dat de machine ongewild start. Zorg ervoor dat de
schakelaar in de stand «OFF» staat vooraleer de stekker in
het stopcontact te steken, om het elektrisch gereedschap
vast te nemen of te transporteren. Een elektrisch gereedschap
transporteren met een vinger op de schakelaar of hem loskoppe-
len van het stopcontact met de schakelaar in de stand «ON» ver-
hoogt het risico voor ongevallen.

Verwijder alle sleutels of regelinstrumenten vooraleer het
elektrisch gereedschap in te schakelen. Een sleutel of ge-
reedschap dat in contact blijft met een bewegend onderdeel kan
persoonlijke letsels veroorzaken.

Ga niet overhellen. Ga altijd stabiel staan en zorg ervoor dat
het evenwicht niet verloren wordt. Zo heeft men in onver-
wachte situaties een betere controle over het elektrisch gereed-
schap.

Draag gepaste kleding. Draag geen ruime kleding of juwelen.
Hou het haar, de kleding en de handschoenen op veilige af-
stand van bewegende onderdelen. Loshangende kledingstuk-
ken, juwelen of lang haar kunnen gegrepen worden in de bewe-
gende onderdelen.

Als er delen met stofafname-installaties verbonden moeten
worden, verzeker u er dan van dat ze goed verbonden en ge-
bruikt worden. Door het gebruik van deze inrichtingen kunnen de
risico’s met betrekking tot stof beperkt worden.

=
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4) Gebruik en onderhoud van het elektrisch gereedschap

L

Het elektrisch gereedschap niet overbelasten. Gebruik het
elektrisch gereedschap dat geschikt is voor het werk. Met
een gepast elektrisch gereedschap zal het werk beter en op vei-
liger wijze uit te voeren, aan de snelheid waarvoor het gereed-
schap ontworpen werd.

Gebruik het elektrisch gereedschap indien de schakelaar
hem niet correct kan in- en uitschakelen. Een elektrisch ge-
reedschap dat niet bediend kan worden met de schakelaar is ge-
vaarlijk en moet gerepareerd worden.

Haal de stekker uit het stopcontact vooraleer een regeling uit
te voeren of accessoires te veranderen, of vooraleer het
elektrisch gereedschap op te bergen. Deze preventieve vei-
ligheidsmaatregelen verminderen het risico voor accidentele in-
schakelingen van het elektrisch gereedschap.

Hou de niet gebruikte gereedschappen buiten het bereik van
kinderen en laat ze niet gebruiken door personen die niet
vertrouwd zijn met het gereedschap zelf of met deze in-
structies. De elekirische gereedschappen zijn gevaarlijk indien ze
gebruikt worden door onervaren personen.

Onderhoud de elektrische gereedschappen correct. Con-
troleer of de bewegende onderdelen goed uitgelijnd zijn en
vrij kunnen bewegen, of er geen delen gebroken zijn en of er
andere condities zijn die een invioed kunnen hebben op de
werking van het elektrisch gereedschap. Bij schade moet het
gereedschap gerepareerd worden vooraleer het opnieuw

=

o
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te gebruiken. Vele ongevallen worden veroorzaakt door een on-
toereikend onderhoud.

f) Alle snijonderdelen moeten scherp en schoon gehouden
worden. Wanneer de snijonderdelen altijd scherp en schoon zijn,
zullen ze minder snel vastlopen en makkelijker te beheersen zijn.

g) Gebruik het elektrisch gereedschap en de relatieve acces-
soires volgens de geleverde instructies en hou rekening
met de werkcondities en het type werk dat men wilt uitvoe-
ren. Het gebruik van en elektrisch gereedschap voor handelingen
verschillend van die voorzien kan gevaarlijke situaties opleveren.

5) Assistentie

a) Laat het elektrisch gereedschap repareren door gekwalifi-
ceerd personeel en gebruik alleen originele onderdelen. Op
die manier wordt de veiligheid van het elektrisch gereedschap in
stand gehouden.

KETTINGZAAG-VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

Blijf met al uw lichaamsdelen uit de buurt van de zaagketting
terwijl de kettingzaag in werking is. Voor de kettingzaag te star-
ten, controleren of de zaagketting nergens mee in aanraking komt.
Als u even niet oplet terwijl u de kettingzaag gebruikt, kan uw kle-
ding of lichaam in de zaagketting verstrikt raken.

Pak met uw rechter hand de achterste handgreep vast en met
uw linkerhand de voorste handgreep. Nooit de kettingzaag an-
dersom vastpakken omdat dan het risico op persoonlijk letsel toe-
neemt.

Draag een veiligheidsbril en oorbeschermingen. Verder wordt
een beschermhelm aanbevolen en berschermschoenen en -
handschoenen. Door het dragen van geschikte beschermkleding
verlaagt u de kans op verwondingen die veroorzaakt kunnen wor-
den door wegspringend houtafval of het per ongeluk in aanraking
komen met de zaagketting.

Gebruik de kettingzaag niet in een boom. Het gebruik van een
kettingzaag terwijl u in een boom geklommen bent, kan verwon-
dingen veroorzaken.

Ga altijd op een goed steunpunt staan en laat de kettingzaag
alleen draaien als u op een stevig, veilig en viak opperviak
staat. Als u op een gladde of instabiele ondergrond staat, zoals bij-
voorbeeld een ladder, kunt u uw evenwicht of de controle over de
kettingzaag verliezen.

Als u een onder spanning staande tak afzaagt, moet u op het
risico van eventuele terugslag letten. Als de spanning van de
houtvezels vrijkomt, kan de onder spanning staande tak de bedie-
ner een tik geven en/of kan hij de controle over de kettingzaag ver-
liezen.

Wees uiterst voorzichtig als u struiken en jonge boompijes af-
zaagt. Dun materiaal kan in de zaagketting verstrikt raken waardoor
het in uw richting kan wegspringen en/of u uw evenwicht kunt ver-
liezen.

Draag de kettingzaag aan de voorste handgreep als hij uit-
geschakeld is en van uw lichaam af gekeerd. Als de ketting-
zaag vervoerd of opgeborgen wordt moet altijd de bladbe-
scherming aangebracht worden. Door correct met de
kettingzaag om te gaan verkleint u de kans op het per ongeluk in
aanraking komen met de bewegende zaagketting.

Houd u aan de aanwijzingen voor het smeren, het spannen
van de ketting en het verwisselen van vires. Een ver-
keerd gespannen of gesmeerde ketting kan breken en verhoogt de
kans op terugslag.

Houd de handgrepen droog, schoon en vrij van olie en vet.
Een vette handgreep is glad en hierdoor kunt u de controle over de
kettingzaag verliezen.

Alleen hout zagen. De kettingzaag niet voor andere doelein-
den gebruiken dan hier voorzien zijn. Bijvoorbeeld: de ket-
tingzaag niet gebruiken voor het zagen van plastic, bouw-
materiaal of ander materiaal dan hout. Het gebruik van de
kettingzaag voor andere doeleinden dan waarvoor hij bedoeld is,
kan leiden tot gevaarlijke situaties.

OORZAKEN VAN TERUGSLAG
EN VOORZORGSMAATREGELEN VOOR DE GEBRUIKER:

Terugslag ontstaat als de punt of het uiteinde van het zaagblad een
voorwerp raakt of het hout de kettingzaag in de snede vastklemt.

Door de aanraking van de punt kan, in sommige gevallen, een om-
gekeerde reactie plaatsvinden waarbij het zaagblad omhoog en
achteruit naar de bediener toe springt.

Het beknellen van de zaagketting aan de bovenkant van het zaagblad
kan de zaagketting snel naar achteren naar de bediener toe werpen.

Door één van deze twee reacties kunt u de controle over de zaag ver-
liezen, met mogelijk ernstige verwondingen tot gevolg. U kunt niet uit-
sluitend op de in de zaag ingebouwde veiligheidsinrichtingen ver-
trouwen.

De gebruiker van een kettingzaag moet verschillende maatregelen
treffen om het risico op ongelukken of verwonding tijdens de zaag-
werkzaamheden op te heffen. Terugslag is het gevolg van een slecht
gebruik van het gereedschap en/of onjuiste procedures of gebruiks-
omstandigheden en kan vermeden worden door de volgende voor-
zorgsmaatregelen te treffen.

Houd de zaag met beide handen stevig vast, met de duimen
en vingers om de handgrepen van de kettingzaag gesloten en
houd uw lichaam en armen in een positie waarin u tegenstand
kunt bieden tegen terugslag. Terugslag kan door de bediener op-
gevangen worden als hij de nodige voorzorgsmaatregelen getrof-
fen heeft. Laat de kettingzaag niet los.

Reik niet te ver en zaag niet boven schouderhoogte. Dit draagt
bij te vermijden dat de punt van het zaagblad per ongeluk iets
raakt en tot een betere controle over de kettingzaag in onverwachte
situaties.

Gebruik alleen de door de fabrikant gespecificeerde zaag-
bladen en -kettingen. Ongeschikte zaagbladen en -kettingen
kunnen ervoor zorgen dat de ketting breekt en/of terugslag ver-
oorzaken.

Houd u aan de aanwijzingen van de fabrikant voor wat betreft
het slijpen en onderhoud van de kettingzaag. Door een kleinere
zaagdiepte neemt het risico op terugslag toe.

Gebruikstechnieken van de elektrische zaag

Neem altijd de veiligheidsvoorschriften in acht en gebruik de tech-
nieken die het meest gepast zijn voor het uit te voeren werk, volgens
de instructies en de voorbeelden gegeven in de gebruiksaanwijzingen
(zie hoofdstuk 7).

Plaats de toevoerkabel zodat deze niet verklemd geraakt in takken
of andere hindernissen.

« Veilige hantering van de elektrische zaag

Telkens wanneer de machine verplaatst of vervoerd moet worden, is
het noodzakelijk:

- de motor uit te schakelen, te wachten tot de ketting tot stilstand ge-
komen is en de machine los van het elektriciteitsnet te koppelen;

- de bladbescherming aan te brengen;

— de machine alleen vast te nemen aan de handgrepen en het blad
in de richting tegenover de loop- of rijrichting te houden.

Wanneer de machine vervoerd wordt met een transportmiddel, moet
zij op dusdanige manier gepositioneerd worden dat niemand gevaar
loopt en stevig vastgesnoerd worden.

* Aanbevelingen voor beginners

Wanneer u voor de eerste keer een boom wilt vellen of takken wilt af-
zagen, moet u eerst:

- een specifieke opleiding gevolgd hebben over het gebruik van dit
type van gereedschap;

- de veiligheidsvoorschriften en gebruiksaanwijzingen bevat in deze
handleiding zorgvuldig gelezen hebben;

- oefenen op houtblokken op de grond of bevestigd op een steun, om
voldoende vertrouwd te raken met de machine en de meest ge-
schikte snijtechnieken.
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| 4. MONTAGE VAN DE MACHINE

1. INHOUD VAN DE VERPAKKING
De verpakking van de machine bevat:

- de motor,

- hetblad,

- de ketting,

- de bladbescherming,

- de omslag met de documenten.

BELANGRIWK | pe machine wordt geleverd met

gedemonteerde blad en ketting, en met lege oliereser-
voir.

A\ LET OP! De machine moet op een

vlakke en solide ondergrond uitgepakt en gemon-
teerd worden, met voldoende bewegingsruimte
voor de machine en de verpakking, en steeds met
gebruik van geschikte werktuigen.

De verpakking moet volgens de plaatselijke gel-
dende bepalingen worden afgevoerd.

2. MONTAGE VAN HET BLAD EN DE KETTING

A\ LET OP! Draag altijd sterke werk-

handschoenen om het blad en de ketting te hante-
ren. Ga bijzonder voorzichtig te werk voor de mon-
tage van het blad en de ketting, om de veiligheid en
efficiéntie van de machine niet in het gedrang te
brengen; neem bij twijfels contact op met uw Ver-
koper.

Vooraleer het blad te monteren, controleer of de ket-
tingrem niet ingeschakeld is; dit wordt bekomen door de
voorste handbescherming volledig naar achter te trek-
ken, naar het machinehuis toe.

A\ LET OP! Zorg ervoor dat de machine

niet aangesloten is op het stopcontact.

- Draai de knop (1) los en verwijder de carter, om toe-
gang te krijgen tot het sleepwiel en de zitting van het
blad (Afb. 1).

- Monteer de ketting op het blad en respecteer hierbij de
draairichting; indien de punt van het blad voorzien is
van een haakse overbrenging, zorg er dan voor dat de
sleepschakels van de ketting correct in deze over-
brenging passen (Afb. 2).

- Monteer het blad (2) door de pen in de opening van
het blad door de opspaninrichting (2a) te steken, en
duw het blad naar de achterzijde van de machine
(Afb. 3).

- Wikkel de ketting rond het sleepwiel (Afb. 4) en duw
het blad vooruit om een eerste vooropspannig van de
ketting te verkrijgen

- Hermonteer de carter, door de knop (1) aan te schroe-
ven zonder hem volledig vast te draaien.

- Verdraai de moer (3) kloksgewijs tot de ketting correct
opgespannen is (Afb. 5)

- Houd het blad omhoog en draai de knop (1) volledig
vast (Afb. 6).

| 5. VOORBEREIDING

1. CONTROLE VAN DE MACHINE

A\ LET OP! Zorg ervoor dat de machine

niet aangesloten is op het stopcontact.

Alvorens de machine te gebruiken, is het noodzakelijk:

- te controleren of de spanning en de frequentie van het
elektriciteitsnet overeenkomen met wat aangegeven
is op het “Typeplaatje” (zie hoofdstuk 1 - 10.8).

- te controleren of er geen schroeven loszitten aan de
machine of het blad;

- te controleren of de ketting goed gespannen werd,
scherp is en niet beschadigd is;

- te controleren of de handgrepen en beschermingen

van de machine schoon en droog zijn, correct ge-

monteerd zijn en stevig vastzitten op de machine;

de efficiéntie van de kettingrem te controleren;

- te controleren of de hendel van de schakelaar en de
veiligheidsknop vrij kunnen bewegen en of hij bij het
loslaten automatisch en snel terugkeert in de neu-
trale stand;

- te controleren of de hendel van de schakelaar ge-
blokkeerd blijft wanneer niet op de veiligheidsknop ge-
duwd wordt;

- te controleren of de doorgang van de koelingslucht
niet belemmerd wordt door zaagsel of vuil;

- te controleren of het voedingssnoer en het verleng-
snoer niet beschadigd zijn;

- controleer of het oliepeil van de ketting niet onder het
teken «MIN» is en vul, indien nodig, bij tot ongeveer 1
cm van de rand van de opening.
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2. CONTROLE SPANNING KETTING

A\ LET OP! Zorg ervoor dat de machine

niet aangesloten is op het stopcontact.

- Draai de knop (1) los (Afb. 5).

- Draai aan de ringmoer van de kettingspanner (3) tot de
gepaste spanning bekomen wordt (Afb. 5).

- Houd het blad omhoog en draai de knop (1) volledig
vast (Afb. 6).

Om te controleren of de spanning correct is, mogen de
sleepschakels niet uit hun geleider komen wanneer de
ketting halverwege het blad vastgenomen wordt (Afb. 7).

Houd de schakelaar en de veiligheidsknop ingedrukt
om de rem vrij te geven en laat de ketting met behulp van
een schroevendraaier langs de geleiders lopen, om er-
voor te zorgen dat deze handeling zonder overmatige
belasting verloopt.

3. CONTROLE VAN DE KETTINGREM

Deze machine is uitgerust met een dubbel remsysteem
dat in twee situaties in werking treedt.

a) Wanneer de hendel van de schakelaar losgela-
ten wordt, treedt er automatisch een rem in werking
die de beweging van de ketting vertraagt en stopt, om
het gevaar op letsels te voorkomen, dat zich zou
kunnen voordoen indien de ketting na het uitscha-
kelen zou blijven draaien.

b

~

In geval van terugslagen (terugslag) tijdens het
werk, na een abnormaal contact van de punt van de
staaf, met een krachtige verplaatsing naar boven, die
de hand tegen de voorste bescherming doet stoten.
In dit geval, blokkeert de actie van de rem de bewe-
ging van de ketting en moet deze handmatig losge-
zet worden om hem uit te schakelen.

Deze rem kan ook handmatig ingeschakeld worden,
door de voorste bescherming naar voor te duwen. Om de
rem vrij te geven, trek de voorste bescherming naar de
handgreep tot u een klik gewaarwordt.

Om de efficiéntie van de rem te controleren:

- Start de motor door de machine vast te nemen aan de
voorste handgreep en duw de voorste handbescher-
ming met de duim vooruit, in de richting van het blad.

- Wanneer de rem inschakelt, de hendel van de scha-
kelaar loslaten.

Zodra de rem inschakelt moet de ketting stilvallen.

LET OP! De machine niet gebruiken

indien de kettingrem niet correct werkt. Neem voor
de nodige controles contact op met uw Verkoper.

4. SMEERMIDDEL KETTING

BELANGRWK | Gepruik alleen olie die specifiek

bestemd is voor kettingzagen of hechtolie voor ketting-
zagen. Gebruik geen olie die onzuiverheden bevat, om
de filter van het reservoir niet te verstoppen en de olie-
pomp niet onherroepelijk te beschadigen.

BELANGRIJK | pg ofie bestemd voor de sme-

ring van de ketting is biologisch afbreekbaar. Het gebruik
van een minerale olie of motorolie brengt ernstige
schade toe aan het milieu.

Het gebruik van een olie van goede kwaliteit is van fun-
damenteel belang voor een efficiénte smering van de
snij-inrichtingen; een vuile olie of olie van slechte kwaliteit
zal de smering in het gedrang brengen en de levensduur
van de ketting en het blad verkorten.

BELANGRIWK | Het js altijid aangeraden om,

voor elk gebruik van de machine, het peil na te gaan en
tot ongeveer 1 cm van de rand van de vulopening bij te
vullen. Het oliepeil mag niet onder het teken «MIN» da-
len.

Om olie bij te vullen, raadt men

aan de machine op de rechterzijde te leggen, zodat de
vulmond verticaal staat.

5. ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN

A\ GEVAAR! Vocht en elektriciteit gaan

niet samen.

- De elektrische kabels worden altijd in droge om-
standigheden gehanteerd en aangesloten.

- Breng een elektrisch stopcontact of kabel nooit in
contact met een natte zone (plas of vochtige
ondergrond).

De verlengsnoeren moeten van goede kwaliteit zijn,
m.a.w. niet minder dan het type HO7RN-F of HO7VV-F
met een minimale doorsnede van 1,5 mm? en een maxi-
maal aanbevolen lengte van 30 m.

Laat het snoer tijdens het werken niet opgerold, om te
voorkomen dat hij oververhit raakt.
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A\ GEVAAR! De blijvende aansluiting van

om het even welk elektrisch apparaat op het elek-
triciteitsnet van het gebouw moet uitgevoerd wor-
den door een gekwalificeerd elektricien, conform de
geldende wetgeving. Een niet correct uitgevoerde
aansluiting kan ernstige persoonlijke letsels ver-
oorzaken en zelfs de dood tot gevolg hebben.

A\ GEVAAR! Voed het apparaat met een

differentiaalschakelaar (RCD - Residual Current
Device) met een ontkoppelingsstroom van maxi-
mum 30 mA.

BELANGRIK | om onderbrekingen in de toe-

voer van de elektrische stroom te vermijden:

- controleer of het totaal vermogen van de elektrische
installatie geschikt is;

— verbind de machine aan een stopcontact met een vol-
doende stroomsterkte;

- vermijd het gelijktijdig gebruik van elektrische appa-
raten met een hoge absorptie.

6. STARTEN - UITSCHAKELEN MOTOR

STARTEN VAN DE MOTOR (Afb. 12)
Alvorens de motor te starten:

- Haak het verlengsnoer (1) vast aan de snoerhouder in
de achterste handgreep.

- Sluit EERST de stekker van het voedingssnoer (2) aan
op het verlengsnoer (3) en DAARNA het verlengsnoer
op het stopcontact (4).

- Verwijder de bladbescherming.

- Zorg ervoor dat het blad niet in aanraking komt met het
terrein of met andere voorwerpen.

Om de motor te starten (Afb. 12):

1. Geef de kettingrem vrij (5) (voorste handbescher-
ming naar de voorste handgreep getrokken).

2. Neem de machine stevig met beide handen vast.

3. Druk op de veiligheidsknop (6) en druk op de scha-
kelaar (7).

Wanneer de schakelaar losge-

laten wordt, blokkeert de veiligheidsknop en valt de mo-
tor stil.

A\ LET OP! De ketting kan mogelijk pas

een seconde na de uitschakeling van de motor tot
stilstand komen.

UITSCHAKELEN VAN DE MOTOR

Om de motor uit te schakelen:

— Geef de schakelaar (7) vrij.

— Koppel EERST het verlengsnoer (3) los van het stop-

contact (4) en DAN PAS het voedingssnoer (2) van het
snoer (3).

7. GEBRUIK VAN DE MACHINE

A\ LET OP! Voor uw veiligheid en die van

de anderen:

1) Gebruik de machine niet zonder eerst de in-
structies aandacht gelezen te hebben. Zorg dat
u vertrouwd raakt met de bedieningsknoppen
en in staat bent de machine op de juiste wijze
te gebruiken. Leer de motor snel af te zetten.

2) Gebruik de machine alleen voor het doel waar-
toe het bestemd is, m.a.w. “het vellen, het verza-
gen en snoeien van bomen met afmetingen in ver-
houding tot de lengte van het kettingblad” of
houten voorwerpen met gelijkaardige eigen-
schappen. Elk ander gebruik kan gevaarlijk zijn
en schade toebrengen aan de machine, net zo-
als het gebruik van accessoires die niet speci-
fiek vermeld worden in deze handleiding. De
volgende situaties behoren tot het oneigenlijk

gebruik (bijvoorbeeld, maar niet uitsluitend):

- Hagen bijschoeien

- snijwerken

- doorsnijden van banken, kisten en verpak-
kingen in het algemeen

- doorsnijden van meubelen of andere voor-
werpen die nagels, vijzen of andere metalen
onderdelen kunnen bevatten

- slachterswerken uitvoeren

- de machine gebruiken als hefboom om voor-
werpen op te tillen, te verplaatsen of door te
breken;

- de machine gebruiken wanneer ze op vaste
steunen geblokkeerd is.

3) Denk eraan dat de persoon die de machine be-
dient of de gebruiker aansprakelijk is voor on-
gevallen en onvoorziene gebeurtenissen die
personen of hun eigendommen kunnen over-
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komen.

4) Draag tijdens het werk gepaste kledij. Uw Ver-
koper zal u alle nodige informatie geven over
de meest geschikte veiligheidskledij, met het
oog op een veilig gebruik van de machine. Ge-
bruik trillingswerende handschoenen. Alle bo-
ven vermeldde voorzorgsmaatregelen zijn
geen garantie tegen het risico op het fenomeen
van Raynaud of het carpaletunnelsyndroom.
Men raadt daarom aan dat wie langdurig ge-
bruik maakt van deze machine, regelmatig de
condities van zijn handen en vingers moet la-
ten controleren. Indien sommige van de hier-
boven vermeldde symptomen verschijnen,
moet men onmiddellijk een geneesheer raad-
plegen.

5) De elektrische inrichting van deze machine ge-
nereert een elektromagnetisch veld van be-
perkte omvang, dat echter de mogelijkheid op
interferentie met de werking van actieve of pas-
sieve medische inrichtingen die op de bediener
aangebracht zijn, niet kan uitsluiten, met als ge-
volg mogelijke ernstige risico’s voor zijn vei-
ligheid. Men raadt daarom aan dat te dragers
van dergelijke medische apparaten de ge-
neesheer of de fabrikant van deze apparaten
zelf raadplegen, vooraleer de machine te ge-
bruiken.

6) Werk alleen bij daglicht of bij goed kunstlicht.

7) Ga uiterst voorzichtig te werk wanneer vlakbij
metalen omheiningen gewerkt wordt.

8) Vermijd dat de ketting in aanraking komt met
het elektrisch snoer. Gebruik de snoerhouder
om te voorkomen dat het verlengsnoer per on-
geluk loskomt maar zorg ervoor dat de stekker
correct en zonder te forceren in het stopcontact
gevoerd wordt. Raak een elektrische kabel die
onder stroom staat of slecht geisoleerd is nooit
aan. Indien het verlengsnoer tijdens het ge-
bruik beschadigd raakt, het snoer niet aanra-
ken en het verlengsnoer onmiddellijk loskop-
pelen van het elektriciteitsnet.

9) Let erop dat het blad niet hevig botst met
vreemde lichamen en let op eventueel weg-
springend materiaal veroorzaakt door het
draaien van de ketting.

10) Leg de motor stil en koppel de machine los
van het elektriciteitsnet:

- telkens wanneer u de machine onbeheerd
achterlaat;

- véordat u de machine controleert, schoon-
maakt of eraan werkt;

- nadat er op een vreemd voorwerp gestoten
is. Controleer de machine op eventuele be-
schadigingen en voer de nodige reparaties
uit alvorens de machine opnieuw te gebrui-
ken;

- indien de machine op abnormale wijze begint
te trillen (Meteen de oorzaak van de trillingen
opsporen en hem laten nakijken door een
Gespecialiseerd Servicecentrum).

- wanneer de machine niet gebruikt wordt.

BELANGRIJK | pepk er altijd aan dat een onei-

genlijk gebruik van de elektrische zaag storend kan zijn
voor de anderen en schadelijk kan zijn voor het milieu.

Uit respect voor de anderen en het milieu:

— Gebruik de machine niet op plaatsen en uren die sto-
rend kunnen zijn.

- Volg nauwkeurig de lokale normen op voor de afdan-
king van het snijafval.

- Volg nauwkeurig de lokale normen op voor de afdan-
king van olie, beschadigde onderdelen of om het even
welk element dat niet milieuvriendelijk is.

— Tijdens het werken wordt een zekere hoeveelheid olie
verspreid in de omgeving, noodzakelijk voor de sme-
ring van de ketting; om die reden, gebruik alleen bio-
logisch afbreekbare olién, specifiek bedoeld voor dit
gebruik.

- Om brandgevaar te voorkomen, de machine niet met
warme motor achterlaten op bladeren of droog gras.

A\ LET OP! Het gebruik van de machine

voor het zagen en snoeien vergt een specifieke op-
leiding.

1. CONTROLES UIT TE VOEREN
IJDENS HET WERKEN

* Controle van de kettingspanning

Tijdens het werk ondergaat de ketting een progressieve
verlenging. De spanning moet dus regelmatig gecon-
troleerd worden.

BELANGRIJK Tijdens de eerste gebruiksperi-

ode (of na de vervanging van de ketting), moet deze con-
trole vaker uitgevoerd worden, wegens de aanpassing
van de ketting.

A\ LET OP! Werk niet met een ketting die

te los zit, om geen gevaarlijke situaties te creéren
wanneer de ketting uit de geleiders komt.

Om de kettingspanning te regelen, ga te werk zoals aan-
gegeven in Hoofdstuk 5.2.

* Stop tijdens het bedrijf

Deze machine is voorzien van een bescherming tegen

overbelasting, met een schakelaar. Indien de ketting ge-
blokkeerd wordt (bijvoorbeeld door blokkering van de
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snij-inrichting, door vervuiling van de tanden van de ket-
ting of overbelasting in de snit), onderbreekt de overbe-
lastingsschakelaar automatisch de toevoer van de
stroom, om de elektrische zaag te beschermen.

BELANGRWK | pe schakelaar springt af wan-

neer de ontkoppelingsstroom de 30-35 A overschrijdt, en
kan handmatig hersteld worden door 30 seconden na de
volledige afkoeling op de daarvoor bestemde toets (@
1.15) te drukken.

¢ Controle van de oliestroom

BELANGRIK | pg machine niet gebruiken zon-

der smering! Het olieniveau in het reservoir is zichtbaar
door de doorschijnende indicator. Zorg ervoor dat de olie
in het reservoir voor elk gebruik van de machine aange-
vuld wordt.

A\ LET OP! Zorg ervoor dat het blad en

de ketting goed op hun paats zitten wanneer de olie-
toevoer gecontroleerd wordt.

Start de motor en controleer of de olie van de ketting ver-
spreid wordt zoals aangegeven in de figuur (Afb. 13).

2. GEBRUIKSWIJZEN EN SNIUTECHNIEKEN

Vooraleer de machine voor de eerste keer te gebruiken
voor het vellen of snoeien van een boom, oefent u best
op houtblokken op de grond of bevestigd op een steun,
om voldoende vertrouwd te raken met de machine en de
meest geschikte snijtechnieken.

A\ LET OP! Tijdens het werk moet de ma-

chine altijd stevig vastgehouden worden met beide
handen.

A\ LET OP! Leg de motor onmiddellijk stil

wanneer de ketting zich tijdens het werk blokkeert.
Let altijd op voor mogelijke terugslagen (kickback)
wanneer het blad in contact komt met een hinder-
nis.

¢ Een boom vellen

- Als twee of meer personen tegelijk aan het vellen en
doorzagen zijn, dan moeten deze werkzaamheden
op verschillende plaatsen gebeuren, op een afstand
van minstens 2 maal de hoogte van de gevelde boom.
Geen bomen vellen waardoor er personen in gevaar

gebracht worden of er elektriciteitsleidingen geraakt
zouden kunnen worden of waardoor er wat voor an-
dere schade dan ook aangericht zou kunnen worden.
Als de boom met een elektriciteitsleiding in aanraking
mocht komen moet u meteen contact opnemen met
het elektriciteitsbedrijf.

- De bediener van de kettingzaag moet boven de plaats
gaan staan waar de boom waarschijnlijk naartoe zal
rollen of zal vallen als hij geveld is.

- Zorg voor viuchtwegen vrij van hindernissen voor te
beginnen met zagen. De vluchtweg moet diagonaal
achter de geplande valrichting liggen, zoals afgebeeld
in Afb. 15.

- Voor een boom te vellen moet rekening gehouden
worden met de natuurlijke valrichting van de boom,
met de kant waar de takken het grootst zijn en met de
windrichting om te kunnen beoordelen hoe de boom
gaat vallen.

- Verwijder vuil, stenen, stukken schors, spijkers, nieten
en draden van de boom.

¢ Valkerf onderaan de boom

Maak een inkeping met een diepte van 1/3 van de stam-
diameter, haaks op de valrichting, zoals afgebeeld in Afb.
16.

Begin met de onderste horizontale zaagsnede.

Zo wordt er vermeden dat de zaagketting of het blad bij
de tweede zaagsnede ingeklemd wordt.

¢ Achterste velsnede

- Maak de velsnede aan de achterkant minstens 50
mm boven de horizontale snede van de valkerf zoals
afgebeeld in Afb. 16. De achterste velsnede moet
parallel aan de horizontale snede van de valkerf staan.
Maak de achterste velsnede zodanig dat er voldoende
hout overblijft dat als scharnier dient. Het hout van de
scharnier belemmert het draaien van de boom en
zorgt ervoor dat de boom niet in de verkeerde richting
valt. Maak geen sneden in de scharnier.

- Als de zaagsnede in de buurt van de scharnier komt,
begint de boom te vallen. Als er gevaar bestaat dat de
boom niet in de gewenste richting valt of dat hij achter-
over zou kunnen hellen en zo de zaagketting zou kun-
nen verbuigen, stop dan met zagen zonder de ach-
terste velsnede af te maken en gebruik houten,
kunststof of aluminium wiggen om de zaagsnede ver-
der open te maken en de boom in de gewenste val-
richting te vellen.

— Zodra de boom begint te vallen, de kettingzaag uit de
snede halen, de motor afzetten, de kettingzaag op de
grond leggen en dan in de vooraf besloten richting
weglopen. Pas op vallende takken en let op waar u
loopt.
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¢ Takken van een boom snoeien

Snoeien betekent de takken van een gevelde boom af-
zagen. Als er takken gesnoeid worden moeten de gro-
tere, onderste takken niet afgezaagd worden om de
stam te steunen. Verwijder de kleine takken in één keer
zoals afgebeeld in Afb. 17. U kunt het beste de onder
spanning staande takken vanaf de onderkant afzagen
om te voorkomen dat de kettingzaag doorbuigt.

A\ LET OP! Let op de steunpunten van

de tak op de grond, aan de mogelijkheid dat die in
spanning staat, aan de richting die de tak kan aan-
nemen tijdens het zagen en aan de mogelijke in-
stabiliteit van de boom na het afzagen van de tak.

* Een stam doorzagen

Met doorzagen wordt het dwars in stukken zagen van
boomstammen bedoeld. Het is belangrijk stevig op de
grond te staan met uw gewicht gelijkmatig over beide be-
nen verdeeld. Indien mogelijk, kunt u het beste de boom-
stam omhoog zetten met behulp van takken, andere
boomstammen of houtblokken. Volg makkelijke richtin-
gen om het zagen te vergemakkelijken.

- Als de boomstam over zijn hele lengte op de grond
rust zoals afgebeeld in Afb. 18A, dan moet hij van bo-
venaf doorgezaagd worden.

- Als de boomstam aan één kant ondersteund is zoals
afgebeeld in Afb. 18B, dan moet u 1/3 van de diame-
ter van onderaf doorzagen. Daarna moet u van boven
naar onder zagen naar de eerste zaagsnede toe.

- Als de boomstam aan beide kanten ondersteund is zo-
als afgebeeld in Afb. 18C, dan moet u 1/3 van de dia-
meter van bovenaf doorzagen. Dan moet u 2/3 van de
boomstam van onderaf doorzagen naar de eerste
zaagsnede toe.

- Het doorzagen van een stam wordt vergemakkelijkt
door het gebruik van de pal (Afb. 18D).

* Steek de pal in de stam, voer een hefboomkracht uit
op de pal en laat de machine een boogvormige be-
weging maken zodat het blad in het hout kan drin-
gen.

* Herhaal de handeling meerdere keren indien nodig,
door het steunpunt van de pal te verplaatsen.

- Als er een boomstam op een helling doorgezaagd
wordt, moet u altijd boven de boomstam staan, zoals
afgebeeld in Afh. 19. Om de controle over de zaag niet
te verliezen als de boomstam bijna helemaal doorge-
zaagd is, moet u de druk op de zaagsnede vermin-
deren zonder de grip op de handgrepen van de zaag
te verminderen. De zaag mag de grond niet raken.

Na de boomstam doorgezaagd te hebben, moet u wach-
ten tot de zaagketting stil staat voor hem te verplaatsen.
Zet altijd de motor af als u van de ene naar de andere
boom gaat.

3. NA HET WERKEN

A\ LET OP! Zorg ervoor dat de machine

niet aangesloten is op het stopcontact.
Na het werken:

- Schakel de motor uit zoals eerder aangegeven
(Hoofdstuk 6).

- Wacht tot de ketting tot stilstand gekomen is en laat
de machine afkoelen.

- Verwijder alle sporen van zaagsel of olieresten van de
ketting.

- Indien de ketting erg bevuild is of indien er veel hars
op aanwezig is, dient men de ketting te demonteren
en deze gedurende enkele uren in een houder te leg-
gen met een bijzonder reinigingsmiddel. Spoel hem
vervolgens af in schoon water en behandel hem met
een geschikte anticorrosie-spray, vooraleer hem weer
op de machine te monteren.

- Monteer de bescherming van de staaf vooraleer de
machine weg te zetten.

LA\ LET OP! Laat de motor eerst afkoe-
len véor het opbergen van de machine in elke wil-
lekeurige ruimte. Om het risico voor brand te be-
perken de machine vrijmaken van zaagsel, takjes,
bladeren of overtollig vet; laat geen recipiénten
met snijafval in de ruimte achter.
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| 8. ONDERHOUD EN OPSLAG

A\ LET OP! Voor uw veiligheid en die van

de anderen:

- Een correct onderhoud is fundamenteel om in
de tijd de oorspronkelijke efficiéntie en gebruik-
sveiligheid van de machine in stand te houden.

- Laat bouten en schroeven vastgedraaid zitten
om er zeker van te zijn dat de machine altijd op
een veilige manier gebruiksklaar is

- Gebruik de machine nooit als er onderdelen ver-
sleten of beschadigd zijn. De beschadigde onder-
delen moeten vernieuwd en niet gerepareerd wor-
den.

- Gebruik uitsluitend originele reserveonderdelen.
Onderdelen van een andere kwaliteit kunnen de
machine beschadigen en kunnen gevaarlijk zijn
voor de gebruiker.

A\ LET OP! Tijdens het onderhoud:

- Koppel de machine los van het elektriciteitsnet.

- Gebruik werkhandschoenen voor het hanteren
van het blad en de ketting.

- Houd de bladbeschermingen op hun plaats, ten-
Zij aan het blad zelf of aan de ketting gewerkt
moet worden.

- De olie of andere vervuilende materialen niet in
het milieu gooien.

1. AFKOELING VAN DE MOTOR
Om oververhitting en schade aan de motor te voorko-

men, moeten de roosters voor de aanzuiging van de
koellucht altijd schoon en vrij van zaagsel en vuil zijn.

2. KETTINGREM

Controleer regelmatig de efficiéntie van de kettingrem.

3. KETTINGWIEL (Afb. 20)

Controleer regelmatig de staat van het kettingwiel en ver-
vang het wanneer het meer dan 0,5 mm versleten is.

Monteer geen nieuwe ketting op een versleten wiel en
omgekeerd.

4. PIN VERGRENDELING KETTING

Deze pin is heel belangrijk voor de veiligheid, omdat hij

voorkomt dat de ketting ongecontroleerde bewegingen
maakt in geval van een breuk of loszittende ketting.

Controleer regelmatig de staat van de pin en vervang
hem indien hij beschadigd is.

5. BEVESTIGINGEN

Controleer regelmatig of alle schroeven en moeren goed
aangezet zijn en of de handgrepen stevig vastzitten.

6. DE KETTING SLIJPEN

LA\ LET OP! Om redenen van veiligheid

en efficiéntie, is het heel belangrijk dat de snij-in-
richtingen goed scherp zijn. Alle handelingen die
betrekking hebben op de ketting en de staaf vergen
een specifieke vaardigheid, naast het gebruik van
speciaal gereedschap om deze handelingen vol-
gens de regels van de kunst uit te voeren; uit vei-
ligheidsoverwegingen, dient u contact op te nemen
met uw Verkoper.

Er moet geslepen worden wanneer:

* Het zaagsel te veel op stof gelijkt.

* Ermeer kracht nodig is om te zagen.
* De snede niet rechtlijning is.

* Ermeer trillingen zijn.

Wanneer het slijpen toevertrouwd wordt aan een ge-
specialiseerd centrum, wordt dit uitgevoerd met speciale
apparatuur die zorgt voor een minimale verwijdering van
materiaal en een constante slijping van alle snijdende
elementen.

De ketting wordt vervangen wanneer:

- De lengte van het snijdend element 5 mm of minder
bedraagt;

- de speling van de schakels op de klinknagels te groot
geworden is.

7. LEDIGING EN AFLAAT VAN HET OLIERESER-
VOIR (Enkel bij gebruik van biologische olie
voor kettingen)

Het gebruik van sommige soorten biologische olie kan na
een bepaalde gebruiksperiode resten en aanslag ver-
oorzaken.

In dit geval, dient men, vooraleer de machine voor een
lange periode weg te zetten:

- de ketting en de staaf te verwijderen;

- het oliereservoir te ledigen;

- een speciale reinigingsvloeistof in het reservoir te gie-
ten, tot ongeveer aan de helft van het maximumpeil;
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- sluit de dop van het reservoir en laat de machine wer-
ken totdat al het reinigingsmiddel eruit gelopen is.

Denk eraan olie bij te vullen vooraleer de machine weer
te gebruiken.

8. ONDERHOUD VAN HET BLAD

Om een assymetrische slijtage van het blad te voorko-
men, moet deze regelmatig omgedraaid worden.

Om de efficiéntie van het blad in stand te houden, is het
noodzakelijk (Afb. 21):

- De lagers van de overbrenging (indien aanwezig) te

smeren met een daartoe bestemde spuit.

De inkeping van het blad te reinigen met een

schraapstaal.

- De smeeropeningen te reinigen.

- Met een vlatte vijl de braam van de zijkanten te ver-
wijderen en eventuele niveauverschillen tussen de
geleiders te compenseren.

Het blad wordt vervangen wanneer (Afb. 21):

- de diepte van de inkeping kleiner blijkt dan de hoogte
van de sleepschakels (die nooit de bodem mogen ra-
ken);

- de binnenwand van de geleider zodanig versleten is
dat de ketting lateraal gaat overhellen.

Om een assymetrische slijtage van het blad te voorko-
men, moet deze regelmatig omgedraaid worden.

Indien het blad omgedraaid of vervangen moet worden,
gaat men als volgt te werk (Afb. 22):

- verwijder de carter en demonteer de ketting en het
blad, volg hierbij de fases die aangegeven zijn in
hoofdstuk 4.2 in de omgekeerde volgorde;

- draai, met een kruisschroevendraaier de schroef (1)
los en verwijder de opspaninrichting (2),let er hierbij op
de rubberen ring (3) niet te verliezen;

BELANGRIJK Er een “schroevenremmend”

product aangebracht op de schroefdraad van de schroef,
om het ongewilde losdraaien ervan te vermijden; er is
daarom een zekere kracht benodigd om de schroef te
verwijderen, en het is raadzaam dat dit met een schroe-
vendraaier van gepaste afmetingen gedaan wordt, terwijl
het blad met een klem geblokkeerd wordt.

- hermonteer de opspaninrichting (2) aan de andere
kant van het omgekeerde blad of op het nieuwe blad,
en let er hierbij op het rubberen ringetje (3) weer te
plaatsen;

- breng een kleine hoeveelheid “schroevenremmend”
product aan op twee of drie schroefdraden van de
schroef (1) (volg de aanwijzingen van de fabrikant
op), en klem vervolgens de schroef (1) stevig vast;

- verwijder het blad, de ketting en de carter, volgens de
fases die aangegeven zijn in hoofdstuk 4.2.

9. ELEKTRISCHE KABELS

A\ LET OP! Controleer periodiek de staat

van de elektrische kabels en vervang ze indien ze
beschadigd zijn of hun isolatie beschadigd is.

Wanneer de voedingskabel van de machine bescha-
digd is, dient hij enkel door een originele nieuwe kabel
vervangen, door een gekwalificeerd technicus of een
geautoriseerd servicecentrum.

10. BUITENGEWONE HANDELINGEN

Elke onderhoudsbeurt die niet vermeld wordt in deze
handleiding dient alleen door uw Verkoper uitgevoerd te
worden.

Handelingen die uitgevoerd werden in niet geschikte
structuren of door onbekwame personen doen de ga-
rantie vervallen.

11. OPSLAG

De machine moet bewaard worden op een droge plaats,
beschermd tegen de weersomstandigheden en met de
bladbescherming gemonteerd.
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| 9. STORINGEN EN OPLOSSINGEN

BELANGRIJK | £op aandachtige lezing van de

informatie in deze Handleiding verzekert een goede ken-
nis van de machine en de gids die hierna volgt staat toe
de meest gebruikelijke bedrijfssituaties te herkennen en
te controleren. Contacteer een Geautoriseerd Service-
centrum voor alle andere defecten of problemen.

¢ De machine start niet:

- controleer of de stekker onder spanning staat:

- controleer of de toevoerkabel of de verlenging integer
zijn;

- controleer of de schakelaar correct functioneert en
laat deze eventueel door de Wederverkoper vervan-
gen.

* Geringe prestaties

- controleer de richting van montage van de ketting,

- controleer de slijping van de ketting en/of de slijtage
van de messen (contacteer de Wederverkoper voor
het uitvoeren van nodige ingrepen).

¢ De ketting draait niet:

- controleer of de voorste bescherming achteruit ge-
plaatst is.

* De olie loopt niet af:

- controleer of er geen olie in het reservoir is en laat

deze eventueel af (@ 8.7).

* Vorming van vonken:
- contacteer de Wederverkoper voor een controle van
de motor en van de borstels.

| 10. ACCESSOIRES

De tabel bevat de lijst met alle mogelijke combinaties tus-
sen staaf en ketting, met vermelding van diegene die op
elke machine gebruikt kunnen worden, aangegeven met
het symbool “ % ”.

A\ LET OP! Daar de gebruiker naar eigen

oordeel besluit welke blad en ketting onder de ver-

Combinaties van blad en ketting

schillende gebruiksomstandigheden te kiezen, toe
te passen en te gebruiken, neemt hij dan ook zelf de
daaruit voortkomende verantwoording op zich voor
iedere willekeurige schade die daardoor veroor-
Zaakt wordt. In geval van twijfel of geringe kennis
van de specificiteit van iedere blad of ketting, moet
u contact opnemen met uw eigen verkoper of met
een gespecialiseerd tuincentrum.

Stap BLAD

KETTING

3/8” 16" /40 cm 0,050”/1,3 mm

123900368/0 4113765




APRESENTACAO PT] 1

Prezado Cliente,

queremos, antes de mais nada, agradecer pela preferéncia dada aos nossos produtos e esperamos que o uso desta
sua nova maquina seja muito satisfatério e corresponda plenamente as suas expectativas. Este manual foi redigido
para que o utente possa conhecer bem a maquina e usa-la de forma segura e eficiente; ndo esquega que este ma-
nual é parte integrante da maquina, conserve—-o para poder consultd-lo quando necessario e o entregue juntamente
com a maquina em caso de cessao ou se for emprestado a terceiros.

Esta sua nova maquina foi projectada e fabricada segundo as normas vigentes, resultando segura e fidvel se usada
respeitando plenamente as instrugdes presentes neste manual (uso previsto); qualquer outra utilizagao ou a inob-
servancia das normas de seguranga de uso, manutencéo e reparagéo descritas é considerada como “uso impréprio”
e causa a invalidagéo da garantia e isenta o Fabricante de toda e qualquer responsabilidade, passando ao utente os
onus derivados de danos ou lesdes prdprias ou a terceiros.

Se for notada qualquer pequena diferenca entre o quanto descrito e a maquina em seu poder, considere que, visto
o continuo melhoramento do produto, as informagdes presentes neste manual estao sujeitas a modificagoes sem pré-
vio aviso ou obrigacao de actualizagdo, mas ficando sem variagdo as caracteristicas essenciais para a seguranga e
o funcionamento. Em caso de duvida entre em contacto com o seu revendedor. Bom trabalho!

iNDICE

Identificacdo dos componentes principais
Simbolos
Avisos para a seguranga ...
Montagem da maquina
Preparagéo para o trabalho
Arranque - Parada do motor ...
Utilizagao da maquina
Manutencgéo e conservagéo ..
Problemas e solugées
0. Acesorids

SeeNoaRwN
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| 1. IDENTIFICAGAO DOS COMPONENTES PRINCIPAIS |

COMPONENTES PRINCIPAIS

Unidade motriz

Garra de abate
Guarda- mao dianteiro
Pega dianteira

Pega traseira

Retentor da corrente
Lamina- guia

Corrente

9. Bainha da lamina- guia
10. Etiqueta da série

11. Cabo de alimentagéo
12. Extenséo (néo fornecida)

® NGk

COMANDOS E ABASTECIMENTOS

13. Alavanca interruptor
14. Botéo de seguranca
15. Botéo de restauragéo
16. Engante extenséo

21. Tampa do depdsito de dleo
de lubrificagdo da corrente
22. Indicador de nivel de 6leo corrente

ETIQUETA DA SERIE

10.1) Marca de conformidade conforme
a directiva 2006/42/CE

10.2) Nome e endereco do fabricante
10.3) Nivel de poténcia acustica LWA
conforme a directiva 2000/14/CE

10.4) Modelo de referéncia do fabricante

10.5) Modelo de maquina

10.6) Numero de série . . 10.4 10.3
10.7)  Ano de fabricagao /
10.8) Tenséo e Frequéncia de alimentagédo

10.9) Poténcia do motor @ Lwa

) Isolamento duplo
) Cadigo do Artigo
10.12) Pais de fabricagéo
) Comprimento maximo admitido da barra.

2K

025
XXX
S
oSS
0
LR
5%
s
%
X

SR
855
%
s
5
3%
5
5
55
5

%5
2
2%

E proibido o uso de laminas-guias com \
comprimento maior do que aquele indicado 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \0.11 \10.9 \10.13

Né&o jogue os aparelhos eléctricos com os lixos domésticos. Em conformidade com a Directiva Europeia 2002/96/CE sobre

os lixos de aparelhagens eléctricas e electronicas e a sua actuagéo conforme as normas nacionais, as aparelhagens eléctri-
=== cas inutilizadas devem ser colectadas separadamente, a fim de ser reutilizadas de modo ecocompativel. Se as aparelhagens
eléctricas forem eliminadas num aterro ou no terreno, as substancias nocivas podem atingir a camada aquifera e entrar na cadeia ali-
mentar, danificando a sua satde e o bem-estar. Para informagdes mais detalhadas sobre a eliminagdo deste produto, contactar o Or-
gédo competente para a eliminagdo de lixos domésticos ou o seu Revendedor.
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Valores maximos de ruido e vibragdes [1]
Pressdo acustica no ouvido do operador (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Incerteza de medigédo (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Nivel de poténcia acustica medido (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Incerteza de medigao (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Nivel de vibragdes (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Incerteza de medigao (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 15
DADOS TECNICOS
Tens&o de alimentagdo V~ 230
Frequéncia de alimentagéo Hz 50
Poténcia do motor w 2400
Comprimento lamina-guia mm/*“ |405 mm 16”
Velocidade corrente m/sec 13,5
Peso kg 53
Oleo ml 230
1
Adverté:
O valor de vibragées indicado foi estabelecido com um equij lardizado e pode ser utilizado para a comparagcdo com outros apa-
relhos eléctricos e para a estima proviséria da carga por meio das vibragoes.
ATENCAO!
O valor das wbragoes pode varlar em fungéo da utilizagao da maq e da sua preparacdo e ser acima daquele indicado.
E as de ca para a protecgado do utilizador que devem ser baseadas na estima de carga gerada pe-
las wbrag:oes nas condlg:oes reals de utlllzag:ao Para tal fim, devem ser levadas em consideracdo todas as fases do ciclo de funcionamento
tais como por plo, o d ouofi em vazio.
EN [ 4 ]

@ - TN

B (6] )

a A XXX

1) Antes de usar esta maquina leia 0 manual de instru-
coes.

2) 3) O operador que usa esta maquina, utilizada em
condigdes normais para uso diario continuo, pode estar
exposto a um nivel de ruido igual ou superior a 85 dB (A).
Use 6culos de seguranca e uma protecgdo acustica.

SIMBOLOS EXPLICATIVOS 1
NA MAQUINA
(se presentes)

11) Sentido de montagem
da corrente

12) Sentido de deslizamento
da corrente

4) Nao expor a chuva (ou a humidade).

5) Desligue imediatamente a ficha da tomada de cor-
rente se o cabo (ou a extens&o) estiver estragado ou cor-
tado.

6) Comprimento maximo admitido da barra. E proibido
o uso de laminas-guias com comprimento maior do que
aquele indicado.

12 13

DTN,

13) Sentido de rotagéo para
afrouxar (a) ou apertar (b)
a lamina-guia
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| 3. AVISOS PARA A SEGURANCA
COMO LER O MANUAL interruptor diferencial (RCD-Residual Current Device). O uso

No texto do manual, alguns paréagrafos que contém informagdes de
particular importancia sdo marcados com graus diferentes de realce,
cujo significado é o seguinte:

NOTA
ou
IMPORTANTE Fornece esclarecimentos ou outros ele-

mentos a quanto j& indicado anteriormente, com a inteng@o de nao
danificar a médquina, ou causar danos.

A ATENCAO! Possibilidade de les6es pessoais

ou a terceiros em caso de inobservancia.

A PERIGO! Se néo considerar este aviso, pode

ferir-se ou ferir terceiros gravemente, com perigo de morte.

AVISOS GERAIS DE SEGURANGCA PARA OS APARELHO
S ELECTRICOS

A ATENCAO! Leia todos os avisos de seguranca e

todas as instrugées. A falta de observagao dos avisos e das ins-
trugdes pode causar choques eléctricos, incéndios e/ou graves
ferimentos.

Guarde todos os avisos e as instrugdes para consulta-las no fu-
turo. A palavra “aparelho eléctrico” citada nos avisos refere-se a sua
aparelhagem com alimentagéo pela rede eléctrica.

1) Seguranca da area de trabalho

a) Mantenha limpa e bem iluminada a area de trabalho. Areas
sujas e desordenadas facilitam os acidentes.

) Nao use o aparelho eléctrico em ambientes com risco de ex-
plosdo, na presenga de liquidos inflamaveis, gases ou
poeira. Os s eléctricos geram faiscas que podem incendiar a
poeirs ou 0s vapores.

c) Mantenha as criangas e as outras pessoas a distancia

quando usa-se um aparelho eléctrico. As distragdes podem
causar a perda de controlo.

o

2) Seguranca eléctrica

a) Aficha do aparelho eléctrico deve ser compativel com a to-
mada de corrente. A ficha nunca deve ser alterada. Nao use
adaptadores com os aparelho s eléctricos dotados de liga-
¢do a terra. As fichas ndo alteradas e apropriadas & tomada re-
duzem o risco de choque eléctrico.

b) Evite o contacto do corpo com superficies em massa ou em
terra, como tubos, radiadores, fogoes, frigorificos. O risco de
choque eléctrico aumenta se o corpo encontrar-se em massa ou
em terra.

c) N&o exponha os aparelho s eléctricos a chuva ou ambientes

molhados. A 4gua que penetra num aparelho eléctrico aumenta
o risco de choque eléctrico.

) Nao use o cabo impropriamente. Nao use o cabo para trans-
portar o aparelho , puxa-lo ou para desliga-lo da tomada.
Mantenha o cabo longe do calor, 6leo, cantos vivos ou par-
tes em movimento. Um cabo estragado ou preso aumenta o
risco de choque eléctrico.

e) Quando usa-se o aparelho eléctrico na parte externa, utilize
um cabo de extensao apropriado para uso externo. O uso de
um cabo de extensao apropriado para uso externo reduz o risco
de choque eléctrico.

f) Se ndo puder ser evitado o uso de um aparelho eléctrico num
ambiente humido, uma tomada de corrente protegida por um

(=%

de um RCD reduz o risco de choque eléctrico.
3) Seguranca pessoal

a) Preste atengdo, controle o que esta a fazer e tenha bom
senso quando usar um aparelho eléctrico. Nao uso o apa-
relho eléctrico quando estiver cansado ou sob o efeito de
drogas, alcool ou farmacos. Um instante de desatencéo en-
quanto se esta a usar um aparelho eléctrico pode causar graves
lesbes pessoais.

b) Utilize roupas de protec¢ao. Use sempre dculos de protecdo.
O uso de um equipamento pessoal de protecgdo como mascaras
contra a poeira, calgados de seguranga antiderrapantes, capa-
cetes de seguranga ou protectores para o ouvido, reduz as lesées
pessoais.

c) Evite accionamentos néo intencionais. Verifique que o in-
terruptor esteja na posi¢do «OFF» antes de ligar a ficha, se-
gurar ou transportar o aparelho eléctrico. Transportar um
aparelho eléctrico com o dedo no interruptor ou liga-lo & tomada
com o interruptor na posi¢cdo «ON» facilita os acidentes.

d) Remova todas as chaves ou ferr de regulagdo an-
tes de accionar o aparelho eléctrico. Uma chave ou uma fer-
ramenta que fica em contacto com uma parte giratéria pode pro-
vocar lesdes pessoais.

e) Nao fique desequilibrado. Mantenha sempre apoio e equili-
brio adequados. Isto permite um controlo melhor do aparelho
eléctrico em situagdes inesperadas.

f) Vista-se de modo apropriado. Nao vista roupas largas ou
joias. Mantenha os cabelos, as roupas e as luvas a distancia
das partes em movimento. Roupas soltas, jéias ou cabelos
compridos podem ficar presos nas partes em movimento.

g) Se houver dispositivos para conectar em equipamentos para a
extracgéo e a recolha de poeira, verifique que estejam conecta-
dos de maneira apropriada. O uso desses dispositivos pode re-
duzir os riscos relativos a poeira.

4) Uso e salvaguarda do aparelho eléctrico

&

Nao sobrecarregue o aparelho eléctrico. Use o aparelho
eléctrico apropriado ao trabalho. O aparelho eléctrico ade-
quado executard o trabalho melhor e de maneira mais segura, a
velocidade para a qual foi projectado.

Nao utilize o aparelho eléctrico se o interruptor nao for ca-
paz de dar o arranque ou parar regularmente. Um aparelho
eléctrico que ndo pode ser accionado pelo interruptor é perigoso
e deve ser reparado.

Desligue a ficha da tomada de corrente antes de executar
qualquer regulacdo ou troca de acessérios ou antes de
guardar o aparelho eléctrico. Estas medidas preventivas de se-
guranca reduzem o risco de accionamento acidental do aparelho
eléctrico.

Guarde os aparelhos eléctricos inutilizados fora do alcance
das criangas e nédo deixe pessoas que ndo tenham familia-
ridade com o aparelho eléctrico e com estas instrucoes o uti-
lizem. Os aparelhos eléctricos s&o perigosos nas méos de utili-
zadores inexperientes.

Cuide da manutencao dos aparelhos eléctricos. Verifique
que as partes méveis estejam alinhadas e livres no movi-
mento, que nao haja quebras de partes e qualquer outra con-
dicao que possa influenciar o funcionamento do aparelho
eléctrico. Em caso de danos, o aparelho eléctrico deve ser
reparado antes de usa-lo. Muitos acidentes s&o causados por
uma manutengao ineficiente.

Mantenha afiados e limpos os érgéaos de corte. Uma manu-
tengdo adequada dos 6rgaos de corte, com laminas bem afiadas,
os torna menos sujeitos a emperramentos e mais faceis de con-
trolar.

Use o aparelho eléctrico e os acessorios relativos segundo
as instrugoes fornecidos, considerando as condigoes de tra-
balho e o tipo de trabalho a executar. O uso de um aparelho
eléctrico para operagdes diferentes daquelas previstas pode cau-
sar situagdes de perigo.

=

o
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5) Assisténcia

a) Mandar o aparelho eléctrico para ser reparado por pessoal
qualificado, utilizando somente pecas sobressalentes ori-
ginais. Isto permite que seja mantida a seguranca do aparelho
eléctrico.

AVISOS DE SEGURANCA DAS SERRAS DE CORRENTE

Mantenha todas as partes do corpo longe da corrente den-
tada enquanto a serra de corrente esta a funcionar. Antes de
arrancar a serra de corrente, verifique que a corrente dentada
nao esteja em contacto com nada. Um instante de desatengdo
enquanto estdo a funcionar as serras de corrente pode fazer com
que as roupas ou o corpo fiquem presas na corrente dentada.

A méo direita deve sempre agarrar a pega traseira e a mao es-
querda a pega da frente. Nunca deverao ser invertidas as maos
a0 segurar a serra de corrente, pois aumenta o risco de acidentes
para com a prépria pessoa.

Use 6culos de seguranca e uma proteccao acustica. Re-
comendam-se outros equipamentos de protec¢do para a ca-
beca, as maos e os pés. O uso de roupas de protec¢ao apro-
priadas reduzird os acidentes corporais provocados por lascas
volantes assim como o contacto acidental com a serra dentada.
Néo use uma serra de corrente sobre uma arvore. O accio-
namento de uma serra de corrente enquanto se esta em cima de
uma arvore pode provocar feridas corporais.

Mantenha sempre um ponto de apoio correcto do pé e faca
a serra de corrente funcionar somente estando sobre uma su-
perficie fixa, segura e nivelada. As superficies escorregadias ou
instaveis, como as escadas, podem provocar a perda de equilibrio
ou de controlo da serra de corrente.

Quando se corta um ramo que esta sob tensdo, é preciso
prestar atenc¢ao ao risco de um contragolpe. Quando a tensao
das fibras se solta, o ramo carregado com efeito de mola pode atin-
gir o operador e/ou projectar a serra de corrente fora de controlo.
Tome o maximo cuidado quando cortar mato e arbustos jo-
vens. Os materiais finos podem prender-se na corrente dentada e
ser projectados na propria direcgéo e/ou fazer perder o equilibrio.
Transporte a serra de corrente pela pega da frente quando
esta desligada mantendo-a longe do proprio corpo. Quando
se transporta ou se guarda a serra de corrente é preciso co-
locar a bainha da lamina-guia. O manuseio correcto da serra de
corrente reduzira a probabilidade de contacto casual com a cor-
rente dentada mével.

Siga as instrucdes relativas a lubrificacdo, a tensao da cor-
rente e para os acessorios sobressalentes. Uma corrente cuja
tenso e lubrificagdo ndo sdo correctas pode quebrar ou aumen-
tar o risco de contragolpe.

Mantenha as pegas secas, limpas e sem vestigios de 6leo e
de graxa. As pegas engorduradas, oleosas sdo escorregadias,
provocando assim uma perda de controlo.

Corte somente madeira. Ndo use a serra de corrente para
usos nao previstos. Por exemplo: ndo use a serra de corrente
para cortar materiais plasticos, materiais para a construgéao
civil ou materiais que ndo sdo de madeira. A utilizagao da
serra de corrente para operagdes diferentes daquelas previstas
pode causar situagdes de perigo.

CAUSAS DO CONTRAGOLPE E PREVENGAO
PARA O OPERADOR

Pode ocorrer um contragolpe quando a ponta ou a extremidade da
lamina-guia toca um objecto, ou quando a madeira fecha sobre si
apertando a corrente dentada na seccéo de corte.

O contacto da extremidade, em certos casos, pode provocar re-
pentinamente uma reacgéo inversa, empurrando a lamina-guia para
cima e para tras na direc¢éo do operador.

O aperto da corrente dentada na parte superior da lamina-guia pode
empurrar rapidamente para tras a corrente dentada na direcgéo do
operador.

Uma ou outra de tais reac¢des pode causar uma perda de controlo
da serra, provocando assim graves acidentes na pessoa. Nao é pre-

ciso contar exclusivamente com os equipamentos de seguranca in-
corporados na serra. Para o utilizador de uma serra de corrente, €
conveniente tomar varias providéncias para eliminar riscos de aci-
dentes ou de feridas no decorrer do trabalho de corte. O contragolpe
é o resultado de um mau uso da ferramenta e/ou de procedimentos
ou de condi¢des de funcionamento incorrectas e pode ser evitado to-
mando as precaucdes apropriadas especificas a seguir:

¢ Mantenha a serra de maneira firme com ambas as maos,
com os polegares e os dedos ao redor das pegas da serra
de corrente, e coloque o préprio corpo e os bragos em uma
posicao que permita de resistir as forcas de contragolpe. As
forgas de contragolpe podem ser controladas pelo operador se ti-
verem sido tomadas as precaucdes do caso. Nao deixe a serra de
corrente iniciar.

Nao estique os bragos muito longe e néo corte acima da al-
tura do ombro. Isso contribui para evitar os contactos involun-
tarios com as extremidades e permite um controlo melhor da
serra de corrente nas situagdes imprevistas.

Utilize somente as laminas-guia e as correntes especifica-
das pelo fabricante. Guias e correntes sobressalentes ndo ade-
quadas podem causar uma quebra da corrente e/ou contragolpes.
Siga as instrugdes do fabricante que referem-se a afiacao e
a manutencéo da serra de corrente. Um decremento do nivel
da profundidade pode levar a um aumento dos contragolpes.

« Técnicas de utilizacao da serra eléctrica

Observe sempre os avisos de seguranca e aplique as técnicas de
corte mais apropriadas ao tipo de trabalho a executar, segundo as in-
dicagdes e os exemplos contidos nas instru¢des de uso (veja o cap.
7).

Coloque o cabo de alimentacao de forma que néo fique preso nos
ramos ou em outros obstaculos.

* Movimentacgéo da serra eléctrica em seguranca

Todas as vezes que for necessario movimentar ou transportar a ma-
quina, é preciso:

- desligue o motor, espere a paragem da corrente e desligue a ma-
quina da rede eléctrica;

— aplicar a protecgéo da bainha da lamina- guia;

- pegar a maquina somente pelas pegas e dirigir a lamina- guia na
direc¢do contraria ao sentido de marcha.

Quando a maquina for transportada com um veiculo, deve ser posi-
cionada de maneira a nao representar perigo para ninguém e prendé-
la firmemente.

* Recomendagdes para os principiantes

Antes de enfrentar pela primeira vez um trabalho de abatimento ou
de desramagéo, € oportuno:

- ter seguido um adestramento especifico sobre o uso deste tipo de
equipamento;

— terlido com muita ateng&o os avisos de seguranca e as instrugdes
de uso contidas neste manual;

— exercitar-se em troncos no chao ou fixados em cavaletes, de ma-
neira a adquirir a familiaridade necessaria com a maquina e as téc-
nicas de corte mais oportunas.
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| 4. MONTAGEM DA MAQUINA

1. CONTEUDO DA EMBALAGEM
A embalagem da maquina contém:

- aunidade motriz,

- abarra,

- acorrente,

- aprotec¢do da bainha da l&mina-guia,
- 0 envelope com 0s documentos.

IMPORTANTE | A mdquina é forecida com a

lamina-guia e a corrente desmontadas e com o depdsito
de dleo vazio.

VNONENT ST o desembalare a finalizagdo

da montagem devem ser efectuadas sobre uma su-
perficie plana e sdlida, com espaco suficiente para
a movimentacdo da maquina e das embalagens,
sempre com a utilizacdo das ferramentas apro-
priadas.

A eliminacdo das embalagens deve ocorrer se-
gundo as disposigoes locais vigentes.

2. MONTAGEM DA BARRA E DA CORRENTE

A\ ATENCAO! Vista sempre luvas robustas

de trabalho para manusear a lamina- guia e a cor-
rente. Preste a maxima atencdo na montagem da Ia-
mina- guia e da corrente para ndo comprometer a
seguranca e a eficiéncia da maquina; em caso de
duvidas, contacte o seu Revendedor.

Antes de montar a lamina- guia, verifique que o travao
da corrente néo esteja introduzido; para tanto deve pu-
xar o guarda- méo dianteiro totalmente para tras, na di-
recgdo do corpo da maquina.

A\ ATENCAO! Verifique que a maquina nao

esteja ligada a tomada de corrente.

- Desparafuse o manipulo (1) e remova o carter, para
ter acesso ao pinhao de arraste e a sede da lamina-
guia (Fig. 1).

- Monte a corrente na lamina-guia, prestando atengéo
a respeitar o sentido de deslizamento; se a ponta da
l&amina- guia for munida de pinhao de retorno, verifi-
que que os elos de arraste da corrente se introduzam
correctamente nas fendas do pinh&o (Fig. 2).

- Monte a lamina-guia (2) introduzindo o prisioneiro no
olhal da lamina-guia através do dispositivo de tensao
(2a) e recue a lamina-guia na dire¢ao da parte traseira
do corpo da maquina (Fig. 3).

- Enrole a corrente em volta do pinhao de arraste (Fig.
4) e empurre a lamina-guia para frente a fim de efetuar
a primeira tensdo prévia da corrente.

- Remonte o cérter, aparafusando o manipulo (1) sem
aperta-lo.

- Rode o anel (3) no sentido horério até alcancar a ten-
séo correta da corrente (Fig. 5)

- Mantendo a l&mina- guia levantada, aperte 0 mani-
pulo (1) a fundo (Fig. 6).

[ 5. PREPARAGAO PARA O TRABALHO

1. CONTROLO DA MAQUINA

A\ ATENCAO! Verifique que a mdquina ndo

esteja ligada a tomada de corrente.

Antes de iniciar o trabalho é necessario:

- controle que a tens&o e a frequéncia da rede eléctrica
corresponda a quanto indicado na “Etiqueta da Série”
(vejacap. 1-10.8);

- controlar que néo haja parafusos soltos na maquina e
na lamina- guia;

- controle que a corrente esteja esticada correctamente,
afiada e sem sinais de danificagéo;

- controle que as pegas e protec¢des da maquina es-
tejam limpas e secas, montadas correctamente e fi-
xadas firmemente a maquina;

- controle a eficiéncia do travao da corrente;

- controle a alavanca do interruptor e o botéo de segu-
ranga devem ter um movimento livre, ndo for¢ado e ao
soltar devem voltar automaticamente e rapidamente
na posicao neutra;

- controle que a alavanca do interruptor deve ficar tra-
vada se néo for apertado o bot&o de seguranca;

- controle que as passagens do ar de arrefecimento ndo
estejam obstruidas por serragem ou detritos;

- controle que o fio de alimentag&o e a extensao nao es-
tejam danificados;

- controlar que o nivel do 6leo da corrente ndo esteja
abaixo do sinal «<MIN» e completar, se necessario, até
aproximadamente 1 cm da borda do bocal.



PREPARAGCAO PARA O TRABALHO

PT| 7

2. CONTROLO DA TENSAO DA CORRENTE

A\ ATENCAO! Verifique que a maquina nao

esteja ligada a tomada de corrente.
- Afrouxe o manipulo (1). (Fig. 5).

- Aja oportunamente no parafuso tensor (3) até obter a
tenséo correcta da corrente (Fig. 5).

- Mantendo a ldmina-guia levantada, aperte o manipulo
(1) a fundo (Fig. 6).

A tenséo esta correcta quando, agarrando a corrente na
metade da l&mina- guia, os elos de arraste ndo saemda
guia. (Fig. 7).

Mantenha carregado o interruptor e o botéo de segu-
ranga para soltar o travao depois, com a ajuda de uma
chave de fenda, faga a corrente deslizar ao longo das
guias, para ter a certeza que o deslizamento seja efec-
tuado sem esforgos excessivos.

3. CONTROLE DO FREIO CORRENTE

Esta maquina é dotada de um sistema duplo de trava-
gem que intervém em duas situagdes.

a) Quando é solta a alavanca do interruptor, entra
automaticamente em ac¢éo um travdo que desace-
lera e para 0 movimento da corrente, com a finali-
dade de prevenir o perigo de ferimento que podera
ocorrer se a corrente continuar a virar depois do
desligamento.

b

~

Se houver golpes de retorno (ressaltos) durante
o trabalho, em virtude de um contacto anormal da
ponta da lamina-guia, com um deslocamento vio-
lento para cima que leva a méo a bater na protecgdo
dianteira. Nesse caso, a ac¢éo do travao bloqueia o
movimento da corrente e é necessario desbloquea-
lo manualmente para desactiva-lo.

Esse travao pode também ser accionado manualmente,
empurrando para frente o guarda- méo dianteiro. Para
soltar o travdo, puxe o guarda—- méao dianteiro para a
pega até perceber o encaixe.

Para verificar a eficiéncia do freio € preciso:

- Accione o motor, empunhando a maquina pela pega
dianteira e empurre para a frente a proteccdo do
guarda-mé&o dianteiro com o polegar, na direc¢do da
barra.

- Quando o travao estiver engatado, solte 0 comando
do interruptor.

A corrente deve parar instantaneamente t&o logo o tra-
vao é engatado.

A\ ATENCAO!  [FYERSINRS méquina se o tra-

vao da corrente nao funciona correctamente e con-
tacte o seu Revendedor para os controlos neces-
sdrios.

4. LUBRIFICANTE DA CORRENTE

IMPORTANTE | (jsilize exclusivamente dleo e-

specifico para motosserras ou dleo adesivo para motos-
serras. Nao utilize dleo que contém impurezas para ndo
obstruir o filtro no depdsito e evitar de danificar ir-
reparavelmente a bomba do dleo.

IMPORTANTE | 0 s/e0 especifico para a lubrifi-

cagdo da corrente € biodegradavel. O uso de um dleo
mineral ou de dleo para motores causa danos graves ao
ambiente.

A utilizagdo de um dleo de boa qualidade é fundamen-
tal para obter uma lubrificagdo eficaz dos dérgdos de
corte; um 6leo usado ou de baixa qualidade compromete
alubrificagéo e reduz a duragéo da corrente e da lamina—
guia.

IMPORTANTE | Antes de cada utilizagdo da ma-

quina, é sempre oportuno verificar o nivel e encher até
aproximadamente 1 cm da borda do bocal. O nivel do
dleo ndo deve descer abaixo do sinal «MIN».

NOTA Para completar o dleo, é opor-

tuno deitar a maquina sobre o lado direito, de forma
que o bocal fique na posigao vertical.

5. LIGACOES ELECTRICAS

mm Humidade e electricidade

nao sdo compativeis.

- A manipulagéo e a ligacdo dos cabos eléctricos
devem ser efectuados no seco.

- Nunca coloque em contacto uma tomada eléc-
trica ou um cabo com uma drea molhada (poca
de dgua ou terreno himido).

Os cabos de extensdo devem ser de qualidade ndo in-
ferior ao tipo HO7RN-F o HO7VV-F com uma sec¢ao mi-
nima de 1,5 mm? e um comprimento maximo recomen-
dado de 30 m.

Nao manter o cabo de extensao enrolado durante o tra-
balho, para evitar que esquente demais.
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mm A ligagdo permanente de

qualquer aparelho eléctrico a rede eléctrica do edi-
ficio deve ser realizada por um electricista qualifi-
cado, em conformidade com as normas em vigor.
Uma ligagao incorrecta pode provocar danos pes-
soais sérios, inclusive a morte.

A\ PERIGO! Alimente o aparelho através

de um diferencial (RCD-Residual Current Device)
com uma corrente de arranque ndo superior a
30 mA.

IMPORTANTE | parg evitar interrupgées no

abastecimento de corrente eléctrica:

— verificar que a capacidade total da instalagcao
eléctrica seja adequada;

— ligar a maquina em uma tomada de forca com
amperagem suficiente;

— evitar a utilizagcdo simultdnea de outros aparel-
hos eléctricos de alta absorgéo.

| 6. ARRANQUE - PARAGEM DO MOTOR

ARRANQUE DO MOTOR (Fig. 12)
Antes de accionar o motor:

- Engate o fio de extenséo (1) ao fixador de cabo exis-
tente na pega traseira

- Ligue ANTES a ficha do fio de alimentacgéo (2) a ex-
tenséo (3) e DEPOIS a extensdo a tomada de corrente
(4).

- Remova a protecgéo da bainha da lamina- guia.

- Certifique- se que a lamina- guia nao toque o terreno
ou outros objectos.

Para arrancar o motor (Fig. 12):

1. Solte o travao da corrente (5) (protecgao dianteira da
mao puxada para a pega dianteira).

2. Agarre firmemente a maquina com as duas maos.

3. Carregue o botdo de seguranca (6) e accione o in-
terruptor (7).

NOTA Soltando o interruptor, o botao

de seguranga se desbloqueia e o motor pdra.

A\ ATENCAO! A paragem da corrente pode

ser efectuada um segundo depois que o motor for
desligado.

PARADA DO MOTOR
Para parar o motor:

- Solte o interruptor (7).

- ANTES desligue a extensao (3) da tomada de cor-
rente (4) e DEPOIS o fio de alimentag&o (2) da ma-
quina da extensé&o (3).

| 7. UTILIZAGAO DA MAQUINA

A\ ATENCAO! -SSR seguranca e dos

outros:

1) Nao use a maquina sem antes ter lido as ins-
trugoes com atencdo. Familiarize-se com os
comandos e com o uso apropriado da ma-
quina. Aprenda a parar rapidamente o motor.

2) Utilize a maquina para a finalidade a qual é de-
stinada, isto €, para ‘o abate, o corte e a desra-
macgéao de drvores com dimensoes proporcionais ao
comprimento da lamina- guia” ou objectos de
madeira com caracteristicas semelhantes.
Qualquer outro uso pode revelar-se perigosos
e causar a danificacdo da maquina, assim
como o uso de acessorios nao especifi-
camente citados neste manual. Incluem-se no
uso imprdprio (como por exemplo, mas nao
s0):

- aparar sebes;

- trabalhos de recorte;

- seccionar estrados, caixas e embalagens em
geral;

- seccionar méveis ou tudo quanto possa con-
ter pregos, parafusos ou qualquer tipo de
componentes metalicos;

- executar trabalhos de acougue;

- usar a maquina como alavanca para erguer,
deslocar ou despedacar objectos;

- usar a maquina bloqueada sobre suportes fi-
XOsS.

3) Lembre-se que o operador ou o utente € res-
ponsavel por acidentes e imprevistos que pos-
sam ocorrer com outras pessoas ou com a sua
propriedade.

4) Use uma roupa adequada durante o trabalho.
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O seu Revendedor pode fornecer-lhe as infor-
macoées mas fidveis sobre os materiais de pro-
teccdo contra acidentes de modo a garantir a
seguranca no trabalho. Utilize luvas anti-vi-
bracdo. Nenhuma das precaugdes menciona-
das acima garante a prevencao do risco do fe-
némeno de Raynaud ou da sindrome do tiunel
carpal. Por conseguinte, recomenda-se a quem
utiliza prolongadamente esta maquina que ve-
rifique periodicamente as condigées das suas
maos e dedos.

Caso ocorra algum dos sintomas acima indi-
cados, consulte imediatamente um médico.

5) A instalagéo elétrica desta maquina gera um
campo electromagnético de fraca intensidade,
mas nem por isso deve ser excluida a possibi-
lidade de interferéncia com o funcionamento
de dispositivos médicos ativos ou passivos
instalados no operador, com os inerentes ris-
cos graves possiveis para a sua satide. Reco-
menda-se por isso que os portadores desses
dispositivos médicos consultem um médico
ou o fabricante desses dispositivos antes de
usar a maquina.

6) Corte a relva apenas a luz do dia ou com boa
iluminacao artificial

7) Preste a maxima atencao nos trabalhos exe-
cutados proximo a cercas metalicas.

8) Evite que a corrente toque o fio eléctrico. Uti-
lize o fixador de cabo para evitar que o cabo de
extensdo se desprenda por acidente, garan-
tindo ao mesmo tempo a introdugdo correcta
sem forgaduras na tomada. Nunca toque um fio
eléctrico sob tensao se estiver mal isolado. Se
a extensdo estragar durante o uso, ndo toque
o cabo e desligue imediatamente a extensao da
rede eléctrica.

9) Preste atencdo para ndo bater violentamente a
lamina- guia contra corpos estranhos e nas
saliéncias possiveis de material causado pelo
deslizamento da corrente.

10) Pare o motor e desligue a maquina da rede
eleéctrica:

- todas as vezes que se deixa a maquina sem
vigilancia;

- antes de controlar, limpar ou trabalhar na
maquina;

- depois de ter batido contra um corpo estra-
nho. Verifique eventuais danos e efectue as
reparacées necessdrias antes de usar nova-
mente a maquina;

- se a maquina comecgar a vibrar de modo e-
stranho (Busque imediatamente a causa das
vibracbes e execute os controlos necessé-
rios junto a um Centro Especializado).

- quando a maquina nao for utilizada.

IMPORTANTE | peye ser lembrado que uma

serra eléctrica usada incorrectamente pode incomodar
0s outros e caudar um grande impacto no ambiente.

Para o respeito dos outros e do ambiente:

- Evite de usar a maquina em ambientes e horarios
que possam incomodar.

- Siga rigorosamente as normas locais para a elimina-
cdo dos materiais residuais depois do corte.

— Siga rigorosamente as normas locais para a elimina-
¢do de dleos, partes deterioradas ou qualquer ele-
mento com grande impacto ambiental.

— Durante o trabalho, € eliminada no ambiente uma
certa quantidade de dleo, necessario para a lubrifica-
¢do da corrente; por isto, use somente dleos biode-
gradaveis, especificos para este tipo de utilizagao.

— Para evitar o risco de incéndio, ndo deixe a maquina
com o motor quente entre as folhas ou relva seca.

A\ ATENCAO! 0 uso da méquina para o a-

bate e a desramacgao exige um adestramento espe-
cifico.

1. CONTROLOS A EXECUTAR DURANTE
O TRABALHO

¢ Controlo da tensao da corrente

Durante o trabalho, a corrente sofre um alongamento
progressivo e, portanto, é preciso verificar com fre-
quéncia a sua tensao.

IMPORTANTE | pyrante o primeiro periodo de

utilizag&o (ou depois da troca da corrente) é necessario
que o controlo seja efectuado com mais frequéncia, por
causa do assentamento da corrente.

Y NONIENIT XTI o trabathe com a corrente
frouxa, para ndo provocar situacoes de perigo se a
corrente porventura sair das guias.

Para regular a tenséo da corrente, actue conforme indi-
cado no Cap. 5.2.

¢ Parada durante o trabalho

Esta maquina é dotada de uma proteg&o contra sobre-
cargas com um interruptor. Se a corrente bloquear (por
exemplo, devido a bloqueio do dispositivo de corte, por
sujeira dos dentes da corrente ou sobrecarga no corte)
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o interruptor de sobrecarga interrompe automaticamente
a alimentagéo da corrente, para proteger a serra eléc-
trica.

IMPORTANTE | o interruptor intervém quando a

corrente de arranque ultrapassa 30-35A e pode ser res-
taurado manualmente carregando o botdo apropriado (*
1.15) depois de 30 segundos do resfriamento completo.

¢ Controlo do afluxo de dleo

IMPORTANTE | Nz utilize a maquina sem lubri-

ficagdo! O nivel do dleo no depdsito é visivel através do
indicador transparente. Verifique de encher o depdsito
do dleo todas as vezes que utilizar a maquina.

A\ ATENCAO! Verifique que a limina- guia

e a corrente estejam bem posicionadas quando for
efectuado o controlo do fluxo de dleo.

Arrangque o motor, mantenha- o em regime médio e
controle se 0 6leo da corrente é distribuido conforme in-
dicado na figura (Fig. 13).

2. MODO DE UTILIZAGAO E TECNICAS
DE CORTE

Antes de enfrentar pela primeira vez um trabalho de
abate ou de desramacéao, € oportuno exercitar- se em
troncos no chéo ou fixados em cavaletes, a fim de ad-
quirir a familiaridade necessaria com a maquina e as téc-
nicas de corte mais oportunas.

A\ ATENCAO! Durante o trabalho, a maqui-

na deve ser segurada sempre firmemente com as
duas méaos.

A\ ATENCAO!  [E39 logo o motor se a cor-

rente travar durante o trabalho. Preste sempre aten-
¢do no ressalto (kickback) que pode acontecer se
a lamina- guia encontrar um obstaculo.

¢ Abate de uma arvore

- Quando duas ou mais pessoas simultaneamente es-
téo realizando operacdes de seccionamento e de
abate, tais operagdes deveriam ser realizadas em
areas separadas de uma distancia igual a pelo menos

duas vezes a altura da arvore abatida. E recomen-
davel ndo abater as arvores de forma que as pessoas
sejam colocadas em perigo, se bata em uma linha
eléctrica ou se provoque qualquer dano material. Se
a arvore entrar em contacto com uma linha de distri-
buicao da rede, é conveniente comunica-lo imediata-
mente & empresa responsavel da rede.

- E conveniente que o operador da serra se mantenha
amontante do terreno no qual é provavel que a arvore
ira rolar ou caira apos o abate.

- E bom predispor uma via de fuga que deve ser man-
tida livre antes de proceder com os cortes. E con-
veniente que a via de fuga seja estendida para tras e
diagonalmente atrés da linha prevista de caida, como
ilustrado na Fig. 15.

- Antes de proceder ao abate, é necessario levar em
consideracdo a inclinagao natural da &rvore, a parte
na qual os ramos s&@o maiores e a direc¢do do vento,
a fim de avaliar o modo no qual a arvore ira cair.

- Elimine a sujeira, as pedras, as partes de casca, 0s
pregos, os pontos metalicos e os fios da arvore.

¢ Entalhe na base

Efectue o entalhe em 1/3 do didmetro da arvore, per-
pendicularmente a direc¢do da caida, conforme ilus-
trado na Fig. 16.

Efectue em primeiro lugar o entalhe horizontal inferior.

Isso permitira evitar de serrar a corrente dentada ou a 1a-
mina-guia quando se efectua o segundo entalhe.

* Corte traseiro de abate

- Realize o corte traseiro de abate em um nivel superior
de pelo menos 50 mm do entalhe horizontal como ilus-
trado na Fig. 16. Mantenha o corte traseiro de abate
paralelo ao entalhe horizontal. Realize o corte tra-
seiro de abate de forma a deixar madeira suficiente
que funcione como dobradi¢a. A madeira de dobra-
dica impede o movimento de tor¢éo da arvore e a sua
caida na direccéo errada. Nao efectue cortes através
da dobradica.

- Quando o abate se aproxima da dobradica, a arvore
inicia a cair. Se existe algum risco que a arvore ndo
caia na direc¢do desejada ou que possa desbalan-
cear para tras e dobrar a corrente dentada, parar o
corte antes de ter completado o corte traseiro de
abate e utilize cunhas de madeira, de plastico ou de
aluminio para abrir o corte e fazer a arvore cair ao
longo da linha de caida desejada.

- Quando a arvore inicia a cair é preciso retirar a serra
de corrente do corte, parar o motor, colocar no chao
aserra de corrente e depois entrar na via de saida pre-
vista. E preciso ficar alerta para as caidas de ramos de
cima e prestar atengéo onde se colocam os pés.
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* Aparar os ramos de uma arvore

Aparar significa cortar os ramos de uma arvore caida.
Quando se apara, é preciso deixar os ramos inferiores,
maiores, para sustentar o tronco no solo. Remova os ra-
mos pequenos com um golpe s6 conforme ilustrado na
Fig. 17. E melhor cortar os ramos sob tens&o a partir de
baixo para cima a fim de evitar de dobrar a serra de cor-
rente.

A\ ATENCAO! [N atencdo nos pontos

de apoio do ramo sobre o terreno, a possibilidade
que esteja sob tenséo, a direccdo que pode assu-
mir o ramo durante o corte e a possivel instabili-
dade da arvore depois que o ramo tiver sido cor-
tado.

¢ Seccionar um tronco

Seccionar significa cortar um tronco no seu compri-
mento. E importante verificar que o proprio apoio nos pés
esteja firme e que o proprio peso seja repartido de ma-
neira igual nos dois pés. Se possivel, &€ conveniente er-
guer e sustentar o tronco por meio de ramos, troncos ou
cepos. Siga direcgdes simples para facilitar o corte.

- Quando o tronco apoia sobre todo 0 seu comprimento
como ilustrado na Fig. 18A, é cortado por cima (sec-
cionamento supetior).

- Quando o tronco apoia sobre apenas uma extremi-
dade como ilustrado na Fig. 18B, é preciso cortar 1/3
do didmetro do lado situado em baixo (seccionamento
inferior). Em seguida é preciso efectuar o corte final,
fazendo o seccionamento superior para encontrar o
primeiro corte.

- Quando o tronco apoia sobre ambas as extremidades,
como ilustrado na Fig. 18C, é preciso cortar 1/3 do
diametro a partir da parte superior (seccionamento su-
perior). Depois efectue o corte final, fazendo o sec-
cionamento inferior dos 2/3 inferiores para encontrar
0 primeiro corte.

- O corte de um tronco é facilitado pelo uso da garra de
abate.

* Crave a garra de abate no tronco e, fazendo ala-
vanca na garra de abate, a maquina deve efectuar
um movimento em arco que permita a lamina- guia
de penetrar na madeira.

* Repita varias vezes a operagdo, se necessario,
deslocando o ponto de apoio da garra de abate.

- Quando se secciona um tronco sobre um declive, é
preciso sempre estar a montante, como ilustrado na
Fig. 19. No decorrer da operagéo, quando se esta fi-
nalizando o corte, para manter o controlo, a pressao
de corte deve ser reduzida sem deixar a garra nas pe-
gas da serra. E preciso impedir que a serra entre em
contacto com o solo.

Terminado o corte, espere que a serra de corrente pare
antes de desloca-la. Desligue sempre o motor quando
se deslocar de uma &rvore para outra.

3. FIM DO TRABALHO

A\ ATENCAO! Verifique que a maquina ndo

esteja ligada a tomada de corrente.
Depois de terminar o trabalho:

- Pare o motor como indicado anteriormente (Cap. 6).

- Espere a paragem da corrente e deixe arrefecer a ma-
quina.

- Remova da corrente todos os residuos de serragem
ou depositos de 6leo.

- No caso de muita sujeira ou de resinificagdo, des-
monte a corrente e deixe-a durante algumas horas em
um recipiente com um detergente especifico. Depois
enxague-a com agua limpa e trate-a com um spray an-
ticorrosivo adequado, antes de remonta-la na ma-
quina.

- Monte a protec¢éo de cobertura da lamina-guia, an-
tes de guardar a maquina.

A\ ATENCAO! Deixe o motor arrefecer an-
tes de colocar a maquina em qualquer ambiente.
Para reduzir o risco de incéndio, libere a maquina
de residuos de serragem, galhos, folhas ou ex-
cesso de graxa; ndo deixe recipientes com os ma-
teriais de residuo do corte dentro de um local.
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[ 8. MANUTENGCAO E CONSERVAGAO

A\ ATENCAO!  [EINSU seguranca e dos

outros:

- Uma manutencdo correcta € fundamental para
manter ao longo do tempo a eficiéncia e a segu-
ranca de uso originais da maquina.

- Mantenha bem apertados os parafusos e as por-
cas, para ter certeza que a maquina esteja sem-
pre em condicées seguras de funcionamento

- Nunca utilize a maquina com pecas gastas ou da-
nificadas. As pecas danificadas devem ser subs-
tituidas e nunca reparadas.

- Use somente pecas originais. As pecas de qua-
lidade nao equivalente podem danificar a ma-
quina e prejudicar a seguranca.

A\ ATENCAO! [N operagées de ma-

nutengéo:

- Desligue o motor, solte o travao da corrente

- Use luvas de proteccao nas operacoes relativas
a lamina- guia e a corrente.

- Mantenhs as bainhas da da ldmina- guia monta-
das, excepto os casos de intervengées na propria
Idmina- guia ou na corrente.

- Nao elimine dleos ou outro material poluente no
ambiente.

1. ARREFECIMENTO DO MOTOR

Para evitar o sobreaquecimento e danos ao motor, as
grelhas de aspiragé@o do ar de arrefecimento devem
sempre ser mantidas limpas e livres de serragem e de-
tritos.

2. TRAVAO DA CORRENTE

Controle com frequéncia a eficacia do travéo da cor-
rente.

3. PINHAO DA CORRENTE (Fig. 20)

Controle com frequéncia o estado do pinh&o e substitua—
0 quando o desgaste for superior a 0,5 mm.

N&o monte uma corrente nova com um pinhdo gasto ou
vice- versa.

4. RETENTOR DA CORRENTE

Este perno é um elemento de seguranga importante,

porque impede movimentos incontrolados da corrente,
no caso de ruptura ou afrouxamento.

Controle com frequéncia as condi¢des do perno e pro-
videncie a substituicao se estiver danificado.

5. FIXAGOES

Controle periodicamente o aperto de todos os parafusos
e das porcas e que as pegas estejam fixadas firme-
mente.

6. AFIACAO DA CORRENTE

A\ ATENCAO! [ seguranca e

eficiéncia, é muito importante que os dispositivos
de corte estejam bem afiados. Todas as opera-
coes referentes a corrente e a lamina- guia sao
trabalhos que requerem uma competéncia especi-
fica, para além do uso de ferramentas apropriadas
para serem executadas segundo o “estado da arte”;
por razées de seguranca, contactar o proprio Re-
vendedor.

A afiagdo é necessaria quando:

* A serragem estiver semelhante & poeira.

* E preciso fazer mais for¢a para cortar.

* O corte n&o € rectilineo.

* As vibragbes aumentam.

A afiagdo executada por um centro especializado é rea-
lizada com aparelhagens apropriadas que garantem
uma remog¢ao minima de material e uma afiag&o cons-
tante em todas as l&minas.

corrente em banho de 6leo.
A corrente deve estar substituida quando:

- O comprimento da lamina se reduz a 5 mm ou menos;
- 0 jogo dos elos nos rebites estiver excessivo.

7. ESVAZIAMENTO E DESCARGA DO OLEO
DO RESERVATORIO (Somente no caso
de utilizacao de dleo biolégico para correntes)

O uso de alguns tipos de 6leo bioldgico pode provocar
depositos e incrustagdes depois de um certo periodo de
utilizagdo.

Neste caso, antes de guardar a maquina durante um
longo periodo de inatividade:

- desmonte a corrente e a lamina-guia;

- esvazie o reservatorio do 6leo;

- coloque no reservatorio um liquido detergente apro-
priado, até quase a metade do nivel maximo;
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- feche de novo a tampa do reservatorio e faga a ma-
quina funcionar até a saida total de todo o detergente.

Lembre de efectuar o abastecimento de 6leo, antes de
usar a maquina de novo.

8. MANUTENGAO DA LMINA- GUIA

Para evitar um desgaste assimétrico da lamina- guia, é
oportuno que a mesma seja virada periodicamente.

Para manter a lamina- guia eficiente é preciso (Fig. 21):

- Engraxar com a seringa apropriada as chumaceiras
do pinhéo de retorno (se presente).

- Limpar a ranhura da lamina- guia com o raspador
especifico.

- Limpar os furos de lubrificagdo.

- Com uma lixa chata, remover as rebarbas das laterais
e igualar eventuais desniveis entre as guias.

A lamina- guia deve ser substituida quando (Fig. 21):

- aprofundidade da ranhura estiver inferior a altura dos
elos de arraste (que nunca devem tocar o fundo;

- aparede interna da guia estiver desgastada ao ponto
de fazer a corrente inclinar lateralmente.

Para evitar um desgaste assimétrico da lamina-guia, é
oportuno que a mesma seja virada periodicamente.

Se for necessario virar ou trocar a lamina-guia, proceda
conforme a seguir (Fig. 22):

- remova o carter e desmonte a corrente e a lamina-
guia, seguindo no sentido inverso as fases indicadas
no cap. 4.2;

- com uma chave de fenda cruzeta, desaperte o para-
fuso (1) e remova o dispositivo de tensao (2), pres-
tando atencgéo para ndo perder o anel de borracha (3);

IMPORTANTE | N3 rosca do parafuso foi apli-

cado na origem um produto “veda-roscas” para impedir
o0 desaperto acidental; portanto, a remogao do parafuso
exige um esforgo consideravel e é bom que seja reali-
zado com uma chave de fenda com medida adequada,
bloqueando a ldmina-guia em uma morsa.

- remonte o dispositivo de tenséo (2) no outro lado da
l&mina-guia virada ou na nova lamina-guia, prestando
atencéo para reposicionar o anel de borracha (3);

- aplique uma pequena quantidade de um produto
“veda-roscas” em duas ou trés roscas do parafuso (1)
(seguindo as indicagdes do produtor), depois aperte
a fundo o parafuso (1);

- remonte a lamina-guia, a corrente e o cérter, seguindo
as fases indicadas no cap. 4.2.

9. CABOS ELECTRICOS

LA\ ATENCAO! Verifique periodicamente o

estado dos fios eléctricos e substitua-os se estive-
rem deteriorados ou seu isolamento estiver danifi-
cado.

O cabo de alimentagdo da maquina, se estiver danifi-
cado, deve ser trocado somente com uma pega so-
bressalente original, pelo seu revendedor ou um centro
autorizado.

10. INTERVENGOES EXTRAORDINARIAS

Todas as operagdes de manutenc¢éo néo citadas neste
manual devem ser efectuadas exclusivamente pelo seu
Revendedor.

Operagdes executadas junto a estruturas ndo adequa-
das ou por pessoas néo qualificadas implicam na anu-
lagao de qualquer forma de garantia.

11. CONSERVACAO

A maquina deve ser guardada em lugar seco, prote-
gido das intempéries, com a protec¢éo da bainha da 14-
mina- guia correctamente montada.
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| 9. PROBLEMAS E SOLUCOES

IMPORTANTE | 4 jgitura atenta das informagdes

contidas no presente Manual fornece um bom conheci-
mento da maquina e as instrugdes permitem identificar
e lidar com as situagbes de funcionamento mais co-
muns. Para qualquer outro inconveniente ou problema,
contacte um Centro Autorizado de Assisténcia.

¢ A maquina nao arranca:

- verifique que haja tenséo na tomada de corrente;

- verifique que o cabo de alimentagéo ou a extens&o es-
tejam inteiros.

- verifique que o interruptor funciona corretamente e
eventualmente providencia a troca junto ao Reven-
dedor.

Rendimentos baixos

- controle o sentido de montagem da corrente,

- controle a afiagdo da corrente e/ou o estado de des-
gaste das laminas de corte (contate o Revendedor
para executar as intervencdes oportunas).

* A corrente nao vira:

- verifiqgue que a proteccdo dianteira esteja posicio-
nada para tras.

* O dleo nao flui:

- verifique que haja 6leo no reservatorio e, eventual-
mente, providencie a descarga (@ 8.7).

* Formacao de faiscas:

- contacte o Revendedor para um controlo do motor e
das escovas.

| 10. ACESSORIOS

A tabela contém a lista de todas as possiveis combina-
cdes entre ldmina-guia e corrente, com a indicagéo da-
quelas utilizaveis em cada maquina, marcadas com o
simbolo “ % ”.

A\ ATENCAO! Como a escolha, a aplicacéo

e a utilizagao da lamina-guia e da corrente sdo ope-
ragdes realizadas pelo utilizador com a sua auto-

Combinacées de lamina-guia e corrente

nomia total de critério, o mesmo assume também
as responsabilidades consequentes com relagao a
danos de qualquer natureza derivados de tais ope-
ragoes. No caso de dividas ou conhecimento in-
suficiente de cada lamina-guia ou corrente, é pre-
ciso contactar o proprio revendedor ou um centro
de jardinagem.

Passo LAMINA-GUIA CORRENTE
Comprimento Largura do canal
Polegadas Polegadas
Polegadas /cm /mm Codigo Codigo
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Ayarmté meAam,

BENOUE KATAPXTV VO OE EUXAPICTHCOULE YIO TNV TIPOTIUNOM TTou Sei§ate 0Ta MPOIGVTa Hag KAl EUXOUACTE 1 Xprion
TOU UNXAVAHATOG VA 046 IKAVOTIOMOEL KAl VA AVTATIOKPLOEL TTApwS OTIq anattroelg oag. To apdv eyxelpidlo ou-
VTAXONKE yia va 0ag ETUTPEYEL VA YVWPIoETE KAAA TO UnXAvnud oag Kat va To XPNOLOTIONOETE AMOTEAECHATIKA
KaL e aopdAeta. Mnv Eexvdte 4TL amoteAel avamnoomacTto HEPOS TOU UNYAVIHATOS, KPATEITTE TO TTIAVTA TIPOXELPO
Yla va TO GUPBOUAEUECTE avd TACA OTLYMY| KAt TIapadwoTe To Hadi He To unydavnua otav OeAroeTe va TO TOUAT)-
0ETE 0E GAAOV.

To pnxavnua auto HeAeTONKE KaL KATAOKEUAOTNKE CUNPWVA e TOUG LoXUOVTES KAVOVES Kal eival arndAuta acda-
A£G Kat a§lOmIoTOo av XpnotomomBei TnpwvTag Tig odnyieq mov mepAapBavovTal 0To apov eyxelpidio (pofBAe-
mopevn xpron). Omoladnmote AAAN Xprion i 1 Un THPno”n Twv evoedelylevwy Kavovwy achalolg xpriong, ou-
VTNPNONG Kal ETIIOKEUNG Bewpeital "akaTtdAANAn xperion" evw TAUTOXPOVA EKTIITTEL N £yYUNOT Kal N urteubuvoTnta
TOU KOTAOKEVAOTT), KABIOTWVTAG UMEUBUVO TO XP110TN YA TIG UTIOXPEWOELS TIOU TIPOKUTTITOUV amod {nuiég 1) BAAPeS
TOU XP10TN 1) TPITWV.

2e TePITTWOonN MoV SIATIoTWOETE KATIOLA [KPT) Sladopd avapeoa oTiq iepLypadES ToU EYXELPLSIoU Kal TO UNyavnua
0ag, &xete unoym oag 4tl, Adyw NG ouvexouq BeATiwong Tou poidvtog, oL TAnpodopieg Tou eyXepLSiou uUdi-
otavTal aAAay£Q Xwpig TIPoELS0TIoino 1) UTIOX PEWAT EVNEPWONG, SIATNPWVTAS OUWS AUETABANTA Ta BACIKA Xa-
POKTNPLOTIKA aodpaleiag kal Aettoupyiag. Ze mepintwon apdiBoliag aneubuvBeite otov Avtimpoowro. KaAr Sou-
Aewd!
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| 1. TAYTOTHTA TQN KYPIOTEPQN EEAPTHMATQN

BAZIKA EZAPTHMATA

Kivnmpag

[avtdog \
MmpooTivdg poduAaKTpag XepPLoU
Epmpog xepoAafr

Miow xewpoAaPn

Meipog ouykpdtnong
aAvaidag

7. Adapa

8. Aluocida

9. KdAuppa Aduag

10. Etikéra avayvwplong

11. HAekTpIkd KaAWSL0

12. Mpoéktaon (Sev datiBeTa)

[

XEIPIZTHPIA KAl ANE®OAIAZMOI

13. Awakommg
14. AoddaAela
15. MANKTpo enavapopds
16. ZTpLyla TTIPOEKTAONG

21. Tama doxeiou Aadlov aAucidag
22. Aeiktng 01aBUNG Aadlov aiucibag

ETIKETA ANAINQPIZHZ

10.1)  2ipa ouppopdwong cuudwva

pe v odnyia 2006/42/EK
10.2) Enwvupia kat dle0BUVON KATAOKEUAOT)
10.3) ZTABWN AKOUOTIKNAG LOXVOS

LWA oUudwva Je v odnyia 2000/14/EK
10.4) MovtéAo avadopdg TOU KATACKEVAOTN
10.5) MovtéAo unyavipatog
10.6) AplBuOg OEPAG PUNXAVIHATOG 10.1, 10.12 105 102 104 10.3
10.7) 'Etog kataokeung \ | / . _ /
10.8) Tdon kat ouxvotTa Tpododoaoiag : :
10.9) loxUg kwnmpa
10.10) A povwon
10.11) Kwdiwkdg mpoidvTog
10.12) Xwpa Kataokeung

10.13) MéyioTo emuTpemnTtd prikog Adpag.
AnayopeleTal n Xprion AQUWV HE UrKog
HEYAAUTEQO QMO TO EVOESELYHEVO \10.7 10.10\10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

T2 =

OLnAekTpIkéG oUOKEUES Sev TIPETIEL va SlaTiBevTal Pe Ta oKIaKd amoppippata. ZUpdwva pe v Eupwraikr) Odnyia 2002/96/EK oxe-
TIKA HE TO AoppPipHaTA NAEKTPIKWY KAl NAEKTPOVIKWV GUOKEVWV Kl TOUG EBVIKOUG KAVOVIGHOUG YL TNV £PAPUOYH TNG, OL NAEKTPL-
= KEG OUOKEUEG TIOU £X0UV OAOKANPWOEL TOV KUKAO WG TOUG TIPETIEL CUYKEVTPWVOVTAL XWPLOTA e OKOTIO Tr PIAIKT| TIPOG TO TIEPIBAAAOV
AVAKUKAWOT) TOUG. AV 1) NAEKTPIKEG CUOKEUESG amoppldBolV o€ pia Xwuatepri 1) 0To £5adog, ot BAaBePES ouaieq UMopel va HTAcouV Tov Udpo-
$opo opifovra Kkat va delosUoou oTnV TPODIKY aAucida, pokaAwvtag BAABES otV uyeia oag. [a AeTTopepéoTtepeg MANPodOpiES oXe-
TIKA e TN 81a6gom TOU TIPoidvTog, aneuBuveeite oTov appodio Gopéa yla Tn SLABEoN TWV OKIOKWY ATOPPILUATWY 1) 0TOV AVTITPOCWTIO.
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Meyioteq Tipég Bopupou kat Soviicewv [1]

ZTGBUN aKouoTIKNAG Ttieong ota autid Tou XelploTr (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- ABeatdtnta pétpnong (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 3
2TA6WN aKOUOTIKNG LoxUog pétpnong (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- ABeBaidtnta pétpnong (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 3
21a6un dovnoewv (ISO 22867) m/sec? 3,838
- ABeBaidtnta pétpnong (2006/42/EK - EN 12096) m/sec? 15
TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Tdon tpododoaiagq V~ 230
2uxvotnta Tpodhodosiag Hz 50
loxug kivnpa W 2400
Mrkog Adpag mm/“ |405mm 16"
Taxumta alvoidag m/sec 13,5
Bdpog kg 53
NSt ml 230

]

TMPOEIAOINOIHZH:

H Ty Twv unmodeikvudpevwy Sovijoewv kabopileTal and £va Tumonomuévo E0MAIGHO Kat UITOpE( va Xpnaoiuomomei eite yia v ov-
YKPLOT) UE AAAEG NAEKTPIKEG CUOKEVEG EITE yiA TOV MPOOWPIVO UMTOAOYICUO TOU POPTIioU SIAUECOU TwV SOVIOEWV.

TMPOZOXH!

H Tipn Twv oviioewv unopei va peTaBdAAeTal o€ oxXEom UE TNV XPIOT TNG UNXAVI§ Kal TG Xpriong Tov eEomAlouou kal va givat ueya-
Autepn ané Tnv vmodeikvuopevn. Eival avaykaiog o kaBopioo§ TwV NETPWYV acpdAelag Kal mpooTaciag Tov XprjoTn mov 6a npémet va
Bacifovtal aTov unoAoyIouo Tou popTiou MoV mapdyeTal amo Ti¢ SOVIOEIS OTIG MPAYUATIKES ouVONkeg Xpriong. la autd To okomd 6a
nipénetl va Aaupdvovtat unioyn 6AE¢ ol PAcel§ TOU KUKAOU AglToupyiag Omwe yia mapddetyua, ) arevepyomnoinan 1j n) Xprjon o€ Kevo.

2. ZYMBOAA |
EN [ 4 | (5] 6] )
"" A I\
[oF 52N XX
1) Mpv XpNOWOTIOMCETE TO Pnyavnua dlaacte To ey- 4) Mnv adrivete T0 AAUCOTIPIOVO EKTEBEEVO OTN
XEPiblo odnylwv. Bpoxn (1 otnv uypaocia).

2) 3) O xelploTmng auToU TOU UNYAVAATOS UIOpEL va 5) Amoouvééote apeows To dIg amod v mpica eav
ektedel oe oTABUN BopuRou ion iy peyalutepn amod 85 urooTei {npuid 1) Kortei To KAAwSI0 (1} N TIPOEKTAOT)).

dB (A), edv xpnolgorolei To aAuoorpiovo umod duato- 6) MeyloTo eTuTpemTd prjkog Adpag. Amayopeletaln
AoYIKEQ GUVONKEG Yla ouveyn kaBnueptvn xpnon. ®o- XP1oN AQU®WV PE UNKOG HEYOAUTEPO aTtod TO EVOE-
pE€aTe YUaAld aopaAeiag Kal aKOUOTIKNG TTIPOaTACIag. Selypévo.

ENEZHFHMATIKA ZYMBOAA 11 12 13

2TO MHXANHMA

(sav urtdpyouv) @ & a‘/ ~ @b

11) ®opd tomobeTONG TNG 12) dopd SloAicBnong g 13) dopd neploTpodniq yia va
aAvoidag aAvoidag Aaokdpete (a) 1) va odifete
(b) v Adua
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NPOEIAONOIHZEIZ AZDAANEIAZ

| 3. NMPOEIAOMNOIHZEIZ AZ®AAEIAZ

NQZ NA ZYMBOYAEYOEITE TO ErXEIPIAIO

270 Ke(UEVO TOU YXEIPLOIOY, HEPIKEG TTapdYPadOL TIOU TIEPIEXOUV
ONUavTIKEG TIANpodopieq emionuaivoval pe SladpopeTikoug Tpo-
TIOUG €TIOTHAVONG, 1) ONHacia TwV oToiwy eivat:

i
ZHMANTIKO Mepigxet ene€nyrioeig i dAAa atoiyeia

OXETIKA e TTPONYOULEVES 0dNYieg, yia ™V amoguyn BAaBwv oTo
Unxavnua kat yta va pnv mpokAnouv {nuiés.

A NPOZOXH! M6éavétnTa npokAnong owuari-

KWV BAaBWwV o€ MepimTwon un Tripnong.

A KINAYNOZ! MéavétnTa mpokAnong copapwyv

owuatikwv BAaBwv e kivéuvo Bavdrov o€ mepimTwon un -
pnong.

FENIKEZ MPOEIAOMOIHZEIZ AZGAAEIAZ A HAEKTPIKA
EPTAAEIA

A NPOZOXH! AiaBdoTte 6Agg TI¢ mpoeidornoun-

o€l acpaleiag kat 6Aeg Tig odnyies. H un pnon Twv mpo-
EIESOEMOINETEWY Kal TWV 08NYIWV UTTOPE( va TPOKAAEDEL
nAektponAn&ia, mupkayid ri/kat coBapous TPAUUATIONOUG.

DUAGETE TO GUAAASIO TIPOELSOTIONCEWY KAl OSNYLWV YLa Me-
A€AovETiEkn Xprion. O 6pog "MAEKTPIKS epyareio” Tou epdavile-
Tal OTIG TIPOELSOTIONTELS, AVadEPETAL OTO PNXAVNUa e TPodoSo-
oia amd 10 NAEKTPIKO SiKTUO.

1) AogdAela otV eploxn epyaciag

a) Alatnpeite TNV MEPLOXT Epyaciag kabapn Kat KaAd pwTL-
opEVN . Ot BPWHIKES 1) AKATACTATEG TIEPLOXES EPYATIag EUVo-
oUV Ta aTUXNHaTa.

b) Mn XpnGHOTIOLEITE TO NAEKTPIKO EPYAAEIO GE XWPOUG HE
Kivéuvo €kpnéng, He eVPAeKTa VYA, aépla 1 okovn. Ta
NAEKTPIKA EpYAAEi TTAPAYOUV OTILVEPEG TIOU UITOPOUV VA TIPO-
KaAEoouv TNV avadAegn TG oKOVNG i} Twv avabupdcEwy.

c) Mnv emutpénete oe madia 1j og Tpitoug va mAnciaovv
dTav XPNOIHOTIOLEITE TO NAEKTPIKO epyaAeio. H apélela
UTopei va TIPOKAAETEL AWAELD EAEYXOU.

2) HAekTpikn acpaiela

a) To g Tou NAEKTPIKOU EPYaAEiou TIpémeL va eivat CUpBATO e TV
ipida Tou pevpatog. Mnv aAAalete ot To Pig. Mn xpnotépo-
TIOLE{TE AVTAMTOPES HE NAEKTPIKA epyaleia Tou SlagbEETouv
yeiwon. To epyooTtactakd ¢ig mov givat katdAAnAo yia thv
npifa pelwvel Tov Kivéuvo nAektpomAnéiag.

ArodUyETE TNV EMAPT) TOU CWHATOG KE YEIWHEVES ETUPAVELEG
OMnwe CWANVES, kKahopldép, kouliveg, Yuyeia. O Kivéuvog nAe-
ktpomAnia avgdvel 6Tav To cwya Epxetal o€ emadpn pue
YEIWHEVEG ETUPAVELES.

c) Mnv adrvete Ta nAeKTPIKA epyaleia eKTEOENEVA 0T
Bpoxn 1 o€ vypo mepIBAAAov. To vepd Tou Sleloduel 0To
NAEKTPIKS epyaAeio auEavel Tov kivauvo nAektpomAngiag.

Mn xpnotporoleite pe akatdAAnAo Tpomo to kaAwsio. Mn
XPNOLHOTIOLEITE TO KAAWSIO Yia va HETAPEPETE TO EpYa-
Agio, yia va to TpaPnEETeE 1) va TO AMOGUVSECETE And TNV
npida. Kpatdte To KaAAWS10 pakpla and O6epuoTnta, Aasdt,
aUNPES YWVieG 1} Kivoupeva pépN. To GOappévo 1 prep-
Sepévo kahwsio augdvel Tov kivouvo nAeKTpomAngiag.

Fa T Xprion Tou NAEKTPIKOU EpYaAeiov o EEWTEPIKO
XWpo Xpnotpornoliote kKataAAnAo kaAwdio poéktaong. H
XPNOM NAEKTPIKOU KAAWSIOU TIPOEKTAONG TIOU €ival KATAAANAO

i)

2

Kol

Yla EEWTEPIKO XWPO, MEWWVEL TOV KivEUVO NAEKTPOTANEAG.

f) Edv 6ev pnopeite va anopUyETE TN XPrOT EVOG NAEKTPL-
KoV EpYUAEiOU G€ UYPO XWPO, XPNOLHOTIONOTE Tipi{a pev-
HaTog Tov pooTateveTaAl amnod dtagopikd Siakomtm (RCD-
Residual Curérent Device). H xprion tou RCD pelwvel Tov
Kivéuvo nAektpomAngiag.

3) Atopukn achalela

a) Na €ioTe MAvTa TMIPOOEKTIKOI, VA EAEYXETE TIG KIVIIOELS
0ag Kal va EGapUoeTE TNV KO AOYIKI 6TV Xpnotpo-
ToleiTe €va NAEKTEPIKO epyaAeio. Mn xpnoionoleite To
NAEKTPIKO EpYAEAEEiO OTAV EIOTE KOUPAGHEVOL T UTIO TV
EMPELA VAPKWTIKWY OUCLWYV, OLVOTIVEUHATOG 1 dpapud-
Kwv. Mia oTtypn anpooegiag Katd t xprjon Tou NAEKTPIKOU ep-
yaAeiou umopei va ipokaA€ael 6oBapoUs TPAUUATIOHOUS.

b) Xpnoluomoleite MPOGTATEVTIKY) EVEUpacia. Xpnatporol-

€iTE MAVTA TMIPOCTATEVTIKA YVuaAld. H xprion mpoowriikov

eEomAlopol TpooTaciag OMwg ol MAoKEG OKOVNG, TA AVTIOAL-
0ONTIKA urodruaTa acpaAeiag, Ta kpdvn pooTaciag 1y oL wto-

AoTHOEG, HELWVEL TOV KiVOUVO TPAUUATIONOU.

AmtopeVYETE TI§ ALPVISIEG EKKIVIIOELG. BEBawwBeite oTL 0

Slakomng Bpioketal otn O€om «OFF» mipv cuvdéoeTe To

P1g, MAECETE 1) PETADEPETE TO NAEKTPIKO EpyaAeio. H pe-

Tadopd Tou NAEKTPIKOU EPYAAEIOU HE TO SAXTUAO OTO SLAKATITN

1) ouvdedepévo oy ipida e To SlakomTn ot 6€or «ON» euvoel

Ta atvyfipara.

d) Agaipeite kaBe KAEISi 1| epyaleio puBUIONG TIPLV BETETE
og AetToupyia To NAEKTPIKO pyaAeio. KAeldid 1) epyaleia
TIOU IAPAEVOUV O€ ETIAPY| LE TIEPLOTPEPOUEVA EPT HITOPOUV
V0 TIPOKAAETOUV TPAUUATIOHOUG.

e) Mpocoxn otnv 1oopportia. Alatnpeite TTAVTA KATAAANAN
oTHPIEN Kal LooppoTtia. AUTO ETITPETEL KAAUTEPO EAEYXO TOU
epyaAeiov o€ anpdopeveq KATAOTATELS.

f) Na vroveoTe mavrta kataAAnAa. Mn xpnotporoleite papsdia
pouxa 1 kKoopnpata. Kpatdare ta paAAid, Ta pouxa Kat ta

yavTia o€ anootacn anod Kvoupeva pépn. Ta avorxTtd polxa,
TO KOOMNHATA KL TA MAKPLA MAAALA LITOPOUV Va TIAYIBEUTOUV OE
KIvoUpeva pepn.

g) Av undpyxouv pé€ca Tpog GUVSEDT G€ GUCTHHATA Yia TV
ATOPAKPUVET Kal TV TEPIGUAAOYT TNG OKOVNG, BEBalw-
Beite 0TI £XOUV GUVSEDEL Kal WG XPNGLHOTIOIOUVTAL KO-
TaAAnAa. H xprion autwv Twv GUCTNUATWY Yia TV Keiwon Twv
KIVEUVWV armo Tnv oKovn.

o

4) Xprion Kai TpooTacia Tov NAEKTPIKOY EpYAAEiou

a) Mnv uneppopTwVETE TO NAEKTPIKO EpyaAeio. Xpnoipo-
TIOLEITE TO KATAAANAO NAEKTPIKO EPYAAEiO yia KAOE epya-
oia. To KAaTAAANAO NAEKTPIKO EPYUAEID EKTEAEL KAAUTEPA Kal
aodaleéaTEPA TNV EPYATIQ, HE TNV TAXUTNTA YIa TNV ortoia £Xel
peAemOel.

b) Mn xpnotpomoleite To NAEKTPIKSG EpYAAEio EAV SV TIBETAL
o€ AelToupyia kat Sev akwvnromoleital opaAd pe To da-
KOTITN. TO NAEKTPIKO EPYAAEIO TIOU eV EAEYXETAL LE TO SLAKO-
TN €lval ETKiVEUVO Kal QmaTel ETILOKELT.

¢) AoouVvSEETE TO PIg amd TNV TPI{a TOV PEVHATOG TIPLV AT

KAOE PUBMION 1) AVTIKATACTACT EEAPTNUATWY KAl TIPLV

PUENAEEEETE TO NAEKTPIKO EPYAAEID. AUTA TA TIPOANTITIKA

HETPa aodaleiag Pewwvouv Tov Kiveuvo Tuxaiag ekkivnong Tou

NAEKTPIKOU EPYAAEIOU.

DUAGETE Ta EPYAAEi TTOU SEV XPNGIUOTIOLEITE HOKPLA ATTO

TSI Kal PNV ETUTPEMETE T XP1)OT) TOU NAEKTPIKOU Ep-

yaéAeiov og dropa mov Sev €Xouv £EOIKEIWOEIL PE TO £p-

YaAeio kat SEV £€X0UV HEAETIGEL TIG TAPOUTES TIG OSNYiES.

TanAekTpika epyaleia gival emikivéuva ota x€pla Amelpwy Xpn-

OTWV.

DpovTideTe MAVTA YO TN CUVTIIPNOT TWV NAEKTPIKWY EP-

yaAeiwv. EAEyXETE €AV Ta KIVNTA HEPN Eival EVBUYPapE-

Mo€pééva kal Kivovvtal eAeUBepa Kal BeBalwOeiTe OTL

Sev umdapéxouv BAABEG EEapTnUATWY 1j oTtoladinote AAAN

GUVOIKN TIOU UTTOPEL Va EMNPEACEL TN AELTOUPYia TOU NAE-

KTPIKOU Epyaleiov Ze mepinTwon BAABRNG TO NAEKTPIKO £p-

d

&
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YaAgio TPEMEL va ETIOKEVACTEL TIPLV XPNOIHOTIOMOEL.
MoAAd atuxripata odeihovtal o€ Kakr cuvTrHENoN.
f) Alatnpeite Tpoxlopéva kat kabapd Ta dpyava komig. H ow-
0T GUVTIPNON TWV OPYAVWYV KOG LE KAAA TPOXIOpEVA SOVTIA,
HEWWVEL TNV TUBAVATNTA EUTTAOKNG KAl KABIOTA EUKOAGTEPO TOV
€Aeyxo.
XPNOHOTIOIEITE TO NAEKTPIKO EPYAAEio KAl TA EEAPTHHATA
Tou gUpdwva pe Tig odnyieg, AapBavovrag umoyn Tig
GUVONKEG Kal Tov TUTO TG £pyaciag. H xprion evog nhe-
KTPIKOU epYAAEIOU yla epyacieq yla TiG omoieq dev mpoopidetal,
UTOPEL va TIPOKAAETEL KATAOTATELG KIVSUVOU.

5) Z€pPig

a) MNa v €mokevr Tou NAEKTPIKOU epyaAeiov amevbuv-
Beite o€ EEEISIKEVIEVO TIPOCWTTIKO Kat {NTHOTE TN Xprion
YVIOlWV avTaAAGKTIKWV. Me auTdv Tov TpoTo dlatnpeitatn
aoPAAELQ TOU NAEKTPIKOU EPYAAEIOU.

=3

MPOEIAOMNOIHZEIZ AZPAAEIAZ ZXETIKA ME TA
AAYZOIPIONA

¢ AlaTnprioTE OAC TA HEPN TOU CWHATOG HAKPLA ATtd TNV 050-
VETWETN aAuaida 600 To aAucorpiovo BpiokeTal oe A€l
Toupyia. Mpiv antd Tnv ekkivnomn Tov aAucormpiovou, BeBat-
woeite 6TIN 0850VETWETT aAucida Sev BpiokeTan o€ emadn
Me Timota. Mia oTiypn anpooe&iag kata TV AEIToupYia Tou alu-
OOTIPIOVOU UITOPEL VA EXEL WG ATTOTEAETHA TNV UDAPTIOYT) TWV EV-
SupdTWV 1) HEPOG TOU OWHATOG ard TNV 0SovTwTH aAuaida.

To Se&i XEptL Oa TpEMEL MAVTA VA KPATAEL GTAOEPA TNV OTti-
oBla AaBr kal To aploTepd TNV eunpocdia Aapr. Aev Ba
TIPETEL VA AVTIOTPEPOVTAL TA XEPLA OTO KPATNHA TOU GAUCO-
Tipiovou, ylati au§avetat o Kiveuvog TPOCWTIKWY ATUXNUATWY.
DdopéoTe YUaAld aopaAeiag Kal AKOUOTIKNAG TIPOoTAGIAg.
Mpoéteéiévovtal GAAa GUOTHHATA TIPOGTACIAG VIO TO KE-
$AAL Ta XEpla Kat Ta Ttodia. PopEoTe TPOOTATEVTIKO IATIOHO
KATAAANAO yia TNV peiwon TwV CWHATIKWY aTUXNUATWY TIou
odeilovTal o€ MTAUEVES TTapacyideq kabwg emiong Kal TG atu-
X0UG eNadnq Ke To 050VTWTO AAUGOTIPIOVO.

Mnv xpnotpomoteital To ahugomnpiovo enavw ato évrpo. H
£VEPYOTIOINGT) EVOG AAUCOTIPIOVOU EVW BPICKETTE EMAVW OE £va
SEVTPO UMOPE VA TIPOKAAETEL CWUATIKOUG TPAUUATIOHOUG.
AlatnproTE MAVTA £Va GWOTO ONUEI0 0TIPIENG TOU TTOSI10U
Kal AEITOUPYNOTE TO AAUCOTIPIOVO GTEKOMEVOL OE Hia Agia
eméEPAagveeila, agdaln kat eminesdn. OLoAlodNPEQ 1) aoTabeiq
€MIPAVELES, OTIWG OL OKAAEQ UOPOUV VA TIPOKAAETOLV LIa aTiw-
Aela Lloopporttiag 1) EAEYXOU TOU AAUCOTIPIOVOU.

‘Otav kopetat €va kAadi mov BpiokeTan uTo mieon, Oa Tpé-
TEL va 500€i peydAn mpocoxr) ylati uidpxel Kivuvog Tpav-
HaTiopov and v emotpodn Tou. ‘Otav aneAeubepwveTatn
Tdon Twv vwv Tou EVUAOU, TO KAASI IOV €XEL POPTIOTEL LE EVEP-
Yela enavadopag Uopei va XTUTOEL TOV XEIPLOTY Kavr va B€oel
TO AAUCOTIPIOVO EKTAG EAEYXOU.

Erudei§te peydin npoooxn 6tav koBete Bdra 1) veapoug
BApEVoug. Ta TIOAY AETTTA UMKG UTOPOUV VA EUTTAGKOUV TNV
050vVTWTT aAucida Kat va ekToEeuBolv Tipog To PEPOG 0ag kavn
Va 00g KAVOUV Va XAOETE TNV L00pOTTa 0ag.

MetadEpeTe TO AAUGOTIPIOVO TIAVTA AMO TV ERMPOCOLA
Aapr| Tov OTav ival ArMEVEPYOTIOINKEVO Kal SIATNPWVTAG TO
Hakpia anoé To cwia cag. ‘Otav HeTadEPETE 1) Balete oV
6€om Tov TO aAucorpiovo Ba TPEMEL TAVTA VA EMAVATO-
mnoBeteite TO KAEAUPHA TNG Adpag 0dnyov. O cwoTog XeElpt-
OMOG TOU aAucoTpiovou Ba PEWWwaoEL TV TIBAVOTNTA ATUXOUG
EMANG ME TNV KIVNTT) 050VTWTT aAuoida.

AKOAOUBNOTE TIG OXETIKEG 08NYieq Aimavong, Tdong g
aAvoi£dag kat Twv avtarAakTikwv ageoovdp. Mia aiucida
G omoiag 1 Tdom Katn Airavon dev eivat owoTr propei va omd-
O€L KAl VA HEYAAWOEL TOV KivEUVO XTUTTUATOG AVTEMIOTPODNG.
Awatnpriote mavra v Aapn oteyvi, kabapn kat Xwpiq
ixvn Aadiov 1} ypaoou. Ot Amapég, Aadwuéveg AaBeg eivat YA
OTEPEQ KAl UITOPEL VA TIPOKAAETOUV AMWAELA EAEYXOU.

Koyte povo §UAo. Mnv xpnotponoleite To aAvcorpiovo yla
un mpoPAenopeveg Xpnoelg. MNa Napadetypa: punv xpnot-
HOTIOIEITE TO AAUGOTIPIOVO Yla TNV KOT| MAACTIKWY UAL-
KWV, VAIKWV Yla KaTAoKEVEG 1] VAIKWYV Ttou Sev gival and
&UAo. H xprion Tou aAucompiovou yla epyacieg yia Tig ortoieg Sev
TpoopieTal, UMopEl va TIPOKAAETEL KATAOTATELG KIVSUVOU.

AITIEZ XTYMHMATOZ ANTEMIZTPO®HZ KAI MPOAHWH
F1A TON XEIPIZTH:

Eival Suvato n epdavion XTurmuatog avtenotpodnig dtav n uitn
1} T0 dkpo NG AdUag 08nyou aKOUUMoEL £va AVTIKEIPEVO, 1) OTAV
T0 §UAO KAgivel appayifovTag TV 0SovTwTr aAucida oTnv Topr Ko-
mg.
H enadr| Je To Akpo Umopei, o€ SIAPOPES TIEPITTWOELG VA TIPOKA-
Aéoel EadVIKd pa avtioTpodn avtibpaor, oTipwyvovTag ™G Adua
05nyoU TIPOG TA EMAVW KAl THOW TIPOG TOV XELPLOTY.
H ouodiy€n g odoviwtg aAucibag 1o mavw PEPOG TG Adpag
0581YOU UTOPEI Va OTIPWEEL TIPOG TA TTIoW KAt TIPOG TOV XEIPIOTN TV
oSovtwTn aAuaoida.
Eite n pia eite n dAAN and Ti avTiSpAoelq UMopei va TPOKAAETEL plal
ATIWAELX EAEYXOU TOU TIPLOVIOU, TIPOKAAWVTAG £TOL GORAPO ATUXNMA
0TO Atopo. Aev Ba TPEMeL va BACI{OUACTE AMOKAELOTIKA OTA OU-
otuata achaleiag mou eival EVowUATWHEVA EMAVW 0TO AAUCO-
ipiovo. Xtov XprioTn evég aAucorpiovou, cupdépet va AdBet Sid-
dopa TPOANTITIKG HETPA yla TNV KATAPYNOM TOU KIvEUVOU
ATUXNHATWY 1) TPAULATIONWY KATd TNV SIApKeLa TwV SIadIKaotwv
Kotmg. To XTUTMHA avVTEMOTPODNG Eival TO AMOTEAEDHA TNG KAKNG
XPNONG TOU epyaAeiou Kavh Twv E0PAALEVWY SLASIKACIWY 1) GUV-
BnKwv Aettoupyiag Kat propei va anodevyBei Aappavovtag Tig Ka-
TAAANAEG TIPOPUAAEELS TTIOU avadEPOVTalL OTNV CUVEXELD:

¢ AlOTI)PNOE TO TIPLOVL AKIVITO KAl PE Ta SU0 XEPLA, HE TOUG
AVTIXEIPEG Kat Ta SAXTUAA YUpw aro Tig AaBEG Tou aAué-
COTIEPIOVOV Kal BE0ATE TO GWHA KAl Ta XEPLA GAG O I
B€0m Tou Ba cag ETUTPEPEL VA AVTEEETE TO XTUTMHA AvTE-
Totpodrig. Ot SUVANELG AVTETIIOTPOPIIG HIOPOUV Va EAEY-
XB0oUV aro Tov XeploTr av AnpOovv ot KatAAANAEG Tpo-
PUAAEELG. MnV eTUTPEYETE 0TO AAUCOTIPIOVO va 6ag EEPUYEL.
Mnv eKTeiveTE Ta XEPLA TIOAU HAKPLA KAl PNV KOBETE TTAVW
and to VYog TG TAATNG. AuTO GUMBAAEL OTNV amopuyn Twv
aKOUOIWV EMAPWYV LE TNV AKPN KAl EMITPETEL €Va KAAUTEPO
€AEYX0 TOU AAUCOTIPIOVOU OE AMPOBAETITEG KATAOTATELS.
XpnotporooTe HOVO TIG AdEG 08NY0UG Kat TIG AAVGideq
TIOU GUVIGTA O KATAOKEVAGTG. AKATAAANAEG AVTAANAKTIKEG
AdpEG Wropel va TipokaAéoouv Tnv pri&n g aAuoidag kavr
™V EUPAVION XTUTINUATWY AVTETUOTPOPNG.
AKOAOUBINOTE TIG OXETIKEG 08NYIEG TOU KATACKEVAOTN
OXEETIEKA PE TO TPOXIOUA KAL TNV GUVTI|PNOT) TOV aAuco-
ntpiovou. Mia peiwon tou erumédou BaBoug pmopei va emideépet
avgnon oTa XTUMMHATA avTEMOTPODNS.

¢ TeXVIkEG Xpriong Tou aAucompiovou

Tnpeite mavTa TI§ POELSOTIONOELS YIa TNV acdAAELa Kal EHAPUS-
CeTe TIG KATAAANAOTEPEG TEXVIKEG KOTTG Yla TNV EKACTOTE £pyacia,
oUpdWVa LE TIG UTTOSEIEELG Kat Ta Tapadeiypata oTig 0dnyieg xpr-
ang (BA. kep. 7).

TaktomomoTe To KAAWSL0 TPOP0S0aGiag Le TPATIO WOTE VA UNV
UrepdeveTal o€ KAASIA 1) AAAA eumodia.

* Acpalnig HETAKIVION TOV AAUGOTIPioVoY

KdBe dopd mou gival avaykaio va PETAKIVAOETE 1 va HETADEPETE

TO HNYAVNMa:

— OPNOTE TOV KIVNTNPA, TIEPIEVETE VA aKIvnTOTOMOEL 1 aAuaida
KaL armoouvSeoTe To KaAwSLo and v pida

— TOTOBETNOTE TO KAAUMMA TNG Adpag

— TUACTE TO PNXAVNUaA HOVO amo TIG XEPOAABES Kal yupioTe TN
Adua o€ katevbuvon avtiBe Tpog T Gopd kivnong.

‘OTaV HETADEPETE TO UNXAVNIA [LE KATIOLO OXNKA, TIPETEL VA TOTIO-
Beteital €Tol WOTE va pnv TPogevel kivéuvo yla kavévav Kal va
aodahidetat otabepd.

¢ ZUCTACEIG Yt TOUG apXdaploug

Mptv EEKIVAOETE yLa TIPWTN GOPA TNV EQYATIA KOTIG 1) KAASEUATOG

TIPETEL:

— VO EXETE EKMAIGEVTEL 0TI XPrON TIAPOUOLWV UNXAVNHATWY

- va €XETE SlaPACEL TIPOTEKTIKA TIG TIPOEIGOTIOMOELG aodaAeiag Kat
TI§ 08nYieg XPriong Tou apévTog eyxelpLdiou

- va €xete eEaoknOei Pe EVAa oTo £8adog 1) oTEPEWNEVA OE KO-
BaA€Ta, £ToL WOTE Va EEOIKEIWOEITE EMAPKWE HE TO UNXAVNUa Kat
TIG KATAAANAOTEPEG TEXVIKEG KOTIG.
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4. 2YNAPMOAOIHZH TOY MHXANHMATOZ

1. NEPIEXOMENO ZYZKEYAZIAZ
H ouokevaoia Tou unxavruatog meplExet:

- TOV KIvnTnpa,

- N Ada,

- v aAvoida

- TO KAAUUMA TNG Adpag,

- TO OOKOUAGKL e Ta €yypada.

ZHMANTIKO To unxdvnua éwatibetar ue

Adua kat v aAvaiéa aroouvapuUoAOynUEVES Kal TO
Aadiov kevo.

A\ NPOZOXH!  [FTPSuspm———" n oo-

KEANEPEwaON TNG oUVAPHOAGYNONG MPEMEL va Yi-
vovTal MAEvw o€ [la eMimedn kat otabepn) emi-
Pdvela, ue EMAPEKN XWPO yla Tn HETAKIVNON TOU
MNXaviuaTog Kal Twv VAIKWYV ouoKevaaoiag, xpn-
GlOTIOIWVTAG TAVETA Ta KATAAANAQ epyaAcia.

H anéppiyn Twv VAIKWV GUGKEVAGIAG PEMEL va
yiveétal ouudwva e tnv ioxvovoa vouobeaia.

2. TONOGETHZH THZ AAMAZ KAI THZ
AAYZIAAZ

A\ NPO3OXH! Xpnowonolgite mdvra av-

OekETIEKA ydvTIa gpyaoiag yia va mAoeTE
Adpa kat Tnv aAvéoiéa. MNa va diarnpeitat n acpa-
Agla Kal N anoETeEAEOUATIKOTNTA TOU Unxavii-
parog, anaiteital ISIAIETEPN Mpoooxn Katd TNV
TonoBgtnon ¢ Aduag kat Tng aAvoidag. e ne-
pintwon augiBoliag, ansvOuvedeiéTe oTov AvTi-
npoowmo.

Mptv ToroBeoeTE TN Adpa, BePaiwbeite 6Tt To Ppévo
™G aAvaidag eival eAeuBepo. To Pppévo eAeubepwve-
TOL TPABWVTAG TOV MIPOCTIVO TIPOPUATKTHPA XEPLOU
TEPUA TTIOW, TIPOG TO GWUA TOU UNXAVAHATOG.

mm BeBaiwbBeite otTI TO unxd-

vnua éev gival cuvdedeuévo atnv npida.

- =ZePdwote to AeflE (1) kaL apapeote ToO TPOOTA-
TEUTIKO KAAUMMA Yla va EAEUOEPWOETE TNV TIPO-
opaon oto Tvidv Kivnong kat otn Baon g Aduag
(E. 1).

- TomoBetoTe TNV AAUGIdA 0TN AdUQ e TPOTIO WOTE
va mpeitatn ¢opd neplotpodrng. Av To AKpo ™G Ad-
pag SaBétel vidv petadoong, TpocekTe WoTe ol
Kpikol kivnong g aAucidag va mpocapuécouy ow-
0Td 0TI§ UTI0S0XEG TOU TIVIOV (EIK. 2).

- ZuvappoAoynoTe TNV Adua (2) elodyovtag To Urou-
{6vL otV ot Tou NG Aduag Slapeéoou Tou CUoTH-
MOTOG TEVTWHATOG (2a) Kal amocupate Tnv Adua
TIPOG TO TTOW HEPOG TOU GWHATOG TNG MNxavnig (Eik.
3).

- Meplotpegare v aAucida yOpw amo To Tuvidv and-
oupong (Ewk. 4) kat ompw&Te TV pndpa eumpog yia
VO AVOKTNOETE [IO TIPWTN TIPOEVTAOT TNG AAUGidag.

- EmavaocuvappoAoynoTe o kaptep, fldwvovtag Tov
AeBLe (1) xwpiq va Tov oditete.

- Tupiote kataAAnAa to aguddt (3) de€idotpoda e-
XpL va emteuxBel To owoTo TEVTWHA TNG aAuaidag
(Ew. 5).

- Me ™ Adpa avaonkwpévn odiETe HEXPL TEPHA TO Ae-
Bi€ (1) (E. 6).

| 5. MPOETOIMAZIA T'IA EPTAZIA

1. EAEFXOZ TOY MHXANHMATOZ

A\ NPOZOXH! BeBaiwOeite 6TI To Ny dve-

nua dev gival ouvdedepévo atnv npida.

Mptv Eekivrioete TV epyaoia:

- BeBawBeite 6TLN TAON KL N CUXVOTNTA TNG TIPICAG
QVTIOTOLXOUV OTIG TIUEG IOV avaypadovTal oTnv
"ETikéta avayvwpong” (BA. ked. 1-10.8),

- BePawwbeite otL Sgv undpyouv Aackaplopéveg Bi-
6€G 0TO UNXAVNUA Kal oTn Adua,

- BePawwbeite 6T N alvoida eival CwOTA TEVTWEVN,
TPOXIOMEVT Kal Sev tapouatddel ixvn $Oopag,

- BePawwbeite OTLOL XEPOAABES KaL OLTIPOOTACIEG TOU

MNXavAipaTog eival KaBapeg KaL TEYVEG, CwOTA Kal
otabepd OTEPEWHEVEG GTO UNXAVNUA,

- eAéy&te v anddoon Tou ppévou g aAucidag,

- BePawwbeite 6TL 0 SlakdTTING Kal 1 AcPAAELA KIvoU-
vTal eAevbepa, Xxwpiq eunodia kal 6tav aneAeude-
PwOOUV TIPEMEL EMAVEPKOVTAL AUTONATA Kal YpN-
yopa ot B€am Tou VEKPOV,

- BeBawwbeite OTL 0 HLOKOTITING TIPEMEL VA PEVEL ATPDA-
Alopévog edv dev mamBei To kouui aopaAeiag,

- BeBawbeite 6L ol eicodol agpa YuENg dev epmodi-
Covtat amd Tplovidt ) uroAeippata,

- BePawwbeite OTL TO NAEKTPIKO KAAWSIO KaL 1) TIPOE-
ktaon dev apouatdouv ixvn $oopdg;

- eAéy€ate oTLn oTAbUN Aadlov TG aAuaidag Sev Ppi-
okeTalKATw arnd o onpeio «MIN» Kat GUPTANPWoTE
av eivatl avaykaio, pexpt 1 cm amoé 1o xeilog Tou
OTOiOU.
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2. EAErXOZ TENTQMATOZ AAYZIAAZ

mm BeBaiwbeite 611 TO Un)d-

vnua bev ivat ouvdedeuévo atnv npida.

- Aaokdpete 10 AePié (1) (E. 5).

- lupiote KatdAAnAa to aguadt Tou Teviwtpa (3)
€wg OTOU eTuTEVXOEL TO OWOTO TEVIWHA TNG AAUGI-
6ag (E. 5).

- Me ™ Adpa avaonkwpévn odiEte pEXPL TEPUA TN
Aapn (1) (E. 6).

To Tévtwya eival owoTtd 6Tav ol Kpikol kivnong dev
Byaivouv amo Tov 06nyo TpapwvTag TNV aAuoida oTo
KevTpo TG Aduag (Ew. 7).

Kpatrote matnévo To SLakoTtTm Kat v acpaAela yia
va AaoKapeL To GPEVO Kal OTn GUVEXELA XPNOLUOTION-
oTe €va Katoapidl yla va PETaKIvVoeTe TNV aAucida
Katd prkog Twv odnywv Kat va BeBaiwdeite 0Tl Kivei-
TaL eAevbepa.

3. EAErXOZ ®PENOY AAYZIAAZ

H pnxavn dabétet Eva SimAd olotnua mEdnong Tov
napeppaivel o€ Suo KATAOTACELS.

a) ‘'Otav aneAevOepwVETAL 0 HOXAOG TOU SLaKO-
1T, EVEPYOTIOLEITAL QUTOPATA 1) SpAom Tou ppévou
oV eMPBPASUVEL KaL OTAPATA TNV Kivnon TG aAu-
oidag, ue okomo TNV MPOANYN TPAUUATIOHWY TIOU
Ba propovoav va Tpaypatornomouv o mepimTwon
TIou 1 aAucida ouvexioel va yupidel Petd v are-
vepyoroinon.

ZINV MEPIMTWOT) TWV TIVAYHATWY EMGTPOPNG
(Tivaypdtwyv €vavtl) Katd Tnv Stapkela g
gpyaciag, LETA amod Wa akavoviot emnagpr otnv
akpn TG Aduag, Je pa Biam petakivnon mpog ta
EMAVW TIOU AVAYKATEL TO XEPL VA XTUTTOEL TNV AVW
TpooTacia. Ze aut TV TepimTwon, n dpdon tou
dpEVOU UIMAOKAPEL TNV Kivnon g aAucidag Kat
KaBiotatat avaykaio va aneprmAOKapLoTEL XELPOKI-
VNTA Yla TNV EMAVEPYOTIOINOM.

b

~

To dpévo Pmopei va UMAoKApEL Kat Xelpokivnta TeCo-
VTOG TIPOG TA EUMPOG TOV UIPOOTIVO TIPOGUAAKTTPA.
Ma va eAevBepwoete TO PpevVo, TPAPNETE TOV prpo-
OTIVO TIPODUAAKTNPA TIPOG TN XELPOAAPT €wg dTou
aopalioel.

Ma va eAéyEete v anodoomn Tou dpevou NG aiuai-
dag:

- BdAte eumpog tov Kivntipa, Tavovtag To aAuco-
TIpiovo amo v epnpPAg XepoAapr) Kat TIESTE TIPOG
TO EUMPOG HE TOV AVTIXELPA TOV EUTPOG TIPOPUAQ-
KTpa TOU XEPLOU TIPOG TNV KATeLBUVOT TNG AAUOS.

- 'Otav enépPel 1o ppévo, adrote To AefLe Tou dla-
KoTTT.

H aAvoida mpénet va akwvntomoinBei apéowsg HoOALS
EMEUPEL TO DpEVO.

mm Mn xpnoiuonolgite 1o un-

Egxavnéua av To ppévo aAvaidag dev Acitoupyei
owaoTd Kal anevbuvBeite aTov AvTimpoowno yia
TOV avayékaio EAgyxo.

4. AINANTIKO AAYZIAAZ

ZHMANTIKO Xpnowonoteite uovo €idiko

Adél yia aAugonpiova 1y oteped Addt yia aAvoorpiova.
Mn xpnotuornoieite Aadt mmou mepiExel akabapoieg yia
va un BovAwoet To giAtpo oto doxeio kat yia va arro-
Puyete averravopbwtes BAGBEG otnv avtAia Aadiov.

ZHMANTIKO To €161k6 Adédt yia ) Aimavon

™m¢ aAuvcidag eivai Biodiaoriwuevo. H xprion opukTe-
Aatou 1j Aadiov unxavii¢ mpokaAei ooBapr) uéAvvon
TOU rteplfBdAAovTog.

H xprion Aadlov kaAng moldtTag eivat kaiplag onua-
olag yla v anoTeAEoHATIKY AITavoT) Twv 0pyavwy Ko-
mmg. To xpnotpomomuévo AddL ) Ta AddLa Kakrg ToLo-
NTAG MMOPOUV Va EMNPEACcOUV TN Aimavon kat va
pewwaoouv ™ Sidpketa wng TS aAucibag kat Tng Ad-
pag.

ZHMANTIKO | 70y ani6 kd6e xprion e un-

xavrnig eivat kaAo va emBefalwoare v oTdbun kat va
OUUMANPWOETE UEXPL T cm arto To XEIAOG TOU OTOMIOU..
H otabun Aadiov dev Ba npemnet va katePeL KaTw amd
10 onpeio «MIN».

la mv mAnipwon Aadiov eival

KaAd va mAayidoete v unxavn ota deéid, £Tot Wwote
10 0TAUI0 Va PpiokeTal o€ kaTtakopudn Bgom.

5. HAEKTPIKEZ ZYNAEZEIZ

A\ KINAYNOZ! Yypacia kai nAeKTpIou6G

Sev ouppiBadovrat.

- H ouvéeon twv nAekTpIkWV KAAwSiwv mpEnel
va EKTEAEITAl GE OTEYVO UEPOG.

- [oté unv akovundre pia nAekTpikn npida i éva
KaAwdlo o€ PpeYyUEVES TEPIOXES (AakkoUPBES
ME VEPO 1] UYPO €6agpog).

H rodmta Twv KaAwsdiwv mpoéktaong mpémel va eivat
TouAdytotov turtou HO7RN-F 1) HO7VV-F pe eAayiot
diaropn 1,5 mm2 Kat JEYIOTO CUVIOTWHEVO UrKog 30 m.

lMa va arnopuyeTe TV UNEPOEPPAVOT), NV adriVETE TU-
ALYHEVO TO KAAWSLO TIPOEKTAONG KATA TNV €pyasia.
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LA KinavnOs! uéviun ovvseon omola-

OESNTIOTE NAEKTPIKIIG OUGKEUNG OTO NAEKTPIKO
SiKTUO €VOG KTIpiov mpéEmel va yivel amo vav
EUMEIPO NAEKTPOASYO, cUUPWVA LE TOUG IOXUO-
vTEG Kavovelgéuoug. Mia AavBaouévn ouvdean
umopeil va mpokaéAé€oéel cofapd Tpavuara,
akoua kat 6davaro.

A\ KiNnayNOs! 7 TPOPoSoaia Tov unxavr-

HATOG MPEMEL va YiveTal HEow Slagopikov S1ako-
ntn (RCD - Residual Current Device) ue peuua
enéupaons katw amo 30 mA.

ZHMANTIKO | rig v amoguyr Siakomwv

TNV X0prynon NAEKTPIKIIG EVEPYEIAG:

- BeBawbeite 6Tt n 0AIKT) aré600m TOU NAEKTPIKOU
ouoTtnuarog eivat KatdAAnAn.

— OUVSEOTE TNV Unxavrj o€ uia mpida pevUAToG Ue Ka-
TdAANAN gvraon.

— anogUYETE TNV TAUTGXPOVN XPrion AAAwV nAekTpI-
KWV GUOKEVWY UYNAIIG aroppdpnong.

| 6. EKKINHZH - ZBHZIMO KINHTHPA

EKKINHZH TOY KINHTHPA (Ewk. 12)
Mptv BaAeTe epmpdg ToV KvnTrpa:

- Xuvdéote To KaAwdI0 TIpoékTaong (1) oTo oTpLyHa
KaAwdiou NG Tiow xepoAapng.

- Juvdéote MPQTA 10 PIg TOU NAEKTPIKOV KaAwdiou
(2) otnv mpoéktaon (3) kat META v mpogktaon
oTnv mpida Tou pevpatog (4).

- BydATte 10 KGAUpUA TNG AdpAG.

- BepawBeite 6Tin Adua dev Epxetal o€ emadn pe To
£56090g 11 AAAQ avTIKEiEVa.

lMa va Beoete o€ Aettoupyia Tov kivnpa (E. 12):

1. ZeumAokdpete Gpévo ™Q aAvaidag (5) (pnpocmvoq
TIPOQUAAKTNPAG XEPLOV TIPOG TNV EUTIPOG XELPO-
Aan).

2. Maote kaAd To aAucorpiovo pe ta dUo xEpLa.

3. Meote v acdaAela (6) kat To dtakdmm (7).

EAeubepwvovtag To dlakorm,

n aopdAeia areAeubepwveral kai o KIvnTipag opnveL

A\ NPO>OXH!  [FTPPHsTm akivnTonoleitat

£va SEVTEPOAENTO UETA TO OPI)OILO TOV KIVNTTiPA.

ZBHZIMO KINHTHPA
lMa va ofroete TOV KIVNTpa:

- EAevBepwote to Stakdmm (7).

- Anoouvééote MPQTA 1o dIg NG mpogkTaong (3)
ano6 v ipida (4) kat META 1o nAekTpIkd KaAwdio (2)
TOU UNYAVARATOG aTtd TNV TipogkTaon (3).

| 7. XPHZH TOY MHXANHMATOZ

A\ nPozoxH! [ ™V aopdAeia Tou Xelé-

PIOETH Kal TwV AAAwV:

1)  Mn xpnouuomnoreite To pnxavnua eav éev dia-
EBAECEETE MPOTEKTIKA TIG o&nytsc Mabete
KaAd Toug AEEBIEESES kal T xpnan TOU Un-
Xavijuarog. Md6ete va otauatdre ypriyopa
TOV KIVNTIjpa.

2) Xpnotuomoleite To UnXAvnua yia To 6Komo yia
Tov omoio mpoopiletal, dnAadn yia "mTwon,
Ko Kat To kKAddeua Svpwyv e Slaotdoelg avd-
Aoyeg Tou unkoug ¢ Aduag” i EVAvwv avrti-
KEIWWEVWY UE avdAoya xapakTnploTikd. Omol-
adnmote dAAn xpnéon umopei va givai emi-
kivéuvn kat va npo&evnoel {nuid oto unxd-
vnua, onwe emiong kat n xpron e§apTnudTwyv
mov Sev MPoBAEmovTal amo To MAEPOV EYXEl-

piélo. Q¢ akatdAAnAn xpnion (cav magpdé-

Setyua, aAAd éxt uévo) Bswpeitat:

- n pubuion ppaxTwv

- Ol OKAAIOTIKEG EPYACIES

~ 1) KO} TAAETWY, KAGEAWV Kal GTOIXEIWV oU-
OEKEVAETIAG YEVIKOTEPA

- n Komj emimAwV 1} GAAwV OTOIXEIWV TTOU UrTo-
pei va nepiExovv kapid, Bideg 1) kAOe €ibog
HEETAAEAIEKWV €6aPTNUATWY

- EKTEAEDN EPYACIWYV TOUNG KPEATWYV

- n xprion e unxavric we poxAov ya tnv
avuéPwon, peTakivnon 1j TEPHAxIOUO avTi-
KEIUEVWYV

- 1 Xprion ¢ Unxaviic o ppayn ndvw oe
oTEPEA OTNEPIEYMATA.

3) Na 6uudoTe 0TI 0 X€EIPIOTIG 1) 0 XPHOTNG Ei-
val UmEeVEBUVOG yia Ta atuxnuara kKal Ta
ampoonTa mov Umopei va cupupouv oe dAda
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4

5)

6)
7)
8

9)

10,

~

droua 1y oTnv ISIOKETNEGIA TOUG.

Xpnouonoleite katdAAnAn evéuuacia katd
™ didpkela me epyaoiag. O MetanwAnmig oag
umopei va oag mapdoxel mAnpogopieg oXETI-

Kd pE Ta KataAAnAdTepa VAIKA mpoAnyng Twv

atuxnudtwy yia acpaln epyacia. Xpnaoipo-

MOIEIOTE MPOOTATEVTIKA ydvTia. OAES ot po-

PuAdéeig mov avapEpbnkav mapandvw Sev

gyyvwvTat TNV npoAnyn amo Tov Kivéuvo Tou

pavouevou Raynaud kat Tou cuvépouoU kap-
maiov owAnva. lpoteivetal o kdbe mepi-

TTTWOT) O€ OTIO0IOV KAVEL TAPATETAUEV XPHioN

auTrjg NG UNXaviig, o mEpIoSIK6S EAEyX0G TG

KatdoTaong Twv XEPIWYV Kal TwV SAKTUAWV.

Av lugpikd amo Ta ouvspoud oV UoSEIKVUO-

vTal napandvw eugavioTovv, GUUPBOVAEUTEI-

TE dueoa €va ylarpo.

To nAeKTpIKO CUOTNIA QUTIIG TNG Unxavig én-

Hioupyei éva nAEKTPouayvnNTIKO medio E-

TPIaG EVvTaong, aAAd TETolag rmov 8ev Umopei

va anokAelotei n mbavotnta mapeuPoAng

TNV AEITOUPYIA IATPIKWY CUCTNUATWY EVEP-

YNTIKWV 1) TabnTIKWV IOV €X0UV EUPUTEVBEL

OTOV XEIPLOTH, UE amoTEAEGUA mBavoug on-

Havtikoug Kivéuvoug yia v vyeia tov. Ol ¢po-

peic TETolOU €ibOUG ouoTnUATWY, Ba MPENEL

va culBOVAEUTOUV yIaTpo 1j Tov iblo Tov Ka-

TACKEUAOT) TIPIV A0 TNV XPHoM TNG UnXavig.

Epyddeote uovo ato ¢pwe TNG nUEPAG 1 UE

KaAG TEXEVNTO PWTIGO.

XpewaZetal 1dtaitepn mpoooxr 6tTav epydde-

OTE KOVTA O€ HETAAAIKES TTEPIPPAEELS.

Anogpuyete TNV emagn tnG aAvoidag e To

NAEKETEPIKO KaAwSto. XpnOIUONOIEITE TO OTH-

plyua kKaAwdiou yia va amopuyeTe TNV Katd

AdBog amoéouvédeon Tou KaAwdiov mpoé-

kTaong, e§acpaiieovéTag Tautoxpova T ow-

ot) guvéeon xwpic va Jopifetal n mpida.

Moté€ unv ayyigete éva nAeKTEPIEKS KAAWSIO0

uno tdon av 6ev gival kald HovwEuEEvo. Eav

TO KAAWSIO TIPOEKTAONG UTTOOTEI {nId Katd

™ Xpnon, unv ayyidete To kaAwdto kat amo-

E0EUVESEOTE QUECWS TNV MPOEKTACN AMo

™V npida.

AmoguyeTe Ta Biala xTunnuara tng unapag
avw o€ EEva cwuaTa Kal Tov EKopeVSOVIoUO

VAIKWV amo tnv kivnon ¢ aAvoiédag.

ZBrveTe TOV KIVNTI)PA KAl AMOCUVSEETE TO Ka-

Awédlo ano tnv npida:

- KdBe popd mov apnveTe apuUAAKTo To un-
E€xavénéua.

- nptv eAEy&eTe, kabapioete 1) EpyaocTeiTe
EMAEVW OTO UNxavnua.

- orav xturmioete €va E€vo owpa. EAEyEte av
EVEESEEEXOUEVWG EXEL UTTOOTEI JNULEG Kall
EKETEEAEEDTE TIG QMAPAITNTEG EMIOKEVES
TIPIV XPNOILOETIOIENECETE Kal TTAAL TO [n-
xavnua.

- &dv To unxdvnua apyioet va doveirai, Agt-
Tovépyei avwuada (Avalntriote auéowg
NV aitia Twv S5ovicewv kal mpoPeite aTnv
avaykaia AeIETOVEPYIKN) €MBewpPnon o€

€va E&eibikeuuévo Keévtpo vnootripi&ng).
- Otav 8ev xpnoiuomnoleital To unxavnua.

ZHMANTIKO Mnv Eexvdre otin AavBaouévn

Xprion Tou aAudorpiovou Uropel va eVOXANoel Toug dA-
Aoug Kat va MpokaAgaet onuavTikes BAABeS oTo mepl-
BdAAov.

la va o€feate ToUG dAAoug Kat To mepBAAAov:

- Anoguyete ) xprion Tou UnxaviuaTog o€ akatdA-
AnAo niepiBdAiov kat wpdplo.

- Tnpeite auotnpd v TorikT) vopoBeoia yia ) Siabeon
TWVY VAIKWV arné v ko).

- Tnpeite auotnpd v TorikT) vopobeaia yia ) Siabeon
Aadlwv, eAatTwuatikwv e§apTNUATWY Kat ormolou-
Snmote atolyeiou Uropei va oAUVEL To TEPIBAAAOV.

- Karta t éldpketa g epyaciag eAeubepwveral oTo
niepiBdaAdov kdrmota moodtnTa Aadiou rou givat ava-
ykaio yta m Ainavon g aAvaoidag. a to Adyo autd
TIPETIEL VA XPNOILOTIOLEITE IOV BlodlaoTiwueva Ad-
Sla kKatdAAnAa yia T GUYKeKPIUEVN xprion.

- [a va arrogpuyete ToV KivoUVo mupkay!dg, unv agri-
VETE TO UNXAVNUa LE TOV KvNTripa {e0TO avaueoa oe
¢UuAAa 1j Eepd xdpra.

A\ NPOZOXH! H xprion Tou unxaviuatog

yla kom Kat kKAddepa anaitei e161kn eknaidevon.

1. ANATKAIOI EAErXOl KATA THN EPTAZIA
* 'EAeyX0G TEVTWHUATOG AAUGISAG

Katd ) diapketa g aiuoidag n aAucida empnkove-
TaL OTASIOKA KAl KATA CUVETIELD TIPETIEL VA EAEYXETE OU-
XVA TO TEVTWHA TNG.

ZHMANTIKO Katd mv éldpketa g mpwing

TIEPLOSOU XPriong (1) HETA amod TNV avTiKatdoTaon e
aAvoidag) eivat avaykaio n emPePaiwon va yiver e pia
ueyaiutepn ouxvomnta efattiag ™G TAKTOMOIMNONG
me aAvaoidag.

A\ NPO3OXH! Mnv epydleote e ™v aAv-

oigéda AaokaplopEvn yla va anopuyeTe EMKivou-
VEG KAETACGTACELG O€ MEPIMTwon eE660v TNG aAu-
giéag amo Toug odnyous.

lMa va pubpiceTe To TEVTWHA TNG aAuoidag epapuooTe
TIq 0dnyieg Tou ked. 5.2.
 Aakorm Katd v Slapkela g epyaciag

H unxavr d1aBeTel pia pootacia unepdopTwong pe va
SLaKOTITT. Z€ TIEPITTWOT) TIOU ATEUTTIAOKAPLOTEL N AAU-
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oida (yla mapadetyua egatriag g dppayng Tou cuoTr)-
patog kormg, e&artiag akabapolwyv ota dévTia g aAv-
0idag 1) umepPOPTWON OTNV KOTTN) 0 SLAKOTITNG UTIEP-
dépTwong dlakorrel autdpata v Tpododosia Mg alu-
6idag, yla va mpooTaTEWEL TO NAEKTPOTIPIOVO.

ZHMANTIKO O diakdmtng napeyPaiver otav

10 peva eneuBaong Eenepvad Ta 30-35 A, kat uropei va
yivel xeipokivntn enavagpopd natwvTag To ESIKO mAr-
KTpo (@ 1.15) uetd aro 30 SeutepdAerra aro mv nAn-
on Yogn.

¢ 'EAgyx0g porig Aadiov

ZHMANTIKO Mn xpnotuonoleite To unxavn-

Ha xwpic Addt! H ord6un tou Aadiov oto doxeio paivetat
arto To Slagaves mapadbupdkt. Mptv ard kdBe xprion Tou
unxavruarog ouunAnpwvete Addt oto Soxeio.

BeBaiwbeite 6Tt n Adua kat

n aAuaiba eival cwoTd TOMOBETNUEVES OTAV EAEY-
XETE TN porj Tou Aadlov.

BdAte eprpdg Tov Kivntrpa Kat eAEYETe av To AAdL NG
aAvoidag amwveTat 6mwg otnV kova (Ew. 13).

2. TPONOZ XPHZHZ KAI TEXNIKEZ KOMHZ

Mpwv Eexviioete yia mpwm $opd v korm evog Sevopou
1) TOU KAGSENQ, eival kOO Va eEaoknBeite pe ELAA
070 £€8ad0g 1) 0TEPEWEVA 08 KABAAETA, £TOL WOTE VA
€€0IKELWOEITE EMAPKWG LE TO UNXAVNLA KAL TIG KATAA-
ANAOTEPEG TEXVIKEG KOTING.

A\ NPOsOXH!  [on ™ SidpKela e epya-

£aiag, MPEMel va KpATATe ndvra otabepd To un-
€xavénua e Ta dvo xépla.

Edv n aAvoida umAokdpel

Ka€Td mn SldpKela TnG epyaociag, oproTe auéows
ToV KIvnétnépa. lpoooxn oti¢ avamnénoeig
(kickback) mou umopouv va napouvaciactovv 6Tav
n Adua cuvavrtdel eumodia.

¢ Kor 6évtpou

- ‘Otav dvo 1| meplocoTEPA ATOpA Hadi TipayUaToToL-
oUV 8l1adlkaciag TEUAXIOMOU Kal KOTMG, QUTEG Ol
Sladikaoieq Oa uropovoav va mpaypatonomouv oe
EEXWPLOTEG {WVES KOl O Ia amoéoTaor) ion pe Tou-
Adix1oTov U0 PopEG TO VYOG TOU SEVTPOU TIPOG KOTT.
Eivat kaAr mpakTikn va pnv kéBovral Ta SEVTpa pe
TPOTIO TIOU Va KIVEUVEUOUV ATOWA, TIOU VOl UTIAPXEL Kiv-
SUvog TIPOOKPOUOTG OE NAEKTPIKA KAAWSLA PEVLATOS
1) TIOU VAl SUVATAL VA TIPOKAAEGOUV OTIOLASHTIOTE UAL-
K1) {nuia. Z€ TepImTwon Tou karmolo §Evtpo Epbel oe

enadn e Ta KaAwdla ypappung Stavoung Tou peu-
paTog, Ba TIPETEL VA ETIKOIVWVAOETE AUESA HE TNV
etapia Slavoung peuHaTog.

- Oa mpéermel 0 XepLoTNG Tou aAugorpiovou va Adfet

B€om avavn oe oxeon e To onueio Tou e6Adoug aTo
oroio ival TOavo To SEVTPO VA KATPAKUANOELT) va
TECEL YETA AT TNV TIPOOKPOUOT).

- Oa mpemel va undpxel avTta Slabgaotpn pia 086g Sla-

¢duyng n omoia Ba mpénet kat va eivat eAeUBepN TPV
aroé TNV ouvexLon NG kormg. Oa mpémetn 086¢ dla-
duyng va Bpioketat riow kat Slaywviwg iow arnoé v
TIPOBAETOUEVN YPAY) TITWONG, Katd v Ek. 15.

- Mpwv amo v ektéAeon ™G Kormg, ival avaykaia, Ba

mipénel va AdBete umoyn oag v Guaoikn KAion Tou
SEVTPOU, TO EPOG TIPOG TO OTI0I0 Ta KAASLA gival TTio
peyaAa kabwg kat TV SlelBuvon Tou aveuou, WoTe
Va a&LOAOYT|0ETE TOV TPOTIO TIOU Ba TIECEL TO SEVTPO.

- BydAte amoé 1o évipo TI§ akabapoieg, Ta TUpaTa

®A0L0U, Ta KApPIA TA GUPHATA KAt LETAAAIKA OTEAEXN.
¢ Evrtopn otnyv Bdaon
Mpaypatoromote a evropr ato 1/3 g Slapétpou Tou
Sévtpou kabeta oty Sievbuvon TG Twong Katd v
Ek. 16.

Mpayuatoromote og TPWTN $Acn v opLovTIa Ka-
TWTEPN EVIOUN.

AuTé Ba 0ag eTITPEPEL TNV ATTOPUYT} TNG EUTTAOKTG TNG
odovtwtg aAvoidag 1§ g Aduag odnynong otav
Tipaypatornoindei n deutepn Korm.

* OmicBia Topr KoTmg

- Mpaypatoroirote TV omicbia kot o€ éva eminedo

MEYOAUTEPO TOUAdXLOTOV artd 50 mm otnv opllovTia
EVTOWN KATA TIWG paivetat oty Ek. 16. Alatnpriote
™V orioBla Tour kormg TapdAANAn otnv opllovTia
evToun. MpaypatomnouroTe TV omiodia TOr KOTG
ME TPOTTIO WOTE Va UTIAPXEL APKETO EUAO, TO OTIOIO XPN-
oleveL oav HeVTEDES. To EUAO LevTeaE eumodilel Tnv
Kivnon ouotpodrg Tou SEVTPOU 1) TNV TITWOT) TOU O€
AaBog katevbuvar). Mnv mpaypatonoleite koyiata
SLAPECOU TOU EVTEDE.

- ‘Otav 1o KOYIUO TIPOCEYYIOEL TOV EVTETE, TO SEVTPO

Ba apxioel va medTeL. Av umtdpyel oTtoLoSNOTE Kiv-
Suvog OTL To 6€vTpo Ba TEoEL 0TV eMIBUUNTY Ka-
TevBuvon 1) OTL propei va XAoeL TV [00pPOTTia TOU Kal
va SmAwoel endvw oTnv odoviwtr aAvaoida, ota-
MOTHOTE TNV KOTM TIPLV TNV 0AOKAT)pwon g oricbiag
KOTIG Kal Xpnolyoroiote EUALVOUG TAKOUG, TIAC-
OTIKOUG 1) AAOULVIOU YLa Va avoi&eL To KOWIHO Kal va

TIECEL TO GEVTPO KATA KOG TNG ETOUUNTAG YPOAUMNAS
KOt .

- ‘Otav to 6évtpo apyioel va éptet Oa mpémel va adat-

PEOETE TO AAUCOTIPIOVO AMO TNV KOTTY, Va oTapaT!-
0€TE TOV KIVNTAPA Kal va adrjoeTe 0To £56adog To
TIPLOVL KL OTNV CUVEXELQ VA SLATPEEETE TNV ETIAEY-
péEVN 086 Sladuyng. Oa TpEmel va SWOETE PEYAAN
TIPOCOXT YL TNV TITWOT) TWV KAASIWV artd PnAd omwg
€MioNg POCOXT YLa TO TIOU TIATATE.
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¢ Tepaylonog KAASUWV EVOG SEVTPOU

AUTO onpaivel Ko TwV KAASIWVY Tou SEVTPOU TIoV ETte-
oe. ‘Otav khadeveTe, Ba TPEMEL va adrioeTe TA KATW-
TePa KAASLA Ta omoia Kat unoatnpiouv Tov Koppd oTo
€5a¢dog. H Kot Twv MKpwVY KAASLwV JE Eva JOVOo XTU-
Tmpa énwg paivetal oty Ew. 7. EivaimpoTipétepo va
KOWeTe Ta KAASIG U Tieom EEKIVWVTAG Ao T Xaun-
AATIPOG TA YNAA yLa TNV amoduyr| TOU AUYioHATOG TOU
aAuvoorpiovou.

A\ NPOZOXH! MpooéEte Ta onueia otript-

&ne Tou kAadtou ato £dagog, v mbavotmTa vnap-
&nc évraong, Tnv karevbuvon mov umopei va na-
PEL TO KAadi katd Tnv komj Kal TNV méavotnta
aotdBetag Tov SEvEpou UETA TNV Ko ToU KAasIov.

¢ TepayloHOG KOPHOU

Tepayiopdg eival n eMPEPOUS TIEPIKOTIT) EVOG KOPHOU
Katd To prjkog Tou. Eivat onuavtiki n diaBepaiwon oTt
Ta modla oag BpiokovTal oe oTabePO oNELO KaL OTL TO
Bdapog oag SapolpaleTat opoldpopda oe autd. Av givat
Suvarto, CUUGDEPEL T AVATAOT) KALT) UTTOCTTPIEN TOU Kop-
poU pe TNV Borfetla KAadIwY, KOPHWYV 1) KOUTGOUPWV.
AkoAouBroTte amAEg Sleubivaelg yla v SleukoAuvaon
NG KOTmG.

- 'Otav 0 koppdg aKkoupmdel o OAO TO KOG TOU OTWG
daivetatomy E. 18A koBetat amod YnAd (avwtepn
Kotm).

- ‘Otav 0 KoppdG AKOUNTAEL OE ia Akpn OTwg daive-
Tatomv Ek. 18B, Ba mpémnet va korei oto 1/3 g Sla-
METPOU TNG TIPOG TA KATW TIAEUPAS (KATWTEPT TOUR).
v ouvéxela Ba mpémnel va rpayparornomBei n Te-
AIKr) KOTT), TIPAYATOTIOVTAS TNV AVWTEPN KOTT Yia
VO GUVAVTIOOUKE TNV TIPWTN KOTI).

- '‘Otav 0 KopUOG AKOUUTTAEL KAl 0TI SUO0 AKPES OTIWG
¢aiveral otnv Ek. 18C, Ba mpémel va korei oto 1/3
™G Slap€Tpou Eekivwvtag amd To dvw pEPOS (avw-
TEPN TOMN). ZTNV GUVEYXELD Ba TIPETEL VA TTPAYHATO-
TonBei N KATWTEPN KOt 0TA 2/3 yid VA CUVAVTH-
OOULE TNV TIPWTN KOT.

- H kot Tou KopuoU SIEUKOAUVETAL ATTO TT) XPrOT TOU
yavtlou (Eik. 18D).
¢ MmmEte 10 YAvT{o OTOV KOPHO KAL TIEPLOTPEYTE TO

uNxavnua yupw ard to yavt{o eKTEAWVTAG pia To-
EwT) kivnon mou eTutpénel ) dieioduon g Adpag
ot1o EVAO.

* EmavaAdBete moAAEQ dopég TN Sladikacia Kat, eV
avaAyK, LETAKLVAOTE TO ONUEi0 OTNPIENG TOU Ya-
vtou.

- Katd v oAokArpwon g Stadikasiag, yla Tnv ou-
VTipnon Tou EAEYXOU, T Ttiean Korm|g Ba Tiperel va
pelwBel xwpig va xahapwooupe TV SUvaun mou
aokoupe oTI§ AaBnig Tou iplovioy. Oa pémel va arno-
deuyBein emadr Tou IPLOVIOY pe To £6adog.

MeTd amno tnv Ko, avapeivate v oTtdon Tng aAuoi-
5ag Tptv ard Vv PETAKIVNOT TOU TIPLoVIoU. 2BrveTe Ta-
VTQ TOV KIVNTAPA OTAV PHETAKIVAOTE artd TO éva SEVTPO
070 dAAO.

3. TENOZ EPTAZIAZ

mm BeBaiwbeite 611 TO Un)d-

vnua dev gival ouvdedeuévo otnv npida.
Metéa to Téhog ™G epyaociag:

- XPnote tov Kwntpa edapuodovtag Tig odnyieq
(ked. 6).

- Mepévete wg 6TOu aktvnTomomBei n aAvoida kat
adrjoTe VA TIAYWOEL N X avn.

- Adapéote amnoé v aluoida kdbe ixvog TpLovISIo Kat
evamnobeoelg Aasdlov.

- ZeTepinTwon oyupng anddpagng 1 pnrivoroinong,
QMOCUVAPHOAOYNOTE TNV AAUGISA YA LEPIKES WPES
Kal ToToBeTNoTE TNV 0€ Eva Soxeio pe éva eldikd
QroOPPUTIAVTIKO. TNV CUVEXELD TTAUVATE TT) o€ KaBapod
VEPO Kal TIEPAOTE TNV HE €va KATAAANAo avtidla-
BPWTIKO OTIPEL, TIPLV TNV EMAVACUVAPOAOYTOETE OTNV
Hnxavi.

— ZUVOPUOAOYNOTE TO TPOOTATEVUTIKO AdUag, TPV
amnoBnKeVOETE TNV UNYav.

mm A¢riote TOV KIvnTIipa va

KPUWOEL TIPILV TOTOBETHOETE TO UNYAVNUA O€
omnoloéériémote mepiBdAAov. MNa va PewOEi o Kiv-
SUVoG MUPEKAEYIAG, KabapileTe To unxavnua amo
niplovidia, kAagdid, puAAa 1} unepPoAiko ypdao.
Mnv agrivete Soxeia pe VAIkO amo tnv Komn o€
ECWTEPIKOUG XWPOUG.
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| 8. 2YNTHPHZH KAI ATOOHKEYZzH

A npozoxH! I ™V aopdAela Tov xelE-

PLOETN Kal TWV dAAwV:

- H owotn ouvtipnon eival amapaitntn yia va
SlagTnEpouvral ol apxIKES EMSOTEIS KAl TO EMI-
nmedo acpaleiag Tov unxaviuaTog e tnv nd-
podo Tov xpoEvou.

- Ta na&uadia kat ot Bideg npénel va givat kaAd
oPlyEugva, woTe va gioTe oiyoupol 0TI TO un-
g€xdvnéua Aeitoupyei pe aogpalela.

- Mn xpnoiuonolgite mote To unxdavnua ue pba-
pEUEEVa 1) eAaTTwuaTikd e§aptiuara. Ta e&ap-
THuarta mov €xouv mdbel {nuia Sev mpéEnel va
emokevdéfovéTal aAAd va avtikabioTwvral.

- Xpnouomolgite pévo yvnola avraAAakTikd.
AVETAAEAAKTIKA KAKIIG TTIOIOTNTAG UITOPOUV va
NPoE&eVENETEOUY {nuId oTO unxdvnua kai va
6€aouv oe kivébduvo TNV acpdAeld aag.

A\ NPOZOXH! e ™ SldpKela TwV eme-

MEBAETEWY ouvTipnong:

- Anoouvédéate To unxdvnua amo tnv npida.

- Xpnouonoleite mpooTaATEVTIKA ydvTia yla va
mdgoe€Te TN Adua kat Tnv aAvaoiéda.

- Agrjote TOMOOETNUEVES TIG MPOOTATIES TNG
Adéuag, EKTOG Kal av MPOKELTAl va EMEUPETE
otn Adua 1 otnv aAvaiéa.

- loté unv okopmniete oto nepifdAiov Aadia
dA€Aa npoiévta mov puraivouyv.

1. WYZH KINHTHPA

lNa va anoduyete v unepbEppavon kat BAapeg oTov
KivnTnpa, ot ypilleg avappodnong tou agpa YuEng
TIpEMeL va SlatnpouvTtal kabapég kat eAevBepeq and
TipLoviblL Kat uroAeippara.

2. ®PENO AAYZIAAZ

EAEyxete TakTIKA TN Aettoupyia Tou ppévou aAuoi-
8ag.

3. MINION AAYZIAAZ (Eik. 20)

EAEYXETE TAKTIKA TNV KATAGTAON TOU TILVIOV KAl AVTL-
kaBlotdre To dtav n popd urnepPei ta 0,5 mm.

Mnv toroBeTteite kavoupyla aAucida pe pBapuévo -
VIOV 1} avTIoTPOPWG.

4. NEIPOZ XYITKPATHZHZ AAYZIAAZ

O meipog auTtdq amoTeAel €va OMUAVTIKO OTOLXEIO

aopaleiag, ylati eprnodidel aveEEAEYKTEG KIVIOELG TNG
aAvoidag oe mepimTwon prigng 1 Aackapioparog.

EA€yxeTe TOKTIKA TNV KATACTAOT TOU TEIPOU Kal avT-
KaBloTate Tov o€ nepinTwon ¢eopdg..

5. ZTOIXEIA ZTEPEQZHZ

EAéyxete katd nieptodoug Tn oUodIEN o€ OAeG TiG Bideg
Kal Ta agudadia kat av ol XelpoAaBéq eivat kaAa ote-
PEWEVEC.

6. TPOXIZMA THZ AAYZIAAZ

A npozoxH: M Abyouc acpaleiac kat

amédoong gival mMoAU onuavTiko Ta 6pyava Komjg
va gival kaAd Tpoxiouéva. ‘OAEG ol EVEPYELEG TTOU
agopovv TNV aAuaciéa kai Tn Adua sival epyaocies
MOV anaiTouv EISIKEG YVWOEIG KaBwe Kal Tn
XPrion e1dikov £E0MAICIOU TIPOKEIUEVOU Va Tpay-
Haromoin6ouv cUupwVa UE TOUG KAVOVES TNG TE-
XVIKNiG. Fla Adyoug acpaAeiag, EMIKOIVWVHOTE L€
™V AvTinpoowneia.

To Tpd)IoHa eival avaykaio dtav:

To TiplovidL €xel T popdr) OKOVNG.
Xpeldletal peyaAutepn SUvapn yla v Kor.
H korm Sev eivat eubuypapun.

O1 kpadaopoi auavouv.

H 6ladikacia eikoviopatog ekteAoupevn amnod éva e&el-
SIKEUPEVO EPYAOTNPLO, YIVETAL [E EIBIKA UnXavraTa
mou e§aodaifouv v eAALOTN adaipeon VAIKOU Kal
otabepd TPOXLOUA OE OAES TIG KOYELS.

H aAvoida mpémnet va avtikabiotatal 6tav:

- To uiKog Tou SovTIoU pelwdel oTa 5 mm 1y akoun Al
yotepo

- To 8idkevo Twv Kpikwv oTa TpLtoivia ivat urepBo-
AIKO.

7. EKKENQZH KAl KAGAPIZMOZ TOY AOXEIOY
AAAIOY (M6vo o€ mepinTwon Xpriong
BroAoyikov Aadiov yia aAucideg)

H xprion pepikwv TUMWV BroAoykol Aadiov propei va
TIPOKaAEDEL EVamoBETELS KAl KPOUOTEG ETA amd pia
niepiodo xpriong.

€ auTr TNV TEPITTWON, TIPLV A6 TNV evamnodeon g
UNXavig yla Wa Jakpd mepiodo adpdvelag:

- AMOCUVAPHOAOYNOTE TNV aAUGida Kat TNV Adpa

— EKKEVWOTE TO Soxeio Aadlov

— TOTOBETNOTE OTO VTEMAYITO €va €I6IKO AMOPEUTIA-
VTIKO UYPO, MEXPL TIEPITIOU TO MO TNG MEYLOTNG
oTABUNG
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- EavakAeiote TV TdAna Tou S0XEiOU KaL AetToUpyoTE
™V unxavn HEXPL TNV oAoKANpwTiKn €060 6AOU
TOU ATOPUTIAVTIKOU.

OuunBeital va enavatomobeTroeTe K vEou AAdL TipLv
artd TNV €K VEOU XPrjom TNG KNXaVAS.

9. ZYNTHPHZH AAMAZ

Ma va anoduyete acuUPeTpn Oopd NG Adpag, eivat
OKOTILO VA AVTIOTPEPETE KATA TIEPLOSOUG TN BEON TNG.

[Ma va dlampeite og kaAi katdotaon T Adua (Ewk. 21):

- pacdpete e 18KT) CUPLYYA TA POUAELAY TOU TUVIOV
petadoong (eav uttapyet).

- KaBapilete To auAdkt g Adpag pe edikn Euotpa.

- KaBapilete T1q omeg Aimavong.

Adaipeite ta pvioparta pe eminedn Aiga anod ta

mAeupd avtiotaduifovTag evoexoueveqg SlaPopES

BaBoug LeTagy Twv odnywv.

H Adua mpénet va avtikabiotatat 6tav (E. 21):

- T0 3a60G TOU AUAGKLOV Eival KPOTEPO ATIO TO UPOG
TWV Kpikwv kivnong (oL omoiol v MPEMEL VA aKOv-
UTOUV TIoTE oTOV TIUBUEVQ)

- TO €0WTEPIKO TOiXWHA TOU 08nyou €xel dBapei oe
oneio oV va yEPVeL TIAEUpLKA N aAuoida.

lNa va anodvyete actppetpn eopd TG Aduag, ivat
OKOTUO Va aVTIOTPEDETE KATA TIEPIOSOUG TN B€0M TNG.

Av anodelyBel avaykaia 1y avtioTpodn 1 n avTikatd-
0TAoT NG AQUAG, TTPAYUATOTOMOTE TA TTAPAKATW (EIK.
22):

- adalPEOTE TO KAPTEP KAl ATTOCUVAPLOAOYHOTE TNV
aAvoida kat v Adua, akoAdouBwvtag avtiotpoda
TIG UTIOOEIKVUOEVES DATELS OTO KED. 4.2.

- Me éva otpaBokatodpido, Eepdwote TIq Bideq (1)
Kat adpapéoTe TO oLVOTNUA TEVTIWTNPA (2), divovtag
TIPOCOXT) OTO VA PNV XACETE TO AACTIXEVIO SAKTUALO
(3).

ZHMANTIKO | 510 gudé e Bidac epapuo-

OTNKE KATd TNV KATaoKeurj £va mpoiov “avtiefidw-
TIKG” yla va mapeunodiotel To atuxes efidwua. e
KdBe mepinTwon n agaipeon g Bidag amaitei pia on-
HavTikny €vraon atnv npoomndbela kat Ba mpEnet va
nipayuatononBei ue Eva karoafiél katdAAnAwv dia-
OoTdoEWY, UTAOKAPOVTAG TNV AdUa o€ A LEYYEVN.

- €EMAVOOUVAPHOAOYNOTE TO CUOTNHA TAONG (2) oTNV
GAAN TIAEUPA TNG AVTIOTPAUMEVNG AGuag 1) 0TV VEQ
Adpa, divovtag mMpocoxn oTnV €MavatonofeTnon
TOU AaoTIXEVIOU SAKTUAIOU (3).

- epappdoaTE HIa WKPY) TTI00OTNTA €VOG TIPOIOVTOG
“‘avTiEePLOWTIKOV” oe Suo 1) TPElg oTeipeg TG Bidag
(1) (akoAouBWVTAG TIG UTTOSEIEEI TOU KATAOKEUA-

0Tn), oV ouvéxela odigTe TIq Bideg PEXPL TEAOUG
(1.

- EMAVACUVAPUOAOYNOTE TNV Adpa, TV aAucida Kat To
KApTEP, aKOAOUBWVTAG TIG UTIOSEIKVUOLEVEG PATELQ
oto Ked.4.2.

9. HAEKTPIKA KAAQAIA

A\ NPOZOXH! EAEyXETE MEPIOSIKA TNV Kat-

ETACETAON TWV NAEKTPIKWY KAAwWSIiwV Kal avti-
KAETACETNECETE TA OE MEPIMTWAN MOV EXOUV
@POapei 1 av To HOVWTIKG Toug TePIBANUA EXEL
vnootei {nuid.

To kaAwdio Tpododoaiag TG Pnxavrg, av KataoTpa-
¢ei, Ba mpemetl va avtikataotabei padi he to yviolo
QAVTAAAQKTIKO, amd TAEUPAS €VOS TTWANTY Hag i} evOg
€E0UCL060TNEVOU KEVTPOU.

10. EKTAKTEZ ENEMBAZEIZ

KdBe emépPaon ouvrpnong not Sev ipoPAETeTaL Ao
TO TIAPOV EYXELPISI0 TIPEMEL va YiveTal pdvov amnd v
AvTinmpoowreia.

OLemeppaoelq oe pn eEeldikevpEva ouvepyeia kat Xw-
pig Tov KATAAANAO €EOTTAIONO £XOUV WG ATIOTEAEOHA
™V akUpwon Kabe eidoug eyyunong.

11. ANOOHKEYZH
To pnxavnua mpémnet va uAdooeTal o€ 0TEYVO XWPO,

TIPOOTATEVHEVO ATIO TIG KALPIKEG CUVONKEG Kal |E TNV
TPOOTACia TNG AQUAG OWOTA TOTOBETNEVT.



14 [EL

MPOBAHMATA KAI AYZEIZ / AZEZOYAP

| 9. MPOBAHMATA KAI AYZEIZ

ZHMANTIKO H npooexTikn avdyvwon twv

TANPOPOPIWV TTOU EUMTEPIEXOVTAL OTO NapPdV Eyxelpi-
610 Sivouv uia kaAn yvwon e unxavng kat tov oényo
TTOU aKOAOUBEI Kal ETUTPETEL TNV Avayvwplon Kat ThV
QVTIUETWTION TWV TIIO AMAWV KATAOTACEWY AEITOUP-
yiag. la kdBe dAAn duoAeitoupyia r mpdBAnua, erm-
Kotvwvrote ue To E§ouaiodotnuévo Kevipo EEunmpé-
Mong meAQTWY .

H pnxavn dev Eekiva:

- empBefawwoare 4TI UNIAPXEL TAOT OTNV TIPiCa peUa-
ToG;

- empBefawwoate OTL TO NAEKTPIKO KAAWSLO TPODOSO-
oiag kal n mpogktaon eivat mArpn.

- emPBefawoarte OTL 0 SLAKOTTNG AEITOUPYEL KAVOVIKA
Kat evoexopevwg TPoBAEPaTE TV avtikatdoTaon
otov KataokeuaoTn.

XapnAgg emdooelg

- eAéy€ate Vv dopd ™G cUVAPHOAGYNONG TNG aAU-
oidag,
- eAéy&ate To akdviopa ™g alvaidag kavh T Kata-

0TaoN TG XPNONG TWV KOYEWV (ETIKOVWVIOTE HE
Tov MwANTr Kal EKTEAETTE TIG KATAAANAEG TTaPEU-
Bdoelg).

* H alvucida dev yupvaet:

- empBepaiwoate OTLN AVw TIPOCTACIA £XEL TOTIOBETN-
Bei miow.

* To AGd1 6¢ev péet:

- empPepawoTe OTL UTTAPXEL AASL OTO VTEMOJITO Kal
evdexopEvwg TPoPAEYPTE oTOV KABAPIOPd TOU
(@ 8.7).

* Anpiovpyia oTiverpwv:

- emkowwvnoTe Tov MetanwAntm ya pa empBepai-

Waorn TG KAANG KaTaoTaong Tou KIvnTrpa Kal Twv
BoupTowv.

10. AZEZOYAP

O mivakag rieptAapBdavet m Aiota OAwv Twv SlaBeciuwv
OLUVSUACHWVY avapeca oTnV Adua kat TV aAucida, e
™V €voelEn eKEVWY TIOU UIOPOUV Va XPNOLLOTION-
Bouv g KABe UNXAVNUa, TA OTIOIA ETILONUAIVOVTAL E TO
OULBOAO “ % .
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Degerli Misterimiz,

Oncelikle iriinlerimizi segtiginiz icin tesekkiir ederiz ve bu makinenin kullaniminin bilyiik memnuniyet sag-
lamasini ve beklentilerinize tamamen cevap vermesini dileriz. Bu kilavuz, makinenizi iyi tanimaniz ve ma-
kinenizi glivenlik ve etkinlik sartlarinda kullanmaniz igin hazirlanmistir; bu kilavuzun makinenizin ayriimaz
bir pargasi oldugunu unutmayiniz, gerektiginde danisabilmeniz i¢in bunu elinizin altinda tutunuz ve maki-
neyi baska birisine sattiginizda veya édung verdiginizde kilavuzu makine ile birlikte teslim ediniz.

Yeni makineniz yararlukteki kanunlara gére tasarlanmig ve imal edilmistir; bu kilavuzdaki talimatlara ta-
mamen uygun kullanildiginda (6ngérilen kullanim) emniyetli ve glivenilirdir; herhangi bir farkl kullanim veya
belirtilen kullanim, bakim ve onarim givenlik kurallarina uyulmamasi, “uygunsuz kullanim” olarak kabul edi-
lir ve garantinin gegersiz kalmasina ve kullanici veya baskalarina zararlardan ve yaralanmalardan kay-
naklanan yUktmlltkleri kullaniclya devrederek Ureticinin her tirli sorumluluktan muaf tutulmasina neden
olur.

Bu kilavuzda belirtilenler ve makineniz arasinda birka¢ ufak fark ile karsilastiginizda, tranan surekli yeni-
lenmesi g6z éniinde bulunduruldugunda, bu kilavuzda bulunan bilgilerin, glivenlik ve igsleme ile ilgili temel
Ozellikler aynen korunarak, énceden bildirilmeyen degisikliklere veya glincelleme zorunluluguna tabi ol-
duguna dikkat edin. suphe durumunda saticiniza bagvurunuz. lyi galismalar!
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1. ANA KOMPONENTLERIN BELIRLENMESI

ANA KOMPONENTLER

Motris Unitesi
Kanca
On el koruma diizeni
On kabza
Arka kabza
Zincir kilit pimi
Pala
Zincir
Pala kilifi

. Makine etiketi

. Besleme kablosu

. Uzatma kablosu
(tedarik edilmemis)
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KUMANDALAR VE iKMALLER

13. Salter kolu

14. Emniyet butonu

15. Yeniden dlzenleme tusu
16. Uzatma kablosu kancalama

21. Zincir yag deposu kapagi
22. Zincir yag seviye gostergesi

MAKINE ETIKETI

10.1) 2006/42/AT ybénetmeligine
gdre uygunluk markasi

10.2) Imalatcl adi ve adresi

10.3) 2000/14/AT ydnetmeligine gére LWA
gurdlti emisyon seviyesi

10.4) Imalatgi referans modeli

10.5) Makine modeli

10.6) Seri numarasi

10.7) imal yil 10.1, 10.12 105 102 104 10.3
10.8) Besleme Gerilimi ve Frekansi \ | ,/ _ /
10.9) Motor giicil f

) Cift yalitim

) Urlin Kodu
10.12) Uretildigi tlke
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Palanin kabul edilen maksimum
uzunlugu. Belirtilenden daha uzun
boydaki palalarin kullaniimasi yasaktir
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Elektrikli cihazlar ev ¢opleri arasina atmayiniz. Atik elektrikli ve elektronik cihazlar konulu 2002/96/AT sayili AB Y6-

netmeligine ve bu yénetmeligin milli kanunlara uygun olarak uygulanmasina gére tikenmis elektrikli cihazlar, cev-
== reye uyumlu sekilde yeniden kullaniimak amaci ile ayri olarak toplanilmaldirlar. Elektrikli cihazlarin bir ¢éplik ve-
ya toprak icinde bertaraf edilmeleri halinde, zararli maddeler su katmanlarina ulasabilir ve saglik ve sihhatinizi zararl se-
kilde etkileyerek gida zincirine karisabilirler. Bu trliniin bertaraf edilmesi icin daha detayl bilgi edinmek lzere ev atikla-
rinin bertaraf edilmesi konusunda yetkili kurum veya Saticiniz ile temas kurun.
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Maksimum griiltii ve titresim degerleri [1]
Operatér kulag ses giict seviyesi (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Olgi belirsizligi (2006/42/AT - EN 27574) dB(A) 3
Olciilen ses giicii seviyesi (EN 1SO 22868) dB(A) 104,92
- Olgu belirsizligi (2006/42/AT - EN 27574) dB(A) 3
Titresim seviyesi (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Olgl belirsizligi (2006/42/AT - EN 12096) m/sec? 15
TEKNIK VERILER
Besleme gerilimi V~ 230
Besleme frekansi Hz 50
Motor giicli W 2400
Pala uzunlugu mm/“ |405mm 16”
Zincir hizi m/sec 13,5
Agirlik kg 53
Yag ml 230

(1

Uyari:

Belirtilen titregim degen, lart bir d ile belir istir ve gerek elektrikli ekipmanlar ile kargilagtirma icin gerekse titregimler araci-

g ile yukun gecici tahmini icin kullanilabilir.

DIKKAT!

lerin degeri, gore degisebilir ve belirtilen degerden fazla olabilir.

Kullamclyl korumak i lg:m guvenllk tedblrlermln belirlenmesi gerekir; punlar, gercek kullanim sartlarinda titresimler tarafindan dretilen yiikiin

y . Bu la isleme devrinin tiim

1 (6rnegin

veya bos isleme) dikkate alinmalidir.

| 2. SEMBOLLER

EN

@

— /4(._////7;J'4)~

a A XXX

1) Bu makineyi kullanmadan 6nce talimat kilavu-
zunu okuyun.

2) 3) Makine operatérl, makinenin normal sart-
larda strekli gunlik kullanimi halinde 85 dB (A)
degerine esit veya daha fazla gurilti seviyesine
maruz kalabilecegi hakkinda uyarilir. Glvenlik géz-
lUkleri ve bir akustik koruyucu kullanin.

MAKINE UZERINDEKI 11
ACIKLAYICI SEMBOLLER
(mevcut ise)

11) Zincir montaj yéni

12) Zincir akis yonu

4) Yagmur (veya nem) altinda birakmayin.

5) Kablo (veya uzatma kablosu) hasar gérmis ve-
ya kesilmis ise, fisi derhal elektrik prizinden gikarin.
6) Palanin kabul edilen maksimum uzunlugu. Be-
litilenden daha uzun boydaki palalarin kullaniimasi
yasaktir.

12 13

DTN,

13) Palayi gevsetmek (a) veya
sikistirmak (b) icin rotasyon
yoénu
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GUVENLIK UYARILARI

| 3. GUVENLIK UYARILARI

KILAVUZUN OKUNMASI
Kilavuz metninde 6zel énemli bilgiler iceren bazi paragraflar,

farkli belirginlestirme dereceleri ile isaretlenmistir; bunun anlami
asagidaki gibidir:

[ Nor ]

veya

ONEMLI Makineye zarar vermemek veya ha-

sar yaratmamak amaciyla daha 6nceden belirtilenleri, agikla-
malar veya diger bilgiler ile tamamiar.

A DIKKAT! Uyulmamasi halinde kisisel yara-

lanma veya Ulglinci sahislarin yaralanmasi ihtimali.

A\ TEHLIKE! Uyulmamasi halinde, 6lim tehli-

kesi ile ciddi kisisel yaralanma veya ligiincii sahislarin ya-
ralanmasi ihtimali.

ELEKTRIKLI ALETLER iCiN GENEL GUVENLIK
UYARILARI

A DIKKAT! Biitiin giivenlik uyarilarini ve bii-

tiin talimatlari okuyun. Uyarilara ve talimatlara uyulma-
masi; elektrik carpmalarina, yanginlara ve/veya ciddi ya-
ralanmalara neden olabilir.

Biitiin uyarilan ve talimatlari ileride danismak icin sa-
klayin.

Uyarilarda belirtilen “Elektrikli alet” terimi, elektrik agindan bes-
lenen cihaziniza iligkindir.

1) Calisma alaninin giivenligi

a) Galisma sahasini temiz tutun ve iyi aydinlatin. Kirli ve
dizensiz alanlar, kazalarin gergeklesmesini kolaylastirir.
b) Elektrikli aleti, patlama riskli ortamlarda, alev alabilir
sivilar, gaz ve toz mevcudiyetinde kullanmayin. Elek-
trikli aletler, tozu veya buharlari tutusturabilir kivilcimlar tre-
tirler.
Bir elektrikli alet kullanilirken ¢ocuklari ve ¢cevredeki-
leri uzak tutun. Dikkat dagilmalari kontrol kaybina neden
olabilir.

o)

N
-

Elektrik glivenligi

&

Elektrikli aletin fisi, elektrik prizine uygun olmalidir. A-
sla fig Gizerinde degisiklik yapmayin. Topraklama ile
donatilmig elektrikli aletler ile adaptér kullanmayin.
Uzerlerinde degisiklik yapilmamis fisler ve prize uygun fig-
ler elektrik carpmasi riskini azaltir.

Viicudunuzun; borular, radyatérler, ocaklar, buzdo-
laplarn gibi topraklanmis veya toprak olarak gérev ya-
pan bir iletkene baglanmis yiizeyler ile temas etmesini
onleyin. Viicut, topraklanmis veya toprak olarak gérev ya-
pan bir iletkene baglanmig yuzeyler ile temas ettiginde,
elektrik carpma riski artar.

Elektrikli aletleri yagmur altinda ve i1slak ortamlarda bi-
rakmayin. Elektrikli bir aletin i¢ine sizan su, elektrik ¢arp-
ma riskini artirir.

Kabloyu uygunsuz sekilde kullanmayin. Aleti tagimak,
cekmek veya prizden ¢ikarmak icin kabloyu kullan-
mayin. Kabloyu; isidan, yagdan, keskin késelerden
veya hareket halindeki parcalardan uzak tutun. Hasar
g6rmus veya dolanmis bir kablo elektrik carpma riskini ar-
tinir.

2

o

e

e) Elektrikli alet digarida kullanildiginda, disarida kulla-
nim igin uygun bir uzatma kablosu kullanin. Disarida
kullanim igin uygun bir uzatma kablosunun kullanimi elek-
trik carpma riskini azaltir.

Islak bir ortamda elektrikli bir aletin kullanimi kaginil-
maz oldugunda, diferansiyel bir salter (RCD-Residual
Current Device) tarafindan korunan bir elektrik prizi
kullanin. Bir RCD’nin kullaniimasi elektrik garpma riskini az-
altir.

=

3) Kisisel glivenlik

a) Elektrikli bir aleti kullanirken dikkatli olun, yapmakta
oldugunuz isi kontrol edin ve sagduyulu davranin.
Yorgun oldugunuzda veya uyusturucu, alkol veya ilag
etkisi altinda bulundugunuzda elektrikli aleti kullan-
mayin. Bir elektrikli alet kullanirken bir anlik dikkatsizlik,
ciddi bireysel yaralanmalara neden olabilir.

b) Koruyucu giysiler kullanin. Daima koruyucu gozliikler

takin. Toz énleme maskeleri, kaymayi 6nleyici guvenlik

ayakkabilar, koruyucu kasklar veya kulakliklar gibi kisisel
koruyucu bir donanimin kullanimi, bireysel yaralanmalari
azaltir.

Kazara calistirmalari 6nleyin. Fisi takmadan, elektrikli

aleti kavramadan veya tasimadan 6nce salterin «OFF»

pozisyonunda bulundugundan emin olun. Bir elektrikli
aletin parmak salter Uizerinde olarak taginmasi veya salter

«ON» pozisyonu Uizerinde olarak aletin fisinin elektrik prizine

baglanmasi, kazalarin gergeklesmesini kolaylastirir.an ki

ile takin.

Elektrikli aleti calistirmadan 6nce her anahtan veya

ayarlama aletini ¢ikarin. Doner bir parca ile temas halinde

kalan bir anahtar veya bir alet, bireysel yaralanmalara ne-
den olabilir.

Dengenizi kaybetmeyin. Daima uygun destek ve den-

geyi koruyun. Bu, beklenmedik durumlarda elektrikli ale-

tin daha iyi bir kontroliini saglar.

Uygun sekilde giyinin. Bol giysiler giymeyin veya taki

takmayin. Saclari, giysileri ve eldivenleri hareket ha-

lindeki parcalardan uzak tutun. Acgik giysiler, takilar veya
uzun saglar hareket halindeki pargalara takilabilir.

g) Toz cikarma ve toplama tesislerine baglanacak aparat-
larin bulunmasi halinde, bunlarin uygun sekilde bag-
landiklarindan ve kullanildiklarindan emin olun. Bu
aparatlarin kullanimi, tozdan kaynaklanan riskleri azaltabilir.

o

=

e

=

4) Elektrikli aletin kullanimi ve korunmasi

Elektrikli aleti agin yiiklemeyin. ise uygun elektrikli
aleti kullanin. Uygun elektrikli alet, tasarlanmis oldugu
hizda, ¢alismayi daha iyi ve daha giivenli sekilde gergek-
lestirecektir.

salter, elektrikli aleti diizenli olarak ¢alistiracak veya
durduracak kapasitede olmadiginda, elektrikli aleti
kullanmayin. salter tarafindan igletilemeyen bir elektrikli
alet tehlikelidir ve onariimalidir.

Her ayarlamayi ve aksesuar degisimini gerceklestir-
meden dnce veya elektrikli aleti kaldirmadan énce fisi
elektrik prizinden ¢ekin. Bu dnleyici glvenlik énlemleri,
elektrikli aletin kazara galistiriima riskini azaltir.
Kullaniimayan elektrikli aletleri ¢cocuklarin ulagsama-
yacagi yerlerde muhafaza edin ve elektrikli alet ve bu
talimatlar hakkinda bilgisi bulunmayan kisilerin aleti
kullanmalarina izin vermeyin. Elektrikli aletler, dene-
yimsiz kullanicilar tarafindan kullanildiklarinda tehlikelidir.
Elektrikli aletlerin bakimina ihtimam gosterin. Hareketli
parcalarin hizalanmis ve harekette serbest olduklarini,
parcalarda kirllma olmadigini veya elektrikli aletin ig-
lemesini etkileyebilecek herhangi bir durumun bu-
lunmadigini kontrol edin. Hasar halinde elektrikli alet,
kullanilmadan énce onarilmalidir. Birgok kaza, yetersiz
bir bakimdan kaynaklanir. .

Kesim organlarini bilenmis ve temiz tutun. lyi bilenmig

&

=2

e

=

o

=
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kesiciler ile kesim organlarinin uygun bir bakimi, bunlar ta-
kilmalara karsi daha fazla korur ve daha kolay kontrol e-
dilebilir kilar.

g) Elektrikli aleti ve iligkin aksesuarlari, calisma sartlarina
ve gerceklestirilecek calisma tipine dikkat ederek, te-
darik edilmis talimatlara gore kullanin. Bir elektrikli ale-
tin éngorilenlerden farkl islemler igin kullanimi, tehlikeli
durumlara neden olabilir.

5) Teknik servis
a) Elektrikli aleti, sadece orijinal yedek parcalar kulla-

narak, nitelikli personele onartin. Bu, elektrikli aletin gu-
venliginin korunmasini saglar.

ZINCIRLI TESTERELERIN GUVENLIK UYARILARI

Zincirli testere igler konumdayken viicudun tiim kisim-
larini, disli zincirden uzak tutun. Zincirli testereyi cali-
stirmadan once, digli zincirin herhangi bir seye deg-
mediginden emin olun. Zincirli testereler isletilirken bir
anlik dikkatsizlik, giysilerin veya viicudun digli zincire takilip
kalmasina neden olabilir.

Sag el, daima arka kabzayi ve sol el 6n kabzayi kavra-
malidir. Zincirli testereyi tutmada eller asla degistirimeme-
lidir, ¢link( kisinin kendisinin kazaya ugrama riski artar.
Glvenlik gozliikleri ve bir akustik koruyucu kullanin.
Kafa, eller ve ayaklar i¢in diger koruma donanimlarinin
kullanimi tavsiye edilir. Uygun koruma giysilerinin giyil-
mesi, digli testerenin kazara degmesi bile dahil, ugan kiy-
miklardan kaynaklanan viicut kazalarini 6nleyecektir.

Bir agac Uzerinde zincirli testereyi kullanmayin. Bir agag
Gizerinde bulunulurken zincirli testerenin igletilmesi, viicutta
yaralanmalara neden olabilir.

Ayagin dogru yaslanma noktasini daima koruyun ve
zincirli testereyi, sadece sabit, giivenli ve tesviyeli bir
ylizey Uzerinde durarak isletin. Merdivenler gibi kaygan
veya dengesiz ylizeyler, zincirli testerenin denge veya kont-
rol kaybina neden olabilir.

Gergin bir dal kesildiginde, ters tepki riskine dikkat e-
dilmelidir. Ahgap liflerin gerginligi serbest kaldiginda, dénus
etkisi ile yliklenen dal, operatére garpabilir ve/veya zincirli
testereyi kontrol digi firlatabilir.

Geng caliliklar ve calilar kesildiginde azami dikkat g6-
sterin. Ince malzemeler, disli zincire sikisabilir ve sizin yéni-
niize dogru firlatilabilir ve/veya dengenizi kaybetmenize ne-
den olabilir.

Zincirli testere kapali oldugunda, bunu viicudunuzdan
uzak tutarak 6n kabza araciligi ile tasiyin. Zincirli teste-
re tagindiginda veya kaldirildiginda kilavuz palanin ki-
hfi daima takili olmalidir. Zincirli testerenin dogru sekilde
tutulmasi, seyyar disli zincir ile beklenmedik temas ihtimalini
azaltacaktir.

Yaglamaya, zincirin gerginligine ve yedek aksesuarla-
ra iligkin talimatlara uyun. Gerginligi ve yaglamasi dogru
olmayan bir zincir, gerek kirilabilir gerekse ters tepki riskini ar-
tirabilir.

Kabzalari kuru, temiz, yag ve gres izleri olmadan muha-
faza edin. Gresli, yagh kabzalar kaygandir; bu sekilde kon-
trol kaybina neden olurlar.

Sadece tahta kesin. Zincirli testereyi, 6ngorilmeyen
kullanimlar i¢in kullanmayin. Ornegin: Zincirli testere-
yi plastik malzemeleri, ingaat malzemelerini veya tahta
olmayan malzemeleri kesmek icin kullanmayin. Zincirli
testerenin, éngoriilen islemlerden farkl islemler igin kulla-
nilmasi tehlikeli durumlara neden olabilir.

TERS TEPKININ NEDENLERI VE OPERATOR
ICIN TEDBIR

Kilavuz palanin ucu veya tepesi bir nesneye dokundugunda
veya tahta, disli zinciri kilitleyerek kesim bélimiinde kendi
icinde kapandiginda ters tepki gergeklesebilir.

Ucun temasi, bazi durumlarda kilavuz palay yukar dogru ve o-
peratore dogru geriye iterek aniden ters tepkiye neden olabilir.

Disli zincirin, kilavuz palanin tst kismi Gizerinde kilitlenmesi, di-
sli zinciri hizli sekilde operatére dogru geriye itebilir.

Belirtilen reaksiyonlardan biri veya digeri, testerenin kontroll-
niin kayip edilmesine neden olabilir ve bu dogrultuda kisiye
ciddi zararlar verebilir. Sadece testereye entegre edilmis gu-
venlik diizenlerine gliveniimemelidir. Zincirli testere kullani-
cisl, kesme isi boyunca kaza veya yaralanma risklerini dnlemek
icin muhtelif tedbirler almalidir. Ters tepki, aletin kotu kullani-
minin ve/veya dogru olmayan isleme prosedurlerinin veya sart-
larinin sonucudur ve asagida belirtilen uygun tedbirler alinarak
onlenebilir:

Testereyi, zincirli testerenin kabzalar etrafinda bas-
parmaklar ve parmaklar ile her iki eliniz ile sabit ve ka-
rarh sekilde tutun ve viicudunuzu ve kollarinizi, ters tep-
ki gliclerine diren¢ gdstermenizi saglayacak bir
pozisyona getirin. Ters tepki gligleri, meydana gelebilecek
durumlara karsi tedbir alinmig olmasi halinde, operatér tara-
findan kontrol altinda tutulabilir. Zincirli testerenin harekete
gecmesine izin vermeyin.

Kollarinizi agiri sekilde ileriye dogru germeyin ve omuz
boyu lizerindeki yiiksekliklerde kesme yapmayin. Bu
tedbir, uglar ile kazara temaslari 6nlemeye katkida bulunur
ve beklenmedik durumlarda zincirli testerenin daha iyi kont-
rol altinda tutulmasini saglar.

Sadece lretici tarafindan belirtilen kilavuz palalari ve
zincirleri kullanin. Uygun olmayan yedek kilavuzlar ve zin-
cirler, zincirin kinimasina ve/veya ters tepkilere neden olabilir.
Zincirli testerenin bilenmesi ve bakimi hakkinda ireti-
cinin talimatlarina uyun. Derinlik seviyesinin azalmasi,
ters tepkilerin artmasina neden olabilir.

Elektrikli testerenin kullanim teknikleri

Daima guivenlik uyarilarina uyun ve kullanim talimatlarinda be-
lirtilen bilgilere ve 6rneklere gére gergeklestirilecek galisma ti-
pine en uygun kesim tekniklerini uygulayin (bakiniz baglik 7).

Besleme kablosunu, dallara veya bagka engellere dolan-
mayacak sekilde yerlestirin.

 Elektrikli testerenin giivenli sekilde hareket
ettirilmesi

Makinenin hareket ettirilmesi veya tasinmasi her gerektiginde
asagidakileri yapmak gerekir:

— motoru kapatin, zincirin durmasini bekleyin ve makineyi
elektrik sebekesinden ayirin;

— pala kilifini uygulayin;

— makineyi sadece kabzalardan tutun ve palayi, mars yénuniin
tersine yonlendirin.

Makinenin bir motorlu tagit ile tasinmasi halinde, makinenin hig
kimse icin bir tehlike olusturmayacak sekilde yerlestiriimesi
ve saglam sekilde bloke edilmesi gerekir.

* Yeni baglayanlar icin tavsiyeler

Bir kesip devirme veya dallan budama iglemini ilk kez gerce-
klestirmeden énce asagdidakileri yapmak gerekir:

— bu tip donanimin kullanimi hakkinda ézel bir egitim almis ol-
mak;

— isbu kilavuzda bulunan givenlik uyarilarini ve kullanim tali-

matlarini dikkatli okumus olmak;

makine ve en uygun kesim tekniklerine iliskin gerekli bilgileri

edinecek sekilde yerdeki veya bigki sehpasina sabitlenmis

tomruklar tizerinde denemeler yapmak.
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4. MAKINENIN MONTAJI

1. AMBALAJIN iCERIGi
Makinenin ambalaji asagidakileri igerir:

— motris Unitesi,

- pala,

— zincir,

pala kilifi,

belgeleri iceren zarf.

ONEMLI Makine, pala ve zincir de-

monte ve yag deposu bos olarak teslim edilir.

A\ DIKKAT! Ambalajin agiimasi ve mon-

tajin tamamlanmasi diiz ve saglam bir yiizey
tzerinde gerceklestirilmelidir, makinenin ve am-
balajlarin hareket ettirilmeleri icin yeterli de-
recede yer bulunmalidir ve daima uygun alet-
ler kullaniimalidir.

Ambalaj malzemelerinin bertaraf edilmesi yii-
riirliikteki yerel hiikiimlere gére gerceklestiril-
melidir.

2. PALANIN VE ZINCIiRIN MONTAJI

A\ DIKKAT! Pala ve zinciri tutmak icin

her zaman saglam eldivenler giyin. Makine
emniyetini ve etkinligini tehlikeye sokmamak
icin pala ve zincir montaji esnasinda maksi-
mum dikkat gésterin; herhangi bir siiphe ha-
linde, Saticiniza danisin.

Palayr monte etmeden énce zincir freninin takili ol-
madigini kontrol edin; bu, 6n el koruma diizeni ta-
mamen geriye, makine gévdesine dogru cekili ol-
dugunda elde edilir.

A\ DIKKAT! Makinenin elektrik prizine

bagl olmadigindan emin olun.

— Kolu (1) ¢dzin ve slrikleme pinyonuna ve pala
yuvasina erismek icin karteri kaldirin (Res. 1).

— Zinciri, kayma yéniine uygun olmasina dikkat e-
derek pala Uzerine monte edin; pala ucu tahrik
pinyonu ile donatiimis ise, zincir strikleme bak-
lalarinin pinyon agikliklarina dogru sekilde gir-
diklerine dikkat edin (Res. 2).

— Palayi (2), basgsiz viday! gerdirme diizeni (2a)
araciligiyla pala deligine gegirerek monte edin ve
palaylr makine gévdesinin arka kismina dogru
geriletin (Res. 3).

— Zinciri surukleme pinyonu etrafina sarin (Res.
4) ve zincirin ilk 6n gerilimini elde etmek igin pa-
layi ileri dogru itin.

— Kolu (1) kilittemeden sikistirarak karteri yeniden
monte edin.

— Dogru zincir gerilimini elde edinceye kadar, bi-
lezigi (3) saat yelkovani yéniinde gevirin (Res. 5)

— Palay kalkik tutarak, kolu (1) dibine kadar kilit-
leyin (Res. 6).

| 5. CALISMAYA HAZIRLIK

1. MAKINE KONTROLU

A\ DIKKAT! Makinenin elekirik prizine

bagli olmadigindan emin olun.

Calismaya baslamadan 6nce asagidakileri yap-
mak gerekir:

— elektrik sebekesi gerilimi ve frekansinin “Makine
Etiketinde” belirtilen degere uygun oldugunu
kontrol edin (bakiniz basl. 1 - 10.8);

— makine ve pala lizerinde gevsemis vidalar bulun-
madigini kontrol edin;

— zincirin, dogru gerilmis, bilenmis oldugunu ve
hasar izleri bulundurmadigini kontrol edin;

— makine kabzalarinin ve korumalarinin temiz ve
kuru, dogru monte edilmis ve makineye saglam

sekilde sabitlenmis oldugunu kontrol edin;

— zincir freninin etkinligini kontrol edin;

— salter kolunun ve emniyet butonunun, zorlama-
siz, harekette serbest olduklarini ve birakildi-
klarinda, otomatik ve suratli sekilde nétr pozis-
yona dénduklerini kontrol edin;

— emniyet butonuna basiimadik¢a salter kolunun
bloke konumda kaldigini kontrol edin;

— sogutma havasi gegitlerinin talas veya artiklar ta-
rafindan tikanmis olmadiklarini kontrol edin;

— besleme kablosu ve uzatma kablosunun hasar-
Il olmadiklarini kontrol edin;

— zincirin yag seviyesinin «MIN» isareti altinda ol-
madigini kontrol ediniz ve gerekmesi halinde,
agiz ucundan yaklasik 1 cm’ye kadar dolduru-
nuz.
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2. ZINCIR GERGINLIGININ TETKIK
EDILMESI

A\ DIKKAT! Makinenin elektrik prizine

bagl olmadigindan emin olun.

— Kolu (1) gevsetin. (Res. 5).

— Zincirin dogru sekilde gerilmesini elde edene
kadar bilezige (3) uygun sekilde midahale edin
(Res. 5).

— Palayi kalkik tutarak, kolu (3) dibine kadar kilit-
leyin (Res. 6).

Gerginlik, zincir pala ortasinda tutuldugunda stru-
kleme baklalari kilavuzdan ¢ikmadiklarinda dogru-
dur (Res. 7).

Freni gevsetmek igin salteri ve emniyet butonunu
basili tutun ve bir tornavida yardimi ile, kaymanin a-
sin zorlama olmadan gerceklestiginden emin olmak
icin, zinciri kilavuzlar boyunca kaydirin.

3. ZINCIR FRENININ TETKIK EDILMESI

Bu makine iki durumda mudahale eden cift fren-
leme sistemi ile donatilmigtir.

a) Salter kolu birakildiginda, makinenin durdu-
rulmasindan sonra zincirin dénmeye devam et-
mesi halinde meydana gelebilecek yaralanma
tehlikesini 6nlemek amaciyla, otomatik olarak
zinciri yavaslatan ve hareketini durduran bir
fren devreye girer.

b) Calisma esnasinda geri déniis (ters tepki)
durumunda, pala ucunun, yukari dogru sert bir
hareketle, elin én korumaya ¢arpmasina ne-
den olan hatali temasi sonrasinda. Bu durumda,
frenleme eylemi zincir hareketini durdurur ve
frenin devreden cikarilmasi igin mantel olarak
¢cozlUlmesi gerekir.

Bu fren, 6n siper ileri itilerek manuel olarak da is-
letilebilir. Freni serbest kilmak icin én siperi, klik se-
sini duyana kadar kabzaya dogru itin.

Frenin etkinligini kontrol etmek icin asagidakileri
yapmak gerekir:

— Makineyi 6n kabzadan kavrayarak motoru ¢ali-
stirin ve 6n el koruma dizenini bagparmaginizile
pala yénune ileri itin.

— Fren devreye girdiginde, salter kolunu birakin.

Fren devreye girer girmez zincirin derhal stop et-
mesi gerekir.

A\ DIKKAT! Zincir freni dogru sekilde

calismiyor ise, makineyi kullanmayin ve ge-
rekli kontroller icin Saticiniza bagvurun.

4. ZINCIR YAGLAYICI

ONEMLI Sadece motorlu testere icin

spesifik yag veya motorlu testere igin yapiskan yag
kullanin. Depo icinde filtreyi ttkamamak ve yag
pompasini telafi edilemez sekilde zarara ugrat-
mamak icin iginde kir bulunan yag kullanmayin.

ONEMLI Zincirin yaglanmasi igin spe-

sifik yag, biyolojik olarak ¢éztilebilir tlirdendir. Mi-
neral yag veya motor yaginin kullanimi, cevreye
ciddi sekilde zarar verir.

iyi kaliteli bir yag kullanimi, kesim organlarinin etkin
sekilde yaglanmalarini saglamak i¢in cok 6nemlidir;
kullaniimig veya disutk kaliteli bir yag, yaglamayi
tehlikeye atar, zincir ve pala émrunu azaltir.

ONEMLI Makineyi kullanmadan énce

her defasinda yag seviyesinin kontrol edilmesi ve
agiz ucundan yaklasik 1 cm’ye kadar doldurulmasi
daima uygun olur. Yag seviyesi «MIN» igaretinin al-
tina inmemelidir.

Yag doldurmak igin, agiz di-

key pozisyonda olacak sekilde, makinenin sag
yana yatirilmasi uygun olur.

5. ELEKTRIK BAGLANTILARI

TEHLiKE! Nem ve elektrik birbirle-
rine uyumlu degildir.

— Elektrik kablolari ile calisma ve bunlarin ba-
glantilarinin yapilmasi kuru yerlerde ger-
ceklestirilmelidir.

— Bir elektrik prizini veya bir kabloyu asla 1slak
bir bélge (su birikintileri veya nemli toprak)
ile temas ettirmeyin.

Uzatma kablolar, minimum 1,5 mm?® kesit ve tav-
siye edilen 30 m’lik maksimum uzunluk ile HO7RN-
F veya HO7VV-F tipinden daha al¢ak kalitede ol-
mamalidir.

Asir 1sinmasini énlemek i¢in ¢alisma esnasinda
uzatma kablosunu sariimis olarak tutmayin.
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A\ TEHLIKE! Her tiirlii elektrikli apara-

tin binanin elektrik sebekesine stirekli olarak
baglantisi yiirlirliikteki standartlara uygun ola-
rak nitelikli bir elektrik¢i tarafindan gercekles-
tirilmelidir. Dogru olarak gerceklestiriimemis
bir baglanti, 6liim dahil olarak kisiler icin ciddi
zararlara yol acabilir.

A TEHLIKE! Cihazi, salma akimi 30mA’yi

asmayan bir diferansiyel (RCD - Residual Cur-
rent Device) araciligi ile besleyin.

ONEMLI Elektrik akiminda kesintileri

énlemek igin:

— elektrik tesisinin toplam kapasitesinin uyguniu-
gunu kontrol ediniz;

— makineyi, yeterli amper kapasitesi ile, bir elektrik
prizine baglayiniz;

— ayni anda, yliksek emig gticiine sahip baska
elektrikli cihazlar kullanmaktan kagininiz.

| 6. CALISTIRMA - MOTOR STOPU

MOTORU CALISTIRMA (Res. 12)

Motoru calistirmadan 6nce asagidakileri yapmak

gerekir:

— Arka kabzada bulunan kablo kenedine uzatma
kablosunu (1) kancalayin.

— ONCE besleme kablosunun fisini (2) uzatma ka-
blosuna (3) baglayin ve SONRA uzatma kablo-
sunu elektrik prizine (4) takin.

— Pala kilifi siperini gikarin.

— Palanin topraga veya diger nesnelere degmedi-
ginden emin olun.

Motoru galistirmak igin asagidakileri yapmak ge-

rekir (Res. 12):

1. Zincir frenini devreden ¢ikarin (5) (6n el koruma
diizeni 6n kabzaya dogru ¢ekilmis).

2. Makineyi iki el ile saglam sekilde tutun.

3. Emniyet butonuna (6) basin ve salteri (7) call-
stinn.

salter birakildiginda emniyet

butonu debloke olur ve motor stop eder.

A\ DIKKAT! Zincirin durmasi, motor
kapatildiktan bir saniye sonra gerceklesebi-
lir.

MOTOR STOPU

Motoru durdurmak i¢in asagidakileri yapmak ge-
rekir:

- salteri birakin (7).

— ONCE uzatma kablosunu (3) elektrik prizinden
(4) cikarin ve SONRA makinenin besleme kab-
losunu (2) uzatma kablosundan (3) ¢ikarin.

| 7. MAKINENIN KULLANIMI

A\ DIKKAT! Kendinizin ve bagkalarinin

giivenligi icin asagidakileri yapin:

1) Talimatlari é6nceden dikkatle okumadan
makineyi kullanmayin. Kumandalari ve
makinenin uygun kullanimini iyi 6grenin.
Motoru hizl bir sekilde durdurmayi égre-
nin.

2) Makineyi, tasarlanmig oldugu amac dogrul-
tusunda, yani “pala uzunluguna orantil agac-
larin kesilip devrilmesi, parcalara bélinmesi ve
dallarin budanmas!” ve benzer ézelliklerde-
ki odundan nesneler icin kullaniniz. Isbu ki-
lavuzda detayli olarak belirtilmemis akse-
suarlarin kullanilmasi gibi herhangi bir
farkll kullanim da tehlikeli olabilir ve ma-
kineye zarar verebilir. Asagida belirtilenler

(6rnek olarak, ancak sadece bunlarla sinirli
olmaksizin) uygunsuz kullanim olarak ad-
dedilir:

- Citlerin diizenlenmesi;

- Oyma igleri;

- Genel olarak tezgahlarin, kasalarin ve
ambalajlarin kesilmesi;

- Civi, vida veya her tiirlii metal kompo-
nent iceren mobilyalarin veya diger nes-
nelerin kesilmesi;

- Kasaplik iglerinin gerceklestiriimesi;

— Makinenin nesneleri kaldirmak, hareket
ettirmek veya parcalara ayirmak icin
kaldirac olarak kullaniimasi;

— Makinenin, sabit destekler lizerinde ki-
litlenmig olarak kullaniimasi.

3) Baska kisilere veya onlarin mallarina ge-
lebilecek kazalardan ve beklenmedik olay-



MAKINENIN KULLANIMI

TR 9

4)

5)

6)
7)
8)

9)

10)

lardan operatériin veya kullanicinin so-
rumlu oldugunu unutmayin.
Bu makinenin atesleme tesisati, vasat bii-
ylikliikte bir elektromanyetik alan yaratir;
ancak, operatériin viicuduna implant edil-
mig aktif veya pasif tibbi cihazlarin igle-
mesi lizerinde etkilesim gésterme imkani
tamamen g6z ardi edilemez. Bu tiir etkile-
simlerin operatériin saB€acisindan olasi
ciddi risklere yol acabileceEdikkate alin-
malidir.
Bu do€rultudamakineyi kullanmadan isbu
tibbi cihazlari tagiyanlarin, 6nce doktora
veya s6z konusu makinelerin lireticilerine
danigsmasi tavsiye edilir.
Bu makinenin elektrik tesisati, vasat bii-
ylikliikte bir elektromanyetik alan yaratir;
ancak, operatoériin viicuduna implant edil-
mig aktif veya pasif tibbi cihazlarin igle-
mesi lizerinde etkilesim gésterme imkani
tamamen g6z ardi edilemez. Bu tiir etkile-
simlerin operatériin sagligi acisindan
olasi ciddi risklere yol acabilecegi dikkate
alinmalidir. Bu dogrultuda, makineyi kul-
lanmadan isbu tibbi cihazlari tasiyanla-
rin, 6nce doktora veya s6z konusu maki-
nelerin (reticilerine danigsmasi tavsiye
edilir.
Sadece giin i1siginda veya yeterli yapay 1-
sik ile caligin.
Metal citlerin yakininda gerceklestirilen
calismalarda maksimum dikkat gésterin.
Zincirin elektrik kablosuna degmesini 6n-
leyin. Uzatma kablosunun kazaen ¢éziil-
mesini 6nlemek i¢in kablo kenedini kulla-
nin, ayni zamanda zorlamadan prize dog-
ru takilmayi garanti edin. Kétii yalitilmis ise,
asla gerilim altinda olan bir elektrik kab-
losuna dokunmayin. Kullanim esnasinda
uzatma kablosunun hasar gérmesi halin-
de, kabloya dokunmayin ve derhal uzatma
kablosunun elektrik sebekesine baglanti-
sini ¢éziin.

Palayi, yabanci cisimlere sert sekilde

carptirmamaya ve zincir hareketinin ne-

den oldugu olasi materyal sekmelerine
dikkat edin.

Asagidaki durumlarda motoru durdurun

ve makineyi elektrik sebekesinden ayirin:

— makineyi her denetimsiz biraktiginizda;

— makineyi kontrol etmeden, temizleme-
den veya makineye miidahale etmeden
once;

— yabanci bir cisme carptiktan sonra. Ma-
kineyi yeniden kullanmadan énce olasi
hasarlar1 kontrol edin ve gerekli ona-
rimlari gerceklestirin;

- Makine anormal sekilde titremeye ba-
slarsa (Derhal titresimlerin nedenini a-
rayin ve uzman bir merkez nezdinde ge-
rekli kontrolleri gerceklestirin).

- makine kullanilmadiginda.

ONEMLI Dogru sekilde kullaniimayan

bir elektrikli testerenin baskalari igin bir rahatsizlik
teskil edebilecegi ve cevreyi bliylik élctide etkile-
yebilecegini asla unutmayin.

Bagkalarina ve cevreye saygi icin asagidakileri
yapmak gerekir:

— Bu makineyi bagkalarini rahatsiz edebilecek sa-
atlerde ve ortamlarda kullanmaktan kaginin.

— Kesim sonrasinda materyallerin bertaraf edil-
mesinde yerel kanunlara aynen uyun.

— Yaglarin, asinmig parcalarin veya ¢evreye zarar
verebilecek herhangi bir nesnenin bertaraf edil-
mesinde yerel kanunlara aynen uyun.

— Galisma esnasinda, zincirin yaglanmasi igin ge-
rekli, belli bir miktar yag cevreye atilir; bu ne-
denle sadece bu kullanim icin ézel, biyolojik o-
larak ¢ézdilebilir tirden yaglar kullanin.

— Yangin riskini énlemek icin makineyi sicak motor
ile yapraklar veya kuru otlar arasinda birakmayin.

A\ DIKKAT! Makinenin kesip devirme

ve dallar1 budama icin kullaniimasi, 6zel bir
egitim gerektirmektedir.

1. CALISMA ESNASINDA GERGEKLESTIRIL-
MESi GEREKEN KONTROLLER

¢ Zincir gerginliginin kontroli

Calisma esnasinda zincir kademeli bir uzamaya
tabi tutulur ve bu dogrultuda gerginliginin sik sik
kontrol edilmesi gerekir.

ONEMLI ik kullarum siiresi esnasinda

(veya zincir degistirildikten sonra), zincirin ayar-
lanmasina bagl olarak daha sik kontrol yapilmasi
gerexir.

A\ DIKKAT! Zincirin kilavuzlardan ¢ik-

masi halinde tehlikeli durumlar yaratmamak
icin gevsemis zincir ile calismayin.

Zincirin gerginligini ayarlamak igin 5.2 Bashginda
belirtildigi gibi islem goérin.

¢ Calisma esnasinda stop

Bu makine, asiri yliklere kars! bir salter araciligiyla
korunur. Zincirin bloke olmasi halinde (6rnegin ke-
sim diizeninin bloke olmasi, zincir diglerinin kirlen-
mesi veya kesimde asiri yik olusmasina bagl ola-
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rak), asin yuk salteri, elektrikli testereyi korumak
amaclyla, cereyan beslemesini otomatik olarak ke-
ser.

ONEMLI Salter, salma akimi 30-35

A’y astiginda mudahale eder, ve tamamen
soguduktan 30 saniye sonra iliskin tusa basildigi
(@ 1.15) taktirde mantiel olarak yeniden diizen-
lenebilir.

* Yag akisinin kontrolii

ONEMLI Makineyi yagsiz kullanma-

yin! Depodaki yag seviyesi seffaf gosterge araciligi
ile gérdlebilir. Makine her kullanildiginda yag de-
posunun agzina kadar dolduruldugundan emin
olun.

A\ DIKKAT! Yag akisinin kontrolii ya-

pildiginda pala ve zincirin iyi yerlestirilmis ol-
duklarindan emin olun.

Motoru calistirin ve zincir yaginin resimde (Res.
13) gosterildigi gibi dagitildigini kontrol edin.

2. KULLANIM YONTEMI VE KESIM
TEKNIKLERI

Bir kesip devirme veya dallari budama igini ilk kez
gerceklestirmeden 6nce makine ve en uygun kesim
tekniklerine iligkin gerekli deneyimi kazanmak igin
yerdeki veya bicki sehpasina sabitlenmis tomruk-
lar Uzerinde denemeler yapiimalidir.

|4\ |DIKKAT! Calisma esnasinda ma-

kine her zaman iki elle sikica tutulmalidir.

A\ DIKKAT! Calisma esnasinda zincir

bloke olur ise derhal motoru stop ettirin. Pala
bir engel ile karsilastiginda meydana gelmesi
midmkiin bir ters tepkiye (kickback) her za-
man dikkat edin.

* Bir agacin kesilip devrilmesi

— ki veya daha fazla kisi, ayni anda kesme ve de-
virme islemleri gerceklestirdiginde s6z konusu is-
lemler, devrilmis agacin yuksekliginin en az iki
katina esit mesafe birakiimasi araciligi ile ayrilmig
boélgelerde gerceklestiriimelidir. Agaclar Kisileri
tehlikeye atmayacak, elektrik hattina carpmaya-
cak veya herhangi bir maddi zarar vermeyecek

sekilde kesilip devrilmelidir. Agacin, elektrik da-
gitim hattina temas etmesi halinde bu durum,
sebekeden sorumlu firmaya derhal bildirilmelidir.

— Zincirli testerenin operatoérii, agacin kesilip de-
vrilmesinden sonra yuvarlanmasi veya Uzerine
devrilmesi mumkiin zeminin yukarisinda bulun-
malidir.

— Kesim iglemlerine baglamadan 6énce, engeller-
den serbest tutulacak bir kagis yolunun hazirlan-
masi tavsiye edilir. Kagis yolu, Res. 15’te go-
sterildigi gibi, éngdérilen devrilme hattinin
arkasinda diyagonal olarak ve geriye dogru acil-
malidir.

— Agaci kesip devirmeye baslamadan énce, aga-
cin devrilecegi sekli degerlendirmek igin agacin
dogal egimini, dallarin daha biyik oldugu kismi
ve rlizgarin yénunu dikkate almak gerekir.

— Agagctaki kiri, taglan, kabuk parcalarini, givileri,
metal noktalar ve telleri giderin.

* Tabanda gentik

Res. 16’da gdsterildigi gibi, devriime yénine dik o-
larak agacin ¢apinin 1/3'G Gzerinde bir yarik ger-
ceklestirin.

ilk olarak alt yatay yarik gergeklestirin.
Bu, ikinci yarik gerceklestirildiginde disli zincirin

veya kilavuz palanin kilittenmesinin énlenmesini
saglayacaktir.

Kesip devirme arka kesimi

— Res. 16’da gosterildigi gibi, yatay yariktan en az
50 mm’lik Ust seviyede kesip devirme arka ke-
simini gergeklestirin. Kesip devirme arka ke-
simini, yatay yariga paralel tutun. Kesip devirme
arka kesimini, bir gecit gorevi gérecek yeterli
tahta birakacak sekilde gerceklestirin. Gegit gor-
evi goren tahta, agacin torsiyon hareketini ve
yanlis yéne dogru devrilmesini 6nler. Gegit bo-
yunca kesimler gergeklestirmeyin.

— Kesip devirme gegcit kismina yaklastiginda, a-
Jac devrilmeye baslar. Agacin istenen yone de-
vrilmemesi veya arkaya dogru dengesini kay-
betmesi ve digli zinciri kivirmasi gibi herhangi bir
riskin bulunmasi halinde, kesip devirme arka ke-
simini tamamlamadan énce kesimi durdurun ve
kesimi agmak ve agaci istenen devrilme hatti
boyunca devirmek icin tahta, plastik veya alu-
minyum kamalar kullanin.

— Agac devriimeye bagladiginda, zincirli testerenin
kesimden ¢ikariimasi, motorun durdurulmasi,
zincirli testerenin yere birakiimasi ve sonra én-
gérulen cikis yoluna gidilmesi gerekir. Yukaridan
dallarin diismesine hazir olmak ve nereye basi-
lacagina dikkat etmek gerekir.
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¢ Kesilip devrilmeden sonra agag dallarinin
budanmasi

Kesilip devriimeden sonra budama, devrilmis bir
agacin dallarinin kesilmesi anlamina gelir. Kesilip
devrilmeden sonra budama yapildiginda, tomrugu
zemin Uzerinde desteklemek igin alt dallarin daha
buylk birakilmasi gerekir. Kiguk dallari, Res. 17’de
gbsterildidi gibi tek bir darbe ile giderin. Zincirli tes-
terenin kivriimasini énlemek i¢in, gergin dallarin
asagidan yukariya dogru kesilmesi tavsiye edilir.

A\ DIKKAT! Dalin yer izerine yaslanma

noktalarina, gerilim altinda olmasi olanagina,
kesim esnasinda dalin olasi yéniine ve dal ke-
sildikten sonra agacin olasi denge bozukluguna
dikkat edilmesi gerekir.

¢ Bir tomrugun parcalara béliinmesi

Parcalara bélme, bir tomrugun uzunlugu boyunca
kesilmesi anlamina gelir. Ayaklar Gzerine dayan-
manizin sabit ve kararl oldugundan ve agirliginizin,
iki ayak Uzerine esit sekilde dagitiimis oldugundan
emin olmak énemlidir. Mimkiinse dallar, tomruklar
veya kitukler araciligi ile tomrugu ylkseltmekve
desteklemek gerekir. Kesimi kolaylastirmak icin
basit yonler izleyin.

— Tomruk, Res. 18A’da gdsterildigi gibi tim uzun-
lugu boyunca yaslandiginda yukaridan kesilir
(Ustten kesme).
— Tomruk, Res. 18B’de gdsterildigi gibi sadece bir
u¢ Uzerine yaslandiinda, alt tarafa koyulmus
yanin capinin Ugte birini kesmek gerekir (alttan
kesme). Daha sonra, ilk kesim ile kargilasmak
icin Ust bélumlere ayirmayi yaparak, nihai ke-
simi gerceklestirmek gerekir.
— Tomruk, Res. 18C’de gosterildigi gibi her iki ug
Uzerine yaslandiginda, st kisimdan baglayarak
capin Ugte birini kesmek gerekir (Ustten kesme ).
Sonrailk kesim ile karsilasmak igin alt Ggte ikinin
alttan bolimlere ayriimasini gergeklestirerek ni-
hai kesimi tamamlayin.
— Tomrugun parcalara bélinmesi kanca kullanimi
sayesinde kolaylastirilir (Res. 18D’da.)
¢ Kancayl tomruga gegirin ve kanca Uzerinde
baski yaparak, palanin oduna girmesini sag-
lamak (izere makineye bir ark hareketi yaptirin.

* Islemi birkag defa tekrarlayin ve gerekli olmasi
halinde kancanin dayanma noktasini kaydi-
rnn.

— Tomrugun pargalara béltinmesinin egimli bir ze-
min Uzerinde gerceklestiriimesi halinde, Res.
19’da belirtildigi gibi daima kutugun yukarisinda
durmak gerekir. Islem esnasinda, kesim ta-
mamlanirken kontrolli korumak icin kesim ba-
sincl, testerenin kabzalar Gzerinde uygulanilan
baski kesilmeden azaltiimalidir. Testerenin, ze-
mine degmesinin énlenmesi gerekir.

Kesim tamamlandiktan sonra, zincirli testereyi ha-
reket ettirmeden 6nce durmasini bekleyin. Bir ajac-
tan digerine gegcildiginde, motoru daima kapatin.

3. GALISMA SONU

A\ DIKKAT! Makinenin elektrik prizine

bagli olmadigindan emin olun.

Calisma bittiginde asagidakileri yapmak gerekir:

— Daha dnce belirtildigi gibi motoru durdurun (Bél.
6).

— Zincirin durmasini bekleyin ve makineyi sogu-
maya birakin.

— Zincirden her turlG talas kalintilarini veya yag bi-
rikimlerini giderin.

— Kolay ¢cikmayan kirler veya reginelesme duru-
munda, zinciri sékuin ve 6zel bir deterjan katarak
birkac saat bir kap icerisinde bekletin. Temiz su
ile durulayin ve makine uzerine monte etmeden
6nce uygun bir antikorozif sprey sikin.

— Makineyi kullanmayacak sekilde kaldirmadan
Once, pala korumasini monte edin.

A\ DIKKAT! Makineyi herhangi bir or-

tama yerlestirmeden énce, motoru sogumaya
birakin. Yangin riskini azaltmak icin makineyi
talas, dal, yaprak ve asiri gres artiklarindan
arindirin; kesim artiklarinin bulundugu kaplari
kapali bir ortamda birakmayin.
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A\ DIKKAT! Kendinizin ve baskalarinin

gtlivenligi icin asagidakileri yapin:

— Makinenin orijinal etkinligini ve kullanim gii-
venligini zaman icinde korumak icin dogru
bir bakim temeldir.

— Makinenin her zaman giivenli calisma sart-
larinda bulundugundan emin olmak igin, so-
munlari ve vidalari sikili muhafaza edin.

- Asla makineyi aginmis veya hasar gérmiis
parcalar ile kullanmayin. Hasar gérmiis par-
calar degistirilmeli ve asla onarilmamalidir.

- Sadece orijinal yedek parcalar kullanin. Es-
deger kalitede olmayan parcalar, makine-
nize hasar verebilir ve giivenlik acisindan
tehlikeli olabilir.

A\ DIKKAT! Bakim iglemleri esnasin-

da asagidakileri yapmak gerekir:

- Makineyi elektrik sebekesinden ayirin.

- Pala ve zincir ile ilgili islemlerde koruyucu
eldivenler kullanin.

— Palanin kendisi veya zincir lizerine miida-
hale durumlan disinda, pala korumalarini
takili tutun.

— Yaglari, veya diger kirletici materyalleri cev-
reye atmayin.

1. MOTORUN SOGUTULMASI

Asgirl 1Isinma ve motorun hasar gérmesini énlemek
Uzere sogutma havasi aspirasyon izgaralan her
zaman temiz, talas ve artiklardan serbest tutul-
malari gerekir.

2. ZINCIR FRENI

Sik sik zincir freninin etkinliginin kontrol edilmesi ge-
rekir.

3. ZINCIiR PINYONU (Res. 20)

Pinyon durumu sik sik kontrol edilmeli ve aginma
0,5 mm.yi astiginda degistirilmelidir.

Asinmisg bir pinyon ile yeni bir bant veya aginmig bir
bant ile yeni bir pinyon monte etmeyin.

4. ZINCIR KILIT PiMi

Bu pim, kinima veya gevseme halinde zincirin kont-

rolsliz hareketlerini engellediginden dnemli bir gu-
venlik elemanidir.

Pim durumu sik sik kontrol edilmeli ve zarar gérmus
oldugunun belirlenmesi halinde, degistiriimelidir.

5. FIKSAJLAR

Duzenli araliklar ile tim vida ve somunlarin kilitlen-
me durumlarn ve kabzalarin sikica sabitlenmis ol-
duklari kontrol edilmelidir.

6. ZINCIR BILEME

A\ DIKKAT! Giivenlik ve etkinlik ne-
denlerinden 6tiirlii kesim organlarinin iyi bi-
lenmig olmalari ¢ok 6nemlidir. Zincirleri ve pa-
layi ilgilendiren tiim islemler, tam usullere
uygun olarak gerceklestirilebilmek icin 6zel
arac gereclerin kullanimi ile birlikte spesifik bir
uzmanlik gerektiren islerdir; giivenlik nede-
niyle, Saticiniza danigin.

Asagidaki durumlarda bileme yapilmasi gerekir:

* Talas toza benziyor.

* Kesmek icin daha fazla gayret gosterilmesi ge-
rekiyor.

¢ Kesim diiz degil.

e Titresimler artiyor.

Uzman bir merkez tarafindan gerceklestirilen bi-
leme, minimum malzeme tiraglanmasi ve tiim kesici
kisimlar tizerinde sabit bir bileme garantileyen 6zel
cihazlar kullanilarak yapilir.

Asagidaki durumlarda zincirin degistiriimesi gere-
kir:

— Kesici uzunlugu 5 mm. veya bunun daha altina
dismus;
— baklalar ile perginler arasindaki aralik asiri.

7. YAG_DEPOSUN_UN BOSALTILMASI VE
TEMIZLENMESI (Sadece zincirler icin
biyolojik yag kullaniimasi durumunda)

Bazi biyolojik yag tiplerinin kullanimi, belli bir kulla-
nim siresinden sonra, kalinti ve kireglenmelere ne-
den olabilir.

Bu durumda, uzun bir sire kullanmamak Uzere
makineyi kaldirmadan énce:

— zinciri ve palayi s6kun;

— yag deposunu bosaltin;

— depoya, maksimum seviyesinin yaklasik yari-
sina kadar, 6zel bir sivi deterjan doldurun;
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— deponun tipasini kapatin ve makineyi tum de-
terjan digar ¢ikincaya kadar galigtirin.

Makineyi yeniden kullanmadan 6nce, yag ikmali
yapmay! unutmayin.

8. PALA BAKIMI

Palanin asimetrik sekilde aginmasini énlemek igin
bunun periyodik olarak ters ¢evrilmesi gerekir.

Palanin etkin durumda muhafaza edilmesi icin asa-
gidakileri yapmak gerekir (Res. 21):

— Ozel sinnga ile tahrik pinyonunun (mevcut ise)
yataklarini gresleyim.

— Pala oyudunu 6zel kaziyici ile temizleyin.

— Yaglama deliklerini temizleyin.

Yassi bir ege ile yanlardan capaklari giderin ve

kilavuzlar arasindaki olasi seviye farklarini esit-

leyin.

Asagidaki durumlarda palanin degistirilmesi gere-
kir (Res. 21):

— oyuk derinligi, sirikleme baklalarinin ylksekligi-
nin altina dismus (hicbir zaman dibe deg-
memelidirler);

— kilavuzun i¢ duvari, zincirin yanal olarak egilme-
sine sebep olacak kadar asinmis.

Palanin asimetrik sekilde aginmasini énlemek igin
bunun periyodik olarak ters ¢cevrilmesi gerekir.

Palayi ters gevirmenin veya degistirmenin gerek-
mesi halinde, asagdidaki sekilde islem gériin (Res.
22):

— karteri ¢ikarin ve 4.2 boélimunde belirtilen asa-
malari tersine izleyerek, zinciri ve palay sokin;

— yildiz tornavida araciligiyla, vidayi (1) sékin ve
kauguk halkay (3) kaybetmemeye dikkat ederek,
gerdirme duzenini (2) ¢ikarin;

ONEMLI Vidanin kazaen gevsemesini

dénlemek igin, vida disine bastan “dis frenleyici” uy-
gulanmigtir; bu nedenle, vidanin ¢ikanlmasi ciddi bir
gli¢c uygulanmasini gerektirir ve palayi tek bir hare-
ketle bloke edecek sekilde, uygun ebatlara sahip
bir tornavida ile gerceklestirilmesi uygun olur.

— kauguk halkay! (3) yerine yerlestirmeye dikkat
ederek, gerdirme duzenini (2) ters gevrili palanin
diger tarafina veya yeni pala uizerine monte edin;

— vidanin (1) iki veya ug¢ disi Uzerine az miktarda
“dis frenleyici” striuin (Uretici bilgilerine uyarak),
vidayi (1) sonuna kadar sikistirin;

— 4.2 bélimunde belirtilen agsamalari izleyerek, pa-
layi, zinciri ve karteri yeniden monte edin.

9. ELEKTRIK KABLOLARI

A\ DIKKAT! Diizenli araliklar ile elek-
trik kablolarinin durumunu kontrol edin ve bo-
zulmus veya yalitimlari hasarli gériiliiyor ise,
bunlari degistirin.

Makine

nin besleme kablosu, hasar gérmus ise, saticiniz
veya yetkili bir merkez tarafindan sadece ve sa-
dece orijinal yenisi ile degistiriimelidir.

10. OLAGANUSTU MUDAHALELER

Bu kilavuzda bulunmayan her bakim islemi sadece
Saticiniz tarafindan gercgeklestiriimelidir.

Uygun olmayan yerlerde veya nitelikli olmayan ki-
siler tarafindan gerceklestirilen islemler, her tarli
garantinin gecersiz kalmasina neden olur.

11. MUHAFAZA ETME

Makine, pala kilifi korumasi dogru sekilde monte
edilmis olarak hava degisikliklerinden korunan,
kuru bir yerde muhafaza edilmelidir.
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['9. GNGORULMEYEN DURUMLAR VE GOZUMLER

ONEMLI Isbu kilavuzda bulunan bilgi-

lerin dikkatli okunmasi, makinenin iyi taninmasini
saglar ve asagidaki rehber, en sik rastlanan ca-
lisma durumlarini belirleme ve problemleri ¢ézme
imkani saglar. Her diger ariza veya problem igin,
yetkili bir teknik servis merkezine bagvurun.

Makine calismiyor:

— cereyan prizinde gerilim oldugunu kontrol edin:

— besleme veya uzatma kablosunun bitinligini
kontrol edin.

— salterin dogru sekilde galistigini kontrol edin ve
gerekmesi halinde Saticinizdan degistirilmesini
talep edin.

¢ Diigiik verimler

— zincirin montaj yéninu kontrol edin,

— zincirin bilemesini ve/veya kesicilerin aginma du-
rumunu kontrol edin (uygun midahaleleri ger-
ceklestirmek icin Satici ile temas kurun).

e Zincir déonmiiyor:

— Onkarterin geriye yerlestirilmis oldugunu kontrol
edin.

* Yag akmiyor:

— depoda yag bulundugunu kontrol edin ve, ge-
rekmesi halinde, depoyu temizleyin (@ 8.7).

¢ Kivileim cikiyor:

— motoru ve firgalar kontrol ettirmek icin Satici-
nizla temas kurun.

10. AKSESUARLAR

Tablo, “ % ” sembolii ile isaretienmis olarak, beher
makine uzerinde kullanilabilir kombinasyonlarin bil-
gisiile pala ve zincir arasindaki tim mumkan kom-
binasyonlarin listesini icerir.

A\ DIKKAT! Palanin ve zincirin secil-

mesi, uygulanmasi ve kullanilmasi kullanici

Pala ve zincir kombinasyonlari

tarafindan tamamen 6zglir sekilde gerceklesti-
rilen islemler oldugundan kullanici, bu islem-
lerden kaynaklanan her tiirlii hasar sonucun-
daki sorumlulugu da (istlenir. Her bir palanin
veya zincirin 6zellikleri hakkinda bilgi eksikligi
veya siiphe halinde yetkili saticiya veya uzman
bir bahce hizmetleri merkezine basvurmak ge-
rekir.

Adim PALA ZiNCIiR
Yiv
. Uzunluk Genigligi
Ing Ing/cm Ing/ mm Kod Kod
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Szanowny Uzytkowniku,

chcemy przede wszystkim podzigkowa¢ Ci za zaufanie okazane nam przy wyborze naszych produktéw i wyrazamy
nadziejg, iz uzywanie tego urzadzenia dostarczy Ci zaréwno wiele satysfakcji jak réwniez spetni Twoje wszystkie ocze-
kiwania. Niniejsza instrukcja zostata opracowana w celu umozliwienia doktadnego zapoznania sig z urzgdzeniem i sto-
sowania go w warunkach bezpieczenstwa przy petnej wydajnosci; miej na uwadze fakt, iz instrukcja stanowi integraing
cze$¢ wyposazenia urzadzenia, z tego wzgledu nalezy przechowywac ja zawsze w zasiegu reki, by mdc w kazdej chwili
zasiegnac¢ porady, a przy odstgpieniu czy wypozyczeniu urzadzenia prosimy o przekazanie instrukcji nowym uzyt-
kownikom.

Niniejsze urzagdzenie zostato zaprojektowane i skonstruowane zgodnie z obowigzujgcymi obecnie wymogami, jest ono
wiec bezpieczne i niezawodne, jesli uzywane jest przy Scistym przestrzeganiu wskazéwek zawartych w niniejszej in-
strukcii (przewidywany sposéb uzytkowania); jakikolwiek inny sposéb stosowania lub nieprzestrzeganie opisanych norm
bezpiecznego uzytkowania, konserwacji i napraw uwazane jest jako “uzytkowanie niewtasciwe” i powoduije utrate gwa-
rancji oraz zwalnia Wykonawce z jekiejkolwiek odpowiedzialnosci obcigzajac uzytkownika wszelkimi zobowigzaniami
wynikajacymi ze szkéd lub strat spowodowanych wobec oséb trzecich.

Jesli z tekstu niniejszej instrukcji wynikng pewne rozbiezno$ci miedzy zawartym opisem i zakupiong maszyng, pro-
simy mie¢ na uwadze fakt, iz w zwigzku z ciggle trwajacym procesem ulepszania urzgdzenia, informacje zawarte w
niniejszym opracowaniu mogg ulec zmianom bez obowigzku informowania lub uaktualniena instrukcji, przy czym roz-
bieznosci nie majg zadnego wptywu na podstawowe dane dotyczace bezpiecznego uzytkowania ani tez zasad po-
prawnego funkcjonowania urzadzenia. W przypadku watpliwosci skonsultuj sig ze sprzedawca. Przyjemnej pracy!
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1. Identyfikacja czgsci sktadowyCh .........cccoeeciiiiciccice e 2
2. Symbole ...

3. Zalecenia bezpieczenstwa .
4. MONtaz Urzgdzenia .........ccccceeeeeiueiiieieiiicieicreie s
5. Przygotowanie do PraCy ...
6. Uruchomienie - Zatrzymanie silnika
7
8
9
1

Uzytkowanie urzadzenia .................
Konserwacja i przechowywanie ................
. Niesprawnosci i sposoby ich usuni€cia ...........cccecveriiirieeninens 14
0. AKCESOMA .o.vveeeereiiireereeee s 14
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[ 1. IDENTYFIKACJA GEOWNYCH CZESCI SKEADOWYCH |

GLOWNE CZESCI SKLADOWE

Silnik
Hak
Przednia ostona reki
Uchwyt przedni
Uchwyt tylny
Sworzen blokady taficucha
Prowadnica
tancuch
Futerat prowadnicy
. Tabliczka znamionowa
. Przewdd zasilania
. Przedtuzacz
(niedostarczony)

©® NG A N~

—_ = ©
N = O

STEROWANIE | NAPEENIANIE

13. Dzwignia wytacznika

14. Przycisk awaryjny

15. Przycisk przywracania
16. Zaczep przediuzacza

21. Korek zbiornika oleju tancucha
22. Wskaznik poziomu oleju taicucha

TABLICZKA ZNAMIONOWA

10.1) Znak zgodnosci z dyrektywa 2006/42/CE
10.2) Nazwa i adres producenta
10.3) Poziom natgzenia dzwigku LWA
zgodny z normg 2000/14/CE
) Model referencyjny producenta
) Model urzadzenia
10.6) Numer fabryczny
)
)
)

10.7) Rok produkcii
10.8) Napiecie i Czestotliwosc¢ zasilania 10.1, 10.12 105 102 104 10.3
10.9) Moc silnika L /

10.10) Podwdjna izolacja
) Kod wyrobu
10.12) Kraj wyprodukowania

) Maksymalna dopuszczalna diugosé
prowadnicy. Zabronione jest uzywanie
prowadnic o dtugosci wigkszej niz
ta wskazana

Je%s

o5t

00208
X HHAH
S
s
RS
S
R
BRSs

.
.
5
s
%
s
s
S

%5
2%

\10.7 10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

Nie wyrzuca¢ urzadzen elektrycznych wraz z odpadami domowymi. Wedtug Dyrektywy Europejskiej 2002/96/CE dotyczacej odpadéw

urzadzen elektrycznych i elektronicznych i jej wykonawstwo stosownie do przepiséw krajowych, zuzyte urzadzenia elektryczne musza
=== hy¢ zbierane oddzielnie w celu odzysku w sposéb eko-stosowny. Jezeli aparatura techniczna zostaje likwidowana w zwatce nieczysto-
$ci lub w terenie, szkodliwe substancje moga dotrze¢ do warstw wodnych i wejs¢ do tancucha spasania, szkodzac waszemu zdrowiu i dobremu
samopoczuciu. W celu uzyskania informacji o likwidacji tego produktu, zwracaé sig do wtadz lokalnych odpowiedzialnych za pozbywanie sig od-
padéw domowych lub do waszego Sprzedawcy.
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Wartosci maksymalne hatasliwosci i wibracji [1]

Poziom ciénienia akustycznego wzgledem narzadu stuchu operatora (EN 1SO 22868) dB(A) 84,92

- Niepewno$¢ pomiaru (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Poziom natezenia akustycznego zmierzony (EN ISO 22868) dB(A) 104,92

- Niepewnos¢ pomiaru (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Poziom wibracji (ISO 22867) m/sec? 3,838

- Niepewnos¢ pomiaru (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 15
DANE TECHNICZNE

Napiecie zasilania V~ 230
Czestotliwosé zasilania Hz 50
Moc silnika W 2400
Dtugos¢ drazka mm/“ |405mm 16”
Predkos¢ taricucha m/sec 13,5
Cigzar kg 5,3
Olej ml 230

]

Ostrzezenie:

Wskazana wartos¢ wibracji zostata stwierdzona za p 3 lardowych urzadzer i moze byc wykorzystana zaréwno do poréwnan z in-

nymi urzqdzeniami elektrycznymi jak i dla ty g ia obcigzenia pop ibracj

UWAGA!

Warlosc w:bracll moze sig zmienia¢ w zaleznosci od uzycia urzadzenia i jego w ia i moze by¢ wyzsza od tej wskazane/

ednym jest lenie Srodkow bezpi d w celu ochrony uzytkownlka, ktdére muszg sie opierac na oszacowaniu tadunku wytwa-

rzanego przez wibracje w rzeczywistych warunkach uZytkowania. W tym celu powinny by¢ brane pod uwage wszystkich fazy cyklu funkcjo-
nowania, jak na przyktad wyfaczanie lub dziatanie na biegu jatowym.

| 2. SYMBOLE |
EN [ 4 ] [ 5 | [ 6 | )
"" A I\
[oF 52N XX
1) Przed uzyciem urzadzenia przeczytaj instrukcije ob- 4) Nie wystawia¢ na deszcz (lub na dziatanie wilgoci)
stugi. 5) Odtaczy¢ natychmiast wtyczke z gniazdka pradu, je-
2) 3) Operator obstugujacy to urzadzenie, uzywane w zeli przewdd (lub przedtuzacz) jest uszkodzony lub prze-
warunkach normalnych, codziennie i w sposéb ciagty, ciety.
moze by¢ narazony na hatas o poziomie réwnym lub 6) Maksymalna dopuszczalna dtugo$¢ prowadnicy. Za-
wyzszym 85 dB (A). Nosi¢ okulary ochronne i ochrania- bronione jest uzywanie prowadnic o dtugosci wigk-
Cze na uszy. szej niz ta wskazana.
SIMBOLE OBJASNIAJACE 11 12 13

NA URZADZENIU

(jezeli obecne) @ &a‘/\@b

11) Kierunek montowania 12) Kierunek przesuwania 13) Kierunek obracania w celu
tafcucha sie tancucha rozluznienia (a) lub dokrecenia
(b) prowadnicy
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ZALECENIA BEZPIECZENSTWA

3. ZALECENIA BEZPIECZENSTWA

W JAKI SPOSOB POSEUGIWAC SIE INSTRUKCJA

W tekscie instrukcji obstugi, niektére paragrafy zawierajgce informa-
cje szczegolnie wazne, zaznaczone sg réznym stopniem wyrazisto-
$ci, przy czym znaczenie jest nastepujace:

lub

Dostarcza doktadniejszego omdwienia
lub dodatkowych elementéw do podanych poprzednio wskazéwek w
celu zapobiezenia uszkodzenia maszyny lub spowodowania strat.

A OSTRZEZENIE! W przypadku nieprzestrzegania da-

nych wskazéwek mozliwos¢ zranienia obstugujacego lub o-
sob trzecich.

A ZAGROZENIE! W przypadku nieprzestrzegania da-

nych wskazéwek mozliwos¢ ciezkiego zranienia obstuguja-
cego lub osdb trzecich a nawet zagrozenie spowodowania
Smierci.

PODSTAWOWE ZALECENIA BEZPIECZENSTWA
DLA PRZYRZADOW ELEKTRYCZNYCH

A OSTRZEZENIE! Przeczyta¢ wszystkie wskazowki do-

tyczace bezpieczeristwa i wszystkie zalecenia. Nie przestrze-
ganie wskazowek i zaleceri moze spowodowac poraZenia prg-
dem, sprowokowac pozary i/lub grozne uszkodzenia ciata.

Przechowywa¢ wszystkie zalecenia i instrukcje dla wykorzy-
stania w przysztosci. Okreélenie ,przyrzad elektryczny” cytowane
w zaleceniach dotyczy waszej aparatury zasilanej z sieci elektrycznej.

1) Bezpieczenstwo miejsca pracy

a) Utrzymywacé w czystosci i dobrze oswietlone miejsce pracy.
Powierzchnie brudne i nie uporzagdkowane utatwiajg powstawanie
wypadkéw.

b) Nie uzywac przyrzadéw elektrycznych w srodowiskach na-
razonych na ryzyko wybuchu, w obecnosci tatwo zapalnych
cieczy, gazow lub pytéw. Przyrzady elektryczne wywotujg iskrze-
nie, ktére moze spowodowac zapalenie sig pytéw lub par.

c) Prowadzi¢ prace z uzyciem przyrzadéw elektrycznych z da-
la od dzieci i 0s6b postronnych. Nieuwaga moze spowodowac
utrate kontroli nad tymi przyrzadami.

2) Zabezpieczenia elektryczne

a) Wtyczka przyrzadu elektrycznego musi pasowaé do gniazd-
ka pradu elektrycznego. Nie zmienia¢ nigdy wtyczki. Nie
stosowac urzadzen zastgpczych dla przyrzadéw elektrycz-
nych wyposazonych w instalacje uziemiajaca. Wtyczki nie mo-
dyfikowane i odpowiednie do gniazdek w sieci zmniejszajg ryzyko
wystgpienia porazenia pradem elektrycznym.

Unikaé kontaktu ciata z powierzchniami nie uziemionymi
jak rury, grzejniki, kuchenki, lodéwki. Ryzyko porazenia pra-
dem elektrycznym wzrasta wowczas, gdy ciato dotyka masy lub
ziemi.

Nie wystawia¢ przyrzadéw elektrycznych na deszcz lub do
mokrych pomieszczen. Woda, ktdra przedostaje sig do przy-
rzadu elektrycznego zwigksza ryzyko porazenia pragdem elek-
trycznym.

Nie uzywac¢ przewodéw niezgodnie z przeznaczeniem. Nie
uzywaé przewodu do transportowania przyrzadu, nie wy-
ciagga¢ wtyczki z gniazdka ciagnac za przewdd. Trzymac
przewéd w oddaleniu od zZrédet ciepta, oleju, ostrych na-
roznikéw lub czesci bedacych w ruchu. Przewdd zniszczony
lub splagtany zwieksza ryzyko porazenia prgdem elektrycznym.
e) Podczas uzytkowania przyrzadu elektrycznego na zewnatrz,
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nalezy uzywac przewodu odpowiedniego dla uzytkowania na
powietrzu. Uzycie przewodu z przedtuzaczem odpowiednim dla
uzytku zewnetrznego zmniejsza ryzyko porazenia pradem elek-
trycznym.

Jezeli nie mozna unikna¢ uzycia przyrzadu elektrycznego w
Srodowisku wilgotnym, nalezy uzywacé wtyczki do sieci pradu
elektrycznego zabezpieczonej wytgcznikiem réznicowym
(RCD-Residual Current Device). Zastosowanie wytacznika RCD
zmniejsza ryzyko porazenia pradem elektrycznym.

3) Bezpieczerstwo osobiste

L

Nalezy uwazaé, kontrolowaé to wszystko co sig wykonuje i
wykazywacé zdrowy rozsadek podczas uzytkowania przyrza-
du elektrycznego. Nie korzystac¢ z pomocy przyrzadu elek-
trycznego wowczas, gdy jest si¢ zmeczonym lub pod wpty-
wem narkotykéw, alkoholu lub odurzajacych srodkéw
medycznych. Moment nieuwagi podczas uzytkowania przyrzgdu
elektrycznego moze spowodowaé powazne osobiste obrazenia
ciata.

Uzywaé odziezy ochronnej. Zaktada¢ zawsze okulary
ochronne. Uzycie osobistego wyposazenia ochronnego takiego,
jak maseczki przeciwpytowe, obuwie ochronne antyposlizgowe,
kaski zabezpieczajgce lub stuchawki ochraniajgce narzad stu-
chu, to wszystko zmniejsza mozliwos$¢ odniesienia bezposrednich
obrazen ciata.

Unika¢ przypadkowego uruchamiania. Upewni¢ sig, ze wy-
tacznik jest ustawiony w pozycji «OFF» przed wigczeniem
wtyczki, uchwyceniem lub transportowaniem przyrzadu elek-
trycznego. Przenoszenie przyrzadu elektrycznego z palcem
umieszczonym na wytgczniku lub podtgczanie go do gniazdka z
wytacznikiem ustawionym na pozycji «<ON» utatwia wystepowanie
wypadkdw.

Odtaczy¢ jakikolwiek klucz lub narzedzie regulujace przed
uruchomieniem przyrzadu elektrycznego. Klucz lub narzedzie
regulujace, ktére pozostanie w kontakcie z czg$cig wirujgca moze
spowodowac mozliwo$¢ odniesienia bezposrednich obrazer ciata.
Nie traci¢ rownowagi. Utrzymywac zawsze odpowiednig po-
stawe i rownowage ciata. Umozliwi to lepszg kontrolg nad praca
przyrzadu elektrycznego w nieprzewidzianych sytuacjach.
Ubiera¢ si¢ w odpowiedni sposéb. Nie zaktada¢ szerokich
ubran lub wiszacej bizuterii. Utrzymywacé wtosy, ubranie i rg-
kawice w odpowiedniej odlegtosci od czesci ruchomych
przyrzadu. Ubrania powiewne, wiszaca bizuteria lub dtugie wio-
sy moga zosta¢ wkrecone przez ruchome czgéci przyrzadu.
g) Jesli obecne s3 przyrzady do podtaczenia do urzadzen do
wchtaniania i gromadzenia kurzu, upewnic sie, ze sg one po-
dtaczone i wtasciwie stosowane. Korzystanie z tych urzadzen
moze ograniczy¢ ryzyko zwigzane z obecnoscig kurzu.
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4) Uzytkowanie i zabezpieczanie przyrzadu elektrycznego

&

Nie przecigzaé przyrzadu elektrycznego. Uzywac przyrzad
elektryczny odpowiedni dla wykonywanej pracy. Odpowied-
ni przyrzad elektryczny wykona prace lepiej i w sposéb bardziej
bezpieczny przy szybkosci, dla ktérej zostat zaprojektowany.
Nie uzywac przyrzadu elektrycznego, jezeli wytacznik nie jest
w stanie go regularnie wigczy¢ lub wytaczyé. Przyrzad elek-
tryczny, ktdry nie moze by¢ wtgczony za pomoca wytgcznika jest
niebezpieczny i musi by¢ zreperowany.

c) Wyjac wtyczke z gniazdka sieci elektrycznej przed wykona-
niem kazdej regulacji lub zmiany akcesoriéw, lub przed
odtozeniem przyrzadu elektrycznego. Te metody zabezpie-
czajace zmniejszajg ryzyko przypadkowego wigczenia sig przyr-
zadu elektrycznego.

Przechowywaé nie uzywane przyrzady elektryczne z dala od
dzieci i nie pozwalac¢ na uzytkowanie tych przyrzadéw elek-
trycznych przez osoby, ktére nie znajg tych urzadzer oraz in-
strukcji ich obstugiwania. Przyrzady elektryczne sg nie-
bezpieczne w rekach niedo$wiadczonych uzytkownikdw.

Dba¢ o konserwacije przyrzadéw elektrycznych. Sprawdzaé
czy czesci ruchome sa ustawione liniowo i posiadajg swo-
bode ruchu, czy nie ma peknigtych czesci lub jakichs innych
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warunkow, ktére mogtyby wptywaé na funkcjonowanie przy-
rzadu elektrycznego. W przypadku uszkodzen, przyrzad
elektryczny musi by¢é naprawiony przed powtdrnym uzy-
ciem. Wiele wypadkéw jest spowodowanych niedostateczng kon-
serwacjg.

f) Przechowywaé naostrzone i czyste elementy tngce. Odpo-
wiednia konserwacja elementéw do cigcia, z ostrzami dobrze na-
ostrzonymi, powoduije, ze sa mniej podatne na zacigcia i fatwiejsze
do kontrolowania.

g) Uzywac przyrzad elektryczny i odpowiednie akcesoria do
niego zgodnie z podanymi instrukcjami, pamigtajac o warun-
kach pracy i rodzaju pracy do wykonania. Uzycie przyrzadu
elektrycznego do innych robét anizeli te, do ktérych przyrzad zo-
stat zaprojektowany, moze spowodowaé powstanie sytuacji nie-
bezpiecznych.

5) Pomoc techniczna

a) Nalezy naprawia¢ przyrzady elektryczne przez wykwalifiko-
wany personel, wykorzystujac tylko oryginalne czesci za-
mienne. Pozwoli to na zachowanie bezpieczenstwa dziatania
narzedzia elektrycznego.

INSTRUKCJE BEZPIECZENSTWA DOTYCZACE
Pt tANCUCHOWYCH

» Zachowac wszystkie czesci ciata z dala od taricucha zgbate-
go podczas, gdy pita faricuchowa jest w ruchu. Zanim urucho-
mi si¢ pite taricuchows, upewnic¢ sie, ze tancuch zgbaty nie
jest w kontakcie z czymkolwiek. Chwila nieuwagi podczas uru-
chamiania pity taficuchowej moze spowodowag, ze odziez lub ciato
zostanie uwiktane w faricuch zgbaty.

Prawg reka nalezy zawsze trzymac uchwyt tylny i lewa reka
uchwyt przedni. Nigdy nie nalezy trzymac¢ odwrotnie rak na pile
tarcuchowej, poniewaz zwigksza sig ryzyko zranienia wtasnej o-
soby.

Nosi¢ okulary ochronne i ochraniacze na uszy. Zalecane sg
inne urzadzenia ochronne na gtowe, rece i stopy. Noszenie od-
powiedniej odziezy ochronnej zmniejszy wypadki obrazen ciata
spowodowane przez latajace drzazgi jak i przez przypadkowy kon-
takt z pitg zgbata.

Nie uzywac pity tancuchowej na drzewie. Uruchomienie pity tai-
cuchowej, gdy stoi sie na drzewie moze spowodowaé obrazenia
ciata.

Utrzymywac zawsze oparcie stopy w prawidtowym punkcie i
uruchamiac¢ pite taricuchowa tylko wtedy, gdy stoi si¢ na sta-
tej, bezpiecznej i wypoziomowanej powierzchni. Niestabilne lub
$liskie powierzchnie, takie jak schody, mogg spowodowa¢ utratg
rownowagi lub kontroli nad pita taficuchowa.

Gdy $cina sie gataz, ktdra jest naprezona, nalezy uwazac na
ryzyko odrzutu. Kiedy napigcie widkien drewna jest zwolnione, na-
prezona gataz przez efekt sprzgzenia zwrotnego moze uderzy¢ w
operatora i/lub wyrzuci¢ pite faricuchowg spod kontroli.
Zachowaé szczegdlng ostroznoscé podczas cigcia krzakow i
miodych krzewéw. Cienkie materiaty moga utkngé w taricuchu zg-
batym i zosta¢ wyrzucone w waszym kierunku i/lub spowodowaé
stracenie réwnowagi.

Przenosi¢ pite tancuchowg za pomoca przedniego uchwytu,
gdy jest wytaczona, trzymajac ja z dala od ciata. Podczas
transportu lub przechowywania pity tancuchowej nalezy za-
wsze zatozy¢é pokrywe prowadnicy. Poprawne obchodzenie sie
z pitg tancuchowa zmniejszy prawdopodobienstwo przypadko-
wego kontaktu z ruchomym taricuchem zgbatym.

Przestrzega¢ wskazéwek dotyczacych smarowania, napigcia
taricucha i czes$ci zamiennych. tarcuch, ktdrego naprezenie i
smarowanie sg nieprawidtowe moze spowodowaé zerwanie jak
réwniez zwigkszy¢ ryzyko odrzutu.

Utrzymywac uchwyty suche, czyste i wolne od oleju i smaru.
Uchwyty ttuste, oleiste bedac $liskie, powoduja tym samym utrate
kontroli.

Tylko do ciecia drewna. Nie uzywaé pity tacuchowej do za-
stosowan nieprzewidzianych. Na przyktad: nie uzywac pity
taricuchowej do cigcia tworzyw sztucznych, materiatéw bu-
dowlanych lub materiatéw innych niz drewno. Uzywanie pity
taficuchowej do prac innych niz te przewidziane moze prowadzi¢
do niebezpiecznych sytuaciji.

PRZYCZYNY ODRZUTU | SRODKI ZAPOBIEGAWCZE
DLA OPERATORA

Moze zaistnie¢ odrzut, gdy ostrze lub kocodwki prowadnicy dotkng
obiektu, lub gdy drewno zakleszczy sig, unieruchamiajac pite tan-
cuchowa w punkcie cigcia.

Wejscie w kontakt z koricéwkami moze, w niektorych przypadkach,
spowodowa¢ nagtg reakcja odwrotng, popychajac prowadnice w
gore i do tytu w kierunku operatora.

Unieruchomienie tarncucha zgbatego w goérnej czesci prowadnicy
moze spowodowaé gwattowne popchnigcie taricucha zgbatego do
tytu w kierunku operatora.

Kazda z wymienionych reakcji moze spowodowaé utrate kontroli nad
pita, powodujac grozne wypadki operatora. Nie mozna liczy¢ wy-
tacznie na urzadzenia zabezpieczajace jakie zawiera pita. Uzytkow-
nikowi pity tarcuchowej, zaleca sie podjecie réznych srodkdw ma-
jacych na celu wyeliminowanie ryzyka wypadku lub uszkodzenia
ciata podczas pracy cigcia. Odrzut jest wynikiem niewtasciwego uzy-
cia narzgdzia i/lub procedury lub nieprawidtowych warunkéw pracy i
mozna go unikna¢ poprzez podjecie odpowiednich Srodkéw ostroz-
nosci, okreslonych ponizej:

¢ Mocno trzymac pite obiema rekami, kciuki i palce wokét
uchwytéw pity taricuchowej i ustawi¢ ciato i ramiona w po-
zycji, ktéra pozwala, aby wytrzymag site odrzutu. Sity odrzu-
tu moga by¢ kontrolowane przez operatora, jesli podjete zostaty
niezbedne $rodki ostroznosci. Nie wypuszczaé z rak pity tan-
cuchowej.

Nie trzymac¢ ramion zbyt wyciagnigtych i nie §cina¢ powyzej
wysokosci ramienia. Pomaga to unikng¢ przypadkowego kon-
taktu z koicowkami i pozwala na lepsza kontrole nad pitg taricu-
chowa w nieoczekiwanych sytuacjach.

Uzywac tylko prowadnic i taricuchéw okreslonych przez
producenta. Nieodpowiednie prowadnice i taricuchy moga spo-
wodowac zerwanie si¢ taricucha i/lub odrzuty.

Postepowaé zgodnie z instrukcjami producenta odnos$nie
ostrzenia i konserwaciji pity tancuchowej. Zmniejszenie sie po-
ziomu gtebokosci moze prowadzi¢ do zwigkszenia odrzutéw.

* Techniki uzycia pity elektrycznej

Przestrzega¢ zawsze zalecen bezpieczenistwa i stosowac techniki
przecinania najbardziej odpowiednie dla rodzaju wykonywanej pracy,
zgodnie ze wskazéwkami i przyktadami przytoczonymi w instrukcji
uzytkowania (zobacz rozdziat 7).

Utozy¢ przewdd zasilania w taki sposéb, aby nie zaplatat si¢ w ga-
tezie lub w inne przeszkody.

* Bezpieczne przemieszczanie pity elektrycznej

Za kazdym razem, gdy potrzebne jest przestawienie lub przenosze-

nie urzagdzenia, nalezy:

- wytaczyé silnik, odczekad az zatrzyma sig taricuch i odtgczy¢ urza-
dzenie z sieci elektrycznej;

- natozy¢ futerat ochronny na prowadnice;

— chwyci¢ urzagdzenie jedynie za uchwyty i skierowaé prowadnice w
kierunku przeciwnym do kierunku ruchu.

Kiedy przewozi si¢ urzadzenie pojazdem samochodowym, nalezy
umiesci¢ je w taki sposob, aby nie stanowito zagrozenia dla nikogo i
mocno je zablokowag.

 Zalecenia dla poczatkujacych

Przed wykonywaniem po raz pierwszy wycinki drzew lub obcinania ko-

naréw wskazane jest, aby:

- odby¢ przeszkolenie specyficzne, co do uzycia tego typu maszyny;

- zapoznaé sie uwaznie z zaleceniami bezpieczenstwa i instruk-
cjami obstugi zawartymi w niniejszej instrukcji;

- przeéwiczy¢ cigcie na ktodach lezacych na ziemi lub zamocowa-
nych na stojakach w taki sposob, aby uzyska¢ niezbedng znajo-
mos¢ obchodzenia sie z maszyng i technikami cigcia najbardziej
odpowiednimi.
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[ 4. MONTAZ URZADZENIA

1. ZAWARTOSC OPAKOWANIA
Opakowanie maszyny zawiera:

- komplet silnika,

- Iprowadnica,

- fancuch,

- ochrona prowadnicy,

- koperta z dokumentacja.

Urzadzenie dostarczone jest z

prowadnicg i faricuchem rozmontowanymi i z pustym
zbiornikiem oleju.

A\ OSTRZEZENIE! Rozpakowanie i dokoriczenie

montazu musi by¢ wykonane na réwnym i twardym
podfozu, z wystarczajaca przestrzenig na porusza-
nie maszyny i zdjecie opakowania, korzystajgc za-
wsze z odpowiednich przyrzadow.

Usuwanie opakowania musi by¢ przeprowadzane
zgodnie z aktualnymi lokalnymi przepisami.

2. MONTAZ PROWADNICY | EANCUCHA

A\ OSTRZEZENIE! [F7RII0 S, grube reka-

wice robocze przy obchodzeniu sie z prowadnicg i
taricuchem. Przy montazu prowadnicy i faricucha
zwracac szczegolng uwage, aby nie narazac bez-
pieczenistwa i sprawnosci urzgdzenia; w wypadku
watpliwosci skontaktowac sie z waszym Sprze-
dawca.

Przed montazem prowadnicy upewni¢ sig, ze hamulec
taficucha nie jest wtaczony, to otrzymuije sie, gdy przed-
nia ostona rak jest catkowicie pociggnieta do tytu, w kie-
runku korpusu urzadzenia.

A OSTRZEZENIE! Upewnic¢ sie, ze urzadzenie

nie jest podfaczone do gniazdka pradu.

- Odkrecic¢ pokretto (1) i zdja¢ karter, aby dojs¢ do
watka zgbatego napedu i do nasadu prowadnicy (Rys.
1).

- Zamontowac taficuch na prowadnicy, przestrzegajac
zachowania kierunku obrotu; jezeli koncéwka pro-
wadnicy jest wyposazona w zebatke op6znienia, uwa-
zaé aby ogniwa napedzajace weszly prawidtowo w
wyztobienia zebatki (Rys. 2).

- Zamontowac drazek (2) wprowadzajac kotek gwinto-
wany do otworu w drazku za posrednictwem urza-
dzenia napinajacego (2a), i cofng¢ drazek w kierunku
tylnej czesci korpusu maszyny (Rys. 3).

- Nawing¢ taricuch wokoét kota koronowego (Rys. 4) i
popchnaé drazek do przodu celem uzyskania wstep-
nego naprezenia faficucha.

- Powtdrnie zamontowaé ostone, przykrecajgc srubami
pokretto (1), bez jego dociskania.

— Obroci¢ pierscien (3) w kierunku zgodnym z ruchem
wskazowek zegara w celu uzyskania prawidtowego
naprezenia taricucha (Rys. 5).

- Trzymajgc uniesiony drazek, dokreci¢ do oporu po-
kretto (1) (Rys. 6).

| 5. PRZYGOTOWANIE DO PRACY

1. KONTROLA URZADZENIA

A\ OSTRZEZENIE! Upewnié sie, ze urzadzenie

nie jest podigczone do gniazdka pradu.

Przed rozpoczeciem pracy nalezy:

- sprawdzi¢ czy napiecie i czestotliwosc sieci elektrycz-
nej odpowiadajg tym oznaczonym w “Tabliczce zna-
mionowej” (patrz rozdz. 1 - 10.8);

- sprawdzi¢ czy w urzgdzeniu lub na prowadnicy nie ma
poluzowanych $rub;

- sprawdzi¢ czy tafcuch jest prawidtowo naciagniety,
naostrzony i nie ma $ladéw uszkodzen;

- sprawdzi¢ czy uchwyty i ostony maszyny beda czyste

i suche, wtasciwie zamontowane i stabilnie przymo-
cowane do maszyny;

- sprawdzi¢ sprawno$¢ hamulca faficucha;

- sprawdzi¢ czy raczka wytgcznika i przycisk bezpie-
czenstwa beda posiadaty swobode ruchu, bez ko-
niecznos$ci uzycia sity, i czy po ich zwolnieniu wréca
automatycznie i szybko do pozycji neutralnej;

- sprawdzi¢ aby przycisk wytacznika pozostat zablo-
kowany, jezeli nie zostaje nacisniety (odblokowany)
przycisk awaryjny;

- sprawdzié, aby wloty powietrza chtodzgcego nie byty
zatkane trocinami lub odpadkami;

- sprawdzié czy przewdd zasilania i przedtuzacz nie sg
uszkodzone;

- sprawdzi¢ czy poziom oleju tancucha nie jest ponizej
znaku «MIN» i dolewad, jezeli to konieczne, do po-
ziomu okoto 1 ¢cm od krawedzi otworu.
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2. KONTROLA NAPIECIA £tANCUCHA

A\ OSTRZEZENIE! Upewnié sie, ze urzadzenie

nie jest podigczone do gniazdka pradu.
- Rozluzni¢ pokretto (1). (Rys. 5).

- Obraca¢ odpowiednio pierscieniem (3) az do osig-
gniecia prawidtowego napiecia tancucha (Rys. 5).

- Trzymajgc uniesiong prowadnicg, dokreci¢ do oporu
pokretto (3) (Rys. 6).

Napigcie jest prawidtowe, w momencie, gdy trzymajac
tancuch w pofowie prowadnicy, ogniwa napedzajace
nie wychodzg z bruzdy (Rys. 7).

Trzymaé przycisniety wytacznik i przycisk awaryjny w
celu poluzowania hamulca, po czym przy pomocy $ru-
bokretu przesuwaé taficuch wzdtuz szyn, w celu upew-
nienia sie, ze przesuwanie odbywa si¢ bez zbytniego
oporu.

3. SPRAWDZENIE HAMULCA tANCUCHA

Maszyna ta wyposazona jest w podwdjny system ha-
mowania, ktdéry zadziata w dwdch sytuacjach.

a) Gdy zostanie zwolniona dzwignia wytacznika,
automatycznie wiacza sie hamulec, ktéry zwalnia i
zatrzymuije ruch faricucha, w celu zapobiegania nie-
bezpieczenstwa zranienia, ktére mogtoby sie zda-
rzy¢, gdyby taricuch kontynuowat sig obracac po wy-
taczeniu.

b

~

W przypadku uderzen zwrotnych (odrzutéw)
podczas pracy, w wyniku nieprawidtowego kon-
taktu koncowki prowadnicy, z gwattownym przesu-
nigciem w gore, ktére powoduje uderzenie reki o za-
bezpieczenie przednie. W tym wypadku, dziatanie
hamulca blokuje ruch taincucha i konieczne jest
reczne odblokowanie go w celu wytaczenia.

Hamulec ten moze by¢ uruchamiany recznie, popycha-
jac do przodu przedniag ostone reki. Aby zwolni¢ ha-
mulec, pociggna¢ do tytu przednig ostone w kierunku
uchwytu, az odczuje sig zaskoczenie.

Dla sprawdzenia efektywnos$ci dziatania hamulca na-
lezy:

- Uruchomi¢ silnik, trzymajac maszyne za uchwyt
przedni i popchna¢ do przodu za pomoca kciuka
przednie zabezpieczenie reki w kierunku prowadnicy.

- Gdy hamulec sig wigczy, zwolni¢ dzwignig wytacznika.

tancuch musi zatrzymac sie natychmiast po zwolnieniu
hamulca.

A\ OSTRZEZENIE! [f¥8 uzywaé uurzadzenia, je-

zeli hamulec taricucha nie funkcjonuje prawidfowo
i zwrdcic sie do waszego Sprzedawcy w celu prze-
prowadzenia niezbednych kontroli.

4. SMAR EANCUCHA

Uzywac wytacznie oleju spe-

cjalnego do pit mechanicznych lub oleju lepkiego do pit
mechanicznych. Nie uzywac zanieczyszczonego oleju,
aby nie zapchac filtra w zbiorniku i uniknac bezpowrot-
nego uszkodzenia pompy oleju.

Olej specjalny do smarowania

faricucha jest olejem ulegajacym biodegradaciji. Uzycie
oleju mineralnego lub oleju silnikowego przynosi groZzne
szkody dla Srodowiska.

Uzywanie oleju dobrej jakosci jest podstawa do osiag-
niecia odpowiedniego smarowania czesci tngcych; olej
uzywany lub o niskiej jakosci szkodzi smarowaniu i ob-
niza cykl zycia taricucha i prowadnicy.

Przed kazdym uzyciem ma-

szyny, nalezy zawsze sprawdzic¢ poziom i dolac do wy-
sokosci okoto 1 cm od krawedzi otworu. Poziom oleju nie
moze spadac ponizej znaku «MIN>».

W celu uzupetnienia oleju, na-

lezy potozy¢ maszyne na prawym boku, tak, aby otwor
wlewowy znajdowat si¢ w potoZeniu pionowym.

5. POLACZENIA ELEKTRYCZNE

| A\ OSTRZEZENIE! Wilgoc i elektrycznosé wy-

kluczaja sie.

- Manipulowanie i podfgczanie przewodow elek-
trycznych musza by¢ wykonywane na sucho.

- Nigdy nie dotykac gniazdka pradu lub przewodu
z mokrym obszarem (katuza mokry teren).

Przewody przedtuzacza muszg by¢ jakosci nie nizszej
niz typ HO7RN-F lub HO7VV-F o minimalnym prze-
kroju 1,5 mm?i o zalecanej dtugosci maksymalinej 30 m.

Nie trzymaé przewodu zwinietego podczas pracy, w
celu unikniecia przegrzania sie go.
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A\ | OSTRZEZENIE! State podtgczenie jakiego-

kolwiek aparatu elektrycznego do sieci elektrycznej
budynku musi by¢ wykonane przez wykwalifiko-
wanego elektryka, zgodnie z obowigzujgcymi prze-
pisami. Nieprawidfowe podtgczenie moze spo-
wodowacé powazne szkody osobiste, wraz ze
Smiercia.

A\ OSTRZEZENIE! Zasila¢ urzadzenie poprzez

dyferencjat (RCD - Residual Current Device) z prg-
dem zwolnienia nie wigkszym niz 30 mA.

W celu unikniecia przerywania

w doptywie pradu elektrycznego:

- sprawdzic¢, czy catkowita nosnosc¢ instalacji elek-
trycznej jest odpowiednia;

- podigczac maszyne do gniazdka pradu z wystarcza-
jacym pradem w amperach;

- unikac jednoczesnego uzywania innych urzadzeri
elektrycznych o wysokiej absorbcji.

| 6. URUCHOMIENIE- ZATRZYMANIE SILNIKA

URUCHOMIENIE SILNIKA (Rys. 12)
Przed uruchomieniem silnika:

- Zaczepié przewdd przedtuzacza (1) do blokady prze-
wodu znajdujgcej sie na tylnym uchwycie.

- Potgczy¢ NAJPIERW wtyczke przewodu zasilania (2)
z przedtuzczem (3) a NASTEPNIE przedtuzacz z
gniazdkiem pradu (4).

- Zdja¢ ochronny futerat prowadnicy.

- Upewnic sig, ze prowadnica nie dotyka ziemi czy in-
nych przedmiotow.

W celu rozruchu silnika (Rys. 12):

1. Zwolni¢ hamulec faficucha (5) (ostona przednie;j reki
przyciagnieta do przedniego uchwytu).

2. Uchwyci¢ mocno urzagdzenie dwiema rekami.

3. Nacisna¢ przycisk awaryjny (6) i uruchomic¢ wytacz-
nik (7).

Zwalniajgc wylgcznik, przycisk

awaryjny sie odblokowuje i silnik sie zatrzymuje.

A\ OSTRZEZENIE! Zatrzymanie faricucha moze

nastgpic¢ po jednej sekundzie od wytgczenia sil-
nika.

ZATRZYMANIE SILNIKA
W celu zatrzymania silnika:

- Zwolni¢ wytacznik (7).

- Odtaczyé NAJPIERW przedtuzacz (3) z gniazdka
pradu (4) a NASTEPNIE przewdd zasilania (2) urza-
dzenia od przedtuzacza (3).

| 7. UZYTKOWANIE URZADZENIA

A\ OSTRZEZENIE! P8 bezpieczeristwa waszego

iinnych osob:

1) Nie uzywaé maszyny bez wczesniejszego u-
waznego zapoznania sie z instrukcjg. Zapo-
znac sie dokfadnie z systemem sterowania i
wiasciwym sposobem uzytkowania urzadze-
nia. Nauczy¢ sie natychmiastowo zatrzymywac
silnik.

2) Uzywac urzadzenia do celu jego przeznaczenia,
to znaczy do “Scinania drzew, przecinania dtuzycy
na kfody i obcinania gatezi drzew o rozmiarach do-
stosowanych do dtugosci prowadnicy” lub przed-
miotéw z drewna o podobnych witasciwo-
Sciach. Jakiekolwiek inne wykorzystanie moze

okazac sie niebezpieczne i moze spowodowac
uszkodzenie maszyny, jaki i akcesoriow nie-
wyszczegdlnionych w niniejszej instrukcji. Sta-
nowig niewtasciwe uzycie maszyny (czynnosci
podane przyktadowo, ale nie tylko):

- regulowanie krzewow;

- prace rzezbiarskie;

- ciecie na czesci palet, skrzyn i ogdlnie opa-
kowan;

- ciecie na czesci mebli lub czegokolwiek, co
moze zawiera¢ gwozdzie, sruby lub wszel-
kiego rodzaju elementy metalowe;

- wykonywanie prac rzezniczych;

- uzywanie maszyny jako dZwigni do podno-
szenia, przenoszenia lub tamania przedmio-
tow;
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- uzywanie maszyny zablokowanej na statych
podstawach.

3) Nie zapominac, iz operator lub uzytkownik jest
odpowiedzialny za wypadki lub nieprzewi-
dziane okolicznosci w stosunku do oséb po-
stronnych lub ich stanu posiadania.

4) Zakfadac¢ odpowiednig odziez podczas pracy.
Wasz Sprzedawca moze dostarczy¢ wam in-
formacji dotyczacych najbardziej odpowiedniego
sprzetu ochronnego w celu zapewnieniem bez-
pieczenstwa podczas pracy. Stosowac rekawice
antywibracyjne Wszystkie wyZej wymienione
srodki zabezpieczajgce nie gwarantuja zapo-
biegania ryzyka choroby Raynauda lub zespo-
tu ciesni nadgarstka. Zaleca sie osobom, ktére
przez dfugi okres pracujg przy uzyciu tej ma-
szyny, okresowg kontrole stanu rak i palcow.
Jesli niektore z powyzszych objawow pojawiaja
sie, skonsultowac sie natychmiast z lekarzem.

5) Uktad elektryczny tej maszyny tworzy pole
elektromagnetyczne o matym natezeniu, lecz
takie, ze nie mozna wykluczy¢ zaktocen w dzia-
taniu urzadzert medycznych pasywnych lub ak-
tywnych wszczepionych operatorowi, co moze
powodowac powazne zagrozeniem dla zdro-
wia. Stad, osobom posiadajgcym wszczepione
takie urzadzenia medyczne, zaleca si¢ zasie-
gnac opinii lekarza lub producenta tych urzg-
dzen przed uzyciem maszyny.

6) Wykonywac prace wyfgcznie przy sSwietle
dziennym lub dobrym oswietleniu sztucznym.

7) Zwracac szczegdlng uwage na prace wykony-
wane w poblizu ogrodzeri metalicznych.

8) Unikac styku taricucha z przewodem elektrycz-
nym. Uzywac blokady przewodu w celu unik-
niecia przypadkowego odtaczenia sie prze-
wodu, gwarantujgc jednoczesnie prawidtowe
usadzenie w gniazdku bez forsowania. Nigdy
nie dotykac przewodu elektrycznego pod na-
pieciem lub, gdy ma z13 izolacje. Jezeli prze-
dtuzacz zostanie uszkodzony podczas uzycia,
nie dotykac przewodu i odfgczy¢ natychmiast
przediuzacz z sieci elektrycznej.

9) Uwazac, aby nie uderza¢ mocno prowadnicg w
ciata obce oraz na mozliwe odrzuty materiatow
powodowane przesuwaniem sie taricucha.

10) Zatrzymac silnik i odfgczyc urzadzenie z sieci
elektrycznej:

- za kazdym razem, kiedy urzadzenie jest po-
zZostawione bez nadzoru;

- przed kontrolg, czyszczeniem lub dokona-
niem prac na maszynie;

- po uderzeniu o jakis twardy przedmiot.
Sprawdzi¢ ewentualne uszkodzenia i doko-
nac potrzebnych napraw przed powtornym
uZytkowaniem urzadzenia;

- jesli maszyna zacznie drgac w nieprawidfowy
sposob (Poszukiwac natychmiast przyczyn
drgan i zadba¢ o wykonanie koniecznego
przegladu w Specjalistycznym serwisie).

- kiedy urzadzenie nie jest uzywane.

Pamietac zawsze o tym, Ze pi-

fa elektryczna uzywana niewtasciwie moze byc przyczy-
ng zaktdcania spokoju innych 0sob i wywotywac silny
wptyw na srodowisko.

Dla poszanowania innych 0sdb i Srodowiska natural-
nego nalezy:

— Unikac uzywania maszyny w migjscach i godzinach,
w ktdrych praca moze zaktocac spokdj.

— Przestrzegac skrupulatnie lokalnych przepiséw doty-
czacych usuwania materiatu pozostatego po cieciu.

— Przestrzegac skrupulatnie lokalnych przepiséw doty-
czacych usuniecia olejow, zniszczonych czesci czy ja-
kichkolwiek innych elementow zanieczyszczajgcych
Srodowisko.

- Podczas pracy, dostaje sie do Srodowiska pewna
ilos¢ oleju, niezbedna do oliwienia faricucha, z tego
powodu nalezy uzywac tylko olei rozpuszczalnych
biologicznie, specyficznych do robdt tego rodzaju.

— Dla uniknigcia ryzyka wywotania pozaru nie wolno
pozostawiac maszyny z rozgrzanym silnikiem pomie-
dzy lis¢mi lub sucha trawa.

A\ OSTRZEZENIE! Uzywanie urzadzenia do sci-

nania drzew i obcinania gatezi wymaga specjal-
nego przeszkolenia.

1. SPRAWDZENIA DO WYKONANIA PODCZAS
PRACY

* Sprawdzenie napigcia faricucha

Podczas pracy, tancuch sig stopniowo wydtuza, dlatego
nalezy czesto sprawdzac jego napiecie.

W pierwszym okresie uzycia

(lub po wymianie faricucha) konieczne jest czestsze
sprawdzanie, z powodu dopasowywania sie faricucha.

| A\ | OSTRZEZENIE! [V pracowaé przy luznym

taricuchu, aby nie spowodowac niebezpiecznych
sytuacji w wypadku, gdyby faricuch zeskoczyt z
szyn prowadhnicy.

Dla wyregulowania napiecia tancucha nalezy poste-
powaé zgodnie z tym, co wskazano w rozdziale 5.2.

* Zatrzymanie podczas pracy
Maszyna ta wyposazona jest w zabezpieczenie przed

przecigzeniem z wytacznikiem. W przypadku zabloko-
wania sig tancucha (na przyktad przez zablokowanie
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sie urzadzenia tnacego, przez zaolejenie zebdw faricu-
cha lub nadmierne obcigzenie $cinaniem) wytacznik
przecigzenia przerywa automatycznie zasilanie pragdem
w celu ochrony pity elektrycznej.

Wytacznik zadziata, gdy prad

zwolnienia przekroczy 30-35 A, i moze byc wznowiony
recznie, naciskajgc odpowiedni przycisk (@ 1.15) po
30 sekundach od catkowitego ochtodzenia.

* Kontrola doptywu oleju

Nie uzywac urzadzenia przy

braku oleju! Poziom oleju w zbiorniku jest widoczny po-
przez przezroczysty wskaznik. Upewnic sie o dopetnie-
niu zbiornika oleju przy kazdym uzytkowaniu urzgazenia.

A\ OSTRZEZENIE! Upewnié sie, czy prowadnica

i faricuch sg dobrze umieszczone, kiedy przepro-
wadza sie kontrole doptywu oleju.

Uruchomic¢ silnik i skontrolowaé, czy olej do tancucha jest
rozprowadzany, jak pokazano na rysunku (Rys. 13).

2. SPOSOB UZYCIA | TECHNIKI CIECIA

Przed przystapieniem po raz pierwszy do $cinania drzew
lub obcinania gatezi, nalezy wprawié sig na ktodach le-
zacych na ziemi lub opartych na podporze, aby poznaé
wystarczajgco narzedzie i najbardziej odpowiednie spo-
soby cigcia.

YNECRGYZET podczas pracy, urzadzenie

musi by¢ zawsze mocno trzymane dwiema rekami.

A\ OSTRZEZENIE! Natychmiast zatrzymaé sil-

nik, jezeli tancuch sie zatrzyma podczas pracy.
Uwazac zawsze na odbicie (kickback), ktore moze
wystapic jesli prowadnica napotyka przeszkode.

« Scinanie drzewa

- Kiedy dwie lub wigcej osdb jednoczesnie wykonuje
prace przecinania dituzycy i $cinania, prace te powin-
ny by¢ prowadzone na obszarach oddzielonych o od-
legto$¢ co najmniej dwdch wysokoS$ci $cietego
drzewa. Nie nalezy wycinac drzew tak, aby stanowito
to zagrozenie dla ludzi, uszkadzafo lini¢ energetyczng

lub powodowato jakgkolwiek szkode materiaing. W
przypadku, gdy drzewo wejdzie w kontakt z siecig li-
nii dystrybucji, nalezy niezwtocznie powiadomié firme
odpowiedzialng za sie¢.

- Operator pity tancuchowej powinien pozostawac po-
wyzej gruntu, na ktérym przewiduje sie staczanie lub
upadek drzewa po $cigciu.

- Przed przystgpieniem do cigcia nalezy zaplanowaé
droge ucieczki, ktéra musi byé utrzymana drozna.
Najlepiej, aby droga ucieczki przechodzita do tytu i po
przekatnej z tytu przewidywane;j linii spadku, jak po-
kazano na Rys. 15.

- Przed przystgpieniem do $cinania, nalezy wzigé pod
uwage naturalne nachylenie drzewa, strong po ktorej
gatezie sg wigksze i kierunek wiatru, aby ocenic¢ w jaki
sposob drzewo spadnie.

- Usuna¢ z drzewa brud, kamienie, kawatki kory, gwoz-
dzie, klamry i druty.

* Wrebienie czesciowe u podstawy

Wykonac wrebienie na gtebokos¢ 1/3 srednicy drzewa,
prostopadle do kierunku spadku, jak pokazano na Rys.
16.

Wykona¢ najpierw wrebienie poziome dolne.

Pozwoli to unikngé zakleszczenia taiicucha zebatego
lub szyny prowadnicy przy dokonywaniu drugiego
wrebu.

* Cigcie tylne przy Scinaniu

- Wykonaé cigcie tylne $cinania na poziomie wyzszym
0 co najmniej 50 mm od wrebienia poziomego, jak po-
kazano na Rys. 16. Zachowac cigcie tylne Scinania
réwnolegte do wrebienia poziomego. Wykonac cigcie
tylne $cinania drzewa w taki sposob, aby pozostawi¢
wystarczajgca grubos¢ drewna, ktéra stuzy jako za-
wias. Drewniany zawias zapobiega skrecaniu drzewa
i jego upadku w ztym kierunku. Nie wykonywaé prze-
cie¢ na zawiasie.

- Gdy Scinanie zbliza sie do zawiasu, drzewo zaczyna
spada¢. Jezeli istnieje jakiekolwiek ryzyko, ze drzewo
nie spadnie w okreslonym kierunku lub ze moze prze-
chyli¢ sie do tytu i zgnies$¢ taricuch zebaty, zatrzymaé
ciecie przed dokonczeniem ciecia tylnego $cinania i
zastosowac drewniane, plastykowe lub aluminiowe
kliny w celu otwarcia cigcia i dokonania spadku
drzewa wzdtuz pozgdanej linii spadku.

- Kiedy drzewo zaczyna spada¢ nalezy wycofac z cig-
cia pite fancuchowa, wytgczy¢ silnik, odtozy¢ na zie-
mi¢ pite faicuchowg i skierowac sig na zaplanowang
droge ucieczki. Nalezy mie¢ na oku spadajgce z gory
gatezie i uwazac gdzie stawia si¢ stopy.
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* Pruning gatezi drzewa

Pruning oznacza obcinanie gatezi ze $cietego drzewa.
Kiedy sie przycina, nalezy pozostawié¢ nizsze, wigksze
gatezie, w celu wspierania ktody drzewa na ziemi. Usu-
waé mate gatezie za pomoca pojedynczego ciecia, jak
pokazano na Rys.17. Najlepiej jest $cina¢ gatezie na-
prezone od dotu do géry, aby uniknagé zgiecia pity tan-
cuchowej.

A\ OSTRZEZENIE! [FONE uwage na punkty

oparcia gatezi na terenie, na mozliwosc, ze moze
byc ona naprezona, na kierunek jaki obierze gataz
podczas cigcia i na mozliwg niestabilnos¢ drzewa
po obcieciu gatezi.

* Przecinanie dtuzycy na ktody

Przecinanie dituzycy oznacza cigcie ktody na jej dtugo-
$ci. Nalezy upewni¢ sie, ze oparcie na nogi jest nieru-
chome i ze masa waszego ciata jest rbwnomiernie roz-
tozona na obu nogach. Jesli to mozliwe, nalezy podnie$¢
i wspiera¢ ktode za pomoca gatezi, pniéw lub ktdd. Po-
stepowac zgodnie z prostymi wskazédwkami w celu uta-
twienia ciecia.

- Gdy ktoda oparta jest na catej dtugosci, jak pokazano
na Rys.18A, nalezy przecinac z géry (przecinanie dtu-
zycy gorne).

- Gdy kfoda opiera sig na jednym tylko koncu, jak po-
kazano na Rys.18B, nalezy przecina¢ 1/3 $rednicy
po stronie dolnej (przecinanie dtuzycy dolne). Na-
stepnie nalezy dokona¢ ostatecznego cigcia, wyko-
nujgc przecinanie dtuzycy gérne w celu zetknigcia sie
Z pierwszym cigciem.

- Gdy ktoda opiera sie na obu koricach, jak pokazano na

Rys.18C, nalezy przecina¢ 1/3 $rednicy zaczynajac od

strony gdrnej (przecinanie dtuzycy gérne). Nastepnie

przystapic do cigcia ostatecznego wykonujac przeci-
nanie diuzycy ponizej 2/3 grubosci doinej w celu ze-
tknigcia sie z pierwszym cigciem.

Przecinanie dtuzycy na ktody jest utatwione uzyciem

haka (Rys. 18D).

* Whbi¢ hak w pien i podwazajgc hak, wykonaé mas-
zyna ruch tukiem, ktéry pozwoli prowadnicy wgtebic¢
sie w drewno.

* Powtérzyé czynno$c kilka razy, jezeli potrzeba,
zmieniajgc punkt oparcia haka.

- Podczas cigcia drzewa na skarpie, nalezy zawsze
sta¢ na gdrze, jak pokazano na Rys.19. W trakcie o-
peracji koncowych ciecia, w celu utrzymania kontroli,
nalezy obnizy¢ nacisk $cinania bez zwalniania chwytu
na rekojesci pity. Nalezy zapobiegaé, aby pita dotykata
podfoza.

Po zakoriczeniu cigcia, odczekac az pita taricuchowa za-
trzyma sie, zanim przeniesie si¢ jg. Wytaczy¢ zawsze sil-
nik podczas, gdy przemieszcza sig z drzewa na drzewo.

3. ZAKONCZENIE PRACY

A\ OSTRZEZENIE! Upewni¢ sie, ze urzadzenie

nie jest podtgczone do gniazdka pradu.
Po zakoriczeniu pracy:

- Zatrzyma¢ silnik jak wskazano wczesniej (Rozdz. 6).

- Zaczekac, az zatrzyma sig taricuch i pozostawié¢ ma-
szyne do ochtodzenia.

- Usung¢ z taricucha wszelkie pozostatosci trocin lub
osady oleju.

- W przypadku mocnego zaolejenia lub pokrycia zy-
wicg, zdjg¢ fancuch i umiesci¢ go na kilka godzin w
zbiorniku ze specjalnym detergentem. Po czym sptu-
kac go czystg wodg i przed ponownym zamontowa-
niem na maszynie, pokry¢ odpowiednim sprayem
przeciwkorozyjnym.

- Zamontowac ochronny futerat prowadnicy, przed od-
stawieniem maszyny.

A\ OSTRZEZENIE! [0 odprowadzeniem ur-

zadzenia do jakiegokolwiek pomieszczenia odcze-
kac, az silnik ochtodzi sie. W celu obnizenia ryzyka
pozaru, oczyscic urzadzenie z resztek trocin, gatazek,
lisci, nadmiaru smaru; nie pozostawiac zbiornikow
ze Scietym materiatem wewnatrz pomieszczenia.
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A\ 0sTRZEZENIE! I8 bezpieczeristwa waszego

iinnych osob:

- Wiasciwa konserwacja jest podstawowym ele-
mentem dla zachowania z uptywem czasu wy-
dajnosci i bezpieczenistwa uzytkowania urzadze-
nia.

- Utrzymywac dokrecone sruby i nakretki, aby by¢
pewnym, iz maszyna znajduje sie zawsze w sta-
nie gotowym do bezpiecznej eksploatacji.

- Nigdy nie uzywac maszyny, gdy jej czesci skia-
dowe sg zuzyte lub uszkodzone. Czesci uszko-
dzone muszg by¢ wymienione, nigdy nie napra-
wiane.

- Nalezy stosowac wytgcznie oryginalne czesci za-
mienne. Czesci zamienne o nieodpowiedniej ja-
kosci moga uszkodzic¢ urzadzenie lub stanowic
zagrozenie bezpieczenstwa uzytkownika.

PNERZETE podczas zabiegow konser-

wacyjnych:

- Odfgczy¢ urzadzenie z sieci elekrycznej.

- Uzywac rekawic ochronnych przy pracach zwia-
zanych z prowadnica i faricuchem.

- Utrzymywacé zamontowane zabezpieczenia pro-
wadnicy, za wyjgtkiem pracy na samej prowad-
nicy lub na taricuchu.

- Nie pozostawia¢ w srodowisku olejow, czy in-
nych materiatéw zanieczyszczajacych.

1. CHEODZENIE SILNIKA

Aby unikna¢ przegrzania sig i uszkodzenia silnika, krat-
ki zasysajace powietrze do ochtadzania musza by¢ za-
wsze utrzymane w czystosci i wolne od trocin i od-
padkow.

2. HAMULEC EANCUCHA

Czesto kontrolowa¢ skuteczno$¢ hamulca tancucha.

3. WALEK ZEBATY LANCUCHA (Rys. 20)

Czesto kontrolowac stan watka zebatego i wymienié go,
gdy zuzycie przekracza 0,5 mm.

Nie montowaé nowego faricucha na watku zgbatym zu-
zytym lub odwrotnie.

4. SWORZEN BLOKADY £ANCUCHA

Sworzer ten jest waznym elementem bezpieczenstwa,

poniewaz uniemozliwia niekontrolowany ruch faricucha,
w wypadku jego zerwania si¢ lub rozluznienia.

Czesto kontrolowa¢ stan sworznia i dopilnowac¢ jego
wymiany w przypadku gdy jest on uszkodzony.

5. UMOCOWANIA

Okresowo kontrolowa¢ dokrecenie wszystkich srub i na-
kretek oraz czy uchwyty sg pewnie przymocowane.

6. OSTRZENIE £ANCUCHA

A\ OSTRZEZENIE! [P przyczyn bezpieczeristwa i

skutecznosci jest bardzo wazne, aby elementy cie-
cia byly dobrze naostrzone. Wszystkie czynnosci
zwigzane z taricuchem i prowadnicg sg pracami,
ktore wymagaja specyficznej kompetencji, oprocz
wykorzystania odpowiednich narzedzi, w celu na-
lezytego ich wykonannia; ze wzgledéw bezpie-
czenstwa kontaktujcie sie z waszym Sprzedawca.

Ostrzenie jest konieczne, gdy:

* Trociny sg podobne do proszku.

* Potrzybny jest wigkszy nacisk przy cigciu.

* Ciecie nie jest prostoliniowe.

* Wibracje zwigkszajg sig.

Ostrzenie powierzone specjalistycznemu serwisowi, wy-
konane jest przy zastosowaniu specjalnej aparatury,
ktéra gwarantuje minimalne usunigcie materiatu i na-
ostrzenie rGwnomierne na wszystkich krajarkach.

tancuch musi by¢ wymieniony, gdy:

— Dtugos¢ krajarki obnizy sie do 5 mm lub mniej;
- luz ogniw na ztgczach jest za duzy.

7. OPROZNIANIE | 0CZYSZCZANIE ZBIORNIKA
OLEJU (Tylko w przypadku uzywania oleju
biologicznego do taricuchdéw)

Uzywanie niektdrych rodzajéw oleji biologicznych
moze powodowaé powstawanie osadéw i kamienia osa-
dowego po dtuzszym okresie stosowania.

W tym przypadku, przed odtozeniem maszyny na dtugi
okres nieuzywalnosci:

- rozmontowac faricuch i prowadnice;

— oproznié zbiornik oleju;

- napetni¢ zbiornik odpowiednim ptynem detergentem,
mniej wigcej do potowy maksymalnego poziomu;
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- zamkna¢ korek zbiornika i pozostawi¢ wtgczong ma-
szyne, az do catkowitego ujScia wszystkiego deter-
gentu.

Pamietaé o napetnieniu olejem, przed ponownym uzy-
ciem maszyny.

8. KONSERWACJA PROWADNICY

W celu uniknigcia asymetrycznego zuzycia sig prowad-
nicy, nalezy okresowo jg obracaé.

Dla utrzymania sprawnosci
(Rys. 21):

prowadnicy nalezy

- Smarowaé odpowiednig strzykawkg fozyska zgbatki
opdznienia (jezeli obecna).

- Wyczysci¢ bruzde prowadnicy odpowiednig skro-
baczka.

- Wyczysci¢ otwory smarowania.

- Ptaskim plnikiem, usuna¢ zadziory z bokéw prowad-
nicy i opitowac ewentualne nieréwnosci miedzy szy-
nami.

Prowadnica musi by¢ wymieniona, gdy (Rys. 21):

- gtebokos$¢ bruzdy okazuje sie nizsza niz wysokos¢
ogniw napedzajacych (ktére nigdy nie moga dotykaé
dna);

- $cianka wewngtrzna szyny jest tak zuzyta, ze powo-
duje boczne skrzywienie taricucha.

W celu uniknigcia asymetrycznego zuzycia sie prowad-
nicy, nalezy okresowo jg obracaé.

Gdyby byto konieczne obrdcenie lub wymiana prowad-
nicy, postepowac nastepujaco (Rys. 22):

- zdja¢ karter i rozmontowac tancuch i prowadnice, wy-
konujac w odwrotnej kolejnoscile fazy wskazane w
rozdz. 4.2;

- zapomoca $rubokretu krzyzowego, odkreci¢ $rube (1)
i usung¢ urzadzenie do napinania (2), uwazajc, aby nie
zgubi¢ gumowego kéteczka (3);

Gwint Sruby zostat wyposazony

w oryginale w produkt tzw. “blokowanie gwintowe” aby
uniemoZliwic¢ jego przypadkowe odkrecenie sig; stad
odkrecanie sruby wymaga duzego wysitku i bytoby wska-
zane, aby byto wykonywane przy uzyciu srubokretu o do-
powiedniej wielkosci, i przy unieruchomieniu prowad-
nicy w imadile.

- zamontowa¢ ponownie urzgdzenie do napinania (2)
po drugiej stronie prowadnicy obroconej lub nowej
prowadnicy, uwazajgc, aby umiesci¢ réwniez gumowe
kéteczko (3);

- nanie$¢ nieduzg ilo$¢ produktu “blokowanie gwin-
towe” na dwdch lub trzech gwintach $ruby (1) (poste-
pujac wedtug wskazan producenta), po czym dokre-
ci¢ do oporu $rube (1);

- zamontowa¢ prowadnice, tancuch i karter, postepujac
wedtug faz wskazanych w rozdz. 4,2.

9. PRZEWODY ELEKTRYCZNE

A\ OSTRZEZENIE! ESprawdzaé okresowo stan

przewodow elektrycznych i wymieni¢ je, gdy sg
zniszczone lub, gdy ich izolacja okaze sie uszko-
dzona.

Kabel zasilania maszyny, jezeli uszkodzony musi by¢
wymieniony jedynie na oryginalng czg$¢ zamienng,
przez waszego sprzedawce lub autoryzowany serwis.

10. ZABIEGI SZCZEGOLNE

Kazda operacja konserwacyjna nie zawarta w tej in-
strukcji moze zosta¢ przeprowadzona tylko i wytacznie
przez waszego Sprzedawce.

Zabiegi przeprowadzane przez nieodpowiednie serwisy
lub osoby niekompetentne powodujg utrate wszystkich
udzielonych gwaranciji.

11. PRZECHOWYWANIE

Urzadzenie musi byc przechowywane w miejscu su-
chym, z dala od wilgoci oraz z poprawnie zatozonym
ochronnym futeratem prowadnicy.
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Uwazna lektura informacji za-

wartych w niniejszej instrukcji dostarcza dobrej znajo-
mosci maszyny i nastepujacy po nich poradnik, umoZzli-
wia rozpoznanie i prawidfowe postepowanie w
najbardziej typowych sytuacjach pracy. W przypadku
kazdej innej niesprawnosci lub problemu, skontaktuj sie
Z autoryzowanym serwisem.

* Maszyna nie uruchamia sig:

- sprawdzié, czy jest napiecie w gniezdzie pradu;

- sprawdzi¢, czy kabel zasilania lub przedtuzacz sg nie-
naruszone.

- sprawdzi¢ czy wytacznik funkcjonuje prawidtowo i
ewentualnie zadbac o jego wymiane u Sprzedawcy.

* Niska wydajnosé

- sprawdzi¢ kierunek montowania taficucha,

- sprawdzi¢ zaostrzenie taricucha i/lub stan zuzycia
krajarek (skontaktowac sig ze sprzedawcg w celu wy-
konania odpowiednich zabiegow).

* tancuch nie obraca si¢:

- sprawdzié, czy ostona przednia ustawiona jest do tytu.

* Olej nie doptywa:

- sprawdzi¢, czy jest olej w zbiorniku i ewentualnie do-
kona¢ oczyszczenia (@ 8.7).

¢ Powstawanie iskier:

- skontaktowaé sig ze Sprzedawcg w celu dokonania
przegladu silnika i szczotek.

10. AKCESORIA

Tabela zawiera listg wszystkich mozliwych kombinacji
pomiedzy prowadnicg i tancuchem, ze wskazaniem tych,
ktdre uzywane sg na poszczegoinych maszynach, ozna-
czonych symbolem “ % ”.

| A\ OSTRZEZENIE! Biorgc pod uwage fakt, ze

wybor, zastosowanie i uzycie prowadnicy i taricu-

Kombinacje prowadnicy i faricucha

cha sg czynnosciami, ktére uzytkownik wykonuje
przy catkowitej autonomii swojego uznania, stad
odpowiedzialnos¢ spada na niego za jakiekolwiek
szkody wynikajace z tych czynnosci. W przypadku
watpliwosci lub niewystarczajgcej znajomosci spe-
cyfiki danej drazka czy taricucha, nalezy skontak-
towac sie z odsprzedawca lub ze specjalistycznym
centrum ogrodniczym.

Rozstaw PROWADNICA £ANCUCH
Szeroko$é
Dtugosé Bruzdy
Cale Cale/cm Cale / mm Kod Kod
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Spostovani kupec,

Zelimo se Vam predvsem zahvaliti za prednost, ki ste jo namenimi nasim izdelkom in upamo, da Vam bo
uporaba tega novega stroja nudila veliko zadovoljstva in bo v celoti ustrezala Vasim pri¢akovanjem. Ta pri-
ro¢nik je bil pripravljen za to, da boste lazje spoznali svoj stroj in ga uporabljali pod varnimi pogoji in ob po-
polnem uéinku; ne pozabite, da je sestavni del stroja samega, imejte ga pri roki, da ga lahko kadarkoli pre-
listate, €e pa se boste odlocili za prodajo stroja, ali ga boste komu posodili, ga izrocite novemu kupcu.

Ta novi stroj je bil projektiran in konstruiran po veljavnih predpisih, zato je varen in zanesljiv, ¢e popolnoma
upostevate navodila iz tega priro€nika (predvidena uporaba); katerakoli druga raba ali nespostovanje var-
nostnih predpisov, nepravilna uporaba, vzdrzevanije in popravila, veljajo za “nepravilno uporabo” ter pov-
zrocijo prekinitev garancije in vseh drugih odgovornosti izdelovalca, kar pomeni, da nosi uporabnik vsa bre-
mena za lastno $kodo in poskodbe ali za $kodo in poskodbe na tretjih osebah.

V primeru, da ugotovite manj$e odstopanje med opisom in vasim strojem, upostevajte, da so zaradi stal-
nih izboljSav izdelka, informacije v tem priro¢niku spremenjene brez predhodnega obvestila in obvezno-
sti do dopolnitve, pri éemer pa bistvene tehniéne lastnosti glede varnosti in delovanja ostajajo nespre-
menjene. Ce ste v dvomih, se posvetuijte s prodajalcem. Uspesno delo!

KAZALO

1. Identifikacija glavnih komponent ...........cccooeiiiiniiiicniieeee, 2
2. SIMbOli ..o

3. Varnostna opozorila .
4. MONtazZa SIroJa ...c.eevvieiiiiiieieecee s
5. Pripravana delo ........occoiiiiiiii e
6. Vzig - Zaustavitev motorja .
7
8
9
1

Uporaba stroja .......c.ccceceeenee.
Vzdrzevanje in shranjevanje . .
. Pomanjkljivosti in reSitve ..o
0. DOdatKi ....ooveiiiiiiiici
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GLAVNE KOMPONENTE

Glava motorja
Klin
Predniji $¢itnik roke
Predniji rocaj
Zadnji rocaj
Lovilec verige
Mec
Veriga
Séitnik meda
0. Napisna tablica
z osnovnimi podatki
11. Elektriéni kabel
12. Podaljsek (ni v kompletu)

YNGR~ N~

UPRAVLJANJE IN POLNJENJE
GORIVA

13. Prekinjalo

14. Varnostni gumb

15. Tipka za ponastavitev
16. Vti¢nica za podalj$ek

21. ZamaS$ek rezervoarja olja za verigo
22. Kazalec nivoja verige

NAPISNA TABLICA Z OSNOVNIMI PODATKI

10.1) Oznaka o ustreznosti,
skladno z direktivo 2006/42/ES

10.2) Ime in naslov izdelovalca

10.3) Nivo akustiéne moci LWA
po dolocilu 2000/14/ES

10.4) Referenéni model proizvajalca
10.5) Model stroja
10.6) Serijska stevilka

107) Leto izdelave 10.1\ 1o.12\ /10.5 102 104 /10.3
10.8) Napetost in frekvenca elektricnega ¥ 7 7
napajanja

10.9) Mo¢ motorja
) Dvojna izolacija
) Sifra artikla
10.12) Drzava proizvajalca
) Najvecja dovoljena dolzina meca.
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Prepovedana je uporaba mecev, \
ki so dal]él od navedene dolzine 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 10.9 \10.13

E Ne odlagajte elektri¢nih aparatov med gospodinjske odpadke. Po dolo¢bah Evropske direktive 2002/96/EC o elek-

triénih in elektronskih odpadkih ter njenih izvajanjih v skladu z nacionalnimi predpisi, je treba izrabljene elektriéne
== naprave zbirati lo¢eno, da jih lahko ponovno predelajo na ekolosko kompatibilen nacin. Ce elektri¢ne aparate od-
vrzete na odlagali$¢e ali na zemljo, lahko Skodljive snovi dosezejo vodni tok in pridejo v prehrambno verigo, kar posko-
duje va$e zdravje in dobro pocutje. Za podrobnejse informacije o odmetu tega artikla, se posvetujte z Vasim prodajalcem
ali z ustanovo, ki je pristojna za predelavo gospodinjskih odpadkov.
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Maksimalne vrednosti hrupa in vibracij [1]

Nivo akusti¢nega pritiska na uSesa operaterja (EN 1SO 22868) dB(A) 84,92

- Nezanesljivost meritve (2006/42/ES - EN 27574) dB(A) 3

Nivo akusti¢ne modi izmerjen (EN ISO 22868) dB(A) 104,92

- Nezanesljivost meritve (2006/42/ES - EN 27574) dB(A) 3

Nivo vibracij (ISO 22867) m/sec? 3,838

- Nezanesljivost meritve (2006/42/ES - EN 12096) m/sec? 15
TEHNICNI PODATKI

Napetost elektriénega napajanja V~ 230
Frekvenca elektricnega napajanja Hz 50
Mo¢ motorja W 2400
Dolzina meca mm/“ |405mm 16”
Hitrost verige m/sec 13,5
Teza kg 53
Olie ml 230

]

Opozorilo:

Oznacena vrednost vibracij je bila dolocena s lardno nap in jo lahko uporabimo tako za primerjavo z drugimi elektri¢nimi aparatu-

rami kot za provizori¢no oceno obremenitve preko vibracij.
POZOR!

Vrednost vibracij lahko variira glede na uporabo stroja in na njegovo opremo in je lahko visja od oznacene.
Treba je dolociti varnostne ukrepe za zascito uporabnika, ki morajo izhajati iz ocene obremenitve, ki jo povzrocijo vibracije v realnih pogojih
delovanja. V ta namen je treba upostevati vse faze ciklusa delovanja kot so na primer izklop ali delovanje v mrtvem hodu.

| 2. SIMBOLI

EN

@

— /4(._////7;J'4)~

a A XXX

1) Preden uporabite stroj, pazljivo preberite pri-
ro¢nik z navodili.

2) 3) Uporabnik tega stroja, ki ga pod normal-
nimi pogoji vsakodnevno uporablja dlje ¢asa, je
lahko izpostavljen hrupu enakega ali ve¢jega nivoja
od 85dB (A). Nosite vedno zas¢itna ocala in glus-
nike.

POJASNJEVALNI SIMBOLI 11
NA STROJU
(Ge so prisotni)

11) Smer montaZze verige

12) Smer drsenja verige

4) Ne izpostavljajte dezju (ali viagi).

5) Ce je kabel (ali podaljsek) poskodovan ali pre-
rezan, morate takoj povleci vtika¢ iz elektricnega
omrezja.

6) Najvecja dovoljena dolzina meca. Prepove-
dana je uporaba mecev, ki so dalj$i od navedene
dolzine.

12 13

O b,

13) Smer vrtenja, Ce Zelite
popustiti (a) ali priviti (b)
mec
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VARNOSTNA OPOZORILA

3. VARNOSTNA OPOZORILA

KAKO BEREMO PRIROCNIK

V priro¢niku so nekatera poglavja, ki vsebujejo posebno po-
membne informacije, ozna¢ena z razliéno stopnjo strogosti in
imajo naslednji pomen:

ali

POMEMBNO Nudi podrobnosti ali druge Ze prej

omenjene elemente, da ne bi poskodovali stroja ali naredili
druge skode.

POZOR! V primeru neupostevanja, so

mozZne osebne poskodbe ali poskodbe tretjih oseb.

NEVARNOST! V primeru neupostevanja, so

mozne hude osebne poskodbe ali poskodbe tretjih oseb,
obstaja tudi nevarnost smrti.

SPLOSNA VARNOSTNA OPOZORILA
ZA ELEKTRICNE DELOVNE STROJE

A POZOR! Preberite vsa varnostna opozo-

rila in vsa navodila. Zaradi nespostovanja opozoril in na-
vodil lahko pride do kratkega stika, poZara in/ali hudih po-
Skodb.

Shranite vsa opozorila in navodila, da jih lahko preberete
pozneje. Izraz “elektri¢ni delovni stroj”, ki je omenjen v opo-
zorilih, se nana$a na Vas stroj, ki deluje na elektri¢ni tok.

1) Varnost delovnega obmocéja

a) Delovno obmocje mora biti €isto in dobro osvetljeno.
Na nesnaznih in neurejenih obmodjih prihaja lazje do ne-
srec.

b) Ne uporabljajte elektriénega stroja v prostorih, kjer je
nevarnost eksplozije, ob prisotnosti vnetljivih snovi,
plinov ali prahu. Elektriéni stroji proizvajajo iskre, ki lahko
vzgejo prah ali pare.

c) Med uporabo elektricnega stroja morajo biti otroci in
navzoce osebe primerno oddaljeni. Zaradi nepazljivosti
lahko pride do izgube kontrole.

2) Elektri¢na varnost

a) Vtikaé elektricnega stroja mora biti skladen z e-
lektriéno vti¢nico. Nikoli ne spreminjajte vtikaca. Ne
uporabljajte adapterjev z elektri€nimi stroji, ki imajo
ozemljitev. Ustrezni vtikadi, ki so skladni z vti¢nico, zmanj-
$ajo nevarnost elektri¢nega stresljaja.

Izogibajte se stiku s povr§inami , ki imajo ozemljitev,
kot so cevi, radiatorji, kuhinjski elementi, hladilniki.
Nevarnost elektriénega stresljaja se poveca, ¢e ohije na-
leti na ozemljitev.

Elektri¢nih strojev ne izpostavljajte dezju ali vlaznim
prostorom. Voda, ki prodre v elektriéni stroj, poveca ne-
varnost elektricnega stresljaja.

Kabla ne uporabljajte na neustrezen nacin. Ne upora-
bljajte kabla za prenasanije ali vle¢enje stroja. Ne vle-
cite kabla, ko Zelite stroj izklopiti iz vti€nice. Kabel
mora biti oddaljen od toplote, olja, ostrih robov ali de-
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=
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=
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=
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lov v gibanju. PoSkodovan ali zapleten oziroma zavozlan
kabel pove¢a moznost elektriénega stresljaja.

Ko uporabljate elektri¢ni stroj na odprtem prostoru,
uporabite podaljSek, ki je primeren za zunanjo upo-
rabo. Uporaba ustreznega podalj$ka za zunanjo uporabo
zmanij$uje nevarnost elektriénega stresljaja.

Ce se ne morete izogniti uporabi elektriénega stroja v
vlaznem prostoru, uporabite vtiénico, ki jo $¢iti di-
ferencialno stikalo (RCD-Residual Current Device). U-
poraba naprave RCD zmanjSuje nevarnost elektriénega
stresljaja.

Osebna varnost

Med uporabo elektriénega stroja bodite vedno pa-
zljivi, kontrolirajte, kaj delate in delujte premisljeno. Ne
uporabljajte elektriénega stroja, ko ste utrujeni ali pod
vplivom drog, alkohola ali zdravil. Med uporabo elektri-
&nega stroja lahko samo trenutek nepazljivosti povzroci
osebne poskodbe.

Uporabljajte zaséitna oblacila. Vedno nosite zaséitna
ocala. Uporaba osebne zas¢itne opreme, kot so protipra-
$ne maske, protidrsno za&¢itno obuvalo, zas¢itne ¢elade ali
gludniki, zmanjSuje osebne poskodbe.

Preprecite nenamerno vziganje stroja. Preden vstavite
vtika¢, zgrabite ali prenasate elektriéni stroj, se pre-
pri¢ajte se, da je stikalo v polozaju «OFF». Ce med pre-
nasanjem elektriénega stroja drzite prst na stikalu ali pri-
klopite stroj v vti¢nico, ko je stikalo v poloZaju «ON», je bolj
verjetno, da pride do nesrece.

Preden prizgete elektri¢ni stroj, odstranite kljuce ali
orodje za nastavljanje. Klju¢ ali orodje lahko zaradi stika
z gibajo¢im delom povzrocita osebne poskodbe.

Ne zgubite ravnotezja. Vedno obdrzite primerno opo-
ro in ravnotezje. Tako boste lahko bolje upravljali elektri-
¢&ni stroju v nepri¢akovanih situacijah.

Bodite primerno obleceni. Ne nosite Sirokih oblacil ali
nakita. Lasje, oblacila in rokavice naj bodo primerno
oddaljeni od delov v gibanju. Ohlapna obladila, nakit ali
dolgi lasje se lahko zapletejo v premikajoce dele.

Ce obstajajo naprave za povezavo na aparate za se-
sanje in zbiranje prahu, se prepricajte, da so povezane
in pravilno uporabljene. Uporaba teh naprav lahko
zmanij$a nevarnosti, povezane s prahom.

Uporaba in zaséita elektricnega stroja

Ne preobremenijujte elektricnega stroja. Uporabljajte
elektriéni stroj, ki je primeren za doloéeno delo. Pri-
meren elektriéni stroj bo bolje in na bolj varen nacin opra-
vil delo, ob hitrosti, za katero je bil stroj izdelan.

Ne uporabljajte elektriénega stroja, ¢e ga ni mogoce
pravilno vZgati ali ugasniti s stikalom. Elektri¢ni stroj, ki
ga ni mogoce Vvklopiti s stikalom, je nevaren in ga je treba
popraviti.

Pred vsako nastavitvijo ali zamenjavo opreme, ali pre-
den shranite elektri¢ni stroj, izvlecite vtikac iz elek-
tricne vtiénice. Omenjeni preventivni varnostni ukrepi
zmanijsujejo nevarnost nakljuénega vklopa elektriénega
stroja.

Elektri¢ne stroje, ki jih trenutno ne uporabljate, shra-
nite stran od dosega otrok in ne dovolite, da elektri¢ni
stroj uporabljajo osebe, ki niso usposobljene za nje-
govo uporabo in ne poznajo teh navodil. Elektri¢ni stroji
lahko v rokah neizku$enih oseb postanejo nevarni.
Elektriéne stroje, ki jih trenutno ne uporabljate, shra-
nite stran od dosega otrok in ne dovolite, da elektriéni
stroj uporabljajo osebe, ki niso usposobljene za nje-
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govo uporabo in ne poznajo teh navodil. Elektri¢ni stroji
lahko v rokah neizku$enih oseb postanejo nevarni.

f) Rezalni organi morajo biti vedno nabruseni in éisti. Ce
so rezalni organi ustrezno vzdrzevani in primerno nabruseni,
je manj$a nevarnost, da se zaskocijo in jih je tudi lazje imeti
pod nadzorom.

g) Elektriéni stroj in pripadajoo opremo uporabljajte ob
upostevaniju priloZzenih navodil, pri Eemer upostevajte
tudi delovne pogoje in vrsto dela, ki ga morate opra-
viti. Uporaba elektricnega stroja za namene, ki niso pred-
videni v teh navodilih, lahko predstavlja nevarnost.

5) Tehni¢na pomo¢

a) Elektri¢ni stroj naj popravlja usposobljeno osebje, s

pomocjo originalnih rezervnih delov. Na ta nacin bo
elektriéni stroj vedno varno deloval.

VARNOSTNA OPOZORILA ZA VERIZNO ZAGO:

Med delovanjem verizne Zage morajo biti vsi deli telesa
dale¢ od verige. Preden vklopite verizno Zago, se pre-
pricajte, da zobata veriga ni z niéemer v stiku. Trenutek
nepazljivosti med vklapljanjem verizne zage je dovolj, da se
v zobato verigo zapletejo oblacila ali telo.

Desna roka mora vedno drzati zadniji rocaj, leva roka pa
predniji ro¢aj. Med drzanjem verizne Zage ne bi smeli nikoli
zamenijati rok, ker sicer tvegate poskodbe telesa.

Nosite vedno zas¢itna ocala in gluSnike. Priporoéamo
tudi drugo zaséito za glavo, roke in noge. Z ustreznimi
zasc¢itnimi obladili boste zmanjsali osebne poskodbe, ki bi jih
povzrotile leteCe trske ali naklju¢ni stik z zobato verigo.
Ne uporabljajte verizne Zage za zaganje na drevesu. Ce
vklopite verizno zago, ko ste na drevesu, si lahko po-
Skodujete dele telesa.

Noge morajo imeti vedno stabilno mesto in Zago vklju-
cite lahko le, ko stojite na fiksni, varni in ravni povrsini.
Na spolzkih in nestabilnih povrsinah kot so lestve, lahko iz-
gubite ravnotezje ali nadzor nad verizno zago.

Ko zagate vejo, ki je pod pritiskom, morate biti pozor-
ni na nevarnost povratnega udarca. Ko napetost lesenih
vlaken popusti, lahko veja s povratnim u¢inkom zadene de-
lavca in/ali povzroéi izgubo nadzora nad zago.

Ko zagate grmicevje in mlade veje, morate biti skrajno
pozorni. Tanki materiali se zlahka zapletejo v zobato verigo
in se usmerijo v vas in/ali povzrodijo izgubo ravnotezja.
Verizno zago morate premescati tako, da ugasnete
motor, jo drzite za prednji ro€aj in stran od telesa. Ko
Zago premescate ali spravljate, morate vedno namestiti
S¢itnik meé€a. Pravilno rokovanje z zago bo zmanij$alo ne-
varnost nakljuénega stika z zobato verigo med njenim giba-
njem.

Upostevajte navodila v zvezi z mazanjem, napetostjo
verige in rezervnimi deli. Veriga, ki ni pravilno napeta in na-
mazana, se lahko zlomi ali pove¢a nevarnost povratnega
udarca.

Rocaja morata biti vedno suha, €ista in brez oljnih ali
mastnih madezev. Mastni in oljnati ro¢aji so spolzki in
lahko povzrogijo izgubo nadzora nad zago.

Zagajte samo les. Ne uporabljajte Zage za nepredvide-
na opravila. Na primer: ne uporabljate verizne Zage za Za-
ganje plastike, gradbenih materialov ali drugih nelesenih
materialov. Uporaba verizne zZage za druga opravila, razen
tistih, ki so predvidena, lahko privede do nevarnih situacij.

VZROKI POVRATNEGA UDARCA IN ZASCITA DELAVCA

Do povratnega udarca lahko pride, ko se konica ali skrajni del
meca dotakne predmeta ali, ko se les stisne in blokira zobato
verigo med Zaganjem.

Stik skrajnega dela lahko v nekaterih primerih povzroci nena-
den sunek v nasprotno smer in potisne me¢ navzgor ali proti
operaterju.

Blokiranje zobate verige na gornjem delu me¢a, jo lahko hitro
potisne nazaj proti operaterju.

Ena ali druga reakcija lahko povzroéi izgubo nadzora nad
Zago in hude osebne poskodbe. Ne smete racunati izkljuéno
na varnostne elemente, vgrajene v zago. Da bi odpravili ne-
varnosti nesre¢ ali poskodb med zaganjem, je treba pri uporabi
verizne zage upostevati $e druge ukrepe. Povratni udarec je re-
zultat nepravilne uporabe Zage in/ali postopkov ter neustrez-
nih delovnih pogojev, Eemur se lahko izognete s pravilnimi var-
nostnimi ukrepi, ki so navedeni v nadaljevanju:

« Zago drzite trdno z obema rokama, palca in prsti mo-
rajo biti oviti okrog rocajev verizne zage, vase telo in
roke naj bodo v takem polozaju, ki bo omogocil odpor
na mo¢ povratnega udarca. Mo¢ povratnega udarca je
mogodce nadzorovati, ¢e je operater opravil ustrezne var-
nostne ukrepe. Ne vklopite verizne Zage, Ce se niste za-
¢itili.

Ne stegujte rok predale¢ in ne zagajte nad visino ra-
mena. To prispeva k odpravljanju nehotenih stikov z o-
kon¢inami in izbolj$a nadzor nad verizno Zago v nepred-
videnih situacijah.

Uporabljate izkljuéno mece in verige, ki jih navaja
proizvajalec. Neustrezni rezervni medi in verige lahko
povzrocijo zlom verige in/ali povratne udarce.
Upostevajte navodila proizvajalca glede brusenja in
vzdrzevanja verizne zage. Zmanj$anje globine lahko po-
veca nevarnost povratnih udarcev.

* Tehnike uporabe elektricne Zage

Vedno upostevajte varnostna opozorila in uporabljajte tehnike
Zaganja, najbolj primerne delu, ki ga Zelite opraviti, po pojas-
nilih in primerih iz navodil za uporabo (glej pogl. 7).

Namestiti elektri¢ni kabel tako, da se ne bo zapletal v veje
ali v druge ovire.

* Varno premesc¢anje elektrine zage
Vsakokrat, ko je treba premes¢ati ali prevazati stroj, morate:

— ugasnite motor, po¢akajte, da se veriga ustavi in izklopite
stroj iz elektriénega omrezja;

- namestiti $¢itnik meca;

— zagrabiti stroj izkljuéno za ro¢aje in usmeriti me¢ v nasprotno
smer od hoje.

Ko prevazate stroj s prevoznim sredstvom, ga morate name-
stiti tako, da je trdno in varno names$cen, da ne predstavlja ne-
varnosti za nikogar.

¢ Priporocila za zacetnike
Preden prvi¢ podirate drevo ali Zagate veje, je priporoéljivo:

— obiskati posebno usposabljanje za uporabo te vrste stroja;

— natanéno prebrati varnostna priporocila in navodila za upo-
rabo iz tega priro¢nika;

— vaditi na drvih na tleh ali pritrjenih na stojalu in se tako ustre-
zno seznaniti s strojem in z najbolj primernimi tehnikami za-
ganja.
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| 4. MONTAZA STROJA

1. VSEBINA EMBALAZE
Embalaza stroja vsebuje:

— motorno enoto,
- meg¢,

— verigo,

— 8&Citnik meca,

— etui z dokumenti.

POMEMBNO Stroj je opremljen z demonti-

ranim mecem in verigo ter s praznim rezervoarjem
za olje.

A\ POZOR! Odstranjevanje embalaze

in dokonéno montazo moramo opraviti na ra-
vni in trdni povrsini, z zadostnim prostorom za
premikanje stroja in embalaze, pri tem pa se
moramo vedno posluzZevati ustreznega orodja.
Z odpadno embalazo je treba ravnati v skladu
z veljavnimi lokalnimi predpisi.

2. MONTAZA MECA IN VERIGE

A\ POZOR! Pri rokovanju z verigo in

mecem, morate vedno uporabljati mocne de-
lovne rokavice. Pri montiranju verige in meca
morate biti skrajno pozorni, da ne zmanjsate
varnosti in uéinkovitosti stroja; v primeru dvo-
mov, se posvetujte s prodajalcem.

Preden montirate me¢, se prepri¢ajte, da zavora
verige ni vkljuéena; to dosezemo tako, da prednjo
za$¢ito za roke povle¢emo popolnoma nazaj, proti
ohi§ju stroja.

A\ POZOR! Prepriéajte se, da stroj ni

povezan na elektricno omrezje.

— Odvijte ro¢aj (1) in odstranite boben, da pridete
do poteznega zobnika in do sedeza meca (Slika

1).

— Montirajte verigo na mec in pazite, na smer teka;
Ce je konica meca opremljena z zobatim koles-
cem za obracanje, poskrbite, da bodo pogonski
¢leni verige pravilno nalegli v zareze zobnika
(Slika 2).

— Montirajte drog (2), tako da vstavite navojno pa-
lico v odprtino droga preko napenjalnega me-
hanizma (2a) in drog pomaknite nazaj proti zad-
njemu delu stroja (Slika 3).

— Verigo navijte okoli pogonskega pastorka (Slika
4) in drog potisnite naprej, da se veriga nategne.

— Ponovno montirajte karter, tako da privijete ro-
¢ico (1), ne da bi jo do konca zatisnili.

— Obro¢ (3) sukajte v smeri urinega kazalca, dokler
veriga ni ustrezno napeta (Slika 5).

— Drog drzite privzdignjen in do konca privijte ro-
¢ico (1) (Slika 6).

| 5. PRIPRAVA NA DELO

1. PREGLED STROJA

A\ POZOR! Prepricajte se, da stroj ni

povezan na elektricno omrezZje.
Pred zacetkom dela je treba:

— preglejte, da napetost in frekvenca elektricnega
toka ustreza tistemu, kar je navedeno na “Napi-
sna tablica z osnovnimi podatki” (glej poglavje 1
-10.8).

— preveriti, da na stroju in me€u ni popuscéenih vi-
jakov;

— preglejte, da je veriga pravilno napeta, nabruse-
na in brez znakov poskodb;

— preglejte, da so rocaji in $€itniki Cisti in suhi, pra-
vilno namontirani in trdno pritrjeni na stroj;

— reverite u¢inkovitost zavore verige;

— preverite, da se ro¢ica stikala in varnostni gumb
prosto premikata in da se, ko ju popustite, avto-
matsko in hitro vrneta v nevtralni polozaj;

— preverite, da ro€ica stikala ostane blokirana, ¢e
ne pritisnete varnostnega gumba;

— preverite, da prehodi hladilnega zraka niso za-
maseni z zagovino ali z delci nesnage;

— preglejte, da elektriéni kabel in podaljSek nista
poskodovana;

— preveriti, da nivo olja verige ni pod oznako
«MIN» in po potrei doliti do priblizno 1cm od
roba prirobka.
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2. PREVERJANJE NAPETOSTI VERIGE

A\ POZOR! Prepricajte se, da stroj ni

povezan na elektricno omrezZje.

— Popustite ro¢aj (1) (Slika 5).

— Ustrezno delujte na konico (3), dokler veriga ni
ustrezno napeta (Slika 5).

— Meg¢ drzite privzdignjen in do konca privijte ro¢aj
(1) (Slika 6).

Napetost je pravilna, ¢e verigo zagrabite na sredi
meca in pogonski ¢leni ne izstopijo iz vodila (Slika
7).

Pritiskajte na prekinjalo in na varnostni gumb, da
popustite zavoro, nato pa s pomocjo izvija¢a pustite
teci verigo vzdolz vodil in se prepricajte, da tece
brez pretiranega napora.

3. PREVERJANJE ZAVORE VERIGE

Ta stroj je opremljen z dvojnim zavornim siste-
mom, ki se sprozi v dveh situacijah.

a) Ko popustite rocico stikala, se avtimati¢éno
vklopi zavora, ki upo¢asni in zaustavi gibanje
verige, da bi preprecila nevarnost poSkodb, do
katerih bi lahko pri$lo, &e bi se veriga po izklopu
Se naprej premikala.

b

-~

V primeru povratnih udarcev med delom, ko
pride do nenormalnega stika konice meca, s si-
lovitim premikom navzgor, zaradi ¢esar roka
udari ob prednjo zas¢ito. V tem primeru se
vklopi zavora, da blokira gibanje verige in jo je
treba ro¢no odblokirati, e jo zelimo izklopiti.

To zavoro lahko sprozite tudi roéno tako, da potis-
nete naprej predniji $€itnik. Za sprostitev zavore, po-
tisnete prednji &€itnik v smeri prednjega rocaja,
dokler ne zadutite, da se zaskodi.

Ucinkovitost zavore preverite na naslednji nacin:

— Zazenite motor, pri éemer stroj drzite s sprednjim
ro¢ajem in s palcem potisnite naprej predniji $¢it-
nik za roko, v smeri proti mecu.

— Ko se vklopi zavora, popustite ro€ico stikala.

Veriga se mora ustaviti v trenutku, ko se vklopi za-
vora.

A\ POZOR! Ne uporabljajte stroja, ée

Zavora verige ne deluje pravilno in se posve-
tujte s prodajalcem za potrebne preglede.

4. MAZANJE VERIGE

POMEMBNO Uporabljajte izkljuéno spe-

cialno olje za motorne Zage ali adhezivno olje za
motorne Zage. Ne uporabljajte olja, ki vsebuje ne-
cistoCe, da ne boste zamasili filtra v rezervoarju in
nepopravijivo poskodovali crpalke za olje.

POMEMBNO Specialno olje za mazanje

verige je biolosko razgradljivo. Uporaba mineral-
nega olja ali motornega olja je zelo skodljiva za
okolje.

Uporaba kakovostnega olja je bistvenega pomena
za ucinkovito mazanje rezalnih organov; uporaba
Ze rabljenega ali nekakvostnega olja ne zagotavlja
dobrega mazanja in skraj$a zZivljenjsko dobo verige
in meca.

POMEMBNO | preqg ysako uporabo stroja,

je treba vedno preveriti nivo olja in doliti do pribli-
Zno 1.cm od roba odprtine za dolivanje. Nivo olja ne
sme pasti pod oznako «MIN».

OPOMBA Za dolivanje olja stroj naslo-

nite na desno stran, da je odprtina v vertikalnem po-
loZaju.

5. ELEKTRICNE POVEZAVE

A\ NEVARNOST! Viaga in elektriéni tok ni-

sta kompatibilna.

— Z elektricnimi kabli morate rokovati in jih
povezovati le v suhih prostorih.

— Elektricnega vtikaca ali kabla ne smete niko-
li postaviti v stik z mokroto (luza ali viazno
mesto).

Podalj$ani kabli ne smejo biti slabSe kakovosti od
tipa HO7RN-F ali HO7VV-F z minimalnim prerezom
1,5 mm’in s priporoéeno maksimalno dolzino 30 m.

Me delom podaljSek kabla ne sme biti zvit, ker se
lahko pregreje.
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LA\ [NEVARNOST! Stalno elektriéno pove-

zavo kateregakoli elektricnega aparata na
elektricni tok v stavbi mora opraviti le stroko-
vno usposobljen elektrikar, in sicer v skladu z
veljavnimi predpisi. Nepravilna povezava je
lahko vzrok hudih osebnih poskodb in celo
smrti.

A\ NEVARNOST!! Stroj napajajte preko dife-

renciala (RCD - Residual Current Device) s to-
kom izklopa, ki ne presega 30 mA.

POMEMBNO Da bi se izognili prekinitvam

dovajanja elektricnega toka:

— preverite, da je celotni domet elektricnega toka
ustrezen;

— poveZite stroj z vti¢nico z zadostnimi amperi;

— se izognite socasni uporabi drugih elektricnih
aparatur z visoko absorbcijo.

[ 6. VZIG - ZAUSTAVITEV MOTORJA

ZAGON MOTORUJA (Slika 12)
Preden vzgete motor:

— Vstavite kabel podaljSka v (1) v odprtino v zad-
njem rocaju.

— NAJPREJ povezite vtika¢ elektricnega kabla (2)
s podaljskom (3) in NATO podalj$ek z vti¢nico
elektricnega toka (4).

— Snemite za$¢ito meca.

— Prepri¢ajte se, da se me¢ ne dotika tal ali drugih
predmetov.

Za vzig motorja (Slika 12):

1. Izklopite zavoro verige (5) (prednji &€itnik roke
je potegnjen proti prednjemu rocaju).

2. Stroj trdno zagrabite z obema rokama.

3. Pritisnite varnostni gumb (6) in sprozite preki-
njalo (7).

OPOMBA Ko popustite prekinjalo, se

varnostni gumb odblokira in motor se ustavi.

A\ POZOR! Veriga se lahko zaustavi

eno sekundo potem, ko je ugasnil motor.

USTAVITEV MOTORJA
Za ustavitev motorja:

— Popustite stikalo (7).

— NAJPREJ izvlecite podaljSek (3) iz vti¢nice (4),
NATO Sele povlecite kabel (2) stroja iz podaljSka
3).

| 7. UPORABA STROJA

LA [PozoR!

nost drugih oseb

Za Vaso varnost in var-

1) Pred uporabo stroja vedno natancno pre-
berite navodila. Seznanite se s kontrol-
nimi roc¢icami in s pravilno uporabo stroja.
Naucite se hitro ustaviti motor.

2) Uporabljajte stroj za namene, za katere je
bil izdelan, se pravi za ‘Zaganje, razrez in

odstranjevanje vej takih dimenzij, da se uje-

majo z dolzino meca”, ali za Zaganje lesenih
predmetov podobnih znacilnosti. Vsakr-

Sna druga uporaba je lahko nevarna in

povzroc¢i Skodo na stroju. Uporaba

opreme, ki ni izrecno omenjena v tem pri-

rocniku, lahko tudi poskoduje stroj. Med
nepravilno uporabo spadajo (kot primer,
a ne samo to):

- urejati Zive meje;

— delo z vrezi;

- razrez palet, zabojev in na splosno em-
balaze;

— razrez pohistva ali cesa drugega, ki ima
lahko Zeblje, vijake ali katerokoli kovin-
sko komponento;

— delo v mesnici in klavnici;

— uporaba stroja kot vzvoda za dviganje,
premikanje ali lomljenje predmetov;

— uporaba blokiranega stroja na fiksnih
podlagah.
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3)

4)

5)

6)
7)
8)

9)

10)

Ne pozabite, da je delavec ali uporabnik
odgovoren za nesrece in nepredvidljive
dogodke, ki se lahko pripetijo drugim ose-
bam ali njihovi lastnini.

Med delom nosite ustrezno obleko. Vas
prodajalec vam lahko nudi informacije o
najbolj ustreznih zascitnih materialih, ki
vam zagotavljajo varno delo. Uporabljajte
varovalne rokavice za zascito proti tre-
sljajem. Vsi nasteti previdnostni ukrepi
ne zagotavljajo preprecevanje nevarno-
sti pojava Raynaud ali sindroma karpal-
nega tunela. Zaradi tega priporoc¢amo
osebam, ki podaljsano uporabljajo ta
stroj, naj redno preverjajo stanje rok in
prstov.

V primeru pojave katerih izmed zgoraj na-
Stetih simptomov, se takoj posvetujte z
zdravnikom.

Elektricni sistem tega stroja ustvarja manj-
Se elektromagnetno polje, ki pa je vendarle
toliksno, da ni mogoce izkljuciti morebitnih
motenj na delovanje aktivnih ali pasivnih
medicinskih implantatov operaterja, ki
lahko predstavljajo resno tveganje za nje-
govo zdravje. Nosilcem omenjenih medi-
cinskih pripomockov priporo¢éamo, da se
pred uporabo stroja posvetujejo z zdrav-
nikom ali s proizvajalcem tovrstnih pripo-
mockov.

Delajte samo pri dnevni svetlobi ali pri
dobri umetni svetlobi.

Bodite zelo pazljivi, ko delate v blizini ko-
vinskih ograj.

Preprecite, da se veriga dotakne elektric-
nega kabla. Uporabljajte blokado kabla,
da preprecite nakljucni odklop podaljska
kabla, obenem zagotovite pravilni in ne-
nasilni vklop v vticnico. Nikoli se ne doti-
kajte elektricnega kabla pod elektricnim
tokom, ce je slabo izoliran. Ce se med
uporabo podaljSek poskoduje, se ne do-
tikajte kabla in podaljSek takoj izklopite iz
elektricnega omrezja.

Pazite, da z mecéem ne udarjate moéno
po tujkih in pazite na morebitno izmetanje
materialov zaradi vrtenja verige.

Ustavite motor in izkljucite stroj iz elektri-
¢nega omrezja:

- vedno, kadar pustite stroj brez nadzora;

- pred pregledovanjem, cis¢enjem ali de-
lom na stroju;

— potem, ko ste naleteli na tujek. Pred po-
novno uporabo stroja preverite morebit
ne poskodbe in izvedite potrebna po-
pravila;

- Ce stroj zacne nenormalno vibrirati (Ta-
koj poiscite vzroke vibracij in poskrbite
za potrebne preglede v Specializiranem
sevisu).

- ko stroja ne uporabljate.

POMEMBNO Zavedajte se, da je lahko ne-

pravilna uporaba elektricne Zage moteca za druge
in ima mocan vliv na okolje.

Za spostovanje ljudi in okolja:

— Stroja ne uporabljajte na krajih in ob urah, ko bi
lahko motili druge.

— Natancéno upostevajte nacionalne predpise o
uni¢evanju odpadnih materialov po Zaganju.

— Natanéno upostevajte nacionalne predpise o
uni¢evanju olj, obrabljenih delov ali katerega-
koli elementa, ki ima velik ucinek na okolje.

— Med delom se v okolje sprosti dolo¢ena kolicina
olja za mazanje verige, zaradi Cesar je treba
uporabljati samo biolosko razgradijiva olja, po-
sebno namenjena taki uporabi.

— Ne puscajte stroja s segretim motorjem med li-
sti ali suho travo, saj lahko pride do poZara.

A\ POZOR! Uporaba stroja za Zaganje

debel in vej zahteva posebno usposobljenost.

1. KONTROLE, Kl JIH JE TREBA OPRAVITI
MED DELOM

* Pregled napetosti verige

Med delom se veriga postopa podaljSuje, zato je
treba pogosto preverjati njeno napetost.

POMEMBNO Med zacéetnim obdobjem

uporabe (ali po zamenjavi verige), je treba stanje
pogosto preverjati, ker se mora veriga ustrezno
namestiti.

A\ POZOR! Ne delajte s zrahljano ve-

rigo, da ne pride do nevarnih situacij, ko bi ve-
riga lahko izstopila iz vodil.

Pri nastavljanju napetosti verige upostevajte na-
potke v Poglavju 5.2.

» Zaustavitev med delom

Ta stroj je opremljen z za$¢ito pred preobremenit-

vami, Ki jo vklopite preko stikala. V primeru, da bi se
veriga blokirala (v primeru blokade rezalne na-
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prave, zaradi zapackanih zob verige ali zaradi pre-
obremenitve med ko$njo), bo stikalo za za$¢ito
pred preobremenitvijo samodejno prekinilo elek-
triéni tok in tako zavarovalo elektri¢éno Zago.

POMEMBNO Stikalo se vklopi, ko tok iz-

klopa preseZe 30-35 A. Ponovno ga lahko ro¢no
vzpostavimo s pritiskom na ustrezno tipko
(@ 1.15) po 30 sekundah od popolne ohladitve.

* Pregled dotekanja olja

POMEMBNO Ne uporabljajte stroja, ¢e ni

maziva! Nivo olja v rezervoarju lahko pregledu-
jemo preko prozornega pokazatelja. Prepricajte
se, da ste dolili olje v rezervoar pred vsako uporabo
stroja.

Ko opravijate pregled do-

toka olja, se prepricajte, da sta mec in veriga
dobro pozicionirana.

Zazenite motor in preverite, ¢e se olje verige ra-
zliva, kot je prikazano na sliki (Slika 13).

2. POGOJI ZA UPORABO IN TEHNIKE
ZAGANJA

Preden se prvi¢ lotimo Zaganja debel ali vej, je
prav, da prej vadimo na deblih na tleh ali na pod-
pori in se primerno seznanimo s strojem ter z na-
justreznejSimi tehnikami zaganja.

A\ POZOR! Med delom morate stroj

vedno trdno drZati z obema rokama.

A\ POZOR! Ce se veriga blokira med

delom, morate takoj zaustaviti stroj. Pazite
vedno na moznost povratnega udarca (kick-
back), do katerega lahko pride, ce mec¢ naleti
na neko oviro.

* Podiranje drevesa

— Ko dva ¢loveka ali ve¢ ljudi isto¢asno opravlja
operacije Zaganja in podiranja drevesa, bi bilo
treba omenjene operacije opraviti na prostorih,
ki so v razdalji najmanj dvakratne viSine po-

Zaganega drevesa. Drevesa je treba Zagati tako,
da niso ogrozeni ljudje, da se ne poskoduje elek-
triénih linij in da se ne povzroci kakrsnekoli ma-
terialne Skode. V primeru, da pride drevo v stik
z elektriéni linijo, je treba o tem nemudoma ob-
vestiti podjetje, odgovorno za tisto omrezje.

— Delavec, ki upravlja z verizno Zago, naj ostaja na
zgornjem delu terena, na katerega se bo sko-
talilo ali padlo pozagano drevo.

— Pred podiranjem drevesa je potrebno pripraviti in
sprostiti ustrezne poti za umik. Poti za umik naj
bodo v nasprotni smeri in diagonalno za predvi-
deno smerjo padca, kot kaze slika 15.

— Za lazjo oceno predvidenega padca drevesa,
je pred podiranjem treba upostevati njegovo na-
ravno nagnjenost, del, kjer so veje najvecje ter
smer vetra.

— Zdrevesa je treba odstraniti nesnago, kamenje,
kose lubja, zeblje, kovinske delce in zice.

¢ Prva zareza

Na strani padca drevesa naredite zarezo, ki naj bo
globoka 1/3 njegovega premera tako, kot je pri-
kazano na sliki 16.

Najprej opravite spodnjo vodoravno zarezo.

To bo preprecilo blokiranje zobate verige ali me¢a
med opravljanjem druge zareze.

¢ Konéna zareza

— Konéno zarezo opravite najmanj 50mm visje od
vodoravne zareze, kot kaze slika 16. Zareza naj
ostaja vzporedna z vodoravno zarezo. Zarezo
naredite tako, da ostane dovolj lesa, ki bo sluzil
za «zadrgo». Les «zadrge» preprecuje za-
sukanje drevesa in njegov padec v nepravilno
smer. Ne rezite preko «zadrge».

- Ko se Zaganije pribliZuje «zadrgi», drevo za¢enja
padati. Ce obstaja kakrSnakoli nevarnost, da bi
drevo padlo v napa¢no smer, ali bi se obrnilo na-
zaj in zvilo zobato verigo, prenehajte z zaga-
njem pred dokonéanjem konéne zareze in upo-
rabite lesene, plasti¢ne ali aluminijaste kline, da
se zareza odpre in drevo pade v zaZeleno smer.

— Ko zacne drevo padati, je treba potegniti veriz-
no zago iz reza, ustaviti motor, Zago postaviti na
tla in se umakniti po predvideni poti za umik.
Treba je paziti na padanje vej z viSine in gledati,
kam postavljate noge.
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¢ Klescenje vej z drevesa

Klescenje pomeni zaganje vej s podrtega drevesa.
Med kleS¢enjem je treba pustiti spodnje vecje
veje, da podpirajo deblo na tleh. ManjSe veje od-
Zagajte z enim samim gibom, kot je prikazano na
sliki 17. Bolje je, da veje pod napetostjo zagate od
spodaj navzgor, da prepredite zvijanje verizne
Zage.

A\ POZOR! Pazite na tocke za oporo

veje na tleh, na moznost, da je veja napeta, na
smer, ki jo lahko prevzame veja med reza-
njem in na mozZno nestabilnost drevesa po-
tem, ko je veja odrezana.

¢ Razrez debla

Razrez pomeni Zaganje debla po dolzini. Prepri¢aj-
te se, da stojite trdno na tleh in da je vasa teza e-
nakomerno porazdeljena na obe nogi. Po moz-
nosti dvignite in podprite deblo s pomocjo vej,
debel ali drevesnih panjev. Sledite preprostim
smerem, da olajSate razrez.

— Ko je deblo oprto po celotni dolzini, kot kaze sli-
ka 18A, je treba zagati od zgoraj (gornji rez).

— Ko je deblo oprto samo na enem koncu, kot
kaze slika 18B, je treba razzagati 1/3 premera
spodnje strani (spodnji rez). Nato je treba opra-
viti zakljuéni rez tako, da se gornji rez sre¢a s
prvim rezom.

— Ko je deblo oprto na obeh koncih, kot kaze sli-
ka 18C, je treba razzagati 1/3 premera od zgor-
nje strani naprej (gornji rez). Nato je treba opra-
viti zakljuéni rez tako, da je spodniji rez za 2/3
nizji, da se sre¢a s prvim rezom.

— Razrez debla je lazji, ¢e uporabljamo klin (Silka
18D).

» Zasadite klin v deblo in ob pritisku na klin naj
se stroj giblje v loku, ki omogo¢i mecu, da pro-
drevles.

« Ce je potrebno, postopek ponovite vedkrat,
pri €emer spreminjajte oporno tocko klina.

— Ko zagate deblo na nagnjenem terenu, morate
vedno biti nad njim, kot kaze slika 19. Med to o-
peracijo, ko zaklju€ujete Zaganje in morate oh-
raniti nadzor, morate pritisk Zaganja zmanij3ati,
a ne smete popustiti pri drzanju rocajev zage.
Prepreciti morate, da zaga bi zaga prisla v stik
s terenom.

Po kon¢anem zaganju pocakajte, da se verizna
Zaga najprej ustavi, $ele nato jo premaknite. Ko se
premikate od enega drevesa do drugega, morate
vedno izklopiti motor zage.

3. KONEC DELA

A\ POZOR! Prepriéajte se, da stroj ni

povezan na elektricno omrezje.

Ob koncu dela:

— Ustavite motor, kot je bilo prej opisano (6. pogl.).

— Pocakajte, da se veriga ustavi in po¢akajte, da
se stroj ohladi.

- Odstranite z verige vse ostanke zaganja ali na-
nose olja.

- V primeru hudega onesnazenja ali smolnatih
naslag, odmontirajte verigo in jo za nekaj ur po-
lozite v posodo s specificnim detergentom. Nato
jo splaknite v &isti vodi in jo pred ponovno mon-
taZzo na stroj zavarujte z ustreznim protikoro-
zivnim razprsilom.

— Preden stroj spravite, montirajte zas¢ito meca.

A\ POZOR! Preden stroj postavite v

katerikoli prostor, morate najprej pocakati, da
se motor ohladi. Da zmanjsate nevarnost po-
Zara, morate s stroja odstraniti ostanke Zago-
vine, vejic, listov ali odvecéne mascobe; po-
sode z ostanki kosnje ne smete pustiti v
notranjosti prostorov.
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| 8. VZDRZEVANJE IN SHRANJEVANJE

A |POzZOR!

nost drugih oseb:

Za Vaso varnost in var-

- Zadolgotrajno ohranjanje originalne ucinko-
vitosti in varne uporabe stroja, je bistve-
nega pomena pravilno vzdrzevanje.

- Vijaki in matice morajo ostati priviti, da bo
stroj zagotovo vedno deloval v varnih po-
gojih.

- Nikoli ne uporabljajte stroja, e so njegovi
deli obrabljeni ali poskodovani. Iz varnos-
tnih razlogov je treba poskodovane dele za-
menijati in nikoli popravijati.

- Uporabljajte samo originalne rezervne dele.
Drugacni deli lahko poskodujejo stroj in Sko-
dijo vasi varnosti.

A\ POZOR! Med operacijami vzdrze-

vanja:

- Izklopite stroj iz elektricnega omrezja.

— Pri posegih na mecu in verigi uporabljajte
zascitne rokavice.

- Zascite meca morajo biti vedno namonti-
rane, razen v primerih, ko opravijate posege
na mecu in na sami verigi.

- Olj ali drugega onesnazZujocega materiala
ne odvrzite v okolje.

1. OHLADITEV MOTORJA

Da bi preprecili pregrevanje in poskodbe motorja,
morajo biti sesalne reSetke zraka za hlajenje vedno
Ciste in brez ostankov Zagovine in drugih drobcev.
2. ZAVORA VERIGE

Pogosto preverjajte uéinkovitost zavore verige.

3. VERIZNI ZOBNIK (Slika 20)

Pogosto preverite v kak§nem stanju je verizni zob-
nik in ga zamenjajte, ko njegova obraba preseze
0,5 mm.

Ne montirajte nove verige z obrabljenim veriznim
zobnikom ali obratno.
4. LOVILEC VERIGE
Ta lovilec je pomemben varnostni element, ker

preprecuje nekontrolirane gibe verige v primeru, da
slednja podi ali se zrahlja.

Pogosto pregledujte v kak§nem stanju je lovilec ve-
rige in v primeru poskodb poskrbite za njegovo za-
menjavo.

5. FIKSIRNE TOCKE

Obc¢asno preverite, e so vijaki in matice varno pri-
viti in e so vsi rocaji dobro pri¢vréceni.

6. BRUSENJE VERIGE

A\ POZOR! Zaradi varnosti in uéinko-
vitega delovanja je zelo pomembno, da so re-
zalni elementi dobro nabruseni. Da vse po-
stopke v zvezi z verigo in mec¢em, opravite
povsem pravilno, potrebujete specificno zna-
nje in ustrezno opremo, iz varnostnih razlogov
se posvetovati s prodajalcem.

Bru$enje je potrebno, ko:

¢ Je Zagovina podobna prahu.

* Je potrebna vecja mo€ za Zaganje.

* Rez niraven.

* So tresljaji mo¢nejsi.

Postopek bruSenja opravi specializiran center s
posebnimi aparaturami, ki zagotavljajo minimalno
odstranitev materiala in konstantno nabrusenost
vseh rezil.

Verigo je treba zamenjati, ko:

— se dolzina rezalnega zoba zmanj$a na 5 mm ali
manj;
— toleranca ¢lenov na kovicah prevelika.

7. PRAZNJENJE IN CISCENJE OLJNEGA
REZERVOARJA (Samo v primeru uporabe
bioloskega olja za verige)

Uporaba nekaterih tipov bioloskega olja lahko po
doloceni dobi pus¢a nanose in previeke.

V tem primeru je treba pred skladi§¢enjem stroja za
daljSe odbobje:

— odmontirati verigo in mec;

— sprazniti rezervoar za olje;

— v rezervoar natociti namensko Eistilno tekocino
do priblizno polovice maksimalnega nivoja;
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— ponovno namestiti zamaSek rezervoarja in spro-
Ziti stroj, da izte€e vsa Cistilna tekocina.

Pred ponovno uporabo stroja se spomnite, da mo-
rate natoditi olje.

8. VZDRZEVANJE MECA

Da bi preprecili nesimetricno obrabo meca, ga je
treba ob&asno obrniti.

Da bi ohranili u¢inkovito delovanje meca, je treba
(Slika 21):

— S posebno siringo namazati lezaje povratnega
pastorka (Ce je prisoten).

— S posebnim strgalcem o istiti utor meca.

Ocistite odprtine za mazanje.

S plos¢&ato pilo odstranite pleno na boc¢ni strani

in izravnajte morebitne neenakomernosti med

vodili.

Mec¢ je treba zamenijati, ko (Slika 21):

— je globina utora manj$a od viSine pogonskih ¢le-
nov (ki se ne smejo nikoli dotakniti dna);

— je notranja stena vodila obrabljena do take mere,
da se veriga bo¢no nagne.

Da bi preprecili nesimetri¢no obrabo meca, ga je
treba ob¢asno obrniti.

Ko je treba me¢ obrniti ali zamenjati, delajte po
naslednjem navodilu (Slika 22):

— odstranite zascito in odmontirajte verigo ter me¢
tako, da sledite v obratnem vrstnem redu faze,
navedene v poglavju 4.2;

— s kriznim izvija¢em odvijte vijak (1) in odstranite
napravo za napenjanje (2), pri tem pa pazite,
da ne izgubite gumijastega obroc¢ka (3);

POMEMBNO Vrezu navoja vijaka je bila v

zacetku dodana »zavora navojev«, da bi preprecili
nakljuéno odvijanje; zato je za odstranitev vijaka
potreben kar precejsen napor in je to treba opraviti
z izvijacem ustreznih dimenzij, pri cemer je treba
blokirati mec v primeZ.

— ponovno montirajte napravo za napenjanje (2)
na drugo stran obrnjenega meca ali na novi meé
tako, da pazite na ponovno namestitev gumija-
stega obrocka (3);

— dodajte majhno koli¢ino artikla »za zaviranje na-
vojev« na dva ali tri navoje vijaka (1) (sledite na-
vodilom proizvajalca), nato vijak (1) do konca pri-
vijte;

— ponovno montirajte me¢, verigo in zas¢ito tako,
da sledite fazam iz poglavja 4.2.

9. ELEKTRICNI KABLI

A\ POZOR! Obéasno preverite v kaks-

nem stanju so elektricni kabli in jih zamenjajte
v primeru izrabljenosti ali poskodb na izolaciji.

Ce je elektriéni kabel stroja poskodovan, ga je
treba zamenjati izkljuéno z originalnim rezervnim
delom, kar bo opravil va$ prodajalec ali eden od po-
oblas¢&enih centrov.

10. IZREDNI POSEGI

Vsako operacijo vzdrzevanja, ki ni opisana v tem
priro¢niku, mora opraviti vas prodajalec.

Zaradi posegov, opravljenih v neprimernih prosto-
rih ali ustanovah ali e jih opravijo neusposobljene
osebe, propade vsaka oblika garancije.

11. SHRANJEVANJE

Stroj morate shranjevati v suhem prostoru, var-
nem pred vremenskimi spremembami; na mecu pa
mora biti vedno pravilno montirana njegova za-
Scita.
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| 9. POMANJKLJIVOSTI IN RESITVE

POMEMBNO Pozorno branje informacij, ki

jih vsebuje ta Prirocnik, vam nudi dobro poznava-
nje stroja in vodnik, ki sledi, omogoca spoznavanje
in soocanje z najbolj obi¢ajnimi situacijami delo-
vanja. Za vsako drugo teZavo ali problem pa kon-
taktirajte s Pooblas¢eno Servisno sluzbo.

¢ Stroj se ne vklopi:

— preverite, da je v vtiCnici elektricna napetost;

— preverite, da sta elektricni kabel ali podaljSek
neposkodovana.

— preverite, da stikalo pravilno deluje in Ce je treba,
poskrbite za njegovo zamenjavo pri vasem pro-
dajalcu.

* Slabo delovanje

— preverite smer montaze verige,

— preverite nabrusenost verige in/ali stanje izra-
bljenosti zob (za potrebne posege se obrnite na
vaSega prodajalca).

* Veriga se ne vrti:

— preverite, da je za$¢ita spredaj obrnjena nazaj.

* Olje ne doteka:

— preglejte, Ce je olje v rezervoarju in po potrebi po-

skrbite za ¢iS¢enje (@ 8.7).

* Nastajanje iskric:

— poskrbite, da prodajalec pregleda motor in
Scetke.

| 10. DODATKI

Tabela vsebuje seznam vseh moznih kombinacij
med drogom in verigo, z navedbo tistih, ki so upo-
rabne na posameznem stroju in so oznacene s
simbolom “ % 7.

A\ POZOR! Ker so izbor, namestitev
in uporaba droga in verige, stvar samostojne

Kombinacije droga in verige

odlocitve operaterja, si slednji prevzame odgo-
vornost tudi za vse iz tega izhajajoce Skode. V
primeru dvomov ali slabega poznavanja spe-
cifike vsakega droga ali verige, se je treba po-
svetovati s svojim prodajalcem ali specializi-
ranim vrtnarskim centrom.

Korak DROG VERIGA
Sirina
Dolzina Utora . .
Palci Palci/ cm Palci / mm Sifra Sifra
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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JNio6esHbil MNokynaTenb,

Npex e BCero, Mbl XOTUM nobaarofapuTb Bac 3a BbI6Op HaLLER NPOAYKLMM 1 enaeM, 4To6bl UCMo/Ib30BaH1e Ba-
LIEM MaLLMHbI BbI10 YJ0BNETBOPUTESIbHBIM M COOTBETCTBOBA/I0 BCEM OXMAAHWAM. STO PYKOBOACTBO MOArOTOB/IEHO
[181 TOT0, YTOBbI MO3BO/IMTL BaM Jy4LLIE O3HAKOMUTBCA C MALLMHOM, U 4TOBbI 3P (HEKTUBHO MCNOIb30BATL €€ B YC/10-
BMAX 6€30MacCHOCTH; He 3abbIBaiiTe, YTO PyKOBOACTBO ABNAETCA HEOTHEMIEMOM HaCTbIO MaLLMHbI, AEPHMUTE Ero Nog
PYKOM, YTOObI K HEMY MOXHO Bb1/10 06paTUTLCA B 060 MOMEHT. EC/M Bbl XOTUTE NepeaaThb UM OLOMKUTb MaLLMHY
B N0/b30BaHNE APYrvM inLiam, nepesaBanTe BMECTE C HEW iaHHOe PYKOBOACTBO.

OTa HoBas MalluHa, Haxo4AwancAa B Ballem pacnopAaxeHWn, CNpoeKTMpoBaHa 1 U3roToBaeHa cornacHo ,u,e|7|-
CTBYHOLWNM HOPMATMBHbBIM aKTam, YTO rapaHTUpyeT ee 6e30MacHOCTb M HaAeXHOCTb NpKU UCNOb30BaHUK, NpKU
YCNOBWK, 4TO B TOHHOCTHM BbINOJHAOTCA YKa3aHUA, N3/TI0HEHHbIE B 3TOM PYKOBOACTBE (I'Ipe,CI,yCMOTpeHHOB MCNONb-
sosaHme); €e 1cnosb3oBaHne anAa NtoBbIX Apyrux u,eneVl nin HECOGHIOAEHMG npaBui TEXHUKKN 6e30MacHOCTH, Tex-
HWYeCKOro O6CJ'Iy)KMBaHMﬂ WK pEMOHTa pacueHnBaeTCA KaK "HenpanmbHoe MCMONb30BaHWE" 1 BNIEYET 3a COBOM
aHHy/IMpoBaHWe rapaHTMmn U CHUMaeT C U3rotoBuTensa }1}06yl'0 OTBETCTBEHHOCTb, BO3Naraa Ha nonb3oBatena oT-
BETCTBEHHOCTb 3a U3[AEPHKHU B Cnydae NopyM UMmyllecTsa Uan nony4eHna TpaBmM TPETbUMU IMLAMK.

B TOM cnyyae, ecnvm Bbl 06HapyHUTE HEGOBbLLOE pas/Mune MEX Y HAXOAALMMCA B PYKOBOACTBE ONUCAHWEM U Ma-
LUMHOW, HAaXOAALLEWCA B BaLLEM PACTIOPAKEHUN, UMENTE B BUZY, YTO 13-32 HENPEPBLIBHOTO YYYLIEHWA NPOAYKLNK,
M3N0M¥EHHanA B JAHHOM PYKOBOACTBE MHPOPMALIMA MOKET U3MEHATLCA 6e3 NpeABapuTENbHOMO YBEAOMEHMUA 1 6e3
06sa3aTenbCTBa ee 06HOBNAEHMA. TeM He MeHee, Hanbonee BaxHble XapaKTePUCTUKM, OTHOCALYMECA K 6e3onacHo-
€T ¥ paboTe MaLLKHbI, OCTAIOTCA HEM3MEHHbIMKU. B ToM cnyyae, ec/im y BaC NOABUANCH COMHEHMSA, CBAMMTECH CO
CBOMM NMPOAABLOM. YcnewHomn paboTb!!

COAEPHAHME

1. VpeHTUdUKaLmMa OCHOBHbIX YacTew
2. CumBOAbI
3. Mepbl NPeAOCTOPOKHOCTH A1 06ECNeHeHNsl 6E30MACHOCTY ............... 4
4. COOPHA MALUMHDBI ...ooviviieiiiieeieiiieteirieieisies et

5. [oaroToBKa K paboTe
6

7

8

9.

1

3anyck - OcTaHoB gpurartens
Monb30BaHMe MaLLMHOM
Texo6cnyK1BaHWe U XpaHeHue
HeuncnpaBHOCTH 1 CNOCOBbI UX YCTPaHEHMUA ..
0. [JononnuTenbHble npucnocobinerna




2 [RU] WAEHTUDUKALUA OCHOBHbIX YACTEM
[ 1. WAEHTUOUKALMA OCHOBHbIX YACTEM
OCHOBHBIE YACTHU

1. MoTopHbIv 610K

Kptok

DpoHTaNbHOE 3aWnTHOE
YCTPOWCTBO ANA PyKU
MepepHAsA pyKoATKa
3apHAA pyKoATKa
CTepreHb 0CTaHOBa Liemnu
LLnHa

Llenb

9. Yexon WwwHbl

10. TabnnyKa ¢ JaHHbIMK

11. Kabenb nutaHua

12. YpavHutens
(He BXoAuT B NOCTaBKY)

w

® No oA

YCTPOMCTBA YNPABJIEHUA
1 3ANPABKU

13. Pblyar BelkAO4aTens

14. TNpepoxpaHnuTenbHaa KHoMKa
15. KHonka Bo306HOBNEHUA paboThI
16. KploK ana 3auennenusa yaamHuTens

21. MNpobka 6aKa /18 macna Lenu
22. MHayKaTop ypoBHA Macna Lenu

TABJIMYKA C JAHHBIMU

10.1)

10.2)
10.3)

MapKu1poBKa COOTBETCTBMA MO AUPEKTUBE
2006/42/EC

HavmMeHoBaHWe 1 agpec U3roToBUTENS
YpoBeHb 3BYKOBOW MoLwHOcTH (LWA),
cornacHo aupektvse 2000/14/EC
CnpaBoyHasi Moae/lb U3roToBUTeNs
Mogaenb MalwuHbl

3aBogcKol Homep

'of N3roToBNEHMSA

HanpseHue v yactota nuTaHuA
MowwHocTb gguratens

[lBo¥iHas usonsauus

Kog napenua

CTpaHa 13roToBnieHus

MakxcumanbHasa Aonyctnumasn gvHa WKHbI.
3anpeu.LeHo MCNO/Ib30BaTh LWWHbI, ANIMHA
KOTOpPbIX NpeBbllaeT yKasaHHOe 3Ha4YeHne

\10.7 10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

He BbiGpachiBaiiTe 371€KTPOOBOPYL0BAHHE BMECTE C 0BbIYHbIMM OTXOAaMM. B cooTBeTCTBUM ¢ EBpOnelicKoit anpeKTBoi 2002/96/EC 0THOCHTENLHO BbIBEAEH-

HOr0 13 SKCMAyaTaLW 3NEKTPHYECKOTO U 3NIEKTPOHHOTO 0BOPYAOBAHMA 1 €6 NMPUMEHEHMEM COrNIACHO NMpaBH/iaM CTPaHbl SKCMyaTaLmK, BbIBEAEHHOE U3 3KC-
== yaTaLyv 3NEKTPOOGOPYAOBaHHE AOMKHO OTNPABAATLCA Ha NepepaGOTKy B COOTBETCTBUM C TPEBOBAHMAMM M0 OXPaHe OKPYMatoLLel CPeabl OTAE/bHO OT Apy-
TiX 0TX0A0B. ECnM aneKTpooGopy/ioBaHMe BbIGPAchIBAETCA Ha CBAJIKY MW 3aKaMbIBAETCA B 3eM1I0, ATIOBUTHIE BELLECTBA MOTYT MPOHUKHYTb B CNIOW NOA3EMHbIX BOZ 1 NO-
MacTh B NULLEBbIE NPOAYKTHI, YTO MPUBEAET K HAHECEHHIO YlLiep6a BalLIeMy 3A0POBbIO ¥ XOPOLLEMY CaMO4yBCTBHUHO. [L1A noyyeHs 6osee NOAPOBHOM HBOpMALMM no ne-
pepaboTKe 3TOro M3ae A 06paLLAiTECh B YUPEIAEHNE, OTBETCTBEHHOE 3a NepepaboTKy OTXOA0B, UNK B Marasu.
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MaKkcumanbHbie 3Ha4eHUA YPOBHA Wyma v BuGpauuii [1]
YpoBeHb 3BYKOBOrO aBNeHMA Ha yium onepatopa (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- HeTouHocTb pa3mepos (2006/42/EC - EN 27574) dB(A) 3
YpoBeHb U3MEPEHHO aKycTh4YecKon MowHocTH (EN 1ISO 22868) dB(A) 104,92
- HeTouHocTb paamepos (2006/42/EC - EN 27574) dB(A) 3
YpoBeHb B16pauuu (ISO 22867) m/sec? 3,838
- HeTouHocTb paamepos (2006/42/EC - EN 12096) m/sec? 1,5
TEXHUYECKUE JAHHbIE
HanpsieHue nutaHus V~ 230
YacToTa nuTaHua Hz 50
MowHocTb auratens w 2400
[nvHa NUAbHOWM WKHBI mm/“ |405mm 16”
CKopocTb Lienu m/sec 13,5
Bec kg 5,3
Macno ml 230
]
TPE/IYNPEHAERWE:
Yi 6bin1 PEH cTaHaap MHCTPYMEHTOM U MOHET UCMO/Ib30BaTbCA HaK AJ1F CPaBHEHHA C ApYrum
3neHTpooGopygosaHMeM, HaK /17 BDeMeHHOH OLeHKW Harpy3KH Yyepe3 ypoBeHb BUGpaLMH.
BHUMAHME!
.VposeHb BHOPaLUM MOHET MEHATLCA B M OT Np Hee My Uy i yp
F 4 yCTaHOEMTb P M 419 3alyUTbl N10/1b30BaTe/1d, KOTOpbIe A bCA Ha oL Harpysxu,
Cre P L iiB ¢anmqecnux YC/0BUAX IHCNTyaTaluH. ﬂﬂﬂ 3TOro Hi NPUHATb BO Bce aranb! paﬁoqer 0
unkna, BKﬂIOllaﬂ BblHﬂIO‘IEHHe M xonocroi Xxo[.
EN [ 4 ] [ 5 | [ 6 | )
o Qi
@ A W)\
Q4o XXX

1) Mpexpe, YeM NoNb30BATLCA MALLMHOM, MPOYTUTE Py-
KOBOZCTBO MO 3KCN/yaTaLym.

2) 3) Onepartop, paboTaroLuii Ha AaHHOM MaLLKHE B HOp-
MaslbHbIX YC/I0BUAX HEMPEPBIBHON paBoTbl B TEYEHHE fAHS,
MOKET 6biTb MOABEPHEH BO3AEUCTBUIO YPOBHA LIYMA,
paBHoro unu npesbiwatowero 85 b (A). Monb3yiTeck 3a-
LUMTHBIMM O4YKaMM 1 3aLLMTON ANIA CyXa.

MNOACHUTEJIbHbIE CUMBOJ1bI 11
HA MALLKHE
(ecnu nmetotcA)

11) HanpaBneHue MoHTama Lenu
Luenu

12) HanpasneHue gBuKeHUA

4) He nogsepratb BO3AENCTBUIO LOHASA (MM BAAKHOCTH).
5) HesamennmtenbHo U3BNEKUTE BUMKY U3 PO3ETKM NEK-
TPOMWUTAHWA, ECAM KAaBeNb (MW YANMHUTEND) NOBPEHAEH
WM NOpe3aH.

6) MaKcumanbHas JonycTuman AjmHa WiHbl. 3anpe-
LLEHO MCMONb30BaTh LWKHBI, A/IMHA KOTOPbIX MPeBbl-
LaeT yKasaHHoe 3HayeHue.

12 13

DTN,

13) Hanpasnexwue BpalleHusa ans
ocnabneHus (a) v 3aTaKKN
(b) WrHBbI
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| 3. MEPbI NPEAOCTOPOHHOCTHW ANA OBECMNEYEHWA BE3OMNACHOCTHU |

KAK CNEAYET YATATb 3TO PYKOBOACTBO

B texcTe PykoBogcTBa HEKOTOPbIE ab3alLibl, B KOTOPbIX M3/I0KEHA OCO-
60 BayKHaA MHHOPMALIA, TOMEYEHbI Pa3/IMHHBIM 0GPa3OM, UMEHOLLMM
cnepyroliee 3Ha4eHue:

20
BAHHO COAEPHUT YyTOUHEHUA WM APYTYIO pa-

Hee YroMsHYTYI0 MHGHOPMALMIO C LIE/IbIO M3GEMaHNS [O/IOMKM MaLLMHbI
WM HaHECeHWA yiLep6a.

A BHUMAHUE! § c/ly4ae Hecob/1l0eHNA MMeeTCA

OMnacHoCTb MoJ1y4eHUA TeJIeCHbIX nospe»{,qeunﬁ oneparopom
WU TpeTbUMH JTULaMH.

A ONACHOCTb! J: c/ly4ae Heco6/II0AeHNA MeeTCA

OMnacHoOCTb NoJly4eHNA TAHKUX Te/IeCHbIX nospe)«,qunﬁ c 1e-
Ta/lbHbIM UCXOZ40M OornepaTopom U/ TpeTbUMH JIULaMH.

OBLUME NPABUJIA TEXHUKW BE3SOMACHOCTHU
NMPU PABOTE C 3JIEKTPOOBOPYOBAHUEM

A BHUMAHMUE! lpoytnTe BCe npaBuia TEXHHHH

6e3onacHocTH M Bce yKa3anus. HecobnogeHne mep npeg-

ocrop CTU U P /AaLymi Momer np TH K 371eKTpH-
4yecKum yaap nnan cepbe3Horo
yujep6a.

XpaHuTe Bce onMcaHuA Mep NPesoCTOPOHHOCTH U yHa3aHWi pns
MCNOMb30BaHUA B GyAyueM. TEPMUH «3/IeKTPUYECKoe 060pya0-
BaHue», BCTPEYAIOLMIACH B ONMCAHMN MEpP NPeAOCTOPOMHOCTH, OT-
HOCWTCA K BalLeMy YCTPOWCTBY, MUTAIOLLEMYCA OT 3/IEKTPOCETH.

1) BesonacHocTb paboyeit 30HbI

a) Pa6ouan 30Ha AO/HHA GbITb YACTOW U XOPOLIO OCBELLEeH-
HOW. Ha yyacTKax, rae uapuT rpasb 1 GecrnopsfoK, nosbila-
€TCA PUCK HECHACTHbIX C/y4aeB.

He ucnonb3yiiTe anekTpooGopyaoBaHne BO B3pbIBOONACHOMH
cpepe, NOGAM30CTH OT rOpPHOYUX HUAKOCTEW, rasa UAKU
NbIU. INEKTPOOGOPYAOBaHIE TEHEPUPYET MCKPbI, KOTOPbIE
MOTYT MPMBECTM K BO3rOPaHMIO Mbl/IM U NapoB.

Bo BpemA pa6oTbl 3/1eKTPOOGOPYAOBaHUA AETH U MOCTO-
POHHKE 1L A0/THHbI HAXOAUTBLCA AANIEKO OT Hero. Ecnv Bbl
OTB/IEYETECH. TO MOMETE NOTEPSATH KOHTPO/Ib Haf, 060pyA0BaHNEM.

k=2

L

N
-

3ﬂeHTpVI"IeCHaﬁ 6e3onacHOCTb

&

BunKa 3neKTpoo6opyA0BaHNA [ONHHA GbiTb COBMECTH-
Moii ¢ po3eTHoi. HUKoraa He BHocMTe MOANdUKALMIA B KOH-
CTPYKUMIO BUIKKU. He UCnoNb3yitTe aganTepbl C 3a3eMJIeH-
HbIM 3/1EKTPO0GOPYA0BaHEM. HEMOAU(HLMPOBAHHBIE BUNKM,
COBMECTUMbIE C PO3ETHOM, CHUMHAIOT PUCK SNIEKTPHUYECKOTO yAa-
pa.

) U3beraiiTe CONPUKOCHOBEHUA Tela C TAKUMU 3a3eMJIEHHBIMU
NOBEPXHOCTAMM, KaK TPy6bl, pagnUaTopbl, KYXOHHbIE MIUTb,
XONIOAUNBHUKM. PYCK 3NIEKTPUYECKOrO yAapa NoBbILLAETCS Mpu
COMPUKOCHOBEHUM TeNa C 3a3eMIEHMEM.

He ocTaBnsiiTe 37IeKTPOO6GOPYAOBaHHE NOA AOHAEM U/IU B
MOKpOii cpepe. Boga, NpoHUKaiowan BHYTPb 371EKTpooGopy-
[0BaHWA, MOBLILLIAET PUCK 3/IEKTPUYECKOrO YAApa.

He ucnonb3yiite Kabenb HeHageralwmum obpa3om. He nc-
nonb3yiite Kabenb ANA NepemelleHNA 3eKTpooGopyao-
BaHUA, He TAHWTE ero 3a Kabe/b, B TOM YUC/e ANA TOro, YTO-
6bl U3BNEYb BUNKY U3 po3eTKU. Kabenb pgonkeH Haxo-
ANTBCA AANIEKO OT UICTOYHUKOB TeNa, Mac/ia, OCTPbIX Yr/10B
1 NOABUHHbBIX Y3/10B. [0BPeMAEHHbIN UM 3anyTaHHbIM Kabeb
MOBbILIAET PUCK BNIEKTPUYECKOrO yaapa.

Bo Bpems UCMO/Ib30BaHWA 3/1IeKTPO06OPYAOBaHUA BHE MO-
MeLLEHNA UCMOb3YITE NPOBOA-YAJIMHUTENb, TOAXOAALLNIA
[J1 UICNONIb30BaHMA Ha yuLe. Kcnonb3oBaHWe NpoBoaa-yAM-
HWUTENA, NOAXOAALLEro AN UCMONb30BaHWA Ha YULE, CHUKAET

o

L

K=t

o

PMCK 3/IEKTPUYECKOTO yAapa.

f) Ecnu Henb3A M36eKaTb UCMOJIb30BaHUA IEKTPOOGOPYA0-
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BaHUA BO BNlalHOW cpefe, UCNONb3YiiTe PO3eTHY C npepo-
XpaHWUTe/IbHbIM AU depeHLUanbHbIM BbikatoyaTenem (RCD-
Residual Current Device). Mcnonb3oBanue YcTpoicTea 3a-
LWMTHOTO OTHto4EHUS RCD CHUMAET PUCK SNEKTPHUYECKOrO yaa-
pa.

JInuHas 6e3onacHoOCTb

ByabTe BHMMaTeNbHbI, ClefUTe 3a CBOMMU LleWCTBUAMM U
BeauTe ceba pasymHO BO BpeMA UCMO/Ib30BaHUA 3/IEKTPO-
obopypoBaHua. He ucnonbayitte anekTpoo6bopyaoBaHue,
€CJ/I1 Bbl YCTa/IM UM HAXO[MUTECH NOA BO3AEHCTBUEM Hap-
HOTMYECKMNX BELLECTB, aNKOroNIA MK NeKapcTs. [lawe He-
60/1blLan HEBHAMATEIbHOCTb BO BPEMA MCMO/b30BAHUA 3N1EK-
TPOOBGOPYAOBAHIA MOKET NPUBECTMU K CEPbE3HBIM TPaBMaM
WUcnonb3ayiite 3awuTHyto opexpay. Becerpa HapgesaitTe 3a-
WHUTHbIE OYKM. Mcnonb3oBaHue TaKnX CPeACTB MHAMBUAYAb-
HOW 3aLLWTbI, KaK NblNe3aLMTHbIe MaCKW, 3alLMTHaA 06YBb C He-
CKONb3ALLEN NOAJOWBOW, KaCKWU MU HAYLIHWKW ANS 3aWuThbl
CyXa, CHUKAET PUCK TPaBM.

WUsGeraiiTe camonpousBo/ibHOrO 3anycka. YaocToBepb-
TeCb, YTO BbIK/IlO4aTeNb HAXOAUTCA B NonomeHnn «OFF»
(«BblKJ1»), npempe 4em BCTaBUTb BUJIKY B PO3ETHY, 06-
XBaTUTb UK NepemMecTUTb 3eKTpoobopyaoBaHue. Mepe-
MeLLeHWe 31eKTPOoBopPYA0BaHIA, NPK KOTOPOM NaieL, HaxoauTCA
Ha BbIK/IOYATENe, a TaKHe ero NOAKIIYEHNE K POSETHE, Koraa
BbIK/ItO4aTE b HAXOAUTCA B NONOHKEHUN «ON>» («BKJ1»), noBbilaeT
PUCK HECHacTHOro cyyas.

Mepep 3anyckom aneKkTpoo6opyaoBaHUA y6epuTe Bee Kito-
YK 1 PEryIMpoBOYHbIE MHCTPYMEHTbI. Koy MK UHCTPYMEHT
NPY COMPUKOCHOBEHWM C BPALLAIOLLMMCS Y3/10M MOMKET BbI3BaTb
TpaBMbl.

CoxpaHsiiTe paBHoBecue. Bcerpa npoyHo onupaittech Ha
OMOPHYI0 NOBEPXHOCTb M COXpaHANTE Haj/lemalliee paBHO-
Becue. JTO NO3BO/MT JyuLLE KOHTPOMPOBATb ANEKTPOOGOPY-
[l0BaHVe B HEMPEeABMAEHHbIX CUTYaLMAX.

OpeBaiiTech Hapylexalym o6pasom. He HagieBaiiTe LWMPOKYI0

ofeHAay U AparoueHHocTH. Bonockl, opemaa v nepyatkn He
[O/HKHbI HAXOAUTLCA NOGIU30CTH OT MOABUHHDIX Y3/10B. LLin-
POKas 0AewAa, ParoLEHHOCTU UK J/IMHHbIE BONIOCHI MOTYT 3a-
CTPATb B NOABUIKHbIX y3NaXx.
MpK HanMuUM YCTPOWCTB, KOTOpble AOJIHHBI GbiTb MoA-
K/II0YEHbI K yCTaHOBKaM yAaneHus U c6opa nbiau, yaocTo-
BEpbTECb, YTO OHM MOAKJ/IIOYEHbI U UCMONL3YIOTCA Hapa/e-
Hawum 06pa3om. MprUMeHeHe 3THX YCTPOMCTB MOKET CHU3UTbL
PUCKM, CBA3AHHbIE C Mbl/bIO.

3KcnayaTtauma 1 3alyuTa 31eKTpoo6opyA0BaHNA

He neperpy:aiite anexktpooGopyaoBaHue. Ucnonb3ayiite
3/1eKTpoo6GopyAOBaHHe, NpeAHa3HauYeHHOe ANA AaHHOW pa-
60Tbl. MpaBn/IbHO BbIGPAHHOE 060PYAOBaHME BbINONHUT pabo-
Ty nyyiwe 1 6onee 6e30MacHo, Co CKOPOCTBIO, 1A KOTOPOK OHO
6b110 paspaboTaHo.

He ucnonb3yiite aneKTpooGopyaoBaHm1e, €C/IU BbIKO4aTe b
He B COCTOAHMN NPaBU/IbHO BK/IOYNUTb MW BbIK/IOYUTD €ro.
ANeKTPooGOpyAOBaHIUE, KOTOPOE HEeb3A 3anyCTUTb NPU NOMO-
LY BbIK/IOYATENA, ABAETCA OMACHBIM U HYM/AETCA B PEMOHTE.
OTcoeauHUTE BUJIRY OT PO3ETHU, NPEH/iE YeM BbINOJIHUTD pe-
FYIMPOBKY M/IM CMEHY NPUCNOCOGEHHUIA, a TaKe npemae
4yeM NOMECTUTb 3/IEKTPOOGOpY0BaHME Ha XpaHeHHe. 3T
npesBapuUTeNbHble Mepbl NPEJOCTOPOKHOCTU CHUMAIOT PUCK
€aMOMpOM3BO/ILHOTO 3aMyCcKa 3/1eKTPO06OPY/A0BaHNA.
XpaHuTe Heucnosb3yemoe 3/1eKTPoo6opyAoBaHNe BHe A0-
CAraeMocTH fieTeii U He NO3BONIANTE UCMO/Ib30BaTh €r0 JIto-
[AM, KOTOpPble He 03HAKOMMU/ICh C PaGoToii o6opyaoBaHMA
1 C HACTOALMMM YRa3aHUAMM. Py HEYME/IOM UCTI0Nb30BaHNM
3N1eKTPOOGOPY/0BAHME ONACHO.

MpoBopuTe TexHMYeCKOoe OGC/yHUBaHUE 3/1EKTPOOGOpPY-
poBaHuA. MposepAiiTe COOCHOCTb PacnoNoKeHNA Nopa-
BUIKHBIX y3/10B U CBOGOAY WX MepemeLLeHUs, a Takke oT-
CYTCTBME NOJIOMOK M APYTHX YC/0BUIA, KOTOpPbIE MOTYT Mo-
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BJIUATL Ha paboTy aneKTpooGopyaoBaHUA. Mpu HaAMuMK no-
BpeH/AEeHNI He06X0AUMO OTPEMOHTUPOBATbL A/IEKTPOOGO-
PYyAOBaHWe, Npewpae 4em ucnosb3oBaTbh ero. MHorve He-
CYaCTHble Cly4an GblNn BbI3BaHbI HEAOCTATOYHBIM 06CAYHMBA-
HUEM.

f) Peywme opraHbl AONKHbI GbITb 3aTO4EHbI U YUCTbI. Hap-
Niexalliee 06CNyKMBAHME PEYLLMX OPraHoB, XopoLUan 3aTo4Ka
PEMyYLIMX KPOMOK NPeoTBPaLLaT X 3aefiaHne 1 obneryanTt
KOHTPO/Ib Hafj, HUMM.

g) McnonbsyiTe aneKTpoo6opyaoBaHKUe U COOTBETCTBYHOWMUE
[ONOJIHNTENbHbIE NPUCNOCOBIEHNA B COOTBETCTBMM C Npe-
[AOCTaBJIEHHbIMW YKa3aHUAMM, Y4UTbIBaA YCIOBUA U TUM Bbl-
nosiHAeMoi paboTbl, UCNO/Ib30BaHHe 3/1eKTpoo6opyaoBa-
HUA, NpejHa3HaYeHHOTo ANA LeNel, OTIMYHbIX OT npep-
YCMOTPEHHOM, MOKET NPUBECTH K ONaCcHOW CUTyaLuH.

5) TexHuyecKana nomolLb

a) PeMOHT aneKTpoo6opyAOBaHNA [OMIKEH BbINONHATL KBa-
NMbULMPOBaHHBIK NepcoHasn, Heo6XoAUMO UCMO/b30BaTh
MCHK/IONUTENIbHO OPUrMHaNbHble 3anacHble feTanu. J1o
NO3BO/IAET COXPaHWTL YPOBEHb 6E30MACHOCTH ANIEKTPOOBOPY-
[0BaHMA.

PEKOMEHAALMA NO BE3ONACHOCTU NPU PABOTE
C 3NIEKTPONKUION

He npubnumaiiTech K 3y64aToil Lienu, Koraa 3/IekTponuna pa-
6otaer. Mepep 3anyCKOM 3/1eKTPONU/bI YA0CTOBEPLTECH, YTO
3y6u4aTtan Lienb HU C 4eM He conpuKacaeTca. ManeHbKas He-
BHMMATE/IbHOCTb NPY PAGOTE C 3NEKTPONMAON MOKET NPUBECTU K
TOMy, YTO Of}eH/a UK 4acT1 Tena 3aCTPAHYT B 3y64aTon Lenu.
MpaBan pyKa fAoNkHa BCeraa Nemarb Ha 3afiHel PyKOATHe,
anieBan pyKa Ha nepepHeii pykoATKe. H1Kora Henb3s MeHATb
PYKY MECTaMu NPU1 YAEPHUBAHUM SNEKTPOMNIbI, MOCKO/bKY B 3TOM
CNy4ae BO3PACTET PUCK HECHACTHOrO Cyyas.

Monb3yiiTech 3alWMTHLIMM O4KAMM 1 3aLLUTOM ANA cnyxa. Pe-
KOMeHAyeTCA No/Ib30BaTbCA U AAPYTMMU CPeACTBaMU ANA 3a-
LWMTbI FOIOBbI, PYK W HOT. 3alLUMTHAA OAEMAA CHASUT PUCK TPaBM,
BbI3BaHHbIX IETALLMMM LLEMKaMM, W CAly4aiHbIM COMPUKOCHOBEHNEM
C 3N1EKTPONUNON.

He ucnonbayite aneKkTponuny, cCUAA Ha Aepese. Mcnonbso-
BaHWe 3NEKTPONUAbI, CUARA Ha AepeBe, MOXET NPUBECTU K Tpas-
Mam.

Y Horu Bcerpa AoKHa 6bITb HafieHHaA TOYKa ONOpbl, 3/1eK-
TPONWly MOXHO BHJ/OYaTb JIMLIb CTOA Ha Npo4HOW, 6e3-
OnacHOW U POBHOI NOBEPXHOCTH. PaboTa Ha CKO/b3KOM /K LuaT-
KOV NOBEPXHOCTH, HAaNPUMEP, Ha IECTHHLIE, MOMET NPUBECTU K N0-
Tepe paBHOBECHSA UM KOHTPONSA Haf, 3/IEKTPONMUION.

Mpy 06pe3Ke BETBM, HAXOAALLEIACA B HATAHEHUH, HEOGXOAUMO
Y4MUTbIBaTb PUCK 0GpaTHOW oTAauM. Koraa HaTsmKeHue ape-
BECHbIX BOJIOKOH CHMAETCA, CMUNIEHHAA BETKA NOA 3P(EeKTOM OT-
[la41 MOMET yAapuUTb onepaTopa U/mnm 0TGPOCUTL SNEKTPONMUY
C nocnegytoLLein notepen KOHTPONs.

MpoABNAiTE OCTOPOHOCTb NPU Pe3Ke KYCTapHUKOB O No-
6eroB ManeHbKOro pa3mepa. HeGosbLune MaTepuaibl MOryT Mo-
nacTb B PEYLLYIO Lierb M yaapuTb Bac n/mnm BolbuTs Bac 13 pas-
HoBecws.

Mpu nepemeLLeHUM AePIKUTE BbIKIIOYEHHYIO 3/IEKTponuAy 3a
nepepHIO PYKOATHY, pacnonaraa Nuay Ha pacCTOAHUMU OT
Tena. Mpy1 nepeHoce MW XpaHEHWH ANEKTPONUbI Bcerpa uc-
noNb3yMTe Yex/ibl AIA WHHBI. [TpaBu/IbHaA IKCNyaTaUnA deK-
TPOMW/bI CHU3WUT PUCK CIY4aNHOrO CONPUKOCHOBEHWA C MABHOM
Lienbio B IBUKEHNM.

CnepyiTe yKa3aHMAM OTHOCUTENIbHO CMa3blBaHWSA, HaTA-
HEeHUA NUNbHO Lieny U 3anacHbIx geTanei. HeHataHyTas um
HecMasaHHas Lienb MOMET NopBaTbCA W YBEIUYUTb PUCK 06-
paTHOW OTAauM.

MopnepuBaiTe PYKOATKU B CYXOM, YACTOM COCTOSHWM,
6e3 cnefoB Macna UM cMasku. PyKosTKa, UcnayKaHHas mac-
JIOM U1 CMa3KOM, CTAHOBUTCSA CKO/Ib3KOM 1 MOET NPUBECTH K MO-
Tepe KOHTPONA.

Wcnonb3yiTe NNy UCKNIOYUTENBHO ANA Pe3Ku fepesa. He
MCNONb3YITE ANEKTPONUNY ANA APYrUX HywA. Mpumep: He uc-
no/b3yiTe 3/IEKTPONUY ANA Pe3kW NiacTMacchbl, CTPOU-
TeNbHbIX U APYrvX HeapeBecHbIX MaTepuano.. [pumeHeHre
3NEKTPONUAbI ANS APYrHX ONepaLyii MOET GbiTb ONacHbIM.

NPUYMHBI OBPATHOM OTAAYU
W MEPbI MPEAOCTOPOXHOCTH AJ1A ONEPATOPA

OTpa4a MOKET BO3HUKHYTb, €C/IM HOC LUKMHBI CONPUKacaeTcs C no-
MEXOW UM €CNN AEPEBO CKNAAbIBAETCH, 3aMblKas PEMYLLYIO Naoc-
KOCTb MU/IBHOM Lienu.

CONPUKOCHOBEHME HOCA LUMHbI C TOMEXOM MOIKET B HEKOTOPbIX C/Ty-
Yanx BbI3BaTb 06paTHYI0 OTAAYY, MPU KOTOPOW LWMHA OTEpackIBaeT-
CAl BBEPX U Ha3af, B HanpaB/EHWM onepaTopa.

3aaTie NILHOM LieNny B BEPXHEW HacTy LUIMHbBI MOMET BbI3BaTb GbICT-
Pblii OTCKOK MW/IHOM LIENK K onepatopy.

3TM ABNEHUA MOTYT NPUBECTY K NOTEPE KOHTPOANS Haf, ANEKTPONKU-
IO/ U K nocneAytoLmm TpaBMam. Heslbas HafleAaTbCs TONbKO Ha npe-
[0XpaHUTE/IbHbIE YCTPOUCTBA ANEKTPONUALI. MoNb30BaTE b A/EK-
TPOMWbI OKEH NPUHATL MEPBI A1 NPEAOTBPALLEHNUA HECHACTHBIX
C/ly4aeB W TpaBM BO BpeMs paboTbl. OBpaTtHan oThaua ABfAeTCA pe-
3yNbTATOM HENPaBUNLHOTO NO/b30BAHWA MHCTPYMEHTOM W/MK He-
npaBW/bHbIX NPOLEAYP UK YCNOBUI paboTbl. Ero MOMHO 13bewars,
NPUHAB CneaytolLMe Mepbl NPeA0CTOPOKHOCTH:

Mpu pesKe pepwuUTe NUNY Kpenko o6eUmMn pykamu, oxea-
TbiBaA 06e PYKOATKW 3NEKTPONUAbI GONbILIMM NaibLem 1
APYTMMK Nanbuamm pyku. Pacnoniomure cBoe Te0 U PyKu
TaKUM 06pa30oM, 4To6bl Bbl MOF/IM COXPaHATL KOHTPOIb Haf,
nunoii B ciy4ae obparHoii otaaumn. Onepatop MOXeT NpoTH-
BOA|ENCTBOBATHL CU/E 0BPATHOM OTAA4M NPU YCNOBUM, HTO BblK
NPUHATBI HAA/IEMKALLIME MEPbI IPEAOCTOPOHOCTU. He fonycKaiite
6ECHOHTPO/IHOTO NepeMeLLEHNA 3NEKTPOMMUIbI.

He npoTtaruBaiite pykW C/IMIUKOM AAneKo U He pembre
BbilUe YPOBHA CBOEro nsieya. 3To No3BOMUT U3GemaThb Ciy-
YalHbIX COMPHUKOCHOBEHMI MBI C KOHEYHOCTAMM W MOMOMET J1y4-
LLie KOHTPOJIMPOBATb ANEKTPONMUTY B HEMPEABHUAEHHbIX 0GCTOSR-
TeNbCTBaXx.

Mpy 3ameHe UCNONb3YHTE TO/IBKO WMHBI U PEHYLLME Lienu,
YKa3aHHble npou3BopuTenem. Henoaxoaslme WnHbl U pe-
yLLMe Lienn MOTyT NPUBECTM K paspbIBy LiENM U/Un K 06paTHOi
oTAave.

CnepyWTe MHCTPYKLMAM NPOM3BOAUTENA NO 3aTOYKE U Te-
XOGCNYHUBAHMIO 3IEKTPONMJIbI. CHUMKEHWE FY6UHBI NPOnK-
Na MOMET NPMBECTM K y4alLeHNI0 06paTHON OTAauM.

¢ MeToau1Ka UCNONb30BaHMA ANEKTPONUbI

Bcerpa cobniogaiite npasuaa 6€30MacHOCTH U NMPUMEHANTE METO-
bl Pe3KK, Hanbonee NOAXOAALLME AN1A TUNA BbINOIHAEMO paGoThI
B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMM U NPUMEPAMH, U3NIOKEHHBIMU B Y-
KOBOACTBE MO BKCMAyaTauuu (cm. rn. 7).

Pacnonoute MpoBOA NUTaHUA TaKUM oﬁpasom, 4TO6bI OH HE
Luennanca 3a BeTKM U Apyrve npenaTCcTBuA.

* MepemelleHne ANEKTPONUIbI B YCI0BUAX 6€30MacHOCTH

Kagplit pas, Korzja TpebyeTcs NepesBuHyTb UM NepeBesT MaLumuHy,

cnepyer:

— BbIK/IOYMTE ABUraTeSlb, JOMANTECH OCTAHOBA LIEMM 1 OTCOBAMHUTE
MaLUKHY OT SNIEKTPOCETH;

— YCTaHOBUTb 3ALMTHBIM YEXO LKHBI;

— B3ATb MaLLKHY, UCMO/b3YA TOMBKO PYKOSITHM, W HAMPaBMTb LUKHY
B Hanpas/ieHUW, MPOTHUBOMO/IOMHOM HAMPABEHUIO ABUKEHMA.

Npu NnepeBO3Ke MalLMHbI Ha aBTOTPAHCNOPTE HEOBXOAMMO pacno-
JIOMUTb ee TaKUM 06pa3oM, HTOBbI OHa HW A/1A KOO He NpeAcTaBAsia
0nacHoCTH, U NPOYHO 3a6)'IOKMp0BaTb ee.

* PeHoMeHAauMu AN HAYUHAIOWNX

Mpexae, Yem BNEPBbIE NPUCTYNUTL K BasIKE leca UK 06pe3Ke BET-

BEW, PeKOMeHAYeTCA:

— MPOMTK cneuuanbHbIi Kypc 0by4eHna paboTte Ha 060pyA0BaHUM
3TOro TMNa;

— BHMMATe/IbHO 03HAKOMMUTLCA C NPaBMIamMi 6e30MacHOCTH 1 yKa-
3aHUAMM MO JKCMANYaTaLUUK, U3NOKEHHBIMU B HACTOALLEM PYKO-
BOACTBE;

— MOYNPAHATLCA HA MHAX, PACTYLYMX 13 3eMAW UK NPUKPEN/IEH-
HbIX K NOACTaBKe, YTOGbI 03HAKOMUTLCA C PABOTOM MaLLIMHbI U Hau-
601ee NOAXOAALMMMA METOAAMM .
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| 4. CBOPKA MALLUWHDI

1. COAEPHWMOE YNAKOBKH
B ynaKoBKe MalLnHbI UMEtoTCA:

- CWnoBOW arperar,

— LKHa,

- Lenb,

— 3aLLUMTHbIV 4EXO0/ LMHBI,

— KOHBEPT C AOKYMEHTaLMEN.

BAHHO Mawwmra noctasaseTcs ¢ ge-

MOHTUPOBaHHbIMU LUMHOM M uenbto H nycTbiM 6aKom
A/1d macsa.

A\ BHUMAHVE! [-SSSN 3aBepleHne

MOHTama [OJIHHbI BbIMOJHATECA HA TBEPAOH M
POBHOJi MOBEPXHOCTH, C PACCTOAHMEM, JOCTATOY-
HbIM AN1A NepeMeLyeHUsA MalMHbl U ee YIaHOBHH,
BCerga no/ib3yAacb COOTBETCTBYIOWUMHU UHCTPY-
MeHTamH.

06paboTHa B 0TX0/bl yIaKOBKU J0/THHA IPONU3BO-
AUTbCA B COOTBETCTBMHU C AEHCTBYIOLUMMU MECT-
HbIMM HOpMaMH.

2. MOHTAH LUXHbI U LEENKU

A BHUMAHUE! W VR M R

uenblo Bceraa HageBaiTe To/CTble paboyne nep-
yatku. Ygensiite oco6oe BHUMaHNE MOHTaMy
WHHBI M Lenu, YTO6bl He CHM3NTb YPOBeHb 6e3-
0MacHOCTH U 3 PEHTUBHOCTHU MaLLNHbI; €C/IU Y Bac
BO3HUKHYT COMHEHMA, o6palyaiTecb B MarasuH.

I'Ipe)Kp,e, YeM YCTaHOBUTb LUKHY, YA0CTOBEPbTECH, YTO
TOPMO3 Lenn He BKAKYEH; NP1 3TOM d)pOHTaJ'IbHoe 3a-
LWHTHOE ychOVICTBO ONA PYKW NOJIHOCTbKO OTTAHYTO
Hasaj, K Kopnycy mMallnHbI.

VNEERMICPTN vs0crosepsrecs, uro ma-

LINHa He NOAJK/II0YeHa K pO3eTHe 3/IeKTPONUTaHUA.

— OTBUHTUTE pyYKy (11) M CHUMUTE KapTep, 4TOObI Mo-
Ny4UTb JOCTYN K BEAyLien 3Be3A04Ke U K rHesny
WuHbl (Puc. 1a).

— YCTaHOBUTb Lienb Ha LWKHY, cob0Aan HanpasaeHe
ABVEHWA; €C/IN Ha KOHCONM LUMHBI UMEeTCA BefO-
Mas 3Be3f04Ka, CleAuTe, 4YToObl 3BEHbA Lenu
npaBW/IbHO BCTaBNANMCH BO BMaAWHbl 3BE3[04KM
(Pwc. 2).

— YCTaHOBMUTb LWKHY (2), BCTaBMUB UMLKY B OTBEp-
CTHE LUMHbI Yepes HaTAKUTENb (2a) M NPOTOKHYTL
LUMHY K 3aAHel YacTi Koprnyca MallumHbl (Puc. 3).

— O6epHyTb Lenb BOKPYr BeaAyllen 38e3a04KM (Puc.
4) ¥ NPOTONKHYTb LUMHY Briepes AnA o6ecneyeHmns
nepBoOro NpeABapUTENbHOTO HATAKEHNA Lienu

- BHOBb ycTaHOBUTL KapTep, 3aBUHTUB 3aBMHYMBAIO-
Lytoca pyudKy (1), HO He 3aTArnBas ee.

- lNoBepHYTb 3aUMHOE KO/bLO (3) No 4acoBow
CTPeNKe 4N1A NONYYEHUS NPABUIBHOTO HATAMEHWS
uenu (Puc. 5).

- YaepwuBas WKWHY B NMPUNOAHATOM MOJOKEHUH,
3aTAHUTE 4O ynopa 3aBMHYMBAIOLLYIOCA PYYKY (1)
(Puc. 6).

| 5. NOArOTOBKA K PABOTE

1. MPOBEPKA MALLWHbI

mm YpocrtoBepbTechb, 4TO Ma-

LNHa He NOAJKJII0YeHa K PO3eTHe 3/IeKTPONMNUTaHUA.

Mepea Hayanom paboTbl CnesyeT:

— MPOBEPUTb, YTO HaMNPAKEHUE U YaCTOTa 3EKTPO-
CeTW COOTBETCTBYIOT 3HAYEHUAM, YKA3aHHbIM Ha
«TabnnyKe ¢ faHHbIMK» (cM. rnasy 1-10.8).

— YAOCTOBEPUTLCA, YTO HA MALUMHE W Ha LUMHE He
ocnabneHbl BUHTbI;

— NPOBEPUTb, YTO LieMb NPaBUILHO HATAHYTA, 3aTOYeHa
1 6e3 cneioB NOBPEKAEHNS;

— NpPOBEPUTb, YTO PYKOATKM U 3aLLMTHBIE MPUCNOCO6-
JIEHUA MaLLMHbBI YUCTbIE U CYXWE, YTO OHM YCTaHOB-
JIeHbl NPaBW/ILHO M NPOYHO NPUKPENAEHBI K MALLMHE;

- NPOBEPUTb JENCTBEHHOCTb TOPMO3a LIEMMU;

— MPOBEPUTb, YTO pblYar BbIKIKYATENS U NPeAoXpa-
HUTeNbHaA KHOMKa CBOGOAHO NepemelyaloTca 6e3
(hOPCUPOBKHU, 1 YTO NPU OTMYCKaHUU OHW aBTOMaTH-
YECKM 1 BbICTPO BO3BPALLAIOTCA B HEMTPaIbHOE Mo-
JIOXEHUE;

— MPOBEPUTb, YTO pblyar BbIK/IOYATENSA JONMKEH OCTa-
BaTbCS 3a6/I0KMPOBAHHbBIM A0 TEX NOP, NOKa He 6y-
[eT HawaTa npeAoxpaHuTeNbHan KHOMKa;

— NpOBEepUTb, YTO KaHa/bl Npoxofa Bo3gyxa AnA
OXJIAMAEHUA He 3aCOpeHbl ONUAKamMn uanM 06,10M-
Kamu;

— NPOBEPUTb, YTO Kabesb MUTaHUA U YAMHUTENb He
NOBPEXAEHDI;

— NPOBEPUTb, YTO YPOBEHb MAc/a Lienu He HuKe OT-
meTKn «MIN» 1, ecnm HeobxoaUMO, LOAWUTb Macho,
4TO6bl OHO Ha 1 CM He A0X0AMN0 A0 3a/IMBHOMO OT-
BEPCTUA.
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2. NPOBEPKA HATAMEHHWA LEENU

A\ BHIMAHME! YocToBepbTECh, YTO MaLLK-

Ha He NoAK/1l04YeHa K pO3eTHe 3/IeKTPOINUTaHUA.

- Ocnabbte pyyry (1) (Puc. 5).

- BoapelicTByiTe HagnemalmMm 06pa3om Ha 3amuM-
HOE KOMbLO perynaTopa HaTaxeHus uenu (3) ans
noayyeHunsa Tpebyemoro HaTaxeHus uenu (Puc. 5).

- YnepwwBas WWHY B NPUNOAHATOM MONOKEHUM, 3a-
TAHWTE A0 ynopa pyudry (1) (Puc. 6).

HaTsimeHve ABNAETCA NpaBu/bHbIM KOTAa, NPy 3axsaTe
LLenu Ha cepeamnHe LKHbI, 3BEHbA He BbIXOAAT U3 Ha-
npasnstowen (Pvc. 7).

[lepwatb HaxaTbIM BbIK/t0YaTe b M NPEAOXPAHUTE b-
HYH KHOTMKY, YTO6bI 0C1abUTb TOPMO3, 3aTEM, MPH No-
MOLUM OTBEPTKW, NPOrHaTh LieMb BAO/b Hanpasnsio-
LWMX, YTOBLI YAOCTOBEPUTLCA, HTO OHa [BMMHETCA 6e3
MPUNOKEHNA YPE3MEPHDBIX YCUNIA.

3. NPOBEPKA TOPMO3A LIENNA

9Ta mMalmnHa ocHalleHa ABOMHON CUCTEMOW TOPMOKe-
HWS, KOTOpan cpabaTbiBaeT B ABYX CyYasiX.

a) Mpu oTnycKaHuUM pblyara BbiKJKOYaTeNA aBTo-
MaTUYEeCKU BH/IIOYAeTCA TOPMO3, KOTOpbIN 3a-
MeANAET U OCTaHAB/IMBAET ABUKEHME Lien#, 4TOObI
136emaTb TpaBM, PUCK KOTOPbIX 6bl1 Obl BbICOK,
€C/1 6bl M NOCNE BbIKAKYEHUA Lienb NPOAoaKana
LBUHKEHME.

b

~

B cny4ae 0TCKOKa BO Bpems pa6oTbl, BbI3BaH-
HOro aHOMaJiIbHbIM KOHTAKTOM C KOHCOJbIO
LUMHDI, B pe3y/bTaTe Yero MallmMHa pesko noAcKa-
KuBaeT BBEPX W pyKa yaapAaeTcsa O NepeaHion 3a-
wmnTy. B aTon cuTyaummn Topmos ocTtaHaBavBaeTt
LBVKEHWE LEenu M HeobXxoanMMo pasbioKMpoBaThb
€ro BPYY4HYI0, HTOObI OTK/IIOHUTD.

3TOT TOPMO3 MOMKHO BKIKOUYMTL TaKHKE BPYYHYH, MOA-
BWHYB Bnepef GpoHTasbHYI0 3aWmTy. 1A 0CBOBOM-
[ieHUA TOPMO3a NepeMecTuTe HPOHTAbHYIO 3aLMTY B
CTOPOHY PYKOATHU Z0 LieNYKa.

[ns Toro, 4To6bI NPOBEPUTL UCIPABHOCTb PaBOTHI TOp-
Mo3a, HE06X0ANMO:

- 3anycTuTb JBuUratesb, B3AB MallMHy 3a NepesHion
PYHOATHY, M TOJKHYTb GONMbLIMM Nasblem Briepes
GPOHTaNbHYIO 3aLMUTY ANA PYKWU B HANPaBAEHWM
LUMHBI.

- Korpa TopmMO3 BH/IO4AETCA, OTNYCTUTb pbivar Bbl-
KAloyaTens.

Llel'lb [ONI}HA OCTaHOBUTbCA He3amen/IMTEe/IbHO, KaK
TOJIbKO BK/IOYUTCA TOPMO3.

mm He ucnosnb3yiite mauwmHy,

€c/1M TOpMO3 Ljeny paboTaeT HeucnpaBHo, M 06pa-
TUTECb B Mara3uH 418 NPoBeAeHNA HeO6X0ZUMbIX
NPOBEPOH.

4, CMA3KA 414 LENn

BAHHO UCronb3yiiTe UCK/IOYUTENbHO

crieymanbHoe Macsio 418 6eH30MNI MU aAre3MOHHYI0
cmasKy Ana 6eHsonni. He mcnonssyiite macso, co-
AepalLlyee npUMecH, YTobbl He 3aCOpUTL PUbTP baKa
M He HaHeCTH MaciAaHOMy Hacocy HeobpaTuMble fo-
BPEHAEHNA.

BAHHO CneymnanbHoe macno Aas

CMasKu Lienu ABAAETCA GUOPasIoKMbIM. Mcrosb3o-
BaHWe MUHEPA/IbHOro UM MOTOPHOIO Macsa HaHoOCHT
cepbe3HbIi yiLep6 OKpyHaroLes cpese.

BamHo Mcnonb3oBaTb Macio BbICOKOrO KavyecTsa,
4TOBbl XOPOLLIO CMa3aTb AeTa/M NUILHOTO annapara;
6biBLIEE B MCMONBL30BAHMM MAC/0 UK Mac/0 M0XOro
KayecTBa CHUKAIOT 9PHEKTUBHOCTb CMa3KK U COKpa-
LLAKOT CPOK C/YObI LIENM U LUMHBI.

BAHKHO Kamgbisi pa3 nepes uerosb3o-

BaHUEM MaLLMHbI PEKOMEHAYETCA NPOBEPATHL YPOBEHb
M JO/MBATb MAc/10, YTOObI OHO Ha 1 CM He JOXOAM/IO [0
3a/IMBHOr0 OTBEPCTHUA. YPOBEHb Macsia He [O/KEH
OMyCHAaTLCA HUHE OTMETHU «MIN».

NPUMEYAHWE | 11,5 30,811 Macia peromen-

AYETCA NOJIOHMTb MaLUMHY Ha NpaBblii OOK, YTObbI Ha-
JIMBHasA rop/ioB1Ha Obl/1a PacroNoHeHa BEPTUKa IbHO.

5. QNIEKTPUHECKHUE COEANHEHHUA

A\ | ONACHOCT D! [T aneKTpuye-

CTBO HECOBMECTUMBI.

- Pa6ora ¢ afieKTpr4YecKuMU KabenAMU U UX Noj-
coefjMHeHNe [OJIHHbI BbINOIHATLCA B CYXUX
yc/10BUAX.

- Po3seTHa aneKTponnuTaHua nimn Kabesb HUKorga
He [J0/IHHbI COMPUHacaTbCA C BIaHHOH 30HOM
(NyHel nn BNamHON 3emier).

KayecTBo Kabenew YA/ MHUTENS LOKHO BbITb He HUKeE
tvna HO7RN-F unn HO7VV-F npu MuHMMansHom nno-
waam cevenma 1,5 MM? U MaKCcUManbHOW peKoMeHaye-
MoW asimHe 30 M.

Bo Bpems paboTbl Kabesb YA/ MHUTENA He AOMKEH ObiTb
3aMoTaH BO U3beaHue neperpesa.
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A\ ONACHOCTB! [N nogcoeauHeHHe

J1060r0 3/IeKTPUYECHOr0 annapara K 3/eKTPOCETH 34a-
HUA JOTHHO 6biTb BbIMOIHEHO KBaUGULUPOBAHHBIM
3/IeKTPMKOM, B COOTBETCTBHM C AeHCTBYIOLWUMU HOP-
Mamy. HenpaBu/ibHO BbINOJIHEHHOE COEAUHEHHME MOHET
HaHecTH cepbe3Hblii yiep6, B TOM YuC/e Bbi3BaTbh
cmepTb.

A\ ONACHOCTD! [f/ N npn6opa FOMHKHO ocy-

ecTBNATLCA NpH nomowyy supdepeHyrana (RCD - Re-
sidual Current Device) co 3Ha4eHnem gugpepeHymans-
HOro ToKa cpabarbiBaHua He 60s1ee 30 MA.

BAHHO Bo usbexanue nepeboes B nogaye

3/IeKTPOMNNUTaHNA!

— YAOCTOBEPUTBCA, 4YTO 00LLUAA HarpysKa 3/1EeKTPOo6Opy[o-
BaHWA COOTBETCTBYET TPE6OBAHUAM;

— MOAK/IOYMTE MALLMHY K PO3ETKE, PACCYMTAHHOM Ha JocTa-
TOYHbIN TOK;

— u3beratb 04HOBPEMEHHOIO MCTIO/Ib30BaHHS APYroro a/1ex-
TPOOBOPY0BaHHSA, MOTPEB/IAIOLIEr0 MHOTO S/IEKTPOIHEP-
mu.

| 6. 3ANYCK - OCTAHOB BUIATEJIA

3ANYCK ABUTATENA (Puc. 12)
Mepeg 3anyckom asuratens:

- 3aKpenuTte Kabenb yamHutens (1) Ha gepwarene,
pacnonoXeHHOM Ha 3afHew pyKoATKe.

- NoacoegnHute CHAYAJIA BunKy Kabena nutaHus
(2) K yanmuuteno (3), a 3ATEM ygmHuTens K po-
3€eTKe aIeKTPonuUTaHus (4).

— CHATb 3aLUMTHbI YEXOJ LUMHBI.

- Y6eauTech, 4TO LWMHA HE KacaeTCca 3eMav UK Apy-
X NpegMeToB.

Yr06bI 3anycTuTL ABUraTens (Puc.12):

1. Bbikntounte Topmo3 uenu (5) (nepefHsas sawmta
PYKM NepeMelLLeHa K nepeaHen pyKoATKe).

2. KpenKo Bo3bMM1TE MaLLMHY 06ENMU PyKaMK.

3. Hammute npefoxpaHWTeNbHYl0 KHOMKy (6) M
BK/IOYNTE BbIKOYaTEND (7).

NPUMEYAHWE | 1)) oriycrarinm sbirniosatens

MPEAOXPAHUTE/IbHAS KHOMHA PA3B/IOKMPYETCA U1 [BK-
rarvesib OCTaHOBHTCH.

VNEEIETIEN ocranos yenu momer npo-

M30#TH Yepe3 OfHY CEKYHAY NOC/e BbIK/IOYEHNS
ABuraresid.

OCTAHOBKA ABUIATE/IA
YT06bl OCTAHOBMTb fBUraTe/b:

- OTnycTUTb BbIKAO4aTeNb (7).

- OrtcoegnHute CHAYANA yanmHnTens (3) 0T po3eTku
anekTponutanua (4), a SATEM kabenb nutanua (2)
MaLUMHbI OT yanuHuTens (3).

[ 7. NONIb30BAHUE MALLMHOW

A\ BHUMAHME! /[Ina o6ecneyenns Baiueii 6e3-

onacHocTH 1 6e30MacHOCTH ORPYHalOLYNX:

1) He ucnonb3yiite MalwmHy, BHUMATe/IbHO He 03Ha-
KOMMBLUMCH C yHa3aHMAMH. O3HaKOMbTECH C Op-
raHamu ynpasJieHUA U HafIeHalyum UCMo/ib30-
BaHMeM MawwuHbl. Hayuutecb 6bICTPO ocTaHaB-
JinBatb ABHraresib.

2) Hcnonb3yiite MalwmuHy AN LA, /19 KOTOPOH OHa
npeAHa3HayveHa, T.e. A1A «BajIku, Pashenku u 06-
Pe3Ky BETBEN C [JepeBbEB, Pa3Mephbl KOTOPbIX COOT-
BETCTBYIOT JU/IMHE LLUMHBI» UIH [iePeBAHHbIX npes-
MEeTOB C TaKMMH He XapaKTepucTHkamu. Jlioboe
Apyroe Ucro/ib30BaHHe MOHET 6bITb ONacHbIM 1
MOBPEANTL MALLMHY, 3TO OTHOCHUTCA M K UCMO/Ib-
30BaHHI0 JONOJIHATE/IbHBIX IPUCNIOCOB/IEHUH, He
ynomHHaeMbIX B HacToALjeM pyHoBojcTee. Bxo-
AMT B MOHATHE HeHaj/iemallyero nosb30oBaHNA

(KaK npumep, HO He TOJIbKO):

- BblpaBHUBaHUE HUBOH N3ropoaH;

- pe3Hbie paboTbl;

- pasge/ieHne Ha 4acTy NOAAOHOB, ALYMKOB U yna-
KOBOK B o6Lyem;

- Npy pa3geneHnn Ha 4acTn Mebesib MOMKET Co-

AepHarb rBo3AH, BUHTbI WM MeTaNIndeckne

HKOMMOHEHTBI;

BbINO/IHEHHe paboT no 06paboTHe MAca;

- UCno/Ib30BaHNe MalMHbI KaK pblyara AJ1A Noa-
HATHA, NepemMeLLeHNs MU pa3iamMbiBaHWUA Npes-
MeToB;

- NM0/1b30BaTbCA MAalMHOM, 3a6710KMPOBAHHOM
Ha HenoABUHHbIX CYMnopTaXx.

3) [MomHuTe, 4TO OomepaTop MK NO/b30BaTE/b Ma-

LWHHBI HECET OTBETCTBEHHOCTb 33 HECYACTHBIE C/1y-

Yyau UM BO3HUKHOBEHHE HEMPeBHAEHHbIX CH-

Tyaumii, B pe3y/ibTate KOTOPbIX MOryT MOCTpaAarb
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4)

5)

6)
7)
8

9)

10)

TPeTbH INLa UIN UX UMYLLECTBO.
Bo Bpems paboTbl MMeTb Ha cebe COOTBeTCTBYIo-
Wyt ofemay. Baw npogasew; MOHeET npegocTa-
BUTb Bam cBefileHMa o Hanbosiee MOAXOAALMX
cpeAcTBax 3alyuThl, rapaHTUpyowmux 6esonac-
HOCTb BO BpemA paboTbl. HageHbTe aHTMBM6Gpa-
LMOHHbIE nepyaTHU. Bce yKa3aHHble Bbilue Mepbl
NPeAoOCTOPOHHOCTH He rapaHTHPYIOT 3alyuTy OT
BH6P060/IE3HU U/IM KUCTEBOIO TYHHE/IbHOIO CHH-
Apoma. [loaTomy, peKoMeHAyeM TeM, KTO 4O/Iro
nosb3yeTcA AaHHbIM U3[e/IMeM, NepPHOAUYECKH
npoBepATb COCTOAHHUE 340POBbA PYK M NajbLEB.
an BO3HUKHOBEHNHU HeKOTOPbIX U3 YHa3aHHbIX
Bblle CUMNTOMOB HEeMEeA/IeHHO obpaTuTech K
Bpavy.

O/1eKTPONpPOBOAKA AaHHON MaLLNHbI CO3/aeT ca-

60€ 3/IeKTPOMarH1THOE MoJ1e, KOTOPOE OJHAKO He

UCK/II04aeT BO34eHCTBUA Ha aKTUBHbIE M/IN nac-

CHBHble MEZHLMHCKMUE yCTpOoWHCTBa, MMNAaHTH-

poBaHHble B OpraHN3M oneparopa, 4To MOMeT Moj-

BeprHyTb ero 340poBbe cepbe3Homy pucky. Mo

3TOH MPHYMHE Nepes NCOoIb30BAHUEM MaLIMHBbI

JI04H, KOTOPBIM 6bI/IN UMIAIAHTHPOBAHbI MEAH-

LYMHCKHE NpUCNOCO6/IeHNA, JO/THHbI NPOHKOH-

CY/IbTUPOBATBLCA C BPa4oM WK C POM3BOJHTENIEM

MEeAMLMHCHOro NPUCNocob6/IeHHs.

Pab6oralite TO/IbKO AHEM WM NPH XOpPOLUEM UC-

KyCCTBEHHOM OCBeLeHHH.

ByAbTe o4eHb BHUMATe/IbHbI U paboTe B6IM3K

MeTa/l/IMYECHUX OrPameHNH.

Ljenb He Bo/#Ha COMPUKACATLCA C ANEKTPUYECKUM

Kabeniem. MUcrionb30Batb Aepare/ib Kabeas Bo U3-

6eaHme cay4alHoro oTHpen/ieHUa Kabens ya/im-

HUTENA, a TaKHe /1A obecrnedeHns nNpaBUIbHOM

yCTaHOBKM B po3eTRY 6e3 hopcrpoBKU. HuKorga

He MpUKacalTeCb K 3/IEKTPUHECKOMY Habesiio

nog HanpsameHneM ¢ naoxoi n3onaynein. Ecan

YA/IMHUTE/Ib MOBPEAM/ICA BO BPeMS MCMO/Ib30-

BaHMA, He NpHKacaiTech K Kabeso U He3ames-

JIMTE/IbHO OTHJIOYHTE YUTHNTE b OT A/IEKTPOCETH.

O6palyaiite BHUMaHUe, YTOGbI WMHA HE CU/IbHO

yAapAanacb 0 NOCTOPOHHME NPEeAMETbI, K Ha BO3-

MOMHOe oT6pacbiBaHHe MaTep1ana, BCAeACTBHE

ABUIKEHNA Lenu.

OcTaHoBUTe ABUraTe/lb M OTCOEAMHUTE MALLNHY OT

3/IeKTpOCETH:

- KampbI¥ pa3, Korga MalunHa octaeTcs 6e3 npu-
cmortpa;

- [0 TOro, KaK NPUCTYNHUTb K NPOBEPKE, OYUCTHE
WM paboTe Ha MalUNHE;

- noc/ie ygapa o nocTopoHHUI npegmer. lpoBse-
PHTb, He 6biN1a 1M OBPEM[eHa MalluMHa U po-
BeCTU HEO6XOZUMbIH PEMOHT [0 TOro, KaK CHO-
Ba MUCMO/Ib30BaTh MalUNHY;

- ec/IM MalunHa HaYMHaeT HeHopMaslbHO BUGpPH-
poBartb (HemegneHHo HaiTH Npu4rHy BUGpaLmii
M MPOM3BECTH HEOBXO4MMbIE MPOBEPKMU B Cre-
YMaNU3UpOBaAHHOM LiEHTPeE).

- KOrjga mMalwuHa He UCIO/Ib3YeTCH.

BAHHO Bcerga nomHuTe, 4TO Henpa-

BW/IbHO MCIMO/Ib3YyeMast d/IEKTPOMU/IA MOXET HapyLLINTb
MOKOW JII0AEV M HAHECTH YLLIEPO OKPyHaloLLer cpeje.

[nda Toro, 4T06bI HE NPUYMHATL GECTIOKOKMCTBA APYrM
JIIOAAM M HE HAHOCHTB BPEJ OKPYHaIoLLeV cpeje:

— W3berariTe MCno/b308aTh MALLMHY B TAHWUX YC/IOBUAX
1 B TAKOE BPEMS, KOTa OHa MOET HapyLLIMTb MOKOM
OHPYHaIOLMX.

- CTporo cobnwgate feicTByrwmMe Ha MECTHOM
YPOBHe rpasuAa o BbIBO3Y OTXOL0B PE3KH.

- CTporo cobnwgate feicTByrOWME HA MECTHOM
YPOBHe npaBu/a o BbIBO3Y Ha CBaJIKY MACEJI, N3HO-
LUEHHBIX HYACTeHN WM JIH06bIX 3/1eMEHTOB, HAHOCALLMX
yLep6 oKpyaroLyest cpege.

- Bo Bpems paboTbi B OKpyHaloLLyio cpedy nonagaer
HEKOTOPOE KOJINYECTBO Macsia, He06X04UMOro AA
cMa3sblBaHWUA Lienu; Mo 3TOH MPUYUHE UCMONb3YITE
TO/IbKO 6MOPA3/IOHKMMbIE MAC/a, NPeAHA3HAYEHHbIE
crieymasbHo 4/19 TaKOro MCro/b30BaHUA.

- Bo usbemaHue nomapHo# onacHocTH, He ocTaB-
JIAATEe MalumHy C ropsYMM fBuratesieM cpeau
JIMCTBEB M/ CYXOM TpaBbl.

VNEEIEYEN 1 wcnonssosanus ma-

WHHBI N1 BaJIKM M 06pe3Ku BeTBel Heo6X04UMO
npo#TH cneynanbHbIi Kypc 06y4eHHA.

1. MPOBEPKMW, BbIMOJIHAEMbIE BO BPEMA
PABOTbI
* MpoBepKa HaTAHEHUA Lenu

Bo Bpems paboTbl Lenb NOCTENEHHO pacTArMBaeTcs,
no3ToMy TpebyeTcs YacTo NPOBEPATb €€ HATAKEHUE.

BAHHO B nepsoe Bpems (nm noce 3a-

MeHbI Lieru) He06X0AMMO NPOBOAUTL NPOBEPKU Yalle
00bIYHOI0 13-3a PErY/IMPOBHU LiEMNH.

A\ BHUIMAHVE! [ pa6ortaiite ¢ ocnabneH-

HOJi enbio, 4TO6bI ITO He MPUBEJIO K ONAacHOH CH-
Tyaymm, ec/iu Lyenb BblIHAET U3 HanpaBAsIoLWHX.

[Ons Toro, 4To6bl OTPEryMpoBaTh HATAKEHWE Lemnu,
PYKOBOACTBYHTECH YKa3aHWUAMM, U3NIOKEHHBIMA B 1.
5.2.

* OcTaHOB BO BpemsA pa6oTbl

9T1a mawwuHa OCHalleHa SaLLlVITOVI OT nNeperpysoK C Bbl-
KlovaTenem. Ecav uenb 3acTpaHeT (Hanpmmep, BCchea-
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CTBYE 3aCTPEBAHWA PEYLLETO Y3Na, 3arpA3HeHns 3y6-
LiOB Lienu WK neperpyaku Npu pa6oTe), Npesoxpaxu-
Te/bHbIA BbIK/TOYaTE b aBTOMATUYECKM OTCEKAET 3/1EK-
TponuTaHue, 4TOBbl HE AOMYCTUTb MOBPEMAEHUS
3NEKTPONUIbI.

BAHHO Bbisoyatenb cpabatbiBaer,

€C/11 TOK OTK/I0YeHuA npesbilaeT 30-35 A, ero MomHO
BPYYHYI0 BEPHYTb B UCXOAHOE M0/I0HEHNE HamaTnem
cneunanbHov KHonku (@ 1.15) yepe3 30 ceryHA
r1ocJ/1e o/IHOro OCTbIBaHMA.

* lMpoBepkKa nopgaun macna

BAHHO He wncnone3yiite mawuHy 6e3

cMasku! YposeHb Macsia B 6aKe MOXHO yBUAETb Mpu
OMOLLM MPO3PAYHOro MHAMKATOPA. [06aB/sIHTe Mac/io
B 6aK KamgbI¥i pas npu MUCnob30BaHMM MaLLIMHB.

mm lMpoBepaa nogayy macna,

y6e,qMTer, YTO WWHKHa M Lyenb npaBnJlIbHO yCTaHOB-
JIeHbl.

3anycTuTe furates 1 NPoBepLTE, PasbpbiarMBaeTcs
/M Macio ANf LEMKU TaK, KaK NoKa3aHo Ha PUCYHKE
(Puc. 13).

2. CMNOCOBb UCNOJIb3OBAHUA U METOAbI
PE3KHU

Mpexae, 4em BnepBble NPUCTYNUTL K BaJIKE WK 06-
pesKe BETBEW, PEHOMEHAYETCA NOTPEHUPOBATLCA Ha
MHAX, PACMOJIOKEHHBIX Ha 3€M/1E UM NPUKPEN/IEHHDBIX
K noAcTaBKe, YTOObI 1yyLLe 03HAKOMMTLCA C MaLLMHOM
1 Hanbonee NOAXOAALLMMU METOAAMU PESKM.

mm Bo BpemAa pa6oTbl NPo4YHO

YAepHNUBaTh MalUMHY ABYMA PYKaMHy.

mm Mpu 6710KMpPOBHe Lenu Bo

BpemA paGOTbl He3ameg/InTe/IbHO OCTaHOBHUTe
Asuraresib. [loMHNUTe, YTO MOMeET CJ/IY4UTbCA OT-
Aa4da 66H30ﬂMI1bl, €CJIM WNHa CTOJIKHeTCA ¢ npe-
NATCTBUEM.

* Banka pepeBa
- Ecnv gBoe unu Gonee nofel OAHOBPEMEHHO Bbl-

NONHAIOT Pa3aesKy W BasKy, 3TV [LeWCTBUA [OMHKHbI
BbINOJIHATLCA HA PasHbIX y4acTKax, paccTofHWe

MeXay KOTOPbIMU LO/IKHO 6bITb PaBHO, MO MEHbLLEN
Mepe, BbICOTE CMIMAEHHOTO iepeBa, YMHOXEHHOM Ha
aga. Cnocob BaK1 AEpeBLEB He JOMKEH NoABep-
raTb PUCKY NIOfiEN, HapyLwaTb IMHAW neKTponepe-
[a4Y 1 NPUYMHATL MaTepuabHbIf yiep6. Ecau pe-
PeBO 3a71e/10 IMHMIO 3IeKTpONepesaYn, HeobXoANMo
Hesamef/IMTeNbHO COOBLWKTL 06 3TOM B 3HEPreTyH-
YECKYI0 KOMMaHMIO.

- OnepaTop a1eKTPONMIbI AOKEH HAXOAUTLCA BbILLe
y4acTKa, No KOTOPOMY AepeBo MOKATUTCA UK KyAa
OHO ynafer.

- PekomeHpyeTcs nepep, BaIKOM NOATOTOBUTL U OCBO-
60ANTb OT NPENATCTBUM NYTb ANA YKPbITUA. MyTb Ans
YKPBITUA JOKEH NPOXOAUTL NO3aau M No fuaro-
Ha/M 3a NPeAyCMOTPEHHOW JIMHWEN NafeHns, KaK
noxasaHo Ha Puc. 15.

- lNepep Ha4a10M Ba/IK1 HEOBXOAMMO NPUHATBL BO BHU-
MaHWe eCTECTBEHHbIN HAKJ/IOH AepeBa, Pacrosiome-
HWE KPYMHbIX BETBEN M Hampas/ieHWe BETPa, YTOObI
npeaycMOTPETb TPAEKTOPUIO NafleHNA AepeBa.

- YpanuTb ¢ Aepesa rpasb, KaMHK, hparmMeHTbl KOpbl,
rBO3AM, METANIMYECKME BNIEMEHTbI M NPOBOZA.

* Pa3pes y ocHOBaHUA

BbinonHuTe paspes, nokpbiBatowwmii 1/3 guameTpa ge-
peBa, NePNeHANKYNAPHbIN HaNpPaBAEHWIO NageHNs, KaK
noKasaHo Ha Pwc. 16.

MepBbIiM AE/10M BbIMOAHATE HUMHUIA FOPUIOHTABHBIN
paspes.

ST0 NO3BONMUT U3GEHATH 3aCTPEBAHMSA LENU UIU LUMHBI
NPV BbINONHEHUW BTOPOW METKM.

e 3apgHAA MeTKa BaslK1

- BbInonHUTE 3afHIO METKY BasIKW, MO MEHbLUEN
mepe, Ha 50 MM BbllE FOPU30OHTA/IbHOrO paspesa,
KaK nokasaHo Ha Pwuc. 16. 3agHAs MeTKa BasiKu
[0/KHa ObITb NapannenbHoN ropu3oHTaIbHOMY pas-
pesy. BbinonHuTe 3aHI00 METKY BaJiKW, OCTaBWB
«lwapHup». «LLlapHup» npefoTBpallaeT CKpyyMBa-
HWe AepeBa M €ro najfieHWe B HEMpaBW/IbHOM Ha-
npasneHnn. He npopesaiTe «lapHUp» HACKBO3b.

- [lo mepe yMeHbLLEHMA TONLLUMHDI «LiapH1pa» AEPEBO
HauMHaeT nagatb. Ecnm cywecTByeT pucK, YTo fe-
PeBO yNazAeT B HEMPaBUIbHOM HaNpPaB/IEHUN WU e
OTKJ/IOHUTCSA Ha3af, MOrHyB PEXYLLYIO Lenb, Npu-
OCTaHOBWTE NW/IEHWE A0 BbINOJHEHUS 3aHEN METKM
BaJIKW U BCTaBbTe AEPEBAHHbIE, NNAaCTMACCOBbIE UK
anlMUHUEBbIE KNWHbS B paspes, 4Tobbl AepeBo
ynaso CornacHo Tpebyemon TpaeKToOpuM.

- Koraa gepeBo HauvMHaeT nagathb, Hafo U3B/eYb 3N1eK-
Tponuny U3 paspesa, OCTaHOBUTb ABUraTesb, y/o-
HWTb 9NEKTPONUAY Ha 3EMJIH0 M MOKUHYTb Y4acTOK No
nyTv AnA YKpbITHA. Hago 6biTb 04eHb OCTOPOKHbBIMM,
MOCKOJbKY CBEpXY MOTyT NasiaTb BETBU, KPOME TOrO,
Bbl MOXETE CMOTKHYTHLCA.
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¢ O6pe3Ka BeTBei Nocne BasiKu1

Hwke onvcaH nopagoK 06pe3ku BETBEM NOC/E BasKY.
Heo6xoavMo 0CcTaBUTb HUKHUE, 60NEE KPYMHbIE BETBY,
Ha KOTOpbIE OMMPAETCA NealLmMi Ha 3emne cTBo. OT-
CEKUTE MaNieHbKWE BETBM OAHWUM ABUKEHMEM, KaK Mo-
KasaHo Ha Pvc. 17. BeTBW, Hax0AALWMECA B HATAHEHWM,
NyyLwe cpesaTtb CHU3Y BBEPX, YTOObI HE NMOrHYTb 3/1EK-
TpONMAYy.

A\ BHIMAHVE! Yaenute BHUMaHUe TOYKaM

onopbl BETBU Ha 3eMJie, BO3MOHHOCTHU MPHUCYT-
CTBMA HaNpAHEHWA, HanpaB/IeHU, KOTopoe Mo-
HeET NPUHATDb JepPeBo NPy pe3Ke U BO3MOHHOMH He-
YCTOHYMBOCTH JepeBa nocsie 06pe3KH BETBM.

¢ Paspenka ctBona

«Paspgenatb» CTBON 03HAYaeT pa3pesarhb ero Mo BCew
€ro /He. BaxHo yA0CTOBEPUTLCA, UTO Bbl CTOMTE Ha
HenoaBHKHOM onope 1 4To Bal BeC paBHOMEPHO pac-
npefeneH Ha o6e Horu. Eciv BO3MOMHO, PEKOMEHAY-
€TCA NPUNOAHATL CTBOJ, YTOBbI OH ONMPAICA Ha BETBM,
6peBHa UKW YypKu. [ns Toro, YTO6bI YNPOCTUTL NPO-
Liecc pasaesnku, He AenaiTe CNoMHbIX Pa3pesos.

- Ecnu cTBON onupaeTcA Ha TOYKW OMOpbl MO BCew
[JIMHe, KaK nokasaHo Ha Puc. 18A, ero pasgenka
HaYMHaAETCA B BEPXHEN YaCTu (BEPXHAA pasfesnka).

- Ecnu TonbKO OAMH KOHEL, CTBO/IA ONMPaeTca Ha
TOYKM OMOPbI, KaK NoKasaHo Ha Puc. 18B, Heobxo-
[VMO BbINOMHWUTbL paspes, oxaaTbiBatolumii 1/3 gua-
METPa B HUMHEW YacTH (HUKHAA pasaenka). 3atem
Hafo BbINMOMHMTL 3aBepLUalOLMiA pa3pes, 4ToObI
BEPXHAA pasfesika CoeiHnnach ¢ NepBbiM paspe-
30M.

- Ecnm 06a KoHua cTBO/1a ONMPAtOTCA Ha OMnopbl, Kak
noKasaHo Ha Puc. 18C, He06X0AMMO BbINOHWUTL pas-
pes, oxBaTbiBalOWMI 1/3 arameTpa B BEPXHEN YacTH
(BepxHAA pasgenka). 3aTem Hafo BbINOIHWTL 3a-
BEPLIAIOWMI paspes, CAenaB CHM3Y paspes, OXBa-
ThIBAOLLWI 2/3 AameTpa, KOTOPbIN JOMKEH COeau-
HUTBCA C NEPBbIM Pa3pesom.

- Bnarogapa wvcnonb3oBaHWIO KpiloKa, paspgenka
CTBO/A BbINOHAETCA 6onee yao6Ho (Puc. 18D).

* YCTaHoBUTE KPIOK Ha CTBOJE U C €ro MOMOLLbH
JaiiTe MallMHe COBEPLUMTb lyroo6pasHoe ABHME-
HWe, B pe3y/bTaTe KOTOPOro LWKMHA BOMAET B fe-
peBo.

* OBTOPMTE 3TO AEMCTBUE HECKOJIBKO Pa3, EC/M He-
06X0AMMO, MEHSAS TOUKY OMOPbI KPIOKA.

- [lpu pasgenke ctBona Ha CKNOHe HeobXoAMMO BCe-
rfia HaxoAMTLCA BblLLe HEro, KaK nokasaHo Ha Puc.
19. Bo Bpems onepaLyu, Npu 3asepLUeHnm paspesa,
4TO6bI HE NOTEPATb KOHTPOJIb, HEOBXOAUMO YMEHb-
LUMTb iaBNIEHWE PE3KM, He OTMYCKasA PYKOATOK S/1EK-
Tponuabl. Heo6xoaMMo nsberatb KOHTaKTa 3/1eK-
TPONW/bI C 3EMIEN.

o oKoH4aHWK PE3KK NoAOKANTE, NOKa nNina OCTaHo-
BUTCA, N TOJIbKO 3aTeM NepeHoCUTe ee. an nepeHoce
NWNbl OT OAHOrO AepeBa K ApyroMy Bcerga BblK/O-
yawTe ABuratenb.

3. OKOHYAHME PABOTbI

VNEERMICRIN vs0crosepsrecs, uro ma-

LINHA He NOAJK/II0YeHa K pO3eTHe 3/IeKTPONMUTaHUA.

3aKoHuuB paboTy:

— OcTaHOBUTb ABMraTeb, Kak ykasaHo paHblue (M. 6).

- lMogoxpaaThb, Koraa Lemnb 0CTaHOBUTCS, U AaTb Ma-
LUMHE OCTbITb.

- MoyncTUTb Lenb OT ONWAOK M Macna.

- Ecnv rpsasb ycTonumnBas uaM oHa npesBpaTunach B
CMOJTy, CHATb LieMnb U Ha HECKOJIbKO YacoB NOrpy3uTb
€e B eMKOCTb CO CMeLMaNbHbIM YACTALLMM Cpes-
CTBOM. 3aTeM CMOIOCHYTb €€ YACTOM BOLOWM U HaHe-
CTW CNIpEEM NOAXOAALLMIA aHTUKOPPO3WIHbINM COCTaB,
a 3aTeEM BHOBb YCTAHOBUTb €€ Ha MalLUHY.

- YcTaHOBUTb 3aLMTHbIM YEXOA LUMHBI Nepes, TEM, KaK
MOMECTWUTb MaLUMHY Ha XpaHeHMe.

mm ,qaﬁre OCTbITb ABHUratesilo

nepej nepemelwjeHnem malinHbl B J06oe nome-
LjeHune. ﬂﬂﬂ CHUHEHNA nomapHoﬁ 0onacHoCTH 04H-
CTUTe MallnHy OT OIlNHWJIOK, OCTaTHOB BETOH,
JINCTbEB U/IN U36bITHA CMa3HH; He OCTaB/IAIITE KOH-
TeﬁHepbl C OoTX04amMHn Pe3HU B NoMeLLeHnHN.
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| 8. TEXOBCJIYHUBAHUE U XPAHEHUE

VNERIYEN 5 o6ecnenennn saweii

6e30M1acHOCTH M 6e30NacHOCTH OKPYHaIOLMX:

- MpaBunbHoe TexobcC/ywmnBaHNe ABNAETCA OC-
HoBoOMoNararWumM 418 COXpaHeHUs nepBoHa-
Ya/IbHbIX IKCM/IYaTAYUOHHbIX XapPaKTePUCTUK U
HafexHOCTH Npu paboTe MaLNHbI.

- Cnegure 3a Tem, 4TO6bl raiiKu U BUHTbI GbIIN
3aTAHYTbI, 4719 YBEPEHHOCTHU B TOM, 4TO MaluMHa
Bcerga 6e3onacHa npm pa6ore.

- Hu B Koem cny4ae He UCNO/Ib30BaTh MalMHY C
MU3HOCHUBLINMHCA WUJIU NOBPEeM[eHHbIMH 4a-
cramu. [loBpergEHHbIE feTanu cregyer Bcerga
3aMeHATb, UX HUKOorga He pemoumpyror.

- Hcnonb3yiite TO/IbKO OpUrMHa/IbHbIE 3aM4acTy.
3an4yacTn He paBHOLEHHOro Kayectea MoryT
nPUBECTH K MOBPEHGEHNIO MALUIMHbI U K BO3-
HUKHOBEHHIO ONacHbIX CHUTYaLMHi.

A\ BHUMAHVE! % Bpems onepaymii Texo6-

C/IyHUBaHNA:

- OTcoegMHUTE MaLNHY OT 3/IEKTPOCETH.

- lMpu obpalyeHnn ¢ WHHON 1 Lenbio HageBakTe
3alynUTHbIE NepyaTKu.

- HapeBatb 3awWuTy Ha WHHY, 33 UCKAIOYEHHEM
paboT ¢ camo¥i LWNHOH UK C Lienbio.

- He pa3nuBatb B OKpyHaloljeii cpege macao 1
npoyne 3arpAsHAIoLLYHMe BelyecTBa.

1. OXJIAKAEHUE ABUIATENA
Bo n3beraHne neperpesa v NOBPEXAEHUA ABUraTENA
BO34yX03a60pHbIE PELLETKM /151 XA AEHUA AO/HHbI

Bceraa copeprarbCA B YACTOTE, HA HUX He AO/IKHO
ObITb OMUJIOK M OTXOZ0B.

2, TOPMO3 LLEENHA

YacTo npoBepsaiTe aQHEKTUBHOCTb paboTbl TOpMO3a
uenu.

3. 3BE3A04KA LENW (Puc. 20)

YacTo nposepﬂﬁ're COCTOAHME 3BE3[04KM Lenn 1 3a-
MeHUTe ee, Korga U3HOC NpeBbICUT 0,5 Mm.

He ycTaHaBnvBaiiTe HOBYIO LiEMb C U3HOLIEHHOM 3BE3-
AOYKOM MM HA0BOPOT.

4. CTEPHEHb OCTAHOBA LIENKU

3TOT CTepweHb BareH A1 obecneyeHns 6e3onacHo-
CTH, NMOCKO/bKY OH NPeaoTBpaLlaeT HEeKOHTPOMpye-
MOE ABUMEHWE LENK B Cly4ae paspbisa uam ocnabie-
HUA.

Yacto npoaepﬂﬁTe COCTOAAHNE CTEepPHHA U 3ameHuTe
€ro, eC/in OH noBpexaeH.

5. FISKPENJIEHUA

MepuroarYeCcKM NPOBEPANTE NNOTHOCTb 3ATAMKM BCEX
BUHTOB W raeK, a TaKe NPOYHOCTb 3aKPENeH!s py-
HOSITOK.

6. 3ATOYKA LENKN

A\ BHUMAHVE! 78 coobpameHnam 6esonac-

HOCTU U 3(P(PeKTUBHOCTH PaboTbl, OYEHb BaMHO,
4TOObI PeHyLLyHe opraHbl Gbl/IM XOPOLLIO 3aTOYeHbI.
Ana npaBuabHOro BbINOJIHEHUA BCEX onepawmii ¢
Lenbio 1 WHHOMH TpebyeTca ocobas KOMNETEHYHA,
a TaKHe crneymnanbHblii HHCTPYMEHT; N3 coobpa-
HeHui 6e30nacHOCTM peHoMeHAyeTcA o6pa-
warbcA K Bawemy gunepy.

HeO6X0,D,MMO BbINONHATbL 3aTO4KY, KOrga:

* Bug onMnoK HanoM1HaeT nbisib.

* [Ina nunexus TpebyeTca NPUNOHKUTL GObLLYIO CUAY.
* unexue Henpsamoe.

* YBenunumBaeTca Bubpauma.

Ec/m BbiNONHEHWE 3aTOYKM NOpyYaeTcs cneuyanmsu-
POBaHHOMY LIEHTPY, OHO BYAET BbINOJIHEHO Ha Cneuu-
a/lbHOM 060pYA0BaHNHM, 06ecneunBatoLLEeM MUHUMAb-
HbIli Cpe3 MaTepuana U PaBHOMEPHYIO 3aTOYKY BCEX
PEMHYLLUX KDOMOK.

Heo6xoa1MMo 3aMEHWTb Lienb, Koraa:

- [lMHa peyLLEei KPOMKM CHUMAETCS [0 5 MM UK
MeHee;
— 3a30p 3BEHbLEB Ha 3aK/1eNKax C/MLIKOM Be/IuK.

7. ONOPOKHEHWE U NPOMbIBKA MACJIAHOIO
BAKA (TonbKo B cnyyae Ucnonb3oBaHUA
61oN0rMyecKoro macna ps uenen)

Mp1MeEHEHWE HEKOTOPBIX TUMOB GHOIOTUYECKOTO Maca
CO BPEMEHEM MOET Bbl3BaTb 06pa3oBaH1e OT/IoNe-
HWI 1 HAPOCTOB.

B atom cnyyae, nepeg nomeLLeHMeM MalUMHbI HA A/n-

Te/IbHOE XpPaHeHwe:

— CHATb LeMb U LUKHY;

— OMOPOXHMUTL BaK 0T Macna;

— 3a/1Tb B 6aK CreLmabHyI0 YUCTALLYIO MUAKOCTb 0
MOI0BUHbI MAKCUMaJIbHOTO YPOBHS;
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— 3aKynopuTb GaK U BKIOYUTb MaLLMHY, 4TOBbI OHa pa-
60Tana 4o Tex Nop, MoKa Bce MotoLLee CPEACTBO He
BbITEYET.

He 3a6yapTe 3anpaBuTb MallMHy MacioM nepeg cne-
OYIOLMM UCTIOb30BaHHEM.

8. TEXOBCJIYH{UBAHUE LLKHbI (Puc. 21)

Bo n3bexaHne aCMMMETPUYHOrO M3HOCA LUMHBI He-
06X0AMMO NepUOLNYECKU NEPEBOPAYMBATL €€.

[na nopaepwanna saQPEeKTUBHOM paboThl LWMHBI He-
06X0AMMO:

- CmasbiBaTb cneunanbHbIM WNpULEM NOALWMNHUKA
BEAOMOM 3BE304KM (ECNIM OHA UMEETCA).

— OUNUCTUTb BbIEMKY LUMHbI CrieLMabHbIM CKPEGKOM.

— OuNUCTUTb OTBEPCTMA A1A CMa3bIBaHMA.

— MNOCKMM HanWIBHUKOM yaaauTe 3ayCeHLbl C GOKOB
1 BbIPOBHATL BO3MOXHOE HECOOTBETCTBME YPOBHEW
MEMAY HanpaB/SOLLUMM.

HeOﬁXO,UMMO 3aMeHUTb WKHY, Koraa:

- Fﬂy6V|Ha BblEMKM MeéHbllUe BblCOTbl 3BEHLEB (KOTO-
pble HMUKOraa He A0 HbI KacaTbCA AHa;

— BHYTPEHHAA CTEeHKa HanpaBnmou.Leﬁ M3HOLWeHa Ao
TaKoM CTeneHu, 4to Lenb HaK/IoHAEeTCA BOOK.

Bo 13bemaHne aCMMMETPUYHOTO W3HOCA LMHbI He-
06XOZMMO NEpPHUOAMYECKM NepeBopaYmBaTh ee.

Ecnn Heo6x0AMMO NepeBEPHYTb MU 3aMEHUTD LLMHY,
[LeVicTBy#Te B cnepytolem nopsigke (Puc. 22):

— CHATb KapTep, AeMOHTUPOBATL LUenb U LWKHY, Bbl-
NOMHNB B 06paTHOM MOPAAKE [EACTBUA, ONMUCAHHbIE
Brnase 4.2;

— KPecToobpasHoM OTBEPTKOM OTBUHTUTbL BMHT (1) U
CHATb HaTAMMWTENb (2), He MOTepsAB PE3MHOBOE
KOAbLO (3);

BAHHO Ha pe3bby B1HTa 6bl1 HAHECEH

uKcaTop pesb6bl, IPe[0TBpaLyaroLymit C/lyyariHoe oT-
BUHYMBAHME; MOITOMY /Il OTBMHYMBAHMA BUHTA He-
06XOAMMO MPUOHMTL HEKOTOPBIE YCUANA, M BAKHO
MCrosIb30BaTh OTBEPTKY MOAXOAALEro pasmepa, a
TaKMHe 3aK/I0YUTh LMHY B TUCKM.

— BHOBb YCTaHOBWTb HaTAXKMTENb (2) Ha ApYrylo CTo-
POHY NEPEBEPHYTOM LLUMHbBI UM Ha HOBYIO LLKHY, W
BEPHYTb PE3MHOBOE KO/bLO (3) Ha NpexHee MecTo;

— HaHeCTH HebObLLIOE KONMMYECTBO UKCATOPa Pe3bbbl
Ha ABa Wan Tpy BUTKA pe3bbbl BUHTA (1) (BbINOAHAA
yKa3aH1sa M3roToBUTENA), 3aTEM 3aTAHYTb BUHT [0
ynopa (1);

— BHOBb YCTaHOBWTb LUKHY, LieMb 1 KapTep, BbINOJHWUB
[IeMCTBMA, OnMcaHHbIe B rnase 4.2;

9. 3JIEKTPMYECKHUE KABEJIU

A\ BHUMAHVE! Mepuoamnyeckm npoBepsiite

COCTOAHME 3/IGKTPUYECKNX Kabesel U 3ameHslTe
MX C c/lyyae U3HOCA MJIN MOBPEHAEHNUA U308~
umn.

Habenb nuTanua MalLnHbI B CTy4ae NoBpexaeHna He-
06X0AMMO 3aMEHWUTb UCK/IOYUTENBHO HA OpPUrMHA/Ib-
HbI 3anacHoMn Kabesb, YTO JOMKEH BbINONHWTL BaLl
Aunep UAn nepcoHan opuuuanbHOro CEpBUCHOIO
LeHTpa.

10. YPE3BbIYAWHOE TEXOBCNYHUBAHUE

Niobasn onepauua no TeXO6C}1y}'KVIBaHI/I|0, He onucah-
HaA B HacTOALEM PYKOBOACTBE, A0/1*HHaA BbINOJHATLCA
TO/IbKO Bawumm npoaasLOM.

Onepavuu, BbINOIHEHHbIE B HEMOAXOAALLMX ANA 3TOTO
CTPYKTYpax WMAn HEeKBaAMGMULMPOBAHHBIMW OS6MM,
NPUBOAAT K aHHY/NMPOBAHWIO rapaHTUu B NOGON
thopme.

11. XPAHEHUE

MawwHa [0/1HHa XpaHUTbCA B CYXOM, 3alMLLIEeHHOM OT
HenoroAbl MecTe, C NpaBW/IbHO YCTaHOBNEHHbIM 3a-
LUNTHbIM KOXYXOM LUWNHbI.



14 [RU

HEMCMPABHOCTU U CNOCOBbI UX YCTPAHEHHUA / AONOJIHUTE/IbHBIE NPUCNOCOBJIEHNA

| 9. HEUCNPABHOCTHU U CNOCOBbI UX YCTPAHEHUA

BAHHO Tiware/lbHoe 03HAKOM/IEHHE CO

CBEAEHUAMM, 3/IOMEHHBIMU B HaCTOALYEM PYyKOBOA-
CTBE, M03BO/IAT Bam xopoLLo MoHATL paboTy MalLmHBbl,
a cojepalymecs B PyKOBOACTBE yKasaHUsA MOMOryT
Bawm pacrosHats 1 peLunTb BCE BOMPOChI, CBA3AHHBIE C
OCHOBHbIMM PEXMUMaMu paboTsl. EC/IM BOSHUKHYT Apy-
rme HencrpaBHOCTH MM NPOBEMbI, obpalyanTeCh B
opuLMabHbIN CePBUCHBIN LLEHTP.

¢ MawwuHa He 3anycKaeTca:

— YAOCTOBEPUTBLCA B HANIMYNN HaNPAXEHUA B PO3ETHe:

— NPOBEPUTb, HYTO Kabenb NUTaHUA K YANNHUTEIb HEe
noBpexaeHbl.

— NPOBEPUTb UCNPABHOCTb BbIKOYaTENA U, €C/IN He-
O6XOAVIMO, O6paTMTbCF| K Annepy AnAa samMeHbl Bbl-
HAK4aTena.

¢ PaboTta HU3KOro KauyecTBa

- NpOBEPUTb HanpaB/ieHWe MOHTama Lienw,

— NPOBEPUTb 3aTOYKY Lienn U/MAK M3HOC Ne3Bui (06-
paTUTLCSA K AUNEpYy f/1A BbINONHEHUA HEOGXOAMMOrO
PEMOHTA).

* Llenb He BpalLaeTcs:

— YBOCTOBEPUTLCS, YTO NEPEAHAs 3aliuTa OTKUHYTa
Hasag.

* Macno He BbITEKaer:

- YAOCTOBEPUTLCA B HAUIMYMM Macna B BaKe 1, eCiu He-
06X0/IMMO, MPOMBITb €10 (@™ 8.7).

* UcKpeHue:

- 06paTuUTLCA K Aunepy AN NPOBEPKU ABUraTens
LETOK.

| 10. AONOJIHUTEJIbHbIE NPUCNOCOBJIEHUA

B Tabnuue yKasaH nepeyeHb BCEX AOMOAHWUTENbHbIX
KOMBWHALMIA MEXAY LWUMHOM U Lienbio C MOMETKOM, Ha
KaKoW MaLUMHE UX MOXHO NPUMEHSTb — OHU OTMEYEHDI
CcMMBOSIOM “ % 7.

A\ BHUMAHVE! [ocKObKY BbIGOP, MOHTaMK

M 3KCNIyaTaumA WHHbI M Lieny, - 3T0 eHCTBHA, HO-

CoyeTaHHA WKHbI U Lenu

TOpble M0/1b30BaTeslb BbINOJHAET CaMOCTOA-
Te/IbHO, OH e HEeCeT U BCI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a
yuep6, U3 3TOro BbITEKaloWmi. B cayyae comHe-
HMI UM He3HaHUA XapaKTePUCTUK Kam[OH LMHBI
M yenu, obpawyaiitecb B Mara3uH Wu B crneymanm-
3UPOBaHHbIN LEHTP Mo cafoBOACTBY.

LWar LUMHA LIEMb
LLnpunHa
[AnuvHa KaHaBku
[oiimbl [ioimbl / cm oMbl / MM Kog Kog
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Postovani,

Zelimo vam se prije svega zahvaliti Sto ste odabrali naSe proizvode i nadamo se da cete biti vrlo zadovoljni
ovim strojem te da ¢e ispuniti sva vasa o€ekivanja. Ovaj priru€nik je sastavljen u cilju da vam omogudi $to
bolje poznavanje vaseg stroja kao i siguran i u€inkovit rad s njim; ne zaboravite da isti €ini sastavni dio sa-
mog stroja pa ga stoga uvijek drzite pri ruci, da bi u bilo kojem trenutku mogli potraziti zeljene informacije.
Ukoliko stroj zelite prodati ili posuditi drugima, prilozite mu i ovaj priruénik.

Vas$ novi stroj projektiran je i izraden prema vazec¢im propisima te se time smatra sigurnim i pouzdanim,
pod uvjetom da se pridrzavate svih uputa sadrzanih u ovom priru¢niku (predvidena uporaba); bilo kakva
druga uporaba ili nepridrzavanje navedenih sigurnosnih mjera pri uporabi, odrzavanju i popravku smatra
se "neprimjerenom uporabom" te snosi prekid jamstva i odricanje svake odgovornosti proizvodaca, ¢ime
svi troskovi nastali uslijed oStec¢enja ili povreda samog korisnika ili drugih osoba prelaze na teret korisnika.

Ukoliko ovaj opis ne odgovara u potpunosti vasem stroju, imajte na umu da su radi kontinuiranog pobolj-
$anja proizvoda informacije sadrzane u ovom priru¢niku podloZne promjenama bez prethodne obavijesti
ili obveze azuriranja, pri ¢emu su zadrZane bitne znacajke glede sigurnosti i rada stroja. U slu¢aju dvojbe
obratite se vaSem preprodavacu. Zelimo vam ugodan rad!

KAZALO

Raspoznavanije glavnih dijelova ...........ccccovviiiiiiniiiniiniceee,
SIMbOli oo
Sigurnosna upozorenja ...

Montaza stroja ...
Pripremazarad ........ccccooeineene
Pokretanje - Zaustavljanje motora
Uporaba stroja .......ccccceecveeneeenenne
Odrzavanje i Cuvanje ......... e 12
Nepogodnosti i rieSenja ..... .. 14
0. DOdatna OPrema .......cceeeceeeeeiieee i 14
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| 1. RASPOZNAVANJE GLAVNIH DIJELOVA

GLAVNI DIJELOVI

Motor
Oslonac
Predniji stitnik za ruku
Prednja rucka
Straznja rucka
Hvata¢ lanca
Vodilica
Lanac
Poklopac vodilice
. Plogica s podacima
. Elektri¢ni kabel

. Produzni kabel
(nije sadrzan u opremi)

ONoOOAWND

- a a©
N = O~

UPRAVLJACKI ELEMENTI
I NADOLIJEVANJE

13. Rucica prekidaca
14. Sigurnosni gumb
15. Dugme za ponovno osposobljavanje
16. Kukica za produzni kabel

21. Poklopac spremnika ulja za lanac
22. Indikator razine ulja za lanac

PLOCICA S PODACIMA

10.1) Oznaka sukladnosti u skladu
s direktivom 2006/42/EZ
10.2) Naziviadresa proizvodaca
10.3) Razina zvuéne snage LWA
u skladu s direktivom 2000/14/EZ
10.4) Proizvodadeva oznaka modela
10.5) Model stroja
10.6) Serijski broj 10.1, 10.12 10.5 102 104 10.3
10.7) Godina proizvodnje \ | / . /
10.8) Napon i frekvencija mreznog napajanja
10.9) Snaga motora
) Dvostruka izolacija
) Sifra Artikla
10.12) Zemlja proizvodnje
) Najveca dopustena duljina vodilice.

Zabranjena je uporaba vodilica €ija je \
duljina veéa od naznadene 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13
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Ne bacajte elektri¢ne aparate u ku¢anski otpad. Sukladno direktivi EU 2002/96/EC o elektrickom i elektronickom

otpadu te njezinoj primjeni u skladu s nacionalnim propisima, otpadna elektri¢ka i elektroni¢ka oprema mora se
== skupljati odvojeno, a u cilju njezine ponovne uporabe na ekoloski prihvatljiv nacin. U slu¢aju odlaganja elektri¢kog
otpada na odlagali$te otpada ili na tlo, Stetne tvari mogu dospjeti do vodenog sloja i tako uéi u hranidbeni lanac, ugro-
Zavajuéi vaSe zdravlje. Za detaljnije informacije o zbrinjavanju ovog proizvoda, obratite se nadleznom zavodu za go-
spodarenje otpadom iz domacinstva ili vaS§em preprodavacu.



RASPOZNAVANJE GLAVNIH DIJELOVA / SIMBOLI HR 3
Maksimalne vrijednosti buke i vibracija [1]
Razina zvuénog tlaka na usima rukovatelja (EN 1SO 22868) dB(A) 84,92
- Mijerna nesigurnost (2006/42/EZ - EN 27574) dB(A) 3
Izmjerena razina zvuéne snage (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Mijerna nesigurnost (2006/42/EZ - EN 27574) dB(A) 3
Razina vibracija (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Mjerna nesigurnost (2006/42/EZ - EN 12096) m/sec? 15
TEHNICKI PODACI
Napon mreznog napajanja V~ 230
Frekvencija mreznog napajanja Hz 50
Snaga motora W 2400
Duzina vodilice mm/“ |405mm 16”
Brzina lanca m/sec 13,5
Tezina kg 5,3
Ulie ml 230

]

Pozor:

N. cena vrijed| vibracija liena je diziranom opremom i moze se koristiti kako za usporedbu s drugim elektricnim apa-

ratima, tako i za privremenu procjenu opterecenja putem vibracija.
POZOR!
Ovisno o koristenju stroja i njeg

™

opreme, vrijed|

ija moZe biti drugacija te biti i visa od one naznacene.

Potrebno je utvrditi sigurnosne mjere radi zastite korisnika, na temelju procjene opterecenja kojeg stvaraju vibracije u stvarnim uvjetima ko-
ristenja. U vezi s tim treba uzeti u obzir sve faze radnog ciklusa, kao na primjer iskljucivanje ili rad na prazno.

| 2. SIMBOLI

EN

@

— /4(._////7;J'4)~

a A XXX

1) Prije uporabe stroja procitajte priru¢nik za upo-
rabu.

2) 3) Tijekom rada s ovim strojem u normalnim
uvjetima predvidenim za dnevnu uporabu, korisnik
moze biti izloZzen razini buke jednakoj ili ve¢oj od 85
dB (A). Nosite sigurnosne naocale i zastitu za sluh.

SIMBOLI NA STROJU 11
(ako su prisutni)

4) Ne izlazite kisi (ili vlazi).

5) Ako je kabel (ili produzni kabel) oStecen ili pre-
rezan, odmah ga iskljucite iz elektriéne uti¢nice.
6) Najveca dopustena duljina vodilice. Zabranjena
je uporaba vodilica €ija je duljina ve¢a od naz na-
éene.

12 13

O b,

11) Smjer postavljanja lanca

12) Smijer kretanja lanca

13) Smijer okretanja za
popustanje (a) ili zatezanje
(b) vodilice
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SIGURNOSNA UPOZORENJA

| 3. SIGURNOSNA UPOZORENJA

KAKO SE SLUZITI PRIRUCNIKOM

Pojedina poglavlja u tekstu priruénika, koja sadrze informacije
od posebne vaznosti, ozna¢ena su opaskama razli¢itog stup-
nja, a sa sliede¢im znacenjem:

NAPOMENA
ili
VAZNO Navodi detalje ili druge elemente u

vezi s vec prethodno naznacenim, u svrhu izbjegavanja oste-
Cenja stroja ili uzrokovanja stete.

A POZOR! Mogucnost nanosenja ozljeda

sebi ili drugim osobama u slucaju nepostivanja pravila.

OPASNOST! Mogucnost nanoSenja teskih

ozljeda opasnih po Zivot sebi ili drugim osobama u slu-
caju nepostivanja pravila.

OPCA SIGURNOSNA UPOZORENJA
ZA ELEKTRICNE ALATE

A POZOR! Procitajte sva sigurnosna upo-

zorenja i upute. Nepostivanje upozorenja i uputa moze
biti uzrokom elektriécnog udara, pozZara i/ili teskih oz-
ljeda.

Sva upozorenja i upute sacuvajte za buduce potrebe.
Naziv «elektriéni alat» naveden u upozorenjima odnosi se na
va$ uredaj s napajanjem iz elektricne mreze.

1) Sigurnost radnog prostora

a) Radni prostor odrzavajte ¢istim i dobro osvjetljenim.
U neurednim ili prljavim prostorima povec¢ana je moguénost
nezgoda na radu.

Elektri¢ni alat ne smije se koristiti u prostorima u ko-
jima prijeti opasnost od eksplozije, u blizini zapaljivih
tekucina, plina ili prasine. Elektricni alati proizvode iskre
koje mogu zapaliti prasinu ili paru.

Za vrijeme rada s elektri¢ni alatom, ne dopustajte pri-
stup djeci i nazoénim osobama. Skretanjem pozornosti
na druge mogli bi izgubiti kontrolu nad strojem.

£

o)

2) Elektri¢na sigurnost

2

Utikac¢ elektricnog alata mora odgovarati elektriénoj
utiénici. Nemojte nikada izmjenjivati utika¢. Za rad s
elektriénim alatom koji ima uzemljenje, ne koristite
adaptere. Uporabom neizmijenjenih i prikladnih utika¢a
smanjuje se opasnost od elektricnog udara.

Izbjegavaijte dodir tijela s provodnim povrsinama ili
povrsinama s uzemljenjem, kao $to su cijevi, radijatori,
Stednjaci, hladnjaci. U slu¢aju dodira tijela s provodnim
povr§inama ili povr§inama s uzemljenjem povecava se
opasnost od elektricnog udara.

Elektri¢ni alat ne izlazite kiSi i ne koristite u mokrim
prostorima. Prodiranje vode u elektri¢ni alat povec¢ava o-
pasnost od elektricnog udara

Ne koristite kabel na neprimjeren nacin. Kabel se ne
smije koristiti za prenosenje alata niti ga se smije
povlaciti pri iskopcavanju iz uti¢nice. Kabel treba dr-
Zati podalje od izvora topline, masnoc¢a, ispupcéenih
bridova ili dijelova u kretnji. OSteceni ili zapleteni kabel
povecava opasnost od elektriénog udara.

Pri uporabi elektricnog alata na otvorenom, koristite
prikladan produzni kabel za vanjsku uporabu. Upora-
bom prikladnog produznog kabla smanjuje se opasnost

e

o

e

o

od elektri¢nog udara.

f) Ukoliko je neizbjeZzna uporaba elektriénog alata u viaz-
nom prostoru, koristite elektri¢nu uti¢nicu zasti¢enu di-
ferencijalnom sklopkom (RCD-Residual Current De-
vice). Uporabom RCD-a smanjuje se opasnost od
elektri¢nog udara.

3) Osobna sigurnost

a) Valja biti na oprezu, kontrolirati ono sto se radi te ra-
zumno koristiti elektricni alat. Ne koristite elektriéni
alat kada ste umorni ili pod utjecajem droge, alkohola
ili lijekova. Trenutak nepaznje za vrijeme rada s elektri¢-
nim alatom moze prouzrokovati teske tjelesne ozljede.

b) Koristite zastitnu odjecu. Uvijek nosite zastitne nao-
cale. Koristenjem osobne zastitne opreme kao $to su ma-
ske protiv prasine, sigurnosna protuklizna obuca, zastitne
kacige ili slusalice za usi, smanjuje se mogucnost tielesnih
ozljeda.

c) Pripazite na sluéajno pokretanje motora. Provjerite
dali je prekidac u polozaju «OFF» prije nego S§to ukop-
cate utikag, ili kada zelite uhvatiti ili prenijeti elektri¢ni
alat. Moguénost nezgoda povecéava se ako elektri¢ni alat
prenosite s prstom polozenim na prekidag ili ako alat ukop-
cavate u uticnicu kada je prekidac u polozaju «ON».

d) Prije ukljucivanja elektri¢nog alata uklonite sve klju-
ceve i alatke za podesavanje. Klju¢ ili drugi alat koji osta-
ne u dodiru s okretnim dijelom, moze prouzrokovati tielesne
ozljede.

e) Ne gubite ravnotezu. Uvijek odrzavajte potrebnu ra-
vnotezu i prikladan oslonac. Time se omogucava bolja
kontrola alata u neo¢ekivanim situacijama.

f) Odjenite prikladnu odjecu. Ne nosite Siroku odjecu ili
nakit. Kosu, odjecu i rukavice drzite podalje od dijelova
u kretniji. Raspustena odjeéa, nakit ili dugacka kosa mogli
bi se zaplesti u dijelove u kretniji.

g) Ako postoje uredaiji koje treba spojiti na sustave za iz-
vlaéenje i sakupljanje prasine, uvjerite se da su oni
spojeni i koriste se na primjeren naéin. Uporaba tih ure-
daja moze smanijiti opasnosti vezane uz prasinu.

4) Uporaba i €uvanje elektricnog aparata

a) Elektriéni alat ne smije se preopterecivati. Upotrijebite
prikladan elektri¢ni alat za rad. Prikladan elektri¢ni alat
bolje ¢e obaviti posao, na siguran naéin te brzinom za koju
je projektiran.

b) Ne koristite elektri¢ni aparat, ako ga nije moguce
ukljugéiti ili iskljuciti pomocu prekidaca. Elektri¢ni alat
koji se ne moze ukljuciti pomodu prekidaca opasan je i tre-
ba ga popraviti.

c) Prije bilo kakve regulacije, zamjene pribora ili prije o-

dlaganja samog elektriénog aparata, iskop€ajte utika¢

iz elektri¢ne utiénice. Ove preventivne mjere sigurnosti
smanjuju opasnost od slu¢ajnog pokretanja elektri¢nog
aparata.

Nekoristene elektricne alate odlazite izvan dohvata

djece i ne dopustajte uporabu elektri¢nog alata oso-

bama koje nisu upuéene u njegov rad i nisu upoznate

s ovim uputama. Rukovanje elektriénim alatima od stra-

ne neiskusnih korisnika predstavlja opasnost.

Vodite brigu o odrzavanju elektriénih alata. Provjerite

uskladenost i slobodno kretanje pokretnih dijelova,
utvrdite da na sastavnim dijelovima nema napuknuéa
te ispitajte sve uvjete koji bi mogli utjecati na rad elek-
tricnog alata. U slu¢aju ostecenja, elektricni alat treba
popraviti prije ponovne uporabe. Nedostatno odr-

Zavanje uzrok je mnogim nezgodama.

Rezne dijelove odrzavajte ostrima i ¢istima. Primjerenim

odrzavanjem reznih dijelova uz dobro naostrene rezne ele-

mente smanjuje se mogucnost njihovog zaglavljivanja te se
pobolj$ava kontrola nad njima.

g) Elektri¢ni alat i njegov pribor koristite prema priloze-

e

e

=
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nim uputama, imajuci u vidu uvjete i vrstu rada koji na-
mjeravate obavljati. Uporaba elektri¢nog aparata u svrhe
za koje nije predviden moze dovesti do opasnih situacija.

5

-

Tehnicka podrska

2

Elektri¢ni alat smije popravljati samo kvalificirano o-
soblje i to uz uporabu iskljucivo originalnih rezervnih
dijelova. Na taj ¢e se na¢in omoguditi odrzavanje sigurnosti
elektriénog alata.

LANCANE PILE - SIGURNOSNA UPOZORENJA

Dok lanéana pila radi, drzite sve dijelove tijela daleko
od zupcastog lanca. Prije pokretanja lancane pile, uvje-
rite se da zupéasti lanac nista ne dodiruje. Trenutak ne-
paznje za vrijeme rada s lanéanom pilom dovoljan je da
zupCasti lanac zahvati odjedu ili tijelo.

Uvijek drzite desnom rukom straznju, a lijevom rukom
prednju ruéku. Prilikom drzanja lan¢ane pile ne smijete ni-
kad zamijeniti ruke, jer se tako povec¢ava opasnost od na-
no$enja ozljeda samom sebi.

Nosite sigurnosne naocale i zastitu za sluh. Preporu-
€uju se i druga zastitna sredstva za glavu, ruke i stopa-
la. NoSenjem primjerene zastitne odjec¢e smanjuje se mo-
guénost ozljedivanja lete¢im iverjem, kao i slu¢ajno
dodirivanje zupCaste pile.

Nemojte koristiti lanéanu pilu na stablu. Aktiviranje lan-
¢ane pile dok se stoji na stablu moze prouzrociti tielesne
ozljede.

Zadrzite stopala u pravilnoj tocki oslonca i pokrenite
lanéanu pilu samo ako stojite na ¢vrstoj, sigurnoj i rav-
noj povrsini. Kliske ili nestabilne povr§ine poput ljestvi
mogu prouzro€iti gubitak ravnoteZze ili kontrole nad lanéanom
pilom.

Kad pilite napetu granu, morate paziti na opasnost od
povratnog udarca. Nategnuta grana, kad napetost drvenih
vlakana popusti, moze u povratku pogoditi rukovatelja i/ili iz-
baciti lan¢anu pilu izvan kontrole.

Budite izuzetno oprezni prilikom piljenja grmlja i mla-
dih grmolikih stabala. Tanki materijal moZe se zapleti u
zupCasti lanac i biti odbac¢en u vasem smijeru i/ili u¢initi da iz-
gubite ravnotezu.

Lanéanu pilu prenosite za prednju ruéku, ugasenu i dr-
Zeci je daleko od vaseg tijela. Prilikom prevozenja ili
spremanija lancane pile treba uvijek staviti poklopac vo-
dilice. Ispravnim rukovanjem lanéanom pilom smanjuje se
vjerojatnost slucajnog dodira s pomicnim zupcéastim lan-
cem.

Pridrzavajte se uputa o podmazivanju, zatezanju lanca
i dodatnoj rezervnoj opremi. Lanac zategnut i podmazivan
na pogresan nacin moze kako puknuti, tako i povecati opas-
nost od povratnog udarca.

Pazite da su rucke uvijek suhe, ¢iste i bez tragova ulja
i masnoce. Masne, uljene rucke su klizave, $to izaziva gu-
bitak kontrole.

Pilite jedino drvo. Lan¢anu pilu nemojte koristiti u svrhe
drugacije od predvidenih. Na primjer: nemojte koristiti
lan€anu pilu za piljenje plasti€nih, gradevnih materijala,
odnosno materijala koji nisu od drva. Uporaba lan¢ane
pile za radnje drugacije od onih predvidenih moze prouzro-
¢iti opasne situacije.

UZROCI POVRATNOG UDARCA | SPRECAVANJE
NJEGOVIH POSLJEDICA PO RUKOVATELJA

Do povratnog udarca moze doci kad vrh ili krajnji dio vodilice
dodirnu neki predmet, odnosno kad drvo stisne i zablokira
zupcasti lanac pri rezanju.

U odredenim slu€ajevima, dodir krajnjeg dijela moze neoceki-
vano izazvati obrnutu reakciju, potiskujuci vodilicu prema gore
i unatrag, prema rukovatelju.

Stiskanje zupéastog lanca na gornjem dijelu vodilice moze

brzo potisnuti zup&asti lanac prema rukovatelju.

Bilo koja od dviju navedenih reakcija moze izazvati gubitak kon-
trole nad pilom, a time i teSke nesre¢e. Ne smijete racunati
iskljuéivo na sigurnosne naprave pile. Korisnik lan¢ane pile
treba poduzeti razne mjere radi uklanjanja opasnosti od ne-
sreca ili ozljeda tijekom rada na piljenju. Povratni udarac je re-
zultat loSe uporabe alata i/ili pogresnih postupaka ili uvjeta
rada, a moZe ga se izbje¢i poduzimajuéi pogodne mjere oprez-
nosti koje se navode u nastavku.

Pilu drzite ¢vrsto, s obje ruke, palcima i prstima oko
rucki lan¢ane pile te namjestite vase tijelo i ruke u po-
lozaj koji ¢ée vam omoguciti pruzanje otpora silama po-
vratnog udarca. Rukovatelj moze kontrolirati sile povrat-
nog udarca ako poduzme potrebne mjere opreznosti.
Nemoijte pustiti da vam se lan¢ana pila izmakne.
Nemojte previse izduzivati ruke i nemoijte piliti iznad
razine ramena. To doprinosi sprije¢avanju nezeljenog do-
dirivanja krajnjih dijelova i omoguduje bolju kontrolu nad lan-
¢anom pilom u nepredvidenim situacijama.

Koristite jedino vodilice i lance koje navodi proizvo-
dac. Neprikladni rezervni lanci i vodilice mogu prouzrogiti
pucanje lanca ifili povratne udarce.

Pridrzavajte se proizvodacevih uputa koje se odnose
na ostrenje i odrzavanje lanc¢ane pile. Smanjivanje ra-
zine dubine moZze dovesti do povecéanja povratnih udaraca.

* Nacin uporabe elektri¢ne pile

Uvijek se pridrzavajte sigurnosnih upozorenja i primjenjujte
one tehnike rezanja koje najbolje odgovaraju vrsti posla, a
sve prema naputcima i primjerima navedenim u uputama za
uporabu (vidi pog. 7).

Kabel za napajanje namjestite tako da se ne zaplete u grane
ili druge prepreke.

¢ Postupanije s elektriénom pilom

Svaki put kada je stroj potrebno pomicati ili prevoziti potrebno
je:

— ugasiti motor, pri¢ekati da se lanac zaustavi te stroj iskopcati
iz elektricne mreze;

— postaviti zastitni poklopac vodilice;

— uhvatiti stroj isklju€ivo za ru¢ke i okrenuti vodilicu obrnuto od
smjera kretanja.

Ukoliko se stroj prevozi u vozilu, treba ga postaviti tako da ne
predstavlja opasnost ni za koga i évrsto zablokirati.

* Preporuke za pocetnike

Prije nego §to se po prvi puta suocite sa sje¢enjem ili obrezi-
vanjem, preporudljivo je:

— zavrsiti posebnu obuku za uporabu ove vrste alata;

— pazljivo procitati sigurnosna upozorenja i upute za uporabu
sadrzane u ovom priru¢niku;

— vjezbati na panjevima u zemlji ili privr§¢enim na kozlicu,
kako bi se dobro upoznali sa strojem i ovladali najprikladni-
jim tehnikama rezanja.
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MONTAZA STROJA / PRIPREMA ZA RAD

| 4. MONTAZA STROJA

1. SADRZAJ AMBALAZE
U ambalazi stroja nalazi se:

— motor,

— vodilica,

- lanac,

— zastitni poklopac vodilice,

— vrecica s opremom i dokumentacijom.

VAZNO Stroj se isporucuje s rastav-

lienom vodilicom i lancem te s praznim spremni-
kom za ulje.

A\ POZOR! Raspakiravanje, kao i do-

vrSavanje montaze treba izvrSiti na ravnoj i
cvrstoj povrsini, s dovoljno prostora za pomi-
canje stroja i ambalaze te sluzeci se uvijek
primjerenim alatima.

Ambalazu treba zbrinuti sukladno lokalnim
propisima na snazi.

2. MONTAZA VODILICE | LANCA

A\ POZOR! Uvijek nosite évrste rad-

ne rukavice prilikom rukovanja s vodilicom i
lancem. Potrebna je maksimalna pozornost
pri montiranju vodilice i lanca kako se ne bi
ugrozila sigurnost i u¢inkovitost stroja; u slu-
¢aju dvojbi obratite se vasem preprodavacu.

Prije montaze vodilice, provjerite da ko¢nica lanca
nije uklju¢ena, §to se postize potpunim pomakom
prednjeg Stitnika za ruku unatrag, prema tijelu
stroja.

A\ POZOR! Provijerite da stroj nije pri-

kljucéen na elektri¢nu uticénicu.

 Strojevi s brzim zatezaéem lanca

— Odvijte rucicu (1) i skinite poklopac kako biste
pristupili pogonskom lanéaniku i sjedistu vodilice
(SI. 1).

— Postavite lanac na vodilicu, imajuéi u vidu smjer
kretanja; ako vrh lanca ima povratni zup&anik,
pazite da pogonske karike lanca budu pravilno
umetnute u uzubine zupcéanika (Sl. 2).

— Montirajte vodilicu (2) tako da uvucete svorni vi-
jak u otvor vodilice kroz zatezaé (2a) i povucete
vodilicu natrag prema tijelu stroja (SI. 3).

— Omotajte lanac oko pogonskog lan¢anika (SI. 4)
pa gurnite vodilicu prema naprijed kako biste
postigli prvo predzatezanje lanca

— Ponovno postavite poklopac navijajuéi rucicu
(1), ali je nemojte zategnuti.

— Okredite prstenastu maticu (3) u smjeru kazaljke
na satu sve dok ne postignete pravilnu zate-
gnutost lanca (SI. 5)

— Drzedivodilicu podignutu, do kraja zategnite ru-
cicu (1) (SI. 6).

| 5. PRIPREMA ZA RAD

1. PROVJERA STROJA

A\ POZOR! Provjerite da stroj nije pri-

kljucen na elektri¢énu utic¢nicu.

Prije poc¢etka rada, potrebno je:

— provjeriti da li napon i frekvencija elektri¢ne mre-
Ze odgovaraju vrijednostima ozna¢enim na «Plo-
¢ici s podacima» (vidi pog. 1 —10.8);

— provijeriti da li su stisnuti svi vijci na stroju i na vo-
dilici;

— provjeriti da li je lanac pravilno zategnut, nao-

Stren i bez znakova oStecéenja;

— provjeriti da li su rucke i Stitnici stroja Cisti i suhi,
pravilno montirani i dobro pri¢vr§éeni na stroj;

— provjeriti u€inkovitost koénice lanca;

— provjeriti da li se ruéica prekidaca i sigurnosni
gumb slobodno pomiéu, bez napora, a takoder
da li se pri otpustanju automatski i brzo vraéaju
u neutralan polozaj;

— provjeriti da li ru€ica prekidaca ostaje blokirana,
ukoliko se ne pritisne sigurnosni gumb;

— provjeriti da kanali kroz koje prolazi zrak za hla-
denje nisu zatvoreni piljevinom i trunkama;

— provjeriti da napojni kabel i produzni kabel nisu
osteceni;

— provjerite da razina ulja za lanac nije ispod oz-
nake «MIN» te, ako treba, nadolijte, do otprilike
1 cm od vrha otvora.
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2. PROVJERA ZATEGNUTOSTI LANCA

A\ POZOR! Provjerite da stroj nije pri-

kljucen na elektri¢nu uticnicu.
— Popustite rucicu (1) (SI. 5)).

— Podesite koliko treba prstenastu maticu (3) tako
da postignete pravilnu zategnutost lanca (SI. 5).

— Drzedivodilicu podignutu, do kraja zategnite ru-
¢icu (1) (SI. 6).

Lanac je pravilno zategnut, ako karike ne iskacu iz
utora kada ga uhvatite pri sredini vodilice (SI. 7).

Olabavite ko€nicu, drzedi pritisnut prekidac i si-
gurnosni gumb, a zatim uz pomo¢ odvijaca po-
micite lanac duz utora, kako bi provjerili da li se kli-
zanje odvija bez pretjeranog napora.

3. ISPITIVANJE KOCNICE LANCA

Ovaj stroj posjeduje dvostruki ko¢ni sustav koji in-
tervenira u dva sluéaja.

a) Kad otpustite rucicu prekidaca, automatski
se aktivira koc¢nica koja usporava i zaustavlja
kretanje lanca, u svrhu sprijeGavanja opasnosti
od ozljede do koje bi moglo doéi ako se lanac
nastavi okretati i nakon gasenja.

b) U slucaju povratnih udaraca tijekom rada,
nakon nepravilnog dodira vrha vodilice uz silo-
viti pomak prema gore, koji izaziva udaranje
ruke o prednju zastitu. U ovom slucéaju, aktivi-
ranje kocnice blokira kretanje lanca te ju je po-
trebno ru¢no deblokirati kako bi ju se deaktivi-
ralo.

Ta se koénica takoder moze i ruéno aktivirati, tako
da se predniji titnik potisne unaprijed. Da bi otpu-
stili ko€nicu, vucite prednji stitnik prema ruéki, sve
dok ne osjetite da je preskocio.

Da bi ispitali u€inkovitost koénice, potrebno je:

— pokrenuti motor, tako da uhvatite motornu pilu za
prednju ru¢ku te palcem pomaknete predniji stit-
nik za ruku unaprijed prema vodilici.

— Kada se ukljui koénica, otpustiti ru¢icu preki-

daca.

Lanac se mora zaustaviti odmah ¢&im se ukljuci
ko¢nica.

A\ POZOR! Ako koénica lanca radi ne-
pravilno, ne koristite stroj i obratite se vasem
preprodavacu radi potrebnog ispitivanja.

4. MAZIVO ZA LANAC

VAZNO Koristite iskljucivo posebno

ulje za motorne pile ili mazivo ulje za motorne pile.
Ne smiju se upotrebljavati ulja koja sadrZavaju ne-
Cistoce kako ne bi doslo do zacepljenja filtra u
spremniku te nepopravijive Stete na pumpi za ulje.

VAZNO Posebno ulje za podmaziva-

nje lanca je biorazgradivo. Upotreba mineralnog ili
motornog ulja snosi vrlo stetan utjecaj na okolis.

Uporaba kvalitetnog ulja od bitnog je zna¢aja za
djelotvorno postizanje reznih dijelova stroja; ra-
bljeno ili nekvalitetno ulje Stetno djeluje na pod-
magzivanje i smanijuje trajnost lanca i vodilice.

VAZNO Prije svakog koristenja stro-

Jja, dobro je uvijek provjeriti razinu i nadoliti sve do
otprilike 1 cm od ruba otvora. Razina ulja ne smije
se spustiti ispod oznake «MIN».

NAPOMENA Za nadolijevanje ulja, prepo-

rucljivo je stroj poloZiti na desni bok, tako da se ot-
vor nade u okomitom poloZaju.

5. ELEKTRICNI SPOJEVI

4\ OPASNOST! Viaga i elektricitet nisu

kompatibilni.

- Rukovanje elektricnim kablovima i njihovo
spajanje mora se obaviljati na suhom mjestu.

— Elektricne uticnice i kablove nemojte nikada
stavijati u dodir s mokrim mjestima (lo-
kvama ili viaznim tlom).

ProduZzni kablovi moraju po kvaliteti odgovarati naj-
manije tipu HO7RN-F ili HO7VV-F, s presjekom od
najmanje 1,5 mm? te preporuc¢ene duljine od naj-
vise 30 m.

Produzni kabel tijekom rada ne drzite omotanim, da
se ne bi pregrijao.
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PRIPREMA ZA RAD / POKRETANJE - ZAUSTAVLJANJE MOTORA / UPORABA STROJA

VNI 72 prikijucak bilo ko-

jeg elektricnog uredaja na elektricnu mrezu
gradevine mora izvesti kvalificirani elektricar,
sukladno vazZeéim propisima. Nepravilan pri-
kljucéak moze prouzrociti teske tjelesne ozlje-
de, a takoder i smrt.

A\ OPASNOST! Napajanje uredaja treba

izvesti putem diferencijalne sklopke (RCD -
Residual Current Device) s proradnom strujom
do najvise 30 mA.

VAZNO Kako biste izbjegli prekid u

napajanju elektricnom strujom:

— provjerite primjerenost sveukupnog kapaciteta
elektricnog sustava;

— spojite stroj na strujnu uti¢nicu dovoljne jakosti
struje;

— izbjegavajte istovremenu uporabu drugih apa-
rata koji su veliki potrosaci elektricne energije.

| 6. POKRETANJE - ZAUSTAVLJANJE MOTORA

POKRETANJE MOTORA (SI. 12)
Prije paljenja motora:

— Zakacite produzni kabel (1) na predvideni dr-
zac u zadnjoj rucki.

— NAJPRIJE spojite utika¢ napojnog kabla (2) na
produzni kabel (3), a ZATIM produzni kabel pri-
kljucite na elektri¢nu uti¢nicu (4).

— Skinite zastitni poklopac vodilice.

— Vodilica ne smije dodirivati tlo ili druge pred-
mete.

Postupak paljenja motora (SI. 12):

1. Iskljuéiti ko€nicu lanca (5) (prednji Stitnik za
ruku pomaknut prema prednjoj rucki).

2. Uhvatiti vrsto stroj objema rukama.

3. Pritisnuti sigurnosni gumb (6) i ukljuciti prekidac

).

NAPOMENA Otpustanjem prekidaca ot-

pusta se i sigurnosni gumb te se motor zaustavija.

A\ POZOR! Lanac se moze zaustaviti
jednu sekundu nakon gasenja motora.

ZAUSTAVLJANJE MOTORA
Postupak zaustavljanja motora:

— Otpustiti prekidac (7).

— NAJPRIJE iskop¢ati produzni kabel (3) iz elek-
tricne utinice (4), a ZATIM odspojiti napojni ka-
bel stroja (2) i produzni kabel (3).

| 7. UPORABA STROJA

A\ POZOR! Radi vase sigurnosti i si-

gurnosti drugih osoba:

1) Nemojte koristiti stroj ako prethodno niste
pazljivo procitali upute. Upoznajte se s
nacinom upravljanja i primjerenom upo-
rabom stroja. Naucite brzo zaustavljati
motor.

2) Stroj koristite za predvidenu svrhu, tj. za
«obaranje, prerezivanje i obrezivanje stabala
Cije su dimenzije srazmjerne duZini vodilice»
ili drvenih predmeta slicnih karakteristika.
Bilo kakva druga uporaba stroja, kao i pri-
mjena pribora koji nije izric¢ito naveden u
ovom priruéniku, moze biti opasna i pro-

uzrociti oStecenje stroja. Neprimjerena
uporaba obuhvaca (na primjer, ali ne i sa-
mo):

- uredivanje Zivica;

- rezbarske radove;

- rezanje paleta, sanduka i ambalazZe op-
Cenito;

- rezanje namjestaja ili drugog sto moze
sadrzavati ¢avle, vijke ili metalneh dije-
love bilo kakve vrste;

— vrsenje mesarskih radova;

— uporabu stroja kao poluge za podiza-
nje, premjestanje ili komadanje pred-
meta;

— uporabu stroja blokiranog na nepomic-
nim nosacima.
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3)

4)

5)

6)
7)

8)

9)

10)

Treba uvijek imati na umu da je rukovatelj
ili korisnik odgovoran za nezgode i ne-
predvidene slucajeve koji se mogu dogo-
diti drugim osobama ili njihovoj imovini.
Za vrijeme rada nosite odgovarajucu
odjecu. Kod vaseg preprodavaca mozete
dobiti sve informacije o najprikladnijoj za-
Stitnoj opremi koja pruza sigurnost pri
radu. Koristite antivibracijske rukavice.
Sve gore napomenute mjere opreza ne
jamce sprijecavanje Raynaudovog feno-
mena ili sindroma karpalnog tunela. Stoga
osobama koje ovaj stroj koriste dulje vri-
jeme preporuéujemo povremenu kontrolu
stanja ruku i prstiju.

Ukoliko se pojave neki od gore navedenih

simptoma, odmah se obratite lijecniku.

Elektricni sustav ovog stroja stvara elek-

tromagnetsko polje umjerene snage, pri

kojoj se medutim ne moze iskljuciti mo-
gucnost interferencije s radom aktivnih

ili pasivnih medicinskih pomagala ugra-

denih na rukovatelju, s posljedicom mo-

gucih teskih opasnosti po njegovo zdrav-
lje. Stoga osobama s ugradenim takvim
medicinskim pomagalima preporucujemo

da se prije uporabe stroja posavjetuju s li-

jecnikom ili proizvodacem samih poma-

gala.

Radite samo uz dnevno svjetlo ili uz dobru

rasvjetu.

Potrebna je maksimalna pozornost pri

obavljanju radova u blizini metalnih

ograda.

Lanac ne smije dodirivati elektricni kabel.

Koristite drZza¢ kabla, da bi se izbjeglo

slucajno otkacivanje produznog kabla, pri

¢emu treba osigurati pravilno ukopcéava-
nje u uticnicu bez natezanja. Nikada ne
dodirujte elektricni kabel pod naponom,
ako mu je izolacija losa. Ako se produzni

kabel osteti tijekom rada, ne dirajte ga i

odmah ga iskopcaijte iz elektricne mrezZe.

Pazite da vodilicom ne bi snazno udarili u

strana tijela, a takoder pripazite na izba-

civanje materijala uzrokovano kretanjem
lanca.

Zaustavite motor i iskopcajte stroj iz elek-

tricne mreze:

— svaki put kad stroj ostavijate bez na-
dzora;

- prije provjere, ¢iscenja ili bilo kojeg zah-
vata na stroju;

- nakon Sto je udareno strano tijelo. Utvr-
dite eventualna ostecenja i izvrsite po-
trebne popravke prije ponovne uporabe
stroja;

- ako stroj poc¢ne nepravilno vibrirati (od-
mah potrazZite uzrok vibracija i pobri-
nite se za vrSenje potrebnih provjera u
specijaliziranom servisnom centru).

- kada stroj nije u uporabi.

VAZNO Uvijek imajte na umu da ne-

pravilna uporaba elektricne pile moze ometati
druge osobe, a takoder moZe imati znatan utjecaj
na okolis.

U cilju postivanja drugih i Cuvanja okolisa:

— lIzbjegavajte Koristiti stroj u prostorima i satima
kada bi to predstavijalo smetnju.

— Strogo se pridrZzavajte lokalnih propisa o zbri-
njavanju otpadnog materijala od rezanja.

— Strogo se pridrZzavajte lokalnih propisa o zbri-
njavanju ulja, istroSenih dijelova i svih drugih
elemenata stetnih za okolis.

— Tijekom rada dolazi do ispustanja odredene ko-
licine ulja, potrebnog za podmazivanje lanca, u
okolis; iz tog razloga valja koristiti samo bioraz-
gradiva ulja, posebno namijenjena za ovu upo-
rabu.

— Da bi se izbjegla opasnost od poZara, stroj s to-
plim motorom nemojte ostaviljati u liscu ili suhoj
travi.

A\ POZOR! Uporaba stroja za obara-

nje stabala i obrezivanje grana zahtijeva spe-
cifiénu obuku.

1. PROVJERE KOJE JE POTREBNO VRSITI
TIJEKOM RADA

* Provjera zategnutosti lanca

Bududi da je lanac tijekom rada podlozan progre-
sivnom produzavanju, potrebno je &esto provjera-
vati njegovu zategnutost.

VAZNO Tijekom prvog razdoblja ko-

ristenja (ili nakon zamjene lanca), ovu provjeru
treba cesce vrsiti, radi nalijeganja lanca.

A\ POZOR! Nikada ne radite s olabav-
ljenim lancem, da ne bi izazvali opasne situa-
cije u sluéaju ispadanja lanca iz utora.

Pri podeSavanju zategnutosti lanca, postupite
prema uputama iz pog. 5.2.
e Zaustavljanje tijekom rada

Ovaj stroj ima zastitu od preopterecenja s preki-
dacem. Ukoliko se lanac blokira (na primjer, zbog
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blokiranja rezne opreme, zbog zaprljanja zubaca
lanca ili preopterecenja pri rezanju), prekida¢ za
preoptereéenje automatski prekida napajanje stru-
jom radi zastite elektri¢ne pile.

VAZNO Prekidac intervenira kad pro-

radna struja premasi 30-35 A, a moZete ga ruc¢no
ponovno osposobiti pritiskom na odgovarajuce
dugme (@ 1.15) 30 sekundi nakon potpunog hla-
denja.

* Kontrola dotoka ulja

VAZNO Stroj se nikada ne smije ko-

ristiti bez podmazivanja! Razinu ulja u spremniku
moZete vidjeti kroz prozirni indikator. Prije svake
uporabe stroja, potrebno je nadoliti ulje u spremnik.

POZOR! Pri kontroli dotoka ulja,

provjerite da li su vodilica i lanac dobro po-
stavljeni.

Pokrenite motor i provjerite da li se ulje za lanac
razlijeva kao $to je prikazano na slici (SI. 13).

2. NACIN UPORABE | TEHNIKE REZANJA

Prije nego $to se po prvi puta suocite sa sje€enjem
ili obrezivanjem, preporudljivo je vjezbati na pa-
njevima u zemlji ili pri€vrs¢enim na kozli¢u, kako bi
se dobro upoznali sa strojem i ovladali najpriklad-
nijim tehnikama rezanja.

A\ POZOR! Za vrijeme rada, stroj tre-

ba uvijek c¢vrsto drZati objema rukama.

A\ POZOR! Ukoliko se lanac tijekom

rada zablokira, odmah zaustavite motor. Budi-
te uvijek oprezni radi povratnog udarca (ki-
ckback) do kojeg moze doci, ako vodilica
naide na prepreku.

¢ Obaranje stabla

— Kad dvije ili viSe osoba vr$e sjecu i obaranje, te
radnje bi trebalo vrsiti na podruéjima udaljenim
najmanje dva puta onoliko kolika je visina obo-
renog stabla. Stabla treba obarati tako da se ne
dovedu u opasnost osobe, ne udari u elektri¢nu
liniju ili ne izazove ikakvu materijalnu Stetu. U slu-

¢aju da stablo dode u dodir s linijom distribucij-
ske mreze, treba to odmah priopéiti tvrtki odgo-
vornoj za dotiénu mrezu.

— Rukovatelj lanéanom pilom mora se drzati uz-
vodno od terena po kojem ¢e se stablo vjerojat-
no kotrljati ili pasti nakon obaranja.

— Prije pocetka piljenja dobro je pripremiti put pov-
laéenja bez prepreka. Put povlacenja treba se
protezati dijagonalno unatrag iza predvidene li-
nije pada, kako je prikazano na sl. 15.

— Radi procjene nacina na koji ¢e stablo pasti,
prije obaranja treba uzeti u obzir prirodan nagib
stabla, dio s ve¢im granama te smijer vjetra.

— Sa stabla uklonite neéistocu, kamenije, dijelove
kore, Cavle, metalne zakovice i Zicu.

* Zasjek pri dnu

Napravite zasjek na 1/3 promjera stabla, okomito
na smjer pada, kako prikazuje sl. 16.

Prvo napravite donji vodoravni zasjek.

To ¢ée sprijeciti blokiranje zupéastog lanca ili vodi-
lice prilikom pravljenja drugog zasjeka.

Straznji rez obaranja

— Napravite straznji rez obaranja na razini od naj-
manje 50 mm visoj od vodoravnog zasjeka, kako
prikazuje sl. 16. Neka strazniji rez obaranja bude
paralelan s vodoravnim zasjekom. Napravite
straznji rez obaranja tako da ostane dovoljno
drva koje ¢e posluziti kao Sarka. Drvo za ,Sarku”
sprije€ava previjanje stabla i njegov pad u po-
greSnom smjeru. Nemojte vrSiti rezove kroz
Sarku.

— Kad se obaranje priblizi Sarki, stablo pocinje pa-
dati. Ako postoji bilo kakva opasnost da stablo
nece pasti u Zzeljenom smijeru ili da bi moglo iz-
gubiti ravnotezu prema unatrag i saviti zup¢asti
lanac, zaustavite piljenje prije nego §to dovrsite
straznji rez obaranja i koristite drvene, plasti¢ne
ili aluminijske klinove kako biste otvorili rez i
kako bi stablo palo u Zeljenom pravcu.

— Kad stablo po¢ne padati, potrebno je povudi lan-
¢anu pilu iz reza, zaustaviti motor, poloZiti lan-
¢anu pilu na zemlju i zatim krenuti predvidenim
putem povlacenja. Treba biti na oprezu radi pa-
danja grana odozgo i paziti gdje se stavljaju sto-
pala.
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¢ Kresanje grana sa stabla

Kresati znaci skinuti grane s palog stabla. Prilikom
kresanja treba ostaviti donje, vecée grane, za oslo-
nac trupca na tlu. Skinite male grane samo jednim
potezom, kako prikazuje sl. 17. Bolje je rezati na-
pete grane pocevsi odozdo prema gore, kako bi se
sprijecilo savijanje lanane pile.

A\ POZOR! Posvetite pozornost mje-

stima oslanjanja grane na tlu, njezinu even-
tualnu napetost, smjer koji bi mogla zauzeti
prilikom sjece te mogucoj nestabilnosti stabla
nakon sto je grana odrezana.

* Prerezivanje trupca

Prerezati znaci ispiliti trupac uzduzno. Vazno se
uvjeriti da ste €vrsto oslonjeni na stopalima te da je
vas$a tezina ravnomjerno raspodijeljena na oba sto-
pala. Ako je moguce, trupac treba podignuti i o-
sloniti pomocu grana, trupaca ili panjeva. Slijedite
jednostavne pravce, kako biste olakSali rezanje.

— Kad se trupac oslanja po cijeloj duzini kako to pri-
kazuje sl. 18A, treba ga rezati odozgo (gornje
prerezivanje).

— Kad se trupac oslanja samo na jednom kraju
kako prikazuije sl. 18B, treba zarezati 1/3 promje-
ra donje strane (donje prerezivanje). Zatim tre-
ba napraviti zavréni rez, gornjim prerezivanjem
sve do susretanja prvog reza.

— Kad se trupac oslanja na oba kraja kako prikazu-
je sl. 18C, treba zarezati 1/3 promjera pocevsi od
gornje strane (gornje prerezivanje). Zatim se
pravi zavrsni rez, donjim prerezivanjem donjih
2/3 sve do susretanja prvog reza.

— Prerezivanje trupca olak§ano je upotrebom
oslonca (SlI. 18D).

* Zabijte oslonac vodilice u trupac te strojem na-
pravite kruzni pokret kako bi vodilica prodrla u
drvo.

* Postupak po potrebi ponovite viSe puta, mije-
njajuci uporisnu to¢ku oslonca.

— Prilikom prerezivanja trupca na kosini, trebate
uvijek stajati uzvodno kako prikazuje sl. 19. Pri
dovrSavanju te radnje a radi odrzavanja kontro-
le, morate smanijiti pritisak piljenja bez otpu-
Stanja rucki pile. Treba sprijeciti da pila dode u
dodir s tlom.

Po zavrSetku piljenja, ¢ekajte da se lan¢ana pila
zaustavi prije nego sto ¢ete je pomaknuti. Uvijek
ugasite motor prilikom premjestanja od jednog do
drugog stabla.

3. ZAVRSETAK RADA

A\ POZOR! Provjerite da stroj nije pri-

kljucen na elektri¢nu uti¢nicu.
Nakon zavr$etka rada:

— Zaustavite motor kao $to je prethodno opisano
(Pog. 6).

— Pri¢ekajte da se lanac zaustavi, a zatim ostavite
da se stroj ohladi.

— Uklonite s lanca sve tragove pilienja ili naslage
ulja.

— U sluéaju velike zaprljanosti ili zasmoljenja, de-
montirajte lanac i ostavite ga u nekoj posudi da
se nekoliko sati moci u specifiénom sredstvu za
CiSc¢enje. Zatim ga isperite u Cistoj vodi i prije
montiranja na stroj poprskajte prikladnim spre-
jem protiv hrde.

— Prije spremanja stroja, montirajte zastitu vodilice.

A\ POZOR! Pri¢ekajte da se motor oh-

ladi, prije odlaganja stroja u bilo koju prosto-
riju. Da bi se smanjila opasnost od pozara,
oslobodite stroj od ostataka piljevine, granci-
ca, lisca ili viSka masnoce; posude s ostacima
odrezanog materijala ne ostavijajte unutar pro-
storija.
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| 8. ODRZAVANJE | CUVANJE

A\ POZOR! Radi vase sigurnosti i si-

gurnosti drugih osoba:

- Pravilno odrzavanje od bitnog je znacaja za
dugotrajno ocuvanje prvobitne ucinkovitosti
i sigurnosti stroja.

- Vijke i matice odrzavajte zategnutima, kako
bi bili sigurni da je stroj uvijek u sigurnim
radnim uvjetima.

- Stroj se ne smije koristiti, ako su dijelovi i-
stroseni ili osteceni. Ostecene dijelove tre-
ba zamijeniti, a nikad popravijati.

- Koristite samo originalne rezervne dijelove.
Rezervni dijelovi koji nisu istovrsne kakvo-
cée mogu ostetiti stroj i naskoditi sigurnosti.

A\ POZOR!
nja:

Prilikom zahvata odrzava-

- Iskopcaijte stroj iz elektricne mreze.

- Koristite zaStitne rukavice pri radu na vodi-
lici i lancu.

Ne uklanjajte stitnike za vodilicu, osim u slu-

Ne bacajte ulje ili druge oneciscujuce tvari
u okolis.

1. HLADENJE MOTORA
Da bi se izbjeglo pregrijavanje i Steta na motoru,

usisne reSetke za zrak za hladenje treba uvijek ¢i-
stiti i odstranjivati piljevinu i trunke.

2. KOCNICA LANCA

Cesto provjeravajte uginkovitost koénice lanca.

3. LANCANIK (Sl. 20)

Potrebno je esto provjeravati stanje lan¢anika te
ga zamijeniti kada je istroSen vie od 0,5 mm.

Ne montirajte novi lanac, ako je lanéanik istrosen i
obrnuto.

4. HVATAC LANCA

Hvata¢ lanca je bitan sigurnosni element, jer sprje-

&ava nekontrolirano kretanje lanca u slu¢aju puk-
nuca ili olabavljenja.

Cesto provjeravaijte stanje hvatada lanca i zamije-
nite ga u sluéaju ostecenja.

5. PRICVRSNI ELEMENTI

Povremeno prekontrolirajte zategnutost svih vijaka
i matica te pri€vrs¢enost rucki.

6. OSTRENJE LANCA

A\ POZOR! Radi sigurnosti i uéinko-

vitosti, od velike je vaznosti da rezni dijelovi
budu dobro naostreni. Svi zahvati vezani za la-
nac i vodilicu radnje su, za cije besprijekorno
obavljanje je, osim uporabe posebnog alata,
potrebna i specifi¢na stru¢nost; preporucljivo
je da se iz sigurnosnih razloga obratite vasem
preprodavacu.

Ostrenje je potrebno u sljedeéim slu¢ajevima:

¢ Piljevina sli¢i prasini.
* Potrebna je ve¢a snaga pri rezanju.
* Rez nije pravocrtan.
* Povecanje vibracija.

Specijalizirani centar vrsi o$trenje lanca priklad-
nim uredajima koji jam¢e minimalno odstranjivanje
materijala te dosljedno ostrenje svih reznih ele-
menata.

Lanac se mora zamijeniti kada:

— se duzina reznog elementa smanji na 5 mm ili
manje;

— kada karike na zakovicama imaju povecan slo-
bodni hod.

7. PRAZNJENJE | PROCISCAVANJE SPREM-
NIKA ULJA (samo u sluéaju koristenja
bioloskog ulja za lance)

Uporaba pojedinih vrsta bioloSkog ulja nakon odre-
denog razdoblja koriStenja moze izazvati pojavu
naslaga i hvatanja kore.

U tom slu€aju, prije spremanja stroja na dugo raz-
doblje neaktivnosti:

— demontirajte lanac i vodilicu;

— ispraznite spremnik ulja;

— ulijte u spremnik prikladnu deterdzentnu tekucinu
do otprilike polovice maksimalne razine;
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— zatvorite ¢ep spremnika i pustite da stroj radi
sve dok ne izade sav deterdzent.

Prije ponovne uporabe stroja, ne zaboravite nado-
liti ulje.

8. ODRZAVANJE VODILICE

Vodilicu je preporucljivo povremeno okrenuti, kako
bi se izbjeglo asimetri¢no troSenje.

Da bi se odrzala djelotvornost vodilice, potrebno je
(SI. 21):

— Podmazivati lezajeve povratnog zup&anika (ako
je ugraden) pomocu posebne Strcaljke.

— Cistiti uZljebljenja vodilice s posebnim struga-
cem.

— Cistiti otvore za podmazivanje.

— Pomocu plosnate turpije odstranjivati troske s
boénih strana te ujednacavati razinu izmedu
utora.

Vodilica se mora zamijeniti kada (SI. 21):

— je dubina uzljebljenja manja od visine karika
lanca (koje ne smiju nikada dodirivati dno);

— je unutarnja stijenka utora toliko istro§ena da se
lanac naginje bo¢no.

Vodilicu je preporuéljivo povremeno okrenuti, kako
bi se izbjeglo asimetri¢no troSenje.

Ukoliko je potrebno okrenuti ili zamijeniti vodilicu,
postupite ovako (SI. 22):

— izvadite karter pa demontirajte lanac i vodilicu,
slijedeci obrnutim redoslijedom faze naznacene
u poglavlju 4.2;

— kriznim odvijaCem odvijte vijak (1) i izvadite za-
tezac (2), pazec¢i da ne izgubite gumeni prsten

(3%
VAZNO Tvornicki se na navoj vijka

nanosi proizvod za “blokiranje navoja” kako bi se
sprijecilo nenadano odvijanje; buduci da vadenje
vijka zahtijeva znatan napor, potreban je odvijac
odgovarajucih dimenzija i blokiranje vodilice u
Skripcu.

— ponovno montirajte zateza¢ (2) na drugu stranu
okrenute vodilice ili na novu vodilicu, pazedéi da
vratite na mjesto gumeni prsten (3);

— na dva ili tri navoja vijka (1) nanesite malu koli-
¢inu nekog proizvoda za “blokiranje navoja” (sli-
jededi upute proizvodaca), zatim do kraja zate-
gnite vijak (1);

— ponovno montirajte vodilicu, lanac i karter slije-
deci faze naznacene u poglavlju 4.2.

9. ELEKTRICNI KABLOVI

POZOR! Povremeno ispitajte sta-

nje elektricnih kablova te ih u slucaju dotra-
jalosti ili ostecenja izolacije zamijenite.

Ako je kabel za napajanje stroja ostec¢en, smije ga
se zamijeniti jedino originalnim rezervnim kabe-
lom, a zamjenu treba izvrsiti preprodavag ili ovla-
Steni centar.

10. IZVANREDNI ZAHVATI

Sve zahvate odrzavanja koji nisu opisani u ovom
priruéniku mora izvrsiti iskljucivo vas preprodavac.
Zahvati izvrSeni u neadekvatnim strukturamaiili od
strane nekvalificiranog osoblja snose prekid bilo
kojeg oblika jamstva.

11. CUVANJE

Stroj treba €uvati na suhom mjestu, zastiéenom
od vremenskih nepogoda te s pravilno montiranim
zastitnim poklopcem vodilice.
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| 9. NEPOGODNOSTI | RIESENJA

VAZNO Pazljivim citanjem informa-

cija koje sadrzi ovaj prirucnik dobro se upoznaje
stroj, a vodi¢ koji slijedi omogucuje utvrdivanje naj-
uobicajenijih radnih situacija i suo¢avanje s njima.
Za svaku drugu smetnju ili problem, obratite se ov-
lastenom servisnom centru.

¢ Stroj se ne pokrece:

— provjerite ima li u strujnoj uti€nici napona;

— provjerite je li kabel za napajanije ili produzni ka-
bel neostecen.

— provjerite radi li prekida¢ ispravno i eventualno
se pobrinite za njegovu zamjenu kod prodavaca.

* Nedostatni u€inak

— provjerite smjer postavljanja lanca,

— provjerite je li lanac ostar i/ili stanje istroSenosti
reznih elemenata (kontaktirajte prodavaca radi
vréenja prikladnih zahvata).,

¢ Lanac se ne okrece:

— provijerite je li prednja zastita namjestena prema
natrag.

¢ Ulje ne pritjece:

— provjerite ima li u spremniku ulja te eventualno
procistite (@ 8.7).

* Iskrenje:

— obratite se preprodavacu radi provjere motora i
Cetki.

| 10. DODATNA OPREMA

Tablica sadrzi popis svih moguc¢ih kombinacija vo-
dilice i lanca, s naznakom onih koje se moze kori-
stiti na svakom stroju, ozna€enih simbolom “ % ”.

A\ POZOR! Buduéi da korisnik slo-
bodno i po viastitom sudu vrsi izbor, prikljuci-
vanje i koristenje vodilice i lanca, on prihvaca

Kombinacije vodilice i lanca

i svu odgovornost za bilo kakvu Stetu koja bi
mogla proizadi iz tih radnji. U sluéaju dvojbe ili
slabog poznavanja specificnosti pojedine
vodilice ili lanca, potrebno je kontaktirati via-
stitog prodavaca ili specijalizirani vrtni centar.

Korak VODILICA LANAC
Sirina
Duzina UZljebljenja . .
In¢ In¢ /cm In¢ / mm Sifra Sifra
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Béasta kund,

vi vill forst och framst tacka for att du har valt en av vara produkter. Vi hoppas anvéndning av din nya ma-
skin kommer att medfora tillfredsstéllelse och att den kommer att motsvara dina forvantningar till fullo. Denna
bruksanvisning har tagits fram for att ge dig en méjlighet att lara kdnna maskinen béttre for att anvanda
den pa ett sakert och effektivt satt. GIom inte att bruksanvisningen &r en viktig del av maskinen; ha den
alltid till hands och se till att den f6ljer med maskinen om den séljs vidare eller om ni lanar ut den.

Denna nya maskin har utarbetats och tillverkats enligt gallande standarder och den ar darmed séker och
palitlig, forutsatt att den anvands helt enligt instruktionerna i denna bruksanvisning (avsedd anvandning);
all annan anvandning samt bristande observation av sakerhetsforeskrifterna, instruktionerna fér underhall
och reparation &r att betraktas som “felaktig anvandning” och medfér att garantin upphér att gélla och li-
kasa allt ansvar for tillverkaren. Anvandaren ansvarar da sjalv for eventuella skador eller &verkan pa egen
eller annan person.

Ifall ni skulle stéta pa nagra mindre skillnader mellan vad som beskrivs har i denna bruksanvisning och er
maskin s& ha i minnet att detta kan bero pa den kontinuerliga férbéattringen av produkten. Informationen i
denna bruksanvisning kan andras utan att i férhand meddela detta och utan uppdateringsplikt. Ddremot
kommer de huvudsakliga egenskaperna for sakerhet och funktion alltid att kvarsta. Vid tvekan sa kontakta
er aterforsaljare. Lycka till!

INNEHALLSFORTECKNING

1. Identifiering av maskinen och dess delar ..........ccccceceiniiriieenen. 2
2. Symboler ...

3. Séakerhetsforeskrifter
4. Montering av Maskinen ...........ccccoccvviriiniiiiiiie e
5. Forberedelse av arbetet
6. Start — Stopp av motorn
7
8
9
1

Anvéndning av maskinen ...

Underhall och férvaring ...... .
. Problem och &tgarder .........cccooieiiiiinieneeee e
0. TilIBENOr ..o
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| 1. IDENTIFIERING AV MASKINEN OCH DESS DELAR

MASKINEN OCH DESS DELAR

Motorkropp
Mothall
Kastskydd
Framre handtag
Bakre handtag
Kedjefangare
Svard

Kedja

9. Svérdskydd
10. Markplat

11. El-sladd

12. Skarvsladd (ingar ej)

ONoOOAWND

KOMMANDON OCH PAFYLLNING

13. Strombrytare

14. Séakerhetsknapp
15. Aterstallningsknapp
16. Uttag skarvsladd

21. Kedjeoljetank
22. Kontrollfénster kedjeolja

MARKPLAT

10.1) CE-maérkt enligt
maskindirektiv 2006/42/EG
10.2) Tillverkarens namn och adress
10.3) Ljudeffektniva LWA enligt
direktivet 2000/14/EG
10.4) Tillverkarens referensmodell
10.5) Maskinmodell
10.6) Serienummer 10.1, 10.12 10.5 102 104 10.3
10.7) Tillverkningséar \ | ./ . /
10.8) Spéanning och Frekvens
10.9) Motor effekt
) Dubbel isolering
) Artikelnummer
10.12) Tillverkningsland
) Maximalt tillaten l1angd pa svéardet.

2%

oS

000
$3e02038%9
25
X
X%
o

255

%55
o
%%

2

RS
o
R
0
oo
o
5%
o
5

Det ar forbjudet att anvanda langre svard \
an det indikerade 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

Slang inte elektriska apparater i hushallsavfallet. Enligt det Europeiska direktivet 2002/96/EG géllande bortférskaffande av

elektrisk och elektronisk utrustning och dess genomfdérande i enlighet med nationella normer, urladdade elektriska appa-
= rater skall samlas upp separat for att slutligen kunna ateranvéndas pa ett eko-kompatibelt satt. Om elektrisk utrustning slangs
pa soptippen eller pa marken sa kan de giftiga amnena na vattennivan och pa sa vis komma i kontakt med kedjan for livsmedel
och pa sa vis skada var halsa och valmaende. For mer information géllande bortférskaffande av er produkt sa kontakta kompe-
tent myndighet géllande hushallsavfall eller er aterforséljare.
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Maximala vérden for buller och vibrationer [1]
Ljudtrycksniva vid operatdrens éra (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Tvivel med matt (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 3
Uppmatt ljudeffektsniva (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Tvivel med métt (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 3
Vibrationsniva (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Tvivel med matt (2006/42/EG - EN 12096) m/sec? 15
TEKNISKA SPECIFIKATIONER
Utspénning V~ 230
Driftfrekvens Hz 50
Motoreffekt W 2400
Svérdets langd mm/“ |405mm 16”
Kedjans hastighet m/sec 13,5
Vikt kg 53
Olja ml 230
[1]
Uppmérksamma:

Vibrationsvérdet som anges faststélls med en standardiserad utrustning och kan anvindas bade for att jimféras med andra elektriska apparater
och fér en provisorisk uppskattning av belastningen med hjélp av vibrationer.

VARNING!
Vibrationsvérdet kan variera i funktion till andnil av kinen och dess utr ing och overstlga det som anges.

Sékerhetsanordningar maste férutses for att skydda anvéndaren och skall grunda sig pa upp av den bel: ing som skapas av
vibrationerna under verkliga anvandmngsforhallanden Av detta skél skall samtliga faser under funktionscykeln tas hansyn tIII som till exempel

en sldckning eller funktion under tomgang.

| 2. SYMBOLER |

® A =2

a A XXX

EN

1) Las igenom bruksanvisningen innan du anvéan- 4) Utsatt inte for regn (eller fukt).

der maskinen. 5) Dra omedelbart ut kontakten fran kontakten om
2) )3 Den som dagligen och kontinuerligt anvan- sladden (eller skarvsladden) ar trasig eller skuren.
der denna maskin under normala férhallanden kan 6) Maximalt tillaten 1angd pa svardet. Det &r forb-
utséttas for buller pa 85 dB (A) eller mer. Anvand judet att anvanda langre svard an det indikerade

skyddsglaségon och hérselskydd.

FORKLARING AV 11 12 13
SYMBOLER PA MASKINEN

(om det ingér) @ &a‘/ \ @b

11) Riktning fér montering av 12) Kedjans rorelseriktning 13) Rotationsriktning for att
kedjan lossa (a) eller dra at (b)

svardet
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SAKERHETSFORESKRIFTER

| 3. SAKERHETSFORESKRIFTER

HUR DU LASER BRUKSANVISNINGEN

| bruksanvisningens text sa finns det nagra paragrafer av séar-
skild vikt som markerats efter graden av vikt och vars innebérd
ar den féljande:

eller

VIKTIGT Foreskrifter eller annat som tidigare

indikerats och dr till fér att undvika att maskinen skadas eller
orsakar skada.

A VARNING! Férsummelse innebdr risk for &-

verkan pé egen eller annan person.

A FARA! Férsummelse innebér risk foér

allvarlig dverkan, med dédlig fara, pa egen eller annan
person.

ALLMANNA SAKERHETSFORESKRIFTER
FOR ELEKTRISK UTRUSTNING

VARNING! L&s noggrant igenom séker-

hetsféreskrifterna och alla instruktioner. Bristande iaktt-
tagelse av foreskrifterna och instruktionerna kan orsaka
el-stétar, brand och/eller alvarliga skador.

Bevara alla foéreskrifter och instruktioner fér framtida
bruk. Ordet "elektrisk utrustning” som namns i foreskrifterna
hanvisar till er maskin med elektrisk forsorjning fran elnatet.

1) Sékerhet pa arbetsplatsen

a) Hall arbetsplatsen ren och vilbelyst. Smutsiga och ro-
riga platser underléattar fér olyckor.

Anvand inte elektrisk utrustning i miljéer dér det finns
risk for explosion, i ndrheten av flamfarlig vitska, gas
eller pulver. Elektrisk utrustning avger gnistor som kan ta
eld i pulver eller angor.

Hall barn och nérvarande pa avstand nar man anvén-
der elektrisk utrustning. Bristande observation kan géra
att man férlorar kontrollen.

b)

o

Elektrisk sdkerhet

2

Den elektriska utrustningens kontakt skall 6verenss-
stimma med eluttaget. Andra aldrig pa kontakten.
Anvand aldrig adapter med el-utrustning som é&r jor-
dade. Ej modifierade kontakter som ar anpassade till kon-
takten minskar risken for el-stotar.

Undvik att kroppen inte kommer i kontakt med ytor
med krets eller som &r jordade sasom rér, kylare, kok,
kylskap. Risk for el-st6tar 6kar om kroppen kommer i kon-
takt med kretsar eller jordade enheter.

Utsatt inte den elektriska utrustningen for regn eller
vata miljéer. Vatten kan komma in i utrustningen vilket kan
Oka risken for el-stotar.

Anviénd inte kabeln pa ett olampligt sétt. Anvénd inte
kabeln till att transportera utrustningen, dra i den eller
for att dra ur kontakten fran uttaget. Hall kabeln langt
bort fran varme, olja, vassa kanter eller delar i ré-
relse. En trasig kabel eller intrasslad 6kar risken for el-st6-
tar.

Nar man anvénder elektrisk utrustning utomhus sa an-
véand en forlangningssladd anpassad fér utomhus-
bruk. Anvéndning av en lamplig férlangningssladd fér ut-
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omhusbruk minskar riskerna for el-stotar.

Om det inte gar att undvika att anvanda utrustningen
i fuktig milj6 sa anvand ett eluttag som skyddas av en
differentialbrytare (RCD-Residual Current Device). An-
vandning av en RCD minskar risken for el-stotar.

Personlig sékerhet

Var uppmarksam, kontrollera det ni haller pa med och
anvand sunt férnuft nér ni anvénder den elektriska ut-
rustningen. Anvénd inte den elektriska utrustningen
om ni &r trétta eller under beroende av droger, alko-
hol eller medicin. Ett 6gonblick av bristande uppmark-
samhet vid anvandning av elektrisk utrustning kan orsaka
alvarliga personskador.

Anvand skyddsklader. Bér alltid skyddsglaségon. Bruk
av en personlig skyddsutrustning sdésom dammskydd, halk-
fria skyddsskor, skyddshjalm, eller hérselskydd, minskar
risken fér personskador.

Undvik start genom olyckshéndelse. Se till att strom-
brytaren &r i positionen «OFF» innan man sétter i kon-
takten, greppar eller transporterar den elektriska u-
trustningen. Transportera den elektriska utrustningen med
fingret pa strombrytaren eller att ansluta den till uttaget
med strombrytaren i positionen «ON» underlattar olyckor.
Ta bort alla nyklar och justeringsverktyg innan man
aktiverar den elektriska utrustningen. En nyckel eller ett
verktyg som kommer i kontakt med en roterande del kan or-
saka personskador.

Tappa inte balansen. Sta alltid i stadig position och i
rétt balans. Detta tillater battre kontroll av den elektriska ut-
rustningen i ovantade situationer.

Kl er pa lampligt satt. Bar ingen vid klddsel eller smy-
cken. Hall haret, kldder och handskar borta fran delar
i rorelse. Vid kladsel, smycken eller langt har kan fastna i
delarnairérelse.

Om anordningar skall kopplas till anldggningarna for
utsugning och insamling av pulver, se till att de kopp-
plas och anvinds pa lampligt satt. Anvandningen av
dessa anordningar kan minska risker kopplade till pulver.

Anvéndning och férvaring av den elektriska
utrustningen

Overbelasta inte den elektriska utrustningen. Anvind
den elektriska utrustningen till lampligt arbete. Av-
sedd elektrisk utrustning kommer att utféra arbetet béattre
och pa ett sékrare satt och pa den hastighet som den till-
verkats for.

Anvind inte den elektriska utrustningen om strom-
brytaren inte &r i grad att starta den eller stoppa den
som den skall. Elektrisk utrustning som inte kan aktiveras
med strombrytaren &r en fara och skall repareras.

Dra ur kontakten fran uttaget innan man utfér nagot ar-
bete for reglering eller byte av tillbehor eller innan den
elektriska utrustningen repareras. Dessa férebyggande
sékerhetsatgarder minskar riskerna for start genom olycks-
handelse av den elektriska utrustningen.

Forvara den elektriska utrustningen langt borta fran
barn nér den inte langre anvénds och lat inte personer
som inte kanner till utrustningen och som inte last ige-
nom dessa instruktioner anvanda denna. Elektrisk ut-
rustning ar farlig om den anvands av oerfarna personer.
Var noggrann med underhéllsarbetet fér den elek-
triska utrustningen. Kontrollera att de rérliga delarna
ar linjerade och fria i sin rorelse, att inga delar ar tra-
siga och att det inte finns ndgot annat som kan hindra
den elektriska utrustningens funktion. Om den elek-
triska utrustningen gar sonder sa skall den repareras
innan den anvands. Manga olyckor orsakas av ett for
daligt underhallsarbete.

Hall alla skarpa delar rena och ordentligt slipade. Ett
lampligt underhallsarbete av skérenheter med bladen orden-



SAKERHETSFORESKRIFTER

sv|] 5

tligt slipade gor att man inte sa latt fastnar och den blir
lattare att kontrollera.

g) Anvénd den elektriska utrustningen och tillbehéren
enligt instruktionerna som medfélje och kom ihag att
ta i beaktande arbetsforhallanden och typen av arbete
som skall utféras. Att anvanda den elektriska utrust-
ningen till annat arbete &n det som den avses fér kan orsaka
farliga situationer.

5) Assistens
a) Lat endast fackmén reparera den elektriska utrust-
ningen och se till att endast original reservdelar an-

vands. Detta gor sa att sdkerheten av den elektriska utrust-
ningen bibehalls.

SAKERHETSFORESKRIFTER FOR KEDJESAGAR:

Hall alla kroppsdelar pa avstand fran kuggkedjan me-
dan kedjesagen ar i funktion. Innan kedjesagen startas,
se till att kuggkedjan inte &r i kontakt med nagot. Ett
6gonblick av ouppmarksamhet medan kedjesagen anvands
kan medfora att klader eller en kroppsdel fastnar i kugg-
kedjan.

Hoger hand skall alltid halla i det bakre handtaget och
vénster hand i det framre. Hall aldrig kedjesagen pa na-
got annat sétt eftersom det 6kar risken fér olyckor fér dig
sjalv. .

Anviénd skyddsglaségon och horselskydd. Aven skydd
for huvud, hander och fotter reckommenderas. Bar lamp-
liga skyddsklader for att minska kroppsskador som orsakas
av flygande flisor samt oavsiktlig kontakt med kuggkedjan.
Anvand inte en kedjesag i ett trad. En igangséttning av en
kedjesag medan du befinner dig i ett trad kan orsaka kropp-
psskador.

Se alltid till att foten har en bra stédpunkt och sétt en-
dast igdng kedjesadgen om du star pa en stabil, séaker
och jamn ytan. Hala eller instabila ytor, som trappor, kan
medfdra att du forlorar balansen eller kontrollen 6ver kedje-
sagen.

Nér du skér en gren som &r spénd se till att det inte
finns risk fér motslag. Nar spanningen i tradfibrerna frigérs,
kan grenen sl till operatéren och/eller medfora att operatd-
ren tappar kontrollen dver kedjesagen.

Var mycket férsiktig vid en beskérning av buskar och
unga trad. Tunna material kan fastna i kuggkedjan och
slungas i din rikining och/eller medféra att du tappar ba-
lansen.

Transportera kedjesagen avstangd och hall den i det
fraimre handtaget och langt ifran kroppen. Sétt alltid
skyddet for styrstangen pa plats nar kedjesagen trans-
porteras eller stélls undan. En hantering av kedjesagen pa
ratt satt minskar mojligheten for oavsiktlig kontakt med den
rorliga kuggkedjan.

Hall dig till instruktionerna ifraga om smérjning, ked-
jans spanning och reservdelar. En kedja som ar daligt
spéand och smérjad kan ga sonder och 6ka risken fér mot-
slag.

Hall handtagen torra, rena och utan spar av olja och
fett. Feta, oljiga handtag &r hala och kan medféra en férlust
av kontrollen.

Skar endast tra. Anvand inte en kedjesag for oférut-
sedda anvandningar. Till exempel: anvénd inte kedje-
sagen for att skédra plastmaterial, byggnadsmaterial
eller annat material @n tra. Anvéndningen av kedjesagen
fér andra arbeten &n de férutsedda kan orsaka farliga situ-
ationer.

FORSAKER TILL MOTSLAG OCH SKYDD
FOR OPERATOREN

Ett motslag kan intréffa nér spetsen eller &ndan pa styrstangen
vidror ett foremal, eller nar trat sluter sig runt kuggkedijan vid
skérningen.

En kontakt med dndan kan i vissa fall medfora att styrstangen

trycks uppat och bakat mot operatéren.

Atdragningen av kuggkedjan pa styrstangens 6vre del kan
snhabbt trycka kuggkedjan bakat mot operatéren.

En av dessa reaktioner kan medféra en férlust av kontrollen 6-
ver sagen och orsaka allvarliga personolyckor. Det gar inte att
bara rakna med de sékerhetsanordningar som sagen har. An-
vandaren av en kedjesag skall vidtaga olika forsiktighetsat-
gérder for att forhindra risker for olyckor eller skador under ar-
betet. Ett motslag beror pa en délig anvandning av verktyget
och/eller felaktiga funktionsprocedurer eller villkor och kan
undvikas genom att iaktta féljande forsiktighetsatgarder:

Hall sagen stadigt med bada hiander, med tummarna
och fingarna runt kedjesagens handtag. Sta i en stéll-
Ining och hall armarna pa lampligt satt som gor att du
kan motsta ett motslag. Krafterna vid ett motslag kan kon-
trolleras av operatéren om motsvarande forsiktighetsat-
garder tagits. Lat inte kedjesagen rusa.

Strack inte armarna for langt och skar inte 6ver axel-
héjd. Det gor att du undviker oavsiktliga kontakter med ar-
mar och ben och medfor en béttre kontroll av kedjesagen
i oférutsedda situationer.

Anvind endast specifika styrstéanger och kedjor fran
tillverkaren. Oldmpliga skenor och kedjor som reservde-
lar kan orsaka att kedjan gar sénder och/eller motslag.
Hall dig till tillverkarens instruktioner ifraga om slip-
ningen och underhallet av kedjesagen. En minskning av
djupet kan medféra en ékning av motslagen.

* Anvandningsteknik av elsagen

Observera alltid sakerhetsféreskrifterna och anvand den sag-
teknik som ar anpassad till typen av arbete som skall utféras i
enlighet med instruktionerna som aterges i bruksanvisningen
(se kap. 7).

Placera natkabeln sa att den inte kan trassla sig in i grenar ell-
ler andra féremal.

* Forflyttning av elsagen under sékra férhallanden

Var gang som man maste forflytta eller transportera maskinen
s& maste man:

— stdnga av motorn och vanta tills kedjan stoppat och koppla
bort maskinen fran elnatet;

— satt dit svardskyddet;

— hall enbart maskinen i handtagen och rikta svardet i motsatt
riktning &n den for drift.

Né&r man transporterar maskinen med ett fordon s& maste man

placera det sa att det inte utgér ndgon fara fér nagon och att
den sitter fast ordentligt.

* Rekommendationer for nyborjare

Innan man utfor en falining for forsta gangen eller kvistning sa
ar det lampligt att:

genomgatt en specifik utbildning fér anvéndning av denna
typ av utrustning;

— noggrant ha last igenom sakerhetsféreskrifterna och bruks-
anvisningarna i denna bruksanvisning;

trana sig pa stockar pa marken eller bockar, s& man kan
trdna upp sig och lara kdnna maskinen och mest lamplig
sagteknik.
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| 4. MONTERING AV MASKINEN

1. EMBALLAGETS INNEHALL
Maskinens emballage innehaller:

— motorkropp,

— svard,

— kedja,

— svardskydd,

— pase med dokumentation.

VIKTIGT Maskinen levereras med

svérd och kedja bortmonterade och med tom olje-
tank.

A\ VARNING! Uppackningen och slut-

férandet av monteringen skall utféras pa en
plan och stabil yta, med utrymme som Aér till-
rédckligt fér att flytta maskinen och emballagen
med hjélp av ldmpliga utrustningar.
Bortskaffandet av emballagen skall géras en-
ligt géllande lokala bestémmelser.

2. MONTERING AV SVARD OCH KEDJA

VZENINI 5 aitid kraftiga arbets-

handskar vid hantering av svérdet och kedjan.
Var alltid véldigt férsiktig vid hantering av
svérdet och kedjan sa att man inte utséitts for
risker eller pdverkar maskinens effektivitet;
vid tvekan sa kontakta Eran aterférséljare.

Innan man monterar dit svardet sa se till att kedje-
bromsen inte &r i utldst lage; detta uppnas nar det
framre handskyddet &r helt tillbakadraget, mot ma-
skinkroppen.

A\ VARNING! Férsékra er om att maski-
nen inte &r ansluten till eluttaget.

— Lossa pa handtaget (1) och ta bort kdpan for att
kunna komma at kedjedrivhjulet och svardspa-
ret (Fig. 1).

— Montera dit kedjan pa svardet och se till att man
respekterar driftsrikiningen; om svardspetsen ar
utrustad med noshjul sa se till att kedjans driv-
lankar satts ordenligt pa hjulet (Fig. 2).

— Montera svéardet (2) genom att féra in svardets
pinnskruv i halet pa spannanordningen (2a) och
dra svardet mot maskinens bakre del (Fig. 3).

— Linda kedjan runt drivet (Fig. 4) och tryck svar-
det framat for att férspanna kedjan en forsta

gang.

— Montera tillbaka kdpan genom att skruva fast
vridhandtaget (1) och att dra &t det.

— Vrid hylsan (3) i medurs riktning tills kedjan
spanns riktigt (Fig. 5).

— Hall svérdet lyft och dra &t vridhandtaget i botten
(1) (Fig. 6).

| 5. FORBEREDELSE AV ARBETET

1. KONTROLL AV MASKINEN

A\ VARNING! Férsékra er om att maski-
nen inte &r ansluten till eluttaget.

Innan man pabérjar arbetet s& maste man:

— kontrollera att spanning och frekvens fér elnatet
motsvarar vad som star indikerat pa “Markpla-
ten” (se kap. 1-10.8).

— kontrollera att det inte finns nagra I6sa skruvar pa
maskinen och svérdet;

— kontrollera att kedjan ar ratt spand, ar skarp och
utan skador;

— kontrollera att maskinens handtag och skydd &r
rena och torra, och ratt monterade och ordentligt

fastsatta till maskinen;

— kontrollera att kedjebromsen ér effektiv;

— kontrollera att strémbrytaren och séker-
hetsknappen ar fria i sin rérelse och kan tryckas
in utan att man behdéver ta i och att ndr man
slapper den sa atergar de automatiskt och
shabbt till neutral position;

— kontrollera att strdmbrytaren skall vara i en block-
erad position om man inte trycker pa sa-
kerhetsknappen;

— kontrollera s& att inga luftpassager for avkylning
ar tilltdppta av sdgspan eller smuts;

— kontrollera att el-sladden och skarvsladden inte
ar trasiga;

— kontrollera att oljenivan for kedjan inte &r under
markeringen «MIN» och fyll p& om det behdvs
upp till ungefér 1 cm fran intagets kant.
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2. KONTROLL AV KEDJANS SPANNING

A\ VARNING! Férsékra er om att maski-
nen inte &r ansluten till eluttaget.

— Lossa péa handtaget (1) (Fig. 5).

— Anvand kulringen (3) anda tills man fatt ratt
spénning av kedjan (Fig. 5).

— Hall stangen upplyft och dra at handtaget (1) i
botten (Fig. 6).

Spéanning ar riktig om ndr man haller i kedjan pa
mitten av svardet sa hoppar inte lankarna ur spa-
ret (Fig. 7).

Hall strdombrytaren och sékerhetsknappen intryck-
ta for att slappa pa bromsen och sedan med hjalp
av en skruvmejsel sa lat kedjan I16pa langs sparen
och se till att den |6per utan nagra svarigheter.

3. KONTROLL AV KEDJEBROMS

Denna maskinen har ett dubbelt bromssystem som
aktiveras i tva situationer.

a) Nar brytarens spak slédpps, aktiveras en
broms automatiskt som saktar ner och stannar
upp kedjans rorelse for att férhindra risk for
skada som kan intraffa om kedjan fortsétter att
rotera efter slackningen.

b) Vid backslag under arbetet, efter en onormal
kontakt med vardets &nda, som skapar en vald-
sam forflyttning uppat som gor att handen slar
emot det framre skyddet. | detta fall blockerar
bromsen kedjans rérelse och maste manuellt
frigbras for att inaktivera den.

Denna broms kan &ven aktiveras manuellt genom
att skjuta det framre skyddet framat. For att fri-
stdlla bromsen sa dra det framre skyddet mot
handtaget anda tills det klickar till.

For att kontrollera bromsens effektivitet s maste

man:

— Starta motorn, greppa maskinen i det framre
handtaget och med tummen skjuta det framre
kastskyddet i svardets riktning.

— Nér bromsen laggs i s slapp strombrytaren.

Kedjan skall stoppa omedelbart sa fort bromsen
lagts i.

A\ VARNING! Anviénd inte maskinen om
bromskedjan inte fungerar riktigt och kontakta
er aterférséljare fér nédvéndig kontroll.

4. SMORJNING AV KEDJAN

VIKTIGT Anvénd endast specifik olja

for motorsagar eller vidhéftande olja f6r motors4-
gar. Anvénd inte smutsig olja s att tankfiltret inte
tdpps till och pa sa vis undviker man att oljepumpen
kommer till skada.

VIKTIGT Den specifika oljan fér att

smdrja kedjan &r biologiskt nedbrytbar. Anvdndning
av mineralolja eller olja f6r motorer orsakar skador
pa miljén.

Anvandning av en olja av bra kvalitet &r funda-
mentalt for att f& en effektiv smorjning av skarut-
rustningen; en redan anvénd olja eller en av dalig
kvalitet paverkar och reducerar livslangden av ked-
jan och svardet.

VIKTIGT Innan maskinen anvénds

kontrollera alltid nivdn och fyll pa upp till ungefar
1 cm fran intagets kant. Oljenivan far inte gar ner
under markeringen «MIN».

Fér att fylla pa olja maste

maskinen stéllas pa héger sida sa att intaget be-
finner sig i vertikalt ldge.

5. ELEKTRISK ANSLUTNING

mm Fukt och elektricitet hér

inte ihop.

- Arbete och anslutning av elkablar skall ut-
féras da det ar torrt.

— Sétt aldrig en kontakt eller en sladd mot ett
blétt omrade (pélar eller fuktig mark).

Skarvsladdarna skall minst vara av kvalitetsstypen
HO7RN-F eller HO7VV-F med en minimum area pa
1,5 mm? och max 30 m lang.

For att undvika Overhettning sa far inte skarvs-
laddden vara ihoprullad under arbetet.
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A\ FARA! Permanenta anslutningar

av alla slags elektriska apparater till byggna-
dens elnét skall utféras av en kvalificerad elek-
triker och i enlighet med géllande normer. En
felaktig anslutning kan orsaka alvarliga per-
sonliga skador, t.o.m. déda.

A\ FARA! Apparaten skall férsérjas

genom en differentialbrytare (RCD - Residual
Current Device) med franslagningsspdnning
pa hégst 30 mA.

VIKTIGT For att undvika strémavbrott:

— kontrollera att elanldggningens totala tillférsel &r
1&amplig;

— koppla maskinen till ett strémuttag med tillrdck-
lig spénning;

— unavik en samtidig anvédndning av andra elek-
triska apparater med hég férbrukning.

| 6. START - STOPP AV MOTORN

START AV MOTOR (Fig. 12)
Innan man startar motorn:

— Fast skarvsladden (1) till kabelkldamman vid det
bakre handtaget.

— FORST sa skall man ansluta el-sladden (2) till
skarvsladden (3) och SEDAN till eluttaget (4).

— Ta bort svardskyddet.

— Se till att svardet inte snuddar vid marken eller
andra féoremal.

For att starta motorn (Fig. 12):

1. Frankoppla kedjebromsen (5) (frdmre hand-
skydd draget mot det framre handtaget).

2. Greppa maskinen ordentligt med bada héan-
derna.

3. Tryck pa sékerhetsknappen (6) och tryck pa
strdbmbrytaren (7).

Né&r man slédpper strémbry-

taren sd kommer sdkerhetsknappen att fristéllas
och motorn stoppar.

A\ VARNING! Kedjan kan stoppa en se-

kund efter att man stdngt av motorn.

MOTORSTOPP
For att stoppa motorn:

- Slapp strémbrytaren (7).

— Koppla FORST bort skarvsladden (3) fran elut-
taget (4) och SEDAN maskinens el-sladd (2)
fran skarvsladden (3).

[ 7. ANVANDNING AV MASKINEN

A\ VARNING! For er egen och andras

sékerhet:

1) Anvénd aldrig maskinen utan att férst ha
ldst igenom instruktionerna. Lér dig att
kénna igen kontrollkommandona och an-
védnd maskinen pa lampligt sétt. Lér Er att
snabbt stoppa motorn.

2) Anvénd maskinen fér det den &r avsedd
for, dvs. “féllning, kapning och kvistning av
trdd med dimensioner som &r avsedda for
svérdets langd” eller féremal i tréd med lika
egenskaper. All annan anvdndning kan
vara farlig och géra sénder maskinen, li-
kasa anvédndning av tillbehér som inte
specifikt atergetts i denna bruksanvis-

ning. Féljande anses som felaktig an-

védndning (som exempel, men inte uteslu-

tande):

— trimma buskar;

- beskérningar;

- kapa bénkar, lador och férpackningar i
allméanhet;

— kapa mébler eller évrigt som kan inne-
halla spikar, skruvar eller alla typer av
metalldelar;

— slakteriarbeten;

- anvédnda maskinen som hdvarm fér att
lyfta, flytta eller flytta foremal;

- anvédnda maskinen blockerad pa fasta
stéd.

3) Gloém inte, att operatéren eller anvédndaren

&r ansvarig fér eventuella olycksfall och

oférutsedda héndelser gentemot andra
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4)

5)

6)
7)
8)

9)

10)

personer och deras egendom.
Bér lIamplig klddsel under arbetet. Er ater-
forséljare kan ge er information géllande
mest lamplig sédkerhetsutrustning for att
férebygga olyckor och fér att garantera
sdkerheten under arbetet. Anvdnd anti-
vibrationshandskar. Alla férebyggande &t-
gérder som har ndmnts garanterar inte
att man kan férhindra alla risker fér Ray-
nauds sjukdom eller karpaltunnelsyn-
drom. Vi rekommenderar dérfér att per-
soner som anvédnder denna maskin under
en ldngre tid regelbundet kontrollerar till-
standet hos hédnder och fingrar.
Om négra av de ovan ndmnda symtomen
har uppstatt maste du omedelbart kon-
takta en ldkare.
Denna maskins elsystem ger upphov till
ett elektromagnetiskt filt av mattlig kraft
som &r av sadan typ att man inte kan ute-
sluta méjligheten av stérningar hos ak-
tiva eller passiva medicinska utrustningar
som har implanterats hos operatéren.
Detta kan medféra allvarliga risker fér
operatdorens hélsa. Vi rekommenderar
dérfor att bérare av liknande medicinsk ut-
rustning radfragar sin ldkare eller utrust-
ningens tillverkare innan de anvdnder ma-
skinen.

Arbeta endast vid dagslijus eller med en

god belysning.

Var extra uppmérksam pa arbeten i nér-

heten av metallstaket.

Undvik att kedjan kommer at el-sladden.

Anviénd kabelkldmman sa att inte skarvs-

ladden kopplas bort av en olyckshédndelse

och se till att skarvsladden sitter ordent-
ligt i uttaget. Rér aldrig vid en el-sladd
under spdnning om den inte ar isolerad pa
ett riktigt s&tt. Om skarvsladden gar sén-

der under anvédndningen sa rér inte vid

den och koppla omedelbart bort skarvs-

ladden fran elnéitet.

Se till att svdrdet inte slar emot frimm-

mande féremal och se upp fér féremal

som kan slungas ivdg pa grund av ked-
jans rérelse.

Stoppa motorn och koppla bort maskinen

fran elnétet:

- var gang maskinen star obevakad;

— innan du kontrollerar, rengér eller utfor
arbeten pa maskinen;

- efter att ha slagit emot ett fraimmande
féremal. Kontrollera ev. skador och re-
parera om nédvéndigt, innan maskinen
anvénds pa nytt;

- om maskinen bérjar vibrera pa onor-
malt sétt (s6k omedelbart efter orsaken
till vibrationerna och utfér de nédvén-
diga kontrollerna hos ett specialiserat
center).

- ndr maskinen inte skall anvdndas.

VIKTIGT Kom alltid ihdg att en elsdg

som anvénds felaktigt kan stéra omgivningen och
férstéra miljén.

F6r respekt av andra och fér miljon sa:

— Unavik att anvdnda maskinen i milider och pa tid-
punkter dé man kan stéra.

— Folj noggrant lokala bestdmmelser for bortfor-
skaffande av material som finns kvar efter klipp-
ningen.

— Fo6lj lokala bestdmmelser noggrant fér bortfor-
skaffande av olja, trasiga delar och andra enhe-
ter som kan férstéra miljon.

— Under arbetet s& kommer en viss kvantitet olja
hamna i miljén som &r nédvéndig for smérjning
av kedjan, pa grund av detta sd anvand endast
biologiskt nedbrytbar olja.

— For att undvika risk for brand sa ldmna inte ma-
skinen med varm motor bland blad eller torkat
grés.

A\ VARNING! Anvindning av maskinen

for fédllning och kvistning krédver en specifik ut-
bildning.

1. KONTROLLER ATT UTFORA UNDER
ARBETET

* Kontroll av kedjans spanning

Under arbetet sa frigdrs kedjans spanning och dar-
med &r det nédvandigt att regelbundet kontrollera
dess spanning.

VIKTIGT Under den férsta anvénd-

ningsperioden (eller efter ett byte av kedjan) maste
kontrollen géras oftare pa grund av kedjans sétt-
ning.

A\ VARNING! Arbeta inte med slak kedja

dé farliga situationer kan uppsta om kedjan
skulle hoppa ur spéret.

For att reglera kedjans spanning sa ingrip enligt in-
dikationerna i Kap. 5.2.

¢ Stopp under arbetet

Den &r maskinen har ett verstrémsskydd med en

brytare. Om kedjan blockeras (till exempel pa
grund av blockering av skarenheten for att kedjans
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kuggar ar smutsiga eller en dverbelastning under
beskarningen) avbryter éverstromsbrytaren auto-
matiskt strémférsoérjningen for att skydda elsagen.

VIKTIGT Brytaren ingriper nér frén-

kopplingsstrommen &verstiger 30-35 A, och kan
dterstéllas manuellt genom att trycka p& motsva-
rande knapp (@ 1.15) efter 30 sekunder frdn en
total nedkylning.

* Kontroll av oljeflode

VIKTIGT Anvénd inte maskinen utan

smodrjolja! Oljenivan i tanken &r synlig genom det
genomskinliga kontrollfénstret. Se till att fylla pa
tanken med olja var gang som maskinen anvénds.

A\ VARNING! Se till att svirdet och ke-
djan ar riktigt placerade nar man kontrollerar
oljeflédet.

Starta motorn och kontrollera sa att kedjeoljan
sprids ut enligt indikationen i skissen (Fig. 13).

2. ANVANQDNINGSINSTRUKTIONER
OCH SAGTEKNIK

Innan man skall utféra ett arbete med att félla eller
kvista for forsta gangen sa &r det Iampligt att trana
sig pa stubbar pa marken eller fastspanda pa bock,
sa att man far kdnnedom om maskinen och lamp-
lig teknik for att saga.

A\ VARNING! Under arbetet s4 skall all-
tid maskinen hallas ordentligt med bada hén-
derna.

LA\ VARNING! Stoppa motorn omedel-

bart om kedjan blockeras under arbetet. Se all-
Itid upp fér kast som kan intréffa om svérdet
tréffar ett hinder.

¢ Féllning av trad
— Nar tva eller fler personer haller samtidigt pa att

beskara eller félla trad, skall dessa arbeten ut-
foras i olika omraden med ett avstand som mot-

svarar minst tva ganger det fallda tradets langd.
Det ar bast att inte falla trad som kan utsatta
personer for fara, falla ner pa elledningar eller or-
saka materialskador. Om trddet kommer i kon-
takt med en elledning skall det omedelbart
underréttas till motsvarande ansvariga féretag.

— Det rekommenderas att operatéren som an-
vander kedjesagen héller sig pa motsata sidan
av omradet dar tradet méjligen kommer att rulla
eller falla ner.

— Det rekommenderas att foérutse en retrattvag
som skall hallas fri frdn hinder innan arbetet in-
leds. Retrattvégen bor gé i motsatt riktning och
diagonalt bakom omradet dar tradet berdknas
falla, som pa Fig. 15.

— Innan tradet skall fallas maste du ta hansyn till
trédets naturliga lutning, sidan dar grenarna ar
stérst och vindens riktning fér att kunna vardera
hur tradet kommer att falla.

— Ta bort smuts, stenar, bark, spikar, metallnitar
och tradar.

* Riktskar

Gor ett riktskar pa cirka en tredjedel av tradets di-
ameter och lodratt med tradets fallsida som pa
Fig. 16.

Gor forst ett undre horisontalt riktskar.

Detta undviker att kuggkedjan eller styrskenan dras
at nér ett andra riktskar gors.

Bakre kapning for féllning

— GOr en bakre skarning pa en niva som éverstiger
minst 50 cm den horisontala riktskarningen som
visas pa Fig. 16. Se till att den bakre kapningen
ar parallell med den horisontala riktskarningen.
Gor en bakre kapning for fallningen och lamna
tillrackligt med tra som tjanar som brytman. Bryt-
manet hindrar att tradet vrider sig och faller at fel
riktning. Gor inga skarningar genom brytméanet.

— Nar fallningen narmar sig brytmanet bérjar tradet
att falla. Om det finns risk for att tradet inte faller
i dnskad riktning eller om det kan komma i oba-
lans bakat och vika kuggkedjan, stanna upp
skérningen innan den bakre kapningen for fall-
ningen slutférts och anvand fallkilar av tra, plast
eller aluminium fér att Sppna kapningen och félla
trédet i 6nskad riktning.

— Nar tradet borjar falla skall kedjesagen avlags-
nas. Stang av motorn, stall undan kedjesagen
och ga undan pa retrattvagen. Se upp for fall-
lande grenar och uppmarksamma var du sétter
fétterna.
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¢ Kvistning

Med kvistning menas en borttagning av grenarna
pa tradet som fallts. Vid en kvistning maste du
lamna de undre grenarna som &r storre, for att
stdda stocken pa marken. Avlagsna de sméa gre-
narna pa en gang som pa Fig. 17. Det &r bast att
kapa spanda grenar nerifrdn och upp fér att und-
vika att de kan boéja kedjesagen.

A\ VARNING! Var uppmérksam pa var

kvistarna stéder mot marken, om de ér i
spédnning, vilken riktning kvisten kan inta vid
kapningen och om trddet kommer att ligga
stabilt efter att kvisten kapats.

* Kapning av en stock

Med kapning menas en skarning av stocken pa
langden. Det ar viktigt att se till att du star stadigt
och att din vikt fordelas lika pa bagge fotter. Om
maojligt skall stocken héjas och stédjas med hjélp av
ramar, stockar eller klossar. Folj enkla riktningar for
att underlatta skarningen.

— Nar stocken stdds pa hela sin langden som pa
Fig. 18A, skars den uppifran (6vre kapning).

— Nar stocken star endast pa en anda som pa Fig.
18B, skars den en tredjedel av diametern pa
underdelen (undre kapning). Dérefter skall en
slutlig skarning gbéras genom en dvre kapning
fram till den férsta skarningen.

— Nar stocken stdds pa bagge andar som pa Fig.
18C, skars den en tredjedel av diametern ova-
nifrdn (6vre kapning). Darefter skall en slutlig
skérning géras genom en undre kapning av de
nedre tva tredjedelarna fram till den forsta skar-
ningen.

— Kapning av en stock underlattas om man an-
vander ett mothall (Fig. 18D).

» Satt mothallet i stocken och utsatt mothallet fér
tryck och lat maskinen utféra en bagrorelse sa
att svardet trdnger in i trat.

¢ Upprepa detta flera ganger och om det ar n6d-
vandigt sa flyta mothallets stddpunkt.

— Nar stocken kapats pa en lutning, skall du alltid
st& uppstroms, som pa Fig. 19. Under arbetet,
nér skarningen slutférs, skall skértrycket min-
skas for att du skall kunna halla kontroll utan att
slappa greppet om sagens handtag. Férhindra
att sdgen kommer i kontakt med marken.

Avsluta skarningen och vanta tills kedjesagen
stannar upp innan du flyttar den. Stang alltid av mo-
torn nér du gar fran ett trad till ett annat.

3. NAR ARBETET AVSLUTATS

A\ VARNING! Férsékra er om att maski-
nen inte &r ansluten till eluttaget.

Néar arbetet avslutats:

— Sa stoppa motorn enligt tidigare indikationer
(Kap. 6).

— Vanta tills kedjan har stoppat och 1at maskinen
kylas ner.

— Ta bort alla spar av span eller olja fran kedjan.

— Vid en kraftig nedsmutsning eller hartsbelagg-
ningar, montera ner kedjan och placera den na-
gra timmar i en behallare med ett specifikt ren-
goéringsmedel. Skélj sedan kedjan med rent
vatten och behandla med antikorrosionsmedel
innan den monteras pa maskinen.

— Montera svérdets skydd innan maskinen laggs
undan.

VARNlNG! L&t motorn kallna innan
maskinen stélls inomhus. Fér att minska bran-
drisken sa gor rent maskinen fran rester fran
sagspan, grenar, blad eller fett; limna inte
rester inomhus.



12 [sV

UNDERHALL OCH FORVARING

| 8. UNDERHALL OCH FORVARING

A\ VARNING! Fér er egen och andras

sédkerhet:

- Ett korrekt underhall 4r fundamentalt fér att
kunna bibehalla maskinens effektivitet och
sdkerhet under anvédndningen.

- Se till att muttrar och skruvar &r atdragna fér
att alltid ha en maskin med sédkra funk-
tionsférhallanden

- Anvénd aldrig maskinen med utslitna eller
skadade delar. Trasiga delar masta bytas
ut, aldrig repareras.

- Anvénd endast originalreservdelar. Delar av
annan kvalitet kan skada maskinen och pa&-
verka sédkerheten.

A\ VARNING! Vid underhéalisarbete:

Koppla bort maskinen fran elniitet.

- Anvénd skyddshandskar vid arbete med
svérdet och kedjan.

- Hall skydden monterade pa svédrdet utom

vid arbeten pa sjélva svérdet eller kedjan.

Héll inte ut olja, eller annat miljéférstérande

material.

1. AVKYLNING AV MOTORN

For att undvika 6verhettning och skador pa motorn
sa skall kylsystemet for luftintag alltid hallas rent
och fritt fran sdgspan och skréap.

2. KEDJEBROMS

Kontrollera regelbundet att kedjebromsen ar fun-
gerar riktigt.

3. SAGKEDJEDRIVHUL (Fig. 20)

Kontrollera regelbundet drivhjulets skick och byt ut
det nér utslitningen 6éverstiger 0,5 mm.

Montera inte dit en ny kedja med gammalt drivhjul
eller tvartom.

4. KEDJEFANGARE

Denna anordning &r en viktig sdkerhetsanordning

déa den héller tillbaka kedjan om den skulle ga s6n-
der eller hoppar av.

Kontrollera anordningen regelbundet och se till att
byta ut den om den &r trasig.

5. ATDRAGNING

Kontrollera regelbundet att alla skruvar och muttrar
ar atdragna och att handtagen sitter fast ordentligt.

6. SKARPNING AV KEDJAN

A\ VARNING! P4 grund av sékerhetsskal

och effektivitet sa dr det mycket viktigt att sag-
delarna ar ordentligt skarpa. Allt arbete som
géller kedjan och svérdet dr arbeten som kré-
ver en specifik kompetens férutom anvénd-
ning av rétta redskap, for att utféra detta enligt
konstens alla regler och pa grund av séker-
hetsskaiil, kontakta din aterférséljare.

Skarpning ar nddvandigt nar:

* Sagspanet liknar damm.

* Det krévs mer kraft vid sagning.

* Sagningen inte ar ratlinjig.

* Vibrationerna 6kar.

Slipningen som gors av en serviceverkstad sa kan
utféras med avsedd utrustning som férsékrar att
minsta méjligt med material tas bort och en kon-
stant skarpning av skarutrustningen.

Kedjan skall bytas ut nér:

— Skérlangden reduceras till 5 mm eller mindre;
— det ar for mycket spelrum for lankarna pa ni-
tarna.

7. TOMNING OCH RENSNING AV OLJETAN-
KEN (endast vid anvéndning av biologisk
olja for kedjor)

En anvéndning av biologisk olja av vissa typer kan
medfdra beldggningar efter en viss anvandnings-
period.

| detta fall, innan maskinen stalls undan for en
langre tid:

— montera ned kedjan och svérdet;

— tém oljetanken;

— fyll pa tanken med ett speciellt rengdringsmedel
upp till ungefar mitten av den maximala nivan;
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- stang tanklocket och satt igdng maskinen tills allt
rengdringsmedel tdmts.

Fyll pa olja innan maskinen anvénds pa nytt.

8. UNDERHALL AV SVARDET

For att undvika en ojamn utslitning av svardet s& ar
det lampligt att detta regelbundet vands.

For att bibehalla svardet effektivt s& maste man
(Fig. 21):

— Smorj lagren pa noshjulet (om det ingér) med en
smorjspruta.

— Gor rent svardets spar med den avsedda skra-
pan.

— Gor rent smorjhalen.

— Med en plattfil sa fila bort dverskott och jamna ut
eventuella ojamnheter mellan sparen.

Svaérdet skall bytas ut néar (Fig. 21):

— nar skéardjupet & mindre &n héjden av drivlian-
karna (som aldrig skall snudda vid botten;

— nar sparets inre vaggar ar sa utslitna att de gor
sd att kedjan lutar pa sidan.

For att undvika en ojamn utslitning av svardet s& ar
det lampligt att detta regelbundet vands.

Om svérdet maste féllas eller bytas, gor sa har
(Fig. 22):

— ta bort héljet och montera ner kedjan och svér-
det genom att folja faserna som anges i kap.
4.2 i omvand ordning;

— skruva loss skruven (1) med en krysskruvmejsel
och ta bort spannanordningen (2), och var for-
siktig att inte tappa bort gummiringen (3);

VIKTIGT Ett gdnglas har applicerats

pa skruvens gangor fér att férhindra att de skruvas
loss. Dérfér méste du ta i kraftigt for att ta bort
skruven och anvénd en skruvmejsel av lamplig
storlek. Blockera svérdet i en kldmma.

— montera tillbaka spannanordningen (2) pa den
andra sidan av svardet som fallts eller pa det nya
svardet. Satt tillbaka gummiringen (3);

— stryk pa en liten mangd ganglas pa tva eller tre
av skruvens gangor (1) (enligt produktens an-
visningar), och dra dérefter at skruven | botten
()

— montera tillbaka svardet, kedjan och héljet
genom att félja faserna som anges i kap. 4.2.

9. ELKABLAR

A\ VARNING! Kontrollera regelbundet

el-sladdarnas skick och byt ut dem om der ér
utslitna eller om dess isolering verkar trasig.

Maskinens nétkabel ska bytas ut om den &r skadad
med en originell reservdel, av din aterférsaljaren ell-
ler ett auktoriserat center.

10. EXTRAORDINARA INGREPP

De underhallsingrepp som inte innesluts i denna
bruksanvisning far endast utforas av er aterférsal-
jare.

Ingrepp som utférs vid en olamplig struktur eller av
ej kvalificerade personer medfér att all slags garanti
upphdr att galla.

11. FORVARING

Maskinen skall férvaras pa en torr plats, skyddad
fran haftiga vaderleksombyten och med svard-
skyddet korrekt monterat.
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VIKTIGT Genom att noggrant ldsa ige-

nom informationen i denna handbok far du en bra
kunskap av maskinen och guiden nedan gér att du
kan identifiera och hantera de vanligaste situatio-
nerna som kan uppsta under funktionen. Fér alla
andra besviér eller problem, kontakta ett auktori-
serat servicecenter.

¢ Maskinen startar inte:

— kontrollera att det finns spanning till strémuttaget:

— kontrollera att natkabeln eller férlangningss-
laddden ar hela.

— kontrollera att brytaren fungerar riktigt och byt
eventuellt ut den hos en aterforséljare.

¢ Dalig prestanda

— kontrollera riktning fér montering av kedjan,

— kontrollera kedjans slipning och/eller tillstandet
pa skarutrustningen (kontakta aterférséaljaren for
att utféra motsvarande atgéarder).

* Kedjan roterar inte:

— kontrollera att det frimre skyddet placerats
bakat.

* Inget oljeflde:

— kontrollera att det finns olja i tanken och, even-
tuellt, rensa (@ 8.7).

* Det bildas gnistor:

— kontakta aterforséljaren for en kontroll av motorn
och borstarna.

10. TILLBEHOR

Tabellen innehaller en lista dver alla mojliga kom-
binationer mellan stang och kedja, med en indika-
tion av de som anvénds pa varje maskin, marke-
rade med symbolen “% .

A\ VARNING! Med tanke p4 att valet, till-

ldmpningen och anvéndningen av stangen och

Kombinationer av stang och kedja

kedjan som skall monteras fér de olika typerna
av anvéndning gérs av anvdndarna pa eget
omdémme, skall dessa dven ansvara for f6l-
jande skador som beror pa detta. Vid tvivel ell-
ler om du inte kdnner till anvisningarna fér
varje stang och kedja, kontakta din aterfor-
sédljare eller en specialiserad trddgardsfér-
ening.

Steg STANG KEDJA
Réannans
Langd Bredd
Tum Tum/cm Tum / mm Kod Kod
3/8” 16" /40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Arvoisa Asiakas,

Kiitimme tuotteidemme valinnasta ja toivomme etté laitteenne vastaa odotuksianne kaikilta osin. Taman
kayttdoppaan tarkoituksena on auttaa laitteen kayttajaa tutustumaan laitteeseen paremmin ja kaytta-
maan sitd turvallisesti ja tehokkaasti. Muista, etta kayttdopas kuuluu olennaisena osana laitteeseen ja pida
se siksi aina kdden ulottuvilla. Luovuta se laitteen uudelle omistajalle mahdollisen myynnin tai lainauksen
yhteydessé.

Laitteemme on suunniteltu ja valmistettu voimassa olevien maaraysten mukaisesti ja sen kaytté on tur-
vallista, mikali sita kaytetaan kayttdoppaassa annettujen ohjeiden mukaisesti (sallittu kayttd). Kaikkea muun
tyyppista kéyttda tai kaytén, huollon ja korjausten turvallisuussédanndsten laiminlyémista voidaan pitaé “so-
pimattomana kaytténa”, jolloin valmistajan antama takuu raukeaa. Valmistaja ei mydsk&én vastaa sopi-
mattomasta kaytdsta aiheutuneista henkild- ja omaisuusvahingoista.

Kayttdoppaan tiedot voivat poiketa hieman kéytdsséasi olevasta laitteesta. Laitteitamme parannetaan jat-
kuvasti, jonka vuoksi kdyttdoppaan tietoja voidaan muuttaa ilman ennakkovaroitusta. Tarkeimmat turval-
lisuutta ja toimintaa koskevat laitteen ominaisuudet ovat kuitenkin pysyneet samoina. Lisétietojen saami-
seksi, ota yhteytta jalleenmyyjaéan. Turvallista ty6paivaa!
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1. Tarkeimpien 0Sien tuNNIStUS ......cccooviveeiiiiiee e
2. Symbolit ..o
3. Turvallisuutta koskevat huomautukset .....
4. Laitteenasennus ..................

5. Tydskentelyyn valmistautuminen .............
6. Moottorin kdynnistys - Pysayttdminen .....
7
8
9
1

Laitteen k&yHO ......ccoooveviiiiie
Huolto ja séilytys ............. e 12
. Ongelmat ja korjaukset ...
0. LisAvarusteet ... 14
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TARKEIMMAT OSAT

Moottoriyksikkd
Sappi
Ké&den etusuojus
Etukahva
Takakahva
Ketjunpysaytystappi
Teralevy
Ketju
Levyn suojus

. Arvokilpi

. Syoéttokaapeli

. Jatkojohto
(ei mukana pakkauksessa)

ONoOOAWND

- a a©
N = O~

VIVUT JA TAYTOT

13. Vaihdevipu

14. Turvapainike

15. Palautuspainike
16. Jatkojohdon ohjain

21. Ketjudljytankin korkki
22. Ketjudljyn tason osoitin

ARVOKILPI

10.1)  Yhdenmukaisuuden merkki
direktiivin 2006/42/EY mukaisesti

10.2) Valmistajan nimi ja osoite

10.3) Direktiivin 2000/14/EY mukainen
aanen tehotaso LWA

10.4) Valmistajan viitemalli

10.5) Laitteen malli

10.6) Sarjanumero . . 10.4 10.3

10.7) Valmistusvuosi

10.8) Syéttdjannite ja — frekvenssi

10.9) Moottorivoima

10.10) Kaksoiseristys

10.11) Tuotekoodi

10.12) Valmistusmaa

10.13) Terélevyn suurin sallittu pituus.

On kiellettya kayttaa pidempaa terélevya \
kuin ohjeissa on annettu 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13
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Ala havita séhkolaitteita kotitalousjatteiden seassa. Euroopan parlamentin ja neuvoston direktiivi 2002/96/EY sahkoé-ja e-

lektroniikkaromusta ja sen toteuttaminen kansallisten sé&désten mukaisesti mééaraé vanhojen sahkélaitteiden erillisen ke-
=== rayksen niin, ettd ne voidaan uudelleen kayttaa ymparistdystavéllisesti. Jos sahkdisia laitteita havitetdan kaatopaikalle tai
maaperaan, vahingolliset aineet saattavat joutua pohjaveteen ja ravintoketjuun vahingoittaen siten terveytta ja hyvinvointia. Lisa-
tietoja tdman laitteen havittdmisesta saa kotitalousjatteiden havityksesta vastaavalta elimelta tai jalleenmyyjalta.
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Melutason ja térindtason maksimiarvot [1]
Akustisen paineen taso ohjaajan korvassa (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Epatarkka mittaus (2006/42/EY - EN 27574) dB(A) 3
Akustisen tehon mitattu taso (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Epatarkka mittaus (2006/42/EY - EN 27574) dB(A) 3
Tarinataso (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Epéatarkka mittaus (2006/42/EY - EN 12096) m/sec? 15
TEKNISET TIEDOT
Syéttéjannite V~ 230
Syéttétaajuus Hz 50
Moottoriteho w 2400
Tangon pituus mm/“ |405mm 16"
Ketjun nopeus m/sec 13,5
Paino kg 53
Oljy ml 230

1]

Varioitus:

Annettu térindarvo on maantelty standardisoidulla vélineelld ja arvoa voidaan kéyttéa seki vertailtaessa muiden sahkdlaitteiden kanssa etta

térinén véliai

HUOMIO!

Térinadarvo voi vaihdella laitteen kadyttétoimii ja laitteen

Kaéyttéjén turvallisuude ksi on ryhdytta

ja arvo voi olla korkeampi kuin annettu arvo.

4 tarvittaviin Varoto:menplfelsun, jotka méaéritelldén todellisessa kéytossa arvioidun téri-

nékuormituksen pohjalta. Taméan vuoksi on huomioitava kaikki toimintasyklin vaiheet kuten esim. laitteen sammuttaminen tai laitteen tyhja-

kaynti.

| 2. SYMBOLIT

EN

@

XXX

—)
[oF 52N

1) Lue kayttdopas ennen taman laitteen kayttoa.
2) 3) Jatkuvan paivittaisen normaalikayton aikana
koneen kayttaja voi altistua melutasolle, joka on 85
dB (A) tai kovempi. Kayta suojalaseja ja kuulosuo-
jaimia.

SELITTAVAT SYMBOLIT 1

LAITTEESSA

(jos varusteina)

11) Ketjun asennussuunta

12) Ketjun kulkusuunta

4) AlA altista vesisateelle (tai kosteudelle).

5) Irrota pistoke pistorasiasta valittdémasti jos johto
(tai jatkojohto) on vahingoittunut tai leikkautunut.
6) Teradlevyn suurin sallittu pituus. On kiellettya
kayttéaa pidempéaa terélevya kuin ohjeissa on an-
nettu.

12 13

DTN,

13) Pydrimissuunta tangon
lI6ysaamiseksi (a) tai
lukitsemiseksi (b)
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KAYTTOOPPAAN LUKEMINEN

Kéayttdoppaan tekstissé jotkin tarkeaa tietoa sisaltavéat kappa-
leet on merkitty erityisill& tunnuksilla, joiden merkitykset ovat
seuraavat:

HUOMAUTUS

tai

TARKEAA Tarkentavat tai antavat lisétietoa jo

kojohdon kayttd vahentaa s&hkdiskun vaaraa.

f) Jos sdhkoétyokalua on pakko kayttdd kosteassa
ympaéristéssd, kayta differentiaalikytkimelld (RCD-
Residual Curent Device) suojattua sdhkopistorasiaa.
RCD:n kayttd véahentaa sahkdiskun vaaraa.

3) Henkil6turvallisuus

a) Ole tarkkana, kontrolloi mité olet tekeméssa ja kayta

alemmin selitettyihin tietoihin. Niiden tarkoituksena on estéa
laitteen vaurioituminen tai vahinkojen syntyminen.

A VAROITUS! Né&in merkittyjen ohjeiden lai-

minlyénti voi johtaa laitteen kdyttdjan tai sen ldheisyy-
dessd oleskelevien henkilbiden loukkaantumiseen.

A VAARA! Né&in merkittyjen ohjeiden lai-

minlyénti voi johtaa laitteen k&yttdjén tai sen lédhei-
syydessé oleskelevien henkilbiden vakavaan loukkaan-

tumi 1 tai jopa kuc 2.

SAHKOTYOKALUJA KOSKEVAT YLEISET
TURVALLISUUTTA KOSKEVAT HUOMAUTUKSET

A VAROITUS! Lue kaikki turvallisuutta koske-

vat huomautukset ja ohjeet. Ndiden lukematta jétta-
minen saattaa aiheuttaa sédhkdiskun, tulipalon ja/tai
vakavan loukkaantumisen.

Sailytd kaikki huomautukset ja ohjeet tulevaa kayttoa
varten. Huomautuksissa kaytettéavé kasite “s&hkoétydkalu”
viittaa sédhkoéverkosta virtaa ottavaan laitteeseen.

1) Tyoskentelyalueen turvallisuus

a) Pida tyoskentelyalue puhtaana ja hyvin valaistuna.
Likaiset ja sekaiset alueet lisaavét onnettomuuksien riskié.
b) Ala kdytéd sahkotydkalua rajahdysalttiissa ympéris-
tossé, syttyvien nesteiden, kaasujen tai polyn lahet-
tyvilla. Sahkotyodkalut aiheuttavat kipindita, jotka saatta-
vat sytyttda pdlyn tai hdyryt.
Pida lapset ja sivustakatsojat kaukana kayttaessasi
sahkotyokalua. Keskittymisen herpaantuminen saattaa
aiheuttaa kontrollin menetyksen.

o

N
-

Sahkoturvallisuus

&

Séhkétyokalun pistokkeen on oltava yhteensopiva
pistorasian kanssa. Ald muuntele pistoketta. Ala
kaytd maadoitettujen séahkotyokalujen kanssa adap-
tereita. Muuntelemattomat ja pistorasiaan sopivat pistok-
keet véhentavat sahkoiskun vaaraa.

Vélta kehon osumista maadoitettuihin pintoihin
kuten putkiin, lampdékennoihin, sahkélevyihin, jaah-
dyttimiin. Sahkéiskun vaara kasvaa, jos keho on maa-
doitettu.

Ala altista sdhkotyokaluja sateelle tai kosteille olo-
suhteille. Sahkotydkalun sisddn meneva vesi lisda sah-
koiskun riskia. .

Ala kéyta sdhkojohtoa vaarin. Ala kayta sdhkojohtoa
tyokalun kuljettamiseen, vetdmiseen tai tyékalun
pistorasiasta irrottamiseen. Pida sdhkdjohto kauka-
na kuumista esineisté, 6ljysta, terdvista kulmista tai
liikkuvista osista. Vahingoittunut tai takertunut kaapeli
lisdé séhkoiskun vaaraa.

Kéaytettdessa sahkotyokalua ulkona, kayté ulkotiloi-
hin tarkoitettua jatkojohtoa. Ulkotiloihin tarkoitetun jat-

£

o

e

e

L jarkea kaytta isi sahkotyokalua. Ala kayta
sdhkotydkalua ollessasi vasynyt tai huumeiden,
alkoholin tai ladkkeiden vaikutuksen alaisena.
Hetken herpaantuminen kaytettdessd sahkoétyodkalua
saattaa aiheuttaa vakavia henkildévahinkoja.

b) Kaytad suoja-asusteita. Kéytd aina suojalaseja.
Suojavarusteiden kuten pélynaamarin, liukumisen estavi-
en jalkineiden, suojakypéran ja kuulokkeiden kayttd
vahentéa henkilévahinkoja.

c) Vélta vahingossa kdynnistymisid. Varmista, etta kyt-
kin on asennossa «OFF» ennen pistokkeen kyt-
kemistd, sdhkotyokaluun tarttumista tai sen kuljetta-
mista. Sahkotydkalun kuljettaminen niin, ettd sormi on
kytkimella tai sen kytkeminen pistorasiaan niin, ett& kytkin
on asennossa «ON>» altistaa onnettomuuksille.

d) Irrota kaikki sédatéavaimet tai tyékalut ennen séhko-
tyékalun kdynnistamista. Avain tai tyokalu, joka osuu
pyorivaan osaan saattaa aiheuttaa henkilévahinkoja.

e) Ala meneté tasapainoasi. Séilytad aina sopiva tuki ja
tasapaino. Tama antaa paremman kontrollin sahkotyok-
alusta yllattavissa tilanteissa.

f) Pukeudu oikein. Ala kayta leveitd asuja tai koruja.
Pida hiukset, asusteet ja kdsineet etaalla liikkuvista
osista. Loysat vaatteet, korut tai pitkat hiukset saattavat
tarttua liikkuviin osiin.

g) Jos on tarpeen kytkea laitteita pélynpoisto- ja
polynkerdyslaitteistoon varmista, etta ne on kytket-
ty oikealla tavalla. Naiden laitteiden kayttd saattaa
vahentaa polysta aiheutuvia riskeja.

4) Sahkotyokalun kaytto ja turvallisuus

a) Ala ylikuormita siahkétyokalua. Kayta tydhon sopi-
vaa sdhkotydkalua. Sopiva séhkétydkalu tekee tydn
paremmin ja turvallisemmin ja juuri silld nopeudella johon
se on suunniteltu.

b) Ala kéyta sahkoétydkalua, jos kytkin ei kdynnisté sita
tai pysdytd sitd oikein. Sahkotydkalu, jota ei voi
kaynnistaa kytkimesta on vaarallinen ja se on korjat-
tava.

c) Irrota pistoke pistorasiasta ennen saatdjen tekemis-
ta tai lisdosien vaihtamista tai ennen séhkétyékalun
laittamista paikoilleen. Nama turvallisuuteen liittyvat
ennaltaehkéaisevat toimenpiteet vahentavat riskia, etta
sahkotydkalu kaynnistyy vahingossa.

d) Sailyta sahkotyokalut lasten ulottumattomissa alaka
anna henkildiden, jotka eivét tunne tydkalua eika sii-
hen liittyvid ohjeita kayttdd sahkoétydkalua.
Séhkotyokalut ovat vaarallisia kokemattomien henkil6i-
den késissa.

e) Huolehdi sahkétydkalujen huollosta. Tarkista, etta
liikkuvat osat ovat kohdistetut ja ettd ne liikkuvat
vapaasti, etteivat ne ole rikki tai niissa ole muuta sel-
laista vikaa, joka voisi vaikuttaa sdhkotydvalineen
toimintaan. Jos ty6kalussa on vikoja, on tyékalu kor-
jattava ennen kéyttéa. Monet onnettomuudet johtuvat
huonosta huollosta.

f) Pida leikkuuosat teroitettuina ja puhtaina. Leik-
kuuosien oikea huolto ja terien terdvyydesta huolehtimi-
nen, vahentaa leikkuuosien riski& jumiutua ja tekee niista
helpommin kontrolloitavia.

g) Kayta sadhkotydkalua ja lisdosia annettujen ohjeiden
mukaan, huomioiden ty6skentelyolosuhteet ja suori-
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tettavan tyon laadun. Sahkotyokalun kayttd alkuperai-
sesté poikkeavaan tarkoitukseen saattaa aiheuttaa vaara-
tilanteita.

5) Huoltopalvelu
a) Anna péatevan henkilokunnan korjata sahkotyékalu,

kayttden ainoastaan alkuperdisid varaosia. Tama
mahdollistaa sahkétydkalun turvallisuuden yllapitamisen.

MOOTTORISAHOJEN TURVALLISUUTEEN
LITTYVIA VAROITUKSIA

Pida kaikki kehon osat kaukana teréketjusta moot-
torisahan ollessa toiminnassa. Ennen moottorisahan
kaynnistamistéd, varmista ettei terdsketju koske mihin-
kéan. Huomion herpaantuminen kéytettdessi moottorisa-
haa, saattaa johtaa vaatteiden tai kehon osien juuttumisen
terasketjuun.

Oikean kaden on puristettava takakahvaa ja vasem-
man kéden etukahvaa. Késien paikkaa ei saa vaihtaa
moottorisahaa pidettédessa, koska tdma lisda loukkaantu-
misen riskia.

Kéyté suojalaseja ja kuulosuojaimia. Liséksi suositte-
lemme kayttdmaan paélle, kasille ja jaloille sopivia
suojavalineita. Sopivien suoja-asusteiden kayttdminen
vahentaa lentavisté lastuista kehoon kohdistuneita onnet-
tomuuksia ja onnettomuuksia, jotka johtuvat terésketjuun
koskemisesta.

Ala kadytd moottorisahaa puussa. Moottorisahan kaytta-
minen puussa oltaessa, saattaa aiheuttaa ruumiinvammo-
ja.

Sailyta aina hyva tasapaino ja kdytd moottorisahaa
ainoastaan kiintedlla, turvallisella ja tasaisella pinnal-
la. Liukkaat ja epavakaat pinnat saattavat aiheuttaa tasa-
painon menetyksen tai moottorisahan hallinnan menetyk-
sen.

Leikattaessa oksaa, joka on jédnnitteen alainen, on
otettava huomioon vastaiskun riski. Kun puun kuiduis-
sa oleva jannite laukeaa, oksa saattaa palautuessaan osua
kayttajaan ja/tai aiheuttaa moottorisahan kontrollin mene-
tyksen.

Leikattaessa pensaita on noudatettava erittdin suurta
varovaisuutta. Ohuet materiaalit saattavat takertua teras-
ketjuun ja sinkoutua kayttdjan suuntaan ja/tai aiheuttaa
tasapainon menetyksen.

Kuljeta moottorisahaa etukahvasta niin, ettd saha on
sammutettu ja etdélla kehosta. Kuljetettaessa tai ase-
tettaessa séiloon, ohjaustangon suojus on aina ase-
tettava paikoilleen. Moottorisahan kasittely oikealla taval-
la véhentdd mahdollisuutta osua vahingossa liikkuvaan
terasketjuun.

Noudata voitelua, ketjun kireytté ja vaihto-osia koske-
via ohjeita. Ketju, jonka jénnite ja voitelu eivat ole oikeat
liséa vastaiskun ja rikkoutumisen mahdollisuutta.

Pida kahvat kuivina, puhtaina ja valta 6ljyn ja rasvan
joutumista niihin. Rasvaiset ja éljyiset kahvat ovat liuk-
kaat aiheuttaen hallinnan menetyksen.

Leikkaa ainoastaan puuta. Ald kdytd moottorisahaa
muuhun tarkoitukseen. Esimerkiksi: 4la kayta mootto-
risahaa muovimateriaalien leikkaamiseen tai raken-
nusmateriaalien tai muiden materiaalien kuin puun
leikkaamiseen. Moottorisahan kaytté johonkin muuhun
tarkoitukseen kuin mihin se on tarkoitettu, saattaa aiheut-
taa vaaratilanteita.

VASTAIKSUN SYYT JA KAYTTAJAN OMAKSUMAT
VARATOIMENPITEET

Vastaisku saattaa syntya, kun ohjaustangon tera tai paa osuu
esineeseen tai kun puu sulkeutuu lukiten terasketjun leikkuu-
kohtaan.

Kérkiosan osuminen saattaa tietyissa tapauksissa aiheuttaa
akillisesti kaanteisen reaktion, tyéntden ohjaustankoa ylos-
pain ja taaksepain kohti kayttajaa.

Terésketjun lukittuminen ohjaustangon yldosaan saattaa
tydntaa terasketjua nopeasti taaksepain kohti kayttajaa.

Jompikumpi néisté reaktioista saattaa aiheuttaa sahan kont-
rollin menetyksen, aiheuttaen vakavan loukkaantumisen.
Kayttajan ei tule luottaa ainoastaan sahaan kuuluviin turva-
laitteisiin. Moottorisahan kayttajan kannattaa huolehtia varo-
toimenpiteista leikkuuty6n aiheuttamien onnettomuuksien tai
loukkaantumisten minimoimiseksi. Vastaisku johtuu tyékalun
huonosta kaytosta ja/tai virheellisesté toiminnasta tai prose-
duureista ja se on mahdollista valttaa ryhtymalla seuraaviin
varotoimenpiteisiin:

* Pida sahaa paikoillaan molemmin késin niin, etta
peukalot ja sormet ovat kahvan ymparilla. Lisaksi
asetu sellaiseen asentoon ja laita myés késivarret
niin, ettd kestdt mahdollisen vastaiskun voiman.
Kaytt4ja kykenee kontrolloimaan vastaiskut, jos tarvitta-
viin varotoimenpiteisiin on ryhdytty. Ala anna moottorisa-
han kéynnistya vahingossa.

Ala pida kéasivarsia lilan kaukana &lékéa leikkaa har-
tioiden yldpuolella. Tama auttaa valttdméaan vahingossa
tapahtuvat kosketukset kéarkiosien kanssa ja antaa
paremman kontrollin moottorisahasta akillisissa tilanteis-
sa.

Kéyta ainoastaan valmistajan yksil6imia ohjaustan-
koja ja ketjuja. Jos varaosina kaytetddn epéasopivia
ohjaimia ja ketjuja, saattaa seurauksena olla ketjun hajoa-
minen ja/tai vastaiskut.

Noudata valmistajan antamia ohjeita koskien tera-
sketjun teroittamista ja huoltoa. Syvyyden pienentymi-
nen saattaa lisat4 vastaiskujen maéraa.

* Sahkoésahan kayttotekniikat

Huomioi aina turvallisuuteen liittyvat huomautukset ja kayta
tyéhon sopivimpia leikkaustekniikoita kayttdohjeissa annettu-

jen viitteiden ja esimerkkien mukaan (katso kappale 7).

Sijoita syéttokaapeli niin ettei se tartu oksiin tai muihin es-
teisiin.

¢ Sahkosahan liikuttelu turvallisesti
Aina laitetta liikuteltaessa tai kuljetettaessa tulee:

— sammuttaa moottori, odottaa ketjun pysahtymistéa ja irrot-
taa laite sdhkdverkosta;

— asettaa teralevyn suojus;

— ottaa kiinni laitteen kahvoista ja kohdistaa terdlevy kulku-
suuntaan nahden vastakkaiseen suuntaan.

Kun laitetta kuljetetaan autolla, on laite asetettava niin ettei se
aiheuta kenellek&an vaaraa, ja lukittava se paikoilleen.

* Suosituksia aloittelijoille

Ennen kuin ensimmaista kertaa aloittaa puunkaadon tai oksi-
tuksen kannattaa:

— suorittaa tAméantyyppisen varusteen kayttéon liittyvan kou-
lutuksen;

— lukea huolellisesti turvallisuutta koskevat huomautukset ja
tassa kasikirjassa olevat ohjeet;

— harjoitella maassa olevilla tai sahapukissa olevilla oksilla
niin, etta tottuu laitteeseen ja leikkuutekniikoihin.
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4. LAITTEEN ASENNUS

1. PAKKAUKSEN SISALTO
Laitteen pakkaus sisaltaa:

— moottoriyksikdn,

— terélevyn,

— ketjun,

— teralevyn suojuksen,

— pussi, joka sisaltaa asiakirjat.

TARKEAA Laite toimitetaan terédlevy ja

ketju irrotettuina ja 6ljyséilié tyhjana.

A\ VAROITUS! [FFSHIe poisto pakkauk-

sesta ja asennus tulee suorittaa tasaisella ja
kiintedllad alustalla. Liséksi tulee olla riittévésti
tilaa laitteen ja pakkausten liikutteluun. Kdytéa
aina sopivia vilineitd pakkausten ja laitteen lii-
kutteluun.

Pakkausten hévitys on suoritettava voimassa
olevia sdanndksia noudattaen.

2. TERALEVYN JA KETJUN ASENNUS

A\ VAROITUS! K&ytd aina paksuja kisi-

neitd kédsitelldksesi terédlevyd ja ketjua. Ole
erittdin huolellinen asettaessasi terédlevyé ja
ketjua ettet vahingossa vaaranna laitteen tur-
vallisuutta ja tehokkuutta. Epédselvissé tapauk-
sissa, ota yhteytté jdlleenmyyjaan.

Ennen terdlevyn asettamista varmista ettei ketju-
jarru ole paélla. TAma tila saavutetaan, kun kédden
etusuojus on vedetty tdysin taakse kohti laitteen
runkoa.

VZEIRTSM varmista ettei laite ole kyt-

kettyné pistorasiaan.

— Kaanna auki nuppi (1) ja irrota suojus paastak-
sesi kasiksi kuljetuskelan ketjupydrastoon ja
tangon paikkaan (Kuva 1).

— Asenna ketju terdlevyyn huomioiden kulkusu-
unnan. Jos terélevyn paa on varustettu siirron
ketjupyorastélla, huolehdi, etta ketjun hammas-
py6rasto lomittuu oikein ketjupy6rastén aukkoi-
hin (Kuva 2).

— Asenna tanko (2) laittamalla vaarnaruuvin kiris-
tyslaitteen tangossa olevaan reikdan (2a).
K&anna tankoa kohti laitteen rungon takaosaa
(Kuva3).

— Kierré ketju vetohammaspyéran ympéri (Kuva 4)
jatyénnéa tankoa eteenpain niin, etta ketju esiki-
ristyy.

— Aseta suojus paikoilleen kiristdmalla nuppia (1)
ilman, etté nuppi lukittuu.

— K&anna rengasmutteria (3) mydétapaivaan niin,
etta ketju kiristyy halutun méaéaréan (Kuva 5)

— Pitamalla tankoa nostettuna, lukitse nuppi poh-
jaan saakka (1) (Kuva 6).

| 5. TYOSKENTELYYN VALMISTAUTUMINEN

1. LAITTEEN TARKISTUS

VQZEIATEM varmista ettei laite ole kyt-

kettyné pistorasiaan.
Ennen tyéskentelyn aloittamista:

— tarkista, ettd sdhkdverkon frekvenssi vastaa
"Sarjanumeron etikettid” (katso kappale 1 - 10.8).

— tarkista ettei laitteessa eika teralevyssa ole 10y-
sia ruuveja;

— tarkista, ettd ketju on sopivan kired, terava ja
ehja;

— tarkista, etté kahvat ja laitteen suojat ovat puh-
taat ja kuivat, oikein asennetut ja kiinnitetty kun-
nolla laitteeseen;

— tarkista ketjujarrun tehokkuus;

— ftarkista, ettd vaihdevipu ja turvapainike pystyvéat
likkumaan vapaasti, ei pakottamalla, ja etté va-
pautettaessa ne palautuvat automaattisesti ja
nopeasti perusasentoon;

— tarkista, etta vaihdevipu pysyy lukittuna, jos tur-
vapainiketta ei paineta;

— tarkista, etté jadhdytysilman aukot ovat puhtaat
sahanpurusta ja roskista;

— tarkista, etta syéttdjohto ja jatkojohto eivéat ole
vaurioituneet;

— tarkista, etta ketjun 6ljytaso ei ole merkin «MIN»
alle ja tayta tarvittaessa niin, etta taso jaa noin 1
cm alle tayttdaukon ylareunan.
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2. KETJUN KIREYDEN TARKISTAMINEN

VQZEIATEM varmista ettei laite ole kyt-

kettyné pistorasiaan.

— Loysaa nuppia (1). (Kuva 5).

— Sé&ada ketjun helaa (3) niin kauan, etta ketjun ki-
reys on sopiva (Kuva 5).

— Pitdmalla tankoa nostettuna, lukitse nuppi poh-
jaan saakka (1) (Kuva 6).

Kireys on oikea, kun pysaytettaessa ketju terélevyn
puoleenvéliin, hammaspy0rastd ei mene pois oh-
jaimelta (Kuva 7).

Pida vaihdetta ja turvapainiketta painettuina 16y-
séataksesi jarrua ja ruuvimeisselin avulla liikuta ket-
jua ohjaimia pitkin varmistaaksesi, etta ketju kulkee
vaikeuksitta.

3. KETJUJARRUN TARKISTUS

Tam4 laite on varustettu kaksoisjarrujarjestelmalla,
joka aktivoituu kahdessa tapauksessa:

a) Kun kytkimen vipu vapautetaan aktivoituu
jarru, joka hidastaa ja pysayttéda ketjun liik-
keen. Tdman tarkoituksena on est&a louk-
kaantuminen, joka olisi mahdollista, jos ketju
jatkaisi liiketta laitteen sammuttamisen jalkeen.

b) Jos tyéskentelyn aikana tapahtuu takaisku
tangon kérjen epétavallisen kosketuksen
vuoksi, raju liike ylospain aiheuttaa, etta kasi
tormaa etusuojaan. Tassa tapauksessa jarru lu-
kitsee ketjun liikkeen ja sen vapauttaminen on
mahdollista ainoastaan manuaalisesti.

Tama jarru voidaan laittaa péalle késin, tyénta-
mélla etusuojaa eteenpdin. Vapauttaaksesi jarrun
veda etusuojaa kohti kahvaa kunnes kuulet nap-
sahduksen.

Jarrun tehokkuuden tarkistamiseksi toimi seuraa-
valla tavalla:

— Kaynnistd moottori ja purista moottorisahaa etu-
kahvasta ja tyénné peukalolla etukésisuojaa
eteenpéin, terén suuntaan.

— Kun jarru menee péalle, vapauta kytkimen vipu.

Ketjun on pysahdyttava valittdmasti, kun jarru me-
nee paalle.

VQTCTRTSM /s kyts raitetta, jos ket-

jujarru ei toimi kunnolla ja ota yhteytté jél-
leenmyyjééan tarkistuksia varten.

4. KETJUN VOITELUOLJY

TARKEAA Kéytéd ainoastaan erityisesti

moottorisahoille tarkoitettua éljyé tai moottorisa-
hoille tarkoitettua tarttuvaa 6ljyéd Ald kdyta epa-
puhtauksia siséltavaa oljya vélttddksesi sdiliossé
olevan suodattimen tukkeutumisen ja éljypumpun
vaurioitumisen korjauskelvottomaksi.

TARKEAA Ketjun voiteluun kéytettdvéa

erityiséljy on biologisesti hajoavaa. Mineraaliéljyn
tai moottoribljyn kdytté aiheuttaa vakavia vahin-
koja ympéristélle.

Hyvéatasoisen dljyn kaytté on valttamatonta leik-
kausosien hyvélle voitelulle. Kéytetty tai huono-
laatuinen 6ljy heikentaé voitelua ja lyhentéa ketjun
ja teralevyn kayttdaikaa.

TARKEAA Ennen laitteen kédyttdd, oljy-

laso on syyté tarkastaa ja dyttdé noin 1 cm p&éhén
tdyttbaukon reunasta. Oljytaso ei saa laskea alle
merkin «MIN».

HUOMAUTUS | | jsstsksesi Oljyé suositte-

lemme kaéntdmaén laitteen oikealle Kyljelle niin,
ettd suuaukko on pystysuorassa asennossa.

5. SAHKOKYTKENNA

LA\ VAARA! Kosteus ja sdhké eivit

sovi yhteen.

- Késittely ja séhkojohtojen liitdnnét on suo-
ritettava kuivassa.

— Alé ikind anna séhkopistokkeen tai sdhko-
johdon joutua kosketuksiin kostean alueen
kanssa (latékké tai kostea maa).

Jatkojohtojen on oltava vahintdan laadultaan tyyp-
pid HO7RN- F tai HO7VV- F minimileikkauksella
1,5 mm? ja niiden suositeltava maksimipituus on
30 m.

Ala pida keralla jatkojohtoa tydskentelyn aikana.
Nain véaltat johdon ylikuumenemisen
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A\ VAARA! Minké tahansa séhkolait-
teen pysyvén liitinndn séhkéverkkoon saa
tehdé ainoastaan pétevé sdhkémies voimassa
olevien sddnnésten mukaan. Virheellinen lii-
tdntd saattaa aiheuttaa henkilévahinkoja mu-
kaan lukien kuoleman.

A\ VAARA! Syéti laitteeseen virtaa ta-

sauslaitteen kautta (RCD - Residual Current
Device) laukaisuvirralla, joka ei ole yli 30 mA.

TARKEAA Séhkdévirran toimituskatko-

sten vélttdmiseksi:

— Tarkista, ettd séhkolaitteiston kokonaiskapasi-
teetti on riittavéa;

— Kyitke laite riittdvélld ampeeriluvulla varustettuun
pistorasiaan;

— &ltd kdyttdméstd samaan aikaan muita paljon
absorboivia laitteita.

[ 6. MOOTTORIN KAYNNISTYS -

PYSAYTTAMINEN

MOOTTORIN KAYNNISTYS (Kuva 12)
Ennen moottorin k&ynnistysta:

— Kytke jatkojohto takakahvaan tehtyyn johdon
pysayttajaan (1).

— Kytke ENSIN syéttdkaapelin pistoke (2) jatko-
johtoon (3) ja SEN JALKEEN jatkojohto pistor-
asiaan (4).

— lIrrota terdlevyn suojus.

— Varmista ettei terdlevy osu maahan tai muihin
esineisiin.

Moottorin kaynnistamiseksi (Kuva 12):

1. Vapauta ketjun jarru (5) (k&den etusuojus ve-
dettyna kohti etukahvaa).

2. Pida laitteesta kiinni tiukasti kahdella kadella.

3. Paina turvapainiketta (6) ja kayta kytkinta (7).

HUOMAUTUS Vapauttamalla katkaisimen,

turvapainike irtoaa ja moottori pyséhtyy.

LA\ |vAROITUS! Ketjun pysidhtyminen

saattaa tapahtua sekunnin sen jédlkeen, kun
moottori on sammunut.

MOOTTORIN PYSAYTYS
Moottorin pysayttdmiseksi:

— Vapauta kytkin (7).

- Irrota ENSIN jatkojohto (3) pistorasiasta (4) ja
SEN JALKEEN laitteen syéttdjohto (2) jatkojoh-
dosta (3).

| 7. LAITTEEN KAYTTO

A\ VAROITUS! Kaéyttédjan ja muiden tur-

vallisuuden vuoksi:

1) Al kdyté laitetta ennen kuin olet lukenut
ohjeet huolellisesti. Tutustu vipuihin ja
laitteen oikeaan kéyttéén. Opi pysdytta-
méén moottori nopeasti.

2) Kaéyté laitetta ainoastaan siihen tarkoi-
tukseen mihin se on tarkoitettu eli “teréle-
vyn pituuden mukaisten puiden kaatamiseen,
pilkkomiseen ja oksitukseena” tai vastaaviin
puisiin esineisiin. Muunlainen k&ytté saat-
taa osoittautua vaaralliseksi ja vahingoit-
taa laitetta, kuten myés muiden kuin tédssé
késikirjassa mainittujen lisdosien kéytté.
Sopimattomaksi kdytoksi katsotaan (esi-

merkiksi, mutta ei ainoastaan):

- pensasaitojen sdédtdminen;

- kaiverrustyot;

- puualustojen, laatikoiden ja pakkaus-
ten leikkaaminen;

-~ huonekalujen tai muiden nastoja, ruu-
veja tai muita metallisia osia siséltdvien
esineiden leikkaaminen;

- teurastustyodt;

- laitteen kdyttoé nostovipuna, esineiden
siirtoon tai hajottamiseen;

— kiinteisiin kiinnikkeisiin lukitun laitteen
kéytté.

3) Muista, ettd kdyttdjd on vastuussa tapa-
turmista tai vahingoista, jotka hén aiheut-
taa muille ihmisille tai heiddn omaisuuk-
silleen.
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4) Kdé&yta tydoskentelyyn sopivia asusteita.
Jélleenmyyjé antaa tarvittaessa tietoa tyo-
hén sopivista suojavilineista. Kayta téri-
nédé vaimentavia késineita. Kaikki ylld mai-
nitut varotoimet eivét takaa suojausta
Raynaudin ilmiélta tai karpaalitunneli-
syndroomalta. Vélté tdméan vuoksi laitteen
jatkuvaa pitk&aikaista kdyttoéd ja tarkista
kétesi ja sormiesi kunto sddnnéllisesti.
Jos sinulle ilmaantuu jokin ylld mainituista
oireista, ota vilittomésti yhteytté 1aakéa-
riin.

5) Tédmdén laitteen sdhkdlaitteisto kehittdd
vaatimattoman sdhkémagneettisen ken-
tdn, joka saattaa kuitenkin aiheuttaa héi-
riéité kdyttédjaén implantoituihin aktiivisiin
tai passiivisiin ldékintélaitteisiin. Téstéa
saattaa olla seurauksena vakavia terve-
ysvaaroja. Léddkintélaitteiden kayttéjia
kehotetaan ottamaan yhteytté laédkériin tai
ldédkintélaitteen valmistajaan ennen lait-
teen kéyttoda.

6) Tydskentele ainoastaan péivdnvalossa tai
kyllin riittdvdssé keinovalossa.

7) Ole erittdin huolellinen tyéskennellessési
metalliaitauksien Idheisyydessa.

8) Viltd, ettd ketju koskee sdhkéjohtoon.
Kéyté johdon pyséaytinté vélttdéksesi, ettd
jatkojohto irtoaa vahingossa, varmistaen
samalla, etté johto on oikein pistorasiassa
ilman pakottamista. Alé ikind koske jan-
nitteesséd olevaa sidhkéjohtoa jos se on
eristetty huonosti. Jos jatkojohto vaurioi-
tuu kdytoén aikana, éld koske johtoon ja ir-
rota jatkojohto vilittomdésti sdhkéver-
kosta.

9) Varo ettei terédlevy térméé lujaa ulkopuo-
lisiin esineisiin ja varo mahdollisia irto-
materiaaleja, jotka ketjun liikkuminen on
aiheuttanut.

10) Pysdytd moottori ja irrota laite sdhkéer-
kosta:

— joka kerta kun jétét laitteen ilman val-
vontaa;

- ennen laitteen tarkistusta, puhdistusta
tai huoltoa;

— jos osut vieraaseen esineeseen. Tar-
kista mahdolliset vauriot ja korjaa ne
ennen laitteen uudelleenkéyttoa;

— jos laite alkaa téristd oudosti (Etsi téri-
nén aiheuttaja vélittémésti ja huolehdi
tarpeellisten tarkastusten suorittami-
sesta erikoistuneessa huoltoliikkees-
sd).

- kun laitetta ei kdyteta.

TARKEAA Muista aina, etté vadérin kdy-

tetty séhkbsaha saattaa héiritd muita ja vaikuttaa
ympéristdoén.

Ympdristén ja muiden henkiléiden huomioimiseksi:

— Vaélta kdyttdmadsté laitetta sellaiseen aikaan vuo-
rokaudesta, ettd sen kdytté hdiritsee seké pai-
koissa, joissa kdytté saattaa olla héiritsevaa.

— Noudata tarkasti paikallisia sdddéksid, koskien
leikkausjéatteiden hévitysta.

— Noudata tarkasti paikallisia 6ljyn, vaurioituneiden
osien tai ympdristod rasittavien osien havitté-
mistéd koskevia sdddoksia.

— Tydskentelyn aikana ympéristé6n paddsee tietty
mééré 6ljyd, joka tarvitaan ketjun voiteluun; té-
mén vuoksi kdytd ainoastaan téta tarkoitusta
varten olevia biologisesti hajoavia dljylaatuja.

— Tulipalon vélttdmiseksi, &la jété laitetta mootto-
rin ollessa kuuma lehtien tai kuivan ruohon se-
kaan.

A\ vAROITUS! [FISTISN kdytté puiden

kaatamiseen tai oksitukseen vaatii erityiskou-
lutuksen.

1. TYOSKENTELYN AIKANA
SUORITETTAVAT TARKISTUKSET

¢ Ketjun kireyden tarkistus

Tydskentelyn aikana ketju pidentyy progressiivi-
sesti ja siksi ketjun kireys on tarkistettava séan-
néllisesti.

TARKEAA Kéytettdessd ensimmadistd

kerta (tai ketjun vaihdon jdlkeen) on dljytaso tar-
kistettava useammin, ketjun asettumisen vuoksi.

LA varoiTus! TP tyoskentele 16ysélléd

ketjulla ettei synny vaaratilanteita, joissa ketju
hyppdisi pois ohjaimilta.

Saataaksesi ketjun kireytta, toimi kuten annettu
kappaleessa 5.2.

* Pysdytys ty6n aikana

T&m4 laite on varustettu ylikuormituksen suojakyt-
kimella. Jos ketju jumiutuu (esim. leikkausvalineen
lukittumisen tai ketjun hampaiden sotkeutumisen
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tai leikkuun aiheuttaman ylikuormituksen takia),
ylikuormituksen suojakytkin keskeyttaé virran sy6-
tén automaattisesti séhkdsahan suojaamiseksi.

TARKEAA Kytkin aktivoituu, kun lau-

kaisuvirta ylittdd 30-35 A. Se voidaan palauttaa
manuaalisesti painamalla painiketta (@ 1.15) 30
sekunnin kuluttua laitteen jaéhtymisesta.

« Qljyn virtauksen tarkistus

TARKEAA Ala kéyté laitetta ilman voi-

teludljya! Oljysailiéssa olevan 6ljyn taso on néhta-
vissd ldpindkyvén osoittajan Idpi. Muista tayttda
oljysaéilié jokaisen kdytén yhteydessa.

VTR varmista, etts terilevy ja

ketju ovat hyvédsséd asennossa tarkastaessasi
6ljyn virtausta

Kéynnisté moottori ja tarkista levidaké ketjudljy ku-
ten osoitettu kuvassa (Kuva 13).

2. KAYTTOTAPA JA LEIKKAUSTEKNIIKKA

Ennen ensimmaista kaatokertaa tai oksituskertaa
on hyddyllista harjoitella maassa olevilla kepeilla tai
pukkiin Kiinnitetyilla niin, ettd saa tuntuman laittee-
seen ja parhaimpiin leikkaustekniikoihin.

A\ VAROITUS! Tyéskentelyn aikana lait-

teesta on aina pidettédvéa kiinni kaksin késin.

VZEYNTM pysiiyesi vilittomasti moot-

tori, jos ketju jumiutuu tyéskentelyn aikana.
Varo aina takaiskua (kickback), joka saattaa ta-
pahtua terédlevyn térmétessé esteeseen.

¢ Puunkaato

— Kun useampi henkilé on samaan aikaan karsi-
massa ja kaatamassa puuta, on henkiléiden suo-
ritettava karsinta ja kaataminen erillisilla alueilla,
joiden vélinen etéisyys on vahintaén kaksi kertaa
kaadettavan puun korkeus. Suosittelemme valt-
tdmaén puiden kaatamista niin, ettd henkil6it
joutuu vaaraan tai puu osuu sdhkéjohtoon tai ai-
heuttaa muita materiaalivahinkoja. Jos puu jou-
tuu kosketuksiin voimalinjan kanssa, on siita il-
moitettava valittdémasti sahkdyhtidlle.

— Suosittelemme, etta kayttaja on ylapuolella alu-
etta, johon puu todennékdisesti kaatuu tai jossa
se todennakdisesti pyorii.

— Suosittelemme valmistelemaan poistumisreitin ja
pitdim&an sen vapaana esteista ennen leikkuun
suorittamista. Suosittelemme laajentamaan pois-
tumisreitin myds taaksepéin ja vinosti suhteessa
odotettavissa olevaan kaatumissuuntaan kuten
naytetty kuvassa 15.

— Ennen kaatamisen aloittamista on otettava huo-
mioon puun luonnollinen kallistus, missé osassa
oksat ovat suuremmat ja tuulen suunta. Nain
voidaan arvioida milla lailla puu kaatuu.

— Puhdista puu liasta, kivista, kaarnanpalasista,
nastoista, metalliteristé ja —langoista.

¢ Kaatolovi

Tee kaatolovi, joka on noin 1/3 puun halkaisijasta,
kohtisuoraan suhteessa kaatumissuuntaan, kuten
kuvassa 16.

Tee ensin alasahaus vaakasuoraan.

Tama ehkaisee terasketjun tai ohjaustangon ju-
miutumisen, kun tehdaan toinen sahaus.

Kaatosahaus

— Tee takakaatosahaus ainakin 50 mm ylemmaksi
vaakasuoraa lovea kuten kuvassa 16. Pida ta-
kakaatosahaus rinnakkaisena vaakasuoran lo-
ven kanssa. Tee takakaatosahaus niin, etta jal-
jelle jaa tarpeeksi puuta toimimaan saranana.
Tama sarana estéé puun kiertymisen ja kaatu-
miseen virheelliseen suuntaan. Ala tee sahauk-
sia saranan poikki.

— Kun kaatosahaus lahenee saranaa, puu alkaa
kaatua. Jos on olemassa vaara, ettad puu ei
kaadu haluttuun suuntaan tai etta se voi horjah-
taa taaksepain ja taittaa terasketjun, pysayta
leikkaus ennen kuin olet tehnyt takakaatosaha-
uksen ja kayta puisia tai alumiinisia kiiloja leik-
kauksen avaamiseksi ja laita puu kaatumaan
haluttuun suuntaan.

— Kun puu alkaa kaatua on moottorisaha irrotet-
tava leikkauksesta, sammutettava moottori, ase-
tettava moottorisaha maahan ja kuljettava pois-
tumisreittia pitkin. Kayttajan on syyta varoa
ylh&alta tippuvia oksia ja katsottava minne astuu.
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¢ Oksien karsiminen puusta

Karsiminen tarkoittaa oksien irrottamista kaatu-
neesta puusta. Karsittaessa on jatettava paikoilleen
isoimmat alaoksat, jotka tukevat runkoa maata vas-
ten. Irrota pikkuoksat yhdell& kertaa kuten kuvassa
17. Jannitteessa olevien oksien irrotus kannattaa
aloittaa alhaalta yléspéin moottorisahan taipumisen
estamiseksi.

V7RO Huomioi oksien tukikoh-
dat maassa, niiden mahdolliset jannitteet,
suunnan johon oksa saattaa péaétyéa leikatta-
essa ja puun mahdollinen epévakaisuus sen
jédlkeen kun oksa on leikattu.

* Rungon halkaiseminen

Halkaiseminen tarkoittaa rungon leikkaamista pi-
tuussuunnassa. On tarkeaa, etta jalkojen tuki on
paikoillaan ja paino molemmilla jaloilla. Jos mah-
dollista kannattaa runkoa nostaa oksien, runkojen
tai halkojen avulla. Seuraavassa yksinkertaisia oh-
jeita leikkuun helpottamiseksi.

— Kun runko nojaa koko pituudeltaan kuten ku-
vassa 18A, leikataan puu ylhaalta (ylahalkaisu).

— Kun runko nojaa latvasta kuten kuvassa 18B on
leikattava 1/3 alla olevan sivun halkaisijasta (ala-
halkaisu). Taman jalkeen on suoritettava lopul-
linen sahaus, tehden ylahalkaisun niin, etta se
kohtaa ensimmaisen sahauksen.

— Kun runko nojaa molemmista péista kuten ku-
vassa 18C, on leikattava 1/3 halkaisijasta ylha-
alta aloittaen (ylahalkaisu). Jatka sitten sahaus
loppuun tehden alasahauksen 2/3 alasahauk-
sesta niin, etté osut ensimmaiseen sahaukseen.

— Rungon pilkkomista helpottaa sépin kayttami-
nen (kuvassa 18D).

¢ Aseta sappi runkoon ja tehden vivun sappiin
suorita laitteella kaariliike, joka mahdollistaa
teralevyn tunkeutumisen puuhun.

¢ Toista toimenpide useamman kerran, jos tar-
peen, siirtden sépin tukikohtaa.

— Kun halkaistaan kallistunutta runkoa, on oltava
ylépuolella kuten kuvassa 19. Toimenpiteen ai-
kana, kun sahausta ollaan lopettamassa, kont-
rollin sailyttdmiseksi sahauksen painetta on v&-
hennettava ilman etta irrotetaan sahan kahvasta.

Sahan joutumista kosketuksiin maan kanssa on
valtettava. Kun sahaus on tehty odota, ettd moot-
torisaha pyséhtyy ennen sen siirtdmista. Sammuta
aina moottori siirtyessési puulta toiselle.

3. TYON LOPETTAMINEN

VQZELRTEM varmista ettei laite ole kyt-

kettynéa pistorasiaan.
Lopetettuasi tydn:

— Pysaytad moottori kuten aikaisemmin kuvattu
(Kappale 6).

— Odota ketjun pysahtymista ja anna laitteen jaéh-
tya.

— Poista ketjusta sahausjatteet ja 6ljykasaumat.

— Jos ketju sotkeutuu tai pihkaantuu, irrota ketju ja
aseta se muutamaksi tunniksi erityistd puhdis-
tusainetta siséltdvaan sailiéén. Huuhtele sitten
puhtaalla vedella ja kéasittele ruosteenestosuih-
keella ennen asentamista takaisin laitteeseen.

— Asenna tangon suojus ennen laitteen varastoin-
tia.

LA\ VAROITUS! [ FRppe jaéhtyd

ennen laitteen asettamista sdilytystiloihin. Va-
hentééksesi tulipalon vaaraa puhdista laite sa-
hausjétteistéd, oksista, lehdisté tai liiallisesta
rasvasta; ala jata leikkausjétteita sisaltivia
sdilytysastioita sisétiloihin.
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[ 8. HUOLTO JA SAILYTYS

A\ VAROITUS! Kaéyttdjan ja muiden tur-

vallisuuden vuoksi:

— Oikea huolto on tédrkeédéa tehokkuuden séilyt-
tdmiseksi ja laitteen alkuperéisosien turval-
liselle kéytolle.

- Varmista aina, ettd ruuvit ja mutterit ovat
tiukasti kiinni, jotta laite olisi aina turvallinen
ja kédyttévalmis.

- Aléd koskaan kéyté laitetta, jos siind on ku-
luneita tai vaurioituneita osia. Vaurioituneet
osat tdytyy vaihtaa, eikd koskaan korjata.

- Kéyté vain alkuperiéisiéd varaosia. Alkupe-
rdisistd laadultaan poikkeavat osat voivat
vahingoittaa laitetta ja heikentda turvalli-
suutta.

A\ VAROITUS! Huoltotoimenpiteiden ai-

kana:

- Irrota laite sdhkéverkosta.

Kéyté suojakésineita terédlevyé ja ketjua kos-

kevissa toimenpiteissé.

- Pidé terédlevyn suojat asennettuina paitsi
tyéskennellessési ko. levyn tai ketjun pa-
rissa.

- Al& hévité luontoon é6ljyéa tai muita myrkylli-
sié aineita.

1. MOOTTORIN JAAHDYTYS

Valttadksesi moottorin ylikuumenemisen ja vahin-
goittumisen, jadhdytysilmaritilat on pidettava puh-
taina ja vapaina sahanpuruista ja muista roskista.

2. KETJUJARRU

Tarkista séannéllisesti ketjujarrun toiminta.

3. KETJUN HAMMASPYORASTO (Kuva 20)

Tarkista sdanndllisesti ketjupydrastén kunto ja
vaihda kun kuluminen on yli 0,5 mm.

Al laita uuttaa ketjua vanhan ketjupyérastén
kanssa tai painvastoin.

4. KETJUNPYSAYTYSTAPPI

Tama tappi on tarkeé turvaelementti, koska se es-

tdad ketjun kontrolloimattomat liikkeet, ketjun rik-
koutuessa tai I6ystyessa.

Tarkista tapin kunto sdanndllisesti ja vaihda se uu-
teen, jos se on vioittunut.

5. KIINNIKKEET

Tarkista séénndllisesti kaikkien ruuvien ja mutterien
kiinnitys ja ettd kahvat ovat kunnolla kiinnitetyt.

6. KETJUN TEROITUS

LA\ VAROITUS!  [ETHRR I ja tehok-

kuuden vuoksi on tarkedd, ettd leikkuuosat
ovat terévéit. Kaikki ketjuun ja tankoon tehtévaét
toimenpiteet ovat téité, joiden oikein suoritta-
minen vaatii erityistaitoja erityistyékalujen li-
séksi; turvallisuussyisté ota yhteytté jélleen-
myyjééan.

Teroitusta tarvitaan kun:

» Sahajauho muistuttaa polya.

* Tarvitaan suurempaa voimaa leikattaessa.

* Leikkaus ei ole suora.

* Térina lisdantyy

Jos teroitus annetaan tehtévaksi erityiskeskuk-
sessa, teroitus tehdaan laitteilla, jotka takaavat mi-
nimipoiston materiaalia ja tasaisen teroituksen kai-
kille leikkuuosille.

Ketju on vaihdettava kun:

— Leikkuuosan pituus on 5 mm tai vihemman;
— Niittien hammastusvali on liian suuri;

7. OLJYSAILION PUHDISTUS JA TYHJEN-
NYS (ainoastaan kéytettdessa biologista
ketjudljya)

Tietyntyyppisten biologisten 6ljyjen kayttd saattaa
aiheuttaa kerdymié ja kalkin muodostumista tietyn
kayttdajan jélkeen.

Téssé tapauksessa ennen laitteen varastoimista
pitkéksi aikaa:

— lIrrota ketju ja tanko

— Tyhjenna 6ljysailié

— Laita séiliéon tarkoitusta varten olevaa pesuai-
netta noin puoleen véliin maksimitasosta
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— Sulje sailion korkki ja kaynnista laite niin, etta
kaikki pesuaine tulee ulos.

Muista tayttaa oéljylla, ennen laitteen kayttéa uu-
delleen.

8. TERALEVYN HUOLTO

Teradlevyn epétasaisen kulumisen valttdmiseksi,
suosittelemme sen kaéntamista toisinpéain séan-
néllisesti.

Teralevyn tehokkuuden sdilyttdmiseksi suositte-
lemme (Kuva 21):

— Rasvaamaan siirron ketjupy6raston laakerit sita

varten olevalla ruiskulla (jos varusteena).

Puhdistamaan terdlevyn urat sita varten olevalla

kaapimella.

— Puhdistamaan voiteluaukot.

— Tasaisella viilalla poistamaan sivujen sarmat ja
tasoittamaan ohjainten véleissé olevat mahdol-
liset korkeuserot.

Teralevy on vaihdettava kun (Kuva 21):

— urien syvyys on alle hammaspydréaston korkeu-
den (eivat saa ikind osua pohjaan);

— ohjaimen siséseinad on kulunut niin paljon, etta
ketju kallistuu sivusuunnassa.

Terédlevyn epétasaisen kulumisen valttdmiseksi,
suosittelemme sen kadéntamista toisinpéain séén-
néllisesti.

Jos tanko on k&énnettava ylésalaisin tai vaihdet-
tava, toimi seuraavalla tavalla (Kuva 22):

— irrota séilid ja ketju ja tanko, noudattaen vai-
heita, jotka on annettu kappaleessa 4.2;

— ristipaisen ruuvimeisselin avulla avaa ruuvi (1) ja
irrota kiristyslaite (2). Varo havittdmasta kumi-
rengasta (3);

TARKEAA Ruuvin kierteeseen on lai-

tettu tuotetta "kierrejarru”, joka estdéd vahingossa
1bystymisen. Siksi ruuvin irrotus vaatii voimaa ja
suosittelemme siksi kdyttdmééan sopivan kokoista
ruuvimeisselid, joka lukitsee tangon.

— asenna takaisin kiristyslaite (2) yl6salaisin kaan-
netyn tangon toiselle sivulle tai uuteen tankoon.
Muista asettaa kumirengas (3) paikoilleen;

— laita pieni méara tuotetta "kierrejarru” ruuvin kah-
teen tai kolmeen kierteeseen (1) (noudata val-
mistajan ohjeita), kiristé sen jalkeen ruuvi (1);

— asenna takaisin séili ja ketju ja tanko, noudat-
taen vaiheita, jotka on annettu kappaleessa 4.2.

9. SAHKOJOHDOT

LA\ VAROITUS! [ S
sédhkéjohtojen kunto ja vaihda ne jos ne ovat
kuluneet tai niiden eristys on vahingoittunut.

Jos laitteen syéttdkaapeli on viallinen, tulee se
vaihtaa alkuperéiseen varaosaan jalleenmyyjan tai
valtuutetun myyjén toimesta.

10. ERITYISTOIMENPITEET

Kaikki tdman ohjekirjan ulkopuoliset huoltoty6t tu-
lee suorittaa jalleenmyyjalla.

Epésopivissa paikoissa tai epapatevien henkildi-
den suorittamat toimenpiteet saavat takuun rau-
keamaan.

11. SAILYTYS

Laitetta on sailytettava kuivassa paikassa, huo-
nolta s4alta suojattuna, teralevyn suojan olleessa
oikein asennettuna.
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| 9. ONGELMAT JA KORJAUKSET

TARKEAA Tésséa késikirjassa annettu-

Jen tietojen huolellinen lukeminen antaa hyvén tun-
temuksen laitteesta ja mukana seuraava opas aut-
taa yksiléimddn ja kohtaamaan yleisimmét
toimintatilanteet. Jos esiintyy muita ongelmia tai
héiri6itd, ota yhteyttd valtuutettuun huoltokeskuk-
seen.

Laite ei kdynnisty:

Tarkista, etté pistorasiassa on jannitetta.
Tarkista, ettd syottdkaapeli tai jatkojohto ovat
ehjat.

Tarkista, etta katkaisin toimii moitteettomasti ja
vaihda tarvittaessa jalleenmyyjan luona.

* Huono suorituskyky

Tarkista ketjun asennussuunta.

— Tarkista ketjun teroitus ja/tai leikkaavien ham-
paiden kulumisaste (ota tarvittaessa yhteytta jal-
leenmyyjaan toimenpiteiden suorittamiseksi).

¢ Ketju ei pyori:

Tarkista, etté etusuojus on asetettu taaksepain.

« Oljy ei virtaa:

— Tarkista, ettd sailiéssa on 6éljya ja tarvittaessa,
suorita tyhjennys (@ 8.7).

* Kipinéiden muodostuminen:

Ota yhteytta jalleenmyyjaén moottorin ja harjojen
tarkistusta varten.

| 10. LISAVARUSTEET

Taulukko sisaltda luettelon kaikista mahdollisista
terélevyn ja ketjun yhdistelmisté osoituksella missa
laitteissa osaa voidaan kayttdd. Merkkina kayte-
taén “% 7.

A\ VAROITUS! [PONO terdlevyn ja ketjun

valinta, sovellus ja kdytté ovat tidysin kadyttdjan

Terélevyn ja ketjun yhdistelméat

itse tekemid valintoja, kdyttdjad ottaa myos vas-
tuun mahdollisista seurauksista. Jos teréle-
vyn tai ketjun kdyttoon liittyy epdilyksia tai
kéyttdja ei tunne lisédvarustetta, suosittelemme
ottamaan yhteyttd jdlleenmyyjéén tai puu-
tarha-alan erikoisliikkeeseen.

Kulku TERALEVY KETJU
Uran
Pituus Leveys
Tuumaa Tuumaa /cm Tuumaa / mm Koodi Koodi
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Keere kunde!

Vi takker Dem for valget af vores produkt, og vi haber, at brugen af denne nye maskine — kaedesaven - gi-
ver Dem gode resultater og lever op til Deres forventninger. Denne manual er udformet séledes, at De kan
blive fortrolig med maskinen og anvende den pa en sikker og effektiv made. Glem ikke, at manualen er en
del af maskinen. Opbevar den, saledes at der nemt kan indhentes oplysninger heri. Safremt maskinen vi-
dereseelges eller udlanes, skal manualen udleveres til den nye ejer.

Denne nye maskine er designet og konstrueret i overensstemmelse med de gaeldende normer og er der-
for palidelig og driftsikker, safremt den anvendes under overholdelse af anvisningerne i denne manual ("til-
ladt brug”). Al anden brug eller manglende overholdelse af sikkerhedsforskrifterne vedrgrende brug, ved-
ligeholdelse og reparation betragtes som “ukorrekt brug” og medfgrer bortfald af garantien. Endvidere
bortfalder fabrikantens ansvar; operateren er saledes ansvarlig for udgifterne som felge af skader eller
kvaestelser pa sig selv eller andre personer.

Der kan veere mindre forskelle mellem oplysningerne i denne manual og Deres maskine, idet vi konstant
forbedrer vores produkter. Oplysningerne i denne manual kan andres uden forudgdende meddelelse
herom og uden, at fabrikanten har pligt til at bekendtgere opdateringerne. De karakteristika, der er vees-
entlige for sikkerhed og funktion, forbliver dog uaendret. | tvivistilfaelde bedes De rette henvendelse til De-
res forhandler. God arbejdslyst!

INDHOLDSFORTEGNELSE

1. Identifikation af hovedkomponenter ...........ccccovviviiiiniiiieenenn. 2
2. Symboler ......ccccoeiiiiiiin

3. Sikkerhedsanvisninger .

4. Samling af maskinen

5. Forberedelse til arbejdet ..o
6. Start - Standsning af motoren
7
8
9
1

Anvendelse af maskinen ..............
Vedligeholdelse og opbevaring .
. Problemer og 10SNiNger .........ccooooiiiiiiiiieee s
0. Tilbeh@r ..o
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| 1. IDENTIFIKATION AF HOVEDKOMPONENTERNE

VIGTIGSTE KOMPONENTER

1. Motorenhed

Harpun

Forreste skaerm

til beskyttelse af handen

Forreste handtag

Bagerste handtag

Kaedestopper-stift

Sveerd

Keede

Skede

10. Identifikationsskilt

11. Forsyningskabel

12. Forleengerledning
(medfolger ikke)

w

© N oA

©

13. Afbryderknap

14. Sikkerhedsknap

15. Reset-knappen

16. Kontakt til forleengerledning

21. Deeksel til olietank (smgreolie til keeden)
22. Standsglas for keedeolie

IDENTIFIKATIONSSKILT

10.1) Overensstemmelsesmerke
i henhold til EU-direktivet 2006/42/EF
10.2) Fabrikantens navn og adresse
10.3) Lydeffektniveau (LWA) jf. direktivet
2000/14/EF
10.4) Producentens referencemodel
10.5) Maskinens model
10.6) Serienummer 10.1, 10.12 10.5 102 104 10.3
10.7) Konstruktionsar \ | ./ - /
10.8) Forsyningsspaending og -frekvens
10.9) Motorens effekt
) Dobbelt isolering
) Varenummer
10.12) Fremstillingsland
)

Max. tilladte laengde for sveerdet. Det er
forbudt at anvende sveerd af en laengde, \
der er storre end den angivne 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13
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Elektriske apparater ma ikke bortskaffes sammen med husaffald. Ifelge det Europaeiske Direktiv 2002/96/CE angaende bort-

skaffelse af elektriske og elektroniske apparater og dets ivaerkseettelse i henhold til de nationale normer, skal elektriske ap-

parater ved endt levetid samles separat med det formal at kunne genanvendes pa en miljeforsvarlig made. Hvis elektriske
apparater bortskaffes pa en losseplads eller i terreen, kan skadelige stoffer sive ned til grundvandet, saledes at de treenger ind i
fedekaeden og skader Deres sundhed og velveere. Yderligere oplysninger angaende bortskaffelse af dette produkt kan fas hos De-
res lokale instans for bortskaffelse af husholdningsaffald eller hos Deres forhandler.
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SYMBOLER

Maksimale vaerdier for staj og vibrationer [1]

Lydtryk ved brugerens erer (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Usikkerhed ved malingen (2006/42/EF - EN 27574) dB(A) 3
Malt lydeffekt (EN 1ISO 22868) dB(A) 104,92
- Usikkerhed ved malingen (2006/42/EF - EN 27574) dB(A) 3
Vibrationsniveau (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Usikkerhed ved malingen (2006/42/EF - EN 12096) m/sec? 15
TEKNISKE DATA

Forsyningsspaending V~ 230
Forsyningsfrekvens Hz 50
Motorens effekt W 2400
Sveerdleengde mm/“ |405mm 16”
Kaedehastighed m/sec 13,5
Veegt kg 53
Olie ml 230

]

Forskrift:

Det oplyste vibrationsniveau er blevet malt med dudstyr og kan bade til med andre elektriske apparater og

til det midlertidige skon af bel: ved vib ]

ADVARSEL!

Vibrationsniveauet kan &endre s:g afhanglgt af brugen af maskinen og dens udstyr, og niveauet kan vaere hﬂ/ere end det oplyste.

Det er nadvendigt at fastlaegge sikker

ne til beskyttelse af brugeren. De skal vaere baseret pa et skon af belastningen som

dvendigt at tage hojde for alle funktionscyklussens faser; eksem-

folge af vibrationerne ved den konkrete brug. | denne forbindelse er det

pelvis slukning eller funktion uden produkt.

| 2. SYMBOLER

EN

@

— /4(._////7;J'4)~

a A XXX

1) Lees brugsanvisningen, for maskinen tages i
brug.

2) 3) Brugeren af denne maskinen, nar denne an-
vendes under normale betingelser hver dag og
kontinuerligt, kan udseettes for et stgjniveau pa 85
dB (A) eller mere. Baer beskyttelsesbriller og here-
vaern.

SIMBOLER PA MASKINEN 11
(findes kun i nogle modeller)

12) Koreretning for keeden

11) Monteringsretning
for keeden

4) Ma ikke udseettes for regn (eller fugtighed).

5) Hvis kablet (eller forleengerledningen) er be-
skadiget eller flaskket, skal stikket gjeblikkeligt treek-
kes ud af stikkontakten.

6) Max. tilladte laengde for svaerdet. Det er forbudt
at anvende sveerd af en laengde, der er storre end
den angivne.

12 13

DTN,

13) Omdrejningsretning
rotazione for at lgse (a)
eller stramme (b)
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SIKKERHEDSANVISNINGER

| 3. SIKKERHEDSANVISNINGER

HVORDAN MANUALEN LASES

Manualen indeholder visse afsnit med oplysninger af seerlig vig-
tighed. Afsnittene er angivet pa forskellige mader og har felgende
betydning:

BEMARK

eller

VIGTIGT Indeholder detaljer eller yderligere

uddybning af forudgdende angivelser for at undga beskadigelse
af maskine eller kvaestelse af personer.

A ADVARSEL! Risiko for kvaestelser ved man-

glende overholdelse af forskriften

A FARE! Risiko for alvorlige kvaestelser el-

ler dodsfald ved manglende overholdelse af forskriften.

GENERELLE SIKKERHEDSANVISNINGER
VED BRUG AF ELEKTRISK VAERKTQJ

A ADVARSEL! Lzes sikkerhedsanvisningerne

og brugsanvisningen helt igennem. Manglende overhol-
delse af sikkerheds- og/eller brugsanvisningerne kan vaere
arsag til elektrisk stod, brand og/eller alvorlig personskade.

Opbevar sikkerheds- og brugsanvisningerne i deres hel-
hed for at kunne bruge dem i fremtiden. Udtrykket “elektrisk
veerktgj”, som omtales i anvisningerne, henviser til Deres ap-
parat med el-forsyning fra lysnettet.

1) Sikkerhed i arbejdsomradet

a) Hold arbejdsomradet rent og godt belyst. Et snavset
og/eller rodet omréade forager muligheden for ulykker.

) Det elektriske veerktoj ma ikke anvendes i eksplosi-
onsfarlige miljger, i naerveer af brandfarlige vaesker, gas
eller pulver. Elektrisk veerktej producerer gnister, som kan
anteende pulver eller damp.

Nar et elektrisk vaerktoj tages i brug, skal bern og an-
dre personer i naerheden holdes pa afstand. Distrakti-
on kan medfere, at herredemmet mistes.

O
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Elektrisk sikkerhed
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Det elektriske vaerktojs stik skal vaere kompatibelt med
stikkontakten. Der ma ikke foretages modifikationer ved
stikket. Der ma ikke anvendes adaptere sammen med
elektrisk veerktgj udstryret med jordforbindelse. Et stik,
der ikke er modificeret, og som er egnet til stikkontakten,
mindsker risiko for elektrisk stod.

Undga kontakt mellem kroppen og overflader forbun-
det med stel eller jord, sasom ror, radiatorer, komfu-
rer og koleskab. Risikoen for elektrisk sted forages, nar
kroppen er stel- eller jordforbundet.

Elektrisk vaerktej ma ikke udseettes for regn eller
vade miljeer. Vand, der treenger ind i et elektrisk veerktej,
forager risiko for elektrisk stod.

Kablet ma ikke anvendes til uegnede formal. Kablet ma
ikke bruges til at transportere vaerktgjet eller traekke
i dette, og heller ikke for at hive stikket ud af kontak-
ten. Hold kablet i passende afstand fra varme, olie, skar-
pe hjorner eller bevaegelige dele. Et kabel, der er be-
skadiget eller sidder i klemme, forager risiko for elektrisk stod.
Nar det elektriske veerktoj anvendes udenders, skal en
eventuel forleengerledning vaere egnet til udendersbrug.
Anvendelse af en forleengerledning til udendersbrug mind-
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sker risiko for elektrisk stod.

Hvis det ikke er muligt at undvaere brug af et elektrisk
veerktgj i et fugtigt omrade, anvend da en stikkontakt
beskyttet med en fejlstromsafbryder (RCD-Residual Cur-
rent Device). Anvendelse af fejlstramsafbryder mindsker ri-
siko for elektrisk sted.

Personlig sikkerhed

Vzere varsom, tjek, hvad De gor, og anvend sund for-
nuft, nar De bruger et elektrisk veerktaj. Anvend ikke
det elektriske vaerktaj, nar De er treet eller under pa-
virkning af alkohol, euforiserende stoffer eller medicin.
En kortvarig distraktion under anvendelse af et elektrisk vaerk-
tej kan medfere alvorlig personskade.

Anvend beskyttelsestgj. Baer altid beskyttelsesbriller.
Anvendelse af personligt beskyttelsesudstyr, sdsom be-
skyttelsesmasker, glidsikre sikkerhedssko, beskyttelseshjelm
eller hgreveern, reducerer muligheden for personskade.
Undga utilsigtet start. Kontrollér, at afbryderen er i po-
sitionen «OFF», inden De szetter stikket i stikkontak-
ten, eller inden De tager fat i og/eller transporterer det
elektriske vaerktoj. At transportere et elektrisk vaerktoj med
en finger, der sidder pa afbryderen, eller at forbinde et elek-
trisk veerktgj til lysnettet med afbryderen i positionen «ON»,
foreger muligheden for ulykker.

Fjern alle nogler og/eller justeringsveerktoj, inden De
taender for det elektriske vaerktgj. En nogle eller andet
veerktgj, der forbliver i kontakt med en roterende del, kan med-
fore personskade.

Hold altid passende balance og fodfzaeste. Dette sikrer
et bedre herredemme over det elektriske veerktgj i uvente-
de situationer.

Tag egnet toj pa. Bzer ikke blafrende tgj eller juveler. Hold
har, tej og handsker i passende afstand fra de be-
vaegelige dele. Lostsiddende tgj, juveler eller langt har kan
fanges i de bevaegelige dele.

Kontrollér, at eventuelt udstyr, som skal sluttes til sy-
stemer til fjernelse og opsamling af stov, er tilsluttet
og benyttes korrekt. Brug af dette udstyr kan begraense
de risici, som er forbundet med stovet.

Brug og beskyttelse af det elektriske veerktoj

Det elektriske vaerktoj ma ikke overbelastes. Anvend
et elektrisk veerktoj, der er egnet til arbejdet. Et egnet
elektrisk veerktej udferer sit arbejde bedst og under storst
sikkerhed ved den hastighed, det er konstrueret til.
Anvend ikke det elektriske vaerktoj, hvis afbryderen ikke
er i stand til at szette det i gang og standse det normalt.
Et elektrisk vaerktej, som ikke kan betjenes ved hjeelp af en
afbryder, er farligt og skal repareres.

Tag stikket ud af kontakten, inden der udfores en hvil-
ken som helst justering eller udskiftning af tilbehor, el-
ler inden det elektriske veerktgj stilles pa plads. Disse
sikkerhedsforanstaltninger reducerer risiko for utilsigtet
start af det elektriske veerktgj.

Stil alle de anvendte elektriske veerktojer saledes, at
de er utilgaengelige for born, og tillad ikke, at det elek-
triske veerktoj betjenes af personer, som ikke er for-
trolige med veerktojet og denne brugsanvisning. Elek-
triske veerktejer er farlige, nar de kommer i haenderne pa uer-
farne brugere.

Sorg for en egnet vedligeholdelse af elektriske vaerk-
tojer. Kontrollér, at de baevegelige dele er korrekt pla-
ceret og frie i deres bevaegelser. Kontrollér i gvrigt, at
der ikke er revner i delene og/eller enhver anden til-
stand, som kan pavirke det elektriske vaerktejs fukti-
on. Er der skader ved det elektriske veerktoj, skal det
repareres, for det anvendes. Mange ulykker skyldes util-
straekkelig vedligeholdelse.

Hold de skaerende dele skarpe og rene. En god vedli-
geholdelse af de skeerende dele, hvor knivene holdes skar-
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pe, ger knivene mindre tilbgjelige til at saette sig fast og ger
dem nemmere at styre.

g) Anvend det elektriske vaerktgaj og de tilhgrende tilbe-
her i henhold til de leverede anvisninger, under hen-
syntagen til arbejdsbetingelserne og den type arbej-
de, der skal udfores. Anvendelse af et elektrisk vaerktoj til
andre formal, end det er beregnet til, kan medfere risikosi-
tuationer.

5

-

Servicering

2

Det elektriske veerktoj skal udelukkende repareres af
kvalificeret personale, under anvendelse af originale
reservedele. Dette gor det muligt at opretholde det elek-
triske veerktojs sikkerhed.

SIKKERHEDSANVISNINGER - KAEDESAV

Sorg for at holde alle kropsdele i god afstand fra kaeden,
mens kaedesaven er i brug. Kontrollér inden start af kae-
desaven, at keeden ikke er i kontakt med nogen gen-
stand. Et gjebliks uopmaerksomhed i forbindelse med brug
af keedesaven kan medfere, at toj eller kropsdele fanges af
kaeden.

Hojre hand skal altid holde fast omkring det bageste
handtag, og venstre hand skal holde fast omkring det
forreste handtag. Hold altid keedesaven pa denne made.
Hvis der byttes om pa haendernes placering, eges risikoen
for ulykker.

Bzer beskyttelsesbriller og horevaern. Det anbefales at
bzere andre former for veernemidler til hoved, haender
og fodder. Baer beskyttelsestej, som er i stand til at begreense
risikoen for kvaestelser som folge af flyvende splinter og util-
sigtet kontakt med kseden.

Brug ikke kaedesaven, nér De er klatret op i et trae. Der
er risiko for kvaestelser, hvis De bruger keedesaven, mens De
befinder dem oppe i et trae.

Serg altid for, at fodderne star stabilt. Brug kun kade-
saven, nar De star pa et fast, sikkert og plant underlag.
Glatte eller usikre underlag (sésom stiger) kan medfere, at
De mister balancen eller herredemmet over keedesaven.
Ved opskaering af en gren, som er i spaend, er det nod-
vendigt at vaere opmaerksom pa risikoen for tilbageslag.
Nar fibrene i treeet giver efter, kan grenen, som er i spaend,
vippe tilbage og ramme Dem og/eller keedesaven, sa De mi-
ster balancen og/eller herredommet over kaadesaven.
Vaer meget forsigtig i forbindelse med opskaering af
buske eller unge trzeer. Tynde materialer kan seette sig fast
i keeden og slynges i Deres retning og/eller fa Dem til at mi-
ste balancen.

Sluk kaedesaven, og transportér den ved at holde fast
i det forreste handtag. Hold kadesaven i god afstand
fra kroppen. Saet skeden over svaerdet i forbindelse med
transport eller opbevaring af keedesaven. Handtér kee-
desaven korrekt for at reducere risikoen for utilsigtet kontakt
med den bevaegelige keede.

Overhold anvisningerne vedrgrende smoring, keedens
spaending og reservedele. En kaade med forkert spaend-
ing, og som ikke er smurt korrekt, kan ga i stykker, hvilket ager
risikoen for tilbageslag.

Hold handtagene rene, torre og frie for olie og smore-
fedt. Handtag, som er fedtede af smeorefedt eller olie, er glat-
te og medferer at herredemmet mistes.

Skeer kun trze. Brug ikke kaedesaven til andre formal. Ek-
sempel: Brug ikke kaedesaven til skaering af plastma-
terialer, byggematerialer eller materialer, som ikke er trae.
Anvendelse af keedesaven til andre formal, end den er be-
regnet til, kan medfere faresituationer.

ARSAGER TIL TILBAGESLAG
OG FORHOLDSREGLER FOR BRUGEREN

Nar sveerdets spids eller ende mader en genstand, eller nar treeet
strammer til og blokerer kaeden under skeeringen, kan tilbageslag
finde sted.

Kontakt med enden kan i visse tilfeelde medfere en bevaegel-
se i modsat retning, som skubber sveerdet opad og tilbage imod
brugeren.

Hvis keeden blokeres langs svaerdets overste del, kan kaeden
presses lynhurtigt tilbage imod brugeren.

| begge disse tilfaelde mister brugeren herredommet over kee-
desaven med mulighed for yderst alvorlige kveestelser. Sik-
kerheden afhaenger ikke kun af keedesavens indbyggede sik-
kerhedsudstyr. Keedesavens bruger skal iveerksaette en raek-
ke foranstaltninger for at undga risici for ulykker eller kveestel-
ser under arbejdet. Tilbageslaget er udtryk for forkert brug af
veerktgjet og/eller forkerte procedurer eller betingelser og kan
undgas ved overholdelse af falgende forskrifter:

Hold kaedesaven stille med begge haender: alle fingre-
ne skal holdes fast omkring kadesavens handtag.
Sorg for at holde kroppen og armene pa en made, som
gor det muligt at modsta kraften fra eventuelle tilba-
geslag. Brugeren har mulighed for at kontrollere tilba ge-
slagets kraft, hvis de forngdne foranstaltninger er blevet ivaerk-
sat. Hold kaedesaven godt fast.

Straek ikke armene for meget, og skzer ikke over skul-
derhgjde. Herved undgas utilsigtet kontakt med enderne, og
der sikres et bedre herredemme over keedesaven i uvente-
de situationer.

Anvend udelukkende de sveerd- og kaedetyper, som er
angivet af producenten. Brug af uegnede reservesvaerd
og -kaeder kan skabe tilbageslag. Endvidere kan kaeden
beskadiges.

Overhold producentens instruktioner vedrorende sli-
bning af keeden og vedligeholdelse af kaedesaven. En
reduktion af dybden eger risikoen for tilbageslag.

Teknikker til anvendelse af keedesaven

Overhold altid sikkerhedsanvisningerne og anvend de skaere-
teknikker, der er bedst egnet til det type arbejde, som skal ud-
fores, i overensstemmelse med de anvisninger og de eksem-
pler, der er angivet i brugsanvisningerne (se kap. 7).

Placér el-ledningen pa en sddan made, at det ikke kan saet-
te sig fast i grene eller andre hindringer.

» Sikkerhed under flytning af keedesaven
Hver gang, maskinen skal flyttes eller transporteres, skal De:

— Slukke motoren, vente til kaeden er standset og koble ma-
skinen fra lysnettet;

— seette skeden over sveerdet;

— tage fati maskinen udelukkende i handtagene og rette svaer-
det i modsat retning i forhold til kereretningen.

Nar maskinen transporteres med et keretej, skal den placeres
séledes, at den er fuldsteendigt fastgjort, og at den ikke udger
fare for nogen.

¢ Gode rad til nybegyndere

Nar man for forste gang skal feelde et trae eller opskeere gre-
ne, er det hensigtsmeessigt:

— at gennemga en specifik traening omkring brugen af denne
type udstyr;

— atlzaese sikkerheds- og brugsanvisningerne i denne manual
omhyggeligt;

— attreene patreestubbe, der ligger pa jorden eller er fastgjort
til arbejdsbukke, med henblik pa at opna den nedvendige for-
trolighed med maskinen og med de mest hensigtsmaessige
skeereteknikker.
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| 4. SAMLING AF MASKINEN

1. EMBALLAGENS INDHOLD
Maskinens emballage indeholder:

— den drivende enhed,

— sveerdet,

— keeden,

— beskyttelsesskeermen for sveerdet,
— en pose med dokumentation.

VIGTIGT N&r maskinen leveres, er

sveerdet og kaeden afmonteret, og olietanken er
tom.

A\ ADVARSEL! Udpakningen og den en-

delige samling skal udfores pa en flad og so-
lid overflade, hvor der er tilstraekkelig plads til
at flytte maskinen og emballagen, og altid med
anvendelse af egnet veerktoj.

Emballagen skal bortskaffes i overensstem-
melse med de lokale geeldende normer.

2. MONTERING AF SVAERD OG KADE

A LUNLGCISRER handsker, nér De héndte-
rer sveerdet og kaeden. Udvis maksimal op-
maerksomhed under samling af svaerdet og
kaeden for ikke at forringe maskinens sikker-
hed og effektivitet; i tvivstilfeelde bor De kon-
takte Deres forhandler.

Inden sveerdet seettes pa plads, skal De sikre Dem,
at keedebremsen ikke er tilkoblet; dette opnas, nar
den forreste skaerm til beskyttelse af handen er
fuldsteendigt trukket bagud imod maskinens hus.

A\ ADVARSEL! OSSR om, at maski-
nen ikke er forbundet til lysnettet.

— Skru drejeknappen (1) af og fiern skeermen for at
fa adgang til medbringerhjulet og sveerdets
seede (Fig. 1).

— Montér keeden pa sveerdet og pas pa, at kere-
retningen overholdes; hvis svaerdets spids er
forsynet med afbgjningstandhjul, skal keedeled-
dene indfares korrekt mellem tandhjulets teender
(Fig. 2).

— Montér sveerdet (2) ved at indfere topdaeksel-
bolten i hullet i sveerdet gennem opstramnings-
anordningen (2a), og flyt svaerdet bagud mod
maskinblokkens bageste del (Fig. 3).

— Seet kaeden rundt om medbringerhjulet, og flyt
sveerdet fremad for at opnéa en forste opstram-
ning af keeden (Fig. 4).

— Montér skeermen igen, dog uden at stramme
drejeknappen (1).

— Drej klemringen (3) med uret, indtil kaedens
spaending er korrekt (Fig. 5).

— Fastspaend drejeknappen (1), mens sveerdet
holdes loftet (Fig. 6).

| 5. FORBEREDELSE TIL ARBEJDET

1. KONTROL AF MASKINEN

A\ ADVARSEL! [N om, at maski-
nen ikke er forbundet til lysnettet.

Det folgende skal udferes, inden arbejdet startes:

— Kontrollér, at lysnettets spaending og frekvens
svarer til de veerdier, der er angivet pa identifi-
kationsskiltet (se kap. 1 - 10.8);

— Kontrollér, at der ikke findes lgse skruer pa ma-
skinen og klingen;

— Kontrollér, at keeden er korrekt speendt, skarp og
uden tegn pa beskadigelse;

— Kontrollér, at maskinens handtag og beskyttelser
er rene, tarre, korrekt monteret og solidt fastgjort
til maskinen;

— Kontrollér, at keedebremsen fungerer og er effek-
tiv;

— Kontrollér, at beveegelsen af afbryderens hand-
tag og sikkerhedsknappen sker frit og uden over-
dreven kraft, og at de automatisk og hurtigt ven-
der tilbage til neutralpositionen, nar man giver
slip pa dem;

— Kontrollér, at afbryderknappens handtag forbli-
ver blokeret, hvis der ikke trykkes pa sikker-
hedsknappen;

— Kontrollér, at gennemgangene for kaleluften ikke
er tilstoppet af savsmuld eller rester;

— Kontrollér, at forsyningskablet og forleengerled-
ningen ikke er beskadiget;

— kontrollér, at keedeoliens niveau ikke er faldet un-
der meerket «MIN», og efterfyld om ngdvendigt
op til ca. 1 cm fra pafyldningsstudsens kant.
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2. KONTROL AF KADENS
SPZAENDINGSTILSTAND

A\ ADVARSEL! [N om, at maski-
nen ikke er forbundet til lysnettet.

— Lasn drejeknappen (1). (Fig. 5).

— Justér keedestramningens ring (3), indtil keeden
er korrekt spaendt (Fig. 5).

— Mens sveerdet lgftes, speendes drejeknappen
(1) fast (Fig. 6).

Keeden er korrekt strammet, nar leddene ikke fal-
der ud af feringen, hvis man tager fat i kaeden midt-
vejs pa sveerdet (Fig. 7).

Hold afbryderen og sikkerhedsknappen trykket
inde for at lasne bremsen. Fa derefter keeden til at
kere langs faringerne ved hjeelp af en skruetraekker
for at kontrollere, at beveegelsen foregar uden over-
dreven anstrengelse.

3. KONTROL AF KADEBREMSEN

Denne maskine er forsynet med et dobbelt brem-
sesystem, der griber ind i to situationer.

a) Nar man giver slip pa afbryderhandtaget
indkobles der automatisk en bremse, der
bremser og stopper keedens bevaegelse for at
forebygge risikoen for, at brugeren bliver saret,
hvis kaeden fortsaetter sin beveegelse efter sluk-
ning af maskinen.

b) Itilfaelde af tilbageslag under arbejdet som
folge af unormal kontakt af svaerdets spids
med et voldsomt ryk opad, der far handen til
at sla imod den forreste skaerm. | dette tilfeelde
blokerer bremsen kaedebevaegelsen, og brem-
sen skal frigeres og frakobles manuelt.

Denne bremse kan ogsa betjenes manuelt ved at
skubbe den forreste beskyttelse fremad. For at fra-
koble bremsen skubbes den forreste beskyttelse
imod handtaget, indtil der hares et klik.

Sadan kontrolleres bremsens effektivitet:

— Start motoren ved at tage fat i keedesaven ved
det forreste handtag og ved at skubbe skeer-
men til beskyttelse af handen frem, i retningen
mod sveerdet, ved hjeelp af tommelfingeren.

— Nar bremsen aktiveres, giv slip pa afbryderk-
nappens handtag.

Keeden skal stoppe gjeblikkeligt, s& snart bremsen
aktiveres.

VN7 1raskinen mé ikke anven-
des, hvis keedebremsen ikke fungerer korrekt.
Kontakt i sa fald Deres forhandler for det nod-
vendige eftersyn.

4. SMOREMIDDEL TIL KADEN

VIGTIGT Anvend udelukkende speci-

fik olie til keedesave eller klaebeolie til keedesave.
Der mé ikke anvendes olie indeholdende urenhe-
der for at undga tilstopning af filtret i tanken og
uoprettelige skader pa oliepumpen.

VIGTIGT Den specifikke olie til smo-

ring af kaeden er biologisk nedbrydelig. Anven-
delse af mineralsk olie eller motorolie medforer al-
vorlige skader pa miljoet.

For at opna en effektiv smering af de skaerende
dele er det uhyre vigtigt, at den anvendte olie er af
god kvalitet; brugt olie eller olie af darlig kvalitet for-
ringer smearingen og reducerer levetiden for kaeden
og sveerdet.

VIGTIGT Hver gang, inden maskinen

skal anvendes, er det altid hensigtsmaessigt at
kontrollere standen og efterfylde om nodvendigt til
ca. 1 cm fra studsens top. Olieniveauet ma ikke
falde under meerket «MIN».

BEMARK For at efterfylde med olie bor

maskinen laegges ned pa sin hojre side, saledes at
studsen vender lodret.

5. ELEKTRISKE FORBINDELSER

A\ FARE! Fugt og elektricitet er ikke

kompatible.

- Handtering og forbindelse af de elektriske
kabler skal udfores i tor tilstand.

- Et kabel med et elektrisk stik ma aldrig brin-
ges i kontakt med et vadt omrade (vand-
pytte eller fugtig jord).

Forleengerledningernes kvalitet mé ikke vaere dar-
ligere end typen HO7RN-F eller HO7VV-F, og skal
have et minimum tveersnit pa 1,5 mm? og en an-
befalet max. leengde pa 30 m.

Forleengerledningen ma ikke holdes sammensnoet
under arbejdet for at undga overophedninger.
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mm Den permanente forbin-

delse mellem et hvilket som helst elektrisk ap-
parat og bygningens lysnet skal udfores af en
kvalificeret elektriker i henhold til de geeldende
normer. En ukorrekt forbindelse kan forarsage
alvorlige skader pa personalet, heriblandt do-
den.

mﬂ_ Apparatet skal forsynes

igennem en fejlstromsafbryder (RCD - Resi-
dual Current Device) med en brydestrom pa
max. 30 mA.

VIGTIGT For at undga afbrydelser af

el-forsyningen:

— kontrollér, at den elektriske installation kan klare
det samlede el-forbrug;

— forbind maskinen til en stikkontakt, som kan le-
vere den nodvendige strom;

— undga at anvende andre elektriske apparater
med hajt stromforbrug pa samme tid.

| 6. START - STANDSNING AF MOTOREN

VARMSTART AF MOTOREN (Fig. 12)
Inden start af motoren:

— Fastgor forleengerledningen (1) til den i det ba-
gerste handtag indrettede kabelstopper.

— Forbind FORST forsyningskablets stik (2) til for-
leengerledningen (3), og DEREFTER forlaen-
gerledningen til stikkontakten (4).

— Fjern skeden fra sveerdet.

— Kontrollér, at sveerdet ikke rgrer jorden eller an-
dre genstande.

Fremgangsmade ved start af motoren (Fig.12):

1. Frakobl keedebremsen (5) (forreste skaerm til
beskyttelse af handen trukket hen imod det for-
reste handtag).

2. Hold maskinen fast med begge haender.

3. Tryk pa sikkerhedsknappen (6) og betjen knap-
pen (7).

BEMARK Nér der gives slip pé afbry-

deren, afblokeres sikkerhedsknappen og motoren
standser.

ADVARSEL! Det kan ske, at kaden

forst standser et sekund efter, at motoren sluk-
kes.

STANDSNING AF MOTOR

Fremgangsmade ved standsning af motoren:

— Giv slip pa afbryderen (7).

— Frakobl FORST forleengerledningen (3) fra stik-

kontakten (4) og DEREFTER maskinens for-
syningskabel (2) fra forleengerledningen (3).

| 7. ANVENDELSE AF MASKINEN

A\ ADVARSEL! [FVTI, WORN og andres sik-

kerhed:

1) Maskinen ma forst anvendes, nar bruge-
ren har leest brugsanvisningen omhygge-
ligt. Bliv fortrolig med maskinens betje-
ning og dermed selve brugen af
maskinen. Leer at slukke hurtigt for ma-
skinen.

2) Anvend maskinen til det formal, den er
tilteenkt, nemlig “opskeering af grene,
skeering i stykker og faeldning af treeer i en
starrelse, der er egnet til svaerdets laengde” el-
ler genstande af tree med lignende egen-
skaber. Hvis maskinen anvendes til andre
formal, eller hvis der anvendes andre til-
behor end dem, der er naevnt i denne ma-

nual, kan dette resultere i beskadigelse af

maskinen Ukorrekt brug er for eksempel

(men ikke udelukkende):

— trimning af haekke;

— graveringsarbejde;

- udskeaering af platforme, kasser og em-
ballage i almindelighed;

— udskaering af mobler eller andet, som
kan indeholde som, skruer og andre
komponenter af metal;

- udforelse af slagteriarbejde;

- anvendelse af maskinen som loftestang
til at lofte, flytte eller at breekke gen-
stande;

- anvendelse af en blokeret maskine pa
faste stotter.

3) Vaer opmaerksom p4&, at operatoren er an-
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4)

5)

6)
7)

8)

9)

10)

svarlig for ulykker, som pafores andre
personer eller deres ejendom.
Baer en egnet paklaedning under arbejdet.
Hos Deres forhandler kan De fa oplysnin-
ger om de mest egnede ulykkeforebyg-
gende materialer for at oge sikkerheden
under arbejdet. Anvend vibrationsdeem-
pende handsker. P& trods af alle de for-
holdsregler, der er nevnt ovenfor, kan
det ikke garanteres, at Raynauds faeno-
men eller karpaltunnelsyndrom ikke ops-
tar. Det anbefales derfor, at brugere, der
anvender denne maskine i leengere tid,
med jeevne mellemrum kontrollerer haen-
dernes og fingrenes tilstand.

Skulle nogle af fornaevnte symptomer vise

sig, sog da straks laege.

Denne maskines elektriske anlaeg skaber

et elektromagnetisk felt af ganske beske-

den storrelse, men under alle omsteaen-
digheder kan der ikke udelukkes mulig-
hed for forstyrrelser i funktionen af aktivt
eller passivt medicinsk udstyr, der er ble-
vet implanteret hos brugeren, med efter-
folgende alvorlig fare for hans eller hen-
des helbred. Brugere, der barer
medicinsk udstyr, anbefales derfor at rad-
fore sig med deres laege eller med udsty-

rets producent, inden maskinen tages i

brug.

Arbejd kun ved dagslys eller godt kun-

stigt lys.
Udvis den storste varsomhed under ar-
bejder, der udfores i naerheden af metal-
liske indhegninger.
Undga, at keeden kommer i beroring med
el-kablet. Anvend kabelstopperen for at
undga, at forlaengerledningen rives af, og
forvis Dem om, at den er korrekt sat ind i
kontaktenuden forceringer. Ror aldrig ved
et spaendingsforende el-kabel, hvis det er
darligt isoleret. Hvis forlaengerledningen
beskadiges under brugen, ma kablet ikke
berores og forlaengerledningen skal oje-
blikkeligt kobles fra lysnettet.

Pas pa, at svaerdet ikke stoder mod uved-

kommende genstande, og pas pa even-

tuel udslynging af materiale som folge af
kaedens beveegelse.

Stands motoren og kobl maskinen fra lys-

nettet:

- ndr maskinen bliver efterladt uden
opsyn;

— inden kontrol, rengoring eller repara-
tion af maskinen;

- efter pdkorsel af et fremmedlegeme.
uvedkommende genstande, undersog
om maskinen er beskadiget og om nod-
vendigt reparér den, inden arbejdet
genoptages;

- hvis maskinen begynder at vibrere
unormalt (i sa fald skal arsagen til vi-

brationerne straks findes og et specia-
liseret servicecenter skal sorge for de
nodvendige undersogelser).

- nar maskinen ikke anvendes.

VIGTIGT Husk altid, at en ukorrekt an-

vendt keedesav kan genere andre og kan pavirke
miljoet.

For at vise hensyn til andre og til miljoet, husk fol-

gende:

— Brug ikke maskinen i miljoer og pé tidspunkter,
hvor det kan vaere generende.

— Overhold neje de lokale normer, nar De bort-
skaffer restmaterialet efter klipningen.

— Overhold ngje de lokale normer til bortskaffelse
af olie, nedslidte dele og/eller ethvert andet ele-
ment med indflydelse pa miljoet.

— Kaeden smores med olie, og under arbejdet vil
der altid vaere en maengde olie, der gér spildt i
miljoet. Anvend derfor kun biologisk nedbryde-
lige olietyper, der er specifikt beregnet til denne
type anvendelse.

— For at undga brandrisiko, ma& maskinen ikke ef-
terlades i umiddelbar naerhed af torre blade eller
grees, mens motoren er varm.

YNERZEEE 4nvendelse af maskinen
til faeldning af treeer og opskeering af grene
kraever specifik treening.

1. KONTROLFORANSTALTNINGER,
DER SKAL UDFORES UNDER ARBEJDET

¢ Kontrol af keedens speendingstilstand

Da kaeden under arbejdet bliver efterhanden leen-
gere, skal kaedens speendingstilstand kontrolleres

hyppigt.

VIGTIGT | den forste anvendelsespe-

riode (og efter udskiftning af keeden) skal kontrol-
len foretages oftere pa grund af kaedens tilpas-
ning.

A\ ADVARSEL! Arbejd aldrig med en slap

kaede, da kaeden kan falde ud af foringerne og
skabe risikosituationer.

For at justere keedens spzending, ga frem som an-
givetiafsnit 5.2.

* Stop under arbejdet

Denne maskine er forsynet med en beskyttelse
mod overbelastning med en afbryder. Safremt kae-
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den blokeres (f.eks. pga. blokering af skaereind-
retningen, tilsmudsning af keedens teender eller
overbelastning under skeeringen) vil overbelast-
ningsafbryderen automatisk frakoble forsyningss-
paendingen for at beskytte den elektriske keedesav.

VIGTIGT Afbryderen slér til, nar fra-

koblingsstrommen overstiger 30-35 A, og kan
resettes manuelt ved at trykke pa knappen
( 1.15), ndr der er gaet 30 sekunder, efter ma-
skinen er fuldstaendigt afkolet.

* Kontrol af olietilgang

VIGTIGT Maskinen ma aldrig anven-

des uden smoring! Oliestanden i tanken kan ses
igennem standsglasset. Olietanken skal flydes helt
op, hver gang maskinen skal anvendes.

A\ ADVARSEL! [Ny S om, at sveer-
det og keeden er korrekt placeret, nar De fore-
tager kontrol at olietilgangen.

Start motoren og kontrollér, at kaedeolien spredes
som vist i figur 13.

2. ANVENDELSESMADER
OG OPSKAERINGSTEKNIKKER

Inden De géar i gang med at feelde et trae eller at
hugge grene pa et tree for forste gang, er det en god
idé at treene med treestubbe, der sidder pa jorden
eller er fastgjort til arbejdsbukke. P4 denne méade
kan De blive fortrolig med maskinen og de mest
hensigtsmaessige opskeeringsteknikker.

A\ ADVARSEL! [N arbejdet skal ma-

skinen altid holdes fast med begge haender.

A\ ADVARSEL! YIS ojeblikkeligt mo-

toren, hvis keeden sidder fast under arbejdet.
Pas altid pa det tilbageslag, som kan opsta,
hvis sveaerdet hindres i sin bevaegelse.

¢ Faeldning af et trae

— Narto eller flere personer er i gang med skeering
og feeldning pa samme tid, skal indgrebene ud-
fores i separate arbejdsomrader i en afstand pa
mindst 2 gange hgjden pé traeet, som skal fael-

des. Det frarades at feelde treeet saledes, at det
udger en fare for personerne, rammer en hgjs-
paendingsledning eller medferer nogen former
for materielle skader. Hvis traeet kommer i kon-
takt med en hgjspeendingsledning, skal der
straks rettes henvendelse til stramforsynings-
selskabet.

— Det anbefales, at kaedesavens bruger opholder
sig opstrems i forhold til jorden, hvor det er mu-
ligt, at traeet ruller eller falder ned efter faeldnin-
gen.

— Det anbefales at etablere en flugtvej, der er fri for
hindringer, inden opskeeringerne. Flugtvejen skal
forberedes bagud og i modsat retning i forhold til
det sted, hvor traeet vil falde som vist i fig. 15.

— Vurdér treeets naturlige haeldning, siden med de
storste grene samt vindretningen inden feeld-
ningen. Herved er det muligt at bestemme, hvor-
ledes treeet vil falde.

— Fjern snavs, smasten, barkstykker, sem, me-
talclips og staltrad fra treeet.

* Forhug

Udfer forhugget ved 1/3 af traeets diameter vinkel-
ret i forhold til faldretningen som vist i fig. 16.

Udfor forst det nederste vandrette forhug.
Herved undgés blokering af kaeden eller sveerdet i

forbindelse med udfgrelse af den sidste del af for-
hugget.

Feeldesnit

— Udfer feeldesnittet 50 mm hgjere oppe end den
vandrette del af forhugget som vist i fig. 16. Serg
for, at feeldesnittet er parallelt med den vandrette
del af forhugget. Serg for, at feeldesnittet stopper
saledes, at der er nok tree til faeldekammen (fun-
gerer som et haengsel). Faeldekammen hindrer
vridning af treeet og sikrer, at treeet falder i den
rigtige retning. Skeer ikke gennem faeldekam-
men.

— Treeet begynder at veelte, nar feeldekammens
tykkelse reduceres. Hvis der er risiko for, at treeet
ikke falder i den gnskede retning, eller at det mi-
ster stabiliteten bagud i forhold til forhugget og
bgjer keeden, er det ngdvendigt at afbryde
skeeringen inden afslutning af feeldesnittet. Brug
kiler af tree, plast eller aluminium for at undga, at
kaeden klemmes fast, og lad treeet falde langs
med den gnskede faldlinje.

— Nar traeet begynder at veelte, skal kaedesaven
fiernes fra feeldesnittet. Sluk motoren, anbring
keedesaven pa jorden, og benyt flugtvejen. Vaer
opmaerksom pa faldende grene, og se efter hvor
De treeder.
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¢ Styning af grene fra et tree

Styning betyder fiernelse af grene fra et faeldet
tree. | forbindelse med styning er det ngdvendigt at
efterlade de storste nederste grene til understot-
ning af stammen pa jorden. Fjern de sma grene
med en enkelt beveegelse som vist i fig. 17. Det an-
befales at skeere grene i spaend nedefra og opad
for at undgé bgjning af sveerdet.

A\ ADVARSEL! [vSe opmaerksom pa: De

steder, hvor grenen hviler pa jorden; mulig-
heden for, at en gren kan vaere spaendt; den
retning, som grenen kan antage under op-
skzeringen, samt treeets mulige ustabilitet, nar
grenen er hugget.

¢ Tveersnit af en traestamme

Skeering af tvaersnit betyder skaering af en stamme
i laengderetningen. Det er vigtigt at sikre, at fad-
derne star fast, og at Deres kropsvaegt er fordelt
ensartet pa begge fedder. Haev og understet sa
vidt muligt stammen ved hjeelp af grene, stammer
eller arbejdsbukke. Falg en raekke enkle retnings-
linjer for at forenkle skeeringen.

— Skaer stammen oppefra som vist i fig. 18A (tveer-
snit oppefra), nar den er understettet i den sam-
lede laengde.

— Nar stammen kun er understettet i den ene ende
som vist i fig. 18B, skaeres 1/3 af diameteren
nedefra (tveersnit nedefra). Afslut herefter
skaeringen oppefra saledes, at tveersnittet op-
pefra mgdes med den forste skaering.

— Nar stammen er understettet i begge ender som
vist i fig. 18C, skaeres 1/3 af diameteren oppe-
fra (tveersnit oppefra). Afslut herefter skaerin-
gen ved at udfere tveersnittet nedefra (nederste
2/3 af diameteren), indtil tvaersnittet mgdes med
den forste skaering.

— Inddelingen i stykker af en treestamme forenkles
ved brug af harpunen (Fig. 18D).

e Stik harpunen ind i stammen og udfer en bu-
eformet bevaegelse med maskinen med har-
punen som stattepunkt, séledes at svaerdet
kan treenge ind i traeet.

» Gentag om ngdvendigt operationen, idet har-
punens stettepunkt flyttes.

— Huvis tveersnittet af treestammen finder sted pa
en skraning, skal man altid arbejde opstrems for
treeet som vist i fig. 19. Efterhdnden som af-
slutningen af skeaeringen nsermer sig, skal
skeeretrykket reduceres uden at slippe handta-
gene pa keedesaven. Serg for, at keedesaven
ikke kommer i kontakt med jorden.

Flyt forst keedesaven efter skaeringen, nar kaeden
er standset. Sluk altid motoren, nar De gar fra et
tree til et andet.

3. AFLSUTNING AF ARBEJDET

A\ ADVARSEL! [ONSATY- om, at maski-
nen ikke er forbundet til lysnettet.

Det folgende skal udferes, nar arbejdet er afslut-
tet:

— Sluk motoren som forklaret ovenfor (Kap. 6).

— Vent, til keeden er helt standset, og giv maskinen
lov til at kele af.

- Fjern alle spor af savsmuld og olierester fra kae-
den.

— ltilfeelde af kraftig tilsmudsning eller dannelse af
fast olie, som har sat sig fast pa keeden, skal
kaeden tages af og leegges i nogle timeri en be-
holder med et egnet rensemiddel. Skyl derefter
kaeden i rent vand og behandl den med pas-
sende korrosionsbeskyttende middel, inden den
monteres igen pa maskinen.

— Montér sveerdets beskyttelsesskaerm, inden
maskinen saettes pa plads.

ADVARSEL! Lad motoren kole af in-
den at saette den i et rum. For at mindske
brandfaren skal maskinen holdes fri for sags-
muldsrester, kviste, blade eller overdrevent
smorefedt; beholdere med rester fra klipning
ma ikke efterlades i det indre af lokaler.



12 [DA

VEDLIGEHOLDELSE OG OPBEVARING

| 8. VEDLIGEHOLDELSE OG OPBEVARING

A\ ADVARSEL! [RVTI, JONN og andres sik-

kerhed:

- En korrekt vedligeholdelse er vaesentlig for
pa én gang at bevare maskinens oprindelige
effektivitet og sikkerhed.

- Lad motrikker og skruer forblive korrekt tils-
paendte, s& maskinen altid er klar til brug.

- Brug aldrig maskinen med slidte eller ode-
lagte dele. Defekte dele bor altid udskiftes
og ikke repareres.

- Brug originale reservedele. Reservedele af
anden kvalitet kan beskadige maskinen og
forringe sikkerheden.

A\ ADVARSEL! [NTROe vedligeholdelses-

arbejdet:

— Frakobl maskinen fra lysnettet.

- Anvend beskyttelseshandsker i forbindelse
med alt arbejde, der involverer svaerdet og
kaeden.

- Hold beskyttelserne for svaerdet monteret,
undtagen nar der udfores arbejde pd selve
svaerdet eller pa kaeden

- Olie, eller andet forurenende materiale ma
ikke spredes i miljoet.

1. AFKOLING AF MOTOREN

For at undga overophedning og skader ved mo-
toren, skal indsugningsgitrene for keleluften altid
holdes rene og fri for savsmuld eller rester.

2. KEDEBREMSE

Kontrollér hyppigt, at keedebremsen er velfunge-
rende.

3. KADE-TANDHJUL (Fig. 20)

Kontrollér hyppigt tandhjulets tilstand. Tandhjulet
skal udskiftes, nar det er slidt i mere end 0,5 mm.

Montér aldrig en ny keede med et slidt tandhjul el-
ler omvendt.

4. KEDESTOPPER-STIFT

Denne stift udger et vigtigt sikkerhedselement, da

den forhindrer ukontrolleret beveegelse af kaeden
tilfeelde af brud eller lgsning.

Kontrollér hyppigt stiftens tilstand og skift den ud,
hvis den er beskadiget.

5. FASTSPANDING

Kontrollér periodisk, at samtlige skuer og metrikker
er fastspaendt, og at handtagene er solidt fastgjort.

6. SLIBNING AF KAEDEN

YNEZEETR /¢ sikkerheds- og effekti-
vitetshensyn er det meget vigtigt, at de skae-
rende dele er godt slebet. Alt arbejde, der in-
volverer kaede og sverd, krever specifik
kompetence og anvendelse af specielt udstyr
for at kunne udfores i henhold til korrekt faglig
standard. Af sikkerhedshensyn bor derfor De
kontakte Deres forhandler.

Maskinen skal slibes, nar:

» Savsmuldet ligner stov.

* Der skal bruges mere kraft for at skaere.

» Skeeringen er ikke retlinet.

* Vibrationerne tiltager.

Slibningen i et specialiseret center udferes ved
hjeelp af specielt udstyr, som sikrer en minimal fjer-
nelse af materiale og en konstant slibning over
samtlige skaerende dele.

Kaeden skal udskiftes, nar:

— Den skeerende dels leengde er reduceret til 5
mm eller mindre;

— Leddenes spillerum over nitterne er overdre-
vent.

7. TOMNING OG SKYLNING
AF OLIETANKEN (kun, nar der anvendes
biologisk olie til keeder)

Anvendelsen af nogle typer biologisk olie kan efter
et stykke tid medfere aflejringer og skorpedan-
nelse.

Nar dette sker, skal falgende udfgres, inden ma-
skinen seettes pa plads i leengere tid:

— Fjern keede og sveerd;

— Tom olietanken;

— Kom et egnet flydende rensemiddel i tanken (op
til ca. halvdelen af maksimumniveauet);
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— Luk tankens lag og ker maskinen, indtil alt ren-
semiddel er kommet ud.

Husk at fylde med olie, inden maskinen tages i
brug igen.

8. VEDLIGEHOLDELSE AF SVARDET

For at undgd asymmetrisk slid af sveerdet, ber
dette vendes om periodisk.

For at opné en vedvarende god funktion af svaer-
det, skal felgende udferes (Fig. 21):

— Smer afbgjningstandhjulets lejer (tandhjulet fin-
des kun i nogle modeller) ved hjeelp af den der-
til beregnede sproijte.

— Rensrrillen i svaerdet med den dertil beregnede
skraber.

— Rens smgrehullerne.

— Afgrat siderne og udjeaevn eventuelle ujgevnheder
mellem feringerne ved hjeelp af en fil.

Sveerdet skal udskiftes, nar (Fig. 21):

— Rillens dybde er kortere end kaedeleddenes
hgjde (leddene ma aldrig rere bunden);

— Feringens indre side er s slidt, at kaeden bgjes
sidelaens.

For at undgd asymmetrisk slid af sveerdet, ber
dette vendes om periodisk.

Skulle det vaere ngdvendigt at vende sveerdet om
eller udskifte den, skal felgende udferes: (Fig. 22):

— fjern beskyttelsesskeermen og fiern derefter kee-
den og sveerdet ved at felge punkterne i afsnit
4.2 i modsat raekkefolge;

— skru skruen (1) af med en stjerneskruetraekker
og fjern opstramningsanordningen (2). Pas pa
ikke at tabe den lille gummiring (3);

VIGTIGT Skruens gevind er oprinde-

ligt blevet pafert et "gevindbremsende” produkt for
at undga, at skruen losnes utilsigtet. For at skrue
skruen af er det derfor nadvendigt at bruge en del
kraft, og operationen ber udferes med en skruet-
raekker i passende storrelse, mens svaerdet holdes
fastspaendt i en skruestik.

— montér opstramningsanordningen (2) pa den
anden side af det omvendte sveerd eller pa det
nye sveerd. Husk i denne forbindelse at anbringe
den lille gummiring (3) pa plads igen;

— pafer en mindre meengde af et "gevindbrem-
sende” produkt langs to eller tre omkredse pa
skruens gevind (1) (anvisningerne fra produ-
centen skal falges), og speend derefter skruen
(1) helt fastigen;

—montér sveerd, keede og beskyttelsesskaerm pa
plads igen ved at falge punkterne i afsnit 4.2.

9. ELEKTRISKE KABLER

| A\ | ADVARSEL! Tjek periodisk el-kabler-

nes tilstand og udskift dem, hvis de er neds-
lidte eller deres isolering er beskadiget.

Hvis maskinens el-ledning bliver beskadiget, skal
den udelukkende udskiftes med en original reser-
vedel, og udskiftningen mé kun udferes af Deres
forhandler eller hos et autoriseret center.

10. SARLIGE INDGREB

Ethvert vedligeholdelsesindgreb, der ikke er be-
skrevet i denne manual, ma udelukkende udfgres
af Deres forhandler.

Indgreb, der er udfert af uegnede instanser eller
ukvalificerede personer, medferer bortfald af en-
hver form for garanti.

11. HENSTILLEN

Maskinen skal henstilles pa et tert sted og i lee for
vejrpavirkning, og skeden skal veere korrekt mon-
teret.
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| 9. PROBLEMER OG LASNINGER

VIGTIGT En omhyggelig leesning af

oplysningerne i denne brugsanvisning giver et godt
kendskab til maskinen, og nedenstaende punkter
gor det muligt at opdage og tackle de vigtigste pro-
blemer under anvendelse af maskinen. Skulle der
opstéa andre fejl eller problemer, kontakt da et au-
toriseret servicecenter.

¢ Maskinen starter ikke:

Kontrollér, at der er spaending i stikkontakten.

— Kontrollér, at el-ledningen og en eventuel for-
leengerledning er intakte.

— kontrollér, at afbryderen fungerer korrekt. Skulle

dette ikke veere tilfeeldet, skal afbryderen ud-

skiftes hos Deres forhandler.

Darlig ydelse

— kontrollér keedens monteringsretning,

— kontrollér, at keeden er skarp og/eller omfanget
af slid i de skeerende dele (kontakt forhandleren
for at f& udfert eventuelle indgreb).

¢ Kaeden korer ikke:

— Kontrollér, at den forreste skaerm vender bagud.

« Olien nar ikke frem:

— Kontrollér, at der er olie i tanken, og rens tanken
om ngdvendigt (@ 8.7).

* Dannelse af gnister:

— Kontakt forhandleren for at tiekke motor og ber-
ster.

10. TILBEHOR

Tabellen indeholder en liste over samtlige kombi-
nationer af svaerd og keede. De kombinationer,
som kan anvendes pa hver enkelt maskine, er af-

maerket med symbolet “% 7.

A\ | ADVARSEL! Valg, montering og an-

vendelse af svaerd og kaede er handlinger, der
udfores af brugeren efter brugerens fulds-

Kombinationer af sveerd og kaede

taeendige og selvstaendige skon. Brugeren
patager sig derfor det efterfolgende ansvar
for enhver type skader, der métte ske som
folge af sddanne handlinger. I tilfaelde af tvivl
eller utilstreekkeligt kendskab til de specifikke
egenskaber for hvert enkelt svaerd og hver en-
kelt kaede, kontakt da Deres forhandler eller et
specialiseret havebrugscenter.

Mellemrum SVAERD KAEDE
Leengde Sporbredde
Tommer Tommer
Tommer /cm / mm Kode Kode
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Kjeere kunde,

Aller farst vil vi takke for at du har valgt et av vare produkter. Vi haper at du blir forngyd med denne ma-
skinen, og at den svarer til dine forventninger. Denne instruksjonsboken har blitt laget for at du skal gjere
deg kjent med var maskin, og bruke den under sikre og effektive forhold. Instruksjonsboken er en del av
maskinen. Ha den alltid tilgjengelig som oppslagsverk til enhver tid, og la den falge med maskinen der-
som den blir solgt videre eller lant bort til andre.

Denne nye maskinen er blitt utviklet og konstruert i henhold til de gjeldende normer. Den er sikker og pa-
litelig dersom den brukes i full respekt for instruksjonene som finnes i denne bruksanvisningen (forutsett
bruk). Enhver annen bruk, eller manglende overholdelse av de angitte sikkerhetsreglene for bruk, vedli-
kehold og reparasjon, er & betrakte som “uriktig bruk”, og medferer bortfall av garantien og av fabrikantens
ansvar. Byrder som falger av skader eller kvestelser pa egen person eller tredjeperson, tilfatter dersom bru-
keren.

Dersom du skulle legge merke til mindre uoverensstemmelser mellom det som er beksrevet her og ma-
skinen din, husk at vart produkt forbedres stadig, og informasjonene i denne instruksjonsboken vil derfor
bli endret uten forvarsel eller krav om oppdatering. Karakteristikkene som gjelder sikkerhet og funksjon vil
hele tiden forbli uforandret. Kontakt din forhandler i tvilstilfeller. Lykke til!

INNHOLD

1. Identifikasjon av maskinen og komponentene .............ccccooeeeens 2
2. SYMDOIEr.....c.eiiiiiiiii

3. Sikkerhetsmerknader
4. Montering av Maskinen ...........ccccciiiiiiinieniniesecese e 6
5. Forberedelse til arbeidet ..o 6
6. Oppstart — Stans av MOLOreN ........ccceeeeieeeeiiie e 8
7
8
9
1

Bruk av maskinen ..........cooiiiiiiiiinie e 8
Vedlikehold og lagring ......
. Problemer og 10SNINGEr ........cccoooiiiiiiiiiee e 14
0. THDENGI ... s 14




2 NO IDENTIFIKASJON AV MASKINEN OG KOMPONENTENE

| 1. IDENTIFIKASJON AV MASKINEN OG KOMPONENTENE |

HOVEDDELER

Motorenhet
Krok
Fremre beskyttelse for handen
Handtak fremme
Handtak bak
Tapp til blokkering av kjedet
Sverd
Kjede
Deksel til sverdet

. Merkeplate

. Elektrisk ledning

. Forlengerledning
(ikke medlevert)

ONoOOAWND

- a a©
N = O~

KONTROLLER OG ETTERFYLLING

13. Bryterhandtak

14. Sikkerhetsknapp

15. Knapp for tilbakestilling
16. Tilkobling for forlengerledning

21. Lokk til kjedeoljetanken
22. Nivaviser for kjedeolje

MERKEPLATE

10.1) Typegodkjennelse i henhold
til EU-direktivet 2006/42/EF
10.2) Produsentens navn og adresse
10.3) Lydeffektnivd LWA i henhold
til direktivet 2000/14/EF
10.4) Produsentens referansemodell
10.5) Redskapets modell
10.6) Serienummer 10.1, 10.12 10.5 102 104 10.3
10.7) Byggear \ | ./ - . /
10.8) Elektrisk spenning og frekvens : 4
10.9) Motorstyrke
) Dobbel isolasjon
) Artikkelkode
10.12) Produksjonsland
) Maks tillatt lengde pa sverdet.

Det er forbudt a bruke sverd som \
er lenger enn angitt 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

Elektriske apparater ma ikke kastes sammen med vanlig husholdningsseppel. | henhold til EU-direktivet 2002/96/CE ved-

rerende kassering av elektriske og elektroniske apparater, og i konformitet med nasjonale normer, skal utslitte elektriske

apparater kasseres separat, for & kunne gjenvinnes pa en miljevennlig mate. Dersom elektriske apparater kastes sammen
med vanlig avfall eller i naturen, vil skadelige stoffer kunne na grunnvannet og komme inn i naeringskjeden, til skade for din helse
og ditt velbefinnende. Ta kontakt med ansvarlig myndighet for kassering av husholdningsseppel eller din forhandler for mer de-
taljert informasjon om kassering av dette produktet.
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Maksimale verdier for stoy og vibrasjoner [1]

Lydtrykkniva pa operaterens gre (EN ISO 22868) dB(A) 84,92

- Maleusikkerhet (2006/42/EF - EN 27574) dB(A) 3

Malt lydeffektniva (EN 1SO 22868) dB(A) 104,92

- Maleusikkerhet (2006/42/EF - EN 27574) dB(A) 3
Vibrasjonsniva (ISO 22867) m/sec? 3,838

- Maleusikkerhet (2006/42/EF - EN 12096) m/sec? 15
TEKNISKE DATA

Tilferselsspenning V~ 230
Tilferselsfrekvens Hz 50
Motorstyrke W 2400
Sverdlengde mm/“ |405mm 16”
Kjedehastighet m/sec 13,5
Vekt kg 53
Olie ml 230

El}lrknad

Det angitte vibrasjt véet er blitt b med et lardisert utstyr, og kan brukes bade til sammenligning med andre elektriske appa-

féevrAc’ogstélLelt prowsorlsk anslag av belastningen som folge av vrbrasloner

Vibrasjonsnivaet kan variere avhengig av bruken av maskinen samt hvordan den er utstyrt, og det kan vaere hoyere enn det angitte.
Det er nadvendig 4 fastsette s:kkerhetsﬂltak for beskyttelse av brukeren som ma basere seg pa et estimat av belastningen som skyldes vi-
brasjoner under reelle bruksbetingelser. | den g ma en ta i betr g samtlige faser i funksjonssyklusen, herunder for eksem-

pel avslding om tomgang.

| 2. SYMBOLER |

EN [ 4 ] [ 5 | [ 6 | )
"" A I\

[oF 52N XX
1) Les gjennom handboken for maskinen tas i 4) Ma ikke utsettes for regn (eller fuktighet).
bruk. 5) Frakoble straks stikket fra stikkontakten der-
2) 3) Enhver som bruker denne maskinen daglig som det er skader eller kutt i ledningen (eller for-
over lengre tid og under normale forhold, kan ut- lengerledningen).
settes for et stayniva som tilsvarer eller overskrider 6) Maks tillatt lengde pa sverdet. Det er forbudt &
85 dB (A). Ta pa vernebriller og herselvern. bruke sverd som er lenger enn angitt
FORKLARENDE SYMBOLER 11 12 13

PA MASKINEN

(hvor slike finnes) C—~3 %a‘/ ~ @b

11) Retningen kjedet monteres  12) Kjedets bevegelsesretning ~ 13) Omdreiningsretning for &
lesne (a) eller feste (b)

sverdet
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SIKKERHETSMERKNADER

| 3. SIKKERHETSMERKNADER

HVORDAN LESE INSTRUKSJONSBOKEN

linstruksjonsboken er noen avsnitt som inneholder szerlig vik-
tig informasjon merket med forskjellige typer markeringer, hvis
betydning er som folger:

eller

VIKTIG Presiserer og supplerer det som er
forklart tidligere for & forhindre at maskinen edelegges, eller at
det oppstar skader.

A ADVARSEL! Mulighet for personlige skader,

eller skader pa tredjemann hvis regelen ikke overhol-
des.

A FARE! Mulighet for alvorlige personlige

skader eller skader pa tredjemann med fare for dod, hvis
regelen ikke overholdes.

GENERELLE SIKKERHETSMERKNADER
FOR ELEKTRISKE APPARATER

A ADVARSEL! Les alle sikkerhetsmerknader og

alle instruksjonene. Manglende etterfolgelse av sikker-
hetsmerknadene eller instruksjonene kan forarsake elek-
trisk stot, brann og/eller alvorlige skader.

Ta vare pa alle merknadene og instruksjonene for sene-
re konsultasjon. Termen "elektrisk apparat" som forekommer
i merknadene henviser til dine apparater med tilfersel fra strom-
nettet.

1) Sikkerhet der hvor du arbeider

a) Hold omradet hvor du arbeider rent og god opplyst.
Skitne og uryddige omrader gker risikoen for brann.

b) lkke bruk det elektriske apparatet i omgivelser med
eksplosjonsfare, i nzerheten av apen ild, gass eller
stov. Elekiriske apparater lager gnister som kan antenne
stov eller damp.

Hold barn og tilskuere pa avstand nar du bruker et
elektrisk apparat. Distraksjoner kan forarsake tap av kont-
roll.

ko)

N
-

El-sikkerhet

&

Det elektriske apparatets stepsel ma veere kompatibelt
med stromuttaket. Foreta aldri endringer pa stopselet.
Ikke bruk adaptere sammen med elektriske apparater
utstyrt med jordledning. Stapsler som passer til uttaket
og ikke er endret, reduserer risikoen for elektrisk stat.
Unnga at motorenheten kommer i kontakt med jord via
ror, radiatorer, komfyrer, kjoleskap. Risikoen for elekt-
risk stot oker dersom motorenheten skulle befinne seg i
kontakt med jord.

lkke utsett elektriske apparater for regn eller fuktige
omgivelser. Vannet som trenger inn i et elektrisk apparat
oker risikoen for elektrisk stet.

Ikke bruk stromledningen pa upassende mate. Ikke
bruk stromledningen til & transportere apparatet, dra
i det eller kople det fra stramuttaket. Hold stromled-
ningen vekk fra varme, olje, skarpe kanter eller beve-
gelige deler. En ledning som er skadet eller som har vik-
let seg fast, gker risikoen for elektrisk stet.

e) Nar du bruker et elektrisk apparat utenders, bruk en

£

o)

=

=

3)

=

4)

=

skjoteledning som er egnet til bruk utendors. Bruk av
skjoteledning som er egnet til utenders bruk reduserer risi-
koen for elektrisk stet.

Hvis det ikke lar seg unnga a bruke et elektrisk appa-
rat i fuktige omgivelser, benytt et stromuttak som er
beskyttet av en differensialbryter (RCD - Residual
Current Device). Bruk av en RCD reduserer risikoen for
elektrist stot.

Personlig sikkerhet

Veer arvaken, kontroller det du er i ferd med a gjore, og
vis sunn fornuft nar du bruker et elektrisk apparat.
Ikke bruk et elektrisk apparat nar du er trott eller un-
der pavirkning av medikamenter, alkohol eller medi-
siner. Et oyeblikks distraksjon mens du bruker et elektrisk
apparat kan forarsake alvorlige personskader.

Bruk beskyttende klzer. Ta alltid pa vernebriller. Bruk
av personlig beskyttelsesutstyr som stevmaske, vernesko
med anti-gliséle, hjelm og ereklokker reduserer personlige
skadevirkninger.

Unnga a starte opp ved et uhell. Forviss deg om at bry-
teren befinner seg i stillingen «<OFF» innen du setter
inn stopselet, eller du griper fatt i eller transporterer
det elektriske apparatet. Transport av et elektrisk appa-
rat med fingeren pa bryteren eller tilkopling til stramuttaket
med bryteren i stillingen «ON» gker brannfaren.

Fjern enhver nokkel og ethvert reguleringsutstyr innen
du tar det elektriske apparatet i bruk. En nokkel eller et
redskap som forblir i kontakt med en roterende del kan for-
arsake personskader.

Ikke mist likevekten. Vaer alltid godt understottet og i
god likevekt. Dette gir en bedre kontroll over det elektrisk
apparatet i uventede situasjoner.

Kle deg pa en passende mate. Ikke ta pa vide klzer el-
ler smykker. Hold haret, klzerne og hanskene péa av-
stand fra de bevegelige delene. Lose kleer, smykker el-
ler langt har kan vikle seg inn i de bevegelige delene.
Dersom det finnes anordninger som skal kobles til an-
legg for avtrekk og oppsamling av stov, forviss deg
om at de tilkobles og brukes pa riktig mate. Bruk av
slike anordninger kan redusere risikoene forbundet med
stovet.

Bruk og beskyttelse av det elektriske apparatet

Ikke overbelast det elektriske apparatet. Bruk et elek-
trisk apparat som passer til arbeidet. Det elektriske ap-
paratet vil utfere arbeidet bedre og sikrere ved den hastig-
heten som det er laget for.

Ikke bruk det elektriske apparatet dersom bryteren
ikke er i stand til & starte eller stoppe det pa vanlig
mate. Et elektrisk apparat som ikke kan startes ved hjelp av
bryteren er farlig og ma repareres.

Dra stopselet ut av stikkontakten for du foretar en
hvilken som helst justering eller skifte av tilbeher, el-
ler innen du setter det fra deg. Disse forebyggende sik-
kerhetstiltakene reduserer risikoen for at det elektriske ap-
paratet starter opp ved et uhell.

Oppbevar et elektrisk apparat som ikke benyttes util-
gjengelig for barn, og ikke la personer som ikke er
kjent med det eller disse anvisningene fa benytte det
elektriske apparatet. Elektriske apparater er farlige i hen-
dene pa ukyndige brukere.

Pass pa a vedlikeholde elektriske apparater. Kontrol-
ler at de bevegelige delene er pa linje og at de beve-
ger seg fritt, at ingen deler er odelagt, og at det ikke
er andre forhold som kan pavirke det elektriske ap-
paratets virkemate. Dersom det elektriske apparatet er
skadet, ma det repareres for bruk. Mange ulykker skyl-
des manglende vedlikehold.

Hold skjaereelementene nyslipte og rene. Et egnet ved-
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likehold av skjeereelementene, med godt slipte blader, gjor
at disse er mindre utsatt for & sette seg fast og lettere a kont-
rollere.

g) Bruk det elektriske apparatet og tilbehoret i samvar
med de gitte anvisningene, idet du tar hensyn til ar-
beidsforholdene og typen arbeid som skal gjores.
Bruk av et elektrisk apparat til operasjoner som det ikke er
beregnet til, kan medfere farlige situasjoner.

5) Assistanse
a) La det elektriske apparatet bli reparert av kvalifisert

personell, og bruk kun originale reservedeler. Dette
gjer at det elektriske apparatets sikkerhet opprettholdes.

SIKKERHETSMERKNADER FOR SAGER MED SVERD:

Hold alle deler av kroppen langt unna sagkjedet mens
sagen og kjedet er i funksjon. For kjedesagen startes
opp, forviss deg om at sagkjedet ikke er i kontakt med
noenting. Et oyeblikks uoppmerksomhet mens man setter
kjedesagen i funksjon, kan medfere at klzer eller kroppsdeler
blir sittende fast i sagkjedet.

Den hgyre handen ma alltid holde fatt i det bakre hand-
taket og den venstre handen i det fremre handtaket.
Man ber aldri la hendene bytte plass nar man holder i kje-
desagen, da det gker risikoen for ulykker som involverer
ens egen person.

Ta pa vernebriller og horselvern. Det anbefales a bruke
annet sikkerhetsutstyr for a beskytte hodet, hendene
og fottene. Bruk av egnede, beskyttende kleer vil redusere
skadene pa kroppen som felge av sprut av fliser eller kontakt
med sagkjedet.

Ikke bruk kjedesagen oppe i et tre. Bruk av kjedesag
mens man befinner seg oppe i et tre, kan medfere kutt pa
kroppen.

La alltid foten sta pa et ordentlig stettepunkt, og bruk
kun kjedesagen mens du star pa et fast, sikkert og
jevnt underlag. Glatte eller ustabile overflater, som trapper,
kan fore til tap av likevekt eller herredemme over kjedesagen.
Nar man kutter av en gren som er i spenning, er det
nodvendig & veere oppmerksom pa risikoen for tilba-
keslag. Nar spenningen i treverkets fibre utleses, kan den
spente grenen pa sin vei tilbake ramme operatgren og/eller
slynge kjedesagen slik at man mister kontroll.

Vis ekstrem forsiktighet ved kutting av busker og kratt.
De tynne materialene kan bli sittende fast i sagkjedet, og
slynges i din retning og/eller fa deg til & miste likevekten.
Transporter kjedesagen ved hjelp av det fremre hand-
taket nar den er avslatt, og hold den pa avstand fra
kroppen. Nar kjedesagen transporteres eller legges
pa plass, ma man alltid sette dekselet pa sverdet. Ved
a holde kjedesagen pa korrekt mate, reduseres sannsynlig-
heten for kontakt ved et uhell med det bevegelige sagkjedet.
Hold deg til anvisningene vedrorende smoring, kje-
dets spenning og utskiftbare deler. Et kjede uten riktig
spenning og smering kan bade bli edelagt og eke risikoen for
tilbakeslag.

Hold handtakene torre, rene og frie for spor etter olje
og fett. Fettete og oljete handtak er glatte, og medforer der-
for tap av kontroll.

Kutt bare treverk. Ikke benytt kjedesagen til uforutsatt
bruk. For eksempel: Ikke bruk kjedesagen til kutting av
plastmaterialer, bygningsmaterialer eller andre mate-
rialer enn tre. Bruk av kjedesagen til andre operasjoner enn
de forutsatte, kan gi opphav til faresituasjoner.

ARSAKER TIL TILBAKESLAG OG SIKKERHETSFORAN-
STALTNINGER FOR OPERATOREN:

Tilbakeslag kan forekomme nar sverdets spiss eller ende kom-
mer i bergring med en gjenstand, eller nar treverket lukker
seg og blokkerer sagkjedet i skjeeresporet.

Kontakt med enden kan i visse tilfeller plutselig avstedkomme

en motsatt reaksjon, slik at sverdet skyves oppover og bakover
i retning operataren.

Fastklemming av sagkjedet pa den evre delen av sverdet, kan
fa sagkjedet til & skyves hurtig bakover i retning operateren.

Begge de nevnte reaksjonene kan medfgre tap av kontroll
over sagen, hvilket kan fere til alvorlige personskader. Man ma
ikke stole blindt pa sagens innebygde sikkerhetsanordninger.
For brukeren av en kjedesag lenner det seg a ta en rekke for-
holdsregler for & eliminere risikoen for skader og ulykker under
kuttearbeidet. Tilbakeslag er et resultat av feil bruk av verktoyet
og/eller feilaktige prosedyrer eller betingelser for bruk, hvilket
kan unngas ved a folge de egnede forsiktighetsreglene som er
angitt i det felgende:

Hold sagen godt fast med begge hender, med tomlene
og de andre fingrene rundt kjedesagens handtak, og
hold kroppen og armene i en stilling som gjor det mu-
lig & motsta kreftene fra et tilbakeslag. Kreftene fra et til-
bakeslag kan kontrolleres av operateren hvis man er forbe-
redt pa den muligheten. Ikke la kjedesagen fyke avgarde
Ikke strekk armene for langt, og ikke kutt ovenfor skul-
derhoyde. Det bidrar til & unnga ufrivillig kontakt med enden,
og gir bedre kontroll med kjedesagen i uforutsette situasjo-
ner.

Bruk kun sverd og kjeder som er i samsvar med fabri-
kantens spesifikasjoner. Hvis man skifter til sverd eller kje-
der som ikke er egnede, kan det gi opphav til adelagt kjede
og/eller tilbakeslag.

Hold deg til fabrikantens anvisninger vedrarende slip-
ing og vedlikehold av kjedesagen. En reduksjon i dyb-
denivaet kan medfere en gkning i tilbakeslagene.

* Teknikker for bruk av den elektriske sagen

Legg alltid merke til sikkerhetsmerknadene, og bruk de kutte-
teknikkene som passer best til den typen arbeid som skal ut-
fores, i samsvar med anvisningene og eksemplene som er
gjengitt i bruksanvisningen (se kap. 7).

Anbring tilferselsledningen pa en slik mate at den ikke hek-
ter seg fast i grener eller andre hindringer.

« Sikker flytting av den elektriske sagen

Hver gang maskinen skal flyttes eller transporteres, gjer fol-
gende:

— sla av motoren, vent il kjedet stanser og kople maskinen fra
el-nettet;

— sett pa beskyttelsen som dekker sverdet;

— grip fatti maskinen, bare i handtakene, og rett sverdet bak-
over i forhold til bevegelsesretningen.

Nar man flytter maskinen med bil m& man sette den slik at den
ikke utgjer fare for noen og feste den godt.

* Tips til nybegynnere

For du tar fatt pa felle— eller kvistearbeid for forste gang, er det
en fordel &:

- ha gjennomgatt spesiell oppleering i bruken av denne typen
utstyr;

— ha lest naye sikkerhetsmerknadene og bruksanvisningene
som er inneholdt i denne handboken;

— gve pa vedpinner pa bakken eller festet til en bukk, slik at du
far nedvendig kjennskap til maskinen og de mest passende
kutteteknikkene.
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| 4. MONTERING AV MASKINEN

1. INNHOLDET | EMBALLASJEN
Maskinens emballasje inneholder:

— motorenheten,

— sverdet,

— kjedet,

— dekselet til beskyttelse av sverdet,
— konvolutten med dokumentene.

VIKTIG Maskinen leveres med sver-

det og kjedet demontert, og med tom oljetank.

A\ ADVARSEL! Utpakking og fullforing av

monteringen ma foretas pa en plan og solid
overflate, med tilstrekkelig plass til flytting av
maskinen og emballasjen, idet en hele tiden
benytter egnet utstyr.

Avfallshandtering av emballasjen ma skje i
samsvar med gjeldende lokale bestemmelser.

2. MONTERING AV SVERDET OG KJEDET

A\ |ADVARSEL! [ alltid pa solide ar-

beidshansker nar du handterer sverdet og kje-
det. Vis den aller storste forsiktighet ved mon-
tering av sverdet og kjedet for ikke & sette
maskinens sikkerhet og effektivitet i fare; kon-
takt din forhandler i tvilstilfeller.

For sverdet monteres, forviss deg om at kjede-
bremsen ikke er satt pa; dette kan oppnas ved &
dra den fremre beskyttelsen for handen helt til-
bake, i retning motorenheten.

A\ ADVARSEL! [N deg om at maski-

nen ikke er koplet til stikkontakten.

— Skru lgs knotten (1) og fjern dekselet for a
komme til tannhjulet som drar kjedet og til sver-
dets ende (Fig. 1).

— Monter kjedet pa sverdet, og vaer oppmerksom
pa riktig bevegelsesretning. Hvis sverdets tipp er
utstyrt med et tannhjul for videresending av kje-
det, se til at de leddene pa kjedet som det dras
i, fores riktig inn i tannhjulets mellomrom (Fig. 2).

— Monter sverdet (2) ved & sette skruebolten inn i
hullet pa sverdet via kjedestrammeren (2a), og
dra sverdet mot maskinens bakre del (Fig. 3).

— Legg kjeden rundt kjededrevet (Fig. 4) og skyv
sverdet fremover for & oppné en farste for-
handsspenning av kjedet.

— Sett dekselet pa igjen, og skru knotten (1) uten
& stramme den.

— Vri ringen (3) med klokken helt til kjedet stram-
mes korrekt (Fig. 5)

— Hold opp sverdet og skru knotten (1) helt fast
(Fig. 6).

| 5. FORBEREDELSE TIL ARBEIDET

1. ETTERSYN AV MASKINEN

A\ ADVARSEL! [NV deg om at maski-

nen ikke er koplet til stikkontakten.

Far arbeider begynner, er det ngdvendig a:

— kontrollere at el-nettets spenning og frekvens er
i samsvar med det som er angitt pa “Merkeplate”
(se kapittel 1 —10.8).

— kontrollere at det ikke finnes lgse skruer pa ma-
skinen eller pa sverdet;

— kontrollere at kjedet er korrekt strammet, slipt og
uten tegn til skader;

— kontrollere at maskinens handtak og beskyttel-
ser er rene og torre, korrekt monterte og godt
festet til maskinen;

— kontrollere kjedebremsens effektivitet;

— kontrollere at bryterhandtaket og sikkerhets-
knappen beveger seg fritt og uten vanskelighet,
og at de automatisk vender tilbake til ngytral stil-
ling nar de slippes;

— kontrollere at bryterhandtaket forblir blokkert
med mindre sikkerhetsknappen blir trykket inn;

— kontrollere at kjoleluftens passasjer ikke er til-
stoppet av sagflis eller skitt;

— kontroller at stremledningen og forlengelses-
ledningen ikke er skadet;

— kontroller at oljenivaet for kjedet ikke er under
«MIN»-tegnet, og etterfyll om ngdvendig helt til
ca. 1 cm fra kanten av pafyllingsapningen.
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2. KONTROLL MED KJEDETS SPENNING

A\ ADVARSEL! [N deg om at maski-

nen ikke er koplet til stikkontakten.
— Lasne pa knotten (1). (Fig. 5).

— Beveg kjedestrammerens mutter (3) pa egnet
mate helt til du oppnar den riktige strammingen
av kjedet (Fig. 5).

— Hold opp sverdet og skru knotten (1) helt fast
(Fig. 6).

Strammingen er korrekt nar leddene som det dras
i ikke gar ut av sporet nar man griper fatt i kjedet
midt pa sverdet (Fig. 7).

Trykk inn bryteren og sikkerhetsknappen for a
slakke bremsen, og la deretter kjedet gli langs spo-
ret ved hjelp av en skrutrekker for & forsikre deg om
at glidningen gar uanstrengt.

3. KONTROLL AV KUJEDEBREMSEN

Denne maskinen er utstyrt med et dobbelt brem-
sesystem, som griper inn i to situasjoner:

a) Nar bryterspaken slippes, trer en brems au-
tomatisk i funksjon som saktner og stanser kje-
dets bevegelse, i den hensikt & forebygge risiko
for skader som kunne oppsta dersom kjedet for-
tsatte & ga rundt etter avslaing.

b) | tilfelle tilbakeslag under arbeidet, som
felge av en uvanlig berering av sverdspissen,
med en voldsom bevegelse oppover som gjor
at handen slar mot den fremre beskyttelsen. |
dette tilfellet vil bremsens inngripen blokkere
kjedet, og det er ngdvendig & avblokkere det
manuelt for & koble ut bremsen.

Denne bremsen kan ogsa brukes manuelt ved a
skyve den fremre beskyttelsen fremover. For & los-
ne bremsen, dra den fremre beskyttelsen i retning
héandtaket helt til det klikker.

For & kontrollere bremsens effektivitet er det nad-
vendig &:

— Starte opp motoren mens maskinen holdes i det
fremre handtaket, og skyve den fremre handbe-
skyttelsen fremover i sverdets retning med tom-
melen.

— Nar bremsen koples inn, slipp bryterhandtaket.

Kjedet ma stanse umiddelbart idet bremsen koples
inn.

YNEOIS00 (ke bruk maskinen der-
som kjedebremsen ikke fungerer korrekt, og
kontakt forhandleren din for de nodvendige
kontroller.

4. SMORING AV KJEDET

VIKTIG Bruk kun spesialolje for mo-

torsager eller klebrig olje for motorsager. lkke bruk
olje som inneholder urenheter for ikke a tilstoppe fil-
teret i tanken og for & unngé a gjere uopprettelig
skade pé oljepumpen.

VIKTIG Spesialoljen for smoring av

kjedet er biologisk nedbrytbar. Bruk av mineralolje
eller motorolje paferer miljoet alvorlig skade.

Bruk av olje av god kvalitet er av storste betydning
for & oppna effektiv smering av skjeere-elemen-
tene. Brukt olje eller olje av lav kvalitet forhindrer
smgringen og reduserer kjedets og sverdets leve-
tid.

VIKTIG For hver bruk av maskinen er

det alltid en fordel & kontrollere oljenivaet, og et-
terfylle inntil ca. 1 cm fra kanten av pafyllingsap-
ningen. Oljenivaet ma aldri vaere under «MIN»-
tegnet.

Ved etterfylling av olje er det

hensiktsmessig a legge maskinen over pa hoyre
side, slik at pafyllingshullet befinner seg i loddrett
stilling.

5. ELEKTRISKE KOPLINGER

A\ FARE! Fuktighet og elektrisitet er

ikke kompatible.

- Handtering og kopling av de elektriske led-
ningene ma utfores pa et tort sted.

- La aldri en stromkontakt eller en elektrisk
ledning komme i kontakt med et vitt omrade
(vanndamm eller fuktig terreng).

Forlengerledningene mé veaere av en kvalitet som
ikke er lavere enn typen HO7RN-F o HO7VV-F
med et provetverrsnitt pa 1,5 mm? og maksimal
anbefalt lengde pa 30 m.

Ikke hold forlengerledningen opprullet mens du ar-
beider, for & hindre overoppheting.
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A\ FARE! Permanent kopling av et

hvilket som helst elektrisk apparat til el-nettet
i bygningen ma utfores av en kvalifisert elekt-
riker, i henhold til gjeldende normer. En urik-
tig kopling kan medfore alvorlige personska-
der og dod.

A\ FARE! Apparatet stromforsynes

med en differensial (RCD - Residual Current
Device) med en utlosningsstrom som ikke
overstiger 30 mA.

VIKTIG For & unnga avbrudd i strom-

forsyningen:

— kontroller at det elektriske anleggets totale ka-
pasitet er egnet,

— koble maskinen til et stromuttak med tilstrekke-
lig sterk stromkapasitet,

— unngé a bruke andre elektriske apparater som
krever mye strom samtidig.

| 6. OPPSTART - STANS AV MOTOREN

OPPSTART AV MOTOREN (Fig. 12)
Far motoren startes:

— Fest forlengerledningen (1) til ledningholderen
som befinner seg pa det bakre handtaket.

— Tilkople FORST stikket pa stremledningen (2) til
forlengerledningen (3) og DERETTER forleng-
erledningen til stikkontakten (4).

— Fjern beskyttelsen som dekker sverdet.

— Forviss deg om at sverdet ikke bergrer bakken
eller andre objekter.

Far motoren startes (Fig. 12):

1. Frakople kjedebremsen (5) (handens fremre
beskyttelse dratt mot det fremre handtaket).

2. Tagodt tak i maskinen med to hender.

3. Trykk inn sikkerhetsknappen (6) og sla pa bry-
teren (7).

Ved & slippe bryteren vil sik-

kerhetsknappen frigis og motoren stopper.

A\ ADVARSEL! Kjedet kan stanse ett se-

kund etter at motoren er avslitt.

STANS AV MOTOREN
Far motoren stanses:

— Slipp bryteren (7).

— Frakople FORST forlengerledningen (3) fra stik-
kontakten (4) og DERETTER maskinens strom-
ledning (2) fra forlengerledningen (3).

| 7. BRUK AV MASKINEN

A\ ADVARSEL! I og andres sikker-

het:

1) Ikke bruk maskinen uten forst 4 ha lest in-
struksjonene noye. Gjor deg kjent med
betjeningskontrollene og riktig bruk av
maskinen. Laer deg & stoppe motoren hur-
tig.

2) Bruk maskinen kun til dét den er beregnet
til, det vil si til “felling, kutting og kvisting av
treer av dimensjoner som star i forhold til leng-
den av sverdet” eller gjenstander av tre
med lignende egenskaper. Enhver annen
bruk kan vise seg & veere farlig og forar-
sake skade pa maskinen, det samme gjel-
der bruk av tilbehor som ikke er spesielt
nevnt i denne instruksjonsboken. Uriktig
bruk omfatter (for eksempel, men ikke be-

grenset til):

- klipping av hekker;

- fresearbeider;

- kutte opp benker, kasser eller emballa-
sje generelt;

- kutte opp mobler eller alt annet som
kan inneholdere, spikere, skruer eller
hva som helst annet av metall;

— utfore slaktearbeid;

- bruke maskinen som vektstang til a
lofte, flytte eller brekke gjenstander;

- bruke maskinen last til faste stotter.

3) Husk pa at foreren eller brukeren er ans-
varlig for ulykker som péfores andre men-
nesker eller deres eiendom.

4) Tapa passende klaer under arbeidet. For-
handleren kan gi deg informasjon om de
materialer til forebygging av uhell som er
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5)

6)
7)

8)

9)

10)

best egnet til & garantere sikkerheten ved
arbeidet. Bruk antivibrasjonshansker. In-
gen av de ovennevnte forholdsregler gir
noen garanti for forebygging av risikoen
for Raynauds fenomen eller karpal tun-
nelsyndrom. Det anbefales derfor at
enhver som bruker denne maskinen over
lengre tid, regelmessig kontrollerer han-
dens og fingrenes tilstand.

Dersom noen av de ovenfor nevnte symp-
tomene skulle inntreffe, konsulter lege
umiddelbart.

Denne maskinens elektriske anlegg, ge-
nererer et elektromagnetisk felt av bes-
kjeden styrke, men man kan likevel ikke
utelukke muligheten for forstyrrelser av
funksjonen til aktivt og passivt medisinsk
utstyr som bzeres av operatoren, med pa-
folgende mulig alvorlig risiko for ved-
kommendes helse. Baerere av slikt medi-
sinsk utstyr anbefales derfor a konsultere
lege eller utstyrsfabrikanten for bruk av
maskinen.

Klipp bare i dagslys eller i godt kunstig
lys.

Vis den aller storste forsiktighet ved ar-
beid som utfores i naerheten av metall-
gjerder.

Sorg for at kjeden ikke kommer i kontakt
med den elektriske ledningen. Bruk led-
ningholderen for a unnga at forlengerled-
ningen faller av tilfeldig. Denne vil samti-
dig garantere at stikket sitter korrekt og
utvunget i kontakten. Ror aldri en ledning
med elektrisk strom hvis den er darlig iso-
lert. Hvis forlengerledningen blir skadet
under bruk ma du ikke rore ledningen, og
frakople straks forlengerledningen fra
el-nettet.

Vaer forsiktig sa du ikke rammer frem-
medlegemer med sverdet, og se opp for
materiale som kan fyke av garde pa grunn
av kjedets bevegelse.

Stopp motoren og frakople maskinen fra
el-nettet:

- hver gang maskinen star uten tilsyn;

- for kontroll, rengjoring eller arbeid pa
maskinen;

- etter at det er kjort pa et fremmedie-
geme. Kontroller eventuelle skader, og
reparer maskinen, om nodvendig, for
den tas i bruk igjen;

- hvis maskinen begynner & vibrere unor-
malt (Let straks etter drsaken til vibra-
sjonene, og sorg for nodvendig kontroll
ved et spesialverksted);

— ndr maskinen ikke blir brukt.

VIKTIG Husk alltid at en elektrisk sag

som ikke brukes korrekt kan veere til forstyrrelse for
andre og ha en sterk virkning pa miljoet.

Av respekt for andre personer og miljoet:

— Unnga a bruke maskinen pa steder og tider hvor
den kan veere til forstyrrelse.

— Folg omhyggelig de lokale bestemmelsene for
kasting av materialet som resulterer av skjeerin-
gen.

— Folg omhyggelig de lokale bestemmelsene for
kasting av oljer, utslitte deler og ethvert annet mi-
ljoskadelig objekt.

— Under arbeidet spres det til omgivelsene en viss
mengde olje, som er nedvendig for & smore kje-
det; bruk derfor kun biologisk nedbrytbare oljer
som er spesielt egnet for denne typen bruk.

— For & unnga brannfare, ikke etterlat maskinen
med varm motor i lov eller tort gress.

VYNUCYISE=RM 5ruk av maskinen til fel-
ling og kvisting krever spesiell opplaering.

1. KONTROLLER SOM SKAL UTFQRES
UNDER ARBEIDET

¢ Kontroll av kjedets spenning

Under arbeidet utsettes kjedet for en gradvis for-
lengelse, derfor er det nadvendig & kontrollere dets
spenning ofte.

VIKTIG | lopet av den forste bruks-

perioden (eller etter & ha skiftet ut kjedet) er det
nodvendig & foreta denne kontrollen med storre
hyppighet, pd grunn av innkjoring av kjedet.

VNUCYISE=RM ike arbeid med siakt kje-

de, dette for & unnga farlige situasjoner i tilfelle
kjedet skulle komme ut av sporet.

For & justere kjedets spenning, ga frem som anvist
i kap. 5.2.

» Stans under arbeidet
Denne maskinen er utstyrt med en bryter til be-

skyttelse mot overbelastning. Dersom kjedet skulle
blokkeres (for eksempel grunnet blokkering av
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skjeereelementet, tilsgling av kjedets tenner eller
overbelastning under kutting), vil overbelastnings-
bryteren automatisk avbryte stromtilferselen for &
beskytte motorsagen.

VIKTIG Bryteren griper inn nar strem-

men overstiger 30-35 A, og den kan gjenopprettes
manuelt ved & trykke pé den dertil egnede knappen
(@ 1.15) 30 sekunder etter fullstendig avkjoling.

¢ Kontroll av oljeflyten

VIKTIG Ikke bruk maskinen uten at

den er smurt! Oljenivaet i tanken er synlig giennom
den gjennomsiktige viseren. Sorg for & fylle pa
oljetanken ved hver bruk av maskinen.

A\ ADVARSEL! [N deg om at sverdet

og kjedet er ordentlig pa plass nar du foretar
kontroll av oljeflyten.

Start opp motoren og kontroller at kjedeoljen skvet-
ter slik som angitt pa figuren (Fig. 13).

2. BRUKSMATER OG KUTTETEKNIKKER

Innen du pabegynner arbeidet med felling eller
kvisting, er det en fordel & ove seg pa trestykker pa
bakken eller satt pa en bukk. Slik oppnar du den
nadvendige fortrolighet med maskinen og de mest
passende kutteteknikkene.

VYNESITR e arbeidet mé maski-
nen alltid holdes godt fast med begge hen-
der.

VNESZEST <:-ns umiddelbart mot-
oren dersom kjedet blokkeres under arbeidet.
Vaer alltid pa vakt mot tilbakeslag (kickback)
som kan forekomme hvis sverdet moter en
hindring.

¢ Felling av et tre

— Narto eller flere personer utferer operasjoner for
kutting og felling samtidig, ber disse operasjo-
nene utfgres pd adskilte omrader med en av-
stand pa minst to ganger hegyden til treet som
skal felles. Treer skal ikke felles pa en mate som

setter personer i fare, som rammer kraftledninger
eller medfgrer en hvilken som helst materiell
skade. Dersom et tre kommer i kontakt med en
kraftledning, bar dette straks meddeles kraftsel-
skapet.

— Det er en fordel om kjedesagens operatar opp-
holder seg i en posisjon som ligger hgyere enn
terrenget hvor det er sannsynlig at treet vil falle
eller rulle etter fellingen.

— Deterlurt & legge til rette for en remningsvei som
ma ryddes fer man gar i gang med kuttingen. Det
er en fordel om remningsveien gar bakover og
pa skra i forhold til den antatte fallretningen, som
visti Fig. 15.

- Fer man gér i gang med fellingen, er det ned-
vendig & ta i betraktning treets naturlig helning,
se etter hvor grenene er storst og merke seg
vindretningen, det hele med tanke pa & vurdere
hvordan treet vil falle.

— Fjernurenheter, steiner, bark, spiker, metallbiter
og trader fra treet.

¢ Hakk nederst

Lag et hakk pa 1/3 av treets diameter vinkelrett pa
fallretningen, som vist i Fig. 16.

Foreta forst det nedre, vannrette snittet.

P& den maten unngér man at sagkjedet eller sver-
det blir fastklemt nar man foretar det andre snittet.

Kutt fra baksiden i forhold til fallretningen

— Utfor kuttet fra baksiden i forhold til fallretnin-
genien hgyde som er minst 50 mm hoyere enn
det vannrette snittet som er vist i Fig. 16. Utfor
det fellende kuttet bakfra parallelt med det vann-
rette snittet. Utfor det fellende kuttet bakfra pa en
slik méate at det blir igjen nok treverk til at det fun-
gerer som hengsel. Dette hengselet av tre for-
hindrer at treet roterer eller faller i gal retning.
Ikke kutt tvers over hengselet.

— Nar det fellende kuttet naermer seg hengselet,
begynner treet & falle. Dersom det er den minste
risiko for at treet ikke faller i gnsket retning, eller
at det beveger seg i motsatt retning og bayer
sagkjedet, avbryt kuttingen for det fellende kut-
tet bakfra er blitt fullfert, og bruk kiler av tre, plast
eller aluminium for & &pne hakket og fa treet til &
falle i gnsket retning.

— Nartreet begynner & falle, er det ngdvendig & dra
kjedesagen ut av hakket, stoppe motoren, legge
kiedesagen pa bakken, og deretter begi seg i ret-
ning den planlagte remningsveien. Det er ngd-
vendig & vaere oppmerksom pa grener som er
falt ned, og passe pa hvor man setter fgttene.
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¢ Kvisting av et tre

Det & kviste innebeerer & fierne grenene fra et tre
som er falt ned. Nar man kvister er det ngdvendig
a la de storste, nedre grenene veere, som statter
stammen pa bakken. Kutt av de minste grenene
med et enkelt stet, som vist i Fig. 17. Det er best &
kutte grener under spenning nedenfra og oppover
for & unnga at kjedesagen bayes.

A\ ADVARSEL! VS oppmerksom p&

hvordan grenene ligger mot bakken samt pa
muligheten for at disse er i spenning, i hvilken
retning grenen kan ta under kuttingen og den
mulige ustabiliteten til treet etter at grenen er
kuttet av.

* Deling av en stamme

Det a dele innebeerer at man kutter lengden pa en
stamme. Det er viktig a forvisse seg om at bena
dine star stett og at kroppsvekten er jevnt fordelt pa
de to bena. Hvis det er mulig, er det en fordel &
heve og holde oppe stammen ved hjelp av grener,
stubber eller tammerstokker. Falg enkle anvisnin-
ger for & gjere kuttingen lettere.

— Nar stammen ligger nede i hele sin lengde, som
visti Fig. 18A, kuttes den ovenfra (deling oven-
fra).

— Nar det kun er den ene enden som hviler mot un-
derlaget, som vist i Fig. 18B, ma man forst kutte
1/3 av diameteren fra undersiden (deling ned-
enfra). Deretter er det nedvendig & foreta det en-
delige kuttet, slik at det gvre snittet moter det
nedre.

— Nar begge endene av stammen hviler mot un-
derlaget, som vist i Fig. 18C, ma man forst kutte
1/3 av diameteren fra oversiden (deling ovenfra).
Fortsett deretter med det endelige kuttet, ved &
kutte de nedre 2/3 nedenfra, slik at man meter
det gvre snittet.

— Deling av stammer er lettere takket vaere kroken
(Fig. 18D).

¢ Sett kroken pa stammen, la maskinen dreie
om kroken slik at den foretar en buebevegelse
som lar sverdet trenge inn i treet.

* Gjenta operasjonen flere ganger, og flytt om
ngdvendig krokens stattepunkt.

— Nar man deler en stamme i en skraning, ma
man alltid oppholde seg pa oversiden, som vist
i Fig. 19. | lopet av operasjonen, ndr kuttet er i
ferd med & fullfgres, ma man for & holde kont-
rollen redusere kraften man kutter med, uten a
losne taket i sagens handtak.

Det er ngdvendig & unnga at sagen kommer i kon-
takt med bakken. Nar kuttet er fullfort, vent til kje-
desagen stanser for den flyttes. Sla alltid av mot-
oren ved forflytning fra et tre til et annet.

3. VED ARBEIDETS SLUTT

A\ ADVARSEL! [N deg om at maski-

nen ikke er koplet til stikkontakten.

Ved arbeidets slutt:

— Stans motoren som angitt ovenfor (kap. 6).

— Vent til kjedets bevegelse opphgrer, og la ma-
skinen avkjoles.

— Fjern ethvert spor av sadflis eller oljeavleiringer
fra kjedet.

— ltilfelle sterk tilsgling eller harpiksdannelse, de-
monter kjedet og legg det forsiktig ned noen ti-
mer i en beholder med et spesialrensemiddel.
Skyll det deretter med rent vann og behandle det
med en egnet spray mot rust, innen det settes pa
maskinen igjen.

— Sett pa sverdbeskyttelsen for maskinen settes
pa plass.

A\ ADVARSEL! [FISIpeO. avkjoles for

enhver oppbevaring. For a redusere brannfa-
ren ma rester av sagdflis, smagrener, blader
og overflodig fett fjernes fra maskinen; ikke la
beholdere med materiale som blir til overs et-
ter skjaeringen bli igjen inne i et rom.
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| 8. VEDLIKEHOLD OG LAGRING

A\ ADVARSEL! [ og andres sikker-

het:

— Et korrekt vedlikehold er av storste viktighet
for over tid a opprettholde maskinens opp-
rinnelige effektivitet og sikkerhet ved bruk.

- Hold bolter, skruer og mutrer trukket godt til,
slik at maskinen alltid er sikkert a bruke.

- Maskinen ma aldri brukes med slitte eller
skadede deler. Skadede deler ma byttes ut,
aldri repareres.

— Bruk originale reservedeler. Deler med an-
nen kvalitet kan skade maskinen og redu-
sere sikkerheten.

A\ ADVARSEL! [ITRT vedlikeholdsopera-

sjonene:

— Frakople maskinen fra el-nettet.

- Bruk beskyttelseshansker nar du foretar
inngrep pé sverdet eller kjedet.

- La sverdets beskyttelse vare pamontert,
bortsett fra i tilfelle inngrep pa kjedet eller pa
selve sverdet.

— Tom aldri brukt olje, eller andre foruren-
sende stoffer i naturen.

1. AVKJOLING AV MOTOREN
For & unngé overoppheting og skader pa motoren,

ma gitteret ved inntaket av kjoleluft alltid holdes rent
og fritt for sagflis og skitt.

2. KIEDEBREMSE

Kontroller ofte kjedebremsens effektivitet.

3. TANNHJUL KJEDE (Fig. 20)

Kontroller ofte tannhjulets tilstand, og bytt det ut nar
slitasjen overstiger 0,5 mm.

Ikke monter et nytt kjiede med et slitt tannhjul, eller
omvendt.

4. TAPP TIL BLOKKERING AV KJEDET
Denne tappen er et viktig sikkerhetselement, da

den forhindrer ukontrollert bevegelse av kjedet i til-
felle det odelegges eller slakkes.

Kontroller ofte tappens tilstand, og serg for at den
byttes ut i tilfelle den viser seg & veere skadet.

5. FIKSERINGER

Kontroller med jevne mellomrom at alle skruer og
muttere er godt skrudd til og at alle handtakene sit-
ter godt fast.

6. SLIPING AV KJEDET

A\ ADVARSEL! Y hensyn til sikkerheten

og effektiviteten, er det svaert viktig at de skjee-
rende elementene er slipt. Samtlige operasjo-
ner som vedrorer kjedet og sverdet er arbeider
som krever spesiell kompetanse utover bruk
av bestemt utstyr for 4 kunne utfores etter alle
kunstens regler; kontakt derfor forhandleren
din av sikkerhetsgrunner.

Sliping er ngdvendig nar:

» Sagflisen ligner stov.

* Det kreves starre kraft for & kutte.

» Kuttet ikke er rettlinjet.

* Vibrasjonene oker.

Ved et spesialverksted utfgres slipingen med eg-
nede apparater som sikrer minst mulig konsum av
materiale og en konstant sliping over samtlige
skjaere-elementer.

Kjedet ma skiftes ut nar:

— Skjeere-elementets lengde reduseres til 5 mm el-
ler mindre;
- leddenes dedgang pa naglene er overdreven.

7. TOMMING AV OLJETANKEN
(kun i tilfelle bruk av biologisk kjedeolje)

Bruk av noen biologiske oljetyper kan medfere av-
setninger og skorpedannelser etter en viss bruks-
tid.

| s& tilfelle, gjer falgende innen maskinen settes bort
for lengre tids inaktivitet:

— demonter kjedet og sverdet,

— tom oljetanken,

- hai et egnet rengjeringsmiddel pa tanken, opp-
til ca. halvparten av maksimumsnivaet,



VEDLIKEHOLD OG LAGRING

NO| 13

- haigjen lokket pa tanken og la maskinen fungere
inntil alt rengjeringsmiddelet er kommet helt ut.

Husk pa a fylle pa olje far maskinen brukes igjen pa
ny.

8. VEDLIKEHOLD AV SVERDET

For & unnga usymmetrisk slitasje pa sverdet, er det
en fordel & snu det med jevne mellomrom.

For & holde sverdet i effektiv stand er det ngdven-
dig & (Fig. 21):

— Smgre med den dertil egnede sproyten til tann-
hjulet (tannhjulets buffere) som sender kjedet
videre (dersom slik finnes).

— Rengjere sverdets spor med den dertil egnede
skrapen.

— Rengjere smarehullene.

— Med en flat fil, fierne ujevnhetene fra sidene og
utligne eventuelle nivaforskjeller mellom spo-
rene.

Sverdet ma skiftes ut nar (Fig. 21):

— sporets dybde viser seg & vaere mindre enn hgy-
den til leddene som drar kjedet (som aldri ma be-
rgre bunnen);

— den indre veggen i sporet er sa slitt at kjedet
bayes til siden.

For & unnga usymmetrisk slitasje pa sverdet, er det
en fordel & snu det med jevne mellomrom.

Hvis det er ngdvendig & snu eller skifte ut sverdet,
ga frem som felger (Fig. 22):

— fjern dekslet og demonter kjedet og sverdet, idet
du felger trinnene angitt i kap. 4.2 baklengs;

— bruk en stjernetrekker til & skru av skruen (1) og
fiern strammeanordningen (2), idet du passer
pa ikke & miste den lille gummiringen (3);

VIKTIG P4 skruegjengene er det av

fabrikanten blitt pafort et "skruestanser’-produkt
for & hindre at den losner ved et uhell; det krever
derfor betydelig anstrengelse a fierne skruen, og
det er en fordel om det gjores med en skrutrekker
av passende dimensjon, idet sverdet er last fast i
en klemme.

— sett pa igjen strammeanordningen (2) pa den
andre siden av det snudde sverdet, eller pa det
nye sverdet, idet du passer pa sette den lille
gummiringen (3) pa plass igjen;

— haen liten mengde “skruestanser’-produkt pa to
eller tre skruegjenger (1) (folg fabrikantens an-
visninger), og skru deretter skruen (1) helt fast;

— sett pa igjen sverdet, kjedet og dekslet, idet du
falger trinnene angitt i kap. 4.2.

9. ELEKTRISKE LEDNINGER

A\ ADVARSEL! [FONORS periodisk kontroll

av de elektriske ledningene og skift dem ut
dersom de er odelagte eller isolasjonen viser
seg & veere skadet.

Hvis maskinens tilfarselsledning blir skadet, skal
den kun skiftes ut med en original reserveledning,
enten av forhandleren din eller et autorisert servi-
cesenter.

10. SPESIELLE INNGREP

Ethvert vedlikeholdsinngrep som ikke er beskrevet
i denne veiledningen, ma kun utfgres hos forhand-
leren.

Inngrep som utferes ved uegnede verksteder eller
av ukvalifiserte personer, bringer enhver form for
garanti til oppher.

11. OPPBEVARING

Maskinen méa oppbevares pa et tort sted, beskyt-
tet mot veer og vind, med beskyttelsen korrekt mon-
tert pa sverdet.
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| 9. PROBLEMER OG LASNINGER

VIKTIG En neye gjennomlesing av

informasjonen i denne hdndboken gir god kjenn-
skap av maskinen, og veiledningen som falger gjor
det mulig & identifisere og takle de vanligste situa-
sjonene som oppstar under driften. Kontakt et au-
torisert servicesenter ved alle andre vanskelighe-
ter og problemer. For alle andre uleiligheter eller
problemer, kontakt et autorisert servicesenter.

¢ Maskinen starter ikke:

— kontroller at det er spenning i stromuttaket:

— kontroller at tilfgrselsledningen og skjgtelednin-
gen er hele;

— kontroller at bryteren fungerer korrekt, og serg
eventuelt for & fa den skiftet ut hos forhandleren.

¢ Darlig ytelse

— kontroller retningen kjedet er montert i,

— kontroller slipingen av kjedet og/eller tilstanden
av slitasje pa skjeereelementene (kontakt for-
handleren for utfering av de egnede inngre-
pene).

Kjedet gar ikke rundt:

kontroller at den fremre beskyttelsen er i bakre
stilling.
* Det flyter ikke olje:

— kontroller at det er olje pa tanken, og serg even-
tuelt for temming (@~ 8.7).

Gnistdannelse:

kontakt forhandleren for kontroll av motoren og
barstene.

| 10. TILBEHOR

Tabellen inneholder listen over alle mulige kombinasjo-
ner av sverd og kjede, med angivelse av hva som kan
brukes pé hver maskin, merket med symbolet “ % ”.

A\ ADVARSEL! Siden valg, paforing og bruk

av sverdet og kjedet, er handlinger som utfores et-
ter brukerens selvstendige forgodtbefinnende, har

Kombinasjoner av sverd og kjede

brukeren ogsé ansvaret for alle slags skader som
maétte skyldes disse handlingene. Ved tvil eller ut-
ilstrekkelig kjennskap til seeregenhetene ved hvert
sverd eller kjede, er det nodvendig a kontakte for-
handleren eller et spesialisert hagesenter.

Mellomrom SVERD KJEDE
Lengde Sporbredde
Tommer Tommer
Tommer /cm / mm Kode Kode
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Vazeny Zakazniku,

predevsim bychom Vam chtéli podékovat za to, Ze davate prednost nasim vyrobkim. PFali bychom si, aby
Vas Vas novy stroj plné uspokojil a aby zcela splnil Vase o¢ekavani. Tento navod je pfipraven tak, aby Vam
umoznil dobre poznat Vas stroj a pouzivat jej bezpe¢né a uc¢inné; nezapomernte, ze je neoddélitelnou sou-
¢asti samotného stroje, méjte jej proto neustale po ruce kvili konzultaci a predejte jej spolu se strojem no-
vému majiteli nebo osobé, ktere stroj zapujcite.

Tento Vas novy stroj byl navrzen a vyroben s ohledem na souc¢asné platné pfedpisy, coz zaru€uje pfi re-
spektovani pokynt uvedenych v tomto navodu jeho bezpecénost a spolehlivost (spravné pouziti); jakékoli
jiné pouziti nebo nerespektovani bezpecnostnich pokynt, pokyn( pro Gdrzbu a opravy je povazovano za
Lnespravné pouziti“, a proto v tomto pfipadé prestava platit zaruka poskytovana Vyrobcem a za jakékoli
$kody nebo ublizeni na zdravi zplsobené sobé nebo jinym osobam nespravnym pouzitim je odpovédny
pouze uzivatel.

Setkate- li se s nékterymi nepatrnymi odli§nostmi mezi Vasim strojem a strojem popsanym v tomto navodu,
méjte na paméti skutecnost, Ze neustalé vylepSovani vyrobkl mdze mit za nasledek zménu informaci uve-
denych v tomto navodu, a to bez upozornéni a bez povinnosti informovat o tom majitele stroje. Vyjimku
tvofi pouze ty €asti navodu, které jsou nezbytné pro zajiSténi bezpecnosti a funkénosti. V pfipadé po-
chybnosti se obratte na Vaseho prodejce. Hodné zdaru pfi praci!

OBSAH

1. Popis stroje a jeho zakladnich sou€asti .........ccccoveeeviiiieeiiiennnne 2
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3. Bezpecnostni predpisy ...
4. MONLAZ SIrOJ ...eoveiiiiiiie ettt
5. PFPrava K PracCi ....ccoccooeiioiiiiiiiieeseeeeee e
6. Spusténi - Zastaveni motoru .
7
8
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PouZiti stroje .........cceeinnie.
Udrzba a skladovani .......... .
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0. PHSIUSENSIVI  .oeeeiiieee s




2 [cs] POPIS STROJE A JEHO ZAKLADNICH SOUCASTI

| 1. POPIS STROJE A JEHO ZAKLADNICH SOUCASTI

ZAKLADNIi SOUCASTI

Hnaci jednotka
Zubova opérka
Pfedni ochranny kryt ruky
Pfedni rukojet
Zadni rukojet
Zachycovac fetézu
Vodici lista
Retéz
Ochranny kryt vodici listy
. ldentifika¢ni Stitek
. Napéajeci kabel
. Prodluzovaci kabel
(nedodava se)

ONoOOAWND

- a a©
N = O~

13. Packa spinace

14. Aretovaci tlaéitko

15. Tlagitko obnoveni ¢innosti
16. Uchyt prodluzovaciho kabelu

21. Uzavér olejové nadrzky
22. Olejoznak nadrzky

IDENTIFIKAGNI STITEK

10.1) Znacka shody vyrobku se smérnici
2006/42/ES

10.2) Nazev a adresa vyrobce

10.3) Zarucena hladina akustického
vykonu Lwa podle smérnice 2000/14/ES

10.4) Vztazny model vyrobce

10.5) Model stroje

10.6) Vyrobni &islo . . 10.4 10.3

10.7) Rok vyroby ,/
10.8) Napajeci napéti a frekvence
10.9) Vykon motoru @

) Dvojita izolace
) Kod vyrobku
10.12) Zemé vyroby
) Maximalni uzite¢na fezna délka.
Je zakazano pouzivat vodici listy s vétsi \
uZiteénou feznou délkou, nez je uvedeno 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \0.11 \10.9 \10.13
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E Nevhazuite elektricka zafizeni do komunalniho odpadu. Podle Evropské Smérice 2002/96/ES o odpadech, tvofenych elektrickymi a elektronickymi za-

fizenimi a jeji aplikace v podobé narodnich norem musi byt elektricka zafizeni po skonéeni své Zivotnosti odevzdana do sbéru oddélené za Ucelem jejich
mmm  ekologické likvidace. Pro ziskani podrobnéjsich informaci o likvidaci tohoto vyrobku se obratte piislusnou sbému, zabyvajici se ekologickou likvidaci do-
movniho odpadu nebo na Vaseho prodejce. Kdyz se elektricka zafizeni likviduji na smetiti nebo voIné v pfirodé, Skodlivé latky mohou proniknout do podzemnich
vod a dostat se do potravinového fetézce, ¢imz mohou poskodit nase zdravi a zdravotni pohodu. Pro ziskani podrobnéjsich informaci o likvidaci tohoto vyrobku
se obratte na kompetentni organizaci, zabyvajici se domovnim odpadem, nebo na Vaseho prodejce.
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Maximalni hodnoty hluénosti a vibraci [1]

Urovefi ekvivalentniho akustického tlaku na ucho obsluhy (EN 1SO 22868) dB(A) 84,92
- Nepiesnost méfeni (2006/42/ES - EN 27574) dB(A) 3
Urovef naméteného akustického vykonu (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Nepfesnost méfeni (2006/42/ES - EN 27574) dB(A) 3
Urover vibraci (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Nepfesnost méfeni (2006/42/ES - EN 12096) m/sec? 1,5
TECHNICKE UDAJE
Napéjeci napéti V~ 230
Napéjeci frekvence Hz 50
Vykon motoru w 2400
Délka vodici listy mm/“ |405mm 16”
Rychlost fetézu m/sec 13,5
Hmotnost kg 5,3
Olej ml 230

1]

Vystraha:

Uvedend hodnota vibraci byla uréena s pouZitim standardizovaného zafizeni a miiZe byt pouZita jednak pro srovnani s jinymi elektrickymi za-
Fizenimi, jednak pro provizorni odhad z4téZe prostrednictvim vibraci.

UPOZORNENI!
Hodnota vibraci se miiZe ménit v zavislosti na pouZiti stroje a jeho vybavy a muZe byt vyssi nez uvedena hodnota.
Je tfeba urcit bezpecnostni a ochranna opatreni uztva!ele, kterd musi vy z odhadu zatézZe pr 8 vibracemi v redlnych podmin-
kdch pouziti. Za timto ucelem je tfeba vzit v tvahu v$ y faze cyklu Cil i, jako napfiklad vypnuti a ¢innost naprazdno.
EN [ 4 ] [ 5 |

XXX

P

1) Pred pouzitim tohoto stroje si pfectéte navod k 4) Nikdy nevystavuijte desti (nebo vihkosti).

pouziti.

2) 3) Pracovnik povéfeny obsluhou tohoto stroje
mUiZe byt pfi kazdodennim opakovaném pouziva-
ni v béznych podminkach vystaven hladiné hluku
rovnajici se nebo prevysujici 85 dB (A). Pouzivej-
te ochranné bryle a chranice sluchu.

VYSVETLUJICi SYMBOLY 1
POUZITE NA STROJI
(jsou- li soucasti)

11) Smér nasazeni feznych
zubu fetézu

12) Smér posuvu fetézu

5) V pfipadé nafiznuti nebo poskozeni napajeciho
(nebo prodluzovaciho) kabelu okamzité vytahnéte
vidlici ze zasuvky.

6) Maximalni uzite¢na fezna délka. Je zakazano
pouzivat vodici listy s vétsi uziteénou feznou délkou,
nez je uvedeno

12 13

DTN,

13) Smér otaceni pro povoleni
(a) nebo utazeni (b) vodici
listy
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3. BEZPECNOSTNI PREDPISY

JAK GiST NAVOD K POUZITI

V textu navodu se nachazeji nékteré odstavce obsahujici mi-
moradné dulezité informace. Tyto odstavce jsou znaceny od-
liSnym stupném zvyraznéni s nasledujicim vyznamem:

POZNAMKA

nebo

DULEZITA INF. Upresriuje nebo blize vysvétiuje né-

které jiz pfedem uvedené informace se zamérem vyhnout se
poskozeni stroje a zpusobeni $kod.

A UPOZORNENI! MozZnost zpisobeni ublizeni na

zdravi sobé nebo jinym osobam v pripadé neuposlechnuti.

A NEBEZPECI! MozZnost zplisobeni tézkého ubli-

Zeni na zdravi nebo i smrti sobé nebo jinym osobam v pri-
padé neuposlechnuti.

VSEOBECNA BEZPECNOSTNI UPOZORNENI
PRO ELEKTRICKE NARADI

A UPOZORNENI! Prectéte si vSechna bezpecnost-

ni upozornéni a vSechny pokyny. Neuposlechnuti upo-
zornéni a pokynii mize zplsobit zasah elektrickym prou-
dem, poZadr a/nebo vazna ublizeni na zdravi.

Uschovejte v§echna upozornéni kvili jejich budouci
konzultaci. Vyraz “elektrické nafadi“, citovany v upozornénich,
se vztahuje na vase zafizeni napajené z elektrickeé sité.

1) Bezpeénost pracovniho prostoru

a) Udrzujte pracovni prostor v €istém stavu a dobre osvét-
leny. Spinavy pracovni prostor a neporadek v pracovnim pro-
storu podporuji vznik nehod.

Nepouzivejte elektrické naradi v prostiedi s rizikem vy-
buchu, za pfitomnosti hoflavych kapalin, plynu nebo
prachu. Elektrické naradi zpisobuje vznik jisker, které mo-
hou zapalit prach nebo vypary.

P¥i pouziti elektrického naradi udrZujte déti a kolem-
jdouci v dostatec¢né vzdalenosti. Rozptyleni mohou
zplisobit ztratu kontroly.

hea

o

N
-

Elektricka bezpeénost

&

Zastrcéka elektrického naradi musi byt kompatibilni se
zasuvkou elektrického rozvodu. Nikdy neméiite za-
stréku. PFi pouziti elektrického naradi vybaveného u-
zemnénim nepouzivejte adaptéry. Neménéné zastrcky,
vhodné pro dany druh zasuvky, snizuji riziko zasahu elek-
trickym proudem.

Zabrarite styku téla s ukostfenymi nebo uzemnénymi
povrchy, jako jsou potrubi, radiatory, sporaky, chlad-
nic¢ky. Riziko zasahu elektrickym proudem se zvysSuje pfi
ukostfeném nebo uzemnéném téle.

Nikdy nevystavuijte elektrické naradi desti nebo mokré-
mu prostredi. Voda, ktera pronikne do elektrického nara-
di, zvySuje riziko zasahu elektrickym proudem.
Nepouzivejte kabel nespravnym zpisobem. Nepouzi-
vejte kabel pro prenaseni naradi, netahejte za néj ani
jej nepouzivejte pro vytazeni ze zasuvky. Udrzujte ka-
bel v dostatecné vzdalenosti od zdrojii tepla, oleje, o-
strych hran nebo pohybujicich se souéasti. Poskoze-
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3)
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4)

e
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ny nebo zamotany kabel zvy$uje riziko zasahu elektrickym
proudem.

PFi pouziti elektrického naradi v exteriéru pouzivejte
prodluzovaci kabel vhodny pro vnéjsi pouziti. Pouziti
prodluzovaciho kabelu vhodného pro vnéjsi pouziti snizuje
riziko zasahu elektrickym proudem.

V pfipadé, Ze se nelze vyhnout pouziti elektrického za-
fizeni ve vlhkém prostredi, pouzijte zasuvku elektric-
kého rozvodu chranénou nadproudovym relé (RCD-Re-
sidual Current Device). Pouziti RCD snizuje nebezpedi za-
sahu elektrickym proudem.

Osobni bezpec¢nost

P¥i pouziti elektrického naradi bud'te opatrni, davejte
pozor na to, co se déje, a chovejte se rozumné. Nepou-
zivejte elektrické naradi, pokud jste unaveni nebo pod
vplyvem drog, alkoholu nebo léku. Okamzik nepozornosti
pfi pouziti elektrického nafadi mize zpusobit vazné osob-
ni ublizeni na zdravi.

Pouzivejte ochranny odév. Vzdy pouzivejte ochranné
bryle. PouZiti osobnich ochrannych prostiedk, jako jsou pro-
tipradny respirator, ochranna protiskluzova obuv, ochranna
pfilba nebo chranice sluchu, snizuje riziko osobniho ublizeni
na zdravi.

Zabraiite nahodnému uvedeni do chodu. Pfed zapo-
jenim zastréky, uchopenim nebo pfenasenim elektri-
ckého naradi se ujistéte, Ze se vypina¢ nachazi v po-
loze «OFF» (VYPNUTO). Pfenaseni elektrického naradi s
prstem na vypinaci nebo jeho zapojovani do zasuvky s vy-
pinacem v poloze «<ON» (ZAPNUTO) usnadriuje nehody.
Pred uvedenim elektrického naradi do ¢innosti odloz-
te vSechny klice a sefizovaci nastroje. Kli¢ nebo nastroj,
ktery zUstane ve styku s otacejici se soucasti, miize zpUsobit
osobni ublizeni na zdravi.

Neztrat'te rovnovahu. Neustale udrzujte vhodné opfie-
ni a rovnovahu. To vam umozni Iépe ovladat elektrické na-
fadi v ne¢ekanych situacich.
Vhodné se oblecte. Nepouzivejte volné odévy ani
Sperky. Udrzujte vlasy, obleceni a rukavice v dostatecné
vzdalenosti od pohybujicich se souéasti. Rozpustény
odév, $perky nebo dlouhé vlasy mohou byt zachyceny po-
hybujicimi se sou¢astmi.

Pokud existuji souéasti uréené pro pfipojeni k zafize-
nim na extrakci a sbér prachu, ujistéte seze jsou pfi-
pojeny a pouzivany vhodnym zpisobem. PouZziti téch-
to soucasti mize snizit rizika souvisejici s prachem.

Pouziti elektrického naradi a péce o néj

NepfretéZujte elektrické naradi. Pouzivejte elektrické na-
fadi vhodné pro dany druh pracovni €éinnosti. Vhodné
elektrické naradi zrealizuje pracovni ¢innost lépe a bez-
pecnéji, rychlosti, pro kterou bylo navrzeno.
Nepouzivejte elektrické naradi, pokud jej vypinac
neni schopen uvést fadné do ¢innosti nebo zastavit.
Elektrické nafadi, které nemuze byt uvedeno do ¢innosti vy-
pinac¢em, je nebezpeéné a musi byt opraveno.

Pred realizaci jakéhokoli sefizovani nebo vymény pfi-
slusenstvi elektrického naradi nebo pred jeho odlo-
Zenim odpojte zastréku ze zasuvky elektrického roz-
vodu. Tato preventivni bezpe¢nostni opatfeni snizuji riziko
nahodného uvedeni elektrického naradi do ¢innosti.
Odlozte nepouzivané elektrické naradi mimo dosah déti
a neumoznéte pouzivat elektrické naradi osobam, kte-
ré s nim nejsou seznameny nebo nejsou seznameny
s témito pokyny. Elektrické naradi v rukach neznalych uzi-
vatell se stava nebezpecnym.

Péce o udrzbu elektrického naradi. Zkontrolujte, zda
jsou pohyblivé soucasti slicované a zda se volné po-
hybuji, zda nedoslo k poskozeni jednotlivych souca-
sti a zda neexistuje nic dalSiho, co by mohlo negativ-
né ovlivnit éinnost elektrického naradi. V pfipadé po-
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Skozeni musi byt elektrické naradi pfed opétovnym pou-
Zitim opraveno. Mnoho nehod je zapri¢inéno nedostatec¢nou
udrzbou.

f) Udrzuje fezné ustroji nabrousené a vyc¢isténé. Vhodna
udrzba fezného ustroji s fadné nabrou$enymi feznymi hra-
nami umozriuje lépe se vyhnout zaseknuti a nafadi se tak sna-
ze ovlada.

g) Elektrické naradi a souvisejici pfisluSenstvi pouzivej-
te podle dodanych pokyni a méjte pfitom na paméti
pracovni podminky a druh provadéné pracovni éinnosti.
Pouzivani elektrického naradi pro pouziti odlisné od sprav-
ného pouziti muze zplsobit vznik nebezpecénych situaci.

5) Servisni sluzba

a) Opravu elektrického naradi svéfte pouze kvalifikova-
nému personalu a trvejte na vyhradnim pouziti origi-
nalnich nahradnich dilu. To umozni udrzeni bezpeénos-
ti elektrického naradi.

BEZPECNOSTNi UPOZORNENI TYKAJICi
SE RETEZOVYCH PIL

Béhem cinnosti fetézové pily udrzujte vSechny éasti té-
la v dostatec¢né vzdalenosti od ozubeného fetézu. Pied
uvedenim fetézové pily do éinnosti se ujistéte, Ze ozu-
beny fetéz nepfichazi s ni¢im do styku. Chvilka ne-
pozornosti béhem ¢innosti fetézové pily mize zplsobit za-
chyceni odévu nebo téla do ozubeného fetézu.

Prava ruka musi vZdy uchopit zadni rukojet a leva ruka
Eelni rukojet. Pfi drzeni fetézové pily byste nikdy neméli vza-
jemné zaménit ruce, protoze se tak zvysi riziko nehod, kte-
ré by vdm mohly byt zptisobeny.

Pouzivejte ochranné bryle a chranic¢e sluchu. Doporu-
Euje se pouziti dalSich osobnich ochrannych pracovnich
prostiedk pro hlavu, ruce a nohy. Oblec¢eni vhodného
ochranného odévu snizi nehody s ublizenim na téle, zplso-
bené Iétajicimi ulomky i ndhodnym stykem s ozubenou pilou.
Nepouzivejte fetézovou pilu na stromé. Aktivovani feté-
zové pily v dobé, kdy se nachazite na stromé, mlze zpUsobit
télesna zranéni.

Vzdy si udrzujte spravny opérny bod pro nohu a uva-
déjte pilu do éinnosti pouze v pfipadé, ze stojite na pev-
né, bezpecné a rovné plose. Kluzké nebo nestabilni po-
vrchy, jako jsou schody, mohou zpUsobit ztratu rovnovahy
nebo kontroly nad fetézovou pilou.

P¥i fezani vétve, ktera je napnuta, je treba davat pozor
na riziko zpétného vrhu. Pii uvolnéni napnuti dievénych via-
ken muze vétev pfi zpétném pohybu zasahnout obsluhu
a/nebo vymrstit fetézovou pilu mimo kontrolu ze strany obs-
luhy.

Vénujte mimoradnou pozornost fezani kiovi a mladych
kefil. Jemné materidly mohou byt zachyceny do ozubeného
fetézu a mohou byt vymrstény ve sméru, ve kterém se na-
chazite vy, a/nebo mohou zplisobit ztratu vasi rovnovahy.
Retézovou pilu pfepravuite tak, Ze ji budete drzet za cel-
ni rukojet, kdyz je vypnuta, a budete ji udrzovat v do-
stateéné vzdalenosti od vaseho téla. Pfi prepravé nebo
odkladani fetézové pily je tfeba pokazdé nasadit kryt vo-
dici liSty. Spravné zachazeni s fetézovou pilou snizi prav-
dépodobnost nahodného styku s pohyblivym ozubenym fe-
tézem.

Dodrzujte pokyny tykajici se mazani, napnuti fetézu a
nahradniho pfislusenstvi. Nespravné napnuty a namaza-
ny fetéz se muze bud pfetrhnout, nebo zvysit riziko zpétného
vrhu.

Udrzujte rukojeti v suchém a éistém stavu, bez stop po
oleji a mazacim tuku. Mastné a zaolejované rukojeti jsou
kluzké a zplsobuiji ztratu kontroly.

Rezte vyhradné dievo. Nepouzivejte fetézovou pilu k ne-
uréenému pouziti. Pfiklad: Nepouzivejte fetézovou pilu
k fezani plastovych materiald, materialti pro stavebnictvi
nebo materialQ, které nejsou dievéné. Pouziti fetézové
pily k operacim odlisnym od uréenych muze byt pfic¢inou vzni-
ku nebezpeénych situaci.

PRICINY ZPETNEHO VRHU A PREVENCE ZE STRANY
OBSLUHY

Ke zpétnému vrhu muze dojit pfi doteku predmétu hrotem nebo
koncovou &asti vodici listy nebo pfi zpétném sevieni dieva a
pfivieni ozubeného fetézu do fezané ¢asti.

Dotek koncovou ¢asti muze v nékterych pfipadech zplsobit na-
hlou opacénou reakci a posunout vodici listu smérem nahoru a
dozadu, smérem k obsluze.

Sevieni ozubeného fetézu v horni ¢asti vodici listy mize posu-
nout ozubeny fetéz rychle dozadu, smérem k obsluze.

Prvni nebo druha z uvedenych reakci miize vyvolat ztratu kon-
troly nad pilou a zpUsobit vaznou nehodu dané osoby. Ne-
spoléhejte se vyhradné na bezpeénostni prvky, které jsou sou-
¢asti pily. Uzivateli fetézové pily se vyplati pfijmout rizna opat-
feni na odstranéni rizik nehod nebo zranéni v pribéhu fezacich
praci. Zpétny vrh je vysledkem nespravného pouZiti nastroje
a/nebo nespravného postupu nebo podminek ¢innosti a lze mu
predejit dodrzovanim vhodnych, nize uvedenych opatfeni:

« Drzte pilu pevné obéma rukama, s palci a prsty kolem
rukojeti fetézové pily, a uved'te vase télo aramena do
polohy, ktera vam umozni odolat sile zpétného vrhu.
Silu zpétného vrhu muze obsluha kontrolovat za predpokladu,
Ze pfijala pfisluSna opatfeni. Nedovolte uvést fetézovou pilu
do ¢innosti.

Nenatahujte ramena pfiliS daleko a nefezte nad trov-
ni vy$ky ramene. Pfispiva to k zabranéni nechténého sty-
ku s koncovymi ¢astmi a umozriuje lepsi kontrolu fetézové
pily v nenadalych situacich.

Pouzivejte vyhradné vodici liSty a fetézy uvedené vy-
robcem. Nevhodné nahradni vodici listy a fetézy mohou byt
pfi¢inou pretrzeni fetézu a/nebo zpétného vrhu.

Dodrzujte pokyny vyrobce, které se tykaji ostfeni a udrz-
by fetézové pily. Pokles Urovné hloubky muze mit za na-
sledek zpétny vrh.

¢ Techniky pouziti elektrické pily

Pokazdé dodrzujte bezpeénostni upozornéni a pouzivejte
techniky fezani nejvhodnéjsi pro dany druh prace, v souladu s
pokyny a pfiklady uvedenymi v ndvodu k pouZziti (viz kap. 7).

Umistéte napajeci kabel tak, aby se nemohl zachytit do vét-
vi nebo jinych prekazek.

* Bezpecna manipulace s elektrickou pilou

Pokazdé, kdyz je tfeba manipulovat se strojem nebo jej pre-
pravovat, je tfeba:

— Vypnout motor, vy¢kat na zastaveni fetézu a odpojit stroj od
elektrického rozvodu;

— aplikovat ochranny kryt vodici listy;

— uchopit stroj vyhradné za rukojeti a nasmérovat vodici listu
v opaéném sméru vici sméru jizdy.

Pfi pfepraveé stroje na vozidle je tfeba stroj umistit a zajistit tak,
aby nepredstavoval nebezpedi pro nikoho.

¢ Doporuéeni pro zacateéniky

Pted realizaci prvniho skaceni nebo odvétveni stromu je vhod-
né:

— Absolvovat specificky vycvik pro pouziti zafizeni tohoto
druhu;

— dikladné si precist bezpecnostni upozornéni a pokyny pro
pouziti, obsazené v tomto navodu;

— nacvicit si potfebny postup na kmenech umisténych na zemi
nebo upevnénych na stojanech za G¢elem ziskani potfebné
zruénosti a zvliadnuti nejvhodnéjsich technik fezani.
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MONTAZ STROJE / PRIPRAVA NA PRACI

| 4. MONTAZ STROJE

1. OBSAH BALENI
Baleni stroje obsahuje:

— hnaci jednotku,

- listu,

- fetéz,

— ochranny kryt vodici listy,

— sacek s prislusenstvim a dokumenty.

DULEZITA INF. Stroj je dodavdn s odmonto-

vanou vodici listou a fetézem a s prazdnou olejo-
vou nadrzkou.

VNESZENE rozbaieni a dokonseni
montaze musi byt provedeno na rovné a pev-
né plose, s dostate¢nym prostorem pro mani-
pulaci se strojem a s obaly, za pouziti vhodné-
ho naradi.

Likvidace obalti musi probéhnout v souladu s
platnymi mistnimi predpisy.

2. MONTAZ LISTY A RETEZU

A\ UPOZORNENi! [ manipulaci s vo-

dici listou a Fetézem pouzivejte silné pracovni
rukavice. Vénujte maximalni pozornost mon-
tazi vodici listy a fetézu, abyste nenarusili bez-
pecénost a ucinnost stroje; v pfipadé po-
chybnosti se obratte na vaseho Prodejce.

Pfed montazi vodici liSty se ujistéte, Ze neni aktivo-
vana brzda fetézu; tento stav je charakterizovan
uplnym pfitazenim pfedniho ochranného krytu ruky
smérem dozadu k pfedni rukojeti stroje.

A\ UPOZORNENI! Ujistéte se, Ze stroj neni

zapojen do zasuvky elektrického rozvodu.

— Odsroubuijte rukojet (1) a odmontujte ochranny
kryt kvUli zajisténi pfistupu k prstencové fetézce
a k ulozeni vodici listy (Obr. 1).

— Nasadte fetéz na vodici listu; dbejte pfitom na
dodrzeni sméru posuvu; je—li hrot vodici liSty vy-
baven pevnou fetézkou, dbejte na to, aby se
spojovaci ¢lanky fetézu spravné zasouvaly do
otvord fetézky (Obr. 2).

— Namontujte vodici liStu (2) zasunutim zavitového
koliku do podélného otvoru vodici liSty pfes na-
pinaci zafizeni (2a) a zasurte samotnou vodici
listu dozadu, smérem k zadni ¢asti stroje (Obr.
3).

— Ovinite fetéz kolem prstencové fetizky (Obr. 4) a
zatlacte vodici listu dopredu kvili dosazeni pred-
napnuti fetézu

— Provedte zpétnou montaz ochranného krytu za-
Sroubovanim rukojeti (1), aniz byste ji utahli.

— Otadejte kruhovou matici (3) ve sméru hodino-
vych ru€i¢ek az do dosazeni spravného napnuti
fetézu (Obr. 5)

— P¥idrzte vodici listu nadzvednutou a utahnéte
na doraz rukojet (1) (Obr. 6).

| 5. PRIPRAVA K PRACI

1. KONTROLA STROJE

A\ UPOZORNEN! Ujistéte se, Ze stroj neni

zapojen do zasuvky elektrického rozvodu.

Pfed zahajenim prace je tfeba:

— Zkontrolovat, zda se napéti a frekvence elek-
trického rozvodu shoduiji s Udaji uvedenymi na
Ldentifikacnim Stitku“ (viz kap. 1 - 10.8);

— zkontrolovat, zda nejsou uvolnéné Srouby na
stroji a na vodici listé;

— zkontrolovat, zda je fetéz spravné nabrousen,
naostfen a bez viditelnych stop po poskozeni;

— zkontrolovat, zda jsou rukojeti a ochranné kryty

stroje Cisté a suché, spravné namontované a
pevné uchycené na stroji;

— zkontrolovat U¢innost brzdy fetézu;

— zkontrolovat, zda se packa prepinace a aretovaci
tlac¢itko pohybuiji volné, nenasilné a pfi uvolnéni
se automaticky a rychle vrati do neutralni polohy;

— zkontrolovat, zda v pfipadé, Ze nedojde ke stla-
Eeni aretovaciho tlacitka, zlistane packa prepi-
nace zajisténa;

— zkontrolovat, zda priichody chladiciho vzduchu
nejsou ucpany pilinami nebo ulomky.

— zkontrolovat, zda neni poSkozen napajeci a pro-
dluzovani kabel;

— zkontrolujte, zda se hladina oleje fetézu nena-
chéazi pod zna¢kou «MIN», a dle potfeby pro-
vedte doplnéni, a to az do vysky pfiblizné 1 cm
od okraje uUsti.
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2. KONTROLA NAPNUTi RETEZU

A\ UPOZORNEN! Ujistéte se, Ze stroj neni

zapojen do zasuvky elektrického rozvodu.
— Povolte rukojet (1). (Obr. 5).

— Kruhovou matici (3) vhodné sefid'te spravné na-
pnuti fetézu (Obr. 5).

— Pfidrzte vodici listu nadzvednutou a utahnéte
na doraz rukojet (1) (Obr. 6).

Ret&z je spravné napnuty, kdyz pfi jeho uchopeni
v poloviné vodici listy spojovaci ¢lanky nevyjdou z
vodici drazky (Obr. 7).

Drzte stisknuty prepina¢ a aretovaci tlaéitko kvali
uvolnéni brzdy a s pomoci Sroubovaku pohybujte
fetézem podél vodicich drazek, abyste se uijistili, ze
pohyb probéhne bez nadmérné namahy.

3. KONTROLA BRZDY RETEZU

Tento stroj je vybaven dvojitym brzdnym systé-
mem, ktery zasahuje ve dvou situacich:

a) P¥iuvolnéni paky vypinace dojde automa-
ticky k aktivaci brzdy, ktera zpomali a za-
stavi pohyb fetézu s cilem predejit nebezpedi
zranéni, ke kterému by mohlo dojit pfi pokra-
Cujicim otaéeni fetézu i po jeho vypnuti.

b) V pfipadé pohybu dozadu (zpétného vrhu)
béhem pracovni ¢innosti nasledkem ne-
vhodného dotyku hrotu, prudkym pohybem
nahoru, v disledku kterého ruka narazi do
pfedniho ochranného krytu. V tomto pfipadé
ucinek brzdy zablokuje pohyb fetézu a za uce-
lem jeho dalsi ¢innosti jej bude tfeba manu-
alné odblokovat.

Tato brzda mlze byt aktivovana také manualng,
posunutim predniho ochranného krytu smérem do-
pfedu. Za uéelem uvolnéni brzdy potahnéte predni
kryt smérem k rukojeti, dokud neuslysite cvaknuti.

Pfi kontrole u€innosti brzdy je tfeba:

— Uvést do ¢innosti motor uchopenim stroje za
predni rukojet a posunutim pfedniho ochran-
ného krytu ruky palcem dopfedu ve sméru listy.

— Pfi zafazeni brzdy uvolnéte paku vypinace.

Retéz se musi zastavit okamzité, jakmile dojde k
zafazeni brzdy.

A\ UPOZORNENi! [V pfipadé, Ze brzda Fetézu

nefunguje spravné, nepouZivejte stroj a ob-
ratte se na vaseho Prodejce kviili potfebné
kontrole.

4. MAZIVO K MAZANIi RETEZU

DULEZITA INF. Pouzivejte vyhradne speci-

ficky olej pro motorové pily nebo adhezni olej pro
motorové pily. NepouZivejte olej s obsahem neci-
stot, abyste neucpali filtr v nddrZzce a abyste za-
branili trvalému poskozeni olejového cerpadla.

DULEZITA INF. Specificky olej pro mazani

fetézu je biodegradabilni. PouZziti mineralniho o-
leje nebo oleje pro motory zpusobi vazné skody na
Zivotnim prostredi.

Pouziti oleje dobré kvality je zakladem pro dosa-
Zeni u¢inného mazani feznych ¢asti pily; pouzity
nebo nekvalitni olej negativné ovliviiuje mazani a
snizuje Zivotnost fetézu a vodici listy.

DULEZITA INF. | pieq kazdym pousitim stroje

je vzdy vhodné zkontrolovat hladinu a provést do-
plnéni az priblizné po 1 cm od okraje usti. Hladina
oleje nesmi klesnout pod znacku «MIN».

POZNAMKA Pro doplinéni oleje je vhodné

naklonit stroj na pravy bok, aby se pinici hrdlo na-
chazelo ve svislé poloze.

5. ELEKTRICKA ZAPOJENI

VNI vinkost a elektina nejsou

kompatibilni.

— Manipulace s elektrickymi kabely a jejich
zapojeni musi byt provedeny na suchu.

— Nikdy neumoznéte styk zasuvky elektricke-
ho rozvodu nebo kabelu s mokrou zénou
(kaluzi nebo vihkym terénem).

Prodluzovaci kabely nesmi musi byt nizsi kvality nez
typ HO7RN-F o HO7VV-F s minimalnim prifezem
1,5 mm? a maximalni doporuéenou délkou 30 m.

Béhem prace nenechavejte prodluzovaci kabel
navinuty, abyste zabranili jeho pfehfati.



8 [cs

PRIPRAVA NA PRACI / SPUSTENI -

ZASTAVENI MOTORU / POUZITi STROJE

A\ NEBEZPECi! [FWP zapojeni jakéhoko-

li elektrického zafizeni do elektrického roz-
vodu budovy musi byt zrealizovano kvalifiko-
vanym elektrikafem v souladu s platnymi
predpisy. Nespravné provedené zapojeni mu-
Ze zpusobit vazna ublizeni na zdravi véetné
smrti.

A\ NEBEZPECi! Zajistéte napdjeni zafizeni

prostfednictvim proudového chrani¢ée (RCD-
Residual Current Device) s vypinacim prou-
dem max. 30 mA.

DULEZITA INF. Aby se zabranilo preruseni

dodavky elektrického proudu:

— zKontrolujte, zda je celkova kapacita elektric-
kého rozvodu vhodna;

— pfipojte zafizeni do zdsuvky elektrické sité,
umoZriujici dostatecny proudovy odbér;

— vyhnéte se sou¢asnému pouZiti jinych elektric-
kych zafizeni s vysokym proudovym odbérem.

| 6. SPUSTENI - ZASTAVENI MOTORU

SPUSTENI MOTORU (Obr. 12)
Pfed spusténim motoru:

— Zaveéste prodluzovaci kabel (1) do kabelového
Uchytu v zadni rukojeti.

- NEJDRIVE zapojte vidlici napajecmo kabelu (2)
do prodiuzovaciho kabelu (3) a az POTE za-
pojte prodluzovaci kabel do zasuvky elektric-
kého rozvodu (4).

— Sejméte ochranny kryt vodici liSty.

— Ujistéte se, Ze se vodici liSta nedotyka terénu ani
jinych predméta.

Ke spusténi motoru (Obr. 12) je tfeba:
1. Uvolnit brzdu fetézu (5) (pfitazenim predni

ochrany ruky smérem k predni rukojeti).
2. Pevné uchopit stroj obéma rukama.

3. Stisknout aretovaci tlacitko (6) a pak packu spi-
nace (7).

POZNAMKA | pyi yvoineni packy spinace

dojde i k uvolnéni aretacniho tlacitka a motor se za-
stavi.

YOI astavens retézu maze tr-
vat jesté nékolik sekund po vypnuti motoru.

ZASTAVENi MOTORU

Za ucelem zastaveni motoru je tfeba:

- Uvolnit packu spinace (7).

— NEJDRIVE odpojit prodiuZovani kabel | (3) ze z&-
suvky elektrického rozvodu (4) a POTE napéjeci
kabel (2) stroje z prodluzovaciho kabelu (3).

| 7. POUZITI STROJE

Y NOZELENEN pro zachovéni vasi bezpeé-

nosti i bezpecnost jinych osob:

1) Nepouzivejte stroj, aniz byste si nejdfive
precetli prislusné pokyny. Seznamte se s
ovladacimi prvky stroje a se spravnym zpu-
sobem jeho pouziti. Naucte se rychle za-
stavit motor.

2) Pouzivejte stroj pro ucel, pro ktery je urcen,
to znamena pro “kdceni, rozfezavani a od-

vétvovani stromu s rozméry umérnymi vodici

listé” nebo drevénych predmétii obdobnych
rozméri. Jakékoli jiné pouZiti stroje nebo
pouziti prislusenstvi, které neni specific-
ky uvedeno v tomto navodu, mizZe byt

nebezpecné a muzZe zpusobit poskozeni

stroje. Do nespravného pouZziti patfi (na-

prlklad ale nejenom):
- Uprava Zivych ploti;

- dFfevorytectvi;

— rozfezavani palet, beden a oballi jako ta-
kovych;

— rozrezdavani nabytku nebo ¢ehokoli ji- né-
ho, co by mohlo obsahovat hrebiky,
Srouby nebo kovové dily jakéhokoli
druhu;

— provadéni Feznickych praci;

— pouzivani stroje v tloze paky ke zvedani,
posouvani nebo ¢lenéni predmétu;

— pouzivani stroje zajisténého na pev-
nych drZacich.
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3) Pamatujte, Ze obsluha nebo uzivatel nese
plnou odpovédnost za nehody a nepred-
vidané udalosti viici jinym osobam a jejich
majetku.

4) Béhem prace noste odpovidajici odév.
Vas Prodejce je schopen poskytnout in-
formace o nejvhodnéjsich protitrazovych
materidlech pro zajisténi bezpecnosti pra-
ce. Pouzivejte antivibracni rukavice. VSech-
na vyse uvedend opatfeni nezarucuji pre-
venci rizika Raynaudova syndromu nebo
syndromu karpalniho tunelu. PFfi pravi-
delném, dlouhodobém pouzivani tohoto
stroje se proto doporucuje pravidelna lé-
karska prohlidka rukou a prstu.

P¥i vyskytu nékterych vyse uvedenych pfFi-

znaku okamzité vyhledejte Iékare.

5) Elektricky rozvod tohoto stroje vytvari
elektromagnetické pole mirné intenzity, pfi
které vsak nelze vyloucit mozZnost ruseni
aktivnich nebo pasivnich medicinskych za-
fizeni implantovanych obsluze s mozZnymi
vaznymi nasledky pro jeji zdravi. UzZiva-
teltim uvedenych medicinskych zafizeni se
proto doporucuje pred pouzitim stroje
konzultovat Iékare nebo vyrobce samot-
nych zafizeni.

6) Pracujte pouze pfi dennim svétle nebo pFi
dobrém umélém osvétleni.

7) Vénujte maximalni pozornost pracovni
¢innosti v blizkosti kovového oploceni.

8) Zabrarite tomu, aby se retéz dotknul elek-
trického kabelu. PouZivejte kabelovou pfi-
chytku, abyste zabranili nahodnému odpo-
jeni prodluzovaciho kabelu a abyste zaro-
ven zajistili spravné zasunuti do zasuvky
bez pouziti sily. Nikdy se nedotykejte
Spatné zaizolovaného elektrického kabe-
lu pod napétim. Kdyz béhem pouZziti dojde
k poskozeni prodluZovaciho kabelu, ne-
dotykejte se jej a okamzité odpojte od elek-
trického rozvodu.

9) Dbejte, aby nedoslo k prudkému narazu vo-
dici listy do cizich téles a k moZnému vy-
mrsténi materialu, zplisobenému pohybem
Fetézu.

10) Zastavte motor a odpojte stroj od elek-

trického rozvodu:

- P¥i opusténi stroje a jeho ponechani bez
dozoru;

— pred kontrolou, ¢isténim nebo praci se
strojem;

— po zasahu cizim pfedmétem. Pred opé-
tovnym pouzitim stroje zkontrolujte pfi-
padné Skody a proved'te potrebné opra-
vy;

- v pfipadé, Ze stroj zacne vibrovat neob-
vyklym zplisobem (OkamzZité vyhledej-
te priciny vibraci a zajistéte provedeni
potfebnych kontrol ve Specializova-
ném stredisku).

- kdyz je stroj mimo provoz.

DULEZITA INF. | neystle pamatujte na to, Ze

nespravné pouZivana elektrickd pila mize rusit jiné
osoby a miiZe mit vyrazné negativni vliv na Zivotni
prostredi.

S ohledem na ostatni osoby a na Zivotni prostredi:

— NepouZzivejte stroj v prostredi a case, které mo-
hou byt pricinou vyrusovani.

— Ddsledné dodrzujte mistni predpisy tykajici se li-
kvidace materialu vznikiého fezanim.

— Ddsledné dodrzujte mistni predpisy tykajici se li-
kvidace oleji, opotifebenych soucdsti nebo ja-
kéhokoli prvku, ktery by mohl mit dopad na Zivotni
prostredi.

— Béhem pracovni ¢innosti se do prostredi dosta-
va urcité mnoZstvi oleje potfebného pro mazani
fetézu; pouZivejte proto vyhradné biodegradabilni
oleje, specifické pro tento druh pouZiti.

— Aby se zabranilo riziku vzniku poZaru, nenecha-
vejte stroj s jesté teplym motorem mezi listim nebo
suchou travou.

A\ UPOZORNEN! Pousziti stroje ke kdceni a

odvétvovani vyZaduje specificky vycvik.

1. KONTROLY, KTERE JE TREBA PRO-
VADET BEHEM PRACOVNI CINNOSTI

¢ Kontrola napnuti fetézu

Béhem prace je fetéz vystaven postupnému prodlou-
Zeni, a proto je tfeba opakované kontrolovat jeho na-
pnuti.

DULEZITAINF. | gspem prvniho obdobi pou-
Ziti (nebo po vyméné fetézu) je treba casteji pro-
vadét kontrolu kvili usednuti fetézu.

A\ UPOZORNEN! Nepracujte s uvolnénym

fetézem, abyste nevyvolavali nebezpecné situa-
ce v pripadé uvolnéni fetézu z vodici drazky.

Pfi sefizovani napnuti fetézu postupuijte zptisobem
uvedenym v kap. 5.2.

e Zastaveni béhem pracovni ¢innosti

Tento stroj je vybaven ochranou proti pfetizeni s pfi-
slusnym jistiCem. V pfipadé zablokovani fetézu (na-
priklad pfi zablokovani fezaciho zafizeni nasledkem
znecdisténi zubd fetézu nebo pfi pfetizeni béhem fe-
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zani) jisti¢ ochrany proti pretizeni automaticky pre-
rusi pfivod proudu za ucelem ochrany elektrickeé pily.

DULEZITA INF. Jistic zasahuje pfi prekroce-

ni vypinaciho proudu 30-35 A a miZe byt znovu za-
pnut manudlné stisknutim pfislusného tlacitka
(@ 1.15) po uplynuti 30 sekund od Uplného vy-
chlazeni.

¢ Kontrola mazani olejem

DULEZITA INF. Nepouzivejte stroj bez maza-

nil Hladina oleje v nddrzce je viditelna prostred-
nictvim prasvitného olejoznaku. Pred kaZdym pou-
Zitim stroje nezapomerite doplnit mazaci olej do na-
drzky.

A\ UPOZORNENI! %% prileZitosti kontroly ma-

zani olejem se ujistéte, zda je spravné umisténa
vodici lista a Fetéz.

Spustte motor a zkontrolujte, zda je olej distribuo-
van po fetézu zplisobem nazna¢enym na obrazku
(Obr. 13).

2. zPUSOB POUZITi A TECHNIKY REZANi

Pfed prvnim pouzitim stroje ke kaceni nebo odvét-
vovani je vhodné nacvicit si potfebny postup na kme-
nech umisténych na zemi nebo upevnénych na sto-
janech za u¢elem ziskani potfebné zruénosti a zvlad-
nuti vhodnych technik fezani.

A\ UPOZORNENi! [ZEr prdce se musi stroj

vzdy drzet pevné obéma rukama.

A\ UPOZORNENi! V pfipadé zablokovani Fe-

tézu béhem prace okamzité zastavte stroj.
Pokazdé davejte pozor na zpétny vrh (kick
back), ke kterému muzZe dojit, kdyz vodici lis-
ta narazi na prekazku.

¢ Kaceni stromu

— Kdyz dvé nebo vice osob sou€asné provadi
operace rozfezani a kaceni, uvedené operace by
se mély provadét v odliSnych prostorach, oddé-

lenych bezpecnostni vzdalenosti, ktera se rovna
nejméné vysce kaceného stromu. Je vhodné ne-
kacet stromy tak, aby uvedly do nebezpeci oso-
by, narazily do elektrického vedeni nebo zplso-
bily jakoukoli §kodu na majetku. V pfipadé, ze
strom pfijde do styku s vedenim rozvodu elektrické
energie, je vhodné to okamzité oznamit podniku
odpovédnému za danou sit.

— Je vhodné, aby se obsluha fetézové pily zdrzo-
vala na horni strané terénu, na ktery se pravdeé-
podobné odkutali nebo dopadne strom po ska-
ceni.

— PFed zahajenim fezani je vhodné pfipravit si uni-
kovou cestu, ktera se musi udrzovat ve volném
stavu. Je vhodné, aby unikova cesta vedla smeé-
rem dozadu a pfi¢né za predpokladanou ¢aru
padu, v souladu se znazornénim na obr. 15.

— Pred realizaci samotného kéaceni je tfeba vzit v
uvahu pfirozeny sklon stromu, ¢ast s vétsimi vét-
vemi a smér vétru, aby se vyhodnotil zpusob, jak
bude strom padat.

— Odstrarite ze stromu necistoty, kameny, kusy ki-
ry, hfebiky, kovové spoje a draty.

* Zarez ve spodni ¢asti

Provedte zafez do 1/3 priméru stromu, kolmo na
smér padu, v souladu se znazornénim na obr. 16.

Nejdfive provedte vodorovny spodni zarez.

To vam umozni zabranit sevieni ozubeného feté-
zu nebo vodici listy pfi provadéni druhého zarezu.

Zadni zafez vedouci ke skaceni

— Provedte zadni zafez vedouci ke skaceni na urov-
ni nejméné 50 mm nad vodorovnym zafezem, v
souladu se znazornénim na obr. 16. Zadni zafez
vedouci ke skaceni vedte paralelné s vodorov-
nym zafezem. Proved'te zadni zafez vedouci ke
skaceni tak, aby zlstal dostatek dieva, které bude
slouzit jako zavés. Dfevo zavésu zabrani pohy-
bu zkrouceni stromu a jeho padu v nespravném
sméru. Neprovadéjte fezy vedouci zavésem.

— Kdyz se kaceni priblizi k zavésu, strom zaéne pa-
dat. Kdyz existuje riziko, ze strom nepadne v po-
Zadovaném sméru, nebo kdyz by se mohl prevazit
dozadu a ohnout ozubeny fetéz, zastavte feza-
ni jesté pred dokonéenim zadniho fezu vedouciho
ke skaceni a pouzijte dfevéné, plastové nebo hli-
nikové kliny k otevfeni fezu a ovlivnéni padu stro-
mu podél pozadované ¢ary padu.

— KdyzZ strom za¢ne padat, je tfeba vyjmout pilu z
fezu, zastavit motor, umistit fetézovou pilu na zem
a poté se vydat uréenou unikovou cestou. Je tre-
ba davat pozor na pad vétvi z vysky a dale je tre-
ba davat pozor, kam stoupéate.
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 Odvétveni stromu 3. UKONCENI PRACE

Odvétveni znamena odstranéni vétvi pokaceného o
stromu. Pfi odvétvovani je tfeba ponechat spodni, Ujistéte se, Ze stroj neni
nejvétsi vétve kvl opofe kmene na zemi. Odstrarite zapojen do zasuvky elektrického rozvodu.
malé vétve jedinym tahem zpldsobem zndzornénym
na obr. 17. Je Iépe fezat napnuté vétve a postupovat
smérem zespodu nahoru, aby se zabranilo ohnu- Po dokonceni prace:
ti fetézové pily.
— Zastavte motor vy$e uvedenym zpidsobem (Kap.

S 6).
Davejte pozor na opérné - Vyckejte na zastaveni fetézu a nechte stroj och-
body vétve na terénu, na moznost jejiho na- ladit.
pnuti, na smér, kterym se miiZe vétev vymrs- — Odstrante z fetézu vSechny zbytky pilin nebo na-
tit béhem Fezani, a na mozZnou nestabilitu nosU oleje.
stromu po odFiznuti vétve. — V pfipadé vyrazného znecisténi nebo nalepeni zi-
vice odmontujte fetéz a na nékolika hodin jej uloz-
* Rozdéleni kmene te do specifické nadoby. Poté jej oplachnéte ¢i-
stou vodou a pred jeho zpétnou montazi na stroj
Rozdélit znamena rozfezat kmen po jeho délce. DU- jej oSetfete vhodnym antikoroznim sprejem.
leZité je ujistit se, Ze je vas postoj pevny a Ze je vase — Pred odloZenim stroje namontujte ochranny kryt
hmotnost rovnomérné rozdélena na obé nohy. Dle vodici listy.
moznosti nadzvednéte kmen a podepfete jej vét-
vemi, dal§imi kmeny nebo $palky. Dodrzujte jed-
noduché pokyny pro usnadnéni fezani. Y
poryny P Pred umisténim stroje v ja-
- Kdyz se kmen opie po celé své délce zplisobem kémkoli prostredi nechte vychladnout motor.
znazornénym na obr. 18A, bude fezan z horni Za ucelem snizZeni rizika poZaru ocistéte stroj
¢&asti (horni déleni). od pilin, zbytku vétvi, listi nebo nadmérného ma-
- Kdyz se kmen opira pouze z jedné strany zpu- zaciho tuku; nenechdvejte nadoby s posekanym
sobem znazornénym na obr. 18B, je tfeba od- materiglem uvniti mistnosti.

fezat 1/3 priméru ze strany nachazejici se ve
spodni ¢asti (spodni déleni). Poté je tfeba pro-
vést zavéreény fez, a to tak, Ze budete provadét
horni déleni, dokud nedojdete k prvnimu fezu.

— Kdyz se kmen opira o obé koncové ¢asti zpu-
sobem znazornénym na obr. 18C, je tfeba od-
fezat 1/3 priméru ze strany nachazejici se v hor-
ni ¢asti (horni déleni). Poté provedte zaveérecny
fez provedenim spodniho déleni spodnich 2/3,
dokud se nedostanete k prvnimu fezu.

— Rozfezani kmene stromu je usnadnéno pouzi-
tim zubové opérky (obr. 18D).

e Zapichnéte zubovou opérku do kmene a
opfenim motorové pily o zubovou opérku
provedte se strojem pohyb ve tvaru pulob-
louku, ktery umozni vodici li§té vniknout do dre-
va.

* Zopakuijte operaci tolikrat, kolikrat bude tfeba,
a zménite pfitom opérny bod zubové opérky.

— P¥i déleni kmene na svahu je tfeba, abyste se na-
chazeli na horni strané v souladu s obr. 19. Bé-

hem operace, kdyz se dokonéuje fez, je tfeba z

dlvodu udrzovani kontroly snizit tlak na fezani,

aniz by se povoloval uchop rukojeti pily. Je tfe-
ba zabranit tomu, aby se pila dostala do styku se
zemi.

Po skon¢eni fezani vyCkejte pfed pfesunem feté-
zové pily, az se pila zastavi. Pfi pfesunu od jednoho
stromu ke druhému pokazdé vypnéte motor.
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| 8. UDRZBA A SKLADOVANI

YN LENE £ro zachovani vasi bez-
pecnosti i bezpecnosti jinych osob:

— Spravna udrzba je zakladem pro zachovani
puvodni ucinnosti a provozni bezpecénosti
stroje.

— Pravidelné kontrolujte dotazeni matic a
Sroubl, abyste si mohli byt stéle jisti bez-
pecnym a funkénim stavem stroje.

- Nikdy nepouzivejte stroj, ktery ma opotrebo-
vané nebo poskozené soucasti. Poskozené
dily musi byt vyménény a nikdy nesmi byt
opravovany.

- Pouzivejte jenom originalni nahradni dily.
Dily, které nemaji stejnou kvalitu, mohou
Zpusobit poskozeni stroje a ohrozit bezpec-
nost.

A\ UPOZORNENi! [EETs operaci tdrzby:

— Odpojte stroj od elektrického rozvodu.

— Béhem operaci tykajicich se vodici listy a re-
tézu pouzivejte ochranné rukavice.

— Ochranné kryty vodici listy nechte namon-
tované s vyjimkou pripadu, kdy se jedna o
zdsahy na samotné vodici listé nebo na fe-
tézu.

- Nezahazujte do okoli olej ani jiny znecistu-
jici material.

1. CHLAZENi MOTORU

Abyste predesli prehrati a poskozeni motoru, nasa-

vaci mfizky chladiciho vzduchu musi byt neustéle

udrzovany v istém stavu a musi byt zbaveny pilin

a nebo jinych nedistot.

2. BRZDA RETEZU

Pravidelné kontrolujte u¢innost brzdy fetézu.

3. RETEZKA (Obr. 20)

Pravidelné kontrolujte stav fetézky a nahradte ji v
pfipadé, Ze jeji opotfebeni prekro¢i 0,5 mm.

Nenasazujte novy fetéz na starou fetézku a nao-
pak.

4. ZACHYCOVAC RETEZU

Tento kolik je velmi dlilezitym bezpe¢nostnim prv-
kem, protoze zabrariuje nekontrolovanym pohy-
bum fetézu v pfipadé jeho pretrzeni nebo uvol-
néni.

Pravidelné kontrolujte stav koliku a v pfipadé jeho
poskozeni provedte jeho vyménu.

5. UPEVNENI

Pravidelné kontrolujte dotazeni vSech Sroubll a
matic a dokonalé upevnéni rukojeti.

6. NABROUSENI RETEZU

A\ UPOZORNENI! P4 bezpeénostnich diivodii

a ve snaze o zachovani ucinnosti je velmi di-
lezité, aby byly vSechny fezné clanky Fetézu
fadné nabrousené. Vsechny operace tykajici
se Fetézu a vodici listy jsou pracemi, které ke
své dokonalé realizaci vyZaduji specifické zna-
losti a pouziti pfislusnych zarizeni; proto se v
této souvislosti z bezpeénostnich duvodu
obratte na vaseho prodejce.

Nabrouseni je potfebné, kdyz:

* Maji piliny podobu prachu.

* Rezani vyzaduje pouziti vétsi sily.
* Rez neni pfimocary.

* Dochazi ke zvySeni vibraci.

Nabrous$eni specializovany stfediskem je prova-
déno s pouzitim pfislusnych zafizeni, ktera zajistuji
minimalni odstranéni materialu a konstantni na-
brouseni véech feznych zubu.

Retéz je treba vyménit, kdyz:

— Se délka fezného bfitu snizi na 5 mm nebo
méng;

— se nadmérneé zvysi vlle spojovacich ¢lankd na
nytech.

7. VYPRAZDNENI A VYCISTENI NADRZKY
NA OLEJ (pouze v pfipadé pouziti
biologického oleje pro retézy)

Pouziti nékterych druht biologickych oleji muze
po jistém obdobi ne¢innosti zplsobit vytvoreni
nanosu.

V takovém pfipadé je tfeba pfed uloZenim stroje
pred delSim obdobim nedinnosti:

— odmontovat fetéz a vodici listu;

— vyprazdnit nadrzku na olej;

— naplnit naddrzku pfislusnym tekutym Gisticim
prostfedkem az pfiblizné do poloviny maxi-
malni urovné;
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— zavfit uzavér nadrzky a nechat stroj v ¢innosti
az do uplného vytec€eni veskerého Eisticiho
prostfedku.

Nezapomerite na doplnéni oleje pfed op&tovnym
pouzitim stroje.

8. UDRZBA VODICI LISTY (Obr. 21)

Abyste zabranili nesoumérnému opotiebeni vodi-
ci listy, je vhodné ji pravidelné obracet.

K udrzeni u¢innosti vodici listy je tfeba:

— Namazat pfislusnou stfikackou loziska vodici
fetézky (je - li soucasti).

— Vydistit drazku vodici listy pfislusnou Skrabkou.

— Vycistit mazaci otvory.

— Plochym pilnikem odstranit otfepy z bokl a vy-
rovnat pfipadné nerovnosti mezi vodicimi draz-
kami.

Vodici listu je tfeba vyménit, kdyz:

— Je hloubka drazky nizsi nez vyska spojovacich
¢lanku (které se nikdy nesmi dotykat dna);

— je vnitfni sténa vodici drazky opotfebena natolik,
Ze naklani fetéz na bok.

Abyste zabranili nesoumérnému opotfebeni vodici
listy, je vhodné ji pravidelné obracet.

V pfipadé, Ze by bylo tfeba prevratit nebo nahradit
vodici listu, postupuijte nize uvedenym zplsobem
(obr. 22):

— sundejte ochranny kryt a odmontujte fetéz a vo-
dici listu, postupuijte podle fazi uvedenych v kap.
4.2, ale v opa¢ném poradi;

— kfizovym Sroubovakem odSroubuijte Sroub (1) a
odmontujte napinaci zafizeni (2); vénujte pfitom
pozornost tomu, abyste zabranili ztraté gumo-
vého krouzku (3);

DULEZITA INF. Na zavit sroubu byl puvodné

aplikovan pripravek pro zajistovani zavitu s cilem za-
bréanit jeho nahodnému odsroubovani; proto od-
Sroubovani Sroubu vyZaduje vyraznou namahu a
musi byt provedeno s pouZitim Sroubovaku vhod-
nych rozmeérd, po upnuti vodici listy ve svéraku.

— namontujte napinaci zafizeni (2) na druhy konec
obracené vodici listy nebo na novou vodici listu
a davejte pfitom pozor na spravné umisténi gu-
mového krouzku (3);

— aplikujte malé mnozstvi pfipravku pro zajisto-
vani zavitll na dva nebo tfi zavity Sroubu (1)
(podle pokyn( vyrobce), a poté utahnéte Sroub
(1) na doraz;

— provedte zpétnou montaz vodici listy a ochran-
ného krytu, postupujte podle fazi uvedenych v
kap. 4,2.

9. ELEKTRICKE KABELY

VNIESEENE pravideins kontrolujte

stav elektrickych kabelu a v pfipadé jejich po-
Skozeni nebo poskozeni jejich izolace pro-
ved'te jejich vyménu.

Napajeci kabel stroje se v pfipadé jeho poskozeni
musi vymeénit vyhradné za originalni nahradni dil a
vyménu musi provést vas prodejce nebo autorizo-
vané servisni stfedisko.

10. MIMORADNE ZASAHY

Kazda operace udrzby, ktera neni zahrnuta v tom-
to navodu, smi byt provadéna vyhradné Auto-
rizovanym servisem.

Operace provadéné u neautorizovanych organi-
zaci nebo operace provadéné nekvalifikovanym
persondlem zpusobi propadnuti jakékoli formy za-
ruky.

11. SKLADOVANI

Stroj se musi skladovat na suchém misté&, mimo do-
sah déti chranéném pred povétrnostnimi vlivy, s
fadné nasazenym ochrannym krytem vodici listy.
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| 9. PROBLEMY A JEJICH RESENI

DULEZITA INF. | ppzome precteni informaci

uvedenych v tomto navodu poskytuje dobrou zna-
lost stroje a nasledujici pokyny umoZriuji identifi-
kovat a vyresit nejbéznéjsi situace, které se mohou
vyskytnout béhem pracovni ¢innosti. S jakoukoli
poruchou nebo problémem se obratte na autori-
zované servisni stredisko.

¢ Nedochazi k uvedeni stroje do chodu:

— zkontrolujte, zda je v pouzité elektrické zasuvce
proud;

— zkontrolujte, zda je napajeci kabel nebo prodlu-
zovaci kabel neporuseny.

— zkontrolujte, zda vypina¢ funguje spravng, a dle
potfeby nechte provést jeho vyménu u Prodejce.

* Nedostateény vykon

— zkontrolujte montéazni smér otaceni fetézu,

— zkontrolujte nabrouseni fetézu a/nebo stav opo-
tfebeni feznych hran (obratte se na Prodejce
ohledné provedeni potfebnych zasah).

Nedochazi k otaceni fetézu:

— zkontrolujte, zda je pfedni ochranny kryt umistén
vzadu.

* Nedochazi k pfitékani oleje:

— zkontrolujte, zda se v nadrzce nachazi olej a pfi-
padné ji vyCistéte (@ 8.7).

* Dochazi k jiskfeni:

— obratte se na prodejce ohledné kontroly motoru
a kartacu.

10. PRISLUSENSTVI

V tabulce je uveden seznam v8ech moznych kom-
binaci vodici listy a Fetézu, které jsou k dispozici, s
uvedenim téch jeho soucasti, které jsou pouzitelné
na kazdém stroji a jsou oznacené symbolem*“ % ”.

A\ UPOZORNENi! [EVSSISnaegs tomu, Ze vol-

ba, aplikace a pouziti vodici listy a fetézu pro-

Kombinace vodici listy a retézu

vadi uzZivatel zcela dle vlastniho nazoru, zod-
povida také za nasledky jakychkoli skod, kte-
ré z toho mohou vyplynout. V pfipadé pochyb-
nosti nebo nedostatecné znalosti specifik
kazdé vodici listy nebo fetézu je tfeba se ob-
ratit na vaseho prodejce nebo na specializo-
vané zahradnickeé stredisko.

Rozteé VODICI LISTA RETEZ
Sitka
Délka drazky
Palce Palce / cm Palce / mm Kéd Kéd
3/8” 16" /40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765




BEMUTATKOZAS [AU] 1

Kedves Ugyfeliink!

Mindenekelétt szeretnénk megkdszénni, hogy a mi termékeink kdzul vélasztott és kivanjuk, hogy a gép
hasznalata teljes megelégedésére szolgéljon, és mindenben megfeleljen elvarasainak. Ezt a hasznalati
utasitast azért allitottuk 6ssze, hogy lehetévé tegyiik az On szamara a gép megismerését és biztonsagos
kérdlmények kozott torténé hatékony hasznalatat. Ne felejtse el, hogy a hasznalati utasités a gép szerves
részét képezi, ezért tartsa mindig kéznél, hogy barmikor barminek utana tudjon nézni, és amikor a gépet
masoknak atengedi, vagy akar csak kdlcsdnadja, ne felejtse el a hasznalati utasitast is vele egyditt atadni.

Az On Uj gépét a hatalyos térvények eldirasainak megfelelden terveztiik és kiviteleztiik és ha a jelen hasz-
nalati utasitas (eléiranyzott hasznalat) valamennyi Utmutatasat betartja, a gép biztonsagos és megbizhat6
lesz; barmilyen mas hasznalat vagy a hasznalati biztonsagra, karbantartasra és feltiintetett javitasra vo-
natkozé eléirasok be nem tartasa "helytelen hasznalatnak” mindstl és a garancia elévilését, valamint a
Gyart6 barminemd felelésség aldli mentesllését vonja maga utan, a hasznaléra haritva a sajat magan vagy
masokon okozott karokbdl illetve sériilésekbdl szarmazd kotelezettségeket.

Amennyiben kisebb kiilénbségeket vél felfedezni az itt leirtak és az On tulajdonaban Iévé gép kdzott, ne
feledje, hogy a termék folyamatos jobbitésa és ujitasa kdvetkeztében a jelen haszndlati utasitasban fel-
tuntetett informaciok elézetes értesités és frissitési kdtelezettség nélkuli médositasok targyat képezhetik,
kivéve a biztonsag és mukdddképesség tekintetében fennalld alapveté jellemzéket. Kétség esetén lép-
jen kapcsolatba viszonteladdjaval. J6 munkat!
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A fObb alkatrészek azonositasa .........ccccceciiiiiiiiiiiici e 2
Jeldlések .......coooiiviiiiiiiiiie 3
Biztonségi figyelmeztetések .. .. 4
A gép dsszeszerelése ........... .. 6
6
8
8

1
2

3

4
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9. Problémak és megoldasok
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10.1) A 2006/42/EK elbiras szerinti

10.2) A gyart6 neve és cime
10.3) A 2000/14/EK elGiras szerinti

. Azonosit6 cimke
. Tapvezeték
. Hosszabbité vezeték
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Tartészeg

Eluls6 kézvédd egység
Elllsé markolat

Hats6 markolat
Lancleallité csap
Vezetélemez
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Vezetblemez tok

(nem tartozéka)

Kapcsolé kar
Biztonsagi nyomégomb
Reset gomb
Hosszabbité csatlakozé

Lanc olajtartaly zarédugo
Lancolaj szintjelz6

minéségazonossagi jelzés

zajteljesitmény szint LWA

10.4) A gyarto hivatkozasi modellje
10.5) Gép modell
10.6) Azonosité szam . . 10.4 10.3

10.7) Gyartasi év
10.8) Haldzati feszlltség és -frekvencia
10.9) Motor teljesitménye
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10.11) Cikkszam
)
)
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Gyartas helye
Vezetélemez legnagyobb megengedett
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2
2%

hosszisaga. Tilos a megadottnal hosz- \
szabb vezetélemezek alkalmazasa 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

Ne dobja az elektromos készUlllékeket a komundlis hulladékba. Az elektromos és elektronikus berendezések hulladékairdl
52016 2002/96/EK iranyelv szerint a hasznalatbdl kivont elektromos berendezéseket elkiilonitve kell gyujteni, az dkokom-
patibilis Ujrahasznositas céljabdl. Ha az elektromos késziilékeket hulladékleraké helyeken vagy a talajon hagyva selejte-

zik, az artalmas anyagok elérhetik a talajvizréteget és az élelmiszerlancba kerillhetnek, mellyel az On egészségét karosithatjak.
A termék artalmatlanitasara vonatkozo részletesebb tajékoztatasért forduljon a kommunalis hulladék megsemmisitéséért felelés
céghez vagy az On viszonteladéjahoz.
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A maximalis zajszint- és vibracidértékek [1]

A kezeldi allasnal mért egyenértékii hangnyomasszint (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Mérési bizonytalansag (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 3

A mért egyenérték(i hangnyomasszint (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Meérési bizonytalansag (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 3
Vibraciészint (1ISO 22867) m/sec? 3,838
- Meérési bizonytalansag (2006/42/EK - EN 12096) m/sec? 15
MUSZAKI ADATOK

Tapfesziiltség V~ 230
Tapfrekvencia Hz 50
Motor teljesitménye W 2400
Vezetélemez hossza mm/“ |405mm 16”
Lanc sebessége m/sec 13,5
Suly kg 53
Olaj ml 230

]

Figyelmeztetés:

A megadott vibrcioértéket szabvanyos miiszerekkel hatdroztuk meg, az érték alkalmazhaté mas elektromos késziilékekkel valé 6sszeha-

sonlitas, tovabba a vibréciok révén a terhelés becslése céljara.
FIGYELEM!

értéket.

A vibracioérték valtozha!agep Ikal dsi funkcioj: e’s‘

Itsége fiiggvényében, és tja a

k melletti vibrécids terhe-

avalos h

Meg kell hatérozni a 8t szolgalo bi

lések becslésére kell alapozni. Ebbél a célbdl figyelembe kell venni az iizemi ciklus dsszes fazisat, példaul a kikapcsolést €s az iresben valo

lizemelést is.

| 2. JELOLESEK
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1) Mielétt hasznalatba venné a gépet, olvassa el
a hasznalati utasitast.

2) 3) A gép hasznaldéja mindennapos, folyamatos,
normal kérilmények koézotti hasznalat esetén 85
dB (A) értéknek megfeleld, vagy annal magasabb
zajszintnek teheti ki magat. Viseljen biztonsagi vé-
dészemuiveget és zajvédé felszerelést.

MAGYARAZO JELZESEK 1
A GEPEN
(ha vannak)

11) A lanc szerelésiiranya

12) A lanc mozgasiranya

4) Ne tegye ki esének (vagy nedvességnek).

5) Amennyiben a vezeték (vagy a hosszabbitd)
megsérllt vagy azt elvagta, haladéktalanul huzza
ki a dugét a csatlakozéaljzatbol.

6) Vezetélemez legnagyobb megengedett hosz-
szusaga. Tilos a megadottnal hosszabb vezetéle-
mezek alkalmazasa.

12 13

DTN,

13) Forgasirany a vezetélemez
meglazitdsahoz (a) vagy
megszoritasahoz (b)



IS

[HU |

BIZTONSAGI FIGYELMEZTETESEK

3. BIZTONSAGI FIGYELMEZTETESEK

HOGYAN KELL A HASZNALATI UTASITAST ERTELMEZ-
NI

A haszndlati utasitas szévegében a kilénlegesen fontos in-
formaciokat tartalmazé fejezeteket kiilénb6zé fokozatokban
emeltik ki, melyek jelentését az aldbbiakban ismertetjik:

MEGJEGYZES

vagy

FONTOS Az el6z6 részekben feltiintetettekre

vonatkozd pontositdsokat, vagy egyéb informdcidt tartalmaz a
célbdl, hogy segitsen elkertilni a gép megrongalodasat, illetve
egyéb kdrok okozdsat.

A FIGYELEM! Sajat magan vagy masokon okoz-

hato sériilések kockézata a szabadlyok be nem tartdsa ese-
tén.

A VESZELY! Sajat magan vagy masokon okoz-

hato sulyos illetve €letveszélyes balesetek kockazata a sza-
bdlyok be nem tartdasa esetén.

ALTALANOS BIZTONSAGI FIGYELMEZTETESEK
ELEKTROMOS SZERSZAMOKHOZ

A FIGYELEM! Olvasson el minden biztonsagi fi-

gyelmeztetést és minden utmt A figyel 5,
és az utasitasok be nem tartdsa elektromos aramiitéshez,
tiizesethez és/vagy sulyos sériilésekhez vezethet.

Brizzen meg minden figyelmeztetést és ttmutatast, hogy
a késdbbiekben is at tudja Gket tekinteni. A figyelmezte-
téseknél emlitett "elektromos szerszam” kifejezés az On elekt-
romos haldzatrél taplalt készulékére vonatkozik.

1) A munkavégzés teriiletének biztonsaga

a) Tartsa tisztan és vilagitsa meg jol a munkavégzés te-
riiletét. A koszos és rendetlen terlletek balesetveszélye-
sebbek.

Keriilje az elektromos szerszam hasznalatat robba-
nasveszélynek kitett helyeken, gyulékony folyadé-
kok, gaz vagy por jelenléte esetén. Az elektromos szer-
szamok szikrakat képeznek, melyek langra lobbanthatjak a
port, vagy a gézoket.

Az elektromos szerszam haszndlata alatt tartsa tavol
a gyermekeket és a kiviilallokat. A figyelmetlenség a szer-
szam feletti uralméanak elvesztéséhez vezethet.

K=

o

N
-

Elektromos biztonsag

&

Az elektromos szerszam villasdugdjanak az aljzathoz
megfelelének kell lennie. Soha ne médositson a vil-
lasdugon. Ne hasznaljon adaptereket foldeléssel ren-
delkez6 szerszamokhoz. A nem mddositott és az aljzat-
nak megfeleld villasdugdk csokkentik az elektromos dramiités
veszélyét.

b) Keriilje a test foldelt feliiletekkel torténd érintkezését,
mint példaul csovek, radiatorok, tlizhelyek és hiiték. Az
elektromos aramUités veszélye nagyobb, ha a test féldelt fe-
lulettel érintkezik.

c) Ne tegye ki az elektromos szerszamokat esének,
vagy vizes kornyezetnek. Az elektromos szerszamba be-
szivargo viz ndveli az elektromos aramiités veszélyét.

) Ne hasznalja a vezetéket helyteleniil. Ne hasznaélja a
vezetéket a szerszam szallitasahoz, és ne a vezetéknél
fogva huzza ki a dugét az aljzatbol. Tartsa a vezetéket
héforrasoktol, olajtol, éles szélektdl illetve mozgo ré-
szektdl tavol. Egy sériilt, vagy beakadt vezeték néveli az
elektromos aramités veszélyét.

[}

e) Amikor az elektromos szerszammal a szabadban dol-
gozik, kiiltéri hasznalatra alkalmas hosszabbité veze-
téket hasznaljon. A kultéri haszndlatra alkalmas vezeték
csokkenti az elektromos aramités veszélyét.

Ha elkeriilhetetlen az elektromos szerszam nyirkos kor-
nyezetben torténé hasznalata, ez esetben egy diffe-
rencial kapcsoléval (RCD- Residual Current Device) vé-
dett elektromos aljzatot hasznaljon. Egy RCD haszna-
lata cs6kkenti az elektromos aramiités veszélyét.

=

3) Személyes biztonsag

a) Legyen figyelmes, ellenérizze amit csinal, és hasznalja
a j6zan észt, amikor elektromos szerszammal dolgo-
zik. Ne hasznalja a szerszamot ha faradt, vagy ha ka-
bitészer, alkohol illetve gyogyszerek hatasa alatt all. Egy
pillanatnyi figyelmetlenség az elektromos szerszam hasz-
ndlata alatt sulyos személyi sérlilésekhez vezethet.

b) Hasznaljon véddoltozetet. Hordjon mindig védé-

szemiiveget. Megfelel6 egyéni védofelszerelés haszna-

lata, mint példaul porvédé maszk, csiszasgatld balesetvé-
delmi cipd, védésisak vagy fulvédd, csdkkenti a személyi
sérlilések veszélyét.

Keriilje a véletlenszerii elinditast. Gy6z6djon meg ar-

rél, hogy a kapcsolé «OFF» allason legyen miel6tt a du-

g6t az aljzatba illesztené, illetve miel6tt az elektromos
szerszamot felvenné, vagy szallitana. Egy elektromos
szerszamot Ugy szallitani, hogy az ujja a kapcsolén van, vagy
oly médon az aljzathoz csatlakoztatni, hogy a kapcsolé az

«ON>» dllason van, a balesetveszély kockazatat néveli.

d) Minden kulcsot, vagy szabalyozé szerszamot tavolit-
son el, miel6tt az elektromos szerszamot elinditana. Egy
kulcs vagy szerszam, mely egy forgé résszel érintkezik, sze-
mélyi séruléseket okozhat.

e) Ne veszitse el egyenstilyat. Gondoskodjon mindig meg-

felel6 tamaszrol és 6rizze meg egyensulyat. Ez lehet-

Vé teszi az elektromos szerszam jobb ellendrzését varatian

helyzetekben is.

Olt6zz6n megfeleléen. Ne hordjon b6 ruhat, vagy ék-

szereket. Tartsa a hajat, a ruhdjat és a kesztydijét a moz-

g6 részektdl tavol. Logo ruhdk, ékszerek, vagy a hosszu
haj beakadhat a mozgé részekbe.

g) Amennyiben porelszivé és -gyiijt6 berendezésekhez
csatlakoztathaté szerkezetek vannak a gépen, ellen-
Grizze, hogy megfelelé-e a csatlakoztatasuk és a hasz-
nalatuk. Ezeknek a szerkezeteknek a hasznalata csok-
kentheti a porral kapcsolatos kockazatokat.

e

=

4) Az elektromos szerszam hasznalata és védelme.

a) Ne terhelje tul az elektromos szerszamot. A végezen-
d6é munkanak megfelel6 elektromos szerszamot hasz-
naljon. A megfeleld elektromos szerszammal a munka job-
ban és biztonsagosabban végezheté a szamara eléiranyzott
sebességen.

b) Ne hasznalja az elektromos szerszamot ha a kapcso-
I6val nem tudja azt szabalyosan elinditani, vagy leal-
litani. Olyan elektromos szerszam, mely nem vezérelheté
a kapcsoléjan keresztll, veszélyes és mindenképpen meg
kell javitani.

c) Huzza ki a villasdugét az elektromos aljzatbél, miel6tt

az elektromos szerszamon szabalyozast végezne,

azon tartozékokat cserélni, vagy miel6tt eltenné. Ezek

a biztonsagi évintézkedések csodkkentik az elektromos

szerszam véletlenszer(i elindulasanak veszélyét.

Amikor az elektromos szerszamokat nem hasznalja, a

gyermekek eldl elzartan kell 6ket tarolni, tovabba az

elektromos szerszam hasznalatat ne engedje meg
olyan személyeknek, akik nem ismerik magat a szer-
szamot és a jelen hasznalati utasitast. Az elektromos szer-
szamok veszélyesek a tapasztalatlan hasznaldk kezében.

e) Gondoskodjon az elektromos szerszamok karbantar-

tasarol. Ellenérizze, hogy a mozgé részek megfelels-

=
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en legyenek bedllitva és szabadon tudjanak mozogni,
hogy ne legyenek megrongalédott alkatrészek, illetve
ne alljon fenn barmilyen olyan allapot, mely az elekt-
romos szerszam miikddését befolyasolhatna. Esetle-
ges meghibasodasok esetén az elektromos szerszamot
még hasznalat el6tt meg kell javitani. Szamos baleset a
nem megfeleld karbantartasbol szarmazik.

f) A vagoszerveket tartsa jol élezetten és tisztan. A va-
goszervek megfelel6 karbantartasa, jol élezett vagoélekkel
csokkenti a beakadasok veszélyét és kdnnyebben is ke-
zelhetdk.

g) Az elektromos szerszamot és annak tartozékait a fel-
tintetett Utmutatasoknak megfeleléen haszndlja, fi-
gyelembe véve a munkavégzés koriilményeit és a vé-
gezenddé munka tipusat. Egy elektromos szerszam ren-
deltetésétdl eltérd hasznalata veszélyhelyzeteket idézhet el6.

5) Szervizszolgalat

a) Az elektromos szerszam javitasat szakembernek kell
végezni csakis eredeti cseralkatrészek felhasznalasaval.
Ez lehetévé teszi, hogy az elektromos szerszam biztonsa-
ga megdrzésre kerdljon.

A LANCFURESZEKRE VONATKOZO BIZTONSAGI
FIGYELMEZTETESEK

¢ A lancfiirész miikodése alatt tartsa tavol minden test-
részét a fogaslanctol. A lancfiirész beinditasa el6tt el-
lendrizze, hogy a fogaslanc semmivel se érintkezzen. A
lancflrész hasznalat alatt egyetlen pillanatnyi figyelmetlen-
ség is elég ahhoz, hogy a ruhazat vagy a testrészek a fo-
gaslancba akadjanak.

Jobb kezével mindig a hatsé markolatnal és bal kezé-
vel az ellilsé6 markolatnal tartsa a fiirészt. Soha ne fog-
ja forditott kézzel a lancflirészt, mivel ez néveli a személyi éri-
1és veszélyét.

Viseljen biztonsagi védészemiiveget és zajvédé fel-
szerelést. Ajanlott tovabbi fej-, kéz- és labvéd6 eszko-
26k hasznalata. Megfeleld védéruhazat viselése csdkken-
ti a replilé szilankok és a furész fogaival valé véletlen érint-
kezés okozta testi sériiléseket.

Ne hasznalja a lancfiirészt, amikor a fan tartézkodik. A
fan valo tartézkodas kdzben a lancflirész hasznalata testi sé-
riléseket okozhat.

Mindig tartsa a labat megfelel6 tamaszon, és csak ak-
kor haszndlja a lancflirészt, ha rogzitett, biztonsagos és
sik feliileten all. A csUsz6s vagy instabil felliletek, mint pél-
daul a lépcsok, egyensulyvesztést vagy a lancflirész feletti
uralom elvesztését okozhatjak.

Amikor egy terhelés alatt levs agat vag le, iigyeljen a visz-
szalités veszélyére. Amikor a farostok fesztltsége kienged,
a visszacsap6dd ag megltheti a flirészt és/vagy a felhasz-
nalét, aki igy elvesztheti a flrész feletti uralmat.

Kilonos ovatossaggal jarjon el, amikor fiatal bokrokat
és cserjéket vag. A vékony agak beakadhatnak a fogas-
lancba és a felhasznalé irdnyaba csapddhatnak és egyen-
sulyvesztést okozhatnak.

A lancfiirészt széllitasakor tartsa az eliils6 markolatnal
fogva, amikor ki van kapcsolva, és tartsa tavol a testé-
tol. A lancfiirész szallitasakor vagy tarolasakor mindig
helyezze fel a vezet6lemez burkolatat. A lancflirész he-
lyes kezelése révén csdkkenthetd a mozgo fogaslanccal valé
véletlenszer( érintkezés kockazata.

Tartsa be a kenésre, a lanc feszitésére és a csereal-
katrészekre vonatkoz6 utasitasokat. A nem megfeleléen
feszitett és kent lanc elszakadhat, ez ndveli a visszaiités koc-
kazatat.

Tartsa szarazon, tisztan, zsir- és olajmentesen a mar-
kolatokat A zsiros, olajos markolat sikos, ezért a szerszam
feletti uralom elvesztését okozhatja.

Kizarélag fa vagasara hasznalja. Ne hasznalja a lanc-
flirészt a rendeltetésszeriitdl eltéré hasznalatra. Példaul:
ne hasznaélja a lancfiirészt miianyag, épitési anyagok,
vagy egyéb, nem fa anyagok vagasara. A lancflirésznek
arendeltetésszeritél eltérdé hasznalata veszélyes helyzete-

ket okozhat. . L L
A VISSZAUTES OKAI ES MEGELOZESE A KEZELO
SZAMARA

Visszalités keletkezhet, ha a vezetlemez hegye vagy vége egy
targyhoz ér, vagy ha a fa vadgasaba beszorul a fogaslanc.

A szerszam végével valo érintkezés egyes esetekben hirtelen
forditott reakciét okozhat: a vezetélemez felfelé és a kezel6 felé
héatralokédik.

Ha a fogaslanc a vezetélemez fels6 részére szorul, a lanc hir-
telen a kezelé felé I6kédhet.

A fenti reakciok barmelyike a flrész feletti uralom elvesztésé-
hez, és sUlyos személyi sérillésekhez vezethet. Ne hagyatkozzon
kizarélag a flirész beépitett biztonsagi szerkezeteire.

Alancflirész haszndlatakor végezze el a szilkséges biztonsa-
gi intézkedéseket a munka soran fellépé baleset- és sériilés-
veszélyek kikiiszobolésére. A visszaitést a szerszam helyte-
len hasznalata és/vagy nem megfelelé mikodtetési modsze-
rek és feltételek okozzak, a visszalités elkeriilhetd, ha betart-
ja az alabbi elévigyazatossagi intézkedéseket:

* Tartsa mindkét kezével erdsen a flirészt, hiivelykujja-
val és ujjaival szoritsa a lancfiirész markolatat, testé-
nek és karjanak helyzete tegye lehetévé a visszaiités
erejével szembeni ellenallast. Ha megtette az elévigya-
zatossagi intézkedéseket, a felnasznalé képes a visszaités
erejét megfeleléen kezelni. Ne engedje el a lancflrészt.
Ne nyujtsa ki til messzire a karjat és ne végezzen va-
gast a vallmagassag felett. Ezzel megelézheti a flirész vé-
gének véletlenszerl érintkezését és lehetbvé teszi a lanc-
furész hatékonyabb iranyitasat a varatlan helyzetekben.
Kizarélag a gyarto altal elGirt vezetSlemezt és lancot
hasznaljon. A nem megfelelé csere-vezetSlemezek és —lan-
cok lancszakadast és/vagy visszalitést okozhatnak.
Tartsa be a gyart6 elirasait a lancfiirész élezésére és
karbantartasara vonatkozéan. A mélység szintjének
csokkenése a visszaltések szamanak névekedését okoz-
hatja.

* Az elektromos flirész hasznalati technikai

Tartsa be mindig a biztonsagi figyelmeztetéseket és a végezendd
munka tipusanak legmegfelelébb vagasi technikékat alkalmazza,
a Utmutatdsoknak és a haszndlati utasitasban feltlntetett
példaknak megfelelen (lasd 7. fejezet).

A tapvezetéket ugy helyezze le, hogy ne akadasson be az
agakba vagy egyéb akadalyokba.

* Az elektromos fiirész biztonsagos mozgatasa

Minden alkalommal, amikor a gépet mozgatni, vagy szallitani
kell:

— kapcsolja ki a motort, varja meg, hogy a lanc megalljon, majd
huzza ki a gépet a csatlakozéaljzatbol;

— helyezze fel a védétokot;

- fogja meg a gépet kizarélag a markolatoknal fogva, és a ve-
zetélemezt forditsa a haladasi irannyal ellentétes iranyba.

Jarmuvel torténd szallitaskor ugy helyezze a gépet, hogy sen-
kiben ne tehessen kart, régzitse megfeleléen.

¢ Tanacsok kezd6knek

Miel6tt el6sz6r vagna fat vagy gallyazna célszeri:

— ezen tipusu szerszam hasznalatara vonatkoz betanitason
részt venni;

— ajelen haszndlati utasitasban feltlintetett biztonsagi figyel-
meztetéseket és haszndlati Utmutatasokat gondosan elolvasni;

— egy a talajon lévé, vagy flirészbakon rogzitett fatonkon
gyakorolni, hogy megfeleld jartassagot szerezzen a gép hasz-
nélata, és a legcélszerlbb vagasi technikak tekintetében.
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| 4. A GEP OSSZESZERELESE

1. A CSOMAG TARTALMA
A gép csomagjanak tartalma:

— motor egység,

— vezetdlemez,

- lanc,

— vezetdlemez védotok,

— a dokumentumokat tartalmazé tasak.

FONTOS A gépet leszerelt vezetdle-

mezzel és ldnccal, illetve (ires olajtartallyal szallit-
juk.

A FIGYELEM! A gép kicsomagolasat és

dsszeszerelését szilard, sik feliileten kell vé-
gezni, tovabba elegendé helyet kell biztosita-
ni a gép és a csomagolas mozgatasahoz a meg-
felelé szerszamok alkalmazasaval.

A csomagoloanyagok selejtezését mindig a he-

lyi hatalyos el6irasoknak megfeleléen kell el-
végezni.

2. AVEZETOLEMEZ ES A LANC
OSSZESZERELESE

A\ FIGYELEM! Hasznéljon mindig erés

munkakeszty(it, amikor a vezetélemezhez és a
lanchoz nyul. Forditson maximalis figyelmet a
vezetélemez és lanc felszerelésére, hogy ne
kockaztassa a gép biztonsagat és hatékony-
sdgat; kétség esetén lépjen kapcsolatba Vi-
szonteladdjdval.

Mielétt felszerelné a vezetdlemezt, gy6zédjon meg
arrol, hogy a lancfék ne legyen kinyomva; ez akkor
érhetd el, amikor az eliils6é kézvédd teljesen hatra
van huzva a géptest felé.

A\ FIGYELEM! Gy6z6djén meg arrdl, hogy

a gép ne legyen aram alatt!

— Csavarozza ki a gombot (1), majd tavolitsa el a
védéburkolatot, hogy a fogaskerékhez és a ve-
zetblemez-tartéhoz férjen (1. abra).

— Szerelje alancot a vezetélemezre lgyelve a meg-
felelé haladasi irany betartasara. Ha a vezetéle-
mez csucsa rendelkezik el6tét fogaskerékkel,
Ugyeljen arra, hogy a lancszemek megfeleléen il-
leszkedjenek a fogaskerék Uregeibe (2. abra).

— Avezetblemez (2) felszereléséhez helyezze a
menetes szbget a vezetdlemez furataba a fe-
szitészerkezeten at (2a), és tolja a vezetdle-
mezt a géptest hatso része felé (3. abra).

— Tekerje a lancot a huz6 fogaskerék koré (4.
abra) és tolja elére a vezetélemezt a lanc el6-
feszitéséhez.

— Helyezze vissza a burkolatot a régzitégomb (1)
meghuzasa nelkiil.

— Allitson megfeleléen a szoritopanton (3) ora-
iranyba, amig el nem éri a lanc helyes feszitett-
ségét (5. abra).

— Avezetdlemezt felemelve tartva, szoritsa meg
erdsen a régzitégombot (1) (6. abra).

| 5. MUNKARA TORTENG ELOKESZULET

1. A GEP ELLENORZESE

A A\ FIGYELEM! Gyé6z6djén meg arrdl,

hogy a gép ne legyen dram alatt!

Mielétt munkaba kezdene:

— ellenérizze, hogy az elektromos halézat fesziilt-
sége és frekvenciaja megfelel-e az ,Azonositd
cimkén” (1. - 10.8. fejezet) feltiintetett értékeknek.

— ellendrizze, hogy nincsenek-e kilazult csavarok a
gépen és a vezetélemezen;

— ellenérizze, hogy a lanc jol feszitett legyen, és ne
legyenek rajta kdrosodéasra utalé jelek;

— ellenérizze, hogy a gép markolatai és védérészei
tisztak és szarazak legyenek, megfeleléen le-
gyenek felszerelve és er6sen a gépre legyenek
rogzitve;

— ellenérizze a lancfék hatékonysagat;

— ellenérizze, hogy a kapcsolo kar és a biztonsagi
nyomégomb szabadon, eréltetés nélkil tudjon
mozogni, valamint hogy elengedésiiket kdvetéen
automatikusan és gyorsan visszatérjenek semle-
ges helyzetiikbe;

— ellenérizze, hogy a kapcsol6 kar rogzitett hely-
zetben kell marad-e, ha nem nyomjak meg a biz-
tonsagi nyomégombot;

— ellendrizze, hogy a léghités jaratait nem torla-
szolja-e el flirészpor, vagy térmelék;

— ellendrizze, hogy a tapvezeték és a hosszabbitd
nem sérllt-e;

— ellendrizze, hogy a lanc olajszintje ne stillyedjen
a «MIN» jelzés ala, és ha sziikséges, tdltse fel,
ugy, hogy az olajszint kb. 1 cm-re legyen a nyilas
szélétol.
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2. LANC FESZITETTSEGENEK
ELLENOGRZESE

A\ FIGYELEM! Gyé6z6djén meg arrdl, ho-

gy a gép ne legyen daram alatt!

- Lazitsa meg a gombot (1). (5. abra).

— Allitson megfeleléen a gytrin (3), amig el nem
éri a lanc helyes feszitettségét (5. abra).

— Avezetblemezt felemelve tartva, szoritsa meg
erésen a gombot (1) (6. abra).

A feszitettség akkor megfeleld, ha a lanc vezetdle-
mez felénél torténé megfogésaval a lancszemek
nem hagyjak el a vezet6t (7. abra).

A fék kiengedéséhez tartsa nyomva a kapcsolot és
a biztonsagi nyomoégombot, majd — egy csavarhtuzo
segitségével - futtassa a lancot a vezeték mentén,
hogy meggy6zédjon arrol, hogy elég kdnnyen gor-
dil-e.

3. A LANCFEK ELLENGRZESE

Ez a gép dupla fékezérendszerrel van felszerelve,
mely két helyzetben avatkozik be:

a) Amikor elengedik a kapcsoldkart, automati-
kusan mukddésbe Iép egy fék, mely lelassitja és
megallitia a lanc mozgasat, abbdl a célbdl, hogy
megeldézze a kikapcsolt gépnél tovabb mozgo
lanc okozta a sérilésveszélyt.

b) Amikor a munka soran a vezetdlemez he-
gyének rendellenes érintkezése miatt a gép
visszaiit és erételjesen felfelé mozdul, és
emiatt a gépkezeld keze az eliilsé védelem felé
csapodik. Ebben az esetben a fék hatasa leb-
lokkolja a lanc mozgasat és a kioldasahoz kéz-
zel kell kikapcsolni.

Ez a fék kézzel is mikddésbe hozhaté az ellilsé
védérész elbre tolasaval. A fék szabadda tételéhez
huzza az eliilsé véddrészt a markolat felé egészen
addig, amig a kattanast nem hallja.

A fék hatékonysaganak ellenérzéséhez az alabbiak
szlikségesek:

- Inditsa el a motort Ugy, hogy a gépet az ellilsé
markolatnal fogja meg, és a hivelykujjaval elére
nyomja az ellls6é kézvédét a vezetlemez ira-
nyaba.

— Amikor a fék mikodésbe lép engedije el a kap-
csolo kart.

A lancnak azonnal le kell allnia, amint a fék miko-
désbe Iép.

A\ FIGYELEM! [T hasznélja a gépet, ha a

lancfék nem miikédik megfeleléen, hanem lép-
jen kapcsolatba Viszonteladdjaval a sziiksé-
ges ellenérzések céljabal.

4. LANC KENOGANYAG

FONTOS Kizdrdlag motorflirészhez

valo olajat vagy motorfiirészhez valod tapadd kend-
olajat hasznaljon. Ne hasznaljon szennyezédéseket
tartalmazo olajat, hogy ne témitse el a tartdly szi-
réjét, valamint hogy elkertilje az olajszivattyu hely-
rehozhatatlan karositasat.

FONTOS A ldnc kenéséhez valo olaj

bioldgiailag lebonthatd. Asvanyi olaj, vagy motorolaj
hasznalata rendkiviil kérnyezetszennyezd.

A j6 minéségli olaj hasznalata alapvet6 feltétele a
vagodszervek hatékony kenésének. Az alacsony mi-
néségl olaj kockaztatja a megfelel6 kenést és csok-
kenti a lanc, illetve a vagdlemez élettartamat.

FONTOS A gép minden hasznalata

eldtt mindig ajanlott ellendrizni az olajszintet és fel-
télteni a téltényilas peremétdl kb. 1 cm-ig. A lanc
olajszintje ne siillyedjen a «MIN» jelzés ala.

MEGJEGYZES | A7 olaj utdntsltéséhez ajan-

lott jobb oldalara fektetni a gépet, hogy a tolt6-
nyilas fliggbleges helyzetbe kertiljon.

5. ELEKTROMOS CSATLAKOZTATASOK

A\ VESZELY! A nedvesség és az elekt-

romossag nem fér éssze.

- Az elektromos vezetékekhez nydlni, és azo-
kat csatlakoztatni csak szarazon lehet.

- A csatlakozoaljzat vagy a vezeték soha ne
érintkezzen nedves feliilettel (pocsolya vagy
nedves féld).

A hosszabbit6 vezetékek minéségének meg kell fe-
lelnie legalabb a HO7RN-F vagy HO7VV-F tipusnak,
minimalis keresztmetszete 1,5 mm?, ajanlott maxi-
malis hossza 30 m.

Munka kézben ne tartsa 6sszetekerve a hosszab-
bitét, hogy fel ne melegedjen.
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A\ VESZELY! Barmilyen elektromos ké-

sziilek bekotését képzett villanyszerel6nek kell
elvégeznie a hatalyos jogszabalyoknak meg-
feleléen. A nem megfelelben kivitelezett beko-
tés sulyos személyi sériiléseket idézhet eld,
akar halalt is okozhat.

A\ VESZELY! 30 mA-nél nem magasabb
aramon kioldo differencialkapcsolon (RCD -
Residual Current Device) keresztiil taplalja a
késziiléket.

FONTOS A tdpdramellatas megszaka-

ddsa elkeriilhetd, ha betartja az alabbiakat:

— ellendrizze, hogy az elektromos haldzat 6ssztel-
jesitménye megfelelé-e;

— csatlakoztassa a gépet egy megfelelé daramerds-
séget biztosité dugaljhoz;

— kerllje az egyéb nagyfogyasztdsu elektromos
készlilékek egyideji hasznalatat.

| 6. MOTOR INDITAS - LEALLITAS

A MOTOR INDITASA (12. Abra)
A motor inditasa elétt:

— Csatlakoztassa a hosszabbitét (1) a hatsé mar-
kolaton kialakitott vezetéktartohoz.

— ELOSZOR a tapvezeték dugolat (2) csatlakoz-
tassa a hosszabbitohoz (3), és UTANA a hosz-
szabbit6t a csatlakozéaljzathoz (4).

— Tavolitsa el a védétokot.

— Gy6z6djon meg arrdl, hogy a vezetélemez ne ér-
jen a talajhoz, vagy mas targyakhoz.

A motor inditasahoz (12. Abra):

1. Kapcsolja ki a lancféket (5) (huzza az elsé kéz-
védét az elsé markolat felé).

2. Fogja meg két kézzel erésen a gépet.

3. Nyomja meg a biztonsagi nyomégombot (5),
és kapcsolja be a kapcsoléval (7).

MEGJEGYZES | Amennyiben felengedi a

kapcsoldt, a biztonsdgi gomb kienged, €s a mo-
tor leall.

VNGIXE0E A finc ledlidsa a motor ki-
kapcsolasa utan egy mdsodpercet vehet
igénybe.

MOTOR LEALLITAS
A motor leallitdsahoz:

- Engedije fel a kapcsolot (7).

- ELOSZOR a hosszabbitét (3) hiizza ki a csatla-
kozdaljzatbdl (4), és UTANA a gép tapvezetéksét
(2) a hosszabbitébdl (3).

| 7. A GEP HASZNALATA

A\ FIGYELEM!
ga érdekében:

Az On és mdsok biztonsa-

1) Ne hasznélja a gépet ha elétte nem olvasta
el figyelmesen a hasznalati utasitast. Is-
merje meg a kezel6szerveket, és sajatitsa
el e gép kezelését. Tanulja meg a motor
gyors ledllitasat.

2) A gépet rendeltetésének megfeleléen,
azaz a "vezetblemez hosszdval aranyos mé-
ret fak kivdgasara, feldaraboldsdra és galy-
lyazasdra” vagy hasonlé jellemzékkel ren-
delkez6 fa targyak vagdsdra hasznalhatja.
Barmilyen mas hasznalat veszélyes lehet
és a gép kdrosodasahoz vezethet csakugy,
mint a jelen hasznalati utasitasban kifeje-
zetten nem emlitett alkatrészek hasznala-

ta. Helytelen hasznalatnak minésiilnek az

alabbiak (példaként és nem kizarolagosan):

- soévények igazitasa;

- vésés-faragds;

- raklapok, ladak és csomagoléanyagok
darabolasa;

- butorok vagy barmilyen egyéb, szege-
ket, csavarokat vagy barmilyen tipusu
fém elemet tartalmazo targyak darabo-
lasa;

— mészarosmunkak végzeése;

— a gép hasznalata targyak emeléséhez,
helyvaltoztatasahoz vagy feldarabola-
sahoz;

- a gép hasznalata fix tartéelemekhez
régzitve.

3) Ne feledje, hogy a gép kezeldje vagy hasz-
naldja felelés a mas személyeket ért bal-
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4)

5)

6)
7)
8)

9)

10)

esetekért és varatlan eseményekért, illet-

ve azok tulajdonaban keletkezé6 karokért.

Hordjon megfelelé 6lt6zéket munka kéz-

ben. Viszonteladdja felvilagositast tud

nydjtani a legmegfelelébb balesetvédelmi
eszkozok tekintetében, melyek alkalmasak

a munkavégzés alatti biztonsdaganak ga-

rantaldsara. Hasznaljon rezgéscsékkenté

kesztyiit. Valamennyi fent emlitett ovin-
tézkedés sem garantalja azonban a Ray-
naud jelenség vagy a kéztéalagut szind-
roma veszélyének megelézését. Azoknak
a személyeknek, akik hosszu idén ke-
resztiil hasznaljak ezt a gépet, ajanlatos
megfelel6 id6k6zénként ellendriztetni a ke-
ziik és ujjaik allapotat.
Amennyiben a fenti tiinetek barmelyikét ta-
pasztalja, azonnal forduljon orvoshoz.

A gép elektromos rendszere kis ereji
elektromagneses mezét hoz Iétre, am nem
zarhato ki, hogy ez nem okoz interferenciat
azokkal az aktiv vagy passziv orvostech-
nikai eszk6z6kkel, amelyek a gép kezel6-
jének testében lehetnek, ez sulyos egész-
ségi kockazatot jelenthet. Ezért a gép
hasznalata elétt az ilyen orvostechnikai
eszkézokkel €l6 személyek forduljanak
informacioért kezel6orvosukhoz vagy az
eszkézok gyartojahoz.
Kizardlag nappal vagy jo vilagitas mellett
dolgozzon.
Forditson maximalis figyelmet fémkerité-
sek kézelében térténé munkavégzéskor.
Ugyeljen arra, hogy a fiirész ne érjen az
elektromos vezetékhez. Hasznalja a ve-
zetéktartot, hogy elkeriilje a hosszabbito
véletlen kihuzasat a csatlakozoaljzatbol, az
ugyanakkor elésegiti a vezeték helyes
csatlakozasat az aljzathoz is. Soha ne
nydljon rosszul szigetelt, fesziiltség alatt
levé vezetékhez! Amennyiben hasznalat
kdézben a hosszabbité megsériil, ne nydl-
jon a vezetékhez, és haladéktalanul huzza
ki az elektromos halézatbol.

Ugyeljen arra, hogy ne iitk6zzén er6sen a

vezetblemezzel idegen targyaknak és fi-

gyeljen a lanc haladasa altal esetlegesen
okozott targyak kidobasara.

Allitsa le a motort, és hizza ki a gépet:

- minden egyes alkalommal, amikor a
gépet orizetleniil hagyja;

- agép ellenérzése, tisztitasa elott, vagy
mielétt azon valamilyen munkalatot ve-
gez;

- idegen test hozzaiitédésekor. Ellen-
Orizze le, hogy tortént-e kar, rongalodas
a gépen, és végezze el a sziikséges ja-
vitasokat miel6tt ujbol hasznalatba ven-
né a gépet;

- amennyiben a gép rendellenes médon
vibralni kezd (Azonnal deritse ki a vib-
ralds okat, és kiiszébdblje ki, illetve ke-

ressen fel egy szakszervizt).
— amikor a gépet nem hasznalja.

FONTOS Tartsa mindig szem elétt,

hogy egy nem megfeleléen hasznalt elektromos fi-
rész mdsokat zavarhat, és a kérnyezetre gyakorolt
hatdsa is jelentds lehet.

Madsok és kdrnyezete tiszteletben tartasa érdeké-

ben:

— Kerlilje a gép hasznalatat olyan kérnyezetben és
a nap azon idészakaban, ahol és amikor ez ma-
sokat zavarhat.

— Szigoruan kbvesse a helyi elbirdsokat a levagott
névényzet megsemmisitését illetéen.

— Szigoruan kévesse a helyi elirasokat az olaj, el-
romlott alkatrészek, vagy barmilyen, a kérnyezetet
jelentésen szennyezd anyag tekintetében.

— Munkavégzés kézben egy bizonyos mennyisé-
gu, a lanc kenéséhez sziikséges olaj kertil a kor-
nyezetbe. Ezért csak kifejezetten e célbdl kaphato
bioldgiailag lebonthato olajat hasznaljon.

— A tlizveszély elkertilése érdekében ne hagyja a
meleg motoru gépet levelek kézott, vagy a sza-
raz fiben.

PNESEET o gép fakivdgdshoz és

gallyazashoz térténé hasznalata kiilénleges ki-
képzést igényel.

1. MUNKA KOZBEN VEGEZENDO
ELLENGRZESEK

¢ A lanc feszitettségének ellendrzése

Munka kdzben a lanc fokozatosan meghosszab-
bodik, ezért gyakran kell a feszitettségét ellendrizni.

FONTOS A haszndlat elsé id6szakaban

(vagy lanccsere utdn) az ellenérzést gyakrabban kell
elvégezni, a lanc beallitddasa miatt.

A\ FIGYELEM! [V dolgozzon kilazult Iinc-

cal, hogy ne idézzen el6 veszélyhelyzeteket az
esetben, ha a lanc a vezet6krél levetédik.

Alanc feszitettségének beallitasahoz, az 5.2. feje-
zetben feltlintetetteknek megfelelden jarjon el.

¢ Leallitds a munka alatt

Ez a gépet megszakité védi a tularamtol. Ameny-

nyiben a ldnc megakad (példaul a vagdeszkdz leb-
lokkolésa, a lanc fogainak szennyezédése vagy va-



10 [HU

A GEP HASZNALATA

gasi tlterhelés miatt), az elektromos flirész védelme
céljabdl a tularamvédé megszakitd automatikusan
megszakitja az aramellatast.

FONTOS A megszakito akkor avatko-

zik be, amikor a kioldasi dram meghaladja a 30-35
A-t, a visszadllitast kézileg kell elvégezni az erre szol-
galo gomb (@ 1.15) megnyomasaval a teljes ki-
hulés utan 30 masodperccel.

* Az olaj aramlasanak ellenérzése

FONTOS Ne hasznélja a gépet olajo-

zas nélkiil! Az olaj szintje a tartalyban az atldtszo
szintjelz6n keresztil ldthato. A gép minden hasz-
nalatakor gy6zddjon meg arrdl, hogy feltéltétte-e az
olajtartalyt.

Gy6zbdjon meg arrdl, hogy

alemez és a lanc jol helyezkedjen el, amikor az
olaj aramlasat ellenérzi.

Inditsa el a motort, és ellendrizze, hogy a lancolaj
az abran lathaté médon szétoszlott-e (13. abra).

2. HASZNALATI MODOZAT ES VAGASI
TECHNIKAK

Miel6tt elészdr vagna fat vagy gallyazna, célszeru
egy a talajon lévé, vagy furészbakon régzitett fa-
ténkdn gyakorolni, hogy megfeleld jartassagot sze-
rezzen a gép hasznalata, és a legcélszer(ibb vagasi
technikak tekintetében.

VNESEET 11unka kozben a gépet

mindig két kézzel erésen kell tartani.

A\ FIGYELEM! _ [PRRss allitsa le a motort,
ha munka kézben a lanc elakad. Ugyeljen min-
dig a visszalitésre (kickback), mely akkor ké6-
vetkezhet be, ha a vezetélemez akadalynak (it-
kozik.

* Favagas

— Amikor két vagy tobb személy egyidében végez
feldarabolast és favagast, ezeket a miiveleteket
egymastol a kivagott fa magassaganak kétsze-
resével egyenld tavolsagra kell végeznitk. A fa
kivagasakor tgyeljen arra, hogy ne veszélyez-
tesse személyek és elekiromos vezetékek ép-

ségét, és ne okozzon semmilyen anyagi kart.
Amennyiben a fa halézati elektromos vezetékhez
ért, azonnal értesitse a halozatért felelés szol-
galtaté vallalatot.

— Alancfurész kezeléje alljon a kivagando fa var-
haté kidélésének illetve legurulasanak helyéhez
képesti felsé terlleten.

— Afavagas megkezdése elétt gondoskodjon egy
akadalymentes menekdilési Utvonalrdl. A mene-
kulési utvonal a fa varhaté délésiranyahoz képest
atlésan hatra vezessen, a 15. abra szerint.

— Mielétt kivagna a fat, vegye figyelembe a fa ter-
mészetes hajlassz6gét, a szél iranyat, és figyel-
je meg, hogy melyik oldalédn nagyobbak az agak,
és ennek alapjan allapitsa meg, hogyan fog kidélni
afa.

— Tavolitsa el a farol a szennyez6dést, a kdveket,
a kéregdarabokat, szdgeket, fémtargyakat és hu-
zalokat.

* Délésiranyit6 vagas

Végezze el a fa atmérdjének 1/3 részén a dontés-
iranyit6 vagast a délési iranyra merélegesen, a 16.
abra szerint.

Elészoér végezze el az alsé vizszintes vagast.

Ezzel megel6zheti, hogy a fogaslanc vagy a veze-
télemez beszoruljon a masodik vagas soran.

Hatulsé vagas a fa kidéntéséhez

— Legalédbb 50 mm-rel magasabban a déntésira-
nyitd vizszintes vagas felett végezze el a hatul-
s6 oldalon a vagast a fa kiddntéséhez, a 16. abra
szerint. A hatulso vagas a fa kidontéséhez legyen
parhuzamos a dontésiranyité vagassal. A hatul-
sé vagas a fa kidontéséhez ugy ejtse, hogy ele-
gendd térzsbetét maradjon a fa megtartasara. Ez
a torzsbetét akadalyozza meg, hogy a fa elcsa-
varodjon és rossz iranyba déljén. Ne vagja at a
térzsbetétet.

— Amikor a vagas kozelit a térzsbetéthez, a fa dél-
ni kezd. Ha fennall annak a kockazata, hogy a fa
nem a kivant iranyba dél, vagy hatrahajolva
megnyomja a fogaslancot, akkor alljon le a va-
gassal, miel6tt a hatulsé vagas a fa kidontéséhez
elkészlilne, és fa, mlanyag vagy aluminium
ékek alkalmazasaval tagitsa ki a vagast és dont-
se a fat a kivant iranyba.

— Amikor a fa déIni kezd, vegye ki a vagasbdl a lanc-
flrészt, allitsa le a motort, tegye a féldre a flirészt
és tavolodjon el az elékészitett menekilési ut-
vonalon. Legyen ovatos: Ugyeljen fardl leesé
agakra, és vigyazzon, hova lép.
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e Gallyazas

A gallyazas a kidontott fa againak levagasat jelenti.
A gallyazaskor hagyja meg az alsé nagyobb aga-
kat, melyek a térzset a talajon megtartjak. A kisebb
agakat egy vagassal nyesse le a 17. abra szerint.
Aterhelés alatt levé feszUlé agakat alulrdl felfelé vag-
ja le, ezzel elkeriilhetd a lancflrész meghajlasa.

VNGISTEE Forditson figyelmet a gally

talajra tamaszkodo pontjaira, arra a lehet6-
ségre, hogy esetleg fesziilnek, az iranyra,
melyet a gally vehet fel vagas kézben, és a fa
lehetséges instabilitasara, a gally levagasat ko-
vetéen.

¢ A torzs darabolasa

A torzs darabolasa ronkokre vald vagasat jelenti.
Fontos, hogy laba szilardan tamaszkodjon a talaj-
ra és testsulyaval mindkeét labara egyenléen ne-
hezedjen. Ha lehetséges, emelje meg a térzset
agak, torzsek vagy ronkok segitségével. Kdvesse
az alabbi egyszerl utasitasokat a vagas meg-
kénynyitése céljabdl.

— Amikor a torzs teljes hosszara tmaszkodik a 18A
abra szerint, fellilrél kell vagni (felsé darabolas).

— Amikor a térzs csak az egyik végére tdmaszko-
dik a 18B abra szerint, az alsé részen kell elvé-
gezni az atmérd 1/3-anak bevagéasat (als6 da-
rabolas). Ezutan vagja le a rénkét ugy, hogy a fel-
s6 daraboléssal eléri az els6 vagast.

— Amikor a térzs mindkét végére tamaszkodik a
18C abra szerint, a fels6 részen kell elvégezni
az atmérd 1/3-anak bevagasat (felsé darabolas).
Fejezze be a vagast alulrél, a fennmaradé 2/3
als6 darabolasaval érje el az elsé vagast.

— A fatérzs felvagasat a tartészeg hasznalata
kénnyiti (18D. abra).

* Helyezze a tartdészeget a fatérzsbe nyomast
gyakorolva ra, majd pedig végezzen ives
mozgast a géppel, hogy a vezetélemez a faba
hatolhasson.

* Ismételje meg tobbszor a miiveletet, ha szik-
séges valtoztasson a tartészeg tamaszté-
pontjan.

— Amikor lejtén darabol egy fatdrzset, mindig a térzs
felett alljon, a 19. abra szerint. A m(velet soran
amikor majdnem kész a vagas, enyhitsen a fl-
rész nyomasan anélkil, hogy lazitana a flirész
markolatéanak fogasan, ezzel megérizheti a
szerszam feletti uralmat. Akadalyozza meg,
hogy a flirész a talajhoz érjen.

Amikor végzett a vagassal, varjon, mig a lancflirész
le nem all, mielétt arrébb tenné. Mindig kapcsolja
ki a motort, amikor az egyik fatél a masikhoz megy.

3. A MUNKA BEFEJEZESE

A\ FIGYELEM! Gy6z6djén meg arrdl, hogy

a gép ne legyen aram alatt!

A munka befejeztével:

— Allitsa le a motort az elézéekben feltiintetettek-
nek megfeleléen (6. fejezet).

— Varjameg a lanc leallasat és hagyja kihdlni a gé-
pet.

— Tavolitson el a lancrél minden flrészpor- és
olajlerakodast.

— Amennyiben erésen szennyezett vagy gyanta-
sodott, szerelje le a lancot és aztassa néhany 6ran
at specialis tisztitdszerben. Ezutan éblitse le
tiszta vizzel és kezelje rozsdasodasgatlo spray-
vel, majd szerelje vissza a flirészre.

— Szerelje fel alemezvédét, mielétt elraktarozza a
gépet.

A\ FIGYELEM! Hagyja kihtilni a motort, mi-

elétt a gépet barhol elhelyezné. Tiizesetek el-
keriilése végett tavolitsa el a flirészpor ma-
radvanyat, az agakat, a leveleket illetve a fe-
lesleges kenbéanyagot a gépbél. Ne hagyja a fa-
vdgds melléktermékeit tartalmazo taroldedé-
nyeket zart helyiségekben!
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A\ FIGYELEM!
sdga érdekében:

Az On és mdsok bizton-

- A megfelel6 karbantartas alapveté fontos-
sdggal bir a gép eredeti hatékonysaganak
és hasznalati biztonsaganak hosszu idén
keresztiili megérzése tekintetében.

- A csavarokat és a csavaranyakat mindig
tartsa meghuzva, hogy a gép mindig lizem-
biztos legyen.

— Soha ne haszndlja a gépet kopott vagy sé-
riilt alkatrészekkel. A sériilt alkatrészeket
ne javitsa, hanem eredeti gyari Uj alkatré-
szekre cserélje le.

- Csak eredeti cserealkatrészeket hasznaljon.
A minéségileg nem megfelelé alkatrészek
karosithatjak a gépet, és a biztonsagot is ve-
szélyeztetik.

A\ FIGYELEM!
alatt:

A karbantartasi miiveletek

— Hdzza ki a gépet!

- Hasznaljon védé6kesztyiit a vezetélemezt és
a lancot érinté miiveletek végzése kézben.

- Hagyja fenn a vezetélemez védétokot, ki-
véve ha magan a vezetélemezen, vagy a lan-
con kell valamilyen miiveltet végeznie.

- Gondoskodjon arrol, hogy ne keriiljén a kér-
nyezetébe olaj vagy mas szennyezé anyag.

1. MOTOR HUTESE

A motor tulmelegedésének és karosodasanak el-
kerulése érdekében a hiitélevegd racsait mindig
tisztan és flrészportdl, valamint hulladékoktdl men-
tesen kell tartani.

2. LANCFEK

Ellendrizze gyakran a lancfék hatékonysagat.

3. LANC FOGASKEREK (20. 4bra)

Ellenérizze gyakran a fogaskerék allapotat, és cse-
rélje ki amikor a kopasa meghaladja a 0,5 mm-t.

Ne helyezzen fel Uj lancot kopott fogaskerékre,
vagy forditva.

4. LANCLEALLITO CSAP
Ez a csap egy fontos biztonsagi elem, mivel meg-

akadalyozza a lanc ellenérizetlen mozgésat sza-
kadas, vagy kilazulas esetén.

Ellendrizze gyakran a csap allapotat, és ha sérilt,
gondoskodjon a cseréjérdl.

5. ROGZITESEK

Megfelelé id6kézdnkeént ellendrizze, hogy vala-
mennyi csavar és csavaranya j6l meg legyen
huzva, valamint, hogy a markolatok megfelel6en le-
gyenek régzitve.

6. A LANC ELEZESE

PNESEET Biztons&gi és hatékony-

sdgi okokbdl nagyon fontos, hogy a vago-
szervek élesek legyenek. Valamennyi a lan-
cot és a vezetblemezt érinté6 munkamiivelet
sajatos szakértelmet igényel, a munka megfe-
leld kivitelezéséhez sziikséges kiilénleges
szerszamokon tul; biztonsagi okokbdl lépjen
kapcsolatba Viszonteladojaval.

Az élezés akkor sziikséges amikor:

* Aflrészpor a por allagahoz hasonlit.

* Nagyobb erékifejés szlikséges a vagashoz.

* Avagas nem egyenes vonalu.

* NO& avibralés.

Az élezési mlveletet egy szakosodott szervizkdz-
pont megfeleld, e célt szolgald berendezésekkel
tudja az élezést elvégezni, melyek minimalis anyag
eltavolitast, és egyenletes élezést biztositanak va-
lamennyi vagéél tekintetében.

A lancot ki kell cserélni amikor:

— Avagoéél hossza 5 mm-re, vagy annal kisebbre
csokken;
— alancszemek jatéka a szegecseken tul nagy.

7. AZ OLAJTARTALY KIURITESE ES
LEERESZTESE (Csak akkor, ha biolégiai
olajat alkalmaznak a lanchoz)

Egyes bioldgiai olajtipusok bizonyos hasznalati idé
utan lerakédasokat, kérget képeznek.

Ebben az esetben a gép huzamosabb ideig vald
tzemen kivili helyezése elétt:

— szerelje le alancot és a vezetélemezt;

— Uritse ki a tartalybdl az izemanyagot;

— t6ltsdn a tartdlyba specialis tisztitofolyadékot kb.
a maximalis szint feléig;
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— zarja vissza a tartaly dugojat és addig Uzemel-
tesse a gépet, amig a tisztitdszer teljesen ki nem
rdl beldle.

Ne felejtse el Ujratdlteni olajjal a gépet a kovet-
kezd hasznalat el6tt.

8. A VEZETOLEMEZ KARBANTARTASA

A vezetblemez aszimmetrikus kopasanak elkeru-
lése érdekében célszer(i azt megfelelé id6kézon-
ként megforditani.

A vezetblemez hatékonysaganak megérzéséhez
(21. abra):

— Zsirozza be az el6tét fogaskerék (ha van) csa-
pagyait megfelelé kenépréssel.

— Tisztitsa meg a vezetélemez véjatat a megfeleld

vakarokéssel.

Tisztitsa meg a kenényilasokat.

Egy lapos reszel6vel tavolitsa el a sorjat az

egyes szélekrél és a vezetdk kozotti esetleges

szintkllonbségeket egyenlitse ki.

A vezetdlemezt ki kell cserélni amikor (21. abra):

— avajat mélysége kisebb a lancszemek magas-
saganal (melyeknek soha nem szabad az aljara
érnidk);

a vezeté belsé fala annyira el van kopva, hogy a
lancot oldalra dénti.

A vezetblemez aszimmetrikus kopasanak elkeru-
lése érdekében célszer(i azt megfelelé id6kézon-
ként megforditani.

Amennyiben sziikség van a vezetélemez megfor-
ditasara vagy cseréjére, végezze el az alabbi mu-
veleteket (22. abra):

— tavolitsa el a védéburkolatot és szerelje le a lan-
cot és a vezetélemezt a 4.2 pontban leirt muve-
letek forditott sorrendu elvégzésével;

— egy kereszt-csavarhuzoéval csavarja ki a csavart
(1) és vegye le a feszitészerkezetet (2), ligyeljen
arra, hogy ne veszitse el a gumigyr(t (3);

FONTOS A csavar menetét ,menet-

fékez8” anyaggal vontuk be gyarilag, mely meg-
akaddlyozza a nem kivant meglazuldst, ezért a
csavar eltdvolitdsa eréfeszitést igényel, ezért meg-
felel6 méret(i csavarhuzot kell alkalmazni és ajan-
latos a vezetblemezt satuba fogni.

— szerelje vissza a feszitészerkezetet (2) a meg-
forditott vezet6lemez masik oldalara vagy az uj
vezetblemezre, ne felejtse el visszahelyezni a
gumigyurdt (3);

— vigyen fel kis mennyiségl ,menetfékezé” anya-
got a csavar (1) két-harom menetére (tartsa be

a gyarto eldirasait), ezutan hiizza meg a csavart

(1);

— szerelje fel a vezetdlemezt, a lancot és a védé-
burkolatot a 4.2 pontban leirtak szerint.

9. ELEKTROMOS VEZETEKEK

VNESEET fendszeresen vizsgélja

feliil az elektromos vezetékek allapotat. Min6-
ségromlas illetve a szigetelés sériilése esetén
cserélje ki azokat.

Ha a gép elektromos vezetéke sérlilt, azt kizardlag
eredeti cserevezetékkel szabad helyettesiteni, a
cserét a viszonteladé vagy felhatalmazott szerviz
végezze el.

10. RENDKIiVULI BEAVATKOZASOK

Minden, a jelen hasznalati utasitasban fel nem tin-
tetett karbantartasi miveletet kizarélag a Viszon-
telado6 végezhet.

Nem megfelelé6 mihelyekben, vagy nem szakem-
ber altal végzett miveletek a garancia barmely for-
majanak elévilését vonjak maguk utan.

11. TAROLAS

A gépet szaraz helyen, az iddjarasi viszontagsa-
goktol védetten és megfeleléen felhelyezett védé-
tokkal kell tarolni.
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FONTOS A jelen Hasznalati utmutato-

ban taldlhato tudnivalok figyelmes elolvasdsa révén
megfelel6 ismeretekre tehet szert a gépre vonat-
kozdan, az alabbi tandcsok pedig a leggyakoribb
mukédési rendellenességek felismerését és meg-
oldasat segitik. Minden mds rendellenesség vagy
probléma esetében forduljon a muiszaki szerviz-
szolgalathoz.

A gép nem indul be:

— ellenérizze, hogy van-e aram a halézati dugaljon:

— ellenérizze, hogy a tapvezeték vagy a hosszab-
bit6 ép-e.

— ellenérizze, hogy a kapcsolé megfeleléen ma-
kodik-e, sziikség esetén végeztesse el a cseré-
jét a markakereskeddvel.

¢ Gyenge teljesitmény

— ellendrizze a lanc felszerelési iranyat,

— ellendrizze a lanc élezését és/vagy a vagoélek
kopasat (a szlkséges javitasokért forduljon a
markakeresked6hdz).

A lanc nem forog:

— ellenérizze, hogy az elilsé védéelem hatrafelé
van-e bedllitva.

* Nem folyik ki az olaj:

— ellendrizze, hogy van-e olaj a tartélyban, és ha
sziikséges eressze le (@ 8.7).

e Szikrazas:

— forduljon a Viszonteladohoz és kérje a motor és
a kefék ellendrzését.

10. TARTOZEKOK

A téblazat tartalmazza az 6sszes lehetséges ve-
zetélemez-lanc kombinacié listajat, a “*” szim-
boélummal jeléltiik azokat a tartozékokat, amelyek
minden géphez alkalmazhatok.

VNESEEI (cihasznsis onaiis don-
tése szerint térténik, ezért a felhasznalora ha-

Vezet6lemez-lanc kombinaciok

rul a fentiekb6l szarmazo mindennemii karok
miatti felelosség. Amennyiben kétségei van-
nak vagy nem ismeri megfeleléen az egyes
vezetblemezek és lancok specidlis jellemzéit,
forduljon a markakeresked6héz vagy egy kerti
munkakra szakosodott bolthoz.

Lancosztas VEZETOLEMEZ LANC
Vajat
Hossz Szélesség
Hivelyk Havelyk / cm Havelyk / mm Kod Kod
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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MounTyBaH KAneHTy,

lNpep ce, 61 cakane aa B ce 3abnarofapume 3a noxkaxaHara fosepba BO HaLLMTe NPOM3BOAV U BE YBEPYBaMe fieKa
KOPUCTEHETO Ha OBaa MallMHa Ke ro M3BpLLYBaTE JIECHO M UCTaTa Ke OArOBOPU Ha BalLMTE O4eKyBara. OBa ynat-
CTBO € COCTaBEHO 3a fia BY 0BO3MOMM N0J06PO NO3HABaKE Ha camaTa MallvHa 3a Aia ja KOpUCTUTeE BO YCI0BU Ha
6e36e4HOCT M edMKaCHOCT, HO Tpeba Aa HarnoMeHeMe [ieKa ynaTcTBOTO € COCTaBEH Ae/ Ha 0Baa MaluuHa, ' co-
JPHU cUTE MHDOPMALWMK 3a KOHCYTaLMK BO CEKOj MOMEHT M Ce A0CTaByBa 3aefjHO CO MallMHaTa Kora Ke ja u3be-
peTe unu HabasuTe.

OBaa HoBa MallMHa € iu3ajH1paHa U KOHCTPYWpaHa BO COTIACHOCT CO Bame k1Te oApeacH, e 6eabeaHa v JoBep-
JIMBa aKO Ce KOPUCTH BO Lie/I0CHa COrTAaCHOCT CO COOABETHWTE NMOCOHYBatba AafieHu BO 0Ba ynaTcTBo (MpeasuaeHa
ynotpe6a); Koja v ja 610 fpyra aHramupaHoCT UM HeCOOABETHA YNoTpeba HAacCIpPOTU HOPMKTE 3a 6e36e/HO Ko-
pUCTeHbE, OfPHYBatbe U NOCOYEHOTO NONpaBabe Ce CMETa 3a ,HECOOBETHO KOPUCTEHE 1 MOE fia NOB/eYe OT-
KayBatbe Ha rapaHuujaTa 1 ja oThpna ceTa oAroBOPHOCT Ha MPOM3BOAMTESIOT LUTO MOME Aa ja nobapa KOpUCHU-
KOT 3a CUTE LUTETW HACTaHaTH OZ HenoaHaTa npupoaa.

Bo cnyyau Kora Tpe6a Aia ce UCNoNHAT ApYry 3aKOHCKW HOPMaTMBM, Mery KOM € OnuLLIaHa M MallrHaTa BO Balla con-
CTBEHOCT, UMajTe NpefBua AeKa 3a Hajgobpa u3seaba Ha BawMoT NpoM3Bos, cUTe MHbopmaLmm BO 0Ba ynaTCTBO
Ce CocTaBeHu 1 MoanduLmpann 6e3 06BpCKa 3a axypuparbe M 0CTaHyBaaT UCTU BUAE]KN KapaKTEPUCTUKWUTE BO OA-
HOC Ha 6e36eaHOCTAa Ce eceHuMjanHu 3a 6e36egHOCTa Npy paboTa. Bo cnyyaj Ha HejacHOCTH, KOHTaKTUpajTe CO 3a-
cTanHuKoT. [lobpa pabora!

CO/ZIPHMHA

1. MpeHTndvKaumja Ha OCHOBHUTE ENOBM ...
2. Cumbonn
3. [lpepynpenyBara BO 0AHOC Ha 6e36eaHoCTa
4. CocTaByBarbe Ha MaluMHaTa
5. [loproToBKa 3a paboTta
6
7
8
9
1

BrnyuyBarbe — racere Ha MOTOPOT
HKopucTtere Ha MawuHaTa
OppiyBarbe M KoH3epBaLuja .
. Mpo6bnemu v pelueHunja
0. [lononHutenHa onpema ....
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| 1. YAEHTUDUKALIUJA HA OCHOBHUTE JEJIOBU

OCHOBHU AEIOBU

MoTopHa egnH1ua
XapnyH
MpepHa 3awTuTa 3a pauerte
MpegHa payka
3apHa payka
Honye 3a 610K1parse Ha laHeLoT
Noct
JaHey,
3awTwnTa 3a 10cToT
. [naBHa eTvKeTa
. Kaben 3a Hanojysarbe
. NMpoponex Kaben
(He e npuKyYeH)

® NGk
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HOMAHAU U NOJIHEKE FOPUBO

13. lpeknHyBay 3a BKIy4yBarbe
14. Be3beaHOCHO Konye

15. Honye 3a pecetvipare

16 TpUKAY4OK 3a NPOAOMKHMOT Kaben

21. Kanaye 3a pe3epBoapoT CO Macno 3a aHeLoT
22. MHavKaTop 3a HMBO Ha MacsioTo 3a 1aHeLoT

FNABHA ETUKETA

10.1) OsHaka 3a ycornaceHocTt
co [vpektueara 2006/42 Ha EY
10.2) Wwme 1 agpeca Ha NpoVU3BOANTENOT
10.3) HwBo Ha MOXHa 6y4aBa cropef,
[JvpekTusarta 2000/14 Ha EY
10.4) Mogen 3a pedepeHua Ha NPOU3BOANUTENOT
10.5) Mopgen Ha mawmHaTa
10.6) Cepucku 6poj
10.7) TopvHa Ha NPOM3BOACTBO
10.8) BonTama v BUA Ha HanojyBare
10.9) MoKHoOCT Ha MOTOpOT
10.10) [BojHa n3onaumja
) Kog Ha npoussog
10.12) [pasa Ha NPOM3BOACTBO
) lMpenopaynvea MakcMmManHa JOMHMHA
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Ha noctoT. 3abpaHeTa e ynotpeba Ha ocToT \
CO NOrONeMa OMHMHA Of NOCOYeHaTa 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

He tpnajte ro eneKTpMYHMOT anapar 3aefHO co AomalleH otnag. Bo cornacHocT co upektusata Ha EY 2002/96/CE, otnagoT wro

Ce COCTOM Of eNIEKTPMYHI 1 €NIEKTPOHCKM anapaTy € Balla 0AroBOpPHOCT v TpeGa Aa € BO COTTACHOCT CO HAaLWMOHAIHUTE 0ApeaoH, eNex-

TPUYHWTE anapaTu 3a ppnarbe Tpeba Aa ce pprat 3aceGHO 3a Aa MOXeE NOAOLHA MOBTOPHO Aa ce ynoTpeGaT Ha eKo-KoMnaTHoneH
HauWH. AKO eNeKTPUYHITE anapaTty Ce OA/I0aT Ha FyGpHLLTE UK Ha 3eMja, LITETHUTE COCTOJKW MOMKE Aa CTanaT BO KOHTAKT CO €leMeHTUTe
BO MoYBaTa v Aia HaB/iesarT BO IaHELOT Ha MCXpaHa, CO LTO Ke Ce HapyLuaT BalweTo 3apasje U 61arococTojba. 3a NoAeTanH1 MHbOpMaLK OKoay
(pnarbeTo Ha 0BOj NPOM3BOA, KOHTAKTUPAJTE CO KOMMETEHTHW MHCTUTYLWMKM 3a ppAarbe A0MaLUEH 0TNaj UK CO BaLLMOT 3aCTanHuK.



CUMBOJIU MK 3
MaKcumantu BpegHocTH 3a GyyaBa v BuGpauuu [1]
HW1BOTO Ha aKyCTUYEH NPUTUCOK BP3 yLuTe Ha onepatopoT (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- HecuryprocT 3a Mepetbe (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
HvBo Ha n3mepeHa aKkycTuyHa MokHocT (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- HecurypHocT 3a Mepetbe (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
HvBo Ha BuGpaumm (ISO 22867) m/sec? 3,838
- HecurypHocT 3a Mepetbe (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 15
TEXHUYKU NOJATOLU
HanoH Ha Hanojysarbe V~ 230
Bwup Ha HanojyBarbe Hz 50
MoKHoCT Ha MOTOpOT W 2400
[JlomkvHa Ha nocToT mm/“ |405mm 16”
BpauHa Ha naHeuoT m/sec 13,5
TemunHa kg 53
Macno ml 230
]
lMpeaynpepysatmbe:
locoyeHata BpeAHOCT Ha paLmum1Te e oapes coc p M MOH{e ja ce KOPUCTH camo 3a criopeflyBatbe ¢o Apyr1
e/IeKTPHYHH anapaTi 1 camo 3a fp Je p Ha onToBapy 004 paymumre.
BHUMAHMUE!
BpepHocTa Ha Te MOHe /ja Bapupa of pyHKumjaTa Ha np Ta Ha Ta M Ha Hej: Te M e cynepuopHa HaKo LTO
en JeHa. H AHO e Ja ce TaBaT MepKH1UTe Ha 68368/1HOCT M 3aliTUTa 3a KOPUCHHUKOT WITO rpeGa Aaro nogHecar reHepupaHoTo

on Py o4 Te Bo p

Paky

Ha ynotpe6a. TakBaTta Hamepa Tpe6a Aa r1 3eme BO NpeABuA cuTe (a3 Ha LMKIYCOT Ha

Y
paboTa, HaKo LWTO Ce Ha IPUMEp UCK/y4yBaEeTo MAN paboTa Ha NpasHo.

| 2. CAMBOJIU
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1) Mpeg KopUCTEHETO Ha OBaa MaLLMHA, BHUMATEHO
npoyuTajTe ro ynaTcTBoTO 3a ynoTpeba.

2) 3) KopWCHMKOT KOj € 04rOBOPEH 3a 0Baa MalluHa,
NpY CEKOjAHEBHO 1 KOHTUHYMPAHO KOPUCTEHE BO HOP-
MaUTHW YC/IOBU, MOE fAia GWAE U3/OKEH Ha ByKa eHaKBa
nan noronema og, 85 dB (A). HoceTe 3aluTTHM oumna n
aKyCTW4Ha 3alTuTa.

CUMBOJIN 3A NMOJACHYBAKE 11

HA MALLUUHATA (ako uma)

11) lMpasey Ha MOHTUParbe

Ha naHeuoTt Ha naHeuoT

12) MpaBew Ha nomecTyBame

4) [la He ce 13/10XyBa Ha AOXA (MM Ha BNAKHOCT).
5) BepHall UCKIyYeTe ro NPUKIYYOKOT Of LUTEKEP aKo
KabenoT (MM NPOAOKHMOT Kabesn) Ce OLUTETEHN MK
npeceyeHu.

6) lMpenopaynnBa MaKkcMManHa [OMKMHA Ha JIOCTOT.
3abpaHeTa e ynotpeba Ha 10CTOT CO norosema Aon-
HMHa O} NOcoYeHaTa.

12 13

CD A g,

13) MMpaBey, Ha BpTere 3a
pa3nabaByBare (a) nm
3aTerHyBarbe Ha (6) noctoT
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NPEAYNPEAYBAHE BO O4HOC HA BESBEJHOCTA

| 3. MPEAYNPEAYBAHKE BO OAHOC HA BESBEAHOCTA

KAKO JA CE YUTA YNATCTBOTO

Bo TEKCTOT Ha ynaTcTBOTO, HEKOJIKY NACYCH KOMLUTO COAPMAT UH-
opMaLmK Of, 0COBEHA BAIKHOCT Ce MOTEHLMPaH BO pasHy CTeneHu
Ha eBUAEHTUPatbe, KAAE WTO HAJBAHKHO e CNIE[HOTO:

wm
BAHHO [JlaBaat nipeynsHu um Apyry MHpop-

Maynn KaKo LUTO e NpeTxo4HO HaBejeHo, Co e ga He ce oWTeTU
MmalumHarta niv ga He ce npejgnsBuKa wrerta.

A BHUMAHHUE! MoHoCT 3a IM4HK noBpean a1

noBpeay Ha Apyr1 Mya Bo CAy4Yaj Ha HeBHUMAaHMe.

A OIMACHOC MomHoCT 3a TELUKH JINYHN NOBPEAU

WM NOBPEeAH Ha APYru InLa, na Aypy U CMpT, BO C/ly4aj Ha He-
BHUMaHHe.

FEHEPAJIHU BE3BEAHOCHWU NPEAYNPEAYBAHA
3A ENNEKTPUYHUTE AEJIOBU

A BHUMAHME! lMpoyntajte ru LeaoTo npegynpesy-

Batbe BO 0fjHOC Ha 6e36e4HOCTa 1 LeIoCHOTO ynarcTeo. He-
npuapHyBatbe KOH npegynpesyBarata U KOH ynaTcTBoTo
MOMe fa Npean3BUKAAT eNeKTPHUYEH YAap, U3rOPeHULM U Ce-
PHO3HM noBpegH.

CouyBajTe rv npegynpeaysatarta 3aefHO CO ynaTcTBOTO 3a
WAHa KOHCYNTauuja. TEPMUHOT ,eNeKTPUYEH anapaT” HaBefeH BO
npesynpeayBareTo Ce OAHECYBa Ha anapaToT CO BKY4YEHUTE fj0-
[laToum Kou paboTar Ha cTpyja.

1) O6e3b6epyBatbe Ha paboTHaTa cpeauHa

a) OppHyBajTe ja paboTHaTa cpeAvHa YMCTa U BO6PO OCBeT-
neHa. HeuncTn unu HecpesieHu CpeavHu MoXe fa AoBeAaT Ao
MHUMAEHTH.

6) He KopucTeTe rv eneKTpUyHUTE anapaTu BO CpeAnHa Kaae

NOCTOM PU3MK Of, EKCN/I03Mja, BO MPUCYCTBO Ha 3anasiuBu

MaTepuu, racoBu MW HEYMCTOTHja. EneKTpuynuTe Aenosu

NPeAV3BMKYBaaT UCKPH LUITO MOIKE fia '1 3ananart HeYuCToTUTe

WIW UcnapyBakbaTa.

[euarta u apyruTe Kou WTO ce Bo 6/1M3nHa Tpeba fa ce of-

[laneyart Kora ce KopUcTaT enekTpuyHUTe anapatu. Oggne-

KyBatbe BHUMaH1e MOXeE fja NPeAn3BHKa ryGerbe KOHTpona.

=2

2) O6e3benyBatbe Ha eNEKTPUYHUTE AENOBU

a) MpUKNYYOKOT 3a eNleKTPUYHUTE fles10BU Tpeba Aa Guae Kom-
naTM6UNEH CO eNeKTPUYHUOT AoBoA. HuKoraw He npenpa-
BajTe ro NPUKAY4OKoT. He KopucTeTe agantepu 3a enek-
TPUYHWUTE [Ee/1I0BM WITO UMaaT 3a3emjyBatbe. [pUKIY4OKOT
LUTO He NPeTPNen U3MeHa U1 He € afanTipaH ro Hamanysa pu-
3UKOT Of} €IEKTPUYEH yaap.
WU36erHyBajTe KOHTAKT Ha TeNOTO CO MOBPLUMHA CO Maca
WNK CO 3eMja, KaKO LeBKM, paanjaTopu, KYjHCKM anapaty,
hpusuaepu. PUSUKOT O eNeKTPUYEH yiap ce NOTTUKHYBa aKo
TeNoTO Ce HajAe Ha Maca Um 3emja.
B) He nanomyBajTe rvu eneKTpUYHUTE AE/IOBU Ha AOHA WK
BNaMHU CpeAnHU. BopaTta WTo MOMe fa HaBne3e BO enek-
TPUYHUOT [}eN ro 3roiemMyBa PUSUKOT Of, eN1IEKTPUYEH yaap.
He KopucTeTe ro Kabenot HecooaBeTHo. He KopucTeTe ro
KabesoT 3a TPaHCNOPTHUPatbe, B/IEYEHE UM pack/ionyBatbe
Ha NPUKNYYOKOT. YyBajTe ro KabenoT noganexy oa U3BOpU
Ha TONJIMHA, Mac/10, OraH UK NpeAMeTH BO AABUHKEHbe. OL-
TeTEeH WK NpeceyeH Kabes ro aronemyBa PU3MKOT Of ENEKTPU-
YeH yaap.
n) Kora enekTPUYHUOT JieN ce KOPUCTU Ha OTBOPEHO, KOpPU-
cTeTe NPOAOIKEH Kaben WTo e afanTUpaH 3a ynotpeba Ha
OTBOPEHO. YnoTpe6a Ha eneKTpuyeH Kaben LTo e aganTvpaH 3a

!

fu i

KOPUCTEHE Ha OTBOPEHO O HaManyBa PUSMKOT O ENEKTPUYEH
yAap.

f) AKO He MOe fja ce U36erHe ja ro KOPUCTUTE eNIEKTPUYHUOT
ypea BO BJIaHU YCJIOBU, KOPUCTETE NPUKIYHOK 3a CTpyja
LITO e UMa NPEKNONHUK 3a HauameHn4Ha cTpyja (RCD-ypep
3a Hau3MeHH4Ha cTpyja). Ynotpe6a Ha RCD ro Hamanysa pu-
3UKOT Of ENEKTPUYEH YAap.

3

JInyHa 6e36egHocT

&

BupaeTte BHUMaTENHN, KOHTPO/IMPAjTE WTO Ce CIy4yBa U CO
LIe/IOCHO BHUMaHMe CIyHeTe Ce CO e/IeKTPUYHUTE anapaTy.
He KopucTeTe rv eNeKTPUYHUTE anapaTi Kora cTe YMOPHU
W1 NOp, BNIMjaHNe Ha JIEKOBM, aIKkoXon uu apora. [pu pac-
TPOEHOCT, He KOPUCTETE FO EIEKTPUYHUOT anapart buaejku Moxe
@ NpeAn3BI1Ka TELIKM TeNIECHU OLUTETYBakba.

HopucTeTe 3awTtntHa o61eKa. CeKoralu cTaBajTe 3alTUTHU
oymnna. Hocerbe Ha onpema 3a /IM4Ha 3aliTMTa KaKko WTO ce
MacKa npoTuB npas, 6e36eHOCHN YEBW NPOTUB /IU3ratbe, 3a-
LITMTEH LLMEM U 3aLUTUTa 3a YLUIM FO HaMalyBaaT PU3NKOT O Te-
NIECHM NOBPeAU.

WU36erHyBajTe HecTaHAApANU3NPaHN NpuKayyouu. Mpose-
peTe fanu NpeKkuHyBa4oT ce Haora Bo nosuumja «OFF» (uc-
K/Iy4eHO) Npep, Aa ro BKYYUTE NPUKIYUHOKOT, ro 3adaKrare
WK TpaHCMopTHUpaTe eNIeKTPMYHMOT anapart. TpaHCnopTH-
parbe Ha eIeKTPUYHWOT anapart co NPCTOT Ha MPEKMHYBaYOT UK
Kora NpeKuHyBa4oT € B noauuuja «ON» BKY4eHO) Co lecHOTHja
[n0Be/yBa 10 MHLMAEHTH.

r) OTcTpaHeTe r CuTe HY4eBM MAW anaThu 3a perynauuja
npeA Aa ro BRAyYMTE €/IeKTPUHUOT anapart. AKO HEKOj KNy
WM anaTka 0CTaHaT BO KOHTAKT CO HEKO] POTUPaYKM fieN MOe
@ NpeAn3BI1Ka TELIKN TeNIeCHU OLUTETYBakba.

He ry6eTe pamHoTea. CeKoralu MmajTe cUrypHa notnopa u
coopiBeTHa pamHoTea. Ha Toj Ha4MH Hajao6po Ke ro KOHTPo-
Jpate eNeKTPUYHNOT anapart BO HenpeaBHUAEHN CUTYaLuK.

) ObneyeTe ce cooaBeTHO. He HOceTe WMPOKM anuwTa uam
HaruT. Kocara, o6/iekaTa 1 pakaBuuuTe Tpeba Aa ce Apmar
HacTpaHa Of} Ae/I0BMTE WTO ce ABMHAT. LLInpoka o6neKa, Ha-
KUT WK [l0Ira Koca MOME /i Ce 3aKayarT 3a Ae/I0BUTE BO ABM-
Herbe.

AKoO UmaTe ypeav 3a NOBp3yBatbe Ha anapaTu 3a U3[BOjy-
Bakbe U cOGMpate Ha HeYMCTOTUM, NPOBEpeTe Aasu ce Mo-
BP3aHU U Ce KOpUCTaT Ha NPaBW/IeH HauMH. YnoTpebara Ha
OBMe anapatv MoXe Aa MM Hamau PU3MLMTE LUTO Ce NOBP3aHK
CO HeyucToTUUTE.
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Ynotpe6a 1 6e36eJHOCHO paKyBatbe CO e/IEKTPUYHNOT
anapat

&

He npesarpesajte ro enektpuyH1ot anapar. Kopuctete ro
€/IeKTPUYHMOT anapat NpunaroAeH Ha paboTHUTE YCNOBU.
lMpaBnnHO KopUCTEHbE Ha anapaToT 06e36eayBa Hajaotpa 1 Haj-
CcurypHa pa6oTa, Criopes, MOKHOCTa 3a Koja e CO3Aa/ieH.

6) He KopucTeTe ro e/IeKTPMYHMOT anapaT aKo NPEKUHYBa4YoT
He e NPaBU/IHO MOCTaBEeH BO NO3MLMja 3a BKYYyBatbe UK
MCHAIyuyBatbe. AKO eNeKTPUYHMOT anapaTt He MOXe fAa ce
BK/Iy4M CO NPEKMHYBAYOT, TOj € OnaceH 3a ynotpeba u Tpeba aa
ce nornpasu.

WcKnyyeTe ro NpUKIY4OKOT O}, A0BOJ, Ha €/IEKTPUYHA eHep-
rvja npeA KakBa 6MN0 perynauuja UM MeHyBarbe fe/10BU
WK npep CKNaaupare Ha anapatot. OBue 6e36e4HOCHM
MepKM ro HamanyBaaT PU3MKOT Of CNy4ajHO BK/y4yBatbe Ha
€NIeKTPUYHNOT anapar.

r) OpNoMeTe ro eNIeKTPUYHMOT anapar Kora He ro KOpUCTUTe
nopaanekry o Aodar Ha Aelia U He faBajTe anaparoT ja ro
KOPMCTAaT /1ML LITO He Ce 3ano3Hasne Co UCTHOT 1 He ro npo-
YuTane oBa ynatcTBo. ENeKTpuyHUTe anapatu ce onacHu Bo
paveTe Ha HeUCKYCHN KOPUCHULM.

PefloBHO M3BplIYBajTe NPOBEpKa Ha €NIEKTPUYHUOT ana-
part. MpoBepeTe Aanu NOABUKHUTE [ENIOBU Ce HaMEeCTEHH
NpPaBUJIHO U C/I0GOAHM 3a iBUMKELbE, leKa He Ce OLUTETEHN
W e/IMMUHMPAjTE ja CeKoja Apyra MOHHOCT LITO MOe Aa no-
B/Mjae Bp3 PYHKLUMOHAIHOCTa Ha 0BOj anapart. Bo cnyyaj Ha

=
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olITeTYBakba, €/IEKTPUYHMOT anapart Tpeba fa ce nonpasu

npep NoBTOpHa ynotpe6a. MHOry MHUMAEHTU Ce NpeanaBu-

KaHW 3apaiu HEBHMMATE/HO KOPUCTEHbE.

OppmyBajTe ro anapaToT HAOCTPEH M UCYMCTEH Of, OCTa-

TOLM NPK ceverbeTo. AZIeKBaTHO OAPKYBatbE O OCTATOLM NpK

CeyerbeTo, CO HAOCTPEHM CEYMBA HOCH MOMAJIKY C/ly4an Ha 3a-

rN1aByBatbe 1 MOMECHO € 3@ KOHTPO/MPatbe.

e) HopucTeTe rv eneKTpMYHHOT anapart U JoAaTouuTe Bo Co-
rIaCHOCT CO OBa YNaTCTBO, UMajKK v CeKorall Bo NpeaBua,
ycnosuTe 3a paboTa M BUAOT paboTa WwTo Tpeba Aa ce n3-
BpLK. YnoTpebaTa Ha 0BOj ENEKTPUYEH anapat 3a pasHu one-
paLym WTO He Ce NpeABUAEHM MOKE Aa NPEAM3BUKA ONacH! Co-
CTOj6M.

=

5) Momow

a) EneKTpuuyHMOT anapat Tpe6a fa ro nonpasa KBafUGHURY-
BaHO /Le CO NPUMEHa Ha CaMO OPUrMHa/IHU Pe3epBHU ae-
NoBU. Ha Toj HauMH ce oppyBa 6e36e4HOCTA HA ENEKTPUY-
HWOT anapar.

NPEAYNPEAYBAHA 3A BESBEAHOCT HA HOMEBUTE
HA JAHELIOT

OppmyBajTe rv cuTe AeN10BM Ha TENIOTO NOAANEeRY OA Hasa-
6eHUOT laHel, A0/ieKa CEYNBOTO Ha JlaHeLoT paboTu. Mpep
fia ja BRNy4MUTe NUNaTa co NlaHel, NpoBepeTe Aanu Hasabe-
HMOT JlaHel, He e BO KOHTaKT €O HUWTO. EfjeH MOMEHT Ha He-
BHMMaHKe [ofeKa paGoTh nunaTa co NaHew, Moe fa ioBeje A0
3aHadyBarbe Ha 06/1eKaTa UM TeIOTO 3a Ha3abeHMOT NaHell.
[ecHata paka MOpa CeHoraw Aa ja ApHU 3apHaTa payKa, a
NeBaTa paKa npepHata payKa. HuKorall He cmee Jja ce cMeHaTt
paLieTe 3a ipetbe Ha nunaTta co naHel, 6uaejku fosesyBsa o pu-
31K O}, MHLMAEHTY 3a JafleHOTO JLE.

Hocete 3awTtnTH1 ounna u akycTuuHa 3awTura. Ce npeno-
pauyBa HoCetbe M Apyra 3alWTuTa Ha FiaBata, pauere u cTa-
nanara. HocereTo coozipeTHa 3aluTUTHa 06/leKa MM Hamaysa
NoBpeANTE Ha TE/IOTO LUTO Ce NPeAM3BUKaHM Of} MBEPKMTE LITO ce
pas/ieTyBaaT Npu C/ly4aeH KOHTaKT CO HazaGeHaTa nuna.

He KopucTeTe ja nunata co naHew, KaueHu Ha ApBo. PaGota co
nunaTa co naHeL, A0AEKa CTe KaueHu Ha AAPBO MOMe Aa npeaus-
BMKa TENIECHM NOBPEAU.

OppyBajTe ceKoraw npasuiHa TOYKa Ha NOTNOPa Ha Ho3eTe
1 BKJIy4yBajTe ja nMnata co laHel, CaMo aKo CTOMTe Ha CTa-
6MNIHa, CUTYpHa M paMHa NOBPLMHA. JIu3raBuTe UM HecTa-
6U/HW MOBPLLMHM, KaKO LUTO Ce CKa/Te, MOXe Aa Npeau3BmrKaaT
ry6erbe Ha paMHOTEKaTa UK ryberbe KOHTpoa BP3 niaTa co la-
Hell.

Kora ce ceye rpaHKa WwTo ce Haofa Noj HUBOTO, Tpeba aa ce
06pHe BHUMaHWe Ha PU3NKOT o, KOHTpayaap. Hora otnopot
Ha CTPYKTypaTa Ha ApBOTO Ke ce pasnabasu, rpaHKata LWTo ce
ceye MOXe fja ro NoBpe/y onepaTopoT 1/ Uam Aa ce U3ryou KOHT-
ponara Bp3 n1nata co naHeLl.

HopucTeTe ja co MCKNyuuTE/IHO BHUMaHMe Kora ce cevat
TPMYLIKK U MNaau YecTauu. MekuTe matepujani Moxe Aa ce
3arnaBaT BO Ha3aGeHWOT NlaHel, U a ce UchpnaT Bo Ball npasel)
1/ 11 fia npeausBmrKaar ryGerbe Ha paMHoTemara.
TpaHcnopTupajTe ja nunaTa co NnaHew, 3a npefHaTta payka
Kora e UCKNy4eHa, ApHejku ja noaanery op tenoto. Hora ce
TPaHCNOPTHPa UNK Ce 0AJ10MYBa, NMaTa TpeGa cexoral Aa
Ce CTaBa CO 3alTHUTa 3a JIOCTOT 3a BoAeke. [paBu/IHO paKy-
Batbe CO NMAaTa Co laHel, ja HamanyBa MOXHOCTa 3a C/ly4aeH KOH-
TaKT CO Ha3aGeHMOT NaHeL, BO [iBUHEHE.

MpuapyBajTe ce A0 cooaBETHUTE ynaTcTBa 3a NOAMAUKY-
Batbe, 3a 3aTerHyBatbe Ha JlaHeLoT 1 3a pe3epBHUTE fAe-
NoBH. JlaHel| Yne 3aTerHyBarbe v NoAMayKyBarbe He Ce NpaBusHI
MOME /la Ce CKMHE LUTO MPUAOHECYBa 10 PUSMK Of} KOHTpayAap.
OapHyBajTe rM paukuTe CYBH, YACTU U Ge3 Tparu oA Macno
WM MacTh. 3aMacTeHNUTe UM MPCHU PaYKu Ce M3raBu 1 npe-
AM3BMKYBaaT ry6erbe Ha KOHTponaTa.

Ceuete efMHCTBEHO ApBO. He KopucTeTe ja nnata co naHew,
3a ynotpe6u WTO He ce NpeaBUAEHU. Ha npumep: He Kopu-
cTeTe ja Nunata 3a ceyerbe NIACTMYHKU MaTepujanmn, mate-
pujanu 3a rpap6a AU MaTepujanu WTO He HanmpaBeHU Of
ApBo. KopuCTereTo Ha NaHeLoT 3a Apyrk paGoTh LTO He ce
npeaBUAEHN MOXe Aa A0BE/E [0 ONaCH! CUTYaLMK.

MPUYUHU 3A HOHTPAYZAP U 3ALUTUTA 3A ONEPATOPOT

Mose Aa fojae A0 KOHTpayAap Kora KpajHaTa To4Ka Ha JIOCTOT 3a
BoZetbe Ke yApW BO NPeaMET WM Kora J|pBOTO MMa Kopa LUTO ro
CcnpeyyBa Ha3aGeH1OT NaHeL, BO MPOLECOT Ha Ceyetbe.

HOHTaKT CO KpajHWUTe AeN0BU MOXE BO AAEHHM Cy4au Aa npeaus-
BMKa HEHafejHa noBpaTHa peakLuja BPTEjKM ro IOCTOT 3a HaBedy-
Batbe Harope MM HaHa3ag, KoH onepaTopoT.

3aTerHyBareTo Ha Ha3abeHNOT NlaHeL, 3a FOPHUOT AeN Ha JI0CTOT 3a
HaBeZlyBarbe MOMe fja Npean3BrKa Haro ABUIKErbe HaHasag, Ha Ha-
3a6€H1OT NaHeL, Haco4eH KOH onepaTopoT.

Hoja 6110 of 0BMe peaKLmi MOKe fja NPeAnaBuMKa ryberse KoHTpona
Bp3 NKA1aTa co LITO Ce NPeAn3BIUKyBaaT TELLKM MOBPEAM MO MuaTa.
Hewma notpe6a Aa ce ynotpebysaat camo ypeauTe 3a 6e3begHocT
LUTO Ce COAPMaHMW BO Nunara.

OnepaTopoT Ha nuaaTa co NlaHew, MoXe Aa npeseme pasanyHu
MEpKH 32 eIMMUHUPatbe Ha PUBUYHW CUTYaLMW UK TENECHMU Nno-
BPEAM BO TEKOT Ha Ce4ereTo. KOHTpayaapoT e pesynTar Ha He-
npasu/IHa ynoTpe6a Ha MaLLMHaTa U / UK NOCTarKa UK YCIoBY Ha
pa6oTa LUTO He Ce NMPaBU/IHW 1 MOXe Aa Ce U36EerHaT co cneaerbe Ha
COOABETHUTE, NOCOYEHN MEPKM 3a 3aLuThTa:

« [ipHeTe ja nunarta UBPCTO CO ABeTe paue, CO NanuuTe U
NPCTUTE OKONY payK1Te Ha MUnarta co SlaHew, M CTaBajku ro
TEeNIOTO M paLieTe BO No3uLMja Koja BU 403BO/YBa fa MM U3-
APHUTE yaapuTe Ha NpoTUBYAapoT. Cunata Ha npoT1BYAAPOT
MOE A1a M KOHTPO/IMPa ONepaTopoT aKO NOCOUM UCKYYUTENHO
BHMMaHWe Ha cuTyauujaTa. He octaBajTe ja nunarta co naHeL.
He ppieTe ru paueTte MHOTY Ajaneky 1 He ceveTe Hajf, BUCH-
HaTa Ha pameHuumTe. TaKa ce n3GerHyBaaTr HEKOHTPOMPaHK
KOHTaKTH CO EKCTPEMUTETUTE U Ce OBO3MOXYBA HajA06pa KOHT-
pona Bp3 nunata Bo NPeABUAEHUTE CUTyaLMK.

HopucTeTe rv Boannk1Te Ha IOCTOT M 1aHEL,0T camo 3a pa-
60TH WITO rM NOCOYM NPOU3BOANTENOT. Pe3epBHITE [1€10BM
32 J10CTOT 1 3a IaHELOT LUTO He Ce COOBETHU MOXe /a Npeam3-
BUKaaT pacvnyBarbe Ha IaHeLoT W / UM KOHTpayAap.
MpuppmyBajTe ce A0 ynaTcTBaTta Ha NPOM3BOAUTENIOT BO
OfJHOC Ha OCTPEHETO M OAPHYBAHETO Ha NMaTa Co NaHell.
HamanyBatbe Ha HMBOTO Ha TeMEeNIHOCTa MOXe Aa [oBese A0
3rofiemMyBarbe Ha KOHTpayapoT.

¢ TexHUKU Ha HOpUCTEHE Ha e/IeKTPpUYHaTa nuna

CeHoralu cneaeTe rv npeaoyyBarbara 3a Balla 6e36eAHOCT 1 npu-
MeHyBajTe ' TEXHUKUTE 3a Ceyetbe WTO Hajaobpo ofroBapaat Ha
pa6oTara BO COrIaCHOCT CO MHAMKALMUTE U CO NPUKamaHUTe Npu-
Mepy W ynatcTea (BuaeTe nornasje 7).

MocTaBeTe ro KabenoT 3a HanojyBame Ha Ha4MH Aa He ce 3a-
rnaByBa BO rPaHKM UM Ha APYTY MPENpeKu.

 [iBMetbe Ha eNeKTpUYHaTa Nuna Bo 6e36eaHOCHMN YCNOBU

CeHoraLu Kora e noTpe6eH MPeHOC MM TPAHCMOPT Ha MalLMHaTa no-
Tpe6Ho e:

— /3 Ce WUCK/y4W MOTOPOT, Aa CE CMUPK NAHELIOT U /A CE UCKITY4H
MaluMHaTa O AOBOA Ha eNl. eHepruja;

~ [1a ce HaMeCTH 3alTUTaTa Ha JIoCTOT;

- face haTi MalmMHaTa CaMo 3a iPIKAYMTE W ja Ce HACO4M I0CTOT
BO MpaseL, CNPOTUBEH Of MPaBELOT Ha ABHMEtbe.

Kora mMaiwuHara ce TpaHcropTvpa co Boawo, Tpeba Aa ce nocTasu
Ha HauuH f4a He NPeTCTaByBa ONACHOCT 3a HWKOj U Aa ce 6/I0KMpa
LBpCTO.

¢ Mpenopaku 3a NO4YeTHULU

lNpep Aa 3ano4HeTe CO ceyetbe U KacTperbe 3a NpBMart, HeONXOAHO
e:

- [ia Mmare coofBeTHa 06yKa 3a KOPUCTEHE Ha 0BOj BUA anaparty;

— [AacTe 1 npo4nTane 6e36eaHOCHNTE Npe/oyyBarba v ynaTcTBoTo
3a KOPMCTEHE LLITO CE COCTaBEH e Ha 0BOj MPMPAYHMK;

— fa CTe Bexbane Ha Manu rpMyLLKK Ha 3eMja A GUKCHpaH Ha
COOZIBETHM MOTMOPM Ha HauMH LUTO Ke J0Be/ie A0 HeONXoaHaTa 3a-
MO3HAEHOCT CO MalLMHATA 1 CO Haj4eCTUTE TEXHUKM 3a CeYetbe.
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| 4. COCTABYBAHE HA MALUMUHATA

1. COAPHHMHA HA MAHYBAHETO
MaKeToT Ha MalMHaTa CoAPMHM:

- MOTOpHa eauHu1La,
- JlocT,

- NaHel,

- 3awTuTa 3a JI0CTOoT;
— MUK CO JOKYMEHTH..

BAXHO MaiwmHata ce goctaBysa co

OABOEHM JIOCT M JlaHel U o npas3eH pesepsoap 3a
macJo.

A\ BHUMAHME! MoTnuparseTo u yenara MoH-

Tama Tpeba fja ce U3BpLUAT Ha BPCTa U paMHa no-
BpLUMHA CO J0BOJIHO IPOCTOP 3a NOMECTYBatbe Ha
MalwnHaTa M Ha ambanamara KOpUCTejRU ceroraw
CO0ZBETHM anaru.

®pnarweto Ha ambanamara Tpeba fja ce U3BegyBa
BO COrIACHOCT CO BaXE€YKUTE JIOKA/IHN 3aHOHMH.

2. MOHTUPAHE HA JIOCTOT U IAHELLOT

mm CeKoral HoceTe MacuBHHU

paKaBuLy 3a paboTa Kora paryBare co JIOCTOT 1 CO
JlaHeLoT. O6pHeTe MaKCUMa/IHO BHUMaHMe Npy co-
cTaByBatbe Ha JIOCTOT M JIaHELOT 3a Jja He ce Ha-
pyLwar 6e3begHocTa U epuKacHocTa Ha MalluHaTa;
BO CJ/ly4aj Ha HECUTYPHOCT, KOHTaKTHpPajTe co Au-
CcTpHbyTEPOT.

I'Ipep, 4a ro cKnonute N0CTOT, NpoBepeTe Aanun e no-
CTaBeHa Ko4YHuUaTa Ha /laHeuoT; oBa Cce NOCTUrHysa
HOra npejHarta 3alTuTa 3a paleTe ce noBJieKyBa no-
TNONHO HaHa3a[ HacnpoTKW TeNI0TO Ha MalluHaTa.

mm ObesbegeTte malwnHata ga

He 6MAe NMPUKJTy4eHa BO LUTEeKep.

- OtwpadeTe ro pakodaroT (1) ¥ usBageTe ro KapTe-
pOT 3a Aa NpucTanuTe [0 3anuuTe 3a BeYeHE 1 10
ocHoBarta Ha nocToT (cn. 1).

- lNocTaBeTe ro naHeLoT BP3 IOCTOT, 06PHYBajKK BHU-
MaH1e 1 NOYUTYBAjJKM O MPaBELOT Ha IBUMHEHE; aKO
KpajoT Ha IOCTOT € ONpemeH CO 3anLy 3a OfJI0MY-
Batbe, BHYMAaBajTe NOYETOKOT Ha B/IeYeH-ETO 3a /-
HeLoT ia Ce BMETHe NPaB/IHO BO NPasHUHWTE Ha 3a-
nuute (cn. 2).

- MoHTHpajTe ro 10CTOT (2) BMETHYBajKM ja KoYHWULaTa
BO OTBOPOT Ha /IOCTOT MM BO YPeAoT 3a 3aTerHy-
Barbe (2a) M 3aKOCETE 0 IOCTOT KOH 3a/{HNOT Ae/ Ha
mawwuHara (cn. 3).

- O6BM1TKajTE rO IOCTOT OKO/Y 3anuuTe 3a BeYeHe
(cn. 4) M npuTUCHETE rO IOCTOT HaMnpeg 3a Aa ce no-
CTWUrHe NPBWUYHOTO 3aTerHyBare Ha aHeLoT.

- MocTaBeTe ro NOBTOPHO KapTepOT HaBPTYBajKW ro
perynatopoT (1) 6e3 3aTerHyBare.

— BpteTte ro npcteHoT (3) BO NpaBeLoT Ha CTpenKuTe
Ha YaCOBHUKOT A0AEKa He MOCTUrHETE NpaBuHa 3a-
TErHaToCT Ha naHewoT (cA. 5).

— [pejru ro nocToT nogurHart, 3awpadere ro JOKPaj
perynatopoT (1) (ch. 6).

| 5. 104ArotToBHA 3A PABOTA

1. MPOBEPKA HA MALLMHATA

mm O6e3begeTe mawuHaTa Aa

He 61ge NpUKIy4YeHa BO LUTEKeEP.
MNpegn aa 3anoyHeTe co pabota, Tpebda:

- [la NpoBepuTE Aanun OBOAOT Ha e/l. eHepruja co-
0/BETCTBYBA CO OHaa LUTO e NocoyeHa Ha rl naBHaTa
eTukeTa“ (BuaeTe nornasje 1-10.8).

- [a npoBepwuTe fia He ce CnyyajHo onabaBeHu wpa-
CDOBVITe Ha MallnHaTa Uian Ha N0CTOoT,

— [a npoBepuTe fasn NlaHEeLoT e NPULBPCTEH U Ha-
OCTPEH NPaBU/IHO 1 HEMA 3HALW 3@ OLUTETEHOCT;

— [Aa nposepuTe Aasn NPEeKUHYBa4oT U 3aliTuTaTa Ha
MalnHata ce YMCTU U CyBU, NPaBUIHO NOCTaBEHU N

3aLBPCTEHM 3a MallMHaTa;

- fajanpoBepuTe eduKacHoOCTa Ha KoyHULATa 3a fa-
HELOT;

- [a npoBepwTe AasM payKaTa 3a nanerbe 1 6e36es-
HOCHOTO KOM4e Ce 0CN0GOAEHW NpU ABUHKEHE 6e3
npUMeHa Ha cuna v fieKa aBTOMaTCKM U 6p30 ce Bpa-
Kaat BO HeyTpasiHa no3uuuja npu OTNyLUTakbE;

- [a NpoBepuTE AaNu padykata 3a nasewe e 610Ku-
paHa 3a ja He ro npuTUcHe 6e36e4HOCHOTO KOMYe;

- [a NpoBepuTE Aia/iv OTBOPUTE 3a NMPOTOK Ha BO3AYX
3a lafierse Ce NONpPeYeHn Of OCTaTOLWM Of CEHEHETO
1 Apyry oTnagouu;

- [a npoBepuTe Aanv KabenoT 3a HanojyBarbe 1 npo-
LO/IKHMOT Kaben ce OLUTETEHM;

— MpPOBEPYBajTe HUBOTO HA MAC/IOTO 3a TaHELOT fja He
onara nog 3HakoT 3a MuHuMyM «MIN» 1 Hagonon-
HETE aKo € HeOoNXoAHO Ao 1 UM og paboT Ha rpsIoTo.
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2. NPOBEPHA HA 3ATEFHATOCTA HA JIAHELLOT

mm Obe3begete MawnHaTa 4a

He 61Ae NPUH/yYeHa BO LUTEKEP.

- Pasna6asete pakodartor (1) (cn. 5).

- Wnu 3aBpTyBajTe ja ankata (3) ce gofeKa He Ao-
61eTe NpaBW/Ha 3aTerHaTocT Ha aHeLoT (cA. 5).

- [pxejKun ro n0CTOT NOAMrHAT, 3alupadeTe ro JOKPaj
paxogaror (1) (cn. 6).

3arerHaTocTa e npaBu/IHa KOra, APE|KM 0 JaHeLoT Ha
CpeAnHaTa Ha 0CTOT, HOCaynTe Ha NPEeHOCOoT He U3-
NeryBaar ofj IEKULLTETO (CA. 7).

[peTe rv npuTUCHaTH KOMYeTOo 3a nasiere 1 6e3bea-
HOCHO KOMYe 3a ja 0CN060AMTE KOYHMLATa M Torall co
NOMOL Ha LWpaduurep AM3rajTe ro JaHeLOT LOIK BO-
OWNKWTE 3a [a NPOBEpUTE Janu ABUHEHETO Ce OA-
BMBa 6€3 NpeKymMepHa cuna.

3. NPOBEPHA HA HOYHMLATA 3A JIAHELLOT

Ogaa MalnHa e onpemMeHa Co ABOEH CUCTEM 3a KOYeH-e
LUTO Ce aKTKBUpa BO ABe CUTYaUun.

a) Hora Ke ce nywTH paykaTta 3a NPeKUHYBauoT,
aBTOMATCKM Ce BKNY4yBa KOYHMLATa Koja ro 3a6a-
BYBa W 3aCTaHyBa IBUIKEHETO HA 1aHEeL0T 3a Aa ce
Ccripeyy onacHoCT of noBpeda Kou 61 Mowene aa
HaCTaHaT aKo IaHeLoT NPOAO/IKM ja paBoTH Mo UC-
H/y4yBaHETO.

6

~

Bo cnyyaj Ha noBpaTteH yaap 3a Bpeme Ha pa-
60TaTa, KaKo pesynTaT Ha HEHOPMaseH KOHTaKT
Ha BPBOT Ha JIOCTOT CO HACW/IHO ABUMEHE Harope
LUTO ja HOCK paKata fja ce yapv BO npeaHaTa 3a-
wrwmta. Bo T0j cnyyaj, BRIy4yBameTO Ha KOYHMLATA
ro 6710KMpa ABUKEHETO Ha NAHELIOT U € HEOMXOAHO
payHo e610KMparbe 3a UCKITyYyBakbe.

OBaa KoYHWLa MOXE Aa Ce NoCTaBM U payHo ByTKajku
ja HaHanpeg npegHata 3awTuTa. 3a fa ja oTnyLwTUTe
KOYHMLATa, MOoB/ieYeTe ro NPeAHWUOT 3alUTUTHUK KOH
payKkaTta ce fjofieKa He Ce C/yLUHE 3BYK Ha OTCKOKHY-
Batbe.

3a fa ja npoBepuTe eUKacHOCTa Ha KouYHWUaTa,
Tpeba:

- [Aa ro BKIy4YUTe MOTOPOT, APHEjKM ja MalMHaTa 3a
npegHaTa payka v CO BPTEHE HaHanpes co Ha-
B/IeYeHa NpedHa 3aliTuTa 3a paleTe Bo npasel, Ha
JIOCTOT.

- Hora Ke ce HamecTV KouHuLaTa, 0C/I060/€eTe ja pay-
KaTta 3a nasee.

Naxeuot Tpeba aa 3acTaHe BeHALL LITOM Ke Ce BMETHE
KoyHMuara.

A\ BHUVMAHVE! 78 HOpHCTeTe ja MawuHara

aHO KHOYHMLaTa 3a /IaHeLoT He PaboTH NPaBUJIHO N
KOHTaKTHpajTe co 3acTanHUKOT 3a HEONXOAHa Npo-
BepKa.

4. MOAMAYKYBAHE HA JIAHELLOT

BAHHO Hopuctete uckayunso camo

Mac/1o0 HAMEHETO 38 MOTOPHM MMM MM MAC/IO CO aAM-
TMBM 32 MOTOPHU M. He KopucTeTe Macsio wro co-
APHUM HEYNCTOTMM 32 Jla He I0 3anyLunTe GUATEPOT BO
pes3epBoapoT M TpajHo Aa ja oWTeTUTe nymnarta 3a
maco.

BAHHO Macnoto HameHeTo 3a nog-

MayKyBarbe Ha JaHeLoT e 61Mopasrpag/mBo. Ynotpe-
6ata Ha MUHEPasHO MAac/I0 MM MOTOPHO Macso npe-
AM3BUKYBa TELLKY LITETH HA OKO/MHATA.

HopucTerbe Mac/io o4 BpBEH KBAIMTET € BAEH Npes-
YCNOB 3a OApMYyBare edUKacHa NOAMaYKaHOCT Ha
CUTe [1e/I0B/ 3a CeYetbe; KOPUCTeHe Macso CO oLl
KBa/IMTET ro CrpeyyBa NogMayKyBareTo U ro Hama-
JlyBa BPEMETPAEHETO Ha 1aHEL0T U Ha IOCTOT.

BAHHO Mpes npBOTO KOpUCTEHE Ha

MalLMHaTa, CeKorall e moTpe6Ho Aa ce MPoBEpH HUBOTO
M Jja ce HafonosHu A0 npmbmmxHo 1 cM. of paboT Ha
rpaoTo. HMBOTO Ha MacsioTo He cMee ga nagHe noj
3HaKoT 3a MuHUMYM «MIN».

3a Hajono/IHyBake Macso, He-

OMXOA4HO € ja ja fierHeTe MallmMHaTa Ha fecHata
CTpaHa U Ha TOj Ha4uH rp/oTo Ke buze Bo BEepTH-
KasiHa nosuvuymja.

5. ENIEKTPUYHO NPURIYYYBAHE

A\ ONACHOCT! YT, cTpyja He

ce KoMnaTUenIHN.

- ParyBarbeTo 1 1oBp3yBarbeTo Ha e/IeKTPUYHUTE
Kab/m mopa Aja ce u3BeAyBa Ha CyBO MeCTo.

- HuHorawu He crojyBajTe u3Bop Ha e/leKTpu4Ha
eHepruja niu Kabesn Bo MOKpa 30Ha (6apa an
BJlaHeH TepeH).

Kab6nuTe Ha NpofomKHMOT Kaben Tpeba aa ce Co Kea-
nuteT He noman og Tunot HO7RN-F unu HO7VV-F co
MUHWMaTHa ceKupja og 1.5 MM? 1 co npenopayaHa MakK-
cuMasiHa fonmuHa og 30 m.

MpopomKkHMOT Kaben He Tpeba ce 3anneTKyBa BO TEKOT
Ha paboTaTa 3a Aa U3berHeTe NPEKYMEPHO 3arpeBatse.
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A\ onacHocT! TpajHoTO NoBpP3yBatbe Ha Hoj

M Ja 6110 eNleKTpUYeH anapart BO €/1. Mpewa Ha
o0jeHT Tpeba ga ro peaausnpa KBaiuguryBaH
eJIeKTpn4ap caefejkn ru HajcTporo coofBeTHNUTE
HopmaTuBU. HeKOPEHTHO NoBp3yBawe MoHe Aa
npean3B1Ka cepuo3HU MOBPEAM, BHIYYYBajRN N
cMpT.

A\ ONACHOCT! Hanojysajre ro anapartor

npery augeperHuynjan (RCD - Ypes 3a npeTBopy-
Barbe Ha cTpyjara) co TpaHcgep Ha cTpyja He no-
ronem og 30 mA.

BAHHO Bagace m3berHat npexk1H1 Bo

HarojyBarbeTo CO e/IEKTPHYHA eHepruja:

— nposepeTe fanun BKYMHUOT 06eM Ha e1eKTPUYHUOT
CUCTEM € afjeHBaTeH;

— [10Bp3eTe ja MaluMHaTa 3a M3BOp Ha /1. eHepruja co
3a40Bo/MTENIEH BPOj amnepu;

— M30erHyBajTe UCTOBpPEMeHa yrnoTpeba Ha Apyrv
€/IeKTPHUYHU anapaty co roiema noTpoLLyBayKa.

| 6. BHJ/IYHYBAHE - BACTAHYBAHE HA MOTOPOT

BHIY4YBAHE HA MOTOPOT (cn. 12)
Mpea Aa ro 3ananTte MOTOPOT:

- lNpuKnyyeTe ro NPOAOMKHMOT Kaben (1) 3a nocToj-
HWOT LUTO Ce Haora Kaj 3aAHaTa payka.

- MNosp3ete ro NMPBO npuKay4yoKOT Ha MOCTOJHMOT Ka-
6en 3a HanojyBatbe (2) BO NPOJOIKHUOT NPUKIYHOK
(3) n MOTOA npogoMKHAOT BO LUTEKEP (4).

- MasaAeTe 0 3aWTUTHUKOT Ha JIOCTOT.

- MpoBepeTe ganu NOCTOT FO JONMUpa TEPEHOT MK
APYyrv NpeaMeTy.

Manere Ha MoTOPOT (cA. 12):

1. OTKayeTe ja KoyHWuaTa Ha naHeuoT (5) (npegHaTa
3alTKTa 3a paLeTe e TPrHaTa KOH npegHaTa payKa).

2. 3adarteTe ja UBPCTO MalIMHATA CO ABETE paue.

3. MpuTucHeTe ro 6e36eHOCHOTO Konye (5) v BKIyYeTe
ro KOn4yeTo 3a nanerbe (7).

_ Co ocnoboayBarbe Ha KOM4eTo

3a nanere, 6€36eHOCHOTO Konye ce 6/IoKkupa m
MOTOPOT 3acTaHyBa.

A\ BHUMAHVE! 3acTaHyBareTo Ha 1aHeLoT

MOMe Aa ce C/Iy4H N0 KPaTHO BPeMe Of UCKITYHy-
Barbe Ha MOTOPOT.

3ANMUPAHE HA MOTOPOT
3a ga ro sacTaHeTe MOTOpOT:

- Ocno6ogeTe ro KON4YeTo 3a nanere (7).

- Wcknyyete ro NMPBO npogonKHUOT (3) of wrekep (4)
1 MOTOA nocTojHMOT Kaben (2) Ha MalumHaTa of,
MPOAOHHMOT (3).

| 7. HOPUCTEHE HA MALLMHATA

A\ BHUIMAHVE! [ES, CHIypHOCT M 3a 6€3-

6egHocTa Ha gpyrurte:

1) He KopucTeTe ja mawuHaTa npeg ga ro npo-
yuTaTe ynaTcTBoTo. 3ano3Hajre ce co KomaH-
ANTe U NPaBH/IHOTO KOPUCTEHE Ha MalUMHaTa.
Hayuerte 6p30 ga ro 3anupare MOTOpOT.

2) Hopwucrtete ja mawmnHaTa 3a oHa 3a LUTO € Ha-
MeHeTa, WTO 3HaYM 3a rcobopyBare, Ceqer-e 1
KacTperbe Ha fipsja co AUMEH3HMM LUTO Ce a[EeHN
1o Ao/KuHaTa Ha 0CToT" Wan ApBeHN npej-
MeTH cO aHa/lorHW HapaHTepucTHHH. HakBa
6u10 Apyra ynotpeba f0BeAyBa [j0 ONacHOCTH
M nNpeAn3BUKYBa oLWITETYBarba Ha MalluHara,
HaHo M HOpUCTeHe Ha foAaToynTe Ha Ha4yuH
WTO He e HaBejeH Bo oBa ynarctso. Ce oT-

¢pnaar npu HenpaBu/IHa ynoTpeba (KaKo npu-

Mep, HO He ce orpaHuy4yBa Ha C/Ie4HOTO):

- perynaymja Ha #uBa orpaga,

- 06/MHyBatbe,

~ CelHatbe rpaHKu, caHgayn u pBeHn amba-
Jlau 0f CeHaHoOB BU/,

- ceyerbe Me6es1 Wu WTo G110 ZPYro WTO Co-
APHH KIMHLM, WpaoBH U CEHOj APYT BUA Ha
MeTa/IHN KOMIOHEHTH,

- MecapcKu pa6oTy,

- ynotpeba Ha MaluMHaTa KaKo payKa 3a no-
AMTHyBatbe, CrylTame uin KpLiewe npes-
merTH,

- ynotpeba Ha MalMHaTa Kora e 6/10KMpaHa
Bp3 ¢uHCcHa notropa.

3) MWmajte Ha yM fleKa HOPHCHUKOT € OfroBOPEH
3a He3rogMTe M1 onacHocTa o Apyru anya

WMJIM HUBHHOT UMOT.
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4) Hocerte coogBeTHa ob/ieKa fojeKa paboTuTe.
3actanHuKoOT rn Mma cute noTpebHu uHpop-
Mauymn 3a matepujaiMTe KoM npercrasysaat
3awrTnta npu pabota u rapaHTupaar 6e3bes-
HocT npu pabota. Hopuctete pakaBuuym npo-
THUB BUOpaLnn. CHTe ropeHaBefeHn MEPHH 3a
6e36eHOCT He rapaHTMpaar 3aluTUTa of pH-
3UKOT Ha (heHoMeHOT PajHays 1 of CHHAPOMOT
Ha macuBeH TyHes. Ce npenopayyBa CUTe KoM
A0JIro ja KopucTaTr oBaa MalMHa Aa npasat
KOHTpOJIa Ha pauyeTe U NPCTHTE 0f Bpeme Ha-
Bpeme.

JloHonky ce nojaBat HeKown of rope HaBeje-

HUTE CMMNTOMM, BEAHaLLl KOHCY/THpajTe Jie-

Kap.

5) ENeHTpU4YHMOT MexaHu3aMm Ha oBaa MallnHa
reHepu1pa eJIeKTPOMarHeTHO 110Jie Co yMepeHa
ja4mHa, Ho cenaK He MOHie fa ce UCHITy4H MOH-
HocTa 3a uHTepgepeHuuja co PyHKLHUOHaN-
HOCTa Ha MEeAHLMHCKH YPEAN N aKTHBHH MU
nacuBHM MHNIAHTH Haj onepaTopoT co nocJie-
A10BaTe/IHU MOMHU CEPUO3HU PH3HLU MO
3gpasjeto. Ce npenopayyBa HOCHTE/IUTE Ha
TaKBUTe MEAMLMHCKM ypeaM Aa ce coBeTyBaaT
CO [OHTOP M/ CO NPOM3BOAMTE/IOT Ha THe
YPeAM npej Aa ja HopuctaT MaluMHara.

6) PaboteTe camo Ha JHEBHA CBET/IMHA M/IN NPU
A06p0 BeLUTaYKO OCBET/IEHHE.

7) O6pHeTe MaKcuMa/IHO BHMMaHHe npu paborta
BO 6/1M3MHA Ha METa/IHU OrpPaaMm.

8) MW3berHyBajte naHeyoT ga ro gonupa esek-
TPUYHHOT Kabes. Hopucrtere ce co KoyHuyara
3a 1aHeloT 3a fa 3berHeTe Kabes10T of npo-
AOJIHHHHUOT NMPHKJTYHOK C/Ty4ajHO Aia ce 3araiaBy,
06e36e4yBajEn UCTOBPEMEHO aHrammpare
cTpyja 6e3 NpUTUCOK BP3 MPUKIYHOKOT. Hu-
Koralu He gonupajte ro e/l. Kaben Kora e npu-
RJIy4eH BO CTpyja, aKo e JIoLo N30/MpaH. Jo-
KOJIKY NPOJOHKHHOT Kabesl ce OWTETH NpH
KopucTere, He gonupajte ro KabesoT 1 Beg-
Hall UCKJTy4eTe ro NPOAO/TIHHHUOT Kabes og en.
Mpema.

9) O6pHeTe BHUMaHHe Ja He yAupaTe CHIHO BO
CTpaHu Tesa o JIOCTOT 3apajm MOoxHa npo-
eHKLHja Ha CTPYroTHHH NpeAn3BUKaHN Of oLL-
TeTyBarbe Ha slaHeloT.

10) 3acraHeTe ro MOTOPOT M UCHJIyYeETE ja Mallu-
Hara of [0BOJA Ha e/l. eHepruja:

- ceHojnar Kora maluHaTta ja octaBate 6e3
Hag3op;

- npej NpoBepKa, YUCTEHE WM paboTa Bp3
mawmHara;

- no yAap Bo cTpaHu npegmeTH. lpoBepete
Aasm uma eBeHTyasIHM olTeTyBara M no-
npaseTe ru npej Aa NPojoIHUTE CO pa-
6ota;

- BOKOJ/IKY MalnHaTa no4yHe ga Bubpupa Ha
HeHopmaJsieH Ha4ynH (BegHaw nobapajte ja
npuYMHaTa 3a BUOpaLy1nTe U OfHeceTe ja 3a
HEONXOo/HH NPOBEPKN BO crieyujaimnsnpaH
cepBuUC);

- Hora MaluHaTa He MOHe fja Ceé HOPHCTH..

BAHHO Wmajte cexoraw Ha ym fiexa

HerpasK/Ha yroTpeba Ha e/IEKTPHYHATA A MOXeE Ja
v BO3HEMUPH APYruTe 1 4a UMa roJIeMo BAvjaHue Bp3
OKO/MHATa.

Bo osHOC Ha nouYnTyBarbeTo Ha Apyr1te 1 Ha cpeau-
HaTa:

- WUsberHyBajte ga ja KOpUCTUTE MalLMHaTa BO cCpe-
/AIMHa 1 BO BPEME LUTO MOME 4a BO3HEMUPYBa.

— Cnegete rv TOYHO IOKa/HUTE 3aKOHM 3a gpare
Ha mMaTepujasanTe Kom Ke ce pesy/iTaT Ha CEeYEmHeTO.

- Cregete rv TOYHO JIOKa/HUTE 3aKOHM 3a Gpare
macna, JOTPOLUEHN [e/I0BU MM KaKBH 6U/I0 ApYru
€/1eMEHTH KOM MOME /1A ja HapyLLaT UBOTHaTa Cpe-
AWHa.

- Bo TeKoT Ha pa6oTaTta goara 4o 04peseHo pac-
NpCKyBare Ha Maca0To BO CpeauHaTa, Koe naK e
HeOonXo4HO 3a NoAMayKyBare Ha laHeLoT; 3apaam
T0a, KOpUCTETE caMo 6Uopasrpas/MBu Macaa, cne-
LMPUIHU 38 BaKBO KOPUCTEHE.

- 3a ga ce uzberHe pUsMHOT 0F MHUMAEHTH, HE OCTa-
BajTe ja MaLLMHaTa co TOMos MOTOP BO JMcja U ceqeHa
TpeBa.

A\ BHIMAHVE! Ynotpe6ara Ha Malw1HaTa 3a

ceyerbe M KacTpere 6apa cneyngpuyHa obyKa.

1. MPOBEPHKW WUTO TPEBA JIA CE NPABAT
BO TEKOT HA PABOTATA

* HoHTpona Ha 3aTerHaTocra Ha aHeLoT

Mpu pa6oTa, NaHeLOT NOANEHM Ha MPOTrPECUBHO W3-
JOMKyBarbe U 3aToa Tpeba YeCTo Aa ja NpoBepyBaTe
Heroeata 3aTerHarocT.

BAHHO Bo TexoT Ha npaBata ynoTpe6a

(M/M o 3ameHa Ha ﬂaHeL{OT) HeornxoAHa e 4yecrta npo-
BepKa 3apagu NnpoBepHa Ha NIeMULUTETO Ha /laHeloT.

mm He pa6ortete co onabaBeH

JlaHel 3a Aa He npejn3BUHarTe onacHU COCTOiGM BO
CJ1ly4aun Kora /1aHeL 0T MOHie Aa u3Jie3e o4 3anyunre.

3a perynaumja Ha 3aTerHatocta Ha JiaHeLoT, nocTa-
neTe KaKo LUTO e MOCOYEHO BO nornasje 5.2.

* 3acTaHyBatbe BO TEKOT Ha paGOTaTa

OBaa MaluMHa e onpemMeHa Co 3alTiTa Of NpeonToBa-
pyBarbe NpeKy npeKvHyBay. AKO ce 610KMpa NaHeLoT
(Ha npumep npu BIOKMpParbe Ha YPEAOT 3a CEYEHETO,
MpY BasIKarbe Ha 3anuuTe Ha NaHeLoT WK Mpu npe-
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ONnTOBapyBae BO TEKOT Ha CEYeHeTo) MPEKUHYBAYOT
3a npeonToBapyBare aBTOMATCKM r0 NPeKWHyBa Ha-
nojyBarbeTo CO e/l. eHepruja 3a fa ja 3aWwTuTu enex-
TpWYHaTa nuna.

BAHHO MPEeKNHyBayoT ce BH/y4yBa

Kora TeKOBHOTO Harnojysarbe HaamuHysa 30-35 A n
MO3e PaqHo fja ce peceTupa Np1THCKajHu ro CooABeT-
HoTo Konye ( 1.15) 30 ceKyHAM MO KOMMNETHOTO
pasfagysarbe.

* HoHTpona Ha cTeneHOT Ha Macno

BAHHO He KopucTeTe ja MalumHaTa ako

Hema rnogmayryBarbe! HUBoTo Ha Macs10To BO pe3ep-
BOa@poT € BMAJ/IMBO Ha TPAaHCMNapeHTHUOT UHAMKATop.
CeKoralu Hagomno/IHyBajTe ro pe3epBoapoT co Macso
PY CEKOE KOPUCTEHE Ha MaluMHaTa.

VNEESTEN riposepere aany nocror

JlaHeLoT ce J06PO NO3ULUOHMUPAHH KOra ce BpLM
KOHTPO/Ia Ha CTEeNEeHOT Ha MacJio.

BK/yyeTe ro MOTOPOT M NPOBEPETE AaTM UCTYPEHOTO
Mac/0 3a JlaHeL0T COOABETCTBYBA CO NPUKA30T Ha C/k-
KaTa (cn. 13).

2. HAYUH HA HOPUCTEHE U TEXHUKHU
HA CEYEHE

lNpeg 3a 3anoyHeTe 3a NpBnaT Aa paboTuTe Ha ceverbe
1 KacTpetbe Tpeba fja ce BeXOa Ha HUCKM MPMYLLKK Ha
3emjaTa MM 3aKaqeHu Ha KpaHoBM, 3a ia Ce CTEKHE He-
onxoAHaTa 3ano3HaeHOCT CO MallMHaTa U CO TEXHU-
KWTE 32 KOHKPETHO CEYEHHE.

A\ BHUIMAHVE! [Y S pa6orara, ma-

WHHAaTa cexoralw Mopa Aa ce APHH L4BPCTO CO
ABere paye.

A\ BHUMAHVE! (VIS BegHaLl MoTo-

POT aKo naHeLoT ce 6/I0KUpa BO TEKOT Ha pabo-
Tata. CeKoral BHUMaBajTe Ha eBeHTya/ieH rnoBpa-
TeH yAap (HOHTpayAap) LWTo MoHe Aa ce C/IyYH aKo
JI0OCTOT Hauge Ha npenpekxa.

* Ceyerbe ApBO

- Hora aBe nnv noere nuLa UCTOBPEMEHO M3BEAY-
BaaT paboTH 3a CEYeHE U LIEMKarbe, TAKBUTE One-
pauwmu Tpeba ga ce M3BeayBaat Bo 3aCe6HM 30HU Ha
efHaKBa Ha ABanaTtu of, BUCMHATA Ha MCEYEHOTO
apso. Ce npenopavysa Aa He ce ceyar ApBa Ha HauuH
Ha KOj Ke rv cTaBa Jmuara BO pUsnK, ako uMa gan-
HOBOJ WK aKO Ce Npeau3BUKyBaaT KakBU 61no ma-

TepujanHu wretu. Bo cnyyaj Kora fpBoTO Ke gonpe
Ha fJanHoBoOf, Ce npernopayysa BeAHall ja ce no-
BMKa KOMMNaHujaTa LUTo € HaZ/1exHa 3a AMcTpubyLmja
Ha en. eHepruja.

- Ce npenopayyBa onepaTopoT Ha nunara co naHew, aa
Ce [IBUKM CNPOTUBHO O HACOKATa Ha TEPEHOT Kaje
[PBOTO HajBepojaTHO Ke Ce CTpKasia UM Ke nagHe no
ceyerbeTo.

- Hajgo6bpo e aa ce opraH1aupa nar 3a u3berHysare
3a fla ce OApXM OTCTPaHyBaHETO Npes Aa ce npo-
fonxu co ceverse. Ce npenopadysa naToT 3a us-
6erHysarbe fla ce npoTera HaBHaTpe v AnjaroHaIHo
3aj NpeABuAeHaTa nHWja Ha nararbe, Kako LWTo e
npuKaxaHo Ha cn. 15.

- lNpep fa ce NPOAOIHKM CO CEYEHETO, NOTPEGHO € Aa
ce 3eme BO MpeABWA NPUPOAHOTO 3aKoCyBare Ha
[PBOTO, Of CTPaHaTa Ha Koj rpaHK1Te Ce MHOTY ro-
JleMu, Kako 1 npaBeLoT Ha BETPOT, TaKa LUTOo Ke ce
NPOLLEHN HAYMHOT Ha KOj Ke nara LpBoTo.

- WMcuncTeTe ro ApBOTO Of HEYUCTOTMM, Mapyutba
KOpa, K/IMHLM ¥ METasTHN Nap4utba U UL,

¢ Ceyere BO OCHOBa

M3BpLeTe ro cevereto Jo 1/3 of AvjameTapoT Ha
APBOTO, BEPTUKA/IHO BO NPABEL|OT Ha NnarareTo, Kako
LUTO € NOCOYEHO Ha cn. 16.

3aceyeTe Ha NPBOTO MECTO 3a CEeYeHe XOPU3OHTAHO
opo3gona.

TaKa ce 0BO3MOXYBa fa ce u3berHe 3aTerHysare Ha
Ha3abeHWOT NaHeL, UK Ha NOCTOT 3a BOAEH:Ee Kora ce
CnpoBelyBa BTOPOTO CEYEHbE.

* 3apHo ceuetbe 3a co6opyBatbe

- CnpoBegeTte 3afHO Ceyere 3a cobopyBame Ha
FOPHO HMBO Ha MPUGAMIKHO 50 MM Of XOPU30HTa-
HOTO 3acCeKyBarbe KaKo LUTO € NPUKaKaHO Ha CIMKa
16. OppiyBajTe ro 3a4HOTO Ceyerse 3a CO60pyBaHe
napasnesiHo CO XOPU3OHTAIHOTO Ceyetbe. M3BpLueTe
ro 3afJHOTO Ceyetbe 3a CO60pYBarbe Ha HauMH Aa ce
ocno6oau AOBOJIHO jpBHA Maca 3a HaBasyBarbe.
[pBHaTa Maca 3a HaBaslyBarbe CrpeyyBa [iBUKEHE
CO TPYeHE Ha APBOTO M HErOBO Narar-e BO NOrpeLLeH
npaseu,. He ceyeTe HacNpoTW HaBalyBakETO.

- Hora cobopyBareTo € Bo 6/M3vHa Ha HaBanyBa-
HETO, IPBOTO MOYHYBA Aa nara. AKO NOCTOM KaKoB
6110 pU3MK APBOTO fa NafHe BO HecaKaH npa.el
WK aKO U3rybu pamHOTEXa HaHasag, 1 ro NpeBnTKa
Ha3abEeHNOT NlaHeL, NPECTAHETE CO CeYeHse Npes 3a-
BpLUyBarbe Ha 3afiHOTO CEYeHE 3a COGOpYyBare U
ynoTpe6eTe APBEHU, NNACTUYHU UK aNYMUHWUYMCKM
K/NMHOBWM 3a Jja ro OTBOPUTE 3aCEKYBaH-ETO U 3a fia
naziHe ApPBOTO O/ CaKaHaTa InHuja 3a narame.

- Hora gpBoT0 Ke noyHe Aa nara, Tpeba Aa ce n3sneve
nunarta co NaHeLoT 0f 3aCeKyBareTo, Aia ce 3acTaHe
MOTOpOT, fla Ce 0CTaBM Ha 3eMja 1 NoToa fa ce 3a-
MUWHe BO NpeABuKAeH nat 3a u3nes. Tpeba aa BHMMa-
BaTe Ha NararkeTOo Ha FPaHKWTE Of, BUCHUHA U a BHU-
MaBaTe Kafie cTanHyBare.
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* HacTpetbe Ha rpaHK1Te Ha [ pBOTO

KacTpetbe 3Hauu ceyerbe Ha rpaHKkuTe 04 NagHaToTo
apBo. Hora ce KacTpu, Tpeba Aa ce ocTasaT 3agHuTe
NOroNeMuTe rpaHKK, 3a Aa ro NoApHKysaat cTe6a0To
Ha noysaTa. Mceyete rv manute rPaHKKW CO efeH noter
KaKo LUTO e N0coYeHo Ha caunKa 17. Hajoobpo e ga ce
ceyar rpaHKkuTe nog OTNOpOT M fa Ce 3arnoyHe of
[HOTO KOH Harope 3a Aa ce U36erHe NPeBUTKyBarbe Ha
nuaaTa co aHeLoT.

A\ BHIMAHME! O6pHeTe BHUMaHMe 3a ToY-

KWTe Ha NoTnopa 3a rpaHKNUTe Ha TEPEHOT, aKo e
MOMHO fa UMa OTHOpP BO NPaBeLoT WTO MOMe
rpaHKara ga ro 3aseme npu ce4ereTo U 3a MOM-
HaTa HeCTabU/IHOCT Ha APBOTO 110 CeYerbe Ha rpaH-
KuTe.

¢ CelKatbe Ha cTe6/10TO

CelKarbeTo 3HauM ceyetbe Ha CTe6/10TO MO JO/HMHA.
BaHo e fja ce 06e36eau noTnopara nog, crananara ga
61Ae LBpCTa W TemMHaTa aa buae pacnopeaeHa eg-
HaKBO Ha ABeTe Ho3e. AKO & MOXHO, Ce npernopayysa
noaurHyBatbe 1 OfPHYBatbe Ha CTEBA0TO Ha MosIo-
BMHA BMCMHA Ha rpaHKWTe, cTeb/iata M nacTapKuTe.
CrefeTe r1 e4HOCTaBHUTE NPaBLM 3a 0/IECHYBatbe Ha
CeueHeTo.

- Kora cTe6n0T0 € nonoxeHo no uenata cBoja Ao-
HUWHAa KaKo LITO € NPUKamaHo Ha c. 18A, ce 3anou-
HyBa CO Ceyerbe 0403ropa (TOpHO CELKame).

- Kora cTe610T0 ce noTnMpa Ha KpoLHaTa, KaKo LUTO
€ npuKaraHo Ha cn. 18B, Tpeba aa ce ceve 1/3 Bo
[ujameTap Ha cTpaHara WTo e Haora Aony (3agHo
ceurarse). MocnegosartenHo Tpeba ce U3BpLUM (u-
HaJTHOTO Ceyetbe, 3an04HyBajKM CO CeLiKare ofrope
3a Aia ce Aojae Co NPBOTO CeYerbe.

- Hora cTe6n0T0 ce notnunpa Mery KpowHara, Kako
LUTO € NpUKaxaHo Ha cn1. 18C, Tpeba aa ce ceve 1/3
BO injameTap Ha cTpaHaTa LUTO € Haora rope (ropHo
ceuKarbe). 3a fa ce NpojoIKKU CO PUHAHO ceu-
Karbe, celKajku ofsagu 2/3 3a pa ce Aojge fo
NPBOTO CEYEHE.

— CeyerbeTo Ha CTE6/10TO CE 0/IECHYBA CO KOPUCTEHE
Ha xapnyHoT (cn. 18D).

* 3abogeTe ro xapnyHoT BO cTe60TO U of, cTpa-
HaTa Ha XaprnyHOT U3BefeTe 3aKPUBEHO [BUKEHE
CO MalMHaTa Koe LTO Ke J03BOJyBa JI0CTOT Aa
HaBfie3e BO pBOTO.

* [NoBTOpeTE ja onepauujata HEeKO/KY NaTh ako Toa
€ noTpe6HO NpeMecTyBajky ja ToukaTa Ha 3abo-
JyBarbe Ha XapnyHoT.

- Kora ce ceuxa cTe610 Ha 3aKOCeH TepeH, Tpeba aa
Ce CTOM OZrOpe KaKo LUTO € NpuKaxaHo Ha cn1. 19. Bo
TEKOT Ha paboTara, Kora Ce4eHeTO € 3aBpLUEHO, 3a
[la Ce OAPHM KOHTpOATa, NPUTUCOKOT HA CeYEHETO
Tpeba fa ce Hamam 6e3 fa ce 0cNoboaM MPUTHUCO-
KOT BP3 paykuTe Ha nunara. Tpeba fja ce Cnpeym nu-
nara ja Aojae BO KOHTaKT CO noysara.

Kora ceyetbeTo Ke 3aBpLuM, NPOBEPETE Aasv UnaTa 1
JaHEeLoT ce 3acTaHaTu npeg Aa ja octasuTe. [aceTe ro
CeKorall MOTOpOT Kora ja ocTaBaTte nuiata noTnpeHa
Ha ApBo.

3. 3ABPLUYBAHE CO PABOTA

mm ObesbegeTte mawnHata ga

He 6MAe NMPUHKJTy4eHa BO LUTeKep.

3a 3aBpLuyBarbe co paboTa:

— 3acTaHeTe ro MOTOPOT KaKo LUTO € MPETXOAHO Mo-
COo4eHo (nornasje 6).

- lMoyeKajTe Aa ce CMMpKM NaHELIOT M OCTaBeTe Aa ce
“3nagu MalmHara.

— OTCTpaHeTe rv 04 NaHeLoT CUTE TPary 0 Ce4eHeTo
WK Tanosm of Macho.

- Bo cnyyaj Ha ronemMm HeYMCTOTUM M 3aMaCTEHOCT,
“3BageTe ro NaHeLoT U OCTaBeTe ro fa NocTou Bo
caf, co 0apefieH LeTEPreHT HEKOKY YacoBy. [oToa,
“cnepeTe ro BO YMCTa BOJa M UCMPCKajTe ro co co-
OABETEH Crpej NPOTUB KOpo3uja Npea Aa ro nocra-
BWTE Ha MallmHaTa.

- lNocTaseTe ja 3awTuTaTa Npeg Aa ja ckiagupare ma-
wuHaTa.

A\ BHIMAHVE! [P, MOTOpOT Aa ce u3-

Jlagm npes Aa ce 0CTaBU MalMHaTa Bo Koja 6110
npoctopuja. 3a 4a ro HaManuTe PU3UKOT Of OraH,
HcuMCTeTe ja MawmnHaTa of ocTaTouu npu ceye-
HEeTO, rpaH4MHsa, TMCTOBU UM TPEBa; He OcTaBajTe
KOpnu co NPoM3BOAN Ha CevereTo BO 3aTBOPEeH
npocrop.
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| 8. OAPHYBAHE N KOH3EPBALIUJA

A\ BHIMAHVE! [T, CHIypHOCT 1 3a 6e3-

6egHocTa Ha gpyrurte:

- lMpaBunnHO oapHyBatbe e OCHOBHO 3a 06e36eay-
Batbe e(pMKacHo TeMno 1 6e36e4HOCT Ha OpUru-
Ha/IHWUTe 4e/10BN Ha MalMHaTa.

- CuTe 3aBPTHH, HABPTKN U JIOCTOBU O pHYBajTe
M COOABETHO 3aUBPCTEHN 3a fja CTe CHUTYPHU
AeHa Koca4yKaTa e 6e36egHa 3a paborTa.

- HuHoraw He HOpHUCTeTe ja MalMHaTa co KOpH-
CTEHH WM OLITETEHN [e/10BH. OWTETEHNTE Je-
JIOBH ce 3aMeHyBaaT, HUKOrall He ce MonpaBaar.

- HopucTeTe camo opuriHanH1 pe3epBHH 4eJI0BH.
/AenoBu co HecoosBETEH KBaNMTET MOMAT Aa ja
owTeTar MaliMHaTa U Aa ja 3arpo3ar 6e36egHo-
cTa.

mm Mpu onepaunmn Ha oApHY-

Bame:

- HUcHnyyerte ja MalwmHaTa of SOBOA Ha e/1. eHep-
ruja.

- HopucTeTte 3aWTMTHH paKaBhLyM nNpy onepaym1
LITO ce ofHecyBaart Ha JIOCTOT U Ha SIaHeL|oT.

- CeHorall HeHa ce nocTaBeHH 3aluTUTHULUTE 3a
JIOCTOT, AYpH U NPH MHTEPBEHUMja HA CaMHUOT
JIOCT U Ha CaMHOT J1aHel.

- He ¢pnajre HaoKony macs10 U Apyr1 KaKB1 6U10
marepujanm.

1. JAAEHE HA MOTOPOT

3a pa ce n3berHe nperpesarbe 1 OLWTETyBaHE Ha MO-
TOPOT, PeLLeTKUTE 3a NPOTOK Ha BO3AyX 3a Najerbe
Tpeba ceKorall fja ce oOfpIKyBaaT YACTU 1 0C060AEHM
O/, OCTaTOLW NPY NUAEHE U APYTO.

2. KOYHULIA HA JIAHELLOT

HoHTponupajTe ja edrKacHoCTa Ha KOYHULATA Ha fa-
HeLoT pefjoBHO.

3. HON4E 3A JIAHELLOT (Cn. 20)

PenoBHO KOHTpPONMPa]TE ja cocTojbaTa Ha KONYeTo U 3a-
MEHeTe ro Kora UcTpoLleHocTa Ke HaamuHe 0.5 Mm.

He MOHTMpajTe HOB laHeL, Co CTapo Komye 1 06paTHo.

4. HOMYE 3A BJIOKUPAHE HA JIAHELLOT

OBa Komn4e € BameH eleMeHT BO OHOC Ha 6e36eaHoCTa
6uzejv cnpevyBa HEKOHTPOMPaHK BUHEHA Ha Na-
HELOT NpY C/y4aj Ha KUHEHE MW Pa3B/IEKYBakbe.

PenoBHO KOHTpO/IMPa]Te ja cocTojbaTa Ha KONYeTo U 3a-
MeHeTe ro Kora Ke ce OLUTETH.

5. PUKCUPAHOCT

eproAnYHO KOHTPOAMPajTe ja NpULBPCTEHOCTA Ha
CMTE HaBPTKM 1 3aBPTKM, KaKO W Aanu padkute ce
LIBPCTO (UHCUPAHHU.

6. NI3BOCTPEHOCT HA JIAHELL,OT

A\ BHUMAHVE! 0p 6e3664HOCHH MPHYNUHU N

nopagm epuKacHocT Bo paboTara, MHOrY € BaHHO
e/leMeHTUTe 3a ceyewe fga 6ugat [obpo Ha-
ocTpeHn. CuTe onepaymnm WTO ce Of4HecyBaar Ha
JlaHeLoT M Ha I0CTOT ce paboTy wro 6apaar cre-
YMPHUYHA KOMMETEHTHOCT CO aHrammpare co-
o/BeTHa onpema 3a ja Mowe paboTtarta aa ce U3-
Bege npaBuHO; 0f 6e36e4HOCHU MPUYMHY,
HOHTaKTHpajTe co Nnpogasayor.

OCTpere € HeomnxoAHo Kora:

* CTPYroTUHUTE NIUYAT Ha NpaLLnHa,
* Ceyer-eTo Ce 0ABMBa CO MHOry cuna,
* CeYerbeTo He e IMHEeapHo,

* BUBpaLMKUTE Ce 3roNeMeHu.

OcTperse BO CrieuujanmanpaH LeHTap ce 0cTBapysa co
COOABETHM anapaTu Kou 06e3befyBaaT MUHUMAIHO
pacnpcKyBarbe Ha MaTep11 1 OCTPEHE KOHCTAHTHO 3a
CUTE BUA0BU CeYerba.

JlaHeuoT Tpeba aa ce CMeHM Kora:

— [OMKMHATA Ha ceynBaTa Ke ce Hamanu 3a HajMasky
5 mm;

— KOra JBMMEHETO Ha OKJIONOT BP3 HAKOBasHA €
TELKO.

7. MPA3SHEHE U YUCTEHE HA PESEPBOAPOT
3A MACJIO (camo aKo KOPUCTUTE GUOOLIKO
Mac/10 3a NlaHLu)

YnoTtpe6ata Ha HEKOJIKY BUAOBW GUOMOLIKO Macio
MOXe Aa Npefn3BuKa Co3aaBare Tanor U Kaauudm-
Kalja no ofpeAeH nepuog, Ha ynotpe6ba.

Bo Toj cnyyaj, npeg Aa ja 0AN0KMTE MalIMHATa Ha no-
[ONT nepuog, Ha HeynoTpeoba:

— UsBajeTe rm 1aHeuoT U 10CTOT,

- McnpasHeTe ro pe3epBoapoT 3a Maco,

- cTaBeTe BO Pe3epBoapoT COO/BETEH Te4eH feTep-
FEHT 10 CpeaMHaTa Ha MaKCUMaHOTO HUBO,
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— 3aTBOPETE ro Kana4yeTo Ha Pe3epBoapoT U BKAYYeTe
ja MawmHaTa AoZeKa He ro PN CUOT LLeTEepreHT.

He 3a6opaBajTe fia HANOHUTE MAC/0 Npeg NOBTOPHOTO
KOpWCTeHE Ha MallMHaTa.

8. OAPHYBAHE HA JIOCTOT (cna. 21)

3a fa ce u3berHe aCUMETPUYHO KOPUCTEHE Ha IOCTOT,
noTPeBHO e Toj NEPMOANYHO Aa ce NpoBepyBa.

3a edu1KacHO oapyBarbe Ha N0CTOT Tpeba:

- [a ce NogMayKyBaaT NepHUYMHaTa 3a Of/10yBarbe
Ha 3an4yaHUKOT CO MPUIOKEHMOT LWNPUL, (aKO UMa);

- [Aa Cce y1cTaT #NeboBuTe Ha JIOCTOT CO COOABETHA
rpedanka;

- [a Ce yncTaT OTBOPUTE 3a NOAMAYKYBaHbE;

- CO efHa pamHa Typnuja, fja ce u3Bagar CTpaHU4HUTe
HaTanoXyBama M Aa ce nopamHaT EBEHTya/HUTE
pasnvKv BO BUCWUHATa MEry BOAWIIKUTE.

JNocToT Tpe6a Aa ce CMeHu Kora:

- AnaboynHata Ha 3anuuTte Ke Guae NoHUCKa of BU-
cHHaTa Ha noyeTHaTa TOYKa Ha NPEHOCHWKOT (KoW
HUKOral He cmee fa fonparT f0 AofHaTa CTpaHay;

— BHaTPELHWOT SUZ Ha BOAMIKaTa € UCKOPUCTEH A0
TOYKA Ha JONMpare BP3 NaHELoT.

3a fa ce u3berHe aCUMETPUYHO KOPUCTEHE Ha IOCTOT,
noTPEBHO e TOj NEPMOAMYHO Aa ce NpoBepyBa.

AKO e HeoMnXoAHO Aa ce 3aBpPTH /M 3aMEHN JIOCTOT, No-
cTaneTe KaKo LITO cneau (cn. 22):

- M3BafeTe ro KapTepoT v U3BaAeTe M aHeLoT v J1o-
CTOT CNiefiejKu ' No obpaTeH peaocnes nocTankute
NOCOYEHM BO NOrNaBjeTo 4.2;

— CO KpCTacT wpaduurep oTwpadeTe rv HAaBPTKUTE
(1) n n3BapeTe ro ypeaoT 3a 3aTerHysare (2) BHU-
MaBajkv Aa He ro U3ryoute ryMeHMoT NpcTeH (3);

BAHHO HaBpTHaTa e npBUYHO MOCTa-

BEHa fja U3APHM ,CPEAEH OTIIOP“3a Aa ce Cripeyu ciy-
yajHo paanabaByBarbe. 3aToa, BAAEHETO Ha HaBPTHUTE
6apa ogpeseHa cuna 1 Hajao6po e Ja ce CripoBese co
wpagymrep co cOoABETHU SUMEH3UN 33[PHYBajKN 1o
JI0CTOT BO 6/10HATOPOT.

- nocTaBeTe ro ypefoT 3a 3aTerHysare (2) Bp3 Apy-
rata cTpaHa Ha CBPTEHWOT WM HOBUOT IOCT BHUMA-
BajKkM1 Aa ro nocTaBuTe U ryMeHWoT npcTeH (3);

- CTaBeTe Masia KoMnduHa of, NPou3BoAoT 3a ,Cpef-
HMOT OTMOP“ Ha HEKO/IKY 3aBOM Ha HaspTKaTa (1)
(cnepejrv rv ynaTcTaBara Ha NpOU3BOAMTENOT), NO-
TOa 3aTerHeTe rm JoKpaj HaBpTHUTE (1);

— M3BafeTe N OCTOT JIaHeL0T U KapTepoT Cefejku i
NOCTanKWTe NOCOYEHN BO NOrNasjeTo 4.2.

9. EJIEKTPUYHU RABJIU

A\ BHUMAHVE! MoBpemeHo nposepyBajTe ja

GOCTOj6aTa Ha eJIeKTpU4IHNTe Kaban u 3ameHeTe rm
Kora Ke noKamar 3HauMn Ha cTapeewe UJIn Kora
Msonaqujara UM e oliTeTeHa.

AKO KabesioT 3a eNeKTPMYHO HanojyBarbe Ha Mallu-
HaTa e owTeTeH, Tpeba Aa ce 3aMeHu camo CO OpUru-
HasIeH pe3epBeH [eN 0 CTpaHa Ha 3acTanHUKOT UK Ha
KBa/MPUKYBaHO NnLe.

10. BOHPEAHW UHTEPBEHLUUN

CekKoja onepauyja Ha ofip¥yBarbe LWTO He € BKAyYeHa
BO 0Ba ynaTcTBo Tpeba fia ce U3BEAE UCKTY4MBO Kaj Ba-
LUMOT 3aCTanHuK.

CuTe onepaumm LUTO Ce U3BEAIEHN Ha HECOOABETEH Ha-
YMH U O HEKBA/IM(HMKYBaHW LA NPHUAOHECYBaAT Aa ce
13rybu cexoja popma Ha rapaHuuja.

11. HOH3EPBALIMJA

MawwHata Tpe6a [a ce KOH3epBMpa Ha CyBO MeCTO, 3a-
CONHATO 04 HajBOpPEeLWHUTe BPEMEHCKU NPUINKKN CO
npaBWIHO NOCTaBeHa 3allTHUTa Ha J10CTOoT.
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| 9. NMPOBJIEMA U PELLEHUJA

BAHHO BHUMaTENHO 4nTare Ha WH-

(opmaymmTe LWTO Ce COAPIHAT BO 0Ba YNarcTBo Bojar
KOH fj06pa cocToj6a Ha MalLmMHaTa, a C/IejHUTe HaBoaU
BM 0BO3MOMyBaaT Ja v MeHTU@UKyBare v peLumTe Bo-
06uyaeHuTe paboTHM cocTojou. Cexojnat Kora Ke Ham-
JieTe Ha npobiemM, KoHTaKkTupajTe co OBAACTeH LeHTap
3a nomoLL.

¢ MawwuHaTa He ce nanu:

- MpOBEpETe o HarojyBaHbEeTO CO €/1. EHepruja,

- npoBepeTe Aann KabesnoT 3a HanojyBare Uan Npo-
JOMKHUOT KaGeN ce UCTIPaBHM.

- NpoBepeTe Aanu NPeKWHyBavoT paGoTH NPaBMIHO
WM EBEHTYaNHO 06e36eA€eTe 3ameHa Kaj 3acTanHu-
KOT.

* HesapoBonuTesnHa pa60'ra

— MpOBEepeTE ro NPaBeLIOT Ha MOCTABEHOCT Ha JIaHELOT,

- NpoBepeTe ja M30CTPEHOCTa Ha NaHeLoT U / U co-
cToj6aTa Ha UICKOPUCTEHOCT Ha paboBuTE 3a ceverbe
(KOHTaKTMpajTe CO 3aCTanHWKOT 3a Aa rv crnpose-
AeTe COOf|BETHUTE MHTEPBEHLMN).

o JlaHeLlOT He ce BpTH:

- npoBepeTe AaM NpefHaTa 3alTuTa e nocrtaseHa
HaBHaTpe.

* Macnoto He npoTekyBa:

- NpoBepeTe fasu MMa Mac/io BO Pe3epBoapoT, U aKo
€ noTpebHo ncuncTeTe ro (@ 8.7).

* MNojaBa Ha uckpu:

- KOHTaKTI/IpajTe CO 3acCTanHWKOT 3a Aa ce nposepart
MOTOPOT U HETKUTE.

| 10. AOMNOJIHUTEJIHA OMNPEMA

Tabenata COAPHM CMIMCOK CO CUTE MOMHU KOMBUHALMM
Mery N0CTOT U IAHELLOT LTO € Ha pacrnoarake o no-
COYyBaHb-E 3a KOM MaLLMHW MOE fia Ce KopucTar, obe-
NEaHW Co 3HaKOT I “ % 7.

A\ BHYMAHVE! AKo 1360pOT, npumMeHara n

ynotpe6ata Ha JIOCTOT M JlaHELOT BO OHOC Ha
MOHTHpatbe 3a pa3H1Te TUMOBH Ha pa6oTa ce ro-

Kom6uHaumu Ha 1oCT U NaHel,

CTanKku U3BpLIEHHU Of CTpaHa Ha onepaTopoT fo
concTBeHo y6eayBatbe, Toj ja npesema 1 04roBop-
HOCTa 3a WTEeTH 04 Koja 6u/10 Npupoja LITO Ke npo-
M31e3aT o4 NpoLecoT Ha Kocewe. Bo cayyaj Ha
ABOYMeH-e UM HeNo3HaBate Ha creyupuHaLumnTe
3a Ko 6110 10CT UAM NaHel, Tpeba fa ce obpa-
TUTe 40 COOABETHUOT 3acTanHUK UAN [O LeHTap
WTO € creyujanu3mupaH 3a OfPHYBarbe rpaguHH.

CreneH JIOCT JIAHEL,
[JonwuHa Hneb
MHYM UHYM / CM MHYM / M Hog Hog
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Gerbiamas kliente,

Pirmiausia norime padékoti uZ tai, kad pasirinkote miasy gaminj. Tikimes, kad $is pasirinkimas patenkins
visus Jusy pageidavimus ir lukescius. Sis vadoveélis paraSytas Sio prietaiso tinkamam vartojimui, saugiam
naudojimui bei jo efektyvumui; nepamirskite, kad vadoveélis jeina j prietaiso komplekting sudétj, todel pra-
vartu jj laikyti lengvai prieinamoje vietoje, tuo atveju kad prireikus visada buty po ranka. Vadovélis turi bati
prie prietaiso ir tuo atveju kai prietaisas perduodamas naudojimui kitiems asmenims, skolinant jj, arba ga-
lutinai perduodant kitam naudotojui.

Sis naujas prietaisas buvo suprojektuotas ir sukurtas pagal atitinkamas normatyvas. Prietaisas naudoja-
mas pagal vadovélyje nurodytas taisykles yra saugus ir patikimas (numatytas naudojimas); bet koks kitoks
naudojimas, ar nesilaikymas naudojimo saugumo normy, priezitros ir taisymo taisykliy, taip pat naudoji-
mas ,kitokiems veiksmams nei skirta”. Gamintojo garantija gaminiui neteikiama, jeigu prietaisas naudojamas
nesilaikant instrukcijose numatyty saugaus naudojimo bei priezitros taisykliy, perduodant naudotojui at-
sakomybe uz nuostolius arba suzalojimus sudarytus patiems ar tretiesiems.

Turint omenyije jog prietaisas periodiSkai atnaujinamas ir tobulinamas jis galite susidurti su kai kuriais pa-
kitimais neatitikimais instrukcijoje. Sioje instrukcijoje pateikta informacija konkreciai gamintojo versija be
papildomy atnaujinimy ar pakeitimy. Bet kokiu atveju naudojimo instrukcija visada iSlaiko pagrindines prie-
taiso charakteristikas. Kilus bet kokiems klausimams nedvejodami kreipkités j prietaiso pardaveéjg. Gero
darbo!

TURINYS

1. Pagrindiniy daliy identifikacija ..........cccccoeirniieniiiniciecieeee, 2
2. Simboliai ......ccocveiiiniiiiin e 3
3. Saugumo jspéjimai .4
4. Prietaiso montavimas 6
5. PasiruoSimas darbui ..........cccceiiiiiiiiii e 6
6. Pajungimas — Variklio sustabdymas ... ... 8
7. Prietaiso naudojimas ..........ccccceveeenen. .. 8
8. Prieziurair laikymas .............. .12
9. Nepatogumai ir pataisymai .........ccccceevereeieeinieee e 14
10, AKSESUAIAI .eeeeuveeiiireeeiirieeeireeesee e s e e e e e es 14
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PAGRINDINIAI KOMPONENTAI

ONoOOAWND

[<e]

10.
11.
12.

KOMANDOS IR PRIPILDYMAI

13.
14.
15.
16.

21.
22.

IMATRIKULIACINE ETIKETE

10.1) Atitikties zenklas pagal Direktyva

10.2) Gamintojo pavadinimas ir adresas
10.3) Akustinés galios lygis pagal LWA

Variklio visuma

Lankstas

Priekinés rankos apsauga
Priekiné rankena

Galiné rankena
Grandinés stabdzio aSis
Strypas

Grandiné

Strypo gaubtas
Imatrikuliaciné etiketé
Maitinimo laidas
Prailgintuvas (nepateiktas)

Jungiklio svirtelé
Saugumo mygtukas
Sugrazinimo mygtukas
Prailgintuvo mova

Grandinés alyvos bako kamétis
Grandinés alyvos lygio indikatorius

2006/42/CE

direktyvg 2000/14/CE

10.4) Gamintojo informacinis modulis
10.5) [renginio modelis
10.6) Registro numeris . . 10.4 10.3

10.7) Pagaminimo metai

10.8) Maitinimo jtampa ir daznis

10.9) Variklio galia @ Lwa
10.10) Dvigubas izoliavimas s
10.11) Gaminio kodas
10.12) Pagaminimo $alis :§§§§§§""’"3
10.13) Maksimalus leistinas strypo ilgis.

DraudZiama naudoti ilgesnius strypus \
negu nurodyta 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

Elektriniy prietaisy nemesti kartu su buitinémis atliekomis. Pagal Europos Direktyvg 2002/96/CE dél elektriniy ir elektroni-
niy prietaisy atlieky ir jos vykdyma sutinkant su nacionalinémis normomis, nebeeksploatuojami elektriniai prietaisai turi bati
surenkami atskirai, kad galéty bati perdirbti ir panaudoti sutinkamai su ekologiniais reikalavimais. Jeigu elektros aparatai

yra sunaikinami sgvartyne arba dirvoje, Zalingos medziagos gali pasiekti vandens klodus ir patekti j maitinimosi grandine taip su-
keliant pavojy jusy sveikatai ir gerai buklei. Dél iSsamesnés informacijos apie $io produkto perdirbimo, susisiekite su uz buitiniy
atlieky perdirbimg atsakinga jstaiga arba su josy Pardavéju.
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Maksimalios triukSmo ir vibracijy vertés [1]

Operatoriaus ausies akustinio slégio lygis (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Matavimo netikslumas (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Pamatuotas ekvivalentinis akustinés galios lygis (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- IncMatavimo netikslumas (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Vibracijy lygis (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Matavimo netikslumas (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 15
TECHNINIAI DUOMENYS
Aprapinimo jtampa V~ 230
Aprupinimo daznis Hz 50
Variklio galia W 2400
Strypo ilgis mm/“ |405mm 16"
Grandinés greitis m/sec 13,5
Svoris kg 5,3
Alyvos ml 230

[1]

Ispéjimas:

Vibracijy verté buvo nustatyta naudojant standartine jranga ir gali bati tiek palyginimui su kitomis elektros jrango-

rl;résn,/’ggk gpkrovos apytiksliy apsk vimy per vibracij:

Vibracijy verté gali keistis atsiZvelgiant j jrenginio darbo pobudj ir jo paruosimg ir gall wrsytl nurodytas vertes. Batina nustatyti

matus var

totoj: , kurie turl remtls sugeneruotals vibracijy apkrovos ap

mis. DeI Sios pr turi bati atsiz j visas veik

ciklo fazes, kaip pavyzdz:u:, iSji

naudo;lmo squgo-
arba v

| 2. SIMBOLIAI

EN

@

— /4(._////7;J'4)~

a A XXX

1) Prie$ naudojant $j prietaisa, perskaitykite inst-
rukcijy vadovélj.

2) 3) Perspéjame Sio prietaiso operatoriy, kad
naudojantis prietaisu normaliomis sglygomis kas-
dieniniam naudojimui gali bati iSgautas garsas to-
lygus arba virsijantis 85dB (A). Déveti apsauginius
akinius ir akustines apsaugas.

AISKINAMIEJI SIMBOLIAI 1
ANT PRIETAISO

(jeigu yra)

11) Grandinés montavimo
kryptis

12) Grandinés judéjimo kryptis

4) Nelaikyti lietuje (arba drégméje).

5) Nedelsiant iStraukti kiStukg i$ elektros lizdo,
jeigu laidas (arba ilgintuvas) yra pazeistas arba
ipjautas.

6) Maksimalus leistinas strypo ilgis. Draudziama
naudoti ilgesnius strypus negu nurodyta

12 13

DTN,

13) Sukimo kryptis strypo atve-
rzimui (a) arba prisukimui

(b).
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| 3. SAUGUMO |SPEJIMAI

KAIP SKAITYTI VADOVEL]

Vadovélio tekste kai kurie paryskinti paragrafai yra labai
svarbis, jie pazyméti skirtingais parySkinimais kuriy reiks-
més yra Sios:

PASTABA

arba

SVARBU Pateikiami patikslinimai arba kiti

duomenys, susieje su tuo, kas jau buvo nurodyta, kad nebdty
pakenkta prietaisui ar neatsirasty gedimy.

A DEMESIO! Nesilaikydami galite susizaloti

patys ar suZaloti Kitus.

A PAVOJUS! Nesilaikydami galite rimtai susi-

Zaloti patys ar suZaloti kitus, netgi mirtinai.

PAGRINDINIAI ELEKROS PRIETAISY SAUGUMO
ISPEJIMAI

A DEMESIO! Perskaityti visus saugumo jspé-

jimus ir instrukcijas. Instrukcijy jspéjimy nesilaikymas
gali sukelti elektros smagiy, gaisry ir/arba rimty susiZa-
lojimy.

ISsaugoti jspéjimus ir instrukcijas pasikonsultavimui at-
eityje. Terminas ,elektros prietaisas” jspéjimuose cituojamas
kaip elektra maitinamas aparatas.

1) Darbo vietos saugumas

a) Laikyti Svarig ir gerai apSviestg darbo vieta. Purvinos
ir netvarkingos darbo vietos palengvina gaisrus.

b) Nenaudoti elektros prietaiso rizikingose sprogimui
aplinkose, esant degiesiems skys¢iams dujoms ar
dulkéms. Elektros prietaisai sukelia zieZirbas kurios gali uz-
degti dulkes ar garus.

c) Laikyti toli vaikus ir kitus artimai esancius asmenis kai
naudojamas elektros prietaisas. I3siblaskymas gali su-
kelti kontrolés praradima.

2) Elektros saugumas

a) Elektros prietaiso kiStukas turi bati atitinkamas elekt-
ros lizdui. Niekada nekeisti kiStuko. Nenaudoti adap-
teriy elektros prietaisams su jzeminimu. Nekeisti kis-
tukai ir atitinkantys elektros lizda sumazina elektros smagio
rizika.

b) ISvengti kontakty su masiniais pavirSiais arba ant Zze-
més, kaip vamzdziais, radiatoriais, viryklémis, Saldy-
tuvais. Elektros smugio rizika padidéja kai kiinas atsiranda
maséje arba ant zemés.

c) Nestatyti elektros prietaisy po lietumi ar drégnose
aplinkose. | elektros prietaisg patekes vanduo sukelia
elektros smugio rizikg.

d) Nenaudoti netinkamai laido. Nenaudoti laido prietaiso
transportavimui, traukti jo ar iSjungti i$ elektros lizdo.
Laida laikyti toli nuo Silumos, alyvos, iSsikiSimy ar ju-
dancéiy daliy. Pazeistas arba susipainiojes laidas sukelia
elektros smugio rizikg.

e) Kai elektros prietaisu naudojamasi lauke, naudoti ati-

tinkama lauko ilgintuva. Prailgintojo laido atitinkamo nau-

dojimui lauke naudojimas sumazina elektros smugio rizikg.

Jeigu elektros prietaiso naudojimas drégnoje aplinkoje

yra neiSvengiamas, naudoti apsaugotg diferenciali-
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niu jungikliu elektros kiStuka (RCD Residual Current
Devize). RCD naudojimas sumazina elektros smagio ri-
zika.

Asmeninis saugumas

I1Slikti atidiems, kontroliuoti kas vyksta ir tinkamai
naudoti elektros prietaisg. Nenaudoti elektros prie-
taiso kai jauéiamas nuovargis, esant paveiktiems nar-
kotiniy medziagy, alkoholio ar vaisty. Neatidumas nau-
dojant elekiros prietaisg gali sukelti rimty asmeniniy
susizalojimy.

Naudoti saugius drabuzius. Visada dévéti apsaugi-
nius akinius ir pir§tines. Asmeninés apsaugos priemoniy
naudojimas, kaip kaukés nuo dulkiy, apsauginé avalyné
nuo slydimo, apsauginiai $almai ausinés, sumazina asme-
ninius susizalojimus.

ISvengti nety¢iniy uzvedimy. Uzsitikrinti, kad jungiklis
yra ant «OFF» pries jkiSant kiStukg arba norint trans-
portuoti elektros prietaisg. Transportuoti elektros prie-
taisg su pirstu ant jungiklio arba jjungiant jj j elektros lizdg
su jungikliu ant «<ON» palengvina nelaimingus atsitikimus.
IStraukti bet kokj rakta arba reguliavimo prietaisa
prie$ veikiant elektros prietaisu. Raktas ar prietaisas
kontaktuojantis su sukamaja dalimi gali sukelti asmeniniy
susizalojimy.

NeiSeiti i§ pusiausvyros Visada iSlaikyti atitinkama
atrama ir pusiausvyra. Tai leidzia iSlaikyti geresne elekt-
ros prietaiso kontrolg nenumatytiems atvejams.
Tinkamai rengtis. Nedévéti plaéiy drabuziy arba pa-
puosaly. Laikyti plaukus, drabuzius ir pirstines toli
nuo judanéiyjy daliy. Laisvi drabuZiai, papuosalai arba ilgi
plaukai gali jsivelti j judangias dalis.

Jeigu reikia prijungti dulkiy iSmetimo arba dulkiy su-
rinkimo jrangas, uZsitikrinkite, kad buty prijungti ati-
tinkamu badu. Siy prietaisy naudojimas gali sumazinti ri-
zikg susiejusig su dulkémis.

Elektros prietaiso naudojimas ir saugi priezitra

Neperkrauti elektros prietaiso. Naudoti elektros prie-
taisg atitinkamai darbui. Atitinkamas elektros prietaisas
geriau atliks darbag, tokiu grei¢iu kokiam buvo suprojektuo-
tas.

Nenaudoti elektros prietaiso jeigu jungiklis negali jo
uzvesti arba reguliariai sustabdyti. Elektros prietaisas
kuriuo negalima veikti per jungiklj yra pavojingas ir turi bati
pataisytas.

IStraukti kiStuka i$ elektros lizdo pries reguliuojant
arba keiciant dalis, arba padedant elektros prietaisa.
Sie saugumo numatymai sumazina elektros prietaiso pa-
vojingo uzvedimo rizika.

Nenaudojamus elektros prietaisus laikyti toli nuo
vaiky ar nuo kity elektros prietaisais nesinaudojanciy
asmeny bei nesusipazinusiy su Siomis instrukcijo-
mis. Elektros prietaisai yra pavojingi nepatyrusiy naudotojy
rankose.

Priziureéti elektros prietaisy naudojima. Patikrinti, kad
judancios dalys bty iSlygintos ir laisvos judéjime, kad
nebiity daliy lazimy ar bet kokia kita salyga kuri galéty
paveikti elektros prietaiso veikima. Nuostoliy atveju,
elektros priet: turi bati pataisytas pries vél jj nau-
dojant. Daugelis nelaimingy atsitikimy jvyksta dél netin-
kamo naudojimo.

ISlaikyti pagalastus ir Svarius pjovimo organus. Tinka-
mas pjovimo organy naudojimas su gerai pagalastomis
pjovimo detalémis, suteikia maziau salygy jstrigti ir juos
lengviau kontroliuoti.

Elektrinj prietaisg ir esamus aksesuarus, naudoti pa-
gal instrukcijy nurodymus, atsizvelgiant j reikiamo
darbo atlikimo salygas. Nenumatyty ar kitokio pobtdzio
operacijy atlikimas, gali iSprovokuoti pavojingas situacijas.
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5) Pagalba
a) Elektros prietaisa taisyti pas kvalifikuota personala,

naudojant tik originalias detales. Tai padés i§saugoti
elektros prietaiso sauguma.

GRANDININIY PJUKLY SAUGUMO |SPEJIMAI

ISlaikykite toli visas kiino dalis nuo dantinés grandinés,
kai grandininis pjuklas veikia. Prie$ pajungiant grandi-
ninj pjukla, uzsitikrinkite, kad dantiné grandiné su nie-
kuo nesikontaktuoty. Neatidumo akimirksniais veikiant
grandininiams pjuklams gali nutikti, kad drabuziai arba kiinas
isipainioja j danting granding.

Desinigja ranka visada turi bati laikoma galiné rankena
ir kairigja ranka priekiné rankena. Niekada neturéty bati
apkei¢iamos rankos grandininio pjuklo laikymui, kadangi tai
padidina nelaimingy atsitikimy rizikg tam paciam asmeniui.
Dévéti apsauginius akinius ir akustines apsaugas. Pa-
tariama naudoti kitas apsaugines priemones galvai,
rankoms ir pédoms. Dévéti atitinkamus apsauginius dra-
buzius, kuriais bus sumazinama susizalojimy rizika iSprovo-
kuojama pjuklo kritimu bei nety¢iniu susidirimu su grandi-
niniu pjaklu.

Nenaudoti grandininio pjuklo ant medzio. Grandininio
pjuklo aktyvinimas esant ant medzio gali iSprovokuoti kiino
susizalojimus.

Visada iSlaikyti taisyklingga pédos atramos taska ir veikti
grandininiu pjuklu tik stovint ant lygaus, saugaus ir
tvirto pagrindo. Slidis arba nestabiliis pavirsiai kaip ko-
pécios, gali iSprovokuoti pusiausvyros arba grandininio
pjuklo kontrolés praradima.

Kai yra pjaunama jtempta Saka, reikia buti atidiems is-
vengti atsimusimo pavojaus. Kai yra atleidziama medzio
pluosty jtampa, $aka jgauna sugrizimo efekta ir gali atsi-
musti j operatoriy ir/arba iSvesti grandininj pjuklg i$ kontrolés.
Buti ypac atidiems, kai yra pjaunami krimai ir jauni krii-
moksniai. Smulkios materijos gali jsipainioti j danting gran-
ding ir nusikreipti jasy kryptimi ir/arba galite netekti pu-
siausvyros.

Grandininj pjukla nesSioti laikant prieking rankeng kai
pjuklas yra iSjungtas, iSlaikant jj toli nuo jasy kuano. Kai
yra nesiojamas arba padedamas grandininis pjuklas vi-
sada reikia uzdengti dangciu strypa. Tinkamas pjuklo
naudojimas ir judinimas sumazins atsitiktinio kontakto gali-
mybe su judangia dantine grandine.

Atsizvelkite j instrukcijas reliatyvias sutepimui, gran-
dinés jtempimui ir atsarginéms dalims. Grandiné, kurios
itempimas ir sutepimas yra netinkami gali nutrakti ir padidinti
atsitrenkimo rizika.

ISlaikykite sausas ir Svarias rankenas be alyvos ir rie-
baly zymiy. Suriebalintos, alyva suteptos rankenos yra sli-
dzios, tai iSprovokuoja kontrolés netekima.

Pjauti iSskirtinai tik medj. Nenaudoti grandininio pjuklo
nenumatytiems darbams. Pavyzdziui: Nenaudoti gran-
dininio pjuklo plastikiniy medziagy pjovimui, medziagy
skirty statyboms arba kitoms medziagoms, kurios néra
i§ medienos. Grandininio pjiklo naudojimas skirtingoms
operacijoms nei toms, kurios buvo numatytos, gali sudaryti
pavojingas situacijas.

KONTRSMUGIY PRIEZASTYS IR TO ISVENGIMAS
OPERATORIUI

Galima iSgauti kontrsmiigj kai strypo galas arba virsané lie¢iasi
su objektu, arba kai medis uzsidaro savyje prispaudziant gran-
dine pjovimo sekcijoje.

VirSunés kontaktavimas kai kuriais atvejais gali netikétai i$-
provokuoti prieSinga reakcija, stumiant strypa j virSy ir atgal link
operatoriaus.

Dantinés grandinés priverzimas virSutingje strypo dalyje gali
greitai stumti granding atgal link operatoriaus.

Viena ir kita aprasytos reakcijos gali sudaryti pjuklo kontrolés
netekimg, sudarant rimtus nelaimingus atsitikimus asmeniui.
Nereikia pasikliauti iSskirtinai tik saugumo priemonémis integ-
ruotomis pjukle.

Grandininio pjuklo naudotojui, patariama pasinaudoti skirtin-
gomis saugumo priemonémis tam kad baty iSvengiami nelai-
mingi atsitikimai arba susizalojimai pjovimo darbo metu.
Kontrsmigis yra neteisingo prietaiso naudojimo rezultatas
ir/arba procedury bei neteisingo veikimo sglygos priezastis ir
gali biti iSvengiamas pritaikant Zemiau nurodytas atsargumo
priemones:

Tvirtai laikyti pjiklg abejomis rankomis, su nykséiais ir
pirstais aplink grandininio pjiklo rankena, ir nuteikiant
jusy kuing bei rankas j tokia pozicija, kuri jums leisty at-
laikyti kontrsmugiy stiprumus. Kontrsmigiy stiprumai
gali biti kontroliuojami to paties operatoriaus jeigu buvo pa-
naudojamos atsarginés priemonés. Nepaleisti grandininio
pjaklo.

Nelaikyti ranky per toli ir nepjauti aukséiau peciy lygio.
Tai padeda iSvengti nenorimy kontakty su virSune ir suteikia
geresne grandininio pjaklo kontrole nenumatytose situaci-
jose.

Naudoti tik gamintojo specifikuotus strypus ir grandi-
nes. Neatitinkamos atsarginés grandinés ir strypai gali bati
grandinés nutrtikimo ir/arba kontrsmagiy priezastimi.
Laikykités gamintojo instrukcijy susiejusiy su grandi-
ninio pjuklo galandimu ir priezitira. Gilumo lygio suma-
zéjimas gali sudaryti kontrsmugiy padidéjima.

* Elektrinio pjuklo naudojimo technikos

Visada stebéti saugumo jspéjimus ir naudoti labiausiai tinka-
mas pjovimo technikas labiausiai tinkamas darbui atlikti, pagal
nurodymus ir pavyzdzius pateiktus naudojimo instrukcijose
(ziar. skyr 7).

Sutvarkyti aprapinimo laidg tokiu budu, kad nejsipainioty
Sakose ar kitokiose kliatyse.

¢ Saugus elektrinio pjuklo judinimas

Kiekvieng karta, kai reikia i$judinti jrenginj veZzti ar isjudinti, rei-
kia:

— iSjungti variklj, palaukti grandinés sustojimo ir iSjungti prie-
taisa i$ elektros tinklo;

— uzdéti apsauginj strypo gaubta;

— paimti jrenginj uz rankeny ir nukreipti strypg j prieSingg éjimo
kryptj.

Kai prietaisas gabenamas transporto priemone, reikia padéti
ji taip, kad nebuty keliamas pavojus niekam, ir tvirtai uzblokuoti.

* Pagrindinés rekomendacijos

Prie$ pirma kartg vykdant kirtimo arba genéjimo darbg, pra-
vartu:

- jgauti specifinj apmokinima $io tipo jrenginio naudojimui;

— atidziai perskaityti saugumo jspéjimus ir naudojimo instruk-
cijas esancias vadovélyje;

— pasipraktikuoti ant ragsty ant Zemés ar oziy, tokiu budu jgau-
nant jgidziy jrenginio naudojimui ir tinkamoms pjovimo tech-
nikoms.
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4. PRIETAISO MONTAVIMAS

1. IPAKAVIMO TURINYS
|renginio pakuotéje yra:

— variklio visuma,

— strypas,

— grandiné,

— apsauginis strypo dangtis,
— vokas su dokumentais..

SVARBU Jrenginys pateiktas su at-

skirta grandine bei strypu ir tusciu alyvos bakeliu.

A\ DEMESIO! ISpakavimas ir montavimo

komplektas turi bati atliekami ant lygaus ir
tvirto pavirsiaus, su vieta pakankama jrenginio
ir jpakavimo judinimui, visada naudojant ati-
tinkamus jrankius.

Jpakavimo sunaikinimas turi bati atliekamas
pagal vyraujamus vietinius jstatymus.

2. STRYPO IR GRANDINES MONTAVIMAS

A\ DEMESIO! Strypo ir grandinés tvar-

kymui visada dévéti standzZias darbines pirs-
tines. Labai atidZiai montuoti strypa ir gran-
dine laikantis saugumo ir veiksmingumo; bet
kokiy dvejoniy atveju susisiekti su jusy Par-
davéju.

Prie§ montuojant strypa, uzsitikrinti, kad nebity
jterptas grandinés stabdys; tai nutinka, kai prieki-
nés rankos apsauga yra visiSkai patraukta atgal,
link jrenginio korpuso.

NG sitikinti, jog prietaisas né-

ra jjungtas j elektros lizda.

— Atverzti galvele (1) ir nuimti karterj, tokiu badu
prieiti prie strypo ir prie velkamojo dantratuko
(Pav. 1).

— Sumontuoti granding ant strypo, atidziai atsi-
zvelgiant j sukimosi kryptj; jeigu strypo galas su-
tvirtintas atmetamuoju dantratuku, pasirupinti,
kad grandinés tempimo nareliai taisyklingai jsi-
terpty tarp dantratuko danty (Pav. 2).

— Sumontuoti strypa (2) jterpiant kaiste j strypo
angele per jtempimo jtaisg (2a) ir patraukti strypa
link galinés jrenginio korpuso dalies.

— Apsukti granding aplink velkamajj krumpliaratj
(Pav. 3) ir stumti strypa pirmyn tuo iSgaunant
pirma grandinés jtempima (Pav. 3).

— Sumontuoti atgal karterj, prisukant rankeneéle (1)
jos nepriverziant.

— Sukti mova (3) laikrodzio rodyklés kryptimi iki
kol bus iSgaunamas taisyklingas grandinés jtem-
pimas (Pav. 5).

— Laikant sukeltg strypa, iki dugno priverZzti ranke-
néle (1) (Pav. 6).

[5. PASIRUOSIMAS DARBUI

1. PRIETAISO PATIKRINIMAS

mm Isitikinti, jog prietaisas

néra jjungtas j elektros lizda.
Prie$ pradedant darba reikia:

— patikrinti, ar elektros tinklo jtampa ir daznis ati-
tinka nurodytiems ,Imatrikuliacinéje etiketéje”
(2r. skyr. 1-10.8).

— patikrinti, kad ant jrenginio ir strypo nebdaty atsi-
verzusiy verzliy;

— patikrinti, kad grandiné baty taisyklingai jtempta
ir be jokiy pazeidimo zymiy;

— patikrinti, kad rankenos ir jrenginio apsaugos
baty Svarios ir sausos, taisyklingai sumontuotos
ir tvirtai pritvirtintos ant jrenginio;

— patikrinti grandinés stabdziy veiksminguma;

— patikrinti, kad jungiklio svirtelé ir saugumo myg-
tukas buty laisvi judant, be stimimuy, ir, kad at-
leidZiant savaime greitai sugrjzty j neutralig po-
zicijg;

— patikrinti, kad svirtelé iSlikty blokuota jeigu néra
paspaustas saugumo mygtukas;

— patikrinti, kad vésinamojo oro praéjimo sritys ne-
baty uzkimstos pjuveny ar kity liekany;

— patikrinti, ar maitinimo laidas ir ilgintuvas nepa-
Zeisti;

— patikrinti, kad grandinés alyvos lygis nebuty ze-
miau zenklo «MIN» ir jeigu reikia, pripildyti iki
mazdaug 1 cm nuo angos kaklelio.



PASIRUOSIMAS DARBUI

LT 7

2. |TEMPIMO PATIKRINIMAS

mm Isitikinti, jog prietaisas

néra jjungtas j elektros lizda.

— Atlaisvinti galvele (1) (Pav. 5).

— Tinkamai veikti mova (3) kol iSgaunamas tai-
syklingas grandinés jtempimas (Pav. 5).

— Laikant sukeltg strypa, iki dugno priverzti gal-
velg (1) (Pav. 6).

|tempimas yra tikslus, kai paCiumpant granding vi-
duryje strypo, vilkimo nareliai neisSeina i$ juostos
kreiptuvo (Pav. 7).

Laikyti paspausta jungiklj ir saugumo mygtuka, kad
blty sulétintas stabdys, taigi atsuktuvo pagalba
leisti grandinei slysti kreiptuvu, uZzsitikrinant, kad
slydimas vyksta be pernelyg dideliy pastangy.

3. GRANDINES STABDZIO PATIKRINIMAS

Sis jrenginys turi dviguba stabdymo sistema, kuri
suveikia dvejose situacijose:

a) Kai yra atleidziama jungiklio svirtelé, auto-
matiskai suveikia stabdys, kuris sulétina ir
sustabdo grandinés sukimasi, tuo yra iSven-
giamas susizalojimo pavojus, kuris galéty pa-
sireiksti atveju jeigu grandiné testy sukimasi
po iSjungimo.

b) Grjztamuyjy smugiy atveju (kontrsmugiy at-
veju) darbo metu, esant anomaliam strypo,
kurj laiko ranka galo kontaktui, su smarkiu pa-
sitraukimu link virSaus, susiduriama su prie-
kine apsauga. Siuo atveju, stabdzio jsiterpimas
uzblokuoja grandinés sukimasi ir batina jj at-
blokuoti rankiniu badu norint jj atjungti.

Sis stabdys gali biti naudojamas rankiniu badu,

stumiant j priekj prieking apsaugg. Norédami stabdj

atlaisvinti, prieking apsauga patraukite j virsy ran-

kenos link, kol stabdys iSsijungs.

Stabdzio patikrinimui reikia:

— Paleisti variklj, laikant jrenginj uz priekinés ran-
kenos ir nykséiu stumti j priekj strypo kryptimi
priekinés rankos apsauga.

— Kai stabdys jsiveda, atleisti jungiklio svirtj.

Grandiné turi sustoti i$ karto kai jsiveda stabdys.

A\ DEMESIO! Nenaudoti jrenginio jeigu

blogai veikia grandinés stabdys ir susisiekti su
jasy Pardavéju batiniems patikrinimams.

4. GRANDINES TEPALAS

SVARBU Naudoti tik specifine motori-

niy pjakly alyva arba adhezine motoriniy pjukly
alyva. Nenaudoti neSvarios alyvos tam, kad neuz-
sikimsty bakelyje esantis filtras ir taip iSvengiant ne-
pataisomai sugadinti alyvos pompa.

SVARBU Specifiné grandinés sutepa-

moji alyva yra biodegraduojanti. Mineralinés alyvos
naudojimas arba varikliams skirta alyva sumazina
aplinkos nuostolius.

Geros kokybés alyvos naudojimas yra fundamen-
talus norint iSgauti veiksminga pjovimo organy su-
tepima; naudota arba nekokybiska alyva kompro-
mituoja sutepima ir sumazina grandinés ir strypo
naudojimo laikg.

SVARBU Prie$ kiekvieng jrenginio

naudojimg visada patariama patikrinti alyvos lygj ir
pripildyti iki beveik 1 cm nuo angeles. Alyvos lygis
niekada neturi bati Zemiau Zenklo «MIN».

PASTABA Alyvos pripildymui, pata-

riama paversti jrenginj ant desiniojo sono, tokiu
buadu, kad angelé rastysi vertikalioje pozicijoje.

5. ELEKTROS SUJUNGIMAI

A\ PAVOJUS! Drégmeé ir elektra yra ne-

suderinamos.

— Elektros laidy tvarkymas ir sujungimas turi
buti atliktas sausai.

- Niekada neleisti kontaktuoti elektros lizdui
arba laidui su drégna zona (bala arba
drégna Zeme).

ligintuvo laidai turi buti neZemesnés kokybés negu
HO7RN-F arba HO7VV-F tipai su maziausiai 1,5
mm2 sekcija ir didziausiu patariamu 30 m ilgiu.

Nelaikyti suvynioto ilgintuvo laido darbo metu, kad
buty iSvengta perkaitimo.
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A\ PAVOJUS! Nuolatinis bet kurio elekt- SVARBU Norint i$vengti elektros sro-

ros prietaiso prijungimas prie pastato elektros
tinklo turi bati jvykdytas kvalifikuoto elektriko,
pagal galiojanéias normatyvas. Netaisyklin-
gas prijungimas gali sukelti rimtos asmeninés
Zalos, jskaitant ir mirtj.

A\ PAVOJUS! Tiekti elektros srove prie-

taisui per diferenciala (RCD - Residual Cur-
rent Device) su atjungiamaja srove nedidesne
uz 30 mA.

ves tiekimo:

— patikrinti, kad bendra elektros jrangos nasa buty
atitinkama;

— prijungti jrenginj prie elektros lizdo su pakan-
kamu srovés stiprio ampery pajegumu;

— isvengti naudoti kitas elektros priemones su au-
kSta elektros absorbicija.

| 6. PAJUNGIMAS - VARIKLIO SUSTABDYMAS

VARIKLIO PALEIDIMAS (Pav. 12)
Prie§ uzvedant variklj:

— Pritvirtinti ilgintuvo laidg (1) prie laido laikiklio,
esancio uzpakalinéje rankenoje.

— PIRMIAUSIA jjungti maitinimo laido kistuka (2) |
ilgintuva (3) ir PASKUI ilgintuvg j elektros lizdg
(4).

— Nuimti strypo gaubta.

— Uzsitikrinti, kad strypas neliecia Zemés ar kity ob-
jekty.

Variklio uzvedimas (Pav. 12):

1. I8jungti grandinés stabdj (5) (priekiné rankos
apsauga patraukta link priekinés rankenos).

2. Tvirtai paimti prietaisg abiem rankomis.

3. Paspausti saugumo mygtuka (6) ir jjungti jungiklj
(7).

PASTABA AtleidZiant jungiklj, saugumo

mygtukas atsiblokuoja ir variklis sustoja.

A\ DEMESIO! Grandiné gali sustoti pra-

éjus vienai sekundei po variklio iSjungimo.

VARIKLIO ISJUNGIMAS
Variklio sustabdymas:

— Atleisti jungiklj (7).

— Atjungti PIRMIAUSIA ilgintuva (3) i$ elektros
lizdo (4) ir PASKUI prietaiso maitinimo laida (2)
i§ ilgintuvo (3).

| 7. PRIETAISO NAUDOJIMAS

A\ DEMESIO! Jasy ir kity saugumui:

1) Nenaudoti jrenginio pries tai atidzZiai ne-
perskaite instrukcijy. Gerai jsiminkite prie-
taiso pulto funkcijas ir kaip reikia tinkamai
dirbti prietaisu. ISmokite greitai sustab-
dyti variklj.

2) Naudoti jrenginj pagal jo paskirtj, tai yra
~medziy kirtimui ir karpymui santykinai pagal
iSmatavimus atitinkancius strypo ilgj“ arba
medinius objektus su analogiskomis cha-
rakteristikomis. Bet koks kitoks naudoji-
mas gali bati pavojingas ir sukelti jrengi-
nio susigadinima, kaip taipogi nenurodyty

Siame vadovélyje priedy naudojimas. Ne-
tinkamu naudojimu laikoma (kaip nuro-
dyta pavyzdzZiuose, taciau ne tik):

- gyvatvoriy lyginimas;

- pjaustymo darbams;

— skirstyti paletes, dézZes ir kitokias pa-
kavimo medziagas;

- skirstyti baldus arba kitokius daiktus,
kuriuose galéty bati viniy, varzty arba
kitokio pobuadzZio metaliniy kompo-
nenty;

— atlikti mésinés darbus;

- naudoti jrenginj kaip keltuva sukélimui,
pastamimui arba objekty kapojimui;

— naudoti jrenginj uZblokuota ant neju-
damy suporty.



PRIETAISO NAUDOJIMAS

LT 9

3)

4)

5)

6)
7)
8)

9)

10)

Bdatina nepamirsti, kad operatorius ar prie-
taiso naudotojas atsako uz avarijas bei
Zalg, padarytg kitiems asmenims arba jy
turtui.

Darbo metu dévéti atitinkama apsiren-
gima. Jasy pardavéjas gali suteikti rei-
kiama informacija apie tinkamiausias ap-
saugines priemones garantuojancias
darbo sauguma. Dévéti pirstines nuo vib-
ravimo. Visos iSvardytos atsargumo prie-
monés negarantuoja apsisaugojimo nuo
Reino arba karpalinio tunelio sindromy ri-
zikos. Todél rekomenduojama, kad as-
menys, kurie ilgai naudoja Sj prietaisa,
periodiskai tikrinty ranky ir pirsty bakle.
Jeigu atsiranda kai kurie is$ nurodyty
simptomy, nedelsdami kreipkités j gydy-
toja.

Sio jrenginio elektros jranga generuoja
neZymy elektromagnetinj lauka, taciau tuo
néra atmetama galimybé aktyviy arba pa-
syviy medicininiy priemoniy implantuoty
operatoriui veikimo trukdymui, sudarant
galima rimta rizika sveikatai. Medicininiy
priemoniy nesiotojams, patariama kon-
sultuotis pas gydytoja arba ty paciy prie-
moniy gamintojg, pries naudojant jren-
ginj.

Dirbkite tik dienos Sviesoje arba esant ge-
ram dirbtiniam apsvietimui.

Bdti atidiems dirbant arti metaliniy ap-
tvary.

Vengti, kad grandiné liesty elektros laida.
Naudoti laikiklj, kad ilgintuvo laidas neat-
sijungty atsitiktinai, uztikrinant tuo pat
metu teisinga jkisima j lizda pernelyg ne-
spaudziant kistuko. Niekada neliesti elekt-
ros laido esant jtampai, jeigu jis yra blogai
izoliuotas. Jeigu ilgintuvas naudojimo
metu yra paZeidZiamas, neliesti laido ir
nedelsiant atjungti ilgintuvg nuo elektros
tinklo.

Laikytis atsargumo, kad strypas neatsi-
trenkty j pasalinius kdnus ir iSsikiSimus
atsiradusius dél grandinés sukimosi.
Sustabdyti variklj ir iSjungti prietaisg is
elektros tinklo:

- kaskart, kai jrenginys paliekamas be
priezidros;

— pries tikrindami prietaisa, valydami ar jj
prizidrédami;

- kai susiduréte su kokiu nors kliuviniu.
Patikrinkite, ar prietaisas nenukentéjo
ir, pries vél naudodamiesi prietaisu, at-
likite batinus remonto darbus;

- jeigu prietaisas pradeda netaisyklingai
vibruoti (Netrukus atraskite vibracijy
prieZastj ir pasirapinkite batinais patik-
rinimais Specializuotame Paslaugy
Centre);

- kada nesinaudojama prietaisu.

SVARBU Prisiminkite visada, kad elek-

trinio pjuklo netinkamas naudojimas gali trukdyti ki-
tiems ir gali sudaryti didele jtaka aplinkai

Aplinkiniy ir aplinkos atzvilgiu:

— ISvengti naudoti jrenginj tokiose aplinkose ir va-
landomis kur jrenginys gali bati trukdymo ob-
jektu.

— Kruopsciai laikytis vietiniy normy pasalinant po
pjovimo esancias medziagas.

— Kruopsciai laikytis vietiniy normy pasalinant te-
palus ir alyvas, sugadintas dalis ar bet kokius ki-
tus elementus Kurie gali jtakoti aplinka.

— Darbo metu, j aplinka yra iSmetamas tam tikras
kiekis alyvos, reikalingas grandinés sutepimui;
del Sios prieZasties naudoti tik biodegraduojan-
Cig alyva, specifine Siam naudojimui.

— Norint iSvengti gaisro pavojaus nepalikti jrenginio
tarp lapy ar sausos Zoles kastu varikli.

A\ DEMESIO! Jrenginio, skirto pjovimui

ir genéjimui, naudojimas reikalauja specialaus
apmokymo.

1. PATIKRINIMAI DARBO METU

* Grandinés jtampos patikrinimas

Darbo metu grandiné jgauna progresyvy pailgéjima
todél reikia daznai patikrinti grandinés jtempima.

SVARBU Pirmu naudojimo periodo

metu (arba po grandinés pakeitimo) bitina atlikti
daZnus patikrinimus dél grandinés nusistovéjimo
prieZasties.

A\ DEMESIO! Nedirbti su atsilaisvinusia
grandine, taip neprovokuojant pavojingy si-
tuacijy, kuriose grandiné iseity is kreiptuvo.

Grandinés jtampos patikrinimui veikti kaip nuro-
dyta skyr. 5.2.

¢ Sustabdymas darbo metu

Sis jrenginys yra apripintas perkrovimy apsauga
su jungikliu. Jeigu grandine blokuotysi (pavyzdziui
pjovimo prietaiso blokavimui, grandinés danty uz-
siterSimui arba perkrovimui pjovimo metu) perkro-
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vimo mygtukas automatiSkai sustabdo sroves tie-
kima, taip apsaugojant elektros pjukla.

SVARBU Jungiklis jsiterpia, kai mak-

simali srove virsija 30-35 A, ir gali biti sugraZinama
rankiniu bidu paspaudZiant tam skirta mygtuka
(@ 1.15) po 30 sekundZziy nuo pilno atausimo.

¢ Alyvos atitekéjimo patikrinimas

SVARBU Nenaudoti nesutepto jrengi-

nio! Alyvos lygis bakelyje yra matomas per per-
matoma indikatoriy. Jsitikinti, jog alyvos bakelis yra
pripildytas pries kiekvieng prietaiso naudojima.

mm Tikrindami, kaip atiteka

alyva, patikrinkite, ar gera strypo ir grandinés
padeétis.

UZvesti variklj ir patikrinti, ar grandinés alyva skirs-
toma taip, kaip parodyta paveikslélyje (pav. 13).

2. NAUDOJIMO BUDAI IR PJOVIMO
TECHNIKOS

Prie$ pirma kartg bandant pjovima ar genéjima pa-
lanku pasipraktikuoti ant kamieny padéty ant ze-
meés arba ant atramos, tokiu bldu jgauti reikiamus
jgudzius su jrenginiu ir su atitinkamais pjovimo me-
todais.

A\ DEVESIO! Darbo metu, jrenginys turi

visada bduti tvirtai laikomas abiem rankomis

mm Jeigu darbo metu gran-

diné blokuojasi, reikia greitai sustabdyti va-
riklj. Visada buti atidiems kontrsmigiams
(kickback) kurie gali atsirasti strypui atsi-
trenkus j kliatj.

* Medzio nupjovimas

— Kai du ar daugiau asmeny tuo paciu metu atlieka
skirstymo ir kirtimo operacijas, Sios operacijos tu-
réty bati atliekamos skirtingose zonose atstumu
atitinkamu bent du kartus nukirsto medzio aukstj.

Patariama nekirsti medziy tokiu bidu, kad bty
sudaromas pavojus asmenims, kad nenukristy
ant elektros linijy arba neiSprovokuoty kitokiy
materialiy nuostoliy. Atveju, kai medis jeina |
kontakta su tinklo distribucijos linija, patariama
netrukus informuoti apie tai uz tinklo linijg atsa-
kingag jmone.

— Patariama, kad grandininio pjuklo operatorius
iSlikty Zemes virsutinéje vietoje ant kurios yra
galimybé, kad nusiridens medis arba nukris po
nukirtimo.

— Geriausia buty parengti evakuacijos vietg i$lai-
kant tuscia prie$ pradedant pjovimo darbus. Pa-
tariama pasirinkti pasitraukimo vietg esancia ga-
lingje ir jstrizoje pozicijoje uz numatytos medzio
nukritimo linijos, kaip pavaizduota Pav. 15.

— Prie$ pradedant pjovima, butina atsizvelgti j na-
taraly medzio pakrypima, dalis, kurioje Sakos
yra didesneés ir véjo kryptj, apart jvertinti medzio
kritimo bida.

— Pasalinti nuo medzio purvg, akmenis, Zievés
skiautes, vinis, metalinius antgalius ir laidus.

* Pagrindo jpjova

Atlikti jpjova 1/3 medzio diametro, statmenai kritimo
kryptimi, kaip pavaizduota Pav. 16.

Atlikti pirma horizontalig apatine jpjova.

Tai leis iSvengti grandinés arba strypo prispau-
dimo kai yra atliekamas antras jpjovimas.

Virsutiné nuvertimo prapjova

— Norint atlikti nuvertimo prapjova mazdaug 50
mm aukstesniu lygiu horizontaliai jpjovai kaip
pavaizduota Pav. 16. ISlaikyti galing nuvertimo
perpjova lygiagreciai horizontaliai jpjovai. Atlikti
nuvertimo perpjova tokiu budu, kad likty pakan-
kamai medzio reikalingo jtvarui. Medzio Sarnyras
neleidzia medzio susisukimo ir jo nukritimo klai-
dinga kryptimi. Neatlikti plovimo per $arnyra.

— Kai pjovimas prisiartina prie medzio Sarnyro,
medis pradeda kristi. Jeigu atsiranda bet kokia
rizika, kad medis nekris j nustatytg pozicijg arba,
kad galéty nukristi atgal sulenkiant danting gran-
dine, reikia sustabdyti pjovima prie$ uzbaigiant
galinj nukirtimo pjuvj ir naudoti medinius, plast-
masinius arba aliuminius spraustukus pjuviui at-
verti ir leisti medziui nukristi iSilgai norimos nu-
kritimo linijos.

— Kai medis pradeda kristi reikia iStraukti pjukla
nuo jpjovos, sustabdyti variklj, pastatyti ant Ze-
més pjukla ir pasitraukti numatytu keliu. Reikia
laikytis atidumo Saky kritimui i§ virSaus ir bati at-
sargiems kur yra vaikStoma.
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¢ Medzio Saky genéjimas

Geneéti reiskia pasalinti Sakas nuo nukritusio me-
dzZio. Kai yra atliekamas $aky genéjimas, reikia pa-
likti didesnes apatines Sakas, kuriomis kamienas
pasiremia | zeme. Nupjauti mazas $akeles vienu
pjuviu kaip pavaizduota Pav. 17. Geriausia yra
pjauti Sakas jtemptas pradedant nuo apacios link
virSaus taip iSvengiant pjuklo sulenkimo.

NG Acicziai atsizvelgti j $akos

atramos punktus ant Zemés, j elastingumo ga-
limybes, j kryptj, kuria gali pakrypti ir j galima
medzio nestabiluma po to kai Saka buvo nu-
pjauta.

* Kamieno supjaustymas

Kamieno supjaustymas reiskia kamieno supjaus-
tyma dalimis. Labai svarbu uzsitikrinti, kad josy
kojos buty gerai atremtos ir stabilios ir kad jusy svo-
ris buty paskirstytas tolygiai abejoms pédoms.
Jeigu jmanoma, patariama sukelti ir paremti ka-
mieng ant Saky, kamieny arba ant rastgaliy. Sekti
paprastas nuorodas pjovimui palengvinti.

— Kai kamienas atsiremia visu savo ilgiu kaip pa-
vaizduota Pav. 18A, yra pjaunamas nuo virSaus
(virSutinis supjaustymas).

— Kai kamienas atsiremia tik su galutine savo da-
limi kaip pavaizduota Pav. 18B, reikia nupjauti
1/3 jo apatinés pusés diametro (apatinis su-
pjaustymas). Toliau reikia atlikti galutinj pjovima,
atliekant virSutinj supjaustyma susiduriant su pir-
muoju jpjovimu.

— Kai kamienas atsiremia su abejais savo galais
kaip pavaizduota Pav. 18C, reikia nupjauti 1/3
diametro pradedant nuo virSutinés dalies (vir-
Sutinis supjaustymas). Toliau atlikti galutinj nu-
pjovima atliekant 2/3 apatinio pjovimo susidu-
riant su pirmu jpjovimu.

— Stiebo supjaustymui padeda lanksto naudoji-
mas (Pav. 18D).

e Lankstg jstatyti | stiebg ir, pasiremiant ant
lanksto, jrenginiu padaryti lankinj judesj, kuris
leisty strypui jsiskverbti j med;.

¢ Operacija pakartoti keletg karty, jeigu reikia,
pakeiciant lanksto atramos taska.

— Kaiyra supjaustomas kamienas ant $laito, reikia
visada bditi virSutinéje dalyje, kaip pavaizduota
Pav. 19. Operacijos metu, kai yra uzbaigiamas
pjovimas, norint iSlaikyti kontrole, pjovimo slégi-
mas turi buti sumazintas nepaleidziant pjiklo
rankeny. Reikia iSvengti, kad pjuklas nejeity |
kontaktg su zeme.

Uzbaigti pjovima, palaukti kol grandininis pjuklas
sustos prie$ jj patraukiant. Visada i§jungti variklj, kai
yra pasitraukiama nuo vieno medzio prie kito.

3. DARBO PABAIGA

PN sitikinti, jog prietaisas né-

ra jjungtas j elektros lizda.
Pabaigus darba:

— Sustabdyti variklj kaip tai nurodyta anksc¢iau
(skyr. 6).

— Palaukti grandinés sustojimo ir leisti, kad jrengi-
nys atausty.

— Pasalinti nuo grandinés pjuveny likucius ir alyvos
nuosédas.

— Labai zymaus purvo atveju arba esant dideliam
saky kiekiui, iSmontuoti granding ir jmerkti jg ke-
lioms valandoms | talpykla su specifinémis plo-
vimo priemonémis. Taigi iSskalauti Svariu van-
deniu ir prie§ sumontuojant jg naujai ant jrenginio
nupurksti pur§kiamu skyscéiu nuo korozijy.

— Sumontuoti strypo apsauga, prie$ pastatant jren-
ginj.

A\ DEMESIO! Pries statydami jrenginj

bet kokig patalpa, palaukite, kol ataus variklis.
Kad buty sumazinta gaisro rizika, iSvalyti prie-
taisg nuo pjuveny, sakeliy, lapy liekany ar per-
tekliniy riebaly; nepalikti talpy su pjovimo pa-
sékoje susidariusiomis medzZiagomis patalpos
viduje.
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8. PRIEZIURA IR LAIKYMAS

A\ DEMESIO! Jasy ir kity saugumui:

— Taisyklinga priezidra yra pagrindinis daly-
kas norint islaikyti ilgam jrenginio veiks-
minguma ir sauguma.

— Norédami bdti tikri, kad jrenginys patikimas,
pasirapinkite, kad verzZlés ir varztai bty pri-
Sukti.

- Niekada nenaudoti jrenginio su susidévé-
jusiomis arba susigadinusiomis dalimis. Su-
gadintos dalys turi buti pakeistos ir niekada
netaisomos.

- Naudoti tik originlalias pakeitimo dalis. Ki-
tokios kokybés detalés gali pakenkti prie-
taisui arba jo buklei ir pakenkti saugumui.

A\ DEVESIO! Prieziiiros operacijy metu:

Atjungti prietaisg is elektros tinklo.

— Operacijoms su strypu ir grandine, naudoti
apsaugines pirstines.

- Laikyti sumontuoto strypo apsaugas, is-

skyrus atvejus kai dirbama su grandine.

Neisklaidyti aplinkoje alyvos ar kitokiy jta-

kojanciy medziagy.

1. VARIKLIO VESINIMAS
Kad bty iSvengta perkaitimo ir zalos varikliui, vé-

sinamojo oro grotelés turi bati visuomet Svaros ir i8-
valytos nuo pjuveny ir kity liekany.

2. GRANDINES STABDYS

Daznai tikrinti grandinés stabdzio veiksminguma.

3. GRANDINES KRUMPLIARATIS (Pav. 20)

Daznai tikrinti krumpliaracio bukle ir pakeisti jj, kai
nusidévéjimas virsija 0,5 mm.

Nemontuoti naujos grandinés su sudévétu krump-
liaraciu ar atvirk$ciai.

4. GRANDINES STABDZIO ASIS

Si asis yra svarbus saugumo elementas, kadangi
neleidzia grandinei judéti nevaldomai gedimo ar su-
létéjimo atveju.

Daznai tikrinti aSies bukle ir pakeisti pazeidimo at-
veju.

5. FIKSAVIMAI

Periodiskai patikrinti visy varzty ir verzliy priver-
zima ir, kad visos rankenos biity tvirtai prifiksuotos.

6. GRANDINES GALANDYMAS

mm Kad batuméte saugus ir

prietaisas gerai veikty, labai svarbu, jog pjo-
vimo detalés bity gerai iSgalgstos. Visi su
grandine ir strypas susije veiksmai yra darbai,
reikalaujantys ypatingos kompetencijos ne-
skaitant darbo su atitinkamais reikmenimis
nepriekaistingam darby jvykdymui; saugumo
sumetimais, susisiekti su jisy Pardavéju.

Bdtina galasti, kai:

* Pjuvenos panasios j miltelius.

* Reikia daugiau jégos pjovimui.

* |pjovimas néra tiesus.

* Didéja vibracijos.

Galandimas atliktas specializuotame centre, yra
atliekamas tam tikrais jrenginiais, kurie uztikrina
minimaly medziagos Salinima ir vienodg galan-
dima visoms pjovimo detaléms.

Granding reikia pakeisti, kai:

— pjovimo jtaiso ilgis sumazéja 5 mm ar maziau;
— nareliai ant kniedziy pernelyg atsilaisvine.

7. ISTUSTINIMAS IR BAKO ALYVOS ISPYLI-
MAS | KANALIZIACIJOS VAMZDYNUS
(Tik atvejais, kai yra naudojama biologiné
grandiniy alyva)

Kai kuriy biologiniy alyvos tipy naudojimas po tam
tikro naudojimo periodo, gali iSprovokuoti nuosé-
das ir inkrustacijas.

Siuo atveju, prie$ pastatant jrenginj ilgam nenau-
dojimo periodui reikia:

— iSmontuoti granding ir strypg;

— iStustinti alyvos bakelj;

— | bakelj pripilti tam skirtos plaunamo skys¢io, iki
mazdaug pusés maksimalaus lygio;
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— uzdaryti bakelio kamstj ir jjungti jrenginj iki kol vi-
siSkai iSeis visa valymo priemoné.

Prisiminkite atlikti alyvos pripildyma prie$ naujai
naudojant jrenginj.

8. STRYPO PRIEZIURA (Pav. 21)

Kad buty iSvengta asimetrinio naudojimo, pata-
riama periodiSkai strypg iSversti.

Kad strypo veiksmingumas bty iSlaikomas, reikia:

— Specialiu injektoriumi sutepti pavaros krumplia-
racio pagalvéles (jeigu yra).

— Specialiu gremztuku iSvalyti strypo griovelius.

— I8valyti tepimo angas.

— Ploksc¢ia dilde pasalinti atraizas nuo Sony ir iSly-
ginti nelygumus tarp kreiptuvy.

Strypa reikia pakeisti, kai:

— grioveliy gylis yra mazesnis uz tempimo nareliy
aukstj (kurie niekuomet neturi siekti dugno;

— kreiptuvo juostos vidiné sienelé yra nudéveéta
taip, kad grandine lenkia j Sona.

Kad bty iSvengta asimetrinio naudojimo, pata-
riama periodiskai strypg iSversti.

Jeigu buty reikalinga apversti arba pakeisti strypa,
veikite kaip nurodyta (Pav. 22):

— nuimti karterj, iSmontuoti granding ir strypa, se-
kant atbuline eiga 4.2 skyriuje nurodytas fazes;

— su zvaigzdiniu atsuktuvu, atverzti varztg (1) ir
nuimti jtempimo prietaisa (2), laikantis atsar-
gumo nepamesdami guminio ziedelio (3);

SVARBU Ant varzto sriegio Zingsnio

gamybos metu buvo panaudotas produktas “srie-
giy stabdymas”, kuriuo yra iSvengiamas atsitiktinis
atsiverzZimas; del sios prieZasties varzto atverzi-
mui yra reikalinga jéga ir baty gerai, kad si proce-
dira baty atliekama su atitinkamo dydZio atsuk-
tuvu, uzblokuojant strypa spaustuve.

— atgal sumontuoti jtempimo prietaisa (2) ant kitos
apverstos strypo pusés arba ant naujo strypo,
atidZiai sumontuojant atgal guminj Ziedelj (3);

— uztepti nedidelj kiekj “sriegiy stabdymo” pro-
dukto ant dviejy ar trijy varzto sriegiy Zingsniy (1)
(sekant gamintojo nuorodas), taigi iki dugno pri-
verzti varztg (1);

— atgal sumontuoti strypg, granding ir karterj, se-
kant nurodytas fazes skyriuje 4.2.

9. ELEKTROS LAIDAI

mm Periodiskai tikrinti elekt-

ros laidy bukle ir pakeisti juos, jeigu jie yra su-
gede arba jy izoliacija yra pazZeista.

Jrenginio maitinimo laidas, jeigu pazeistas turi bati
pakeistas tik originaliu pakeitimu, pas jusy parda-
véjg arba autorizuotame centre.

10. YPATINGI VEIKSMAI

Kiekviena nejtraukta Siame vadovélyje priezitros
operacija turi biti atlikta tik pas prietaiso pardavéja.
Operacijos atliktos netinkamose strukturose arba
nekvalifikuoty asmeny jtraukia garantinés formos
nutraukima.

11. LAIKYMAS

|renginys turi buti laikomas sausoje vietoje, neat-
Siauriose klimatinése salygose, su strypo taisyk-
lingai sumontuotu gaubtu.
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| 9. NEPATOGUMAI IR PATAISYMAI

SVARBU Atidus sio Vadovélio pateik-

tos informacijos skaitymas suteikia gerag susipaZi-
nima jrenginiu ir sekantis gidas leidZia identifikuoti
bei isspresti bendras funkcionalumo situacijas. Dél
bet kokio kito trukdymo arba problemos, susisiekti
su Autorizuotu Paslaugy Centru.

¢ Jrenginys neuzsiveda:
— patikrinti, kad elektros lizde buty srové:

— patikrinti, kad aprupinimo laidas arba prailgintu-
vas buty nesugadinti.

— patikrinti, kad jungiklis veikty taisyklingai ir even-
tualiai pasirupinti jo pakeitimu pas Pardavéjg.

* Menka eksploatacija

— patikrinti grandinés montavimo kryptj,

— patikrinti grandinés galandimo biikle ir/arba pjo-
vimo asmeny susidéveéjima (susisiekti su Par-
davéju reikiamy pataisymy atlikimui).

¢ Grandiné nesisuka:

patikrinti, kad priekiné apsauga buty jstatyta uz-
pakalyje.

Neteka alyva:
— patikrinti, kad bakelyje bty alyvos ir reikiamu at-
veju pasirtpinti iStustinimu (@ 8.7).

Ziezirby formavimasis:

susisiekti su Pardaveéju variklio ir Sepetéliy pati-
Krinimui.

| 10. AKSESUARAI

Lenteléje pateikiamas visy galimy kombinacijy tarp
strypo ir grandinés aksesuary sarasas, su nuoro-
domis kiekvieno prietaiso naudojimui, pazymétais
simboliu “ % ”.

A\ DEMESIO! Zidrint  tai, kad aksesuaro

pasirinkimas, aplikavimas ir strypo arba gran-

Strypo ir grandinés kombinacijos

dinés naudojimas yra naudotojo pilna auto-
nomija atliekami veiksmai, tuo paciu ir prisi-
imama atsakomybé uz sudarytus nuostolius.
Dvejoniy arba mazo kiekvieno strypo arba
grandinés pazinimo atveju, reikia susisiekti
su asmeniniu pardavéju arba su specializuotu
sodininkystés centru.

Zingsnis STRYPAS GRANDINE
Griovelio
ligis Plotis
Colis Colis / cm Colis / mm Kodas Kodas
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Cienijamais Pircégj,

vispirms més gribétu pateikties jums par to, ka izvéléjaties masu izstradajumu un ceram, ka 8is masinas
izmanto$ana sagadas jums prieku, un ka ta pilnigi apmierinas jusu ceribas. ST rokasgramata ir sastadita
ar noluku palidzét jums labak iepazities ar masinu un efektivi izmantot to droSibas apstaklos; neaizmirstiet
par to, ka rokasgramata ir neatnemama masinas sastavdala, ta ir jatur pie rokas, lai pie tas jebkura bridt
varétu griezties, un nododot masinu citam personam, pievienoijiet tai $o rokasgramatu.

ST masina ir izstradata un izgatavota saskana ar spéka eso$o likumdo$anu, ta ir dro$a, ja tas izmanto$a-
nas laika pilnigi ievéero $aja rokasgramata eso$os noradijumus (paredzéta lietoSana); jebkurs cits lietoSanas
veids vai noradito lietoSanas, tehniskas apkopes vai remontdarbu droSibas noteikumu neievérosana tiek
uzskatita par “nepareizu lieto§anu” un noved pie garantijas speka zaudésanas un pie jebkuras atbildibas
nonems$anas no RaZotaja, padarot lietotaju atbildigu par zaud€éjumiem, kas saistiti ar pasa vai treSo per-
sonu Tpasuma bojajumiem vai gitajam traumam.

Ja jus pamanat nelielas atskiribas starp informaciju Saja rokasgramata un jusu masinu, nemiet véra, ka
nepartrauktas izstradajumu uzlabo$anas dé| Saja rokasgramata esos$a informacija var tikt mainita bez ie-
priek$éja bridinajuma un bez pienakuma atjaunot informaciju, dro$as lieto§anas nolikos pamatraksturo-
jumi netiek maintti. Neskaidribu gadijuma sazinieties ar vietéjo izplatitaju. Veiksmi darba!l

SATURS

Galveno sastavdalu izvietojums ...,
SImMbOoli ..o
Ar dro8ibu saistiti bridinajumi
Masinas montaza ...........
SagatavoSanas darbam ..................
Dzinéja iedarbinasana - ApturéSana
Masinas lietoSana .........ccccceeveeveeenen.
Tehniska apkope un uzglabasana .
Problémas un risingjumi ............... . 14
0. Piederumi ......ooiiiiii e e 14
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| 1. GALVENO SASTAVDALU IZVIETOJUMS

GALVENAS SASTAVDALAS

1. Dzingja mezgls \
2. Spruds

3. Priekéja rokas aizsardzibas ierice
4. Priek$éjais rokturis
5. Aizmuguréjais rokturis
6

7

8

Kedes bremzes tapa
Sliede
. Kede
9. Sliedes vaks
10. Pases datu plaksnite
11. Baro$anas kabelis
12. Pagarinatajs
(netiek piegadats)

VADIBAS IERICES UN UZPILDE

13. Slédza svira

14. DroSibas poga

15. Darbibas atjaunoSanas poga
16. Pagarinataja savienojums

21. Keédes ellas tvertnes vacin$
22. Kédes ellas llmena indikators

PASES DATU PLAKSNITE

10.1) Markéjums par atbilstibu direktivai
2006/42/EK
10.2) Razotadja nosaukums un adrese

10.3) Akustiskas jaudas lTmenis LWA
atbilstoSi direktivai 2000/14/EK

10.4) Razotaja pamatmodelis
10.5) Masinas modelis
10.6) Seérijas numurs

10.7) Razo$anas gads /
10.8) Elektropadeves spriegums un frekvence 7
10.9) Dzin€jajauda @ Lwa
10.10) Divkarsa izolacija i
10.11) Artikula kods SER
10.12) Razo$anas valsts S dB
10.13) Maksimalais pielaujamais sliedes s

garums. Ir aizliegts izmantot sliedes

ar garumu, kas ir lielaks par noradito \10.7 10.10\10.8 \10.6 \10.11 "\\10.9 \10.13

vértibu
Neizmetiet elektriskas iekartas kopa ar sadzives atkritumiem. Saskana ar Eiropas Direktivu 2002/96/EK par elektrisko un
elektronisko iekartu atkritumiem un ar to Tsteno$anu saskana ar nacionalo likumdo$anu, nostradatas elektriskas iekartas
=== jrjasavac atseviski, lai tos varétu parstradat videi draudzigaja veida. Ja elektroiekartas ir izmestas izgaztuvé vai daba, kai-
tigas vielas var sasniegt gruntstidenus un ieklauties partikas kédé, pasliktinot jisu veselibu un labsajatu. Papildus informacijas sa-
nemsanai par $T izstradajuma utilizaciju sazinieties ar kompetentu sadzives atkritumu parstrades iestadi vai ar vietéjo izplatitaju.
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Maksimalas trokSna un vibracijas vértibas [1]
Akustiska spiediena limenis operatora ausis (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Mérijuma klada (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 3
Izméritais akustiskas jaudas lTmenis (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Meérijuma kltda (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 3
Vibracijas limenis (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Ménjuma kluda (2006/42/EK - EN 12096) m/sec? 15
TEHNISKIE DATI
Baro8anas spriegums V~ 230
Barosanas frekvence Hz 50
Dzinéja jauda W 2400
Sliedes garums mm/“ |405mm 16”
Kédes atrums m/sec 13,5
Svars kg 53
Ella ml 230

[11

Bridinajums:

Noraditais vibraciju limenis tika noteikts ar standarta méraparatiras ¢

troiericém un vibraciju noslodzes aptuvenai aprékinasanai.
UZMANIBU!

un to var i. ot

i ar citam elek-

Vibraciju vértiba ir atkariga no masinas lietosanas velda un no apnkoluma, tadéjadi, ta var parsniegt noradito vértibu.

Izstradajot drosibas un masinas Iletota/a aizsard. T

Ind:

irj Vlbracuu nc nover!e]ums, kas veidojas

realos lietosanas apstak|os. Tadéjadi, ir janem véra visi darbibas c:kla posmi, pieméram, izslégsana vai darbiba tuksgaita.

| 2. SIMBOLI

EN

@

— /4(._////7;J'4)~

a A XXX

1) Pirms §is maSinas izmantoSanas izlasiet ro-
kasgramatu.

2) 3) Sis masinas operators, kas nepartraukti ik-
diena izmanto to normalos apstaklos, var bat pa-
klauts trokSna iedarbibai, kura limenis ir vienads vai
ir lielaks par 85 dB (A). Izmantoijiet aizsargbrilles un
dzirdes organu aizsarglidzek|us.

PASKAIDROJOSI SIMBOLI 11
Uz MASINAS

(jair)

11) Kedes montazas virziens

12) Kedes kustibas virziens

4) Nepaklaujiet lietus (vai mitruma) iedarbibai.
5) Nekavejoties atvienojiet kontaktdaksu no elek-
trotikla kontaktligzdas, ja vads (vai pagarinatajs) ir
bojats vai pargriezts.

6) Maksimalais pielaujamais sliedes garums. Ir
aizliegts izmantot sliedes ar garumu, kas ir lielaks
par noradito vertibu.

12 13

DTN,

13) GrieSanas virziens sliedes
palaiSanai valigak (a) vai
pievilksanai (b)
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AR DROSIBU SAISTITI BRIDINAJUMI

3. AR DROSIBU SAISTITI BRIDINAJUMI

KA JALASA ROKASGRAMATA

Rokasgramatas teksta dazi paragrafi, kuros ir izklastita ipasi
svariga informacija, ir apziméti ar dazadas pakapes apzime-
jumiem, tiem ir $ada nozime:

vai
SVARIGI Satur precizéjumus vai skaidroju-

mus ieprieks izklastitai informacijai ar noliku nesabojat masinu
vai neizraisit zaudéjumus.

A UZMANIBU! Noradijumu neievérosanas ga-

dijuma pastav traumu gasanas risks operatoram un tre-
Sajam personam.

A BISTAMI! Noradijumu neievérosanas ga-

dijuma pastav smagu traumu gasanas risks operatoram
un treSajam personam ar letala iznakuma bistamibu.

VISPAREJIE AR DROSIBU SAISTITI BRIDINAJUMI,
KAS ATTIECAS UZ ELEKTROIERICEM

A UZMANIBU! Izlasiet visus ar drosibu saistitus
bridinajumus un visus noradijumus. So noradijumu un
bridinajumu neievérosana var izraisit elektriskos trie-
cienus, ugunsgrékus un/vai smagas traumas.

Saglabajiet visus bridinajumus un noradijumus, lai ar
tiem varetu iepazities ari nakotné. Bridinajumos sasto-
pams termins “elektroierice” attiecas uz jusu aparaturu, kas ba-
rojas no elektrotikla.

1) Darbavietas drosiba

a) Turiet darbavietu tiru un nodroSiniet taja labu ap-
gaismojumu. Netiras darbavietas un nekartiba tajas vei-
cina negadijumu rasanos.

b) Nelietojiet elektroierici spradziennedrosas vidés, uz-
liesmojoso Skidrumu, gazu vai puteklu klatbutné. Elek-
troiericu darbibas laika veidojas dzirksteles, kuras var uz-
liesmot puteklus vai tvaikus.

c) Elektroiericu lietoSanas laika turiet bérnus un klate-
sosas personas talu no darbavietas. Neuzmaniba var iz-
raisit kontroles zaudésanu.

2) Elektriska drosiba

a) Elektroierices kontaktdaksai jabut savienojamai ar
elektrotikla kontaktrozeti. Nekada gadijuma nemodifi-
céjiet kontaktdak$u. Neizmantojiet adapterus ar elek-
troiericém, kuras aprikotas ar zemé&jumu. Nemodificé-
tas un piemérotas kontaktdakSas samazina elektriska
trieciena risku.

Izvairieties no nonaksanas saskaré ar iezeméetam virs-

mam, tadam ka caurules, radiatori, krasnis un ledus-

skapi. Palielinas elektriska trieciena risks, ja kermenis sa-
skaras ar iezemétu virsmu.

Nepaklaujiet elektroierices lietus vai mitruma iedar-

bibai. Ja elektroiericé noklust tdens, tad palielinas elek-

triska trieciena risks.

d) Nelietojiet vadu nepiemérotajiem nolukiem. Neiz-
mantojiet vadu, lai parvietotu vai vilktu elektroierici, un
nevelciet to, lai to atvienotu no kontaktligzdas. Turiet
vadu talu no siltuma, ellas, asam malam un kustigajam
dalam. Bojatais vai sapitais vads palielina elektriska trie-
ciena risku.

=)

ko)

e) Lietojot elektroierici arpusé, lietojiet aréjai lietoSanai
paredzéto pagarinataju. Aréjai lietoSanai paredzeta pa-
garinataja izmantoSana samazina elektriska trieciena risku.
Ja elektroierice ir jaizmanto mitra vide, lietojiet ar di-
ferencialo slédzi (RCD-Residual Current Device) aiz-
sargato kontaktrozeti. RCD lietoSana samazina elektriska
trieciena risku.

=

3) Cilvéku drosiba

a) Esiet uzmanigs, sekojiet tam, ko jus darat un elek-
troierices lietoSanas laika rikojieties pratigi. Nelietojiet
elektroierici, ja esat noguris vai esat narkotisko vielu,
alkohola vai medikamentu ietekmé. Neuzmanibas mir-
klis elektroierices lietoSanas laika var izraisit smagu traumu
gusanu.
Lietojiet aizsargapgérbus. Vienmér valkajiet aizsarg-
brilles. Tadu individualo aizsarglidzek|u lieto$ana ka pret-
puteklu maskas, apavi ar neslido$u zoli, aizsargkiveres vai
prettrokSna austinas samazina traumu gus$anas risku.c)
Izvairieties no neti$as iedarbinasanas. Pirms kontakt-
daksas pieslégSanas, elektroierices panemsanas ro-
kas vai transportéSanas parliecinieties, ka slédzis ir
stavoklr «IZSLEGTS» (OFF). Transportéjot elektroierici ar
pirkstu uz slédza, vai ja ta ir pieslégta elektrotiklam un slé-
dzis atrodas stavokit «|[ESLEGTS» (ON), var rasties nega-
dijumi.

Pirms elektroierices ieslégSanas iznemiet visas at-

slégas vai citus reguléSanas instrumentus. Ja kustigaja

dala paliek atsléga vai instruments, tas var izraisit traumu
gasanu.

Nezaudéjiet lidzsvaru. Sekojiet tam, lai jums vienmeér

butu labs atbalsts un lidzsvars. Tas lauj labak kontrolét

elektroierici neparedzétajas situacijas.

f) $35%erbieties atbilstosa veida. Nevelciet platu apgérbu
un rotaslietas. Turiet matus, apgérba dalas un rokas
talu no kustigajam dalam. Plats apgérbs, rotaslietas vai
gari mati var aizkerties aiz kustigajam dajam.

g) Ja pie masinas ir paredzéts pievienot ierices puteklu
novaks$anai un savaks$anai, parliecinieties, ka tie ir pa-
reizi pievienoti un izmantoti. So ieri¢u izmantoSana var
samazinat ar putekliem saistitos riskus.

£

=

e

4) Elektroierices lietoSana un aizsardziba

a) Neparslogojiet elektroierici. Lietojiet darbam pieme-
roto elektroierici. Ar piemérotu elektroierici darbu var pa-
veikt labak un drosak, taja atruma, kuram ta ir paredzéta.

b) Nelietojiet elektroierici, ja ar slédzi to nevar pareizi ie-

darbinat vai apturét. Elektroierice, kuru nevar kontrolét ar

slédza palidzibu, ir bistama un ta ir jaremonté.

Pirms elektroierices reguléSanas, piederumu nomai-

nas vai elektroierices novietoSanas glabasana izvel-

ciet kontaktdaksu no elektrotikla kontaktrozetes. Sie
piesardzibas pasakumi samazina elektroierices netisas ie-
darbinadanas risku.

Ja elektroierice netiek izmantota, glabajiet to bérniem

nepieejama vieta un nelaujiet to izmantot personam,

kuras neprot to izmantot un kuras neiepazinas ar Sis
rokasgramatas saturu. Nekvalificétu personu rokas elek-
troierices ir bistamas.

e) Sekojiet elektroiericu apkopei. Parbaudiet, vai kusti-

gas dalas ir izlidzinatas un var brivi kustéties, vai nav

bojatu detalu un vai nepastav citi apstakli, kuri var ne-
labveéligi ietekmeét elektroierices darbibu. Bojajumu
gadijuma pirms lietoSanas elektroierice ir jasalabo.

Daudzu negadijumu iemesis ir slikta tehniska apkope.

Turiet grieSanas elementus uzasinatus un tirus. Grie-

$anas elementu atbilsto$a tehniska apkope un labi uzasinati

asmeni nodro$ina to, ka tie retak iesprist un tos ir vieglak
kontrolet.

g) Lietojiet elektroierici un atbilstoSus piederumus sa-

e

e

=
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skana ar piedavatajiem noradijumiem, nemot véra
darba apstaklus un veicama darba tipu. Elektroierices
lietoSana mérkiem, kuri atSkiras no noraditajiem, var izrai-
sit bistamas situacijas.

5) Tehniskais atbalsts

a) Uzticiet elektroierices remontu kvalificétajam perso-
nalam un lietojiet tikai originalas rezerves dalas. Tas
laus saglabat elektroierices dro$ibu.

AR KEDES ZAGU DROSIBU SAISTITI BRIDINAJUMI

Kameér kédes zagis darbojas, sekojiet tam, lai visas
kédes kermena dalas atrastos talu no zobkédes. Pirms
kédes zaga iedarbinasanas, parliecinieties, vai zob-
kéde ne ar ko nesaskaras. Neuzmanibas bridis kédes
zaga izmantoSanas laika var izraisit apgérba vai kermena
dalu iepiSanos zobkéde.

Ar labo roku visu laiku jatur aizmuguréjo rokturi, bez ar
kreiso roku - priekSéjo rokturi. Nekada gadijuma ne-
drikst mainTt rokas vietam, turot kédes zagi otradi, jo tas pa-
augstina traumu gusanas risku.

Izmantojiet aizsargbrilles un dzirdes organu aizsargli-
dzeklus. lesakam lietot citas galvas, roku un kaju aiz-
sarglidzeklus. Piemérotu aizsargtérpu valkasana sama-
zina kermena traumésanas risku, ko var izraisit lidojoSas
skaidas vai nejausa pieskar$anas pie zaga zobiem.
Nelietojiet kédes zagi, kamér esat koka. Kédes zaga ie-
darbinasana, atrodoties koka, var izraisit miesas bojajumus.
Vienmeér sekojiet tam, lai kajam batu pareizs atbalsts un
darbiniet kédes zagi tikai atrodoties uz cietas, drosas
un lidzenas virsmas. Stavot uz slidenas vai nestabilas
virsmas, pieméram, kapném, var zaudét lidzsvaru un kontroli
par kédes zagi.

Zagejot nospriegotu zaru, ir jauzmanas no atsitiena
riska. Samazinoties koka Skiedru spriegojumam, nosprie-
gotais zars atbrivojas un var trapit operatoram un/vai izrai-
sit kontroles zaudés$anu par kédes zagi.

Zagéjot krimus un nelielus kokus esiet arkartigi uz-
manigs. Nelieli atgriezumi var iestrégt zobkédé un izlidot
jusu virziena, ka rezultata var zaudét lidzsvaru.
Transportéjot kédes zagi, turiet to aiz priekséja roktura,
izslédziet to un turiet talu no kermena. Transportéjot vai
noliekot kédes zagi glabasana, vienmér ir jauzstada
sliedes vaks. Pareiza apieSanas ar kédes zagi samazina
nejausas pieskarsanas pie kustigas zobkédes risku.
levérojiet noradijumus par elloSanu, kédes spriego-
jumu un rezerves dalam. Nepareizi nospriegota un ieellota
kéde var saplist, kas paaugstina atsitiena risku.

Sekojiet tam, lai rokturi bitu sausi, tiri un uz tiem ne-
butu ellas un smérvielas traipu. Ja uz rokturiem ir smér-
viela vai ella, tie ir slideni, kas var izraisit kontroles zaudeé-
Sanu.

Zaggjiet tikai koka materialus. Nelietojiet kédes zagi ne-
paredzétiem mérkiem. Pieméram: nelietojiet kédes zagi
plastmasas, biivniecibas materialu un citu priekSmetu,
kas nav izgatavoti no koka, zagésanai. Kédes zaga lie-
toSana mérkiem, kuri atSkiras no noraditajiem, var izraisit bis-
tamas situacijas.

ATSITIENA IEMESLI UN TA NOVERSANAS PASAKUMI
OPERATORAM

Atsitiens var rasties, kad sliedes gals pieskaras kadam prieks-
metam vai, kad zobkéde iesprist iezagéjuma.

Ja kédes gals saskaras ar kadu priekSmetu, tad noteiktos ga-
dijumos to spécigi atmet pretéja puse, lidz ar to sliede asi
parvietojas uz augsu un operatora virziena.

Sliedes augsdalas zobkédes iespruSana var izraisit zobke-
des asu atmes$anu operatora virziena.

Viena no §im reakcijam var izraisit kontroles zaudé$anu par
zagi, kas var novest pie smagu traumu gisanas. Nedrikst pa-

lauties tikai uz droSibas iericém, ar kuram ir aprikots zagis.

Zaga lietotajam ir javeic dazadi pasakumi, lai novérstu nega-

dijumu vai traumésanas risku zagésanas laika. Atsitiens rodas

zaga nepareizas lietodanas rezultata vai nepareizu darba pro-
cedaru vai darba apstak|u dél, no ta var izvairtties, ievérojot ze-

mak izklastitos piesardzibas pasakumus:

« Ciesi turiet zagi ar abam rokam ta, lai Tk$kis un pare-
jie pirksti aptvertu kédes zaga rokturus, un novietojiet
savu kermeni un rokas tada stavokli, kas laus jums iz-
turét atsitiena spéku. Operators var kontrolét atsitiena
spéku, ievérojot attiecigus noradijumus. Neatlaidiet kédes
zagi.

Neizstiepiet rokas parak talu un nezagéjiet virs plecu
limena. Tas laus izvairities no nejauSas saskar$anas ar
uzgali un |laus labak kontrolét keédes zagi neparedzétajas si-
tuacijas.

Lietojiet tikai razotaja noraditas sliedes un kédes. Ne-
atbilstoSas rezerves sliedes un kédes var izraisit kedes pli-
$anu un/vai atsitienus.

levérojiet razotaja noradijumus par kédes zaga asina-
Sanu un tehnisko apkopi. Dziluma limena samazinasanas
var paaugstinat atsitiena risku.

* Elektrozaga lietoSanas panémieni

Vienmér ievérojiet ar drosibu saistitus bridinajumus un iz-
mantojiet veicamam darbam vispiemérotakos zagésanas pa-
némienus, saskana ar lietoSanas rokasgramata izklastitajiem
noradijumiem un piemériem (sk. 7. nodalu).

Novietojiet baroSanas vadu t, lai tas neaizkertos aiz zariem
vai citiem Skérsliem.

« Drosa elektrozaga parvietoSana

Katru reizi, kad masina ir japarvieto vai jatransporté, jarikojas
$adi:

— izslégt dzingju, uzgaidit, kamér kéde apstajas, un atvienot

masinu no elektribas tikla;

— uzstadit sliedes aizsargvaku;
— nemt masinu vienigi aiz rokturiem un novirzit sliedi pretéji

parvietoSanas virzienam.

Parvietojot masinu uz transportlidzek|a, ta ir janovieto ta, lai ta
nevienam neraditu bistamibu, un stingri japiestiprina.

* Padomi iesacéjiem

Pirms pirma darba veik§anas, kas saistits ar koka gasanu vai
atzarosanu tiek rekomendéts:

iziet specialu sagatavoSanos §1 veida iericu lietoSanai;
uzmanigi izlasit $aja rokasgramata izklastitos ar drosibu
saistitos bridinajumus un lietoSanas noradijumus;
patrenéties uz balkiem, kas atrodas uz zemes vai stekiem,
lai labak iepazitos ar masinu un ar piemérotu zagésanas teh-
niku.
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MASINAS MONTAZA / SAGATAVOSANAS DARBAM

| 4. MASINAS MONTAZA

1. IEPAKOJUMA SATURS
Masinas iepakojums satur:

— dzinéja mezglu,

— sliedi,

- kedi,

— sliedes aizsargvaku,

— mapi ar piederumiem un dokumentaciju.

SVARIGI Masina ir piegadata ar de-

montétu sliedi un kédi, bet ellas tvertne ir tuksa.

A\ UZVMANIBU! Izpako$ana un montaza ir

japabeidz uz lidzenas un cietas virsmas. Ir ja-
bdt pietiekosi daudz vietas gan masinas, gan
iepakojuma parvietosanai, lietojot tikai pie-
meérotus piederumus.

lepakojuma materiali ir jautilizé saskana ar
spéka esoso vietéjo likumdosanu.

2. SLIEDES UN KEDES MONTAZA

VNI veicot darbus ar sliedi un
kédi vienmér velciet izturigus darba cimdus.
Pievérsiet Ipasu uzmanibu sliedes un kédes
montazas laika, lai nesamazinatu masinas dro-
Sibu un efektivitati; Saubu gadijuma sazinieties
ar vietéjo izplatrtaju.

Pirms sliedes uzstadiSanas parliecinieties, ka ké-
des bremze nav ieslégta; to var panakt, pilnigi pa-
velkot uz aizmuguri priek$€jo rokas aizsardzibas ie-
rici, masinas korpusa virziena.

A\ UZVMANIBU! Parliecinieties, ka masina

nav pievienota elektrotikla kontaktligzdai.

— Atskraveéjiet rokturi (1) un nonemiet karteri, lai
pieklutu vilk§anas zobratam un sliedes ligzdai (1.
zim.).

— Uzstadiet kédi uz sliedi, ievérojot parvietoSanas
virzienu; ja sliedes gala ir uzstadits atgrieSanas
zobrats, sekojiet tam, lai kédes vilkSanas cilpas
pareizi ieietu zobrata dobumos (2. zim.).

— Uzstadiet sliedi (2), iesprauzot tapskrivi sliedes
sprauga caur spriegosanas ierici (2a), parbidot
sliedi masSinas korpusa aizmuguréjas dalas vir-
ziena (3. zim.).

— Uzstadiet kedi uz vilkSanas zobrata (4. att.) un
stumijiet sliedi uz priekSu, nodrosinot kédes sa-
kotnéjo nospriegojumu.

— Uzstadiet atpakal karteri, pieskrivéjot rokturi (1),
bet nepievelkot to.

— Pagrieziet gredzenu (3) pulkstenraditaja virziena
l1dz kédes spriegojums ir pareizs (5. att.).

— Turot sliedi paceltu, pievelciet Iidz galam rokturi
(1) (6. att.).

[5. SAGATAVOSANAS DARBAM

1. PARBAUDE

A\ UZMANTBU! Parliecinieties, ka masina
nav pievienota elektrotikla kontaktligzdai.

Pirms darba sak8anas ir javeic $adas darbibas:

— parbaudit, vai elektribas tikla spriegums un frek-
vence atbilst pases datu plaksnité noraditajam
veértibam (skatit nodalu 1 - 10.8).

— parbaudit, vai uz masinas un sliedes nav iz|o-
dzijusos skravju;

— parbaudtt, vai kéde ir pareizi uzstiepta, uzasinata
un uz tas nav bojajumu pazimju;

— parbaudtt, vai masinas rokturi un aizsargierices

ir tiras, sausas, pareizi uzstaditas un ciesi pie-
stiprinatas pie masinas;

— parbaudit keédes bremzes efektivitati;

— parbaudit, vai slédza svira un droSibas poga
kustas brivi un bez parmériga spéka pielietosa-
nas, un vai péc atlaiSanas tie automatiski un atri
atgriezas neitralaja stavoklr;

— parbaudtt, ka ja nav nospiesta droSibas poga,
tad sledza svira paliek blokéta;

— parbaudtt, vai dzesé$anas gaisa kanali nav aiz-
sprostoti ar zagskaidam vai atgriezumiem;

— parbaudit, vai baroSanas vads un pagarinatajs
nav bojati;

— parbaudiet, vai kédes ellas limenis nav zemaks
par atzimi «MIN» un nepiecieSamibas gadijuma
papildiniet to Ildz apméram 1 cm no ielietnes
malas.
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2. KEDES SPRIEGOJUMA PARBAUDE

A\ UZMANIBU! Parliecinieties, ka masina
nav pievienota elektrotikla kontaktligzdai.

— Palaidiet rokturi valigak (1) (5. zim.).

— Atbilsto$i noregulgjiet gredzenu (3) l1dz kédes
spriegojums ir pareizs (5. zim.).

— Turot sliedi paceltu, pievelciet lidz galam rokturi
(1) (6. Zim.).

Spriegojums ir pareizs, ja péc kédes satverSanas
sliedes vidu vilkSanas cilpas neiziet no vadotnes
(7. Zim.).

Turiet nospiestu slédzi un droSibas pogu, lai at-
laistu bremzi, tad ar skrivgrieza palidzibu pagrie-
ziet kedi gar vadotném, lai parliecinatos, ka kédes
kustiba notiek bez parmériga spéka pielietoSanas.

3. KEDES BREMZES PARBAUDE

S1 masina ir aprikota ar dubulto bremzésanas sis-
tému, kas ieslédzas divos gadijumos.

a) Ja tiek atlaista sledza svira, automatiski ie-
slédzas bremze, kas palénina un aptur kédes
kustibu, lai novérstu ievainojumu risku, kas var
rasties, ja péc izslégSanas kéde turpina griez-
ties.

b) Ja darba laika, sliedes uzgalim nejausi sa-
skaroties ar Skérsli, veidojas atsitiens, kura
laika ierice strauiji parvietojas augSup un roka
atduras pret priek$éjo aizsardzibu. Saja gadi-
juma bremze bloké kédes kustibu un ta ir ma-
nuali jaatbloké, lai izslégtu bremzi.

So bremzi var iedarbinat ari manuali, nospieZot uz
priekSu priek$€jo aizsargierici. Bremzes atbrivo-
Sanai pavelciet priek§€jo aizsargierici roktura vir-
ziena lidz bis dzirdams klikSkis.

Lai parbauditu kédes bremzes efektivitati ir javeic

§adas darbibas:

— ledarbiniet motoru, turot masinu aiz priek§€jo
rokturi un ar 1kSki nospiezot uz priekSu rokas
priek§éjo aizsargu sliedes virziena.

— Péc bremzes ieslégSanas atlaidiet sledza sviru.

Kedei ir jaapstajas uzreiz péc bremzes ieslégsa-
nas.

A\ UZMANTBU! Neizmantojiet masinu, ja

kédes bremze nedarbojas pareizi un sazinie-
ties ar vietéjo izplatitaju, lai veiktu nepiecie-
Samas parbaudes.

4. KEDES SMERVIELA

SVARIGI Izmantojiet tikai motorza-

giem paredzéto ellu vai motorzagiem paredzéto
adhezivo ziedi. Neizmantojiet ellu, kas satur neti-
rumus, lai neaizsprostotu tvertnes filtru un neat-
griezeniski nesabojatu ellas sukni.

SVARIGI Kédes ieellosanai paredzéta

ella ir pakjauta biologiskajai sadrupsanai. Minera-
lellas vai motorellas izmantosana ievérojami pie-
sarno apkartéjo vidi.

Labas kvalitates ellas izmantoSana ir |oti svariga
grieSanas elementu efektivai elloSanai; izlietota vai
sliktas kvalitates ella pasliktina ieelloSanu un sa-
mazina kédes un sliedes kalposSanas laiku.

SVARIGI Katru reizi pirms masinas lie-

toSanas iesakam parbaudit limeni un papildinat to
apméram lidz 1 cm no ielietnes malas. Ellas lime-
nis nedrikst bat zemaks par atzimi «MIN».

Lai bity értak iepildt efl,

iesakam nolikt masinu uz laba sana ta, lai ielietne
atrastos vertikala pozicija.

5. ELEKTRISKIE SAVIENOJUMI

A\ BISTAMI! Mitrums un elektriba nav
savienojami sava starpa.

- Elektrovadu savienojumi un jebkura darbiba
ar tiem ir javeic sausos apstakjos.

- Nekada gadijuma nepielaujiet elektribas
kontaktligzdas vai vada kontaktu ar mitru
zonu (pelkes vai mitra augsne).

PagarinaSanas vadu kvalitatei ir jaatbilst vismaz
HO7RN-F vai HO7VV-F tipam ar minimalo $kérs-
griezumu 1,5 mm?2 un maksimalo rekomendé&jamo
garumu 30 m.

Darba laika neturiet pagarinataja vadu satita veida,
lai izvairttos no ta parkarséjuma.
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A\ BiSTAMI! Jebkuras elektriskas ieri- SVARIGI Lai izvairitos no elektropa-

ces pieslégsana €kas elektrotiklam ir javeic sa-
skana ar spéka esoso likumdosanu, un to var
uzticét tikai kvalificeétam elektrikim. Nepareiza
pieslégsana var izraisit smagus miesas boja-
jumus un pat navi.

m BISTAMI! Masinas baroSanai iz-
mantojiet diferencialo slédzi (RCD, atlikusas
stravas iekartu), kura atvienosanas strava ne-
parsniedz 30 mA.

deves traucéjumiem:

— parbaudiet, vai kopéjais elektroiekartas elektri-
bas patérins ir piemérots;

— pievienojiet masinu pie elektribas avota, kuram
ir pietiekosa jauda;

— izvairieties no vairaku lieljaudas elektroiericu
vienlaicigas izmantosanas.

| 6. DZINEJA IEDARBINASANA - APTURESANA

DZINEJA IEDARBINASANA (12. zZim.)
Pirms dzin&ja iedarbinasanas:

— Piestipriniet pagarinataja vadu (1) pie ta turé-
taja, kas atrodas aizmuguréja rokturT.

- VISPIRMS pievienojiet baro8anas vada kon-
taktdaksu (2) pie pagarinataja (3) un PEC TAM
pagarinataju pie elektrotikla kontaktligzdas (4).

— Nonemiet sliedes aizsargvaku.

— Parliecinieties, ka sliede nepieskaras zemei un
citiem priekSmetiem.

Lai iedarbinatu dzingju (12. zim.):

1. Atslédziet keédes bremzi (5) (priek&éja rokas aiz-
sargierice ir pavilkta priek§€ja roktura puse€).

2. Ciesi satveriet masinu ar abam rokam.

3. Nospiediet droSibas pogu (6) un ieslédziet slé-
dzi (7).

Péc slédza atlaiSanas dro-

Sibas poga tiks atblokéta un dzinéjs apstasies.

mm Vienu sekundi péc dzi-

néja izslégsanas kéde var turpinat griezties.

DZINEJA APTURESANA
Lai apturétu dzingju:

— Atlaidiet sledzi (7).

- VISPIRMS atvienojiet pagarinataju (3) no elek-
trotikla kontaktligzdas (4) un PEC TAM mas$inas
baro$anas vadu (2) no pagarinataja (3).

| 7. MASINAS LIETOSANA

A\ UZVANIBU! TSPy personu dro-

Sibai:

1) Nelietojiet masinu, ja neesat uzmanigi iz-
lasijis noradijumus. lepazistieties ar ma-
Sinas vadibas organiem un ar to pareizu
lietosanu. lemacieties atri apturét dzinéju.

2) Izmantojiet masinu tikai paredzétajam
merkiem, proti “sliedes garumam atbilstosa
diametra koku gasanai, zagésanai un atzaro-
Sanai”, ka arf koka priek§metu zagésanai,
kuriem ir analogiski raksturojumi. Jeb-
kurs cits lietoSanas veids var bdt bistams
un var izraisit masinas bojajumu, tas at-
tiecas arf uz Saja rokasgramata tiesa veida

nenoradito piederumu lietosanu. Par ne-
pareizu lietoSanu tiek uzskatits (tikai pie-
meéra labad, saraksts nav pilns):

- dzivZoga izlidzinasana;

- griesana;

- paliktnu, karbu un citu iepakojumu za-
gésana;

- mébelu vai citu priek§metu zagésana,
kas var saturét naglas, skraves vai citas
metala detalas;

- galas griesana;

- lietot masinu ka sviru priekSmetu pa-
celSanai, parvietoSanai vai salauzisa-
nai;

- lietosanas laika blokét masinu nekusti-
gajos balstos.
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3) Ailcerieties, ka operators vai lietotajs ir at-
bildigs par negadijumiem un nejausiem
mantas bojajumiem, kuros ir iesaistitas
tresas personas vai to manta.

4) Darba laika velciet atbilstosu apgérbu.
Vietéjais izplatitajs var sniegt informaciju
par piemérotiem aizsarglidzekliem nega-
dijumu novérsanai, lai garantétu darbu
drosibas apstaklos. Izmantojiet vibraciju
slapéjosus cimdus. Visi augstak noraditie
bridinajumi nevar pilniba noverst Reino
fenomenu vai karpala kanala sindromu.
Tadéjadi, personam, kuras ilgi izmanto so
masinu, tiek rekomendéts periodiski par-
baudit roku un pirkstu stavokli.

Ja paradas kadi no augstak minétajiem

simptomiem, tad nekavéjoties sazinieties

ar arstu.

5) Sis masinas elektroiekarta rada vaju elek-
tromagneétisko lauku, bet tas tik un ta var
ietekmét aktivo un pasivo implantéto me-
dicinisko iericu darbibu un var radit no-
pietnus draudus veselibai. Tadéjadi, Sadu
medicinisko iericu lietotajiem iesakam
pirms masinas lietoSanas konsultéties ar
arstu vai ierices razotaju.

6) Stradajiet tikai dienas gaisma vai ar labu
maksligo apgaismojumu.

7) Esiet arkartigi uzmanigs, stradajot metala
Zoga tuvuma.

8) Nelaujiet kédei nonakt saskareé ar elektri-
bas vadu. Izmantojiet vada turétaju, lai iz-
vairitos no nejausas pagarinataja vada at-
vienosanas, tai pasa laika nodrosinot ta
pareizu iesprausanu kontaktligzda bez sa-
springsanas. Nekada gadijuma nedrikst
pieskarties elektribas vadam zem sprie-
guma, ja ta izolacija ir bojata. Ja lietosa-
nas laika pagarinataja vads tiek bojats,
nepieskarieties vadam un nekavéjoties
atvienojiet pagarinataju no elektribas
tikla.

9) Esiet uzmanigs, lai sliede spécigi neuz-
durtos sveskermenim, ka ari uzmanieties
no izlidojosiem priekSmetiem, kuri var ras-
ties kedes kustibas de|.

10) Apturét dzinéju un atvienot masinu no

elektribas tikla:

- vienmér, kad masina tiek atstata bez
uzraudzibas;

— pirms sakat parbaudit, tirit vai veikt ci-
tas darbibas ar masinu;

- kad asmens ir uzdiries sveskermenim.
Parbaudiet, vai masinai nav radusies
bojajumi un veiciet nepiecieSamo re-
montu, pirms atsakat to lietot;

- ja masina sak spécigi vibrét (nekavéjo-
ties nosakiet vibraciju céloni un veiciet
nepiecieSamas parbaudes specializé-
taja servisa centra);

- kad masina netiek lietota.

SVARIGI Atcerieties, ka nepareiza

veida izmantojams elektrozagis var but par trau-
cékli citam personam un tam var but ievérojama ie-
tekme uz vidi.

Ar cienu izturieties pret citiem cilvékiem un pret
apkartéjo vidi:

— lzvairieties no masinas lietosanas tada vieta un
laika, kas var traucét citiem.

— Rdpigi ievérojiet vietéjo likumdosanu, kas attie-
cas uz plausanas atkritumu parstradi.

— Rdpigi ievérojiet vietéjo likumdosanu, kas attie-
cas uz ellu, nodiluso dalu vai jebkuru citu videi
nedraudzigu priekSmetu parstradi.

— Darba laika noteikts kédes ellas daudzums no-
kldst vide; tadéjadi, lietojiet tikai Sim lietoSanas
veidam paredzéto ellu, kas pakjauta biologiska-
jai sadrupsanai.

— Lai izvairitos no ugunsgréka riska, neatstajiet
masinu ar karsto dzinéju blakus sausam lapam
vai zalei.

YNNI 1/25inas izmantosana koku
gasanai un atzarosanai prasa specialu saga-
tavosanu.

1. DARBA LAIKA VEICAMAS PARBAUDES

* Kédes spriegojuma parbaude

Darba laika kéde ir paklauta pakapeniskai izstiep-
Sanai, tadé| ir biezi japarbauda tas spriegojums.

SVARIGI Uzsakot ierices lietosanu

(vai péc kédes nomainas) parbaudes ir javeic bie-
Zak kédes izstiepsanas dél.

mm Neizmantojiet masinu, ja

kédes spriegojums nav pietiekoss, lai nerastos
bistamas situacijas gadijuma, ja kéde izies no
vadotném.

Lai noregulétu kédes spriegojumu sekojiet 5.2. no-
dalas noradijumiem.

¢ Apstasanas darbibas laika

ST masina ir aprikota ar aizsardzibu pret parslodzi
ar sledzi. Ja kéde blokéjas (pieméram, griezéjieri-
ces blokésanas dél, kédes zobu aizséréjuma vai
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parslodzes grieSanas laika dé|), parslodzes slée-
dzis automatiski partrauc stravas padevi, lai aiz-
sargatu elektrozagi.

SVARIGI Slédzis ieslédzas, ja atvie-

nosanas strava parsniedz 30-35 A, tas ir jaatjiauno
manuali, nospieZot attiecigu pogu (@& 1.15) 30
sekundes péc ierices pilnigas atdzisanas.

* Ellas plusmas parbaude

SVARIGI Neizmantojiet masinu bez el-

Jas! Ellas limeni tvertné var noteikt, izmantojot caur-
spidigu indikatoru. Neaizmirstiet uzpildit ellas tver-
tni katru reizi, kad jds lietojat masinu.

A\ UZMANIBU! Ellas pldsmas parbaudes

laika parliecinieties, ka sliede un kéde ir labi
uzstaditas.

ledarbiniet dzinéju un parbaudiet, vai kédes ella
tiek izsmidzinata, ka ir att€lots zim&juma (13. zZim.).

2. LIETOSANAS KARTIBA UN ZAGESANAS
TEHNIKA

Pirms pirma darba veik3anas, kas saistits ar koka
gasanu vai atzaro$anu tiek rekomendéts patrené-
ties uz balkiem, kas atrodas uz zemes vai stekiem,
lai labak iepazitos ar masinu un ar piemérotu za-
gésanas tehniku.

VYNNI Darba raika masinu visu
laiku ir stingri jatur ar abam rokam.

mm Ja darba laika kéde ie-

sprust, nekavéjoties apturiet dzinéju. Visu
laiku esiet uzmanigs pret atsitienu, kas var
rasties, ja sliede saskaras ar skérsli.

* Koka gasana

— Kad divi vai vairak cilvéku vienlaicigi zagé vai
gaz kokus, viniem ir jastrada atdalitas zonas,
attalums starp kuram nav mazaks par gazama
koka divkar§a augstumu. Vienojieties par to, ka
koki tiks gazti tada veida, lai nepaklautu riskam

cilvekus, neaiztiktu elektribas Iinijas un neizrai-
situ nekadus mantas bojajumus. Gadijuma, ja
koks pieskaras elektrosadales tikla linijai, par to
ir nekavejoties jazino par tikla uzturésanu atbil-
digai organizacijai.

- Vienojieties par to, ka kédes zaga operators pa-
liek apvidus augstaka vieta, ja péc nogasanas
koks var sakt ripot uz leju.

— Pirms gasanas iesakam sagatavot un atbrivot at-
ieSanas celu. Vienojieties, ka atieSanas cel$ at-
radisies aiz gazama koka pa diagonali no pare-
dzeta kriSanas virziena, ka paradits 15. zim.

— Pirms koka gasanas ir janem véra koka dabisks
noliekums, puse, kura zari ir vislielakie, un véja
virziens, lai varétu noteikt kura virziena kritis
koks.

— Novaciet no koka netirumus, akmenus, mizas
gabalus, naglas, metala uzgalus un stieples.

* Bazes ierobojums

lerobojuma dzilumam jabut 1/3 no koka diametra
un perpendikularam kriSanas virzienam, ka para-
dits 16. zim.

Vispirms veiciet apaks$éjo horizontalo iezagéjumu.

Tas laus izvairtties no zobkédes iesprusanas, vei-
cot otro iezagéjumu.

* Aizmuguréjais gasanas iezagéjums

— Veiciet aizmuguréjo gasanas iezagéjumu ap-
méram 50 mm augstak par horizontalo iezagé-
jumu, ka paradits 16. zZim. Aizmuguréjam ieza-
géjumam jabat paralélam horizontalam
iezagéjumam. Veiciet aizmuguréjo gasanas ie-
zagéjumu 4, lai paliktu pietiekoss koka gabals,
kas tiks izmantots ka Sarnirs. Sarnira koka dala
novers koka grieSanos un kriSanu nepareiza vir-
ziena. Neveiciet zagéjumu Skérsam Sarniram.

— Gasanas iezagéjumam tuvojoties Sarniram, koks
sak krist. Ja pastav kaut mazakais risks, ka koks
novirzisies no paredzeta kriSanas virziena, vai,
ka tas var nobidities atpakal un piespiest zob-
kédi, partrauciet zagéSanu pirms aizmuguréja
gasanas iezagéjuma pabeigSanas un lietojiet
koka, plastmasas vai aluminija Kilus, lai atvértu
iezagéjumu un nogazt koks vélamaja krisanas
virziena.

— Kokam sakot krist, izvelciet keédes zagi no ieza-
g€juma, izslédziet dzingju, nolieciet kédes zagi
uz zemes un atkapieties pa ieprieks izraudzito
atkapsanas celu. Sargieties no kritoSajiem za-
riem un nepakltpiet.
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¢ Koka atzaroSana

Atzaro$ana ir zaru apcirp$ana no nogaztajiem ko-
kiem. AtzaroSanas laika ir jaatstaj neskarti lielakie
apak$éjie zari, uz kuriem balstas koka stumbrs.
Mazakie zari jaatzage ar vienu kustibu, ka paradits
17. Zim. Lai novérstu kédes zada iestrégsanu, no-
spriegotos zarus iesakam zagét virziena no apak-
$as uz augsu.

YNNI picversiet uzmanibu zara
atbalsta punktiem uz zemes, iespéjai, ka tas ir
saspriegts, iespéjamam zara virzienam zagé-
Sanas laika un iespéjamai koka stabilitates
zaudésanai péc zara nozagésanas.

¢ Koka stumbra sagarinasana

Sagarinasana ir stumbra gareniska sazagé$ana.
Sagarinasanas laika ir svarigi, lai zem kajam batu
stabils atbalsts un, lai jusu svars butu l1dzigi sada-
lits uz abam kajam. Ja iesp€jams, sagarinamo
koku var pacelt un atbalstit uz zariem, stumbriem
vai pagalém. levérojot Sos vienkarSos noradiju-
mus, zagésana klUs ievérojami vieglaka.

— Jastumbrs ir atbalstits visa ta garuma, ka para-
dits 18A zim., sazagéjiet to virziena no augsas
uz apaksu (augs$éjais zagejums).

— Jastumbrs ir atbalstits tikai no vienas malas, ka
paradits 18B zim., vispirms no apaksas iezagé-
jiet to lldz stumbra diametra 1/3 (apak$éjais za-
géjums). Tad pabeidziet zagésanu virziena no
aug$as uz apaksu [1dz ieprieks$ veiktajam ieza-
géjumam.

— Ja koka stumbrs balstas uz zemes abos galos,
ka paradits 18C zim., vispirms no aug$as ieza-
géjiet to Ndz koka diametra 1/3 (aug$€jais zage-
jums). Tad pabeidziet atlikuSa stumbra diametra
2/3 zagésanu virziena no apaks$as uz augsu lidz
ieprieks veiktajam iezagéjumam.

— Lai atvieglotu stumbra zagésanu izmantojiet
skavu (18D. zim.).

* |esitiet skavu stumbra un izmantojiet to ka sviru,
ar ma$inu izdariet lokveida kustibu, lai lautu
sliedei iedzilinaties koka.

» Dazas reizes atkartojiet So operaciju, nepiecie-
$amibas gadijuma izmainot skavas balsta pun-
ktu.

— Veicot zagé$anu nogazes, vienmer staviet aug-
$pusé no koka stumbra, ka paradits 19. zim. Lai
nezaudétu kontroli zagéjuma beigas, samazi-
niet zagésanas spiedienu, tacu joprojam stingri
turiet zagi ar abam rokam. Sekojiet tam, lai zaga
kéde nenonaktu saskaré ar zemei.

Péc zagésanas pabeigSanas uzgaidiet, lldz zaga
kéde apstajas, pirms zaga parvietoSanas. Parvie-
tojoties no viena koka pie otra, vienmer izslédziet
kédes zaga dzingju.

3. DARBA PABEIGSANA

A\ UZVMANIBU! Parliecinieties, ka masina

nav pievienota elektrotikla kontaktligzdai.
Péc darba pabeigSanas:

— Apturiet dzinéju, sekojot augstak izklastitajiem
noradijumiem (6. nodala).

— Uzgaidiet, kamér kéde apstajas un laujiet masi-
nai atdzist.

— Notiriet kédes no visiem nogriezumiem un ellas
paliekam.

— Spéciga aizséréjuma vai aizdarvoSanas gadi-
juma demontgjiet kédi un uz dazam stundam
nolieciet to trauka ar specialu tiriSanas lidzekli.
Péc tam noskalojiet to ar tiru udeni un pirms uz-
stadit to atpakal masina, apstradajiet ar pieme-
rotu pretkorozijas aerosolu.

— Pirms masinas novietoS§anas uzglabasana uz-
stadiet sliedes aizsargvaku.

mm Laujiet dzinéjam atdzist,

pirms novietojat ierici jebkada telpa. Lai sa-
mazinatu ugunsgréka risku, notiriet masinu
no zagskaidam, zariem, lapam un sméres par-
palikuma; neatstajiet telpa tvertnes ar griesa-
nas atkritumiem.
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| 8. TEHNISKA APKOPE UN UZGLABASANA

A\ UZVANTBU! [N personu dro-

Sibai:

- Pareiza tehniska apkope ir Joti svariga ma-
Sinas sakotnéjas darbibas efektivitates un
drosibas saglabasanai.

- Sekojiet tam, lai visi uzgriezni un skrdves
batu pievilkti, lai parliecinatos, ka masina
visu laiku atrodas drosa darbibas stavokii.

- Nekada gadijuma nelietojiet masinu, ja tas
detalas ir nodilusas vai bojatas. Bojatas da-
las ir janomaina, nekada gadijuma tas ne-
drikst labot.

- Izmantojiet tikai originalas rezerves dalas.
Neatbilstosas kvalitates dalas var sabojat
masinu un apdraudét jisu drosibu.

NI veicot tennisko apkopi:

- Atvienojiet masinu no elektrotikla.

- Veicot darbibas ar sliedi un ar kédi izman-
tojiet aizsargcimdus.

- Sliedes aizsargvakam jabat uzstaditam, iz-
nemot gadijumus, kad darbibas tiek veiktas
ar sliedi vai kédi.

- Neizlejiet apkartéja vidé ellas un citas pie-
sarnojosas vielas.

1. DZINEJA DZESESANA

Lai izvairitos no dzingja parkars€juma un boja-
juma, dzeséSanas gaisa ieplides rezgiem visu
laiku jabat iriem un uz tiem nedrikst bt zagskaidu
un atgriezumu.

2. KEDES BREMZE

Biezi parbaudiet kédes bremzes efektivitati.

3. KEDES ZOBRATS (20. zZim.)

Biezi parbaudiet zobrata stavokli un nomainiet to,
ja nodilums parsniedz 0,5 mm.

Neuzstadiet jaunu kédi uz nodiluSu zobratu vai ot-
radi.

4. KEDES BREMZES TAPA

STtapa ir svarigs dro$ibas elements, jo ta bloké ké-

des nokontroléjamu kustibu partrukSanas vai at-
slabsanas gadijuma.

Biezi parbaudiet tapas stavokli un nomainiet to, ja
ta ir bojata.

5. STIPRINAJUMI

Periodiski parbaudiet visu skravju un uzgrieznu
pievilk§8anu, ka ari to, ka rokturi ir cieSi piestiprinati.

6. KEDES ASINASANA

VYNNI Drosibas un efektivitates
nodrosinasanai ir loti svarigi, lai griezéjele-
menti batu labi uzasinati. Visas ar kédi un ar
sliedi veicamas darbibas prasa ne tikai speci-
fiskas zinasanas, bet ari specialu darbariku
izmantosanu, lai to varétu izpildit saskapa ar
pienemtajam normam; droSibas apsvérumu
dél, sazinieties ar vietéjo izplatitaju.

Asinasana ir javeic $ados gadijumos:

e Zagskaidas ir lidzigas pulverim.

* Ir japielieto vairak spéka zagésanas laika.

e Zagejums nav taisns.

* Palielinas vibracija.

Ja uzasinaSana ir uzticéta specializétajam cen-
tram, ta tiek veikta, izmantojot atbilstoSas iekar-
tas, kas nodrosina minimalo materiala nonemsanu
un visu griezé€jelementu vienmérigu uzasinasanu.

Kéde ir janomaina $ados gadijumos:

— GrieSanas elementa garums samazinas lidz 5
mm vai klust vél mazaks;

— sprauga starp locekliem un kniedém ir parak
liela.

7. ELLAS TVERTNES IZTUKSOSANA
UN NOSKALOSANA (tikai biologiskas
kédes ellas lietoSanas gadijuma)

Jebkura veida biologiskas ellas lietoSanas gadi-
juma ar laiku var rasties nogulsnes un piededzi.

Saja gadijuma, pirms masinas novietodanas uz-
glabasana uz ilgaku laiku:

— demonteéjiet kédi un sliedi;

— lztuk3ojiet ellas tvertni;

— ielejiet tvertné specialu tiriSanas Skidrumu ap-
méram [idz pusei no maksimala imena;
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— aizveriet tvertnes vacinu un darbiniet masinu,
kamer viss firisanas Ilidzeklis nav iznacis ara.

Atsakot masinas lietoSanu, neaizmirstiet uzpildit
ellu.

8. SLIEDES TEHNISKA APKOPE (21. zim.)

Lai izvairitos no sliedes nesimetriska nodiluma,
tiek rekomendeéts to periodiski apgriezt.

Lai saglabatu sliedes efektivitati, rikojieties $adi:

— Ar specialu 8lirci ieellojiet atgrieSanas zobrata
gultnus (ja tas ir uzstadits).

— Tiriet sliedes rievu ar specialu skrapi.

— Tiriet elloSanas atveres.

— Ar plakanas viles palidzibu nonemiet atskabar-
gas no saniem un izlidziniet iespé&jamas vadotnu
[imenu starpibas.

Sliede ir janomaina $ados gadijumos:

— rievas dzilums ir mazaks par vilk§anas locek|u
augstumu (tie nekada gadijuma nedrikst pie-
skarties dibenam);

— sliedes iek$€ja sienina ir nodilusi lidz tadai pa-
kapei, ka ta lauj noliekt kédi uz saniem.

Lai izvairitos no sliedes nesimetriska nodiluma,
tiek rekomendéts to periodiski apgriezt.

Sliedes apgrieSanas un nomainas noradijumiir iz-
klastiti zemak (22. zim.):

— nonemiet karteri un demontéjiet kédi un sliedi, ru-
pigi ievérojot nodala 4.2 aprakstitus solus;

— ar krusta skravgriezi atskruvéjiet skravi (1) un no-
nemiet spriego$anas ierici (2), sekojot tam, lai
gumijas gredzens (3) netiktu pazaudéts;

SVARIGI Rdpnica skraves vitne ir ap-

stradata ar ,vitnu limi”, kas novérs nejausu izlo-
dziSanos; tapéc skrives atskravésanai ir japielieto
ievérojams spéks un iesakam to atskravét ar pa-
reiza izméra skravgriezi, nofikséjot sliedi spilés.

— uzstadiet nospriego$anas ierici (2) otra apgriez-
tas sliedes sana vai uz jaunas sliedes, neaiz-
mirstot uzstadit gumijas gredzenu (3);

— pievienojiet nelielu ,vitnu limes” daudzumu uz di-
vam vai trim skruves (1) vitném (ievérojot razo-
taja noradijumus), tad pievelciet l1dz galam
skravi (1);

— uzstadiet atpakal sliedi, kédi un karteri, ievérojot
nodala 4.2 aprakstitus solus.

9. ELEKTRISKIE VADI

VNI periodiski parbaudit elek-

tribas vadu stavokli un nomainit tos, ja tie ir
bojati vai ir bojata to izolacija.

Ja masinas baro$anas vads ir bojats, tas ir jano-
maina, izmantojot originalo rezerves dalu un uzti-
cot nomainu kompanijas parstavniecibai vai piln-
varotajam servisa centram.

10. ARKARTEJA TEHNISKA APKOPE

Visas tehniskas apkopes darbibas, kuras nav ie-
klautas Saja rokasgramata, drikst veikt tikai viete-
jais izplatitajs.

Ja darbibas veic neatbilsto$ajas darbnicas vai to
veic nekvalificéts personals, tas noved pie visu
veidu garantiju spéka zaudésanas.

11. UZGLABASANA

Masina jauzglaba sausa, no nelabvéligiem laika
apstakliem aizsargata vieta un ar pareizi uzstaditu
sliedes aizsargvaku.
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| 9. PROBLEMAS UN RISINAJUMI

SVARIGI Uzmaniygi izlasot $aja rokas-

gramata izklastitu informaciju, jus gusiet nepiecie-
Samas zindSanas par masinu. Savukart, tai pie-
vienotaja pamaciba ir ietverta informacija par
visbieZak sastopamu darbibas traucéjumu noteik-
Sanu un novérsanu. Ja rodas jebkada cita darbibas
klame vai traucéjums, sazinieties ar pilnvaroto ser-
visa centru.

¢ Masinu neizdodas iedarbinat:

— parbaudiet, vai elektribas tikla rozeté ir sprie-
gums;

— parbaudiet, vai baro$anas vads un pagarinatajs
nav bojati.

— parbaudiet, vai slédzis darbojas pareizi un ne-
piecieS8amibas gadijuma ludziet izplatitaju no-
mainit to.

* Nepietiekosi darbibas raksturojumi

— parbaudiet kédes montazas virzienu,

— parbaudiet kédes asumu un/vai griezéjelementu
nodilumu (sazinieties ar izplatitaju un ludziet vinu
veikt nepiecieS8amos darbus).

* Kéde negriezas:

— parbaudiet, vai priek§éja aizsargierice ir novie-
tota aizmuguréja stavokl.

* Ella netek ara:

— parbaudiet, vai tvertné ir ella un nepiecieSamibas

gadijuma noskalojiet to (@ 8.7).

¢ Rodas dzirksteles:
— sazinieties ar parstavi un ltdziet vinu parbaudit
motoru un sukas.

| 10. PIEDERUMI

Tabula ir noraditi visas iespéjamas sliedes un ké-
des kombinacijas, ar “ % ” ir apziméta to saderiba
ar konkrétiem masinas modeliem.

A\ UZMANIBU! Nemot véra to, ka lietotajs

var pilnigi brivi un neatkarigi izvéleties, uz-
stadit un lietot sliedes un kédes, vins art uz-

Sliedes un kédes kombinacijas

nemas atbildibu par to lietoSanas rezultata iz-
raisitajiem bojajumiem. Saubu gadijuma vai, ja
jums ir nepilna informacija par sliedes vai ké-
des raksturojumiem, ir jasazinas ar vietejo iz-
platitaju vai specializéto darzkopibas centru.

Solis SLIEDE KEDE
Rievas
Garums Platums
Collas Collas / cm Collas / mm Kods Kods
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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Stimate client,

n primul rdnd dorim sa va multumim ca ati ales produsele noastre; ne dorim ca utilizarea acestei masini
sa va satisfaca pe deplin si sa raspunda intru totul asteptarilor dumneavoastra. Manualul de fata a fost re-
dactat pentru a va facilita familiarizarea cu masina achizitionata si utilizarea sa in conditii de siguranta si
eficientd; tineti cont de faptul c& acest manual este parte integrantd a masinii si pastrati-l la indeméana pen-
tru a-I putea citi in orice moment. In cazul in care va trebui sa vindeti sau sa imprumutati masina unor terte
persoane, este necesar sa o predati impreuna cu manualul.

Noua dumneavoastra masina a fost proiectata si fabricata in conformitate cu normele in vigoare, deci este
sigura si fiabila daca este utilizata conform instructiunilor din acest manual (destinatia utilizarii). Orice alta
utilizare, ca si nerespectarea normelor de siguranta la utilizarea, intretinerea sau repararea produsului, dupa
indicatiile furnizate, este considerata ,utilizare improprie” si ca urmare atrage dupa sine anularea garantiei
si declinarea oricarei responsabilitati din partea Fabricantului, revarsand asupra utilizatorului orice sarcina
/ raspundere provocata de vatamarea personald sau a tertilor sau deteriorarea bunurilor.

Daca veti observa o mica diferenta intre cele descrise in continuare si masina pe care o detineti, amintiti-
va ca datoritd ameliorarii constante a produselor, informatiile continute in manual pot fi modificate fara prea-
viz si fara ca Fabricantul sé fie obligat sa actualizeze versiunile existente; rdmén ins& neschimbate ca-
racteristicile esentiale de siguranta si de functionare ale masinii. In caz de neclaritati, apelati la vanzatorul
de la care ati achizitionat masina. Va dorim o munca placuta!

CUPRINS

1. Identificarea componentelor principale .........cccccooeeviiiiiirieennne. 2
2. SIMDOIUM o 3
3. Masuride sigurantd ... 4
4. Asamblarea maginii ........cccoceeviiiiiiiinin s 6
5. Operatii pregatitoare ...........ccccooeiiieiiniceee e 6
6. Pornirea — Oprirea Motorului .........cccceeveeiieeniiniiesee e 8
7. Utilizarea masinii ..........ccoooeeieiiniic 8
8. Intretinere Si depozitare .........cccccoveiiieiiiiiie e 12
9. Inconveniente Si remedii .......cccooeeeieiiiiie s 14
10, ACCESONIT .ot 14
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| 1. IDENTIFICAREA COMPONENTELOR PRINCIPALE

COMPONENTE PRINCIPALE

Unitatea motoare
Carlig
Protectie anterioara mana
Maner anterior
Maner posterior
Opritor lant
Bara
Lant
Carter bara
. Eticheta de identificare
. Cablu alimentare

. Prelungitor
(nu este furnizat)

ONoOOAWND

- a a©
N = O~

COMENZI S| DOTAR

13. intrerupétor
14. Buton de siguranta
15. Buton reset
16. Cuplare prelungitor

21. Dop rezervor ulei lant
22. Indicator nivel ulei lant

ETICHETA DE IDENTIFICARE

10.1) Marca de conformitate
in sensul directivei 2006/42/CE

10.2) Numele si adresa fabricantului

10.3) Nivelul de putere acustica LW
conform directivei 2000/14/CE

10.4) Modelul de referinta al fabricantului

10.5) Modelul maginii

10.6) Numarul de serie

10.7) Anul fabricatiei

10.8) Tensiunea si Frecventa de alimentare

10.9) Puterea motorului

10.10) Dubla izolare 5559
; e
10.11) Cod articol SR8

R385
oo
o
e
o
S
X
5
e
3%

25
25

.
.
5
s
%
s
s
S

2%

%5

)
)
10.12) Tara de fabricatie
) Lungimea maxima admisibila a barei.

Este interzis sa montati pe masina o bara \
mai lunga decat cea indicats 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

Nu aruncati aparaturile electrice impreuna cu deseurile menajere. Conform Directivei Europene 2002/96/CE cu privire la elimi-

narea deseurilor care provin de la aparaturile electrice si electronice, si implementarii acesteia in legislatia nationald, aparaturile

electrice scoase din uz trebuie sd fie colectate separat, pentru a putea fi refolosite in mod eco-compatibil. Daca aparatele elec-
trice sunt aruncate fn mediul inconjurator sau in groapa de gunoi, substantele daunatoare se pot infiltra in patura de apa de unde pot in-
tra in circuitul apei si deci in alimente, daunéand sanatatii si bundstarii dumneavoastra. Pentru informatii mai detaliate cu privire la elimi-
narea acestui produs, contactati Institutia competenta in eliminarea deseurilor menajere sau Vanzatorul de la care I-ati achizitionat.
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Valorile maxime de zgomot si vibratie [1]

Nivelul presiunii acustice ureche operator (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- Nesiguranta in masurare (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Nivelul puterii acustice masuraté (EN 1ISO 22868) dB(A) 104,92
- Nesigurantd in masurare (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Nivelul de vibratii (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Nesigurantd in masurare (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 15
DATE TEHNICE

Tensiunea de alimentare V~ 230
Frecventa de alimentare Hz 50
Puterea motorului W 2400
Lungime bara mm/*“ |405 mm 16”
Viteza lantului m/sec 13,5
Greutate kg 53
Ulei ml 230

]

Atentie:

Valoarea masurata pentru vibratii a fost determinata cu echipamente omologate si poate fi utilizata atat ca sistem de referinta
pentru alte aparate electrice cat si pentru estimarea provizorie a sarcinii transmise de vibratii.

ATENTIE!

Valoarea vibratiilor depinde de modul in care este folositd masina si de dotarile acesteia, putand sa fie mai mare decat cea in-
dicata. Stabilirea masurilor de siguranta este d pentru protectia utilizatorului si trebuie sa se bazeze pe estimarea sar-
cinii transmise prin vibratii in conditii reale de utilizare. in acest 'scop, trebuie luate in considerare toate fazele ciclului de functio-
nare, cum ar fi, de exemplu, oprirea sau proba de functionare in gol.

| 2. SIMBOLURI

EN

@

B (6] )

- mi 4)‘

a A XXX

1) Inainte de a utiliza aceasta masina, cititi cu atentie
manualul de instructiuni.

2) 3) Operatorul care lucreaza cu masina - daca
aceasta este folosita in conditii normale, zilnic, in mod
continuu — poate fi supus unui nivel de zgomot egal sau
mai mare de 85 dB (A). Purtati ochelari de protectie si
echipament de protectie a urechilor.

ETICHETE DE INFORMARE 11
GENERALA PE MASINA
(daca sunt prezente)

11) Sensul de montare

a lantului a lantului

12) Directia de deplasare

4) Nu lasati masina in ploaie (sau in incaperi cu umi-
ditate).

5) Scoateti imediat stecarul din priza daca observati
deteriorarea sau taierea cablului (sau a prelungitorului).
6) Lungimea maxima admisibila a barei. Este in-
terzis sa montati pe masina o bara mai lunga decat
cea indicata

12 13

DTN,

13) Sensul de rotire pentru
desurubarea (a) sau
insurubarea (b) barei
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3. MASURI DE SIGURANTA

CITIREA MANUALULUI
Paragrafele din interiorul manualului care contin informatii foar-

te importante sunt scoase n evidentd; sublinierea lor se face
n mod diferit, in functie de semnificatie:

OBSERVATIE
sau
IMPORTANT Precizeaza anumite detalii sau alte

elemente in afara celor indicate anterior; neglijarea lor duce la
deteriorarea masinii sau a bunurilor din jur.

A ATENTIE! Neglijarea lor duce la vatamarea

personala sau a tertilor.

A PERICOL! Neglijarea lor duce la vatamare

corporala grava sau chiar fatala a operatorilor sau a tertllor.

MASURI DE SIGURANTA REFERITOARE
LA UNELTELE ELECTRICE

A\ ATENTIE!

surile de siguranta indicate. Neglijarea acestora poate cau-
za electrosocuri, incendii si/sau vatamare corporala gra-

va.

Cititi toate instructiunile si ma-

Pastrati toate instructiunile legate de masurile de siguranta
la indemana, pentru a le citi ulterior.

Termenul ,unealtd electricd” specificat mai sus se refera la apa-
ratul dumneavoastra alimentat de la reteaua de curent electric.

1) Masuri de siguranta la locul de munca

a) Pastrati locul de munca bine iluminat si curat. Spatii-
le murdare sau dezordonate faciliteazé declansarea in-
cendiilor.

b) Nu folositi ustensila electrica in spatii supuse riscului
de explozie, cu lichide inflamabile, gaze sau praf. Unel-
tele electrice provoaca scantei, care pot incendia pulberile
sau vaporii.

c) Cand folositi o unealta electrica, indepartati copiii si per-
soanele din jurul razei de actiune. Neatentia poate
duce la pierderea controlului.

2) Siguranta electrica

a) Stecarul uneltei electrice trebuie sa fie compatibil cu
priza de curent. Nu modificati niciodata stecarul. Nu uti-
lizati adaptoare in cazul aparatelor electrice dotate cu
fir de impamantare. Stecarele integre si adecvate reduc
riscul de electrocutare.

b) Evitati contactul corpului cu suprafetele legate la pa-
mant, ca de exemplu, anumite tevi, caloriferele, ara-
gazurile sau frigiderele. Riscul de electrocutare se mareste
in situatia in care corpul este legat la pamant.

c) Nulasati uneltele electrice in ploaie sau in spatii cu umi-
ditate. Apa care intra in uneltele electrice mareste riscul de
electrocutare.

) Nu folositi cablul in mod neadecvat. Nu folositi cablul
pentru a transporta unealta, a o trage sau pentru a o
scoate din priza. Tineti cablul departe de sursele de cal-
dura, de ulei, de muchii ascutite sau de componente
aflate in miscare. Cablurile deteriorate sau blocate maresc
riscul de electrocutare.

e) Cand folositi uneltele electrice in aer liber, utilizati un
prelungitor adecvat pentru uzul exterior. Utilizarea unui
prelungitor special pentru uzul exterior reduce riscul de elec-
trocutare.

[}

f) Daca sunteti obligati sa folositi uneltele electrice in spatii-
le cu umiditate, folositi o priza protejata de un intre-
rupétor diferential (RCD-Residual Current Device).
Utilizarea unui RCD reduce riscul de electrocutare.

3) Siguranta personala

a) Fiti vigilenti, controlati ceea ce faceti si procedati ratio-
nal atunci cand folositi o unealta electrica. Nu folositi
uneltele electrice daca sunteti obositi sau va aflati sub
influenta drogurilor, alcoolului sau medicamentelor. Un
moment de neatentie in timpul utilizarii unei unelte electri-
ce poate provoca grave vatamari corporale.

b) Purtati echipamentul de protectie. Purtati intotdeauna
ochelarii de protectie. Utilizarea echipamentului personal
de protectie, cum ar fi mastile impotriva prafului, in-
céltamintea de protectie antiderapantd, castile de protectie
si antifoanele, reduc riscul de vatamare personala.

c) Evitati pornirea accidentala a uneltelor electrice. Asi-
gurati-va ca intrerupétorul este in pozitia «OFF» inainte
de aintroduce stecarul in priza sau inainte de a trans-
porta sau pune in functiune unealta. Transportarea unel-
telor electrice cu degetul pe intrerupétor sau introducerea
stecarelor in priza cu intrerupatorul in pozitia «ON» favori-
zeaza producerea accidentelor.

d) Indepartati toate cheile sau uneltele pentru reglare in-
ainte de a actiona ustensila electrica. O cheie sau uneal-
ta care raméane in contact cu o parte a masinii care se ro-
teste poate cauza vatamarea personala.

e) Nu va pierdeti echilibrul. Pastrati-va intotdeauna un
punct de sprijin pentru a avea echilibrul necesar.
Acest lucru mareste controlul asupra uneltei electrice, in si-
tuatiile neprevazute.

f) Imbracati-va adecvat. Nu purtati haine largi sau bijuterii.
Aveti grija ca parul, hainele si manugile sa fie tot tim-
pul la distanta de organele in migcare. Hainele descheiate,
ca si parul lung, pot fi prinse in angrenaje.

g) In cazulin care trebuie sa conectati la utilaj dispoziti-
ve pentru aspirarea si colectarea prafului, asigurati-va
ca acestea sunt cuplate si folosite corespunzator. Fo-
losirea acestui tip de dispozitive contribuie la reducerea ris-
curilor legate de prezenta prafului.

4) Utilizarea si pastrarea uneltei electrice

a) Nu suprasolicitati unealta electric. intrebuintati uneal-
ta electrica destinata operatiei pe care trebuie sa o exe-
cutati. O unealta electrica adecvata va executa operatiile
mai bine, in mai multa siguranta si la viteza pentru care a fost
proiectata.

b) Nu folositi unealta electrica daca intrerupatorul nu
functioneaza corect (nu porneste sau nu opreste la timp
unealta). Uneltele electrice care nu pot fi actionate de la in-
trerupator sunt periculoase si trebuie sa fie reparate.

c) Trageti stecarul uneltei din priza inainte de a o regla,
de a inlocui o piesa sau de a depozita unealta electri-
ca. Aceste masuri de siguranta reduc riscul de pornire ac-
cidentala a uneltei electrice.

d) Nu pastrati uneltele electrice pe care nu le folositi la
indemana copiilor si nu permiteti persoanelor care nu
sunt familiarizate cu uneltele sau care nu si-au insusit
aceste instructiuni sa le foloseasca. Uneltele electrice sunt
periculoase daca sunt lasate pe mana utilizatorilor fara ex-
perienta.

e) Aveti grija sa intretineti uneltele electrice. Verificati ca
piesele mobile sa fie aliniate si sa aiba o miscare libera,
sa nu fie deteriorate si nu aiba nici un alt semn care poa-
te afecta functionarea uneltelor electrice. In caz de de-
teriorare, uneltele electrice trebuie sa fie reparate in-
ainte a fi utilizate din nou. Multe accidente au fost cauzate
tocmai de lipsa intretinerii.

Pastrati componentele de taiere ascutite si curate. Com-

ponentele de tdiere intretinute corect, ca si lamele ascutite,

=
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evitd blocarea lor si pierderea controlului.

g) Utilizati uneltele electrice si accesoriile respective con-
form conditiilor de lucru si tipului operatiei de utilizat.
Utilizarea unei unelte electrice in scopuri diferite fatd de cele
pentru care a fost fabricata poate da nastere la situatii pe-
riculoase.

5) Asistenta

a) Apelati la persoane calificate pentru a repara unelte-
le electrice si folositi numai piese de schimb origina-
le. Acest lucru garanteaza siguranta la folosire a uneltei elec-
trice.

INSTRUCTIUNI DE PROTECTIE PENTRU FERASTRAUL
CU LANT

Tineti toate partile corpului departe de lantul dintat cand
ferastraul cu lant este in functiune. inainte de a porm
ferastraul cu lant a5|gura§|-va ca lantul dlngat nu este in
contact cu nimic. Un moment de neatentie in timpul actio-
narii ferastraului cu lant poate duce la prinderea hainelor sau
a partilor corpului in lantul dintat.

Trebuie sa tineti mana dreapta pe méanerul din spate si
mana stanga pe cel din fata. Nu schimbati niciodata pozitia
mainilor intre ele in timp ce tineti ferastraul deoarece cres-
te riscul de a va accidenta.

Purtati ochelari de protectie si echipament de protectie
a urechilor. Este recomandat sa folositi si alte echipa-
mente pentru protejarea capului, mainilor si picioare-
lor. Purtati imbracaminte de protectie adecvata pentru a re-
duce riscul de vatamare corporala cauzata de aschiile care
zboara sau de contactul accidental cu partea dintata.

Nu folositi ferastraul cu lant catarat intr-un copac. Uti-
lizarea unui ferastrau cu lant in timp ce va aflati intr-un copac
poate provoca vatamare corporala.

Mentineti-va in permanenta piciorul sprijinit corect si
actionati ferastraul cu lant doar cand stati pe suprafete
fixe, sigure si fara denivelari. Suprafetele alunecoase sau
instabile, cum ar fi scarile, pot duce la pierderea echilibrului
sau a controlului ferastraului cu lant.

Cénd taiati o ramura care este sub tensiune trebuie sa
fiti atenti la un posibil recul. Cand tensiunea din fibrele lem-
noase se destinde, ramura incércata, prin efectul de recul,
poate sa loveascd operatorul si/sau sd duca la pierderea con-
trolului ferastraului.

Fiti extrem de prudenti cand taiati tufisuri si arbusti ti-
neri. Fibrele subtiri se pot bloca in lantul dintat si sa fie pro-
iectate in directia dumneavoastra si/sau va pot dezechilibra.
Trasportati ferastraul cu lant, cand este oprit, tinindu-
| de manerul din fata si la distanta de corpul dumnea-
voastra. Acoperiti intotdeauna bara de ghidaj cu carterul
cand transportati sau depozitati ferastraul cu lant. Ma-
nipularea corecta a ferastraului cu lant reduce riscul de con-
tact accidental cu lantul dintat mobil.

Respectati instructiunile legate de lubrifiere, tensionarea
lantului i piesele de schimb. Un lant incorect tensionat si
lubrifiat poate sa se rupa sau sa duca la cresterea riscului de
recul.

Pastrati manerele uscate, curate si fara urme de ulei sau
grasimi. Manerele gresate sau uleioase sunt alunecoase si
pot sé duca la pierderea controlului ustensilei.

Taiati exclusiv lemn. Nu folositi ferastraul cu lant pen-
tru alt uz decat cel pentru care este destinat. De exem-
plu: nu utilizati ferastraul cu lant pentru a tdia materia-
le plastice, materiale de constructii sau alte materiale
care nu sunt din lemn. Utilizarea ferastraului cu lant pen-
tru operatiuni diferite de cele pentru care este destinat poa-
te da nastere unor situatii periculoase.

CAUZELE RECULULUI SI MASURI DE PREVENIRE
PENTRU OPERATOR

Reculul poate sa apara cand capatul sau extremitatea barei de
ghidaj atinge un obiect sau cand lemnul se retrage strangand
lantul dintat in sectiunea de taiere.

in anumite cazuri atmgerea extremitatii poate sa provoace pe

neasteptate o reactie inversd, impingand bara de ghidaj in sus
si in spate, catre operator.

Daca lantul dintat este prins in partea de sus a barei de ghidaj,
acesta poate fi impins rapid in spate, catre operator.

Oricare dintre cele doud reactii pot duce la pierderea contro-
lului asupra ferastraului si la grave vatamari corporale. Nu tre-
buie sa va bazati exclusiv pe dispozitivele de siguranta cu care
este dotat ferastraul.

Cand utilizati un ferastrau cu lant, este recomandat s luati di-
ferite masuri de precautie pentru a elimina riscul producerii unor
accidente sau de a va rani in timpul procesului de taiere. Re-
culul este rezultatul unei utilizari necorespunzatoare a usten-
silei si/sau a unor proceduri sau conditii de operare incorecte
si poate fi evitat adoptand masuri adecvate de prevenire, cum
ar fi:

* Tineti ferm ferastraul cu ambele maini, cu degetul mare
si celelalte degete in jurul manerului, punandu-va cor-
pul si bratele intr-o pozitie care sa va permita sa rezistati
fortei de recul. Fortele de recul pot fi controlate de operator
daca sunt luate masurile de precautie in functie de situatie.
Nu lasati din mana ferastraul.

Nu tineti bratul prea departe si nu taiati la o inaltime
mai mare decéat cea a spatelui dumneavosatra. Toate
acestea contribuie la evitarea contactului involuntar cu ex-
tremitatile si asigura un control mai bun al ferastraului cu lant
in situatiile neprevazute.

Utilizati exclusiv barele de ghidaj si lanturile specifi-
cate de fabricant. Bare de ghidaj sau lanturi nepotrivite pot
provoca ruperea lantului si/sau reculuri.

Respectati instructiunile fabricantului in ceea ce pri-
veste ascutirea si intretinerea ferastraului cu lant. O sca-
dere a nivelului de profunzime poate atrage dupa sine cres-
terea riscului de recul.

 Tehnici de utilizare a ferastraului electric

Urmati intotdeauna masurile de siguranta si puneti in practica
tehnicile de taiere cele mai adecvate in functie de tipul operatiei
pe care o veti executa, conform indicatiilor si exemplelor fur-
nizate la ,Utilizarea masinii” (Cap. 7).

Aranjati cablul de alimentare astfel incat sa nu fie prins in ra-
muri sau alte obstacole.

* Manipularea ferastraului electric in conditii
de siguranta

De fiecare data cand este necesar sa manipulati sau transportati
masina, asigurati-va ca:

— opriti motorul asteptati oprirea lantului si decuplati masina de

la reteaua de alimentare cu curent electric;

— montati carterul de protectie a barei;
— tineti strans masina de maner si orientati bara in sens con-

trar sensului de deplasare.
Cand transportati masina cu un mijloc de transport, este necesar
sa o pozitionati a.i. sa nu devina o sursa de pericol; blocati ma-
sina in mod adecvat.

« Sfaturi pentru incepatori

inainte de a taia pentru prima daté un copac sau ramurile aces-

tuia, este necesar:

— sa aveti pregatirea corespunzatoare pentru utilizarea aces-

tui tip de echipament;

— sa cititi cu atentie masurile de siguranta si instructiunile de

folosire cuprinse in acest manual;

— sa exersati pe tulpini fixate in pamant sau pe suporti astfel

ncéat sa va familiarizati cu masina si cu tehnicile de taiere cele
mai potrivite.
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| 4. ASAMBLAREA MASINII

1. CONTINUTUL AMBALAJULUI
Ambalajul masinii contine:

— unitatea motoare,

— bara,

- lantul,

— carterul de protectie a barei,
— punga cu documentele.

IMPORTANT Masina este livrata cu bara si

lantul demontate si cu rezervorul de ulei gol.

A\ ATENTIE! Despachetarea si finaliza-

rea operatiunilor de montare se va efectua pe
o suprafata plata si solida, avand suficient
spatiu pentru manipularea maginii si a amba-
lajelor, si utilizand unelte adecvate.
Eliminarea ambalajelor se va efectua conform
normelor locale in vigoare.

2. MONTAREA BAREI $I1 A LANTULUI

LA\ ATENTIE! Purtati intotdeauna ma-
nusi de protectie solide cand manipulati bara
si lantul. Fiti foarte atenti la montarea barei si
lantului, pentru a nu afecta siguranta si efi-
cienta masinii; in caz de neclaritati, adresati-va
vanzatorului.

inainte de a monta bara, asigurati-va ca frana
lantului nu este cuplata; acest lucru se obtine tra-
gand protectia anterioara in spate pana la refuz,
spre corpul masinii.

A\ ATENTIE! Asigurati-vé cd magina nu

este cuplatd la reteaua de alimentare elec-
trica.

— Desurubati manerul (1) si desprindeti carterul,
pentru a avea acces la pinionul de transmisie
si la locasul barei (Fig. 1).

— Montati lantul pe bara, fiind atenti sa respectati
sensul de alunecare a lantului; daca varful barei
este dotat cu un pinion de transmisie, aveti grija
ca zalele de avansare a lantului sa se insereze
corect in locasurile pinionului (Fig. 2).

— Montati bara (2) introducand prezonul in oriificiul
barei prin dispozitivul de tensionare (2a) si trageti
bara inspre partea posterioara a masinii (Fig.
3).

- Tnfégurat,i lantul in jurul pinionului de transmisie
(Fig. 4) si impingeti bara nainte pentru a obtine
0 prima pretensionare a lantuluii

— Montati la loc carterul inguruband maneta (1)
fara a o strange complet .

— Rotiti roata de fixare (3) in sens orar, pana la
obtinerea tensiunii corecte a lantului (Fig. 5).

— Tinand bara ridicata, strangeti la maxim maneta
(1) (Fig. 6).

[ 5. OPERATII PREGATITOARE

1. VERIFICAREA MASINII

A\ ATENTIE! Asigurati-va cd masina nu

este cuplata la reteaua de alimentare elec-
trica.

inainte de a fncepe munca, este necesar sa:

- verificati ca tensiunea si frecventa retelelor co-
respund cu datele specificate pe eticheta de
identificare a masinii (a se vedea cap. 1 - 10.8);

— verificati daca suruburile de pe masina si bara
sunt stranse bine;

— verificati ca lantul s fie tensionat corect, ascutit
si sa nu aiba niciun semn de deteriorare;

— asigurati-va ca ménerele si protectiile masinii

sunt curate si uscate, montate corect si fixate
bine pe masing;

— verificati eficienta franei lantului;

— asigurati-va ca intrerupatorul si butonul de sigu-
ranta se misca fara impedimente sau fortari, iar
cand sunt lasate, revin in pozitia neutra in mod
automat si rapid;

— intrerupatorul trebuie sa ramana blocat daca nu
se apasa butonul de siguranta;

— asigurati-va ca fantele de racire nu sunt astupate
Cu rumegus sau resturi;

— controlati cablul de alimentare si prelungitorul, s&
nu aibd semne de deteriorare;

— asigurati-va ca nivelul de ulei al lantului nu este
sub semnul «<MIN» si completati, daca este ne-
cesar, pana la aproximativ 1 cm de la marginea
gurii de umplere.
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2. VERIFICAREA TENSIUNII LANTULUI

A\ ATENTIE! Asigurati-va cd masina nu

este cuplata la reteaua de alimentare elec-
trica.

- Slabiti manerul (1) (Fig. 5).

— Ingurubati (sau desurubati) inelul (3) pana cand
tensiunea lantului este corecta (Fig. 5).

- Tinand bara ridicata, strangeti la maxim ménerul
(1) (Fig. 6).

Tensiunea este corectd daca, prinzand lantul din
mijlocul barei, zalele de avansare nu ies de pe si-
nele de alunecare (Fig. 7).

Tineti apasat intrerupatorul si butonul de siguranta
pentru a elibera frana, apoi folositi o surubelnita
pentru a deplasa lantul de sine; asigurati-va ca
alunecarea lantului se face fara efort.

3. VERIFICAREA FRANEI LANTULUI

Aceastad masina este dotata cu un sistem dublu de
franare care intervine in doua situatii.

a) Cand dati drumul clapetei intrerupatorului,
va intra automat in actiune o frana care va in-
cetini si opri migcarea lantului cu scopul de a
preveni riscul de ranire care apare atunci cand
lantul continua sa se invarta dupa oprirea druj-
bei.

b) in cazul unui recul in timpul lucrului, dato-
rat unui contact anormal al capatului barei, cu
0 migcare violenta inspre in sus care deter-
mind méana sa loveasca protectia anterioara. In
acest caz, frana blocheaza migcarea lantului,
trebuind sa o deblocati manual pentru a o de-
cupla.

Aceasta frana poate fi actionata si manual, impin-
gand in fata protectia anterioara. Pentru a decupla
fréna, trageti protectia anterioara spre maner, pana
cand auziti un zgomot (un declic).

Pentru a verifica eficienta franei trebuie sa:

— Porniti motorul, apucati masina de manerul an-
terior si, folosind degetul mare, impingeti pro-
tectia anterioara a mainii in fata, pe directia ba-
rei.

- Cand frana se cupleaza, |lasati maneta intreru-
patorului.

Lantul trebuie s se opreasca instantaneu, imediat
ce fréna se cupleaza.

LA\ ATENTIE! Nu folositi masina daca

frdna lantului nu functioneaza corect; apelati la
vanzator pentru a efectua controalele de ri-
goare.

4. LUBRIFIEREA LANTULUI

IMPORTANT | rojositi numai un ulei spe-

cial pentru motoferastraie sau un ulei adeziv pen-
tru motoferastraie. Pentru a evita infundarea filtru-
lui rezervorului si deteriorarea iremediabild a
pompei de ulei, nu utilizati uleiuri cu impuritafi.

IMPORTANT Uleiul special care se folo-

seste pentru lubrifierea lantului este biodegradabil.
Utilizarea unui ulei mineral sau a unui ulei pentru
motoare dduneaza grav mediului inconjurator.

Utilizarea unui ulei de calitate buna este funda-
mentald pentru a garanta lubrifierea corecta a com-
ponentelor de taiere; un ulei uzat sau de calitate re-
dusa afecteaza lubrifierea si reduce durata de viata
a lantului si barei.

IMPORTANT Va recomandam ca, de fie-

care data inainte de a utiliza masina, sa verificali ni-
velul si s& completati pana la aproximativ 1 cm
fata de marginea gurii de umplere. Nivelul de ulei
nu trebuie sa coboare sub semnul «MIN».

OBSERVATIE Pentru a completa cu ulei,

va recomandam sd pozitionati masina pe partea
dreaptd, astfel incat gura de alimentare sa se afle
in pozitie verticala.

5. CONEXIUNILE ELECTRICE

LA\ PERICOL! Umiditatea si electricita-

tea nu sunt compatibile.

— Manipularea si conectarea cablurilor elec-
trice trebuie sa fie efectuate numai in medii
uscate.

- Evitati intotdeauna contactul dintre o priza
electrica sau un cablu si zonele umede
(balti, teren umed).

Prelungitoarele trebuie sa fie de calitate similara cu
a cablurilor HO7RN-F sau HO7VV-F, sa aiba o
sectiune minimé de 1,5 mm?2si o lungime de pre-
ferinta de 30m.

Nu tineti prelungitorul infasurat, in timpul executa-
rii operatiilor, pentru a evita supraincalzirea.
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A\ PERICOL! Legdtura permanents a

oricarui aparat electric cu reteaua de alimen-
tare a edificiului trebuie sa fie realizata de un
electrician calificat, in conformitate cu nor-
mele in vigoare. Legaturile incorecte pot pro-
voca accidente grave, chiar mortale.

A\ PERICOL! Alimentati aparatul prin in-

termediul unui diferential (RCD - Residual Cur-
rent Device) cu deschiderea contactelor de
maxim 30mA.

IMPORTANT Pentru a evita intreruperea

alimentérii cu energie electrica:

— verificati dacd instalatia electricd are o capacitate
totald adecvata;

— conectali magina la o prizd de curent care sa
aiba un amperaj suficient;

— evitati sa folositi concomitent alte echipamente
electrice cu absorbtie mare.

| 6. PORNIREA - OPRIREA MOTORULUI

PORNIREA MOTORULUI (Fig. 12)
inainte de a porni motorul:

— Prindeti prelungitorul (1) de opritorul de cablu
amplasat pe manerul posterior.

— Conectati MAI INTAI stecarului cablului de ali-
mentare (2) la priza prelungltorulm (3) si APOI
prelungitorul la priza de curent electric (4).

— Scoateti carterul barei.

— Verificati ca bara sa nu atinga pamantul sau alte
obiecte.

Pentru a porni motorul (Fig. 12):

1. Decuplati frana lantului (5) (protectia anterioara
a mainii trasa spre manerul anterior).

2. Strangeti bine masina, cu ambele maini.

3. Apasati butonul de siguranta (6) si apasati pe in-
trerupator (7).

OBSERVATIE | | 554nd intrerupdtorul, buto-

nul de siguranta se deblocheaza si motorul se
opreste.

A\ ATENTIE! Oprirea lantului are loc la

o secunda dupa stingerea motorului.

OPRIREA MOTORULUI
Pentru a opri motorul:

- Lasati intrerupétorul (7).

- Scoatetl MAI INTAI prelungitorul (3) din priza de
curent (4) si APOI stecarul cablului de alimentare
(2) din priza prelungltorulul (3).

| 7. UTILIZAREA MASINII

A\ ATENTIE! Pentru siguranta dvs si a

celor din jur:

1) Nu folositi magina fara a fi citit mai intai in-
structiunile. Familiarizati-va cu comenzile
si modul de folosire adecvata a maginii.
Deprindeti-va sa opriti rapid motorul.

2) Utilizati magsina numai in scopul pentru
care a fost fabricatd, si anume pentru ,ta-
ierea, sectionarea si indepdrtarea ramurilor
copacilor cu dimensiune adecvata in raport
cu lungimea barei” sau a obiectelor din
lemn, cu caracteristici asemandtoare.
Orice alte intrebuintari pot fi periculoase si
pot provoca deteriorarea masinii, ca si in-
trebuintarea accesoriilor care nu au fost
specificate in prezentul manual. Sunt con-

siderate utilizari improprii (fara a se limita

insa la urmatoarele exemple):

- tdierea gardurilor vii;

- lucrari de cioplire;

- despicarea meselor de lucru, a lazilor si
a ambalajelor in general;

— despicarea mobilierului sau a altor arti-
cole ce contin cuie, suruburi sau alte
componente metalice;

— executarea lucrarilor de macelarie;

- folosirea maginii ca parghie pentru ridi-
carea, mutarea sau ruperea obiectelor;

- folosirea masinii fixata pe suporturi fixe.

3) Amintiti-va ca operatorul sau utilizatorul
este responsabil de accidentele sau si-
tuatiile neprevazute care pot apdrea si
care pot afecta persoanele sau bunurile
acestora.
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4) Lamunca, purtati echipamentul si hainele
de protectie. Vanzatorul de la care ati
achizitionat masina va poate furniza toate
informatiile cu privire la mijloacele de pro-
tectie cele mai indicate impotriva acci-
dentarii, in scopul de a va asigura pro-
tectia si securitatea la locul de munca.
Utilizati manusi antivibratie. Precautiile de
mai sus nu pot garanta prevenirea apatritiei
sindromului Raynaud sau al sindromului
de tunel carpian. De aceea, se recomanda
tuturor celor care folosesc mult timp
aceastd masind sa-si controleze periodic
starea mainilor si a degetelor.

Daca apar unele din simptomele enume-

rate anterior, este necesar sa apelati ime-

diat la un medic.

5) Instalatia electrica a acestei masini gene-
reaza un camp electromagnetic slab, dar
suficient pentru a putea interfera cu even-
tualele dispozitive medicale active sau pa-
sive implantate operatorului, cu riscul de
consecinte grave asupra sanatatii. Prin ur-
mare, persoanelor care poarta asemenea
dispozitive li se recomanda sa se consulte
cu un medic sau cu producatorul dispozi-
tivului inainte de utilizarea masinii.

6) Lucrati numai la lumina zilei sau cu un
bun sistem de iluminare.

7) Procedati cu maxima precautie cand lu-
crati in vecinatatea unor incinte metalice.

8) Euvitati ca lantul sa atinga cablul electric.
Utilizati opritorul de cablu atat pentru a
impiedica detagarea accidentala a prelun-
gitorului céat si pentru a asigura introdu-
cerea sa in priza in mod corect, fara a
forta. Nu atingeti niciodata un cablu elec-
tric sub tensiune, daca acesta nu este bine
izolat. Daca prelungitorul se deterioreaza
in timpul utilizarii, nu atingeti cablul si de-
cuplati imediat prelungitorul de la refeaua
electrica.

9) Fiti atenti sa nu loviti violent bara de cor-
purile straine si feriti-va de eventualele
proiectii de materiale cauzate de miscarea
lantului.

10) Opriti motorul si decuplati magina de la
reteaua de alimentare electrica:

- de fiecare data cand lasati masina ne-
supravegheata;

- inainte de a controla, curata sau inter-
veni asupra masginii;

- dupad ce ati lovit cu magina un obstacol.
Verificati eventualele daune si efectuati
reparatiile necesare, inainte de a utiliza
din nou magina;

- dacd masina incepe sa vibreze in mod
neobisgnuit, incercati sa gasiti imediat
cauza si duceti-o la un Centru Speciali-
zat in vederea efectudrii controalelor
necesare;

- céand nu folositi masina.

IMPORTANT Tineti intotdeauna cont de

faptul ca un ferastrau electric folosit in mod neco-
respunzétor poate sd ii afecteze negativ pe cei din
jur si s&@ aiba un impact puternic asupra mediului.

Pentru a respecta persoanele din apropiere si me-
diul inconjurator:

— Evitati utilizarea masinii in locuri si la ore neco-
respunzatoare.

— Urmati cu strictete normele locale in vigoare pen-
tru eliminarea deseurilor rezultate in urma taierii.

— Urmati cu strictete normele locale in vigoare pen-
tru eliminarea uleiului uzat, a pieselor deterio-
rate sau a oricarui alt element care ar putea
afecta mediul inconjurétor.

— In timpul lucrulu, o parte din uleiul folosit pentru
lubrifierea motorului se disperseaza in mediul
inconjurator, motiv pentru care trebuie sa utilizati
numai uleiuri specifice acestui tip de operatiune
si care sunt biodegradabile.

— Pentru a elimina riscul declansarii incendiilor, nu
lasati masina cu motorul cald in mijlocul frunze-
lor sau ierbii uscate.

LA\ ATENTIE! Utilizarea masinii pentru

taierea pomilor si a ramurilor acestora necesita
o instruire particulara.

1. VERIFICARI CARE TREBUIE FACUTE
iN TIMPUL LUCRULUI

* Verificarea tensiunii lantului

In timpul functionarii, lantul se poate intinde pro-
gresiv; de aceea, este necesar sa verificati tensiu-
nea lantului in mod frecvent.

IMPORTANT In timpul primei perioade de

utilizare (sau dupa inlocuirea lantului) trebuie sa
efectuati mai des verificdri, pand cand se asaza
lantul.

A\ ATENTIE! Pentru a evita situatiile pe-

riculoase, nu lucrati cu lantul slabit: acesta
poate iesi de pe sinele de alunecare.

Pentru a regla tensiunea lantului, procedati con-
form indicatiilor de la Cap. 5.2.
¢ Oprirea in timpul lucrului
Aceasta masina este dotata cu o protectie la su-

prasarcina cu intrerupator. Daca lantul se blo-
cheaza (de exemplu din cauza blocarii dispozitivu-
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lui de taiere datoritd murdaririi zimtilor lantului sau
suprasarcinii la taiere) intrerupatorul de suprasar-
cind intrerupe automat alimentarea cu energie elec-
trica pentru a proteja drujba.

IMPORTANT Intrerupétorul intervine cand

deschiderea contactelor depdseste 30-35 A si
poate fi resetat manual prin apasarea butonului
special ( 1.15) dupa 30 secunde de la racirea
completa.

¢ Verificarea fluxului de ulei

IMPORTANT | Ny utilizati masina dacé lu-

brifierea nu este eficienta! Nivelul de ulei din rezer-
vor poate fi urmdrit prin vizorul transparent. Asigu-
rati-va ca ati umplut bine rezervorul inainte de a
trece la utilizarea masinii.

A\ ATENTIE! Verificati dacd bara si lan-
tul sunt bine amplasate, cand controlati lubri-
fierea lantului.

Porniti motorul si verificati daca uleiul lantului se dis-
tribuie asa cum este indicat in Fig. 13.

2. MODALITATI DE UTILIZARE;
TEHNICI DE TAIERE

inainte de a tiia pentru prima data un copac sau ra-
murile acestuia, este necesar sa incercati mai intéi
cu un trunchi, asezat pe paméant sau pe o capra,
pentru a va familiariza cu masina si modul de taiere
oportun.

A\ ATENTIE! in timpul muncii, masina

trebuie sa fie tinuta foarte bine, cu ambele
maini.

A\ ATENTIE! Daci lantul se blocheazi
in timpul functionarii, opriti imediat magina.
Fiti atenti in permanenta la recularea maginii
care poate aparea daca masina se loveste de
un obstacol.

¢ Taierea pomilor

- Incazulin care operatiunile de taiere a copacilor
sau de sectionare sunt executate de doua sau
mai multe persoane in acelasi timp, acestea tre-
buie sa fie efectuate in zone separate la o dis-
tanta egala sau mai mare cu dublul inaltimii co-
pacului care urmeaza sa fie tdiat. Este
recomandat s taiati copacii intr-o maniera care

sa evite punerea in pericol a persoanelor, lovirea
unei linii electrice sau s& provoace daune mate-
riale. In cazul in care copacul atinge o linie elec-
trica, este recomandat sa contactati imediat com-
pania care gestioneaza reteaua electrica.

— Este recomandat ca operatorul ferastraului cu
lant sa stea mai sus de terenul pe care se esti-
meaza ca va cadea copacul dupa taiere.

— Este recomandat sa aveti pregatitéa o cale de
scapare, pe care sa o mentineti libera inainte de
a incepe s4 taiati.

— Calea de scapare este bine sa fie pozitionata in
spate si pe diagonala liniei de cadere preconi-
zate, cum este indicat in Fig. 15.

— Inainte de a incepe sa taiati copacul, trebuie sa
luati Tn calcul unghiul natural de inclinare al aces-
tuia, partea in care ramurile sunt mai mari si di-
rectia din care bate vantul, pentru a putea estima
modul in care acesta va cadea.

— Curatati copacul de mizerii, pietre, bucati de
scoarta, cuie, insertii metalice sau fire.

* Taierea la baza copacului

Taiati copacul pe o lungime de 1/3 din diametrul
sau, perpendicular pe directia de cadere, cum este
indicat in Fig. 16.

Efectuati o prima crestare orizontala in partea infe-
rioara.

Acest lucru va ajuta sa evitati prinderea lantului
dintat sau a barei de ghidaj in timpul urmatoarei ta-
ieri.

¢ Taierea copacului in partea din spate,
pentru a-l dobori

— Realizati taietura posterioard la un nivel mai mare
de 50 mm de taietura orizontala, cum este indi-
cat in Fig. 16. Mentineti taietura posterioara de
doborare paralela cu taietura orizontala. Execu-
tati taietura posterioara de doborare astfel incat
sa lasati suficient lemn care sa serveasca la
sustinerea copacului. Lemnul de sustinere va
impiedica miscarea de torsiune a copacului si ca-
derea acestuia in directia gresita. Nu taiati portiu-
nile de lemn de sustinere.

- Copacul va cddea cénd, inclinandu-se, se va
apropia de partea de sustinere. In cazul in care
exista riscul ca arborele sa cada in alta directie
decat cea dorita sau sa se balanseze in spate si
sa indoaie lantul dintat, opriti-va din taiere in-
ainte de a termina taierea posterioara si folositi
niste bucati de lemn, plastic sau aluminiu pentru
a deschide taietura si a face arborele sa cada in
directia dorita.

— Cand copacul va incepe sa cada, trebuie sa re-
trageti ferastraul cu lant, sa opriti motorul, sa o
asezati pe pamant si sa o luati pe calea de sca-
pare pregétita. Trebuie sa fiti atenti la ramurile
care cad de la inaltime si pe unde calcati.
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« inlaturarea ramurilor de pe un copac

Inlaturarea ramurilor se refera la téierea ramurilor de
pe un copac doboréat. La taierea ramurilor, trebuie
sa le lasam pe cele inferioare, care sunt mai mari,
pentru a sustine trunchiul pe sol. Taiati ramurile
mici dintr-o singura miscare conform Fig. 17. Este
mai bine sa taiati ramurile sub tensiune de la baza
spre varf pentru a evita sa indoiti ferastraul cu lant.

A\ ATENTIE! Fiti atenti la punctele de

sprijin ale copacului pe pamant si verificati ca
acesta sa nu fie in tensiune; aveti grija si la di-
rectia in care vor cadea ramurile si la eventuala
instabilitate a copacului dupa taierea ramurilor.

* Sectionarea unui trunchi

Sectionarea se refera la taierea unui trunchi pe lun-
gimea acestuia. Este important sa va asigurati ca
aveti un sprijin ferm al picioarelor si ca greutatea
dumneavoastra este repartizata uniform pe cele
doua picioare. Daca este posibil, este recomandat
sa inaltati si sa sustineti trunchiul cu ajutorul unor ra-
murilor si butuci. Urmariti directii cat mai simple
pentru a va usura taierea.

— in cazul in care trunchiul este sprijinit pe toat4 lun-
gimea lui, cum este ilustrat in Fig. 18A, acesta va
fi taiat in partea de sus (sectionare superioara).
— Cand trunchiul se sprijina doar pe o extremitate,
cum este ilustrat in Fig. 18 B, trebuie sa taiati 1/3
din diametrul partii de dedesupt (sectionare in-
ferioara). Mai departe, trebuie sa executati taie-
tura finald, facand sectionarea superioara pentru
a ajunge la prima taietura.
— Cand trunchiul se sprijind pe ambele extremitati,
cum este ilustrat in Fig. 18 C, trebuie sa taiati 1/3
din diametru incepand cu partea superioara
(sectionare superioara). Continuati apoi cu taie-
tura finald, efectuand sectionarea inferioara a
celor 2/3 inferioare pentru a ajunge la prima ta-
ietura.
— Sectionarea unui trunchi este facilitata de folosi-
rea cérligului (Fig. 18D).
¢ Introduceti carligul in trunchi si, folosindu-I ca
parghie, lasati ferastraul sa deseneze un arc
de cerc care sa va permita sa introduceti lama
in trunchi.

* Repetati operatia de mai multe ori, daca este
necesar, deplasand punctul de sprijin al carli-
gului.

- Cand sectionati un trunchi pe o suprafata incli-
natd, trebuie sa stati intotdeauna in partea de
sus, conform Fig. 19. Pentru a mentine controlul
in timpul operatiunii de taiere, presiunea de taiere
trebuie redusa fard a lasa méanerul din méana.
Trebuie sa aveti grija ca ferastraul sa nu atinga
solul.

Dupa ce ati terminat de téiat, agteptati ca ferastraul
cu lant sa se opreasca inainte de a-I muta. Inchideti
intotdeauna motorul cand va mutati de la un copac
la altul.

3. TERMINAREA MUNCII

A\ ATENTIE! Asigurati-vé cd magina nu

este cuplatd la reteaua de alimentare elec-
trica.

La terminarea zilei de munca:

— Opriti motorul dupa descrierea din capitolul an-
terior (Cap. 6);

— Asteptati oprirea lantului si lasati masina sa se ra-
ceasca.

— Curatati lantul de toate resturile de rumegus sau
de ulei.

— Daca lantul este foarte murdar sau plin de rasing,
demontati-l si Iasati-l cateva ore intr-un vas cu de-
tergent special. Limpeziti-l apoi cu apa curata si
tratati-l cu un spray anticoroziv special si montati-
| inapoi pe masina.

— Montati protectia pe bara inainte de a depozita
masina.

LA\ ATENTIE! Lasati motorul s& se ra-
ceascd inainte de a depozita magina (indiferent
de loc). Pentru a reduce riscul declansarii unui
incendiu, indepartati de pe masina toate rezi-
duurile de rumegus, ramurile, frunzele sau gra-
simea de ungere in exces; nu lasati recipientele
cu reziduurile de taiere in interiorul localurilor
de depozitare.
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A\ ATENTIE! Pentru siguranta dvs si a

celor din jur:

— Intretinerea corectd a masinii este funda-
mentald pentru a pastra nealterate eficienta
ei in timp si siguranta in timpul muncii.

- Verificati strdngerea suruburilor, pentru a fi
siguri ca masina este permanent in conditii
sigure de functionare.

- Nu folositi masina daca are piese uzate sau
deteriorate. Piesele deteriorate trebuie sa
fie inlocuite; nu reparati niciodata piesele.

- Folositi numai piese de schimb originale.
Componentele de calitate inferioara pot de-
teriora masina si pot afecta siguranta dvs.

A\ ATENTIE! In timpul operatiilor de in-

tretinere:

- Decuplati magina de la reteaua de alimen-
tare.

- Folositi manusi de protectie mai ales cand
interveniti asupra lamei sau lantului.

- Aveli grijd sa fie montate toate protectiile,
mai ales cele ale lamei, cu exceptia cazuri-
lor in cre se intervine asupra ei sau asupra
lantului.

- Nu aruncati in mediul inconjurator uleiul
uzat sau alte materiale poluante.

1. RACIREA MOTORULUI

Pentru a evita supraincalzirea sau deteriorarea
motorului, gratarele de aspiratie a aerului sau cele
de racire trebuie sa fie in permanenta curate, fara
rumegus sau alte impuritati.

2. FRANA LANTULUI

Verificati constant eficienta franei lantului.

3. PINIONUL LANTULUI (Fig. 20)

Controlati des starea pinionului si Tnlocuiti-l cand
uzura sa depaseste 0,5 mm.

Nu montati un pinion uzat pe un lant nou sau invers.

4. STIFTUL OPRITOR DE LANT

Acest stift este un element important pentru sigu-
ranta, deoarece impiedica miscarea necontrolata
a lantului, in caz de rupere sau slabire.

Controlati des starea acestuia si inlocuiti-l in caz de
deteriorare.

5. ELEMENTELE DE FIXARE

Controlati periodic strAngerea tuturor suruburilor si
piulitelor de fixare; verificati prinderea corecta a
manerelor.

6. ASCUTIREA LANTULUI

A\ ATENTIE! Din motive de siguranti si

eficienta, este foarte important ca organele de
taiere sa fie bine ascutite. Pentru a garanta un
bun rezultat, amintiti-va ca toate operatiile care
privesc lantul si bara necesita competente
adecvate si implica folosirea unor echipa-
mente si unelte speciale; din motive de sigu-
ranta, contactati vanzatorul de la care ati achi-
zitionat masina.

Ascutirea este necesara cand:

* Rumegusul este asemanator prafului.

» Este necesara o fortd mai mare pentru taiere.

* Taietura nu este liniara.

* Vibratiile sunt puternice.

Ascutirea se efectueaza intr-un centru specializat
prin utilizarea unor aparate speciale care asigura
indepartarea unei cantitati minime de material si
ascutirea uniforma a tuturor laturilor de taiere.

Lantul trebuie sa fie inlocuit daca:

— Lungimea laturilor de taiere se reduce la 5 mm
sau sub 5 mm;
— jocul zalelor este excesiv.

7. GOLIREA S| SPALAREA REZERVORULUI
DE ULEI (Doar in cazul in care se
utilizeaza ulei biologic pentru lanturi)

Utilizarea anumitor uleiuri biologice poate duce in
timp la formarea de depozite si incrustatii.

in acest caz, inainte de a depozita masina pentru
o perioada mai lunga:

— demontati lantul si bara;

— goliti rezervorul de ulei;

— umpleti aproximativ jumatate din rezervor cu un
detergent lichid adecvat;
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— inchideti capacul rezervorului si porniti masina
lasand-o sa functioneze pana cand iese afara tot
detergentul.

Tineti minte sa realimentati cu ulei inainte de a uti-
liza din nou masina.

8. INTRETINEREA BAREI

Pentru a evita uzarea asimetrica a barei, este indi-
cat ca aceasta sa fie intoarsa periodic.

Pentru a avea permanent o bara eficienta este ne-
cesar sa (Fig. 21):

— Gresati cu seringa speciala rulmentii pinionului
de transmisie (daca este prezent).

— Curatati canelura barei cu razuitorul special.

— Curatati orificiile de lubrifiere.

— Cuopilaplata, sa indepartati bavura de pe laturi
si sa eliminati diferentele de nivel intre sine.

Bara trebuie sa fie inlocuita daca (Fig. 21):

— adancimea canelurii este mai mica decat in-
altimea zalelor de avansare (care nu trebuie sa
atinga niciodata fundul);

— peretele intern al sinei este uzat a.i. lantul se in-
clina lateral.

Pentru a evita uzarea asimetrica a barei, este indi-
cat ca aceasta sa fie intoarsa periodic.

Daca este nevoie sa intoarceti sau inlocuiti bara,
procedati dupa cum urmeaza (Fig.22):

— scoateti carterul si demontati lantul si bara, res-
pectéand in ordine inversa pasii indicati in cap.
4.2;

— cu o surubelnita in cruce, desurubati surubul (1)
si scoateti dispozitivul de tensionare (2), fiind
atenti sa nu pierdeti inelusul din cauciuc (3);

IMPORTANT | Fifetul surubului are aplicat

din fabricatie produsul "piedica pentru filet", care
impiedica desurubarea accidentald a acestuia; din
acest motiv, scoaterea surubului necesita un efort
considerabil si este recomandat sa fie efectuata cu
o surubelnita de dimensiuni potrivite, fixand bara
intr-o menghina.

— montati dispozitivul de tensionare (2) pe cea-
lalté parte a barei intoarse sau pe bara noua, fi-
ind atenti sa puneti inapoi inelusul din cauciuc
(3);

— aplicati putin produs “piedica pentru filet” pe
doua sau trei filete ale surubului (1) (conform
indicatiilor producatorului) si strangeti apoi suru-
bul (1) la maxim;

— montati inapoi bara, lantul si carterul, respectand
pasii indicati in cap. 4.2.

9. CABLURILE ELECTRICE

A\ ATENTIE! Verificati periodic starea

cablurilor electrice si inlocuiti-le imediat daca
sunt deteriorate sau dezizolate total sau
partial.

in cazul in care cablul de alimentare al masinii este
deteriorat, acesta trebuie inlocuit exclusiv cu unul
original procurat fie de la vanzatorul de la care ati
achizitionat magina fie de la un centru autorizat.

10. REPARATII CAPITALE

Orice alta operatie de intretinere care nu a fost
specificata in acest manual face parte din repa-
ratiile capitale, care vor fi executate numai de van-
zatorul de la care ati achizitionat masina.
Operatiile executate in centrele neautorizate sau
neadecvate sau de persoane necalificate anuleaza
orice forma de garantie.

11. DEPOZITARE

Masina va fi pastrata intr-un loc uscat, ferit de in-
temperii, cu carterul de protectie a barei montat co-
rect.
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IMPORTANT Citirea atentd a informatiilor

din prezentul Manual asigura o buna cunoastere a
masinii si furnizeaza un ghid care permite atat iden-
tificarea céat si aboradarea situatiilor care pot apa-
rea in timpul functionarii. Pentru orice neclaritate
sau problemd, apelati un Centru de Asistenta Au-
torizat.

Masina nu porneste:

— verificati daca priza de curent are tensiune:

— verificati daca atat cablul de alimentare cat si
prelungitorul sunt intacte.

— verificati daca intrerupatorul functioneaza co-
rect si inlocuiti-I la Vanzator daca este nevoie.

* Performante slabe

- verificati directia de montare a lantului,

— verificati gradul de ascutire a lantului si/sau sta-
rea zimtilor (contactati Vanzatorul pentru a efec-
tua interventiile necesare).

 Lantul nu se invarte:

— verificati daca protectia anterioara este pozitio-
nata in spate.

¢ Uleiul nu curge:

— verificati daca exista ulei in rezervor si curatati-|
daca este necesar (@ 8.7).

* Se formeaza scantei:

— contactati vanzatorul pentru a verifica motorul si
periile.

| 10. ACCESORII

Tabelul contine lista tuturor combinatiilor posibile
intre bara si lant, iar cele care pot fi folosite pentru
fiecare masina in parte sunt indicate prin simbolul
e

A\ ATENTIE! Dat fiind c4 alegerea, apli-

carea gi folosirea barei si a lantului sunt actiuni

Combinatii intre bara si lant

efectuate de catre utilizator in deplina auto-
nomie decizionald, acesta isi asuma raspun-
derea pentru ulterioare daune de orice natura
drept urmare a actiunilor sale. In caz de ne-
claritati sau cunostinte insuficiente privind ca-
racterul specific al fiecarei bare sau lant, con-
tactati vanzatorul de la care I-afi cumparat sau
un centru de gradinarit specializat.

Pas BARA LANT
Latime
Lungime Canelura
Toli Toli/cm Toli / mm Cod Cod
3/8” 16" /40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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YBaraemu KnueHtu,

npeay BCU4Ko brxme nckam fa By 6narogapum, Ye n3dpaxre HawuTe npoayKTv. Hagasame ce, ye Le 6baeTe yaoB-
JIeTBOPEHMN, M3M0/13BaliKX Ta3u MallMHa U Ye TH e OTrOBOPU HaMb/IHO Ha O4aKBaHUATa Bu. YnbTBaHeTo e cheTa-
BEHO, 3a fla Ce 3ano3HaeTe no-Jobpe ¢ QyHKUMMTE Ha MallMHaTa v ia A U3noa3BaTe B YC/IOBWA HA MbHa 6e3-
onacHocT v eduKacHocT. He 3abpasaiiTe, 4e TOBa ymbTBaHe € CbCTaBHa YacT OT MallMHaTa, HOCETE o BUHaru CbC
cebe cu, 3a [ja ce KOHCYTMpaTe Npu HEOBXOAMMOCT U B CAyHal, Ye A YCIYKWUTE Ha ApYru, AaiTe ChLo TaKa v ymb-
TBAHETO.

BalwaTa HoBa pesayKa e NPOeKT1paHa 1 CbaaazieHa CbrnacHo AeHcTBalLMTe HOPMaTUBK W paBoTH No GesonaceH
Hau4MH, CTUra ja ce CbobpassaBaTe Hamb/IHO C ONMCaHNUTE MHCTPYKLMK (MO NpeaHasHaueHe); BCAKa ynoTpeba, M3BbH
CroMeHaT1Te UK HechbloaaBaHe Ha NoCoYeHUTe Npasma 3a 6e30nacHOCT, MOAAPBIKKA U NonpaBKa ce oT6ens-
3Ba KaTo “HenoaxoAswa’ M BOAM A0 OTMAHA Ha AaAeHaTa rapaHLyaA, KaKTo W oTnagaHe Ha KakeaTo 1 Aa 61uno oT-
FOBOPHOCT OT CTpaHa Ha pon3BoaUTeNs, NOTPEBUTENS NOeMa PasXOAMTE 3a HAHECEHWTE LWETW U HapaHABaHWUSA Mo
Herosa BWHa W/Iv Ha TPETH /ivua.

B cnyuait, 4e OTKpUETE HAKOM MasIKM Pas/iMKU MEXY ONMMCaHOTO TYK M NpuUTEXaBaHaTta oT Bac malwuHa, umaite
npeasua, Ye Nopagu HENPEKbCHATOTO YCHbBBLPLLEHCTBAHE Ha MPOAYKTA, ChAbpHallaTa ce B HACTOALLOTO ynbTBaHE
MHdOopMaLmA MOXe Aa 6bae NoAN0KeEHA Ha NPOMAHA, 63 NpefynperaeHe MK 3aLbKeHUe 3a 0CBeLoMABaHe,
HEM3MEHAEMM ca CbOTBETHO OCHOBHUTE XapaKTePUCTUKM 3a 6€30MacHOCT U QyHKLMOHMpPaHe. [py HAKaKBO CbMHe-
HWe oT Bawa cTpaHa, 06bpHeTe ce KbM 06cnyxBaLmsa By npoaasay. MNpusaTHa paboTa!

CbAbPHAHUE

1. MpeHTndvKauma Ha OCHOBHWTE YacTu
2. CumBonn
3. YnbTBaHuWsA 3a 6e3onacHoCT
4. MoHTaK Ha MalmHaTa
5. [loproToBKa 3a paboTa
6
7
8
9
1

BrouBaHe Ha moTopa — M3knouBaHe Ha MoTopa

M3non3saHe Ha MaluMHaTa

MopabpHKa U CbXpaHeHHUe ...
. Mpo6nemun n oTCTpaHABaHe Ha NPOGIEMM ...
0. lMpuHagnemxHocTn
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WAEHTUDULMPAHE HA OCHOBHUTE YACTHU

| 1. MAEHTUDOULUPAHE HA OCHOBHUTE YACTHU

OCHOBHU YACTH

[

HOMAHAU U SAPEHHAHE

13. JlocT npeKbesay

14. ByToH 3a 6e3omacHocT

15 ByToH pecTapTupaHe

16. 3aKpenBaHe Ha yAbMIKUTENA

Bnok moTop

KnnH

lMpepHa 3awuTa 3a pbKata
MpenHa ppbKa

3apHa gpbKKa

LLndT 3a 6n10KMpaHe
Ha Bepurata

7. luvHa

8. Bepwura

9. Kanbg 3a wmHaTa

10. ETWKeT cepneH Homep

11. BaxpaHBaLy Kaben

12. Yabnmuten (He € JOCTaBEH)

21. 3anywasnka Ha pe3epBoapa 3a Mac/io
Ha Bepurata

22. MHavKaTop 3a HMBO Ha Mac/i0To Ha Bepurarta

ETUKET CEPUEH HOMEP

10.1)

10.2)
10.3)

10.4)
10.5)
10.6)
10.7)
10.8)
10.9)

3HaK 3a CbOTBETCTBME CHINACHO
[OvpekTnea 2006/42/EO

Mme 1 agpec Ha npoussoauTens
HwWBo Ha akycTnyHa mowHocT LWA
cbrnacHo Aupektvsara Ha 2000/14/EOQ

PedepeHTeH Moaen Ha npousBoauTens
Mogen Ha mawuHata

CepwieH Homep

['ogvHa Ha NpoM3BOLACTBO
HanpeeHue 1 yectoTa Ha 3axpaHBaHe
MouwHocT Ha gguratens

[BoliHa n3onauus

Homep Ha apTvkyn

CTtpaHa npov3soauTen

MakcumanHa gonyctuma gbaKuHa

Ha WKHaTa. 3abpaHeHa e ynotpebarta Ha
LUMHK C MO-roNsMa OT NocoYeHaTa Ab/KnHa
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He 13xBbpnaiTe enekTpuyecKuTe Ypean 3aefHo ¢ 6utoBuTe otnagbum. Crnopes Esponeiickata Aupektvea 2002/96/EO 3a oTnagb-

LUTE OT ENEKTPUYECKM W ENIEKTPOHHM anapaTu U BIM3aHeTO i B AEVCTBUE B COTBETCTBUE C HALMOHAJIHOTO 3aKOHOAATENCTBO, 13-

xabeH1Te eNeKTPUYECKHM anapaTyi TpAGBa fa ce CbOoMpaT pasaesHo, 3a a GbjaT Onos30TBOPEHN EKONOMMYHO CbOGPa3HO AKO eNeK-
TPHUYECKWTE anapaTy Ce U3XBBP/IAT Ha CMETULLE W B 3EMATA, BPEAHUTE BELLECTBA, ChAbPHALUM Ce B TAX, MOraT Aa AOCTUrHaT BOAOCHOM-
paLyyTe 3eMHW NNAcToBE U Aa HABAA3AT B XpaHUTENHATa Bepura, yBperaaiku agpaseTo Bu. 3a no-3aabnboyeHa MHpopMauma 3a U3XBbP/IAHETO
Ha TO3M NPOAYKT, Ce CBBPMKETE C KOMNETEHTHATA CAyHba 3a U3XBBPAAHE HA GUTOBM OTNAABLM AW C NPoAaBaya Ha MalMHaTa.



CUMBOJIU BG 3
MaKcumanHu CTOMHOCTH Ha Wym 1 BUGpauuu [1]
HWBO Ha aKyCTUYHO HanAraHe B yxoTo Ha onepatopa (EN ISO 22868) dB(A) 84,92
- HecuryprocT Ha n3mepaHe (2006/42/EO - EN 27574) dB(A) 3
MamepeHo H1BO Ha aKycTHuHa MolyHocT (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- HecurypHocT Ha namepsaHe (2006/42/EO - EN 27574) dB(A) 3
HvBo Ha BuGpauma (ISO 22867) m/sec? 3,838
- HecurypHocT Ha namepsaHe (2006/42/EO - EN 12096) m/sec? 15
TEXHUYECKU JAHHU
HanpeeHue Ha 3axpaHBaHe V~ 230
YecToTa Ha 3axpaHBaHe Hz 50
MowyHocT Ha gsuratensa w 2400
[bnMuHa Ha WwuHaTa mm/“ |405mm 16"
CkopocT Bepura m/sec 13,5
Terno kg 53
Macno ml 230

]

lMpeaynpexaenHne:

CrTolHOCTTa Ha BU6paLH1HTe e onpes cbe iaap Y4 M MOMH{e /ja ce U3M0/13Ba, KAKTO 3a CPaBHABAHeE C APYro e/IeK-

YA TaKa u 3a Bf u Ha Ha

TPi 0 000p
BHUMAHUE!

0, peacTeom paymumre.

U MoHe ga 6bge no-ro-

CTOlHOCTTa Ha BUGpaLuHUTe MOHe Aa BapHpa B T OT H3no. Ha Ta M HeH PYA
JiAMa OT Ta3u nocoyenara. H e /la ce onpeAenaT MepHUTe 3a 6e30MacHOCT LeNALYH 3alyuTa Ha NOTPe6HTeNA, KONTO TpAGBa Aa
ce pat BbpXy Ha Cb34 0 ce HaToBaf ot BU6GpayuuTe, npu y Ha p n3ro.

3a Ta3u yen, TpabBa ga ce

UmMat npeABuA BCHYKN $a3n Ha UHKHDB/IA Ha p

, KaToO Hanpumep, M

TO MM paboTa Ha npa3eH Xop.

| 2. CAMBO/IU

EN
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- mi 4)‘

a A XXX

1) Mpepu ynoTpeba Ha MawmHaTa, fja ce NpoYeTe pb-
KOBOACTBOTO C MHCTPYKLMUTE.

2) 3) Mpu NPOLB/IKUTENHO EXELHEBHO U3MON3BAHE HA
MallMHaTa B HOPMasHK YCI0BKA, paboTeLMAT C Hed
MOe Aa 6bAe M3NOMEH Ha LM CbC CTOMHOCT paBHa Un
no-sucoka ot 85dB (A) (peunbenn). HoceTe 3awmTHm
04MNa 1 3amTa NPOTHB LLYM.

NOACHUTEJIHN CUMBOJIU 11

BBbPXY MALLUMHATA

(B cnyyau, 4ye ru uma)

11) Mocoka Ha MOHTWpaHe

Ha Bepurata Ha Bepurata

12) Mocoka Ha ABUKEHUE

4) He vanaranTe Ha AbXA (MK Ha BNAKHOCT).

5) HesabaBHO U3KNIOYETE LLENCena OT ENEKTPUIECKMA

KOHTAaKT aKOo KabebT (MM YIb/IKUTENAT) € NoBpeaeH

WK CpA3aH.

6) MakcvManHa fonycTiMa AbiHKuHa Ha WkHaTa. 3a-
6paHeHa e ynotpebara Ha LUMHK C NO-ro/iAMa OT No-
coyeHaTa Ab/KuHa.

12 13

CD A g,

13) lMocoka Ha BbpTEHE 3a
pa3xnabsaHe (a) nam
3atAraHe (b) Ha wuHaTa
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| 3. NPEAYNPEHRAEHUA 3A BE3OMACHOCT

KAK JJA CE YETE YMTbTBAHETO

B TeKcTa Ha pPbKOBOACTBOTO HAKOM Naparpady, Chgbpialuy 0cobe-
HO Ba)KHa UH(OPMALMS, Ca OTEEA3aHM C Pa3/IMYHIA CTENEHM Ha 13-
TbKBAHE, MMALLY C/IEAHOTO BHAYEHHE:

nm
BAHHO CHab/ABa ¢ yTOYHEHHSA /I APy ene-

MEHTH, 110 OTHOLLEHWE Ha NPeABapHTESIHO yrioMeHaTa MHBOPMAaLKS,
C Len fja ce n3berHar noBpeAu Ha camata MalLMHa Wn HAKaKBY Apy-
I LeTu.

A BHUMAHHUE! py Hecna3BaHe MMa Bb3MOKHOCT 3a

Ha IMYHA T , MJI YBY Ha
TpeTH mya.

ONACHO py Hecna3BaHe MMa Bb3MOKHOCT 3a

HaHacAHe Ha Cepuo3HU JINYHU TeJIeCHHU yBpewaHuda, Hin yB-
peHaaHnNA Ha TpeTu inya ¢ onacHocCT OT CMBbPT.

YBF e} ()

OBLLUHY YTbTBAHUA 3A BE3ONACHOCT NPU U3MON3BAHE
HA ENEKTPUYECKH YPEAU

A BHUMAHHUE! lpoyeTteTe BCHMYKK ynbTBaHMA 3a

6e30M1acHOCT ¥ BCUYKM MHCTPYRUNN. Hecna3saHeTo Ha ynbTBa-
HUATA M MHCTPYKLMUTE MOHE /12 LOBEAE [0 E/IEKTPUYECKH YAa-
PH, NOWapH WM CepUo3HN HapaHABaHHA.

3anaseTe BCUYKM YTbTBaHUA U MHCTPYKLMK 1 3a 6beLya cnpas-
Ka. TEPMUHBT “eleKTPUYECKM ypesa”, LMTUPaH B yMbTBaHeTo, e 0T-
Hacs 3a Bawma ypep cbCc 3axpaHBaHe OT eNleKTpUYecKaTa Mpema.

1) BesonacHocT Ha pa6oTHaTa 30Ha

a) Noppbpmaiite YucTa M fo6Gpe ocBeTeHa paGoTHaTa 30Ha.
MpbCHHM 1 pa3xBBLPAAHN 30HM ONPUHACAT 3@ Bb3HUKBAHE Ha UH-
UMACHTH.

He n3non3sBaiite eneKkTpU4eCKUA ypep B CPeAa C PUCK OT eHc-
NN03MA, TaM KbeTO UMa 3anajMM1 TeYHOCTH, rasoBe UK
npax. EneKTprieckuTe ypeam CbaaaBar MCKPH, KOUTO MOMXE fia nog-
nanaT npax Wan u3napeHus.

[ApbiTe faney aeuara U NPpUCHCTBALLUTE, KOraTo U3No/3BaTe
eNEeKTPUYECKH Ypea. PasceliBaHeToO MOe fja NpuiMHK 3aryba Ha
KOHTPON.

6

B

2

Enektpnyecka 6esonacHocT

a) LliencenbT Ha eNeKTPUYECKUA ypep TPAGBa Aa e CbBMECTUM
C e/IEKTPUYECKUA KOHTAKT. HUKOra He NpomeHsiiTe Wwencena.
He u3non3saiiTe aganTopu ¢ eNeKTPUYECKU ypeau, cCHabpae-
HU CbC 3a3emsABaHe. LLiencemte, KOUTO He ca NPOMEHEHM 1 MpK-
CNOCOGEHM 32 KOHTAKTa, HaMansBaT PUCKA OT ENIEHTPUYECKM
yaap.

W36ArBaiiTe KOHTaKTa Ha KOpnyca CbC 3a3eMEeHU MOBBLPXHOCTH,
HaTo TPBLOM, PAAMATOPH, KYXHEHCKN NEYKM, XTaguaHULM. Puc-
KBT OT €/IEKTPUYECKN yAap Ce YBE/MYaBa aKo KOpMYChT e 3a3e-
MU,

He n3naraitTe eNeKTPUYECKUTE YPEAU Ha AbHA NN HA MOK-
pa cpepa. MPOHWKBALLA B /1EKTPUYECKUA YPes BOAA, yBeuyasa
PUCKa OT eNIeKTPHUYECKM yaap.

W3nonaBaiite kabena camo no npegHasHa4eHue. He nanon-
3BaiiTe Kabena, 3a Aa TpaHcnopTUpare ypeaa, Aa ro Abpna-
Te AW Ja ro U3KAIYBaTe OT KOHTaKTa. [lpbiTe Kabena aa-
ey OT M3TOYHULM Ha TOMAIMHA, Maco, OCTPHU pbEOBe UK ABK-
el ce yacTu. NoBpeaeH uim onneTeH Kaben noBuLaBa puc-
Ka OT e/IEKTPUYECKN yAap.

KoraTo nonasate eNeKTPUYECKNA Ypes Ha OTKPUTO, U3NON-
3BaiiTe yAbAKUTENEH Kaben, noaxoasiy 3a ynotpe6a Ha oT-
KPUTO. YNoTpe6ara Ha yAbMKATEN, NOAXOASILL 38 U3N0N3BaHe Ha
OTKPUTO, HAMaIABA PUCKA OT ENIEKTPUYECKM YAaP.

K>
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€) AKo He MoHe Aa ce usberHe ynotpe6ara Ha eNEKTPUHECKH
ypeA BbB BlakHa cpefia, U3NoN3BaiiTe eNeKTPUYECKH Len-
cen, npeAnaseH ot audepeHunaneH npekbesay (RCD-Resi-
dual Current Device). Ynotpe6ata Ha RCD HamansBa pucKa ot
€NIeKTPUYECKM YAap.

3) JlnuHa Ge3sonacHocT

2

BbpeTe BUHaru BHUMaTE/IHU, KOHTPONIMPaNTE TOBA, KOETO ce
BbPLUM U MUC/IETE Pa3yMHO, KOraTo M3M0/i3BaTe eNeKTPUECKH
ypea. He u3nonssaiiTe eneKTPUYECKUA ypef Korato cTe
YMOpPEHH UM NOA AeHCTBMETO HAa HAPKOTULIM, aTKOXON UNK
nekapctBa. MOMEHT HeBHUMaHKe, [JOKATO Ce 13N0N3Ba eneK-
TPUYECKHA YPEA, MOIKE A MPUYNHN CEPUO3HM JIMYHN HapaHABAHM.
W3non3saitTe 3awWwuTHU Apexu. Cnaraiite BUHar1 3alyTH1 O4U-
na. Ynotpe6ara Ha IMyH1 NpeAnasHy CpeacTBa, Kato npoT1eon-
paLLHK MacKu, npeanaaHn 0GyBKW NPOTUB NOAX/Tb3BAHE, 3alLT-
HW KaCKY UM HayLLIHMLM 3@ ClyXa, HaMasiABa IMYHUTE HapaHsABa-
HHA.

WUsGarBaiite cny4aiiHOTO BKAIlOuBaHe. Y6epaeTe ce, 4e npe-
KbCBaybT e B no3uuua “OFF” (“U3KJT") npeau pa BRAloYUTE
uencena UM pa TPaHCMOPTUPATe eNeKTPUYECKUA ypepa.
TpaHCNopTUPaHETO Ha eNEKTPUYECKH YPea C NPbCT BbPXy npe-
KbCBaYa M CBBHP3BAHETO My KbM MpEMara C NperbeaaY B No3uLns
“ON” (“BKJT") ynecHsBa MHUMAEHTUTE.

OTCTpaHeTe BCUYKM KIIOHOBE MM YPeAH 3a HAaCTPOMKa npeau
fla BRNIOYUTE eNleKTPpUYeckUa ypea. Kniod uan ypeg, octasally
B KOHTaKT C HAKOA ABMIKELLA CE YaCT, MOE fa A0BEAE A0 MYHU
HapaHABaHMS.

1) He ry6ete paBHoBecue. 3ana3BaiiTe BMHaru noaxoAslin
onopa 1 paBHoBecKe. ToBa N03B0ABA Aa MMaTe MO-ro/IAM KOH-
TPOA Haf, eNEeKTPUYECKUA YPes B HEO4aKBaHM CUTYaLK.
061u4aifTe ce NoAxoAALLo. He 06aMyaiiTe WWMPOKK ApeXy N
6MHY. [pbiKTE Ha Pa3CTOAHME OT ABUHELLUTE CE YaCTH KocUTe
CH, APEX1TE U pbRaBULMTE. LLIMPOKM Apexw, YKpaLLEHNs UM b+
TV KOCK MOIKE /ia CE ONETaT B ABUIKELLMTE Ce YaCTH.

g) AKO ca Ha/IM4HU YCTPOHCTBA, KOUTO TpAGBa fa 6bAAT CBLP-
3aHU Ha CUCTEMM 3a U3B/IMYaHE U cbb1paHe Ha npax, yBepeTe
ce, 4e Te ca CBbP3aHN M U3M0N3BaHM MO NOAXOAALL HAYMH. M3-
No/I3BaHETO Ha Te3M YCTPOMCTBA MOME Aa HaMasIu PUCKA CBbP3aH
C Ha/IM4YMETO Ha Npax.
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4) Ynotpe6a u CbxpaHeH1e Ha eNeKTPUHECKHA ypep,

a) He npetoBapsaiiTe enextpuyeckua ypea. Usnonssaiite nog-
XoAAwWwMA 3a paboTaTa eNeKTpUYecku ypep. Moaxoaaims
€NIEKTPUYECKH Ypeq Le U3BBPLUM Hai-A06pe 1 Hai-Ge3onacHo pa-
GoTaTa, Ha CKOPOCTTa, 33 KOATO € MPOEKTMPaH.

He u3snon3aBaiite eNeKTPUYECKUA Ypep aKo NPEKbCBAYLT He
€ B CbCTOAHWE fa Mo BKAKYU WU fa ro cnpeTe HOpMasiHo.
EneKTpuyecKu ypes, KOWTO He MOe Aa GbAe BKIIOYEH OT npe-
KbCBAYa, € ONaceH U TpABBa fja Gbje NonpaseH.

WsKnioueTe Wwencesia oT e/1eKTPUYECKNA KOHTAKT Npeav Aa us-
BbpliBaTe KakBato U Aa e Hacrpov“ma WM CMAHa Ha npu-
HajIeHOCTH, WK Npeay Aa NpubepeTe eNeKTPUYECKUA ypes,.
Tean NpeBaHTUBHN MepKM 3a 6e30MacHOCT HaManABaT pUCKa oT
C/Ny4aitHO 33/IBUIBAHE Ha eNIEKTPUIECKMA ypes,.

r) MocTaBAiiTe HEU3NON3BaHUTE NIEKTPUYECKU YPEAHU U3BBH 06-
cera Ha fleLja U He NO3BOJIABalTe N3NON3BAHETO HA eJieK-
TPUYECKHNA YPep, OT XOpa, KOMTO He Ca 3ano3HaTH CbC CaMua
YPeA U C Te3U UHCTPYKLMKU. EneKTpuyeckuTe ypeam ca onacHu
B pblieTe Ha He3ano3HaTn I'IOTpe6VITe)'IM.

FpuieTe ce 3a NoAApbIKaTa Ha eleKTpUYeCKuTe ypeau. Y6e-
AieTe ce, Ye NOABMHHMUTE YacTy1 ca NoApe/ieHN U CBO6OAHN B
ABUHEHUETO, Ye HAMa cHyneHu 4acTu U1 gpyro ycsiosue, Koe-
TO MOMe /12 Bb3/ieiicTBa Ha paGoTaTa Ha e/IeKTPUYECKNA Ypep.
B cnyyait Ha noBpeay, eNeKTpUYecKUa ypep TpA6Ba fa 6bae
nonpaseH npean U3nonsBaHeTo My. MHOMO MHUMAEHTH ca
npeansBIUKaHK OT I0La NOAAPbMKA.

MopabpaiTe HaTOYEHU M YUCTHU peelluTe yacTu. Moaxo-
AflaTa NOAAPBIKA Ha PEKELLUTE YaCcTH, C 06pe HATOHEHM OC-
TpHeTa, ' NpaBK No-MasKo MoAAT/MBM Ha 6I0KMPaHe W No-NecHK
32 KOHTpO/IMpaHe.

g) U3nonsBaiite eneKTPUYECKUA MHCTPYMEHT M ChOTBETHUTE NpU-
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HafiIeKHOCTU CbINACHO NPEeA0CTAaBEHUTE MHCTPYKLIUM, KAaToO
1mare npeaBup, YCNOBUATa Ha paboTa M TUNA Ha U3BBPLLBA-
Hata pa6oTa. M3non3BaHeTo Ha eNeKTPUYECKUA MHCTPYMEHT
3a onepauuu, passiMyHU OT Te3n NpeaBUAEHUTE, MOKe fa
npeAn3BUKA ONACHU CUTYaLUK.

5) CepBus

a) [JlaBaiiTe eNleKTPMYECKUA ypep 3a NonpaBKa caMo Ha KBau-
tULMpaH NepcoHan, KaTo U3Non3BaTe CaMo OPUrMHANHU pe-
3epBHM YacTH. ToBa N03Bo/IABA Aia CE NOAABPHKA 6e30MaCHOCT-
Ta Ha eNIEeKTPUYECKMA ypes.

NPEAYNPEXAEHUA 3A BESONACHOCT NPU PABOTA
C BEPUHEH TPUOH

MopabpiaiiTe BCUYKM YacTH Ha TANOTO fjaney oT 3bbHaTa Be-
pura, foKaTo paboTH BePUIKHUA TPUOH. Mpeau Aa BRAOYUTE
BEPUHHUA TPUOH, Ce yBepeTe, Ye 3b6HaTa Bepura He B/3a B
CbNPUKOCHOBEHHE C HUKaKbB NpepAMeT. EfHO MOMEHTHO pas-
ceviBaHe, JOKaTO PaGOTAT BEPUIKHUTE TPUOHM, MOXE fia loBEAE A0
3ana1TaHe Ha Apex1 UK Ha TANOTO B 3bGHaTa Bepura.

[acHaTa pbKa TpAGBa BUHArK fja AbPHU 3afHaTa APbHKa, a
nABaTa pbKa, NnpefHarta ApbHKa. HuKora He TpA6Ba fa ce pas-
MEHAT PbLETE NP LbPIKAHETO HA BEPUIKHWA TPUOH, Thid KATo Ce yBe-
JM4aBa puUcKa OT 3710MONYKMU Ha paBoTeLLms.

HoceTe 3awuTHM ouuna 1 3awuta npoTue Wym. Mpenopbysar
ce, APYry 3alUTHU YCTPOMCTBA 3a FN1aBaTa, pbleTe U KpaKa-
Ta. HoceHeTo Ha NoaXoAALLo 3alMTHO 06NEKNO, Lie HamManm Ha-
paHABaHMSA N0 TANOTO, IPUYUHEHM OT NIETALLM TPECKH, & ChLLO TaKa
1 CNyYaeH KOHTAKT CbC 3bGYATHA TPUOH.

[la He ce U3noN3Ba BEPUKHUA TPUOH BbPXY AbPBO. 3aaeit-
CTBAHETO Ha BEPUMHMA TPMOH, [JOKATO Ce HaMm1paTe Ha ;bpPBOTO,
MOXe fia PUYMHU HapaHABaHe Ha TANOTO.

MopaAbpikaiiTe BUHArU NpaBuIHa TOYKa Ha noslaraHe Ha Kpa-
Ka Bu 1 3apeicTBaliTe BEPUHHNA TPUOH, EAUHCTBEHO, KOraTo
ce pate BbpXy Henog| a, CUT'ypHa ¥ paBHa MOBbPXHOCT.
Xmb3raBuTe UK HeCTaGKIHU NOBBPXHOCTH, KATO HANPUMEp CKasu,
morar Aa npeAnaBuKaT 3ary6a Ha paBHOBECHE UK 3ary6a Ha KoH-
TpONa BbPXY BEPUIKHWUA TPMOH.

Koraro ce pete K/10H, KOUTO € Nop, HanpetkeHue, € HeoGXoaNUMO
fia ce BHUMaBa, Tbil KaTo CbLECTBYBA PUCK OT OTCKavaHe (06-
paTHM ypapH). KoraTo 06TAraHeTo Ha BnakHaTa Ha ibpBecuHaTa
Ce OTMyCHe, HaTOBapEHOTO PaMo Ce BpbLya Ha3a/ M MOE Aia yaa-
pv onepaTopa U/man Aa NPUYMHA U3NM3aHe U3BBH KOHTPOA Ha Be-
PUMHHMA TPUOH.

BHMMmaBaliTe MHOro, KOraTo pemeTe XpacTi U M1aau XpacTo-
BU/AHW pacTeHuA. TbHRUTE MaTepuanu Morat fja ce sanpeyar
B 3bGHaTa Bepura U 4a U3NETAT B OCOKa, KbAETO Ce Hamupare.
Bwe unv fa npeanaBuKart sary6a Ha paBHOBeCHE.
TpaHcnopTupaiTe BEPUIKHUA TPUOH, KOraTo € W3KJIIYEH,
KaTo ro AAbpHMUTe Aaney ot Bawero TAno. Korato BepuikHMA Tpu-
OH Ce TpaHCMopTMpa WK ce npubepe 3a CbXpaHeHHe, e He-
06x0A1MO BUHAru fja ce NOKp1Ba BogellaTa WwuHa. MpasuiHoTo
06C/yHBaHE Ha BEPUIKHUA TPHOH, LLE HaMa/IM Bb3MOHOCTTa OT CAly-
YaeH KOHTaKT C NOABMIKHATA 3bGHa Bepura.

MpuabpaiTe ce KbM MHCTPYKLMUTE OTHACALLM Ce A0 CMas3-
BaHeTo, 06TAraHeTo Ha Bepurata U pe3epBHUTE NPUHAANEH-
HOCTH. Bepura, YneTo o6TsraHe ¥ cMaaBaHe He ca U3BbpLUEHM Npa-
BW/IHO, MOE 1a Ce CKbCa MM 13 YBE/IMYM PUCKA OT OTCKayaHe (06-
paTteH yaap).

MopabpHanTe pbYKUTE CYXH, YUCTU U 6e3 ciean OT Macsio Unn
rpec. OMacneHnTe PbYKU UK Te3M, N0 KOUTO UMa rpec ca X/Tb3rasu
11 MOraT Aa npeAn3BuMKaT 3ary6a Ha ynpas/ieHUEeTOo Ha TPMOHa.
PemeTe efMHCTBEHO AbpBECHHA. He U3non3sBaiite BepUKHUA
TPUOH 3a HenpeaBUAEHW M3N0N3BaHMA. Hanpumep: Aa He ce
M3noN3Ba BEPUIKHWA TPUOH 3a pA3aHe Ha NiacTMacoBu Ma-
Tepuanu, MaTep1anu M3nosi3BaH1 B CTPOUTENICTBOTO MK He-
AbPBEHN MaTepuanu. 13non3BaHeTo Ha BEPUHHMA TPMOH 3a one-
paLyy, pasnn4HI OT Te3W NPEABUAEHNTE, MOXE Aa Npeau3BUKa onac-
HY CUTYaLMu.

.

NPUYUHU 3A OTCKAYAHE (OBPATHU YAAPW) U 3ALLUTA
HA OMEPATOPA

Moze Aa uma oTcKavaHe (06paTHM yAapH), KoraTo Bbpxa Uau Kpas Ha
HanpasnABaLLaTa WWHa JOKOCHe NPeaMET UK, Korato ybpBecuHaTa

Cce 3aTBOPU B cee CU1, 3aTAranku 3bOHaTa Bepura B y4acTbKa Ha pa-
3aHe.
To3u KOHTaKT Ha Kpas Ha Hanpas/sBaLyaTa WkHa ¢ NPeAMET MoXe,
B HAKOW CAyyai, fia NPean3BMKa BHE3aNHO 06paTHa peakums, us-
6yTBaiiKK HanpasfABaLLaTa LWMHA Harope 1 Hasag, KbM oneparopa.
3araraHeTo Ha 3bGHaTa Bepura Bbpxy ropHaTa 4acT Ha Hanpasns-
BalLlaTa LW Ha, MOXe Aa M3byTa 3bGHaTa Bepura 6bp30 Ha3az KbM one-
paropa.
EpaHa unm apyra oT NOCOYEHUTE peaKLu, MOXE fja MPUYMHK 3ary6a
Ha ynpaBNeHWEeTo Ha TPMOHA U ia NPEeAM3BUKa N0 TO3M HAYUH TEKKM
3710M0NYKM € MLETO. He € HeoBXoANMO A1a Ce A0BEPSBATE EAMHCTBEHO
Ha BrpafieHnTe B TPUOHA NpeanasHu yCTPOHCTBa.
YMECTHO e NOTPe6UTENAT Ha BEPUIKHUA TPUOH Aa npeanpreme pas-
JIMYHM NpeanasHi MepKY 3a OTCTPaHABaHE Ha PUCKOBETE OT 3/10M0-
NYKW WAK HapaHsABaHe no BpeMe Ha pabota. OTckayaHeTo (06paTHU
yAapy) e pesynTar oT HenmpaBIHO M3MON3BaHe Ha MHCTPYMEHTa W/t
HenpaBWIHK1 NPOLeAYPH MW HEMOAXOAALLM YCNOBUA HA paboTa 1 To
MOIKe Aa Ce U36erHe, KaTo ce B3emMaT NOAXOAALLM NPEANAsHU MEPKM,
NoCOYEHM TYK No-aony:

¢ [IpbHTe TPMOHA HEMOABUIKEH C ABETE PbLie, C Na/ILY M NPbC-
TH OKOJI0 APBIKUTE HA BEPUHHWA TPUOH U C€ NO3ULUOHHU-
paiiTe ¢ BawweTo TAN0 U pblie B NO3ULUA, KOATO Bu no3Bo-
NAiBa 12 YCTOUTE Ha CU/ITe Ha OTCKavaHeTo (06paTHuTe yaa-
pu). Cunute Ha oTCKavaHeTo (06paTHUTE yAapH), MoraT fa 6b-
AaT KOHTPO/IMpaHK OT OMepaTopa, ako Ca B3eTH NOAXOAALLM 32
cnyyan npeanasHu1 Mepki1. He no3sonisiBaiiTe BEPUMHHUA TPUOH Aa
ce 3ajiencrea.
He o6TAraiite pbLeTe MHOrO Aasieye U He peeTe Ha BUCO-
YMHa Hap, BUCOYMHATA Ha pamoTo. ToBa JoNprHacs 3a U36Ar-
BaHe Ha HEBOJTHM KOHTaKTY C KpaulLaTa 1 no3BonsBea no-fo6po
KOHTPO/IMPaHe Ha BEPHIKHIS TPUOH NPW HEMPEABUAEHM CUTYaLMK.
W3nonssaiiTe e4MHCTBEHO HanpaBnABaLLaTa WKHa U BEpH-
ruTe, NOCOYEHM OT NPOU3BOANTENA. HenoaxoaslLmM pesepBHH
BOZia4M M BEPUTU, MOraT Aia NPeAn3BMKaT CKbCBaHe Ha Bepura-
Ta uvnu oTcKavaHe (06paTtHu yaapu).
MpuabpiKaiTe ce KbM MHCTPYKLUUTE Ha NOTpeGuTeNs, oT-
HacALM ce 40 HaTO4YBAHETO U NOAABbPHKATA HAa BEPUIKHMA
TPHUOH. EfHO HamanaBaHe Ha fbn604MHaTa, MOXE Aa A0BELE A0
yBe/M4aBaHe Ha OTCKavaHeTo.

¢ TexHWKa Ha U3NON3BaHe Ha €JIeKTPUYECKUA TPUOH

BuHaru cna3saiiTe ykasaHusATa 3a 6e30nacHOCT W U3NoN3BaiiTe Hail-
noAxoAsllaTa TEXHWKa 3a PA3aHe BbB BalLKA C/yyaii, Cnopes yKa-
3aHUATa U NPUMEPUTE, MOMECTEHM B UHCTPYKLMMTE 3a yrioTpeta (BU
m.7

CnomeTe 3axpaHBallMA Kaben Taka, Ye fja He Ce 3ar/uTa B KOHU
WU B APy NPEnATCTBUS.

* MpemecTBaHe Ha €/IEKTPMHECKNA TPUOH NPU Mb/IHA 6esonac-
HOCT

Bceku mbT, Korato TpAGBa Aa NPeMecTBaTe a1 TpaHenopT1parte Ma-

LUMHaTa, € HE06X0ANMO:

- [lauaracute ABUraTeNs, ja U3yakate CNMpaHeTo Ha BepuraTa u ja
M3K/IIOYMTE MaLLMHATa OT eNeKTpUYECKaTa Mpexa;

- nocTaBeTe NpeanasH1A Kanbd BbPXY WKHATA;

— XBalLanTe MalMHaTa EMHCTBEHO 38 APBIKKUTE M HACOYETE LMHATA
B MOCOKa 06paTHa Ha NPUABMIKBAHETO.

Koraro TpaHcrnopTvpare MalmHaTa ¢ ipesosHo CPEACTBO, TPsBBa Aa
A Pa3nosomUTE TaKa, Ye Aa He NPeACTaB/ABA OMACHOCT 3a HUKOrO U
3paBo Aa A 3aKpenuTe.

* MpenopbKy 3a HaYMHaeLu

lMpeav aa NpUCTBLNNTE 33 MbPBM MLT KbM PaboTa, CBbp3aHa C 0TCH-

4aHe Ha AbpBeTa UK OTPA3BAHE Ha KNOHH, 61 61110 Aobpe:

- [ CTe nocellaBav cneLmaneH Kype Ha 06y4eHne 3a U3nonspaHe
Ha TaKbB BUZ UHCTPYMEHT;

- /a CTe NPoYeIM BHUMATENHO NPeAynpex/aeHnaTa 3a 6e30nacHoCT
1 MHCTPYKLMUTE 3a U3M0/I3BaH, NOMECTEHU B HACTOALLETO PbKO-
BO/ICTBO;

— [l CTe Ce ynpamHABaIM BbPXY [ibHEPU NOCTABEHM Ha 3eMATa MK
AbHEPM 3aKPeneHM Ha MOCTaBKK, C LieN 1a Ce 3ano3HaeTe ¢ Ma-
LIMHATa W Hail-NOAXOAALLMTE TEXHUKM Ha pA3aHe.
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| 4. MOHTAH HA MALLMHATA

1. CbAbPHAHUE HA ONAKOBKATA
OnaKoBKaTa Ha MallHaTa ChAbpHa:

— 610K MOTOpP,

- lUMHaTa,

- Bepura,

- 3awmTa u Kanbd Ha LUKHa,

— MNJIMK C NPUIOKEHNA U AOKYMEHTH..

BAHHO MawwuHara e cHabgeHa ¢ He-

MOHTHpPaHN BbPXYy HeA LnHa 1 Bepura, n rnpaseH pe-
3epBoap 3a Mac/o.

A\ BHUMAHVE! [FINSIS 3aBbpLBa-

HeTO Ha MOHTaMa TpA6Ba ga 6bjaT M3BbPLIEHH
Ha paBHO M CTa6H/IHO MACTO, C OCTaTb4HO MACTO
3a npemecTBaHe Ha MalWMHATa U ONAKOBKATa, HaTo
BHHAaru cy C/1yu1Te C NOAXOAALMTE MHCTPYMEHTH.
U3xBbpNAHeTO Ha onaKOBHUTe TPAGBA 4a ce OCb-
wecTBABa crnopes AeHcTBalyuTe MeCTHHU pa3smno-
peaom.

2. MOHTUPAHE HA LUMHATA U BEPUTATA

A CLRGNIEGIZIS 113n0a3BaliTe BUHarn nstHy

paboTHU pbHaBULM NPHU U3BbPLUBaHE Ha onepaLun
BbpXy WHMHATa U Bepurata. bbgere n3Kka04YnTENIHO
BHUMAaTEe/IHU NPHU MOHTHPaHe Ha WKHaTa U Bepura-
Ta, 3a fa He 3acTpalmnTte 6e30nacHoCTTa U epu-
KacHocTTa Ha paboTa ¢ Hes; B C/ly4aii Ha CbMHEHHE,
o6bpHeTe ce KbM Bawwuma npogaBay.

I'Ipep,M Aa MOHTMpaTe LWKHaTa, yBepeTe ce, Ye He e No-
CTaBeHa CnupavKata Ha Bepurata; ToBa CTaBa Kato
npegHaTta 3aluTa 3a pbKaTa ce U3Ter/iu MaKkCumasiHo
Hasa/j KbM TANOTO Ha MallnHaTa.

A\ BHUMAHUE! Y6egerte ce, ye MalMHAaTa He

€ CBbp3aHa C €/IeKTPU4YeCHKHUA KOHTAHKT.

- OrtsuiTe pbyKata (1) M 0OTMecTeTe KapTepa, 3a Aa
[OCTUTHETe BaYeLLmMA MUHBOH M WKnHaTa (Pur. 1).

- MoHTupaiiTe Bepurata BbpXy LIMHATA, KaTo BHAMA-
BaTe 3a NOCOKaTa Ha ABWIKEHWE; aKO BbpXa Ha Wi-
HaTa e CHabfeH C Bb3BpaTeH MMHLOH, BHUMaBanTe
NAb3raluTe 3BeHa Ha Bepurara fja ce Halomar npa-
BW/IHO B Npa3HWTE NPOCTPAHCTBA Ha NMHbOHA (Pur.
2).

- MoHTupaiiTe WrHaTa (2) KaTo NOCTaBUTE WNUAKaTa
B OTBOpA Ha LUMHATA YpEe3 YCTPOMCTBOTO 3a HaTH-
raHe (2a) M u3TerneTe WMHaTa KbM 3a4HaTa 4acT Ha
Kopnyca Ha mawwuHaTta (Pwr. 3).

- HaswuiiTe BepuraTa oKo0 NAb3rawms MMHLOH (Pur.
4) 1 U3byTaliTe LWMHATA Hanpea, 3a Aa NOCTUrHeTe
MbpBOHAYaHO 06TAraHe Ha Bepurata.

- MoHTwpaiiTe 0THOBO KapTepa, 3aBMHTBaMKW pbyKaTa
(1) 6e3 ga A 3ararare.

- 3aBbpTeTe KpbraTa ravika (3) no Nocoka Ha Yacos-
HWKOBATa CTPEJIKa AOKATO NOCTUIHETE NPaBUAHOTO
ob6TAraHe Ha sepurata (Pur. 5).

3aTerHere JOKpaK pbyKaTta (1), KaTo AbpHKUTE K-
HaTa nosaurHarta (Pwr. 6).

| 5. NOArOTOBKA 3A PABOTA

1. KOHTPOJINPAHE U3NPABHOCTTA
HA MALLMHATA

A\ BHIMAHME! Y6egere ce, 4e mMalwuHaTa

He e CBbp3aHa C eJ/IeKTPU4YeCHUA KOHTAKT.

Mpeau ga 3anoyHeTe paboTa, € HeobxoanMo Aa npo-

BepuTe:

- MpoBepeTe Aanu HanpemeHMeTo U YyectoTarta Ha
e/IeKTPMYecKaTa Mpexa oOTroBapaT Ha NoKasaHuTe
Ha “ETukeT CepueH Homep” (Bux rn. 1-10.8).

- npoBepeTe fa/M UMa pasxnabeHn BUHTOBE BBbPXY
malunHaTa v WnHaTa;

- MpoBepeTe fJanv Bepurata e onbHaTa npasBu/HO, Ha-
To4eHa 1 6e3 npu3Haum 3a NoBpeaa;

— MpOBEpeTe fa/M APBIKKUTE U 3aLUTHUTE YCTPOM-
CTBa Ha MalLMHaTa ca NoYMCTEHM, CyX1 1 3A4paBo 3a-

KpeneHu 3a MaluMHaTa;

- npoBepeTe ebMKaCcHOCTTa Ha CivpayKaTta Ha Bepu-
rata;

— MpoBepeTe AasM JIOCTHT NMPeKbeBay U GyTOHBLT 3a
6e30MacHOCT ce ABM1KaT cB06oAHO, 63 Aa e Heob-
XOZMMO YnparHsiBaHe Ha HAaTUCK BbPXY TAX; NpK OT-
nycKaHe Tpsi6Ba fja ce BbpHaT aBTOMAaTHU4HO M 6bp30
B HEYTpasiHa No3uums;

- NMpOBEPETE JasM NOCTHLT NPEKbCBAaY OcTaBa 610KK-
paH aKo He ce HaTUCHe byToHa 3a 6e30MacHOCT;

- NMpoBepeTe Aa/IM NPOXOAMTE 32 OX/TaAaLLMA Bb3AyX
[a He Ca 3anyleHn OT CTbProTUHU WU OTNaAbLM;

— NMpOBEpETE Jaiu He ca NOBPELEHU 3axpaHBalLmAaT
Kaben v Yo bIKUTensT;

- MpOBEPsIBaNTE HMBOTO Ha MAC/IOTO Ha BepuraTa fa
He cnmnsa nog 3Haka «MIN» 1 gonuBaiTe, ako e He-
06X0AMMO, 10 OK0/10 1 CM OT pbba Ha CbeAVHEHMETO.
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2. NPOBEPKA HA OBTAFAHETO HA BEPUTATA

A\ BHIMAHME! Y6egerte ce, 4e MalIMHAaTa He

€ CBbp3aHa C €/IeKHTPHU4YeCHUA KOHTAHKT.

- OrnycHeTe pbyKata (1) (Pur. 5).

- Bb3pgelicTBaiTe No NoaxXoAsLL, HAYMH Ha NPBCTEHO-
BWAHaTa ravika (3), o NocTUraHe Ha nNpaBuIHO 06-
TAraHe Ha Bepurata (Pwr. 5).

- 3aterHeTe pbyKata (1), KaTo AbPKUTE WKMHATA NOB-
avrHara (dwur. 6).

Bepurata e npaBnaHO ombHaTa, aKo MPUCTAraNKK A B
cpefarTa Ha LWMHara, Mib3rallurte 3BeHa He M3nmsar oT
Bogauute (Pur. 7).

[pbTe HaTUCcHaT NpeKbeBaya 1 6yToHa 3a 6esonac-
HOCT, 32 Jja OTNYCHETE CnMpayKara, noc/e ¢ nomowyra
Ha 0TBEpPTHA NPUABUKETE Bepurata no Ab/KuHaTa Ha
BOJAYMTE, 3a fia ce yOeanTe, Ye BUHKEHUETO CE OCh-
LecTBsABa 6€3 NpeKaseHo yeuame.

3. NPOBEPKA HA CMUPAYKATA HA BEPUTATA

Tasn mawwuHa e CHa6AeHa C ABOﬁHa cnnpadHa cuc-
Tema, KOATO Ce HamecBa B ABE CUTYyaUnn.

a) HoraTo oTnycHeTe siocTa Ha NpeKbcBaya, aBTo-
MaTU4YHO B/IW3a B ieNCTBUE CNMpaYKaTa, KOATo 3a-
6aBA U cnupa ABMIKEHWETO Ha Bepurata, ¢ uen fa
NpefoTBPaTH ONAacHOCTTa OT HapaHsBaHe, KOATO
MOMe Ja Bb3HMKHE aKo Bepurata npoAb/iKuY aa ce
ABVMM CNEJ N3KNIOYBAHETO.

6

~

B cnyyait Ha OTCKayaHe no Bpeme Ha pab6oTta
BC/IeACTBUE HA aHOMAJIEH JONUP Ha BbpXa Ha
LUMHATA, C PA3KO 1 CUIHO M3MECTBAHE Harope, Taka
Ye pbKaTa fia ce yaapu B npedHus npegnasvten. B
TO3M C/ly4avi AefCTBMETO Ha cnvpayKaTa 6,10Kvpa
[IBUKEHWETO Ha Bepurata u Tpabaa fa 6bae pbyHo
0T6/I0KMpPaHo, 3a Aa Ce USKJTOYM.

CnvlpaqKaTa MOe fa 6bae aKTMBMpPaHa 1 pb4HO, KaTo
Ce HaTUCHe npejHaTa 3aluTa. 3a Aa OCBOGO,UMTG cnu-
payKaTta, u3terneTe npegHarta salnTa KbM APpbHKaTa,
[0KaTo yceTuTe LWpaKaHe.

3a fa npoBepuTe ehrKacHOCTTa Ha CNMpayKaTa e He-
06X0aMMO:

- [la BH/lOYETE MOTOPA, KaTo XBaHeTe MallMHaTa 3a
npegHaTa ApbMKa M M3byTaTe Hanpea ¢ naneua
npeAHaTa 3alMTa Ha pbKara, Mo NOCOKa Ha LuMHaTa.

- Korarto cnupayKkara ce BK/It04M, 0CBOGOAETE 0CTa
Ha NpexbcBaya.

Bepurarta Tpabsa fa cnpe He3abaBHO LWOM crinpay-
KaTa ce BK/IOUM.

A\ BHUMAHVE! [FTINERRN malmHara,
aKo crMpayKaTa Ha Bepurata He (byHKLHOHMPa
npasuaHo. O6bPHETe ce KbM BallMA NPojaBay 3a
ocblyecTBABaHE Ha HEOGXOAUMHA KOHTPOJ BbPXY
MalmHara.

4. CMA304YHO MACJ10 3A BEPUIATA

BAHHO W3non3saiite equHCTBEHO CMa-

304HO Mac/10, NPeAHAa3Ha4YeHo 3a PEe3aqKu WM npu-
JIenBalLo Mac/o 3a pe3aqku. He uanonssarite macno,
ChABPHALLO NMPUMeECH, 3a Ja He 3anyLunTe ¢puaTbpa B
pe3epBoapa 1 3a Jja He NoBPeAUTE OKOHYATE/IHO MOM-
nara Ha Macs0To.

BAHHO MogxogAawo macno 3a Bepu-

rata e 61opa3srpamaloto ce. Ynotpeéara Ha MUHe-
pasnH1 Macaa uam Macsio 3a ABUraTen Npeau3BuHBa
CEPUO3HM EKOIOMMYHM LLETH.

M3r0/13BaHETO Ha KAYeCTBEHO MAC/IO € OT W3KIoYH-
TE/IHO 3HaYeHWe 3a JOBPOTO CMasBaHe Ha pemelmTe
3BEHa; W3M0/I3BaHO MM HUCKOKAYeCTBEHO Mac/o BO-
AAT A0 Heno6po CMa3BaHe M CKbCABAT MMBOTA Ha Be-
puraTa v Ww1Hara.

BAHKHO lpean BcAKO M3noa3BaHe Ha

MaLLmMHaTa, BuHarv e 4oépe Ja npoBepABaTe HUBOTO M
Ja A0MBATe [0 OKOJIO 1 CM OT pbba Ha CbeAUHEHMETO.
HuBOTO Ha mMacn0To He TpA6Ba Aa C/M3a Noj 3HaKa
«MIN>».

3a g2 Haneete wacr0 @ He-

06X04MMO Ja nocTaBuTe MallMHaTa 4a JIexHu Ha JAac-
Harta Ccu CTpaHa, TaKa 4e rpp/ioBuHata 3a lnoJ/iHeHe ja
Ce HaMupa BbB BEPTHUKA/IHO NMOJI0HEHNe.

5. ENIEKTPU4ECKU BPB3KU

A\ onacHOCT! [FYSNpNE, eneRTpuye-

CTBOTO ca HeCbBMeCTUMH.

- MaHunynnpaHeTo M cBbP3BAHETO HA €/IeKTPH-
YyecKuTe Kabesn TpA6Ba fa ce U3BBPLIBAT Ha
cyxo.

- HuHora He fonycKalite JONUP MEHAZY eIeKTPU-
YECKM KOHTAKT U/IN KabeJ1 C MOKpa 30Ha (JIOKBa
W/ BNameH TepeH).

YabauTENHUTE Kabenm Tpabea aa 6baaT ¢ Ka4yecTBo
He no-Hucko oT HO7RN-F unu HO7VV-F ¢ myHuManHo
ceyeHune 1,5 KB.MM. 1 MaKCMMasIHa npenopbyaHa Ab/-
HuHa 30 m.

He ppbiTe HaBUT Kabena Ha yab/IKUTENA N0 BPeMe Ha
pa6oTa, 3a fja He nperpee.
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AL ONACHOCT! [J/ s, cBbp3BaHe Ha

KOMTO U Ja e eNIeKTPUYECKU YPes KbM €/IeKTpH-
YyecKaTta Mpea Ha crpagara Tpa6Ba ga 6bvge us-
BbpPLUIEHO OT KBa/IMPULUMPaH eNIeKTPOTEXHHK, Cb-
06pa3Ho gelicTBalyuTe pasnopesbu. HenpasnaHoto
CBbp3BaHEe MOMe fa MPUYUHN CEPUO3HU LYETH,
BHK/IOYUTEJTHO U CMBPT.

A\ OnACHoCT! 3axpanBaiite ypesa noc-

peacteom gnugpeperHuyman (RCD - Residual Current
Device) ¢ TOK Ha 3K/Il04YBaHe He HaaBuwWwaBaLy 30
mA.

BAHHO 3a ga usbervete npeKbCBaHnA

B r1ogaBaHeTo Ha eJIeKTpu4ecKa eHeprua.

— MpoBepeTe Aam 00LMA KanayuTeT Ha e/leKTpHu4ec-
Kata uHctanauus e noaxoaaL;

— CBbPHETE MallMHaTa C €/IeKTPUYECKU KOHTaKT C
A0cTaTb4eH aMnepa;

— u36sreaiiTe egHOBpeMEHHaTa ynotpeba Ha Apyrm
€/IeKTPUYECKU anapaTty ¢ BUCOKa abcopObLms.

| 6. BKJIIOYBAHE - U3KJTKOYBAHE

HA MOTOPA

BKJIOYBAHE HA MOTOPA (dwr. 12)
Mpeau aa BKIOYMTE MOTOpA:

- 3aKauyeTe yabamuTeNHUA Kaben (1) Kbm obTAKKaTa
B 3afHaTa ApbiKa.

- MbPBO cBbpETE Lencena Ha 3axpaHBallma Ka-
6en (2) ¢ yabmkutena (3) u CNEA TOBA - yabmu-
TeN KbM €/IeKTPUYECKUA KOHTAKT (4).

- OTcTpaHeTe 3aWMTHUA Kanb( Ha WKHaTa.

- YBeperTe ce, Ye LWMHaTa He Ce onmnpa B TepeHa uiv o
APYyrv NpeaMeTy.

3a BK0YBaHEe Ha MOTOpa e Heo6xoaMMO (Dur. 12):

1. [la ce M3KIO4M cnupaykata Ha Bepurata (5)
(NpepHa 3awpTa Ha pbKaTa U3gbpraHa KbM npeg-
HaTa ApbKKa).

2. XBaHeTe MaluMHaTa 34paso C fiBe PbLe.

3. HatucHeTe 6yToHa 3a 6e3onacHocT (6) M BKtoYETE
npexkbcBava (7).

Kato ocsoboguTe npeKbeeaya,

6YTOHBT 3a 6€30M1aCHOCT ce pa36/10KUpa 1 ABUraTeNAiT
cnvpa.

A\ BHUMAHUE! CnupaHeTo Ha Bepurata mo-

e [1a HACTBIU ef4Ha CeKYHAH Ceq U3H/IIOYBAHETO
Ha mMoTopa.

M3KJIIOYBAHE HA MOTOPA
3a usK/to4BaHe Ha MoTopa:

- OcBobogeTe npekbesava (7).

- [MbPBO u3kntoyveTe yabaxutens (3) OT enekTpuye-
CKMA KOHTaKT (4) n NMOC/IE - 3axpaHBaLys kaben (2)
Ha MaluMHaTa oT yabaxuTens (3).

| 7. U3NON3BAHE HA MALLMHATA

YNERAICIER 32 sawara 6esonacrocr u sa

6e3onacHocCTTa Ha ApyruTe:

1) He usnonssaiite mawwmHara 6e3 fa cte npoqes1
BHMMAaTeJIHO MHCTPYKLMuTe. PasyyeTe 1 CBUK-
HeTe ¢ HOMaHAMTe M C NMOAXOAALOTO U3MO0JI-
3BaHe Ha mawuHata. Hayyete ce fa u3k/oy-
Barte 6bp30 MoTOpa.

2) MH3nonsBaiite MalMHaTa 3a Lje/ITa, 3a HOATO e
npegHa3HayeHa, T.e. 3a ‘oTcu4aHe Ha bpBeTa,
pasps3BaHe Ha CTBO/1a M OTPA3BAHe Ha K/IOHUTE C
pasmepi, CbOTBETCTBALLM Ha Ab/IHMHATA Ha LUK-
Hata” uaM npeameTH oT AbpPBO UJIU aHas10rny-
HM XapaKTepucTukn. Kaksaro 1 fa e gpyra ynor-
peba MoHe Aa ce OKame onacHa 1 a NPHYMHN
WeTH Ha MalnHaTa, KaKTo U ynoTpebata Ha
NPUHaANIeHHOCTH, KOMTO He ca crneLnasHo
UMUTUpPaHU B HaCcTOALOTO ynbTBaHe. B “He-

nogxogAwara” ynotpeba ce BH/I0YBAT (HaTo He-

usvepnartesieH npumep):

- perynupaHe Ha XpacTu;

- BeHHOCTH 3a NnpaBeHe Ha Pe3Ku;

- paspsA3BaHe Ha NaJieTh, Kach U BCAKaKBU ona-
KOBHMU;

- pa3pA3BaHe Ha Me6esin UM BCUYKO, KOEeTO
MOMe fla CbAbpHa rBo3geH, BUHTOBE W/IN
BCAHaKbB BUS METalHU YacTH;

- W3BbpLUBaHe Ha KacarncKu feHHOCTH;

- W3no/a3BaHe Ha MallMHaTa KaTo JIOCT 3a 1oB-
Aurade, npemecTBaHe UAN pa3vynBaHe Ha
npegmeru;

- W3Mo/3BaHe Ha MalnHaTa Korato e 6/10Ku-
paHa BbpXy PMKCUpaHH CYMnopTH.

3) IMomHere, 4Ye onepaTopbT /I TO3H, KOHTO H3-
nMon3yBa malluHaTa e OTrOBOPEeH 3a 3/10M0J1y-

KM 1 HenpeZBHUAEHN CUTYaL UM, KOUTO MoraT 4a
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ce c/lyyat Ha Apyru xopa, UM Ha TAXHa cobCT-
BEHOCT.

4) O6neyete NOAXOAALLM APEXH N0 BpEMe Ha pa-
60Ta. BawuAT NnpofaBa4-KOHCYTaHT e B CbC-
TOAHMe Aa B Aafe nHpopmayna 3a CboTBeT-
HHM MaTepuasiu cpelly 3/10M10J1yKH, 3a Aa ce ra-
paHTHpa curypHocTTa Ha pa6ota. U3nonssai-
Te aHTMBUOPALMOHHU pbHaBuLK. Benykm ro-
pecromeHaTH npeanasHu MEPKH1 He rapaHTMpar
npegna3ssaHe OT PUCK OT CHHAPOMA Ha PeiiHoy
WJIM OT TYHE/IeH KUTHOB CUHAPOM. 3aToBa, Ha
M3M0N3BalLy1A AbJIro BpeMe Ta3n MallmuHa, ce
npenopwby4Ba NepUoANYHO Aa NPOBEPABA ChC-
TOAHNEeTO Ha pbLeTe U NPBHCTUTE CH.

AKO ce NoABAT HAKOM OT LUTUPAHHTE rope
CHMMNTOMH, He3abaBHO ce KOHCY/ATHpaiiTe ¢
JieKap.

5) Enextpuyecrarta uHcTanaumna Ha Ta3u MalMHa
Cb3/jaBa CKPOMHO €JIeKTPOMarHUTHO 1oJie, HO
TO e TaKoBa, Ye He MOHe fja ce U3K/II0YHU Bb3-
MOMHOCTTA 3a UHTepepeHL N BbB pyHHLHO-
HMPaHETO Ha aKTUBHM UJIN NACHMBHHU MEAMLUH-
CKH ypeaM, UMN1aHTMpaHu Ha oneparopa, ¢ ro-
c/iefBallyMTe CEPMO3HM PUCHOBE 3a HEroBOTO
3apase. Ha Hocutennte Ha TakMBa MEANLIMHCHU
ypeau ce npenopbyBa fja ce KOHCY/ITHPAT C Jie-
KapA W1 ¢ NpoM3BOANTE/IA Ha caMuTe ypeaH,
npeAM Aa n3non3sar MalnHara.

6) PaboteTe camo Ha fHEBHA CBET/IMHA WU NPU
A06pa U3KYCcTBEHa CBET/INHA.

7) O6bpHeTe MaKCUMa/IHO BHUMaHUe Ha onepaynn
U3BbPLUEHN B 6/IM30CT [0 METa/IHN OrpagH.

8) MW3b6arBaliTe HOHTaKTa Ha Bepurarta C eJieK-
TpU4ecKus Kaben. U3nonsBalite o6TAMHHKaTa 3a
Kabena, 3a fa n3berHere c/1y4aiHOTO OTHavYa-
He Ha YAb/IHNUTEJIA, KaTo CblyeBPEeMeHHO ra-
paHTUparte NpaBUIHOTO NocTaBsAHe, 6e3 cia,
B KOHTaKTa. HuKkora He nunaiite €JIeKTPHUYECKH
KabeJ1 nog HanpeXeH1e aKo € JIOLLIO U30/IpPaH.
AHO yAB/IHUTENIAT Ce MNOBPEAM 10 BpeMe Ha pa-
60Ta, He Nuna¥iTe Kabena n BegHara U3LsyeTe
YAB/IKNUTE/IA OT eJIeKTPHYecKarTa MpeHa.

9) [Ma3serte wuHata OT CUJIEH yAap B YYHAH TeNa,
Tbi KaTo ce yBe/In4aBa BEPOATHOCTTA OT OT-
XBbpyalyn mMaTepnasin npu ABHHEHHE Ha Be-
purarta.

10) Cnperte gBUraTesia U H3K/04ETe MalUMHaTa oT

eJ/IeKTpHYecKaTa Mmpema:

- BCEKM MbT, HOraTo MaluMHaTa He e noj Balu
Hag3op;

- npeam Aa ce U3BbPLUBA KOHTPOJI, MOYHCTBa-
He 1 fa ce paboTy No MalnHaTa;

- cJ/leq KaTo e yaapeHo yyHgo Tano. [iposepe-
Te eBEeHTya/lHH WEeTH U U3BBbpLLETE HE06XO-
AMMUTE NonpaBKK NpeaH Aa M3nosi3sare oT-
HOBO MallMHaTa;

- aKo maluMHaTa 3anoyHe ga BU6pupa no He-
HopmaneH Ha4nH (loTbpceTe He3abaBHO NMpu-
4ynHaTa 3a BUBpaLuMUTe U 3aHeceTe KocayKa-

T1a B Cneynann3npaH LeHTbp 3a OCbLYeCTBA-
BaHe Ha He06X0AMMHUTE NPOBEPHH);
- NpM Hen3no/n3BaHe Ha MalUMHATA.

BAHHO He 3abpassiite HuKora, 4e

€/IeKTPUHECKY TPHOH U3M0/13BaH HEMPaBM/IHO, MOXeE Aa
CMyLLyaBa ApyruTe Xopa U 4a OKaMe CHIHO Bb34eHCTaMe
BbpXy OKO/IHATA CPEAA.

YBaaBaiiTe gpyruTe u OKosHaTa cpeja:

- WUs6ArsaiiTe ga n3nonssarte malumHata B cpeja v B
4acoBe, B KOMTO MOXe Jja CMyLyaBaTe OKOJIHUTE.

— Cnegparite CTPUKTHO MECTHUTE HOPMM OTHOCHO OT-
JAEJIAHETO Ha OTNagbyYHN MaTepuam Cnes pasaHe.

— CrnegBayiTe CTPUKTHO MECTHUTE HOPMM OTHOCHO U3-
XBLP/IAHETO HA Mac/ia, GEH3MH, N3XabeHu 4acTu v BCS-
KaKBM ApYrv e/1IeMeHTH, OKa3BalLy CUTHO BMAHME
BBPXY OKO/HAaTa cpeja.

- [Mo Bpeme Ha paboTa, B OKOSHaTa cpeja ce pascen-
Ba OMPeIe/IEHO KOIMHECTBO Mac/10, HEOOXOZMMO 3a
cmasBaHe Ha Bepurata; nopaju Tasu npuymuHa, us-
non3BakTe camo 6uopasrpaxjgalym ce macsa, cre-
LMenyHM 3a TOBA M3M0/3BaHe.

- 3apgawnsberHeTe pycKa oT nomap, He ocTassiTe ma-
LUMHATA C TOMb/1 MOTOP CPES IMCTa M/IU CyXa TpeBa.

mm Korato mawuHarta ce no-

3Ba 3a OTCHM4YaHe Ha AbpBeTa U OTPA3BaHe Ha K/10-
HH, ce U3NCKBa crneunasiHo o6yquMe.

1. MPOBEPKW, KOUTO TPAEBA A CE U3BBPLLAT
MO BPEME HA PABOTA

* MpoBepKa Ha 06TAraHeTo Ha Bepurata

B npoueca Ha paboTa Bepurara ce yabaKasa, nopagm
TOBA € HE0BXOAMMO 1A Ce NPOBEPSABA HECTO [JOKOJIKO €
onbHarta.

BAHHO B nepuog Ha uanonspare (M

c/lef cMAHa Ha Bepurata) Tpa6Ba ja npoBepsABarte no-
yecTo, nopasu HaMecTBaHETO Ha BepUrata.

mm He pa6oTeTe ¢ mawuHara,

aKo Bepurata e oTnycHara, 3a a He ce Cb3jagar
CHTYyaLum1 Ha ONAcHOCT, aKo BepUrata nssese ot Bo-
Aayure.

3a pa ce perynvpa obTAraHeTo Ha Bepwrata, fen-
CTBaWTE KaKTO € NOCOYEHO B 1. 5.2.
 Cton no Bpeme Ha pa6oTa

Tasn mawwuHa e cHabgeHa ¢ npeanasuTen OT NpeTo-
BapBaHWA uYpe3 npeKbecBay. AKO Bepurata 610KMpa
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(Hanp. nopazv 61I0KVpaHe Ha PEXELLMs UHCTPYMEHT, No-
pagu 3aMbpcABaHe Ha 3bOLMTE Ha Bepurata uim npe-
TOBapBaHE MU pAA3aHe), NMPEKbCBAYBT 3a NPETOBapBaHE
aBTOMATUYHO NPEKbCBA 3aXPaHBaHETO C TOK, 3a Aa Npef:-
nasu eNeKTpuYecKaTa pesadxa.

BAHHO lMpeKbCcBaY LT ce Hamecsa Ko-

raTo TOKbT Ha M3K/YBaHe HagsuLm 30-35 A u Mome
Ja 6b/ie Bb3CTaHOBEH PbYHO, HATUCKAMKU CreyManHms
6yTOH ( 1.15) 30 ceKyHam ces UanoCTHOTO OX/1aM-
JAaHe.

* MpoBepKa Ha NPUTOKa Ha Macno

BAHHO He n3nonssarite mawmHara B

C/Ty4art, 4e /mrcBa cMaso4Ho macsio! HuBoto Ha macioto
B pe3epBoapa ce BUHAa Npe3 npo3padyHnA MHAMKATOP.
lonmsaiite macsio B peepBoapa rpy BCAKO U3M0/13BaHe
Ha MalmHara.

A\ BHUMAHVE! [osn nposepsaBare npuTo-

Ka Ha macJ1o, yBepeTe ce Aa/Iu WHUHATa M Bepurata
ca fo6pe pa3nosoHeHH.

BrJiloyeTe MOTOpa U NPOBEPETE Aa/IM MAC/OTO Ha Be-
puraTa ce pasnpbCcKBa NPaBM/IHO, TaKa KaKTO € NoKa-
3aHo Ha ¢mrypara (Pur. 13).

2. HAYUH HA U3MNOJI3BAHE U TEXHUKU
HA PA3AHE

Mpeav Aa npucTbNKUTE 3a MBPBU MbT KbM paboTa,
CBbP3aHa C 0TCUYaHe Ha SbpBETa UK OTPsA3BaHe Ha
KJIOHK, 61 6110 fOBPE Aa Ce YNparHWUTE BBPXY NMOBIEHN
ABHEPU UM [TbHEPU, 3aKPEneHn BbPXy NOCTaBKM 3a ps-
3aHe, C Len fa npuaobuete He0bX04MMMA OMUT 3a pa-
60Ta C MaluMHaTa 1 NOAXOAALMTE TEXHUKM 3a pAsaHe.

A\ BHUMAHVE! [ Bpeme Ha pa6ora ¢ Ma-

WMHaTa e Heo6X04MMO Aa A fbPHUTE BUHAru 3gpa-
BO C 4Be pble.

A\ BHUMAHVE! [FYS N P, ABH-

rartens, B c/1y4aii Ye Bepurata 6710KMpa no Bpeme
Ha pa6ota. bbjieTe BUHaru Halpex 3a eBeHTyaNeH
OTCHOK, NPpH NonajaHe Ha WHHaTa BbpXy HAKaKBa
npeyHa.

¢ OTCcHUYaHe Ha K/IOHU OT ABbpPBO

- Korarto ABe v noseye LA U3BbPLUBAT E4HOBPE-
MEHHO pA3aHe M oTcH4aHe, Te3u onepaummn Tpsatea Aa
6bjaT M3BBPLLEHU B OTAE/HU 30HW, Ha PasCcToAH1E
paBHO MoHe 2 MbTH BUCOYMHATA Ha OTCEYEHOTO Abp-
BO. YMECTHO €, fa He Ce OTCHYaT bpBETa MO HAUMH,
M0 KOWTO T€ He WaaraT Ha OnacHOCT Xopara, He ce

YAPAT B €IEKTPUYECKA /IMHWA MU He CE NPeSy3BUK-
Ba HUKaKBO YBpEXaHe Ha MaTepuana. B cnyyai npu
KOWTO, /bPBOTO BNE3E B CHNPUKOCHOBEHUE C IMHWA
Ha efleKTpUYecKaTa Mpexa, € yMecTHO Aa yBegoMu-
Te He3abaBHO GMpmMaTa OTroBapslla 3a eNeKTpU-
YecKaTa Mpea.

- YMeCTHO €, onepaTopbT Ha BEPUIKHMSA TPUOH fia Ce Ha-
MMpa B ropHaTa YacT Ha TEPEHa, KbAETO € Bb3MO-
HO TbpKa/IsiHe UM NafaHe Ha AbPBOTO C/ef OTCH-
YaHeTo.

- [lobpe e, Aa ce NOArOTBM MbT 32 HaMycKaHe, KOUTO
TpsA6Ba Aa ce NOAAbPIA YACT, Npeau a ce NPUCTb-
MW KbM pA3aHETO. YMECTHO e, MbTAT 3a HaryCKaHe fa
Ce pas3npocTipa 0T3ag 1 o AuaroHan 3ag AMHuATa
npefBvaeHa 3a najaHe, KakTo e Noco4eHo Ha dwr. 15.

- lNpeav Aa ce NpUCTBNM KbM OTCUYAHETO, € HEOOXO-
[VMIMO Aa Ce UMa NPEeABHL, ECTECTBEHWA HAK/IOH Ha Abp-
BOTO, CTPaHaTa, OTKbM KOATO KIOHUTE ca No-passu-
TW M NMOCOKATa Ha BATHPA, 32 fja Ce NPeLeHn HaumHa,
MO KOWTO Lue nagHe AbpBOTO.

— OtcTpaHeTe OT AbPBOTO 3aMbPCABaHNA, KAMBHM, Yac-
TV OT KOpaTa, MMPOHU, META/THW BbPXOBE U HULIM.

* Pa3pes B ocHoBaTa

HanpaBeTe pa3pes Ha 1/3 oT guameTbpa Ha LbpBOTO,
nepneHavKyNAPHO Ha MOCOKaTa Ha NagaHe, KakTo e no-
KasaHo Ha ¢wur. 16.

HanpaBeTe MbpBO XOPWU30HTaNEH J0NEH pa3pes.
ToBa no3BonsABa fja ce 36erHe 3aTAraHe Ha 3bbHaTa
BEpura U1 Ha BOAeLLaTa LWKHa, Korato ce M3BbpLLBa
BTOpUA paspes.

* 3ageH oTcuyawy paspes

- HanpaBeTe 3ageH oTcuyaLy paspes Ha H1BO NoHe 50
MM Hafi XOPM3OHTA/THWA Pa3pes, KaKTo e NoKasaHo Ha
dur. 16. MopabpmanTe 3agHMA OTCHYaLL pa3pes, na-
pasiefieH Ha XOpU3oHTaIHKA paspes. HanpaseTe 3a-
[ieH oTcuyall, paspes, Taka 4Ye Aa ocTaBuTe gocTa-
TBYHO IbPBECHHA, KOATO C/TyHM 3a NoAc. [ibpBeHuna
MOAC BH3NPEnATCTBa M3BMBAHE Ha AbPBOTO U HEro-
BOTO NagaHe B NnorpeLuHa nocoka. He npasete pas-
pes3v HampeyHo Ha nosca.

- Korato oTcnyaHeTo ce npubavKuv [0 nosca, AbpPBo-
TO 3anoysa fja naga. AKo CbLEeCTBYBa ONacHOCT, Ye
['bPBOTO HAMA Aia MafiHe B eniaHaTa NocoKa Uim , Ye
MO}Ke [ja 3arybv paBHOBECHE Ha3af U fja NPerbHe 3b6-
HaTa Bepura, crpeTe pA3aHeTo Npeay Aa 3aBbpLun-
Te 3a/iH1A OTCHYaLL pa3pes 1 U3non3BanTe AbPBEH,
NAacTMacoB WK anyMUHUEB KAWH, 3a Aa OTBOpUTE
pa3pesa, 3a Aa nafiHe 4bpBOTO MO NPOTEKEHUETO Ha
HenaHata IMHWUA Ha najaHe.

- Korato gbpB0TO 3anoyHe Aa naga, e Heobxoaumo aa
Ce U3Baau BEPUKHWA TPUOH, Ja ce Ccrnpe MoTopa, Aa
ce NOJIOKM Ha 3eMATa BEPUKHMA TPUOH U fia ce OT-
npaes1Te KbM npeasuaeHUA NbT 3a U3/IN3aHe. He-
06X0AMMO € fia ce BHMMaBa 3a NajaHe Ha KAOHW Ha
LBPBOTO OTrOPE, KAKTO U ja Ce BHMMaBa Kbje CTbi-
BaTe.
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* O6GpA3BaHe Ha KNIOHU Ha AbPBO

O6ps3BaHe 03Ha4aBa 0TCMYaHe Ha KIOHW OT nagHano
AbpBo. KoraTo ce 06pA3BaT KIOHWTE, € HEOGXOANMO Aa
Ce OCTaBAT AO/HATE KIOHW, NO-TONEMUTE K/IOHH, 3a A
ce noaAbpia cTeosa BbpXy noysara. OTpemweTe man-
KWTE KIOHM Camo C eAnH 3amax (yaap), KakTo e noco-
4eHo Ha Pur. 17. Mo-Aobpe e fia peeTe KNOHUTE NOA
HanpemeH e, KaTo 3arno4yHeTe 0Trope HafoNy, 3a Aa ce
n3berHe nperbBaHe Ha BEPUMHNA TPUOH.

A\ BHVMAHME! O6bpHETe BHUMAaHUE B HOM

TOYKH KJ/IOHBT Ce onupa B 3eMATa, cblyecTByBa JIn
N3BEeCTeH HaTUCH, B KaKBa NOCOKa MOMie fJa ce OoT-
KJIOHU KJIOHBT 10 Bpeme Ha pA3aHe U npegnu3BuUK-
Ba /1M ce HeCTabUIHOCT Ha ADbpPBOTO C/1e[ OTpA3BaHe
Ha K/10Ha.

* PaspasBaHe Ha cTBON

Pa3psisBaHe 03HayaBa pAsaHe Ha CTBOIA Mo Heroeata
AbHWHA. BarkHO e fia CTe CUrypHH, Ye CTOWTE CTabUHO
Ha KpakaTa cu 1, Ye BalueTo Terno e pa3npeseneHo no
paBHM YacTV BbPXY iBaTa By KpaKa. AKO € Bb3MOKHO,
YMECTHO € [ja NOBAMUrHeTe 1 NOALbPHATe CTBOMA NOC-
peacTBOM KIOHUTE, AbHepa Wau mbHa. CreaaiTe
JIECHYW NOCOKM, 32 Aa YNIECHUTE PA3AHETO.

- Korato cTBONa ce 06/15ra No Uanata cu SbIHUHa, Taka
KaKTo e noco4eHo Ha dur. 18A, ce pexe oTrope (no-
BbPXHOCTHO pa3pA3BaHe).

- Korato cTBONa Ce 0615ra camo Ha efiH Kpaw, KakTo
€ nocoyeHo Ha dur. 18B, e HeobxoauMO Aa ce oTpe-
e 1/3 oT AMameTbpa Ha cTpaHaTa, KOsiTO Ce Hamu-
pa otgony (aonHo paspsassaHe). Cnepn KoeTo e He-
06X0AMMO Aa U3BBLPLIKMTE NOCNEAHOTO pa3ps3BaHe,
KaTo HanpaBWTE ropHO paspA3BaHe, 3a fja CpeLyHe-
Te MbpBU1A paspes.

- Koraro cTBONa Ce 065ra BbPXy BaTa Kpas, TaKa KaK-
TO € Noco4eHo Ha dur. 18C, e HeobxoaMMo fa ce pas-
pewe 1/3 oT AnameTbpa 3anoyBaiKku OT ropHaTa cTpa-
Hata (ropHO paspsasBaHe). Cnep KoeTo Npogb/KeTe
C nocnefHuA paspes, KaTo HanpasuTe AO0JHO pas-
pA3BaHe Ha 2/3, 3a ia CpeLyHeTe MbPBUA pa3pes.

- Pa3psasBaHeTo Ha cTBONA Ce y/iecHABa Npu U3nos-
3BaHe Ha meTaneH npbT (Pur. 18D).

¢ BMbKHETe MeTanHWA NPbT B CTBONA, YNpaMkH:A-
BaWiTe cMna c Hero c Lien 3aBbpTaHe, 3a Aa onu-
LLe MalLMHaTa fibra BbpXy CTBO/IA, KOETO LLE 1 N03-
BO/IM Aia NPOHWKHE B L bPBOTO.

¢ [oBTOpETE HAKONKO MbTW TasW onepauua W3-
MECTBaVKM onopHaTa To4Ka, ako € HE06X0AUMO.

- Korato ce pa3psa3sa CTBO/ M0 HAK/IOHEHA MOBBPXHOCT
(CKNOH), @ Heo6X0AVMMO BUHArM fia Ce CTOM B ropHa-
Ta YacT, KaKTo e NoKasaHo Ha ®ur. 19. B cnyyait Ha
M3BBPLUBAHE HA Onepauus, Korato ce 3aBbpluBa
pa3pesa, 3a fja Ce 3ana3u KOHTPOa, HaTUCKa Ha Psi-
3aHe TpAGBa a ce Hamanu, 6e3 Ja ce OTMycKaT APbHK-
KWUTE Ha TPMOHA. HeobxoavMo e Aa ce nonpeyr Ha Tpu-
OHa fia B/ie3e B CbNPUKOCHOBEHWE C NoyBaTta.

Mpu 3aBbpLUBaAHE Ha pa3pesa, U3yaKaiiTe 3bbHaTa pe-
3a4Ka fia cnpe, NpeAu Aa A npemecTuTe. U3koyBaiiTe
BUHAr1 MOTOpa, KOraTo ce NPeMecTBaTe OT e4HO Abp-
BO Ha Apyro.

3. MPUK/IIOYBAHE HA PABOTA

A\ BHUMAHME! Y6egerTe ce, 4e MalMHaTa He

e CBbp3aHa C e/IeHTPUYECHNA HOHTaKT.
Korato cTe npukaoymnnmn pabota:

- W3kto4eTe MoTopa no onucaHua Beye HaumH (Mnasa
6).

- WsvaKaviTe cnMpaHeTo Ha BepuraTa v 0CTaBeTe Ma-
iMHaTa a ce OxXaau.

— OTcTpaHeTe OT Bepurata BCUYKM OCTaTbLy OT CTbp-
FOTUHW UM Mac/o.

- B cnyyaii Ha cuiHO 3aMbpcABaHe WM Ha BTBBbpAABaHe
Ha cMona, pasriobeTe Bepurara v A nocTaBeTe 3a He-
KOJIKO 4aca B CbA, CbC CneuunaneH aetepreHt. [Nocne
Al M3NIAKHEeTe C Y1CTa Bofa M A TPETUpawnTe C Noa-
XOASALL aHTUKOPO3WOHEH CMPEW, MPeAn Aa A MOHTU-
paTe naK Ha MaluuHara.

- MoHTWpaiTe npegnasuTens, NoKpuBaly LUMHATA,
npeau aa npubepeTe MalumHara.

A\ BHUMAHVE! [V, MOTOPBT Ja u3-

CTHHe npeau 4a nocTaBuTe MalUMHaTa B Koe 4a e o-
MeLyeHHe. 3a HamanABaHe Ha PUCKA OT MoMap, oc-
Bo6ogeTe MaluMHaTa ot CTbProTMHH, OCTaTbLyH OT
KJIOHYeTa, INCTa U/ NPEeKaIeHo Macsio; He ocTa-
BAiTe Cb0BE C MaTepHay oT PA3aHeTo BbTpE B Mo-
MeLyeHue.
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| 8. TEXOBCJIYHUBAHUE U XPAHEHUE

Y NERTIISSN 52 Bawara 6esonacHoct n

3a 6e30nacHOCTTa Ha apyrure:

- lpaBUAHOTO NoAAbPHAHEe HA MaLIMHATA € OT U3-
K/IIOYNTE/IHO 3HaYeHHe 3a 3ana3BaHe Ha Heii-
Hata eheKTUBHOCT M 6e30nacHocT npu pabora.

- Moaabpalite 3aTerHaT raiiKuTe M BUHTOBETE,
3a a cTe CUrypHH, Ye MallMHaTa BUHaru e B 6es-
0MacHo rosioxeHne Ha pabora.

- Hukora He n3no/a3Ba¥iTe MaWHHATA C U3BHOCEHN
unn nospegeHn yactu. lospegeHnte yacTure
TPA6Ba ga 6bgar 3aMeHeHH, a He NonpaBeHH.

- U3non3sBaiite e4UHCTBEHO OPUrMHAIHK HacTH.
YacTtu ¢ pas/ImyHO Ka4yecTBO MOMe 4a NOBPe[AT
mawwuHaTta 1 ga sactpaiwar 6esonacHocTra Bu.

A\ BHUIMAHVE! IMpu ocbuyecTBABaHe Ha one-

pauum no noaApbHKa:

- U3KAlo4eTe MalwWHaTa OT eJIeKTpuyecKarta
MpeHa.

- U3nonsBaiiTe 3aWMTHN PbKaBUYX Npu pa6oTa
o WuHarta 1 Bepurara.

- OcTaBeTe MOHTUPaHM 3aLYUTHUTE YCTPOIHCTBA Ha
WMHAaTa, OCBEH B C/Iy4auTe, Korato pabotute no
camara WH1Ha WK1 Bepura.

- [aseTe oHo/IHaTa cpeja oT M3/InBaHe Ha Macsia
WM ApYry 3aMbpCABaLYN MaTepPHasN.

1. OXJIAHHAAHE HA MOTOPA

3a ga usberHeTe nperpsAsaHe M NoBpeAa Ha MoTopa, e
HEOBXOAMMO PELLETKUTE 3a Bb3AYLLHO OX1amaaHe fa
ca BMHaru 4o6pe noYncTeHn M 0CBOGOAEHH OT CTBHPro-
TWUHU W ApYru oTnagbup.

2. CMTMPAYKA HA BEPUTATA

npOBepHBal?ITe 4ecTo eMKacHoCTTa Ha cnupadvkara
Ha Bepurara.

3. MMHbOH HA BEPUIATA (dwr. 20)

I'IposepﬂBaﬁTe 4eCTO CbCTOAHNETO Ha NMHbOHA U IO 3a-
MeHeTe, aKO M3HOCeHaTa 4acT HaaXBbp/in 0,5 Mm.

He MOHTVIpaVITe HOBa Bepura ¢ USHOCeH NMUHbOH NN 06-
paTHOTO.

4. NPT 3A BJIOKUPAHE HA BEPUTATA

To3u WudT e BaeH eNeMEHT 3a ocurypaBaHe Ha 6e3-
OMacHOCTTa, Thi KaTo NpeaoTBpaTABA HEKOHTPOM-
pyemu iBUHEHUA Ha BepuraTa, B C/lyyai Ha noepesa
1n pasxnabeaHe.

MpoBepsABaiTe YECTO CbCTOSHUETO Ha WudTa 1 ro 3a-
MeHeTe B C/lyyai Ha nospesa.

5. ®PUKCUPAHE

lMpoBepsBaiiTe NEpUOAMYHO fanv ca 3aTerHaTvi BCUYKK
60NTOBE M raiku, a Chlyo TaKa fanu ca 34paBo GUK-
CUpaHU PBbHKUTE Ha MallkHaTa.

6. HATOYBAHE HA BEPUI'ATA

A\ BHUMAHVE! 78 npu4rHY 3a 6e30MacHoCT

M eqPMHaCHOCT e M3K/TIOYUTEJTHO BaHHO PemelymuTe
yacTu ga ca Jo6pe HaTo4eHH. BcaKra egHa onepa-
uMA 3acAraiya Bepurata v WHMHATa Ha pe3ayvKara,
npejcTaBaABa onepayms, KOATO U3UCKBA Hame-
cara Ha KOMNETEHTHO JINLe, a CbLYO TaKa M U3NOJ-
3BaHeTo Ha CbOTBETHU MHCTPYMEHTH, 3a 4a MOHe
Aa ce M3BBPLM NPaBU/IHO; MO NPUYUHN 3a 6e3-
onacHocT, 4a ce 06bpHeTe KbM Bawwna npojgaBay.

Hanara ce HaTo4BaHe Korato:

* CTbproTmHWUTE Ca NPaxoBUAHH.

* YnpamHsaBa ce no-ronfama cuna 3a pasaHe.
* PA3aHeTo He e NpaBoMHENHO.

* BubpupaHeTo e 3acuneHo.

OCbLLECTBEHOTO OT CMELMan3MpaH LIEHTbP HaTou-
BaHe, Ce W3BbpLIBA C HEOGXOAUMMUTE UHCTPYMEHTH,
KOWTO rapaHTMpaT MUHUMaNHO W3HOCBaHe Ha MmaTe-
puanuTe U TparHO HaTOYBAHe Ha BCUYKU pEmeLn
yacTu.

Bepwurara Tps6Ba aa ce 3ameHu Koraro:

- [ObmkuHaTa Ha peseLa “Ma CTOMHOCT No-Masika oT 5
MM;

— JlydTbT MEXAY PeLLeTHUTE/MPEHUTE BbPXY HUTO-
BETe e MHOro oM.

7. U3MNPA3BAHE U NOYUCTBAHE HA MACJIE-
HUA PE3EPBOAP (Camo B cnyuait, 4e ce Us-
nonssa 6MOOTMYHO MacsI0 3a BEpUrK).

M3non3BaHeTo Ha HAKOW BMAOBE GMOMOTMYHO Macio

MOMeE fa AOBeAe [0 HATPynBaHUA U KOPUYKK cnep

onpeAeneH nep1og, Ha ynotpeba.

B TaKbB cnyyaw, npeay Aa npubepeTe MaluMHaTa 3a fb-

JTbI NEPUOA OT BpEME:

- pa3srnobete Bepurata v LUMHATa;

— M3npasHeTe pesepBoapa oT MacnoTo;

- HanelTe B pe3epBoapa CcreuvanHata geTepreHTHa
TEYHOCT A0 OKO/IO MOJIOBMHATA OT MAKCMMAHOTO
HWBO;
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— 3aTBOpeTe KanavykaTta Ha pe3epBoapa U BHIK4YeTe
MallmMHaTta ga pa6OTVI [0 NBb/HOTO U3/In3aHe Ha uA-
NI0TO KOJIM4ECTBO AETEePreHT.

He 3abpassiiTe ga HaneeTe Macno npeau ga usnos-
3BaTe NaK MaluHara.

8. NOAAPBHKA HA LLMHATA

3a Aa usberHeTe HepaBHOMEPHOTO U3HOCBAHE Ha K-
HaTa e Heo6X0AMMO fa A 06PbLLATE NEePUOAMYHO.

3a Aa ce 3anasv epeKTMBHOCTTA Ha WKHAaTa TpAbaa
(Pur. 21):

- CmasBaiTte CbC CHOTBETHA CMPUHLOBKA narepute
Ha Bb3BPATHWA NMWHBOH (aKO MMa TaKbB).

- lMoyncteTe wneba Ha WKHHATA CHC CHOTBETHOTO
cTbprano.

- lNouncTeTe OTBOPUTE Ha CMa3BaLMA MEXAHNU3BM.

- C nnocka nuna oTcTpaHeTe CMasoyHUTE OCTaTbLy OT
CTPaHUYHWUTE YacTW U U3paBHETE HEpPaBHOCTUTE
MEMAY BOLAYMTE, aKO MMa TaKWBa.

LLinHaTa TpsA6Ba fa ce 3ameHu Korato (Pur. 21):

- ,D,'bﬂ60‘-|I/IHaTa Ha #neba e No-mMaska oT BUCOUMHATa
Ha nab3ralmre 3BeHa o1 Bepurata (I-{OMTO He TpH6Ba
B HUKaKBbB cnyqaﬁ Aa onupart B AoNHaTa HaCT);

— BbTpellHaTa CTpaHa Ha BoAada e U3HOCeHa Nno TaKbB
Ha4uH, 4e BepuraTa ce HaKnaHA BbHLUHO.

3a Aa M36erHeTe HePaBHOMEPHOTO M3HOCBAHE Ha LUK-
HaTa e HeobxoAMMO Aa A obpbLLATE NEPUOANYHO.

Horato e Heo6xoaMMo 06pbLLaHE MAK CMAHA Ha LUK-
HaTa, npoLeaupanTe KakTo cnegga (dur.22):

- CBaJleTe KapTepa U JEMOHTMpaTe BepuraTa v Wi-
HaTa, KaTo cieABate no obpaTeH peg hasnte noco-
YeHu B rnaea 4.2;

- CMOMOLLA Ha OTBEPKA Ha KPbCT, pa3suitTe BUHTA (1)
1 cBaJsieTe yCTPOMCTBOTO 3a HaTAraHe (2), KaTo BHU-
maBate fia He 3aryouTe MaIKUAT r'yMeH NpbCeTeH (3);

BAHHO Ha pes6ata Ha BuHTa € nocTa-

BEH B Hayas0To NPOAYKT 3a “6/I0KMpaHe Ha pasBuH-
TBaHeTO”, 3a Aa ce NPeAoTBPATH HEHAAENHHO pa3BuH-
TBaHe; 3aT0Ba CBA/IAHETO HA BUHTA M3UCHBA 3HaYMUTE/HA
cua v e Jo6pe fja ce N3BbPLUM C OTBEPKA C MOAX0AALL
pasmep, KaTo LMHaTa ce 6/I0KMpa B JbpHaY.

— MOHTMpaiTe OTHOBO YCTPOWCTBOTO 3a HaTAraHe (2)
Ha ApyraTa cTpaHa Ha o6bpHaTaTa WWHa MK Ha
HOBA LUMHA, KaTO BHMMaBaTe Aa No3vLMoHMUpaTe npa-
BW/IHO MaJIKMAT ryMeH npbeTeH (3);

- MocTaBeTe MaiKo KOJIMYECTBO OT NPoAyKTa 3a “6,10-
KMpaHe Ha pasBMHTBAHETO” BbPXY ABE MU Tpu
pesbu Ha BuHTa (1), (KaTo cneaBaTe ynbTBaHUATa HA
NPOU3BOAWTENSA), CNel KOEeTO 3aTerHeTe A0 Kpaw
BuHTa (1);

— MOHTMpaWTE OTHOBO LUMHATA, BepuraTa 1 KapTepa,
KaTo cnefpare asuTe NOCOYEHM B rnasa 4.2;

9. ENIEKTPU4ECKU KABEJIN

A\ BHUMAHVE! MepuoamnyHo npoBepABaiiTe

CbCTOAHNETO Ha e/IeKTPU4eCKUTe Kabesm U rn 3a-
MeHeTe, KoraTto ce U3HOCAT U/ N30/1aymudara um ce
nospegn.

AKO 3axpaHBalLWAT Kaben Ha MaluMHaTa e NoBpPeaEH,
Tps6Ba Aa 6bAe 3aMeHeH CaMo C OpUrMHasIEH, OT Ba-
LUMSA AUCTPUBYTOP MK B OTOPU3UPAH LEHTBP.

10. U3BBHPEAHU ONEPALIMU

BcAka efiHa onepauua Ha NOAAPbIKKA, KOATO He e
BK/IlOYEHa B TOBa YMbTBaHe, TpA6Ba Aa 6bae U3Bbp-
LweHa oT Bawma npoaasay.

Onepau,MM, N3BBPLIEHN OT HEKOMMNETEHTHU /ila Uin
¢)VIpMI/I BOAAT A0 OTnagaHe Ha CbOTBEeTHAaTa rapaHuua
Ha MalluHaTa.

11. CbXPAHABAHE

MalumHaTa TpAbBa fa Ce AbpHM Ha CYX0 MACTO, U3-
0/IMPaHO OT aTMOCHEpPHW CMYLLEHHS, C MPABUIHO NOC-
TaBeH 3alLUMTEH Kabth BbPXY LUMHATA.
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BAHHO BHUMATE/IHOTO MpoyuTaHe Ha

MHopMauMATa B HACTOALLOTO ynbTBaHe AaBa [06pH
03HaHWA 3a MalLMHATA M yMbTBaHETO, KOETO C/16/Ba,
no3Bo/IABa Aja MAEHTUGUUMpaTe M Aa ce crpasATe ¢
Hau-4eCTo cpelyaH1Te cuTyaumn. 3a BCeKU Apyr He-
AocTaTbK U npobaem ce cabp3BaiiTe ¢ OTopusmpaH
LleHTsp 3a ObCnyBaHe.

¢ MawmuHara He ce 3afieicTBa:

- NpoBepeTe faiu UMa HanpemeHNe B eNeKTpUYeC-
KWA KOHTaKT:

- NpoBepeTe Aanu 3axpaHBalMAT Kaben Un yaba-
HUTENAT ca C HeHapyLUeHa LAOCT.

- npoBepeTe Aanu NpekbeBaya yHKLUMOHWpa npa-
BW/IHO W €BEHTYa/IHO, aKo € HeOGXOANMO, Fo 3ame-
HETE C MPEeKbCBAY 3aKyrneH OT Hall NpoAaBsay Ha
ApebHo.

¢ Jlowa pa6ota

- npoBepeTe NnocoKaTta Ha MOHTUpaHe Ha Bepurara;

- NpoBepeTe HafleKAHOCTTa Ha Bepurata U/mam cbe-
TOAHWETO HAa UBHOCBAHE Ha PEMELLNTE UHCTPYMEHTH
(cBBbpMETE Ce C Hall npoaasady Ha Ape6Ho, 3a Aa us-
BBPLUATE HEOOXOANMUTE onepaLym).

* BepuraTa He ce BbpTH:

- MpoBepeTe Aanu NPeAHUA NpeanasuTen e pasnoso-
MeH Hasag.

* HAma npUTOK Ha Macno:

- MpoBepeTe AaM MMa Mac/o B pe3epBoapa 1, eBeH-

TyasIHO Ce MOrpuMeTe 3a NOYMCTBAHETO (@ 8.7).

* MoaBa Ha UCKpU:
- cBbpHeETe ce ¢ [ucTpubyTopa 3a NpoBepKa Ha fBu-
raTenif v YeTKuTe.

10. MPUHAANEHHOCTHU

TabavuaTa CbabpHa CNUCHK Ha BCUYKU Bb3MOMHM
KOMBMHALMM MEXAY LUMHA M Bepura, ¢ ykasaHue 3a
Tesu, KOUTo MoraT Aa 6baaT M3MoA3BaHW Ha BCEKM OT-
[le/IeH BWA MallMHa, 0T6eA3aHU Cbe 3HaKa “ % .

A\ BHUMAHVE! [FNP H360pbT, NOCTaBA-

HeToO U ynorpe6ara Ha WHnHaTta 1 Bepurata ce U3-

Kom6uHaLuu oT WwKHa U Bepura

BbPLUBAT 110 CAaMOCTOATE/IHA NPeLeHKa Ha noTpe-
6uTeNA, Tok noema u npou3THYaLyaTa oT ToBa oT-
rOBOPHOCT 3a LWeETH OT BCAHAKbB XapaKTep,
Ab/IKalM ce Ha Te3u AencTBuA. B cnyyai Ha
CbMHEHUA WM HEJOCTaTbYyHO NO3HaBaHe Ha cre-
ynguKata Ha BCAKa WKHHa U Bepura, TpA6Ba Aa ce
cBbpHeTe ¢ Bawuma npogaBay uam cbe cneymnanm-
3UpaH rpaguHapcKu LeHTbpP.

CTbnKa LLIMHA BEPUTA
LLnpounHa
[JbnxuHa wned
MHyoBe MHuyoBe / cm MHyoBe / MM Kog Kog
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765




SISSEJUHATUS [ET| 1

Lugupeetud klient,

Tahame teid ennekdike tdnada meie toodete eelistamise eest ja loodame, et teie uue masina kasutamine
pakub teile rahuldust ja vastab taielikult teie ootustele. Kaesolev kasutusjuhend koostati selleks, et voi-
maldada teil masinat hasti tundma 6ppida ning kasutada seda turvaliselt ja efektiivselt; &rge unustage, et
kasutusjuhend on osa masinast, hoidke seda kéeulatuses, et seda igal hetkel konsulteerida saaks ning
andke see edasi koos masinaga, kui masin Ghel pdeval omanikku peaks vahetama.

Teie uus masin projekteeriti ja ehitati vastavalt kehtivatele normatiividele ning see on kindel ja usaldus-
vaarne, kui seda kasutades jargite kesolevas juhendis toodud juhtndére (ettenahtud kasutus); mistahes
teistsugust kasutust ja ohutus—, hooldus— v6i parandusnduete eiramist késitletakse kui “ebadiget kasutust”,
mis toob kaasa garantii katkemise ja igasuguse ehitajapoolse vastutuse aralangemise, jattes kasutajale
taita koik kohustused, mis tulenevad endale voi teistele isikutele tekitatud kahjust voi vigastustest.

Kui leiate méningaid erinevusi juhendis kirjutatu ja oma masina vahel, siis arvestage, et tdnu toote pide-
vale taiustamisele vdib kéesolevas kasutusjuhendis toodud info muutuda ilma ette teatamata voi taien-
duskohustuseta, ohutuse ja té6tamise huvides ei muutu olulised tehnilised andmed. Kahtluse korral votke
Uhendust edasimiijaga. Joudu tddle!

SISUKORD

1. Podhiliste komponentide identifitseerimine ..........ccoccceevceeeniiennn.
2. SUMDOlId .ooceeeeieeie e
3. Ohutusjuhised ..............
4. Masina monteerimine ...

5. Ettevalmistus to0ks ........cccee....
6. Kaivitamine — Mootori seiskamine
7
8
9
1

Masina kasutamine ...................
Hooldus ja hoiulepanek ...
. Rikked ja parandamine ...
0. Lisaseadmed .......coccceiiiiiiiiiee e 14
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PEAMISED OSAD

Mootor
Toetamiskuinis
Eesmine k&ekaitse
Eesmine kaepide
Tagumine kaepide
Keti peatamise telg
Saelatt
Kett
Latikate

. Matriklietikett

. Toitejuhe

. Pikendusjuhe
(pole lisatud)

ONoOOAWND

- a a©
N = O~

13. Kaivitushoob

14. Ohutusluliti

15. Ennistamisnupp

16. Pikendusjuhtme haage

21. Ketiodli mahuti kork
22. Ketioli taseme indikaator

MATRIKLIETIKETT

10.1) Vastavusmargistus vastavalt
direktiivile 2006/42/CE

10.2) Ehitaja nimi ja aadress

10.3) Miura tase LWA vastavalt
direktiivile 2000/14/CE

10.4) Ehitaja viitemudel

10.5) Masina mudel

10.6) Matriklinumber 10.1, 10.12 105 102 104 10.3

10.7) Valmistusaasta \ \ / J /L

10.8) Pinge ja toitesagedus

10.9) Mootori vdimsus

10.10) Artiklikood

10.12) Tootjamaa

10.13) Lati maksimaalne lubatud pikkus.
Ei tohi kasutada pikemat latti,
kui ette ndidatud
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\10.7 10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9 \10.13

Arge visake elektrilisi seadmeid majapidamisjaakide hulka. Vastavalt Euroopa direktiivile 2002/96/CE elekiriliste ja elekt-

rooniliste masinate jdatmete kohta ja selle rakendamisele vastavuses riiklike normidega, tuleb aravisatavad elektrilised ma-
== sinad koguda eraldi, et neid 6koloogiliselt imber téddelda. Kui elektrilised seadmed visatakse priigiméele voi kaevatakse
maha, vbivad kahjulikud ained jouda veesoonteni ja padseda toiduahelasse, kahjustades teie tervist ja heaolu. Tapsema info saa-
miseks toote Umbert66tlemise kohta, vtke Uhendust vastava jadtmekaitlusfirmaga voi edasimiivjaga.
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Miira ja vibratsiooni maksimummaéérad [1]
Akustilise surve tase tootaja kdrvale (EN 1SO 22868) dB(A) 84,92
- Madtmisebatapsus (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Moddetud akustilise voimsuse tase (EN ISO 22868) dB(A) 104,92
- Madtmisebatépsus (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 3
Vibratsioonitase (ISO 22867) m/sec? 3,838
- Modtmisebatépsus (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 15
TEHNILISED ANDMED
Toitepinge V~ 230
Toitesagedus Hz 50
Mootori véimsus W 2400
Lati pikkus mm/“ |405mm 16”
Keti kiirus m/sec 13,5
Kaal kg 53
Oli ml 230
[1]
Hoiatus:
Naidatud vib i tase on méa ja seda saab kasutada nii vérdluseks teiste elektriliste riistadega kui ka vibrat-
siooni kaudu | jutiseks hi
ETTEVAATUST!
Vibratsioonitase voib varieeruda vastavalt kasutusele ja tema le ja olla ndidatust suurem.
Vajalik on méérata k jast ldhtuvad of idrad, mis p d baseeruma tegelikes k ingil vibr i poolt tekii 1 lae-
tuse hil isel. Sellel argil tuleb ar da koiki tootsiikli I6ike, nagu néiteks viéljaliilitamine véi té6tamine tihikaigul.

| 2. SUMBOLID

EN

XXX

—)
[oF 52N

@

1) Enne masina kasutamist lugeda kasutusjuhen-

dit.

2) 3) Selle masinaga t66taja voib normaalse iga-
péevase pideva kasutamise puhul olla muratase-
mes 85 dB (A) voi kdrgem. Kanda kaitseprille ja

akustilist kaitset.

PILTSUMBOLID
MASINAL
(kui on olemas)

11) Keti monteerimise suund

4) Valtida vihma (vOi niiskust).

5) Témmata pistik koheselt pesast vélja, kui juhe

(v6i pikendusjuhe) on kahjustatud voi 1abi Idigatud.

6) Lati maksimaalne lubatud pikkus. Ei tohi kasu-
tada pikemat latti, kui ette naidatud.

11 12 13

O b,

13) Pddéramise suund lati
I6dvendamiseks (a)
vOi kinnitamiseks (b)

12) Keti liikumise suund
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KUIDAS KASUTUSJUHENDIT LUGEDA

Kasutusjuhendi tekstis on méned, eriti tAhtsat infot sisal-
davad 16igud, eriliselt esile toodud, nende tdhendus on
jargmine:

PANE TAHELE

voi

TAHTIS Sisaldab tapsustusi véi uusi ele-

mente varemekirjutatu juurde, eesmdrgiga masinat mitte
kahjustada voi tekitada kahju.

A ETTEVAATUST! Mittejdrgimise korral oht vi-

gastada ennast voi teisi.

m Mittejérgimise korral voite

pohjustada endale véi teistele tosiseid, eluohtlikke vi-
gastusi

ELEKTRILISTE MASINATE ULDISED
OHUTUSJUHISED

A\ ETTEVAATUST! Lugeda I4bi kéik ohutusjuhi-

sed ja kasutusjuhendid. Hoiatuste ja juhiste eiramine
voib pohjustada elektrilédke, tulekahjusid ja/voi t6-
siseid kahjustusi.

Hoida ko6ik ohutusjuhised ja juhendid alles, et neid tu-
levikus konsulteerida. Ohutusjuhistes kasutatud termi-
niga “elektriline masin” viidatakse teie elektrivorgutoitega
masinale.

1) To66ala ohutus

a) Hoida todala puhtana ja hasti valgustatuna. Mus-
tad ja korrastamata alad soodustavad tulekahjusid.

b) Elektrilist masinat ei tohi kasutada plahvatusoht-
likus keskkonnas, kergestisiittivate vedelike, gaasi
v6i tolmu laheduses. Elektrilised masinad tekitavad
sademeid, mis voivad tolmu voi aurud stiidata.

c) Elektrilise masina kasutamise ajal hoida lapsed ja
juuresviibijad eemal. Tahelepanematus véib pdhjus-
tada kontrolli kaotamise.

2) Elektriline ohutus

a) Elektrilise masina pistik peab vastama pistikupe-
sale. Pistikut ei tohi kunagi iimber teha. Maandu-
sega varustatud elektriliste masinate puhul ei tohi
kasutada adaptereid. Modifitseerimata ja pesasse
sobivad pistikud vahendavad elektril6dgi ohtu.

b) Véltida keha kontakti maanduse v6i massiga pin-
dadega nagu torud, radiaatorid, pliidid, kiilmutus-
kapid. Elektril66gi oht suureneb, kui keha puutub massi
v6i maandusega kokku.

c) Elektrilised masinad ei tohi jaada vihma kétte ega
olla niiskes keskkonnas. Elektrilisse masinasse sat-
tunud vesi suurendab elektril6dgi ohtu.

d) Juhet ei tohi kasutada eboigelt. Juhet ei tohi ka-
sutada masina liigutamiseks, seda ei tohi tirida
ega sellega pistikut pesast vilja tommata. Juhe tu-
leb hoida eemal soojast, olist, teravatest aartest
vo6i liikuvatest osadest. Kahjustatud voi takerdunud
juhe suurendab elektril66gi ohtu.

e) Kui elektrilist masinat kasutatakse viljas, tuleb ka-
sutada viliseks kasutuseks sobivat pikendusjuhet.

Valiseks kasutuseks sobiva pikendusjuhtme kasuta-
mine vahendab elektrild6gi ohtu.

Kui elektrilise masina kasutamine niiskes kohas on
véltimatu, tuleb kasutada diferentsiaalliilitiga kaits-
tud pistikupesasid (RCD-Residual Current Device).
RCD kasutamine vahendab elektrilé6gi ohtu.

-
=

3) Isiku ohutus

a) Elektrilise masina kasutamise ajal tuleb olla ta-
helepanelik ja moistlik ning oma tegevust kont-
rollida. Elektrilist masinat ei tohi kasutada vési-
nuna ega narkootikumide, alkoholi v6i ravimite
madju all. Téhelepanu kaotamine elektrilist masinat ka-
sutades voib pdhjustada tdotajale tdsiseid kahjustusi.

b) Kasutada kaitseriideid. Alati tuleb kanda kaitse-
prille. Isiklike kaitsevahendite nagu tolmumaskid, mit-
telibiseva tallaga ohutusjalanéud, kaitsekiivrid voi kuul-
mekaitsed kasutamine vahendab vigastusi.

c) Véltida tahtmatut kdivitumist. Veenduda enne
elektrilise masina pistiku sisestamist, selle katte-
votmist voi transportimist, et liiliti on asendis
«OFF». Elektrilise masina transportimine néppu lulitil
hoides vdi selle Ghendamine pesaga, kui lUliti on asen-
dis «ON», suurendab 6nnetusohtu.

d) Enne elektrilise masina kaivitamist eemaldada
koik reguleerimisvotmed voi -riistad. Reguleeri-
misvoti voi-riist voib pddrleva osaga kokku puutudes
pdhjustada inimesele raskeid kahjustusi.

e) Eitohi kaotada tasakaalu. Alati tuleb sailitada va-
jalik tugi ja tasakaal. See voimaldab elektrilist masi-
nat ootamatutes situatsioonides paremini kontrollida.

f) Riietuda sobivalt. Kanda ei tohi laiasid riideid ega
ehteid. Juuksed, riided ja kindad tuleb liikuvatest
osadest eemal hoida. Vabalt langevad réivad, ehted
voi pikad juuksed vdivad liikuvatesse osadesse taker-
duda.

g) Kui on olemas vdimalus lihendada véljatomba-
mis- ja tolmukogumisseadmetega, veenduda, et
need oleks oigesti lihendatud ja kasutatud. Nende
seadmete kasutamine vdib vahendada tolmuga seotud
riske.

4) Elektrilise masina kasutamine ja hoidmine.

a) Elektrilist masinat ei tohi lile koormata. Kasutada
t66ks sobivat elektrilist masinat. T60ks sobiv elekt-
riline masin teeb t66 &ra paremini ja kindlamalt ning kii-
rusel, milleks masin on projekteeritud.

b) Elektrilist masinat ei tohi kasutada, kui luliti ei
kaivita ega seiska masinat regulaarselt. Elektriline
masin, mida ei saa lllitist kdima panna, on ohtlik ja see
tuleb parandada.

c) Pistik tuleb pistikupesast vélja votta enne iga re-
guleerimist66d voi osade vahetust voi enne elekt-
rilise masina dra panemist. Need ettevaatusabinéud
vahendavad elektrilise masina tahtmatu kaivitumise
ohtu.

d) Kasutamata elektrilisi masinaid tuleb hoida lastele
kattesaamatus kohas ja elektrilist masinat ei tohi
kasutada inimene, kes masinat ja kdesolevaid ju-
hendeid ei tunne. Elektrilised masinad on asjatund-
matu kasutaja kées ohtlikud.

e) Seista hea elektriliste masinate hoolduse eest.
Kontrollida, et liikuvad osad oleksid reas ja lii-
guksid vabalt, et ei oleks katkiseid osasid voi muid
asjaolusid, mis voiksid mojutada elektrilise masina
téotamist. Kahjustuste korral tuleb elektriline ma-
sin enne kasutamist parandada. Paljude dnnetuste
pdhjuseks on puudulik hooldus.
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f) Loikeosad peavad olema teritatud ja puhtad. Loi-
keosade korralik hooldus ja teravad I6ikeelemendid
véldib nende takerdumist ja kergendab kontrolli nende
le.

g) Kasutada elektrilist masinat ja vastavaid lisan-
deid vastavalt antud juhistele, pidades silmas t66-
tingimusi ja teostatava t66 tiilipi. Elektrilise masina
kasutamine ettenahtust erinevateks operatsioonideks
vOib pbhjustada ohusituatsioone.

5) Abi
a) Lasta elektrilist masinat parandada kvalifitseeritud

spetsialistidel, kasutades ainult originaal varu-
osasid. See tagab elektrilise masina ohutuse.

KETTSAAGIDE OHUTUSNOUDED

Kettsae t66tamise ajal hoida kéik kehaosad ham-
masketist kaugel. Enne kettsae kéivitamist kont-
rollida, et kett ei puutuks mitte millegagi kokku. Pii-
sab hetkelisest tAhelepanematusest kettsae kaivitamise
ajal ja riided voi keha voivad ketti kinni jaada.

Parem kasi peab alati hoidma kinni tagumisest
kdepidemest ja vasak kasi eesmisest kdepidemest.
Kési ei tohi kettsae hoidmisel kunagi Umber vahetada,
kuna see suurendab kasutaja jaoks 6nnetuse ohtu.
Kanda kaitseprille ja akustilisi kaitseid. Soovita-
vad on lisakaitsed peale, kétele ja jalgadele. Sobi-
vate kaitseriiete kandmine véhendab lendavatest osa-
dest ja ka juhuslikust kokkupuutest kettsaega
pohjustatud kehalisi 6nnetusi.

Kettsaagi ei tohi kasutada puu otsas. Kettsaega
té6tamine puu otsas voib pdhjustada kehalisi vigastusi.
Alati tuleb séilitada jala 6ige toetuspunkt ja té6tada
kettsaega ainult kindlal, ohutul, Ghetasasel pinnal
seistes. Libedad voi ebakindlad pinnad, nagu redel, voi-
vad pdhjustada tasakaalu kaotuse voi kontrolli kadumise
kettsae ule.

Pinge all oleva oksa l6ikamisel tuleb olla ettevaat-
lik tagasiloogi ohu tottu. Kui puukiudude pinge va-
baneb, vdib pinges oks tagasilddgiga tabada tddtajat
ja/voi viia kettsae kontrolli alt vélja.

Aédrmiselt ettevaatlik tuleb olla puhmaste ja noorte
poosaste lI6ikamisel. Ohuke materjal voib ketti kinni
jaada ja teie poole paiskuda ja/vdi teid tasakaalust vélja
via.

Transportida kettsaagi eesmisest kdepidemest, kui
see on vilja lilitatud, hoides seda teie kehast ee-
mal. Kettsae transportimisel v6i drapanemisel tuleb
alati peale panna juhtlati kate. Kettsae dige kasitle-
mine véhendab liikuva ketiga juhusliku kokkupuute voi-
malust.

Pidada alati kinni juhistest, mis puudutavad méaa-
rimist, keti pinget ja varuosasid. Kett, mille pinge ja
maarimine ei ole diged, voib nii katki minna, kui ka suu-
reneb tagasil66gi oht.

Hoida kdepidemed kuivad, puhtad ja ilma 6li ja
rasva jalgedeta. Rasvased, dlised k&depidemed on li-
bedad, pohjustades sedasi kontrolli kaotamise.
Loigata ainult puud. Kettsaagi ei tohi kasutada
mitte ettendhtud kasutuseks. Néiteks: kettsaagi ei
tohi kasutada plastika, ehitusmaterjalide voi mitte
puust materjalide I16ikamiseks. Kettsae kasutamine
operatsioonideks, milleks see pole ette nahtud, véib
pdhjustada ohusituatsioone.

TAGASILOOGI POHJUSED JA TOOTAJA OHUTUS

Tagasil66k voib tekkida, kui juhtlati ots puutub mdne
eseme vastu voi kui puu kiilub kinni ja surub keti Iikesse.
Kontakt otsaga voib mdnedel juhtudel pohjustada vastu-

pidise reaktsiooni, surudes juhtlati Ules ja tagasi t66taja
suunas.

Keti kinnitus juhtlati Glaosas vdib suruda keti kiiresti tagasi
téo6taja suunas.

Uks véi teine nendest reaktsioonidest vaib pohjustada
kontrolli kadumise sae lle, pdhjustades seega tdsiseid 6n-
netusi inimesele. Ei tohi loota ainult sae ohutusseadme-
tele.

Kettsae kasutajal tasub kasutusele votta mitmeid ette-
vaatusabindusid dnnetuste ja vigastuste arahoidmiseks
16iket6 jooksul. Tagasil6ok on tddriista halva kasutamise
ja/vdi ebadigete votete voi tdotingimuste tagajarg ja seda
saab valtida, vottes tarvitusele digeid ettevaatusabindusid,
mida jargnevalt selgitatakse:

Hoida saagi kindlalt molema kéaega, péidlad ja
s6rmed Umber kettsae kidepidemete ja viige oma
keha ja kdevarred sellisesse asendisse, mis voi-
maldaks teil tagasil66gi joule vastu panna. Taga-
sil6dgi jdudu saab tdétaja kontrollida, kui on tarvitusele
voetud vastavad ettevaatusabindud. Kettsaagi ei tohi
kéest lasta.

Kéaevarsi ei tohi sirutada liiga kaugele ja l16igata ei
tohi 6la koérgusest korgemalt. Sedasi vélditakse
tahtmatut kontakti otstega ja véimaldab paremat kont-
rolli kettsae Ule ootamatutes olukordades.

Kasutada ainult tootja poolt soovitatud lati sooni
ja kette. Ebasobivad varusooned ja -ketid vdivad pdh-
justada keti purunemise ja/voi tagasilooki.

Pidada kinni tootja juhtnddridest, mis puudutavad
kettsae teritamist ja hooldust. Siigavuse vahene-
mine voib kaasa tuua tagasilé6kide suurenemise.

* Elektrisae kasutamise tehnikad

Jargida alati ohutusjuhiseid ja kasutada tehtava t66 jaoks
kdige sobivamat tehnikat nagu néidatud kasutusjuhendis
toodud juhistes ja naidetes (vaata ptk.7).

Seada toitejuhe nii, et see ei takerduks okstesse voi
muudesse takistustesse.

 Elektrisae ohutu liigutamine

Iga kord, kui masinat on vaja ligutada voi transportida tu-
leb:

— mootor vélja lulitada, oodata, et kett peatub ning Uhen-
dada masin elektrivorgust lahti;

— paigaldada latikate;

— hoida masinat ainult kdepidemetest ja suunata saelatt
kaigusuunale vastupidises suunas.

Kui masinat transporditakse autoga, tuleb see asetada nii,
et see ei ohustaks kedagi, ja siis kindlalt blokeerida.

* Soovitused algajatele

Enne, kui esimest korda langetama voi laasima hakata, on
soovitav:

— labida seda tulipi seadme kasutamise eriettevalmistus;

— lugeda téhelepanelikult 1abi antud késiraamatus sisal-
duvad ohutusjuhendid ja kasutusjuhised;

— harjutada maas voi puki peal olevate puudega, et sel
moel masinat ja sobilikke t66votteid tundma dppida.
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| 4. MASINA MONTEERIMINE

1. PAKENDI SISU
Masina pakend sisaldab:

— mootor

- latt

— kett

— latikate

— kott dokumentidega.

TAHTIS Masin mliiliakse monteeri-

mata lati ja keti ning tiihja blipaagiga.

A\ ETTEVAATUST! Lahtipakkimine ja kokku-

monteerimise I6puleviimine peavad toimuma
alati tasasel ja kindlal pinnal, piisavalt peab
olema ruumi masina ja pakendite liigutami-
seks, kasutada alati sobivaid toéériistu.
Pakendite iimbertéétlemine peab toimuma
vastavalt kohalikele kehtivatele normidele.

2. SAELATI JA KETI MONTEERIMINE

PNERETYNIN [ ati ja ketiga téstades ka-

sutada alati tugevaid t66kindaid. P66rata mak-
simaalset tdhelepanu lati ja keti monteerimi-
sele, et mitte vdhendada masina ohutust ja
efektiivsust; kahtluste korral vétta iihendust
edasimiiiijaga.

Enne lati monteerimist kontrollida, et ketipidur ei
oleks sees; selleks tuleb eesmine kaekaitse taieli-
kult tagasi tdmmata.

A\ ETTEVAATUST! Kontrollida, et masin ei

oleks pesasse sisestatud.

— Keerata lahti nupp (11) ja eemaldada karter, et
paaseda hammasratta ja saelati aluseni (Joon.
1a).

— Monteerida kett latile jalgides saeketi tddsuunda.
Kui ka lati otsas on hammasratas, siis jalgida, et
keti hambad haakuksid tapselt hammasrattaga
(Joon. 2).

— Monteerida latt (2) sisestades kinnitaja lati auku
labi pingutamisseadme (2a) ja suruda latti ma-
sina korpuse tagaosa poole (Joon. 3).

— Paigaldada kett edasiveo hammasratta killge
(Joon. 4) ja suruda latti ettepoole keti esime-
seks eelpingutuseks.

— Monteerida karter tagasi keerates nuppu (1),
ilma seda kinnitamata.

— Keerata otsakut (3) paripdeva keti dige pingu-
tuse saavutamiseni (Joon. 5).

— Latti Gleval hoides kinnitada nupp (1) 16puni
(Joon. 6).

| 5. ETTEVALMISTUS TOOKS

1. MASINA KONTROLLIMINE

ETTEVAATUST! Kontrollida, et masin ei
oleks pesasse sisestatud.

Enne t66 alustamist tuleb:

— kontrollida, et elektrivérgu pinge ja sagedus olek-
sid vastavuses “Matriklietiketil” ndidatuga (vaata
ptk. 1-10.8).

— kontrollida, et kruvid masinal ja latil oleks tuge-
valt kinni keeratud;

— kontrollida, et kett oleks diges pinges, teritatud ja

kahjustamata;

— kontrollida, et masina k&epidemed ja kaitsed
oleksid puhtad ja kuivad, 6igesti monteeritud ja
kindlalt masinale kinnitatud;

— kontrollida ketipiduri korrasolekut;

— kontrollida, et kéivitushoob ja ohutusluliti liguk-
sid vabalt, takistuseta, ja et nad vabastamisel lii-
guksid automaatselt ja kiiresti algasendisse;

— kontrollida, et kdivitushoob on blokeeritud, kui ei
vajutata ohutuslulitit;

— kontrollida, et jahutusdhu avaused ei oleks sae-
puru vo6i sodiga ummistunud;

— kontrollida, et toite- ja pikendusjuhe ei oleks kah-
justatud;

— kontrollida, et ketidli tase ei oleks allpool tahist
«MIN» ja lisada, kui vaja, kuni ca 1 cm-ni taitea-
vause aarest.
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2. KETI PINGUTUSE KONTROLL

ETTEVAATUST! Kontrollida, et masin ei
oleks pesasse sisestatud.

— Loédvendada nuppu (1) (Joon. 5).

— Keerata vastavalt otsakut (3) kuni on saavuta-
tud keti dige pingutus (Joon. 5).

— Latti tleval hoides kinnitada nupp (1) I6puni
(Joon. 6).

Pingutus on dige, kui saelati keskosas ketti tostes
saehambad ei tule soonest vélja (Joon. 7).

Hoida sees kavitishooba ja ohutuslilitit, et pidurit
|I6dvendada, seejérel liigutada ketti kruvikeeraja
abil piki soont kontrollimaks, et kett liigub liigse
pingutuseta.

3. KETI PIDURI KONTROLL

Antud masinal on topelt pidurisisteem, mis kaivi-
tub kahes olukorras.

a) Kui kaivitushoob lahti lasta, kaivitub auto-
maatselt pidur, mis aeglustab ja peatab keti lii-
kumise eesmargiga ennetada vigastamisohtu,
mis vOiks juhtuda, kui kett parast valjallitamist
edasi liiguks.

b) Tagasil66mise (tagasil66gi) puhul t66 ajal
lati otsa anomaalse kokkupuute korral, tu-
geva liigutusega tlespoole, mis paneb kée por-
kuma vastu vastu eesmist kaitset. Sellisel juhul
piduri toimel keti likumine peatub ja see tuleb
maha votmiseks manuaalselt vabastada.

Piduri saab peale panna ka manuaalselt, likates
eesmist kdekaitset ettepoole. Piduri valjalilitami-
seks tdmmata kéekaitse kadepideme poole, kuni
on kuulda kldksu.

Piduri tddkorra kontrollimiseks tuleb:

— Kaivitada mootor, haarates masin eesmisest
k&epidemest ja suruda kaekaitse pdidlaga ette-
poole lati suunas.

— Kui pidur sisse lilitub, lasta Iiliti hoob lahti.

Kett peab momentaalselt peatuma niipea, kui pidur
sisse lulitub.

PNEAEIYSONE masinat ei tohi kasutada,
kui ketipidur ei té6ta korrektselt. Vajaliku kont-
rolli tegemiseks votke (ihendust edasimiiii-
jaga.

4. KETIOLI

TAHTIS Kasutada ainult spetsiaalset

mootorsae 6li voi mootorsaele kleepuvat 6li. Ka-
sutada ei tohi musta 6li, et mitte ummistada anuma
filtrit, ja et Véltida 6lipumba kahjustamist.

TAHTIS Spetsiaalne ketimdéarimisoli

on bioloogiliselt lagunev. Mineraal- v6i mootorioli
kasutamine kahjustab tésiselt keskkonda.

Kvaliteetdli kasutamine on I6ikeosade efektiivse
maarimise aluseks; kasutatud vdi madalakvalitee-
dilise 6li kasutamine kahjustab maéarimist ning vé-
hendab keti ja lati iga.

TAHTIS Iga kord enne masina ka-

sutamist tuleb kontrollida taset ja lisada kuni ca
1 cm-ni tditeavause dérest. Oli tase ei tohi langeda
alla téhist «MIN».

PANE TAHELE | 56i jisamiseks tuleb masin

asetada paremale Kliljele, nii et avaus oleks ver-
tikaalselt.

5. ELEKTRIOHENDUSED

Niiskus ja elekter ei sobi

kokku.

- Elektrijuhtmete késitsemine ja lihendamine
peab toimuma kuivas.

— Elektripistik vo6i juhe ei tohi kunagi olla kon-
taktis niiske kohaga (veeloik v6i mdrg maa-
pind).

Pikendusjuhtmed ei tohi olla madalama kvaliteedi-
ga kui HO5RN-F voi HO5VV-F, mille minimaalne 1a-
bildige on véhemalt 1,5 mm_ ja maksimaalne soo-
vitatud pikkus 30 m.

Ulekuumenemise véltimiseks &rge hoidke piken-
dusjuhet t66 ajal rullis.
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A\ OHT! Mistahes elektrilise apa-

raadi piisiiihenduse maja elektrivorku peab te-
gema viljaéppinud elektrik vastavalt kehtiva-
tele normatiividele. Ebadige i(ihendus voib te-
kitada inimestele tésiseid, ka surmavaid kah-
justusi.

A\ OHT! Toita masinat I4bi kaitse
(RCD - Residual Current Device) kaitsevoolu-
ga, mis ei lileta 30 mA.

TAHTIS Katkestuste véltimiseks elekt-

rivooluga varustamisel:

— veenduda, et elektrististeemi koguvéimsus oleks
piisav;

— Uhendada masin piisava voolutugevusega pisti-
kupesasse;

— Véltida samaaegselt teiste suure tarbimisega
elektriseadmete kasutamist.

| 6. KAIVITAMINE - MOOTORI SEISKAMINE

MOOTORI KAIVITAMINE (Joon. 12)
Enne mootori kaivitamist:

— Kinnitada pikendusjuhe (1) tagumise kédepideme
sisse donestatud juhtmehoidjasse.

- Uhendada ENNE toitejuhtme pistik (2) piken-
dusjuhtmega (3) ja PARAST pikendusjuhe pe-
sasse (4).

— Eemaldada latikaitse.

— Kontrollida, et latt ei puudutaks maapinda ega
esemeid.

Mootori kaivitamiseks (Joon. 12):

1. Lulitada vélja ketipidur (5) (esimene kaekaitse
tdmmatud esimese kéepideme poole).

2. Hoida masinat kindlalt kahe kéega.

3. Vajutada ohtusnuppu (6) ja kéivitushooba (7).

PANE TAHELE | y;i kaivitushoob lahti lasta,

blokeerub ohutusnupp ja mootor seiskub.

A\ ETTEVAATUST! ORI peatuda iiks se-

kund pérast mootori véljaliilitamist.

MOOTORI PEATAMINE
Mootori seiskamiseks:

— Lasta kavitushoob (7) lahti.

- Témmata ENNE pikendusjuhe (3) vélja pesast
(4) ja PARAST masina toitejuhe (2) pikendus-
juhtmest (3).

| 7. MASINA KASUTAMINE

A\ ETTEVAATUST! [N ja teiste ohutuseks:

1) Arge kasutage masinat enne kasutusju-
hendi pohjalikku Iugemist. Oppida
tundma juhtimisseadmeid ja masina ots-
tarbekohast kasutamist. Oppida mootorit
kiiresti seiskama.

2) Kasutada masinat ainult ettendhtud ees-
maérgil, seega “‘puude, mille mé6tmed on vas-
tavuses saelati pikkusega, langetamiseks, jér-
kamiseks ja okste laasimiseks” voi sarnaste
néitajatega puuesemete jaoks. Mistahes
muu kasutus voib olla ohtlik ja masinat
kahjustada, nii nagu ka lisaseadmete,
mida kéesolevas kasutusjuhendis &ra too-

dud ei ole, kasutamine. Ebadige kasutuse

alla kédivad (nditeks, aga mitte ainult):

- hekkide tasandamine;

- nikerdustééd;

- aluste, kastide ja muu pakkematerjali
I6ikamine;

— méobli véi muu naelu, kruvisid voi me-
tallosi sisaldava I6ikamine;

— lihakehade l6ikamine;

- masina kasutamine esemete téstmisel
hoovana, nende nihutamisel voi I6hku-
misel;

— ikseeritud tugedele kinnitatud masina
kasutamine.

3) Pidada meeles, et kasutaja vastutab 6n-
netuste ja kahjustuste eest, mis véivad
tekkida teistele inimestele v6i nende
omandile.
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4)

5)

6)

7)

8)

9)

10)

T66 ajal kanda sobivat riietust. Oma eda-
simiiijalt saate te informatsiooni té6ohu-
tuse seisukohalt kdige sobivamate kait-
sematerjalide kohta. Kasutage vibrat-
sioonikindlaid kindaid. Koik tilalnimetatud
ettevaatusabinoud ei garanteeri Raynau-
di siindroomi voi karpaalkanali siindroo-
mi ohu viltimist. Seetéttu soovitatakse ini-
mestel, kes seda masinat pikaajaliselt ka-
sutavad, kontrollida perioodiliselt kite ja
sérmede seisukorda.

Kui ilmnevad méned iilalnimetatud siimp-
tomitest, konsulteerige koheselt arstiga.

Antud masina elektriseade loob ménin-
gase elektromagneetilise vélja, mis ei va-
lista kasutajale paigaldatud aktiivsete voi
passiivsete meditsiiniliste seadmete t66
segamist koos voimalike tosiste ohtudega
tema tervisele. Selliste meditsiinisead-
mete kandjatel on soovitav enne masina
kasutamist konsulteerida arsti voi medit-
siiniseadmete tootjaga.

Téétada ainult pdevavalguses voi heas
kunstvalguses.

Aérmiselt ettevaatlik tuleb olla metallae-
dade ldheduses teostatavate t66de pu-
hul.

Véltida keti kokkupuutumist elektrijuht-
mega. Pikendusjuhtme ootamatu lahtitu-
lemise véltimiseks kasutada juhtmehoid-
jat, kontrollides samal ajal, et juhe si-
seneks pesasse oigesti ja ilma joudu ka-
sutamata. Arge katsuge kunagi voolu all
olevat elektrijuhet, kui see on halvasti
isoleeritud. Kui pikendusjuhe saab kasu-
tamise ajal viga, ei tohi seda puudutada, ja
see tuleb kohe elektrivorgust vilja vétta.

Péérata tdhelepanu sellele, et saelatt ei
porkuks vastu voorkehasid ja et keti lii-
kumisest tingituna ei lendaks materjali-
tiikke.

Peatada mootor ja votta masin elektrivor-

gust vilja:

- iga kord, kui masin jdab jérelvalveta;

- enne kui hakata masinat kontrollima,
puhastama véi seda hooldama;

— kui muruniitjia saab 166gi voorkehalt.
Kontrollida véimalikke kahjustusi ja
teha vajalikud parandused, enne kui
masinat uuesti kasutama hakatakse;

- kui masin hakkab ebanormaalselt vib-
reerima (Uurida Kkiiresti vélja vibrat-
siooni pohjus ja kontrollida vastavas
teeninduskeskuses);

- kui masinat ei kasutata.

TAHTIS Alati tuleb meeles pidada, et

elektrisae vale kasutus voib segada teisi ja kah-
justada keskkonda.

Austusest teiste ja keskkonna vastu:

— Vdltida masina kasutamist kohtades ja ajal, mis
voiksid hdirida.

— Jélgida tépselt kohalikke néudeid, mis puuduta-
vad I6ikejaédkide timbertéotiust.

— Jélgida tapselt kohalikke néudeid dlide, kahjus-
tatud osade véi mistahes keskkonda kahjusta-
vate elementide imbertéétluse osas.

— Té6 ajal eraldub keskkonda teatud kogus 6li,
mis on vajalik keti maédrimiseks; seetbttu kasu-
tada ainult bioloogiliselt lagunevaid 6lisid,mis on
spetsiaalseilt selleks kasutuseks.

— Tuleohu véltimiseks ei tohi sooja mootoriga ma-
sinat jatta lehtede ega kuiva rohu sisse.

PNERETYNINE Masina kasutamine lange-

tamiseks ja laasimiseks néuab eriettevalmis-
tust.

1. TOO AJAL TEOSTATAVAD KONTROLLID

* Keti pinge kontrollimine

T60 ajal kett venib ja seetdttu tuleb pingutust pi-
devalt kontrollida.

TAHTIS Kasutuse algperioodil (voi

pdrast keti véljavahetamist) tuleb sagedamini kont-
rollida, kuna kett kohandub.

PNERETYNTE [ 5ava ketiga ei tohi t66-

tada, et véltida ohusituatsiooni, kus kett voiks
soonest Viilja tulla.

Keti pinge reguleerimiseks toimida, nagu néida-
tud Ptk. 5.2.

* Peatumine t66 ajal

Antud masinal on lulitiga kaitse Ulepinge vastu. Ju-

hul, kui kett blokeerub (naiteks I16ikemehhanismi
blokeerumise, ketihammaste maardumise voi ule-
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pinge tottu I6ikamise ajal) Glepinge liliti katkestab
sae kaitsmiseks automaatselt vooluga toitmise.

TAHTIS Laliti sekkub, kui voolu tu-

gewvus Uletab 30-35 A ja seda saab taastada ma-
nuaalselt surudes vastavat nuppu (@& 1.15) 30
sekundit parast téielikku mahajahtumist.

« Oli juurdevoolu kontrollimine

TAHTIS Masinat ei tohi 6li juurde-

voolu puudumisel kasutada! Oli tase masinas on
néhtav 1abi ldbipaistva indikaatori. Kontrollida, et
iga kord masinat kasutades téidetakse élimahuti.

A\ ETTEVAATUST! Tagada lati ja keti Gige

asend 06li juurdevoolu kontrollimise ajal.

Kéivitada mootor ja kontrollida, kas ketidli levib
nagu naidatud joonisel (Joon. 13).

2. KASLJTUSVOIMALUSED
JA LOIKETEHNIKAD

Enne, kui esimest korda langetama v6i laasima
hakata, on soovitav harjutada maas voi puki peal
olevate puudega, et sel moel masinat ja sobilikke
t66votteid tundma dppida.

A\ ETTEVAATUST! IR ajal tuleb masinat

hoida alati kindlalt kahe kdega.

A\ ETTEVAATUST! [FVRSS SN peatada kohe,

kui kett t66 ajal peatub. Péérata tihelepanu ta-
gasilédgile, mis voib tekkida lati kokkupuutu-
misel takistusega.

¢ Puu langetamine

— Kui samaaegselt teostavad kaks v6i enam ini-
mest jédrkamis- voi langetustdid, tuleb nimeta-
tud téid teostada eraldi tsoonides, mille kaugus
Uksteisest on véahemalt kaks korda langetatud
puu kérgus. Ei ole soovitav langetada puid nii, et
see seaks ohtu inimesed, pdrkuks kokku elekt-
riliinidega voi tekiks mistahes muu materjaalne

kahju. Kui puu puutub kokku elektriliiniga, tuleb
sellest koheselt teatada elektrivorgu eest vastu-
tavale firmale.

— Soovitavalt olgu kettsaega t66taja Ulevalpool
maad, kuhu puu pérast langetamist tdenéoliselt
veereb voi kukub.

— Enne I6ikamise jatkamist on kasulik ette valmis-
tada lage taganemistee. Soovitavalt peaks ta-
ganemistee ulatuma ettenahtud langemisjoone
taha otse ja diagonaalis, nagu néidatud Joon.
15.

— Enne langetamist, selleks et hinnata puu kukku-
mist, tuleb arvestada puu loomulikku kallet, suu-
remate okste kasvusuunda ja tuule suunda.

— Eemaldada puult mustus, kivid, kooretlkid, nae-
lad, metallosad ja traadid.

¢ Alumine loige

Teha I6ige 1/3 osas puu labimoddust, risti kukku-
mise suunaga, nagu naidatud Joon. 16.

Teha esmalt alumine horisontaalne 18ige.

See valdib keti v6i juhtlati kinnijaamist teise Ioike te-
gemisel.

Tagumine langetamisloige

— Teha tagumine langetamisldige horisontaall6i-
kest vahemalt 50 mm kdrgemal, nagu naidatud
Joon. 16. Hoida tagumist langetamisléiget hori-
sontaalldikega paralleelselt. Teha tagumine lan-
getamisldige nii, et jadks piisavalt puud murde-
kohaks. Murdekoha puu takistab tlve
vaandumist ja selle langemist vales suunas.
Murdekohta ei tohi labi I6igata.

— Kui langetamine I&heneb murdekohale, hakkab
puu langema. Kui esineb oht, et puu ei lange
soovitud suunas voi et voib tagasi vajuda ja vaa-
nata ketti, peatada I6ikamine enne tagumise lan-
getamisldike I6puleviimist ja kasutada I6ike ava-
miseks puust, plastikast voi metallist kiilusid ja
suunata puu soovitud kukkumisjoonele.

— Kui puu hakkab langema, tuleb kettsaag I6ikest
védlja tbmmata, peatada mootor, asetada kett-
saag maha ja siis taganeda ettenahtud tagane-
misteele. Tahelepanu peab pdérama Ulevalt kuk-
kuvatele okstele ja vaatama, kuhu astuda.
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¢ Puu okste laasimine

Laasima tdhendab okste eemaldamist langenud
puult. Laasimisel tuleb alles jatta alumised, suure-
mad oksad tuve toetamiseks maapinnal. Eemalda
véikesed oksad ainsa I6ikega nagu naidatud
Joon.17. Parem on I6igata pinge all olevaid oksi alt-
poolt tlespoole, et valtida kettsae kallutamist.

A\ ETTEVAATUST! [FR PN tdhelepanu okste

toetuspunktidele maapinnal, véimalusele, et
nad on pinge all, oksa véimalikule suunamuu-
tusele I6ikamise ajal ja puu véimalikule eba-
stabiilsusele pdrast oksa draloikamist.

¢ Tiive jarkamine

Jéarkama tédhendab tlve tikeldamist pikisuunas.
Téahtis on tagada kindel tugi jalgadele ja et teie ke-
haraskus oleks jagatud vordselt kahele jalale. Kui
voimalik, tuleks tlve tdsta ja toetada okste, palkide
vOi pakkudega. Loike lihtsustamiseks jargida liht-
said suundi.

— Kui tuvi toetub kogu oma pikkusele, nagu néi-
datud Joon. 18A, tuleb Iigata Ulevalt (Ulemine
jarkamine).

— Kui tivi toetub ainult Ghele otsale, nagu ndidatud
Joon. 18B, tuleb Idigata 1/3 alumise poole dia-
meetrist (alumine jarkamine). Jargmisena tuleb
teha 16plik 16ige, jérgates ulevalt poolt, et jbuda
esimese l6ikeni.

— Kui tlvi toetub mélemale otsale, nagu néidatud
Joon. 18C, tuleb I6igata 1/3 diameetrist alusta-
des Ulevalt poolt (llemine jarkamine). Siis jatkata
|16puldikega, tehes alumine jarkamine 2/3 alt-
poolt, et jduda esimese I6ikeni.

— Tuve jarkamist kergendab toetamisklunise ka-
sutamine (Joon. 18D).

* Sisestada toetamiskuunis tlivesse ning kiiu-
nisele surudes teha saega kaarekujuline lii-
gutus, mis vbimaldab latil puusse siseneda.

* Kuivaja, korrata operatsiooni mitu korda, muu-
tes toetamiskulinise toetuspunkti.

— Kui jargatakse palki kallakul, tuleb alati olla kor-
gemal, nagu néidatud Joon. 19. Té6 kéigus 16ike
I6petamisel tuleb kontrolli séilitamiseks vahen-
dada I6ike survet ilma sae k&epidemete haaret
nérgendamata. Tuleb véltida sae kokkupuudet
maapinnaga.

- Loikamise I6ppedes oodata, et saag seiskub,
enne kui seda nihutada. Uhe puu juurest teise
juurde minnes tuleb alati saag vélja lilitada.

3. TOO LOPP

ETTEVAATUST! Kontrollida, et masin ei
oleks pesasse sisestatud.

To6 I6pus:
— Peatada mootor nagu varem néidatud (Ptk. 6).

— Oodata, kuni kett seiskub ja lasta masinal jah-
tuda.

— Eemaldada ketilt kogu saepuru ja olijaagid.

— Tugeva maardumise voi vaiguga kokkupuute
korral votta kett maha ja panna see paariks tun-
niks vastava puhastusvahendiga anumasse.
Seejarel loputada see puhtas vees ja pihustada
enne masinale tagasi paigaldamist vastava kor-
rosioonivastase tootega.

— Enne masina drapanemist monteerida latikaitse.

A\ ETTEVAATUST! Enne, kui paigutada ma-

sin mistahes ruumi, lasta mootoril maha jah-
tuda. Tuleohu véhendamiseks puhastada ma-
sin seapuru jaakidest, oksakestest, lehtedest
ja liigsest médérderasvast; anumaid l6ikejééa-
nustega ei tohi jétta kinnisesse ruumi.
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A\ ETTEVAATUST! [N ja teiste ohutuseks:

- Korrektne hooldus tagab masina t66kind-
luse ja ohutuse pikema aja jooksul.

- Etolla kindel masina ohutus téétamises, tu-
leb k6ik mutrid ja kruvid alati hoida tugevalt
kinnitatuna.

- Arge kasutage masinat kunagi kulunud véi
kahjustatud osadega. Kahjustatud osad tu-
leb viilja vahetada ning mitte kunagi paran-
dada.

- Kasutada ainult originaalvaruosi. Mittekva-
liteetsed varuosad véivad kahjustada masi-
nat ja olla ohuks turvalisusele.

VNERETYNI Hooldustssde ajal:

— Votta masin elektrivorgust vélja.

- Kanda kaitsekindaid saelatti ja ketti puudu-
tavate operatsioonide puhul.

- Hoida peal latikaitsed, véljaarvatud latti en-
nast ja ketti puudutavate té66de puhul.

- Loodusesse ei tohi visata olisid ega muid
reostavaid materjale.

1. MOOTORI JAHUTAMINE
Valtimaks mootori Ulekuumenemist ja kahjustu-

mist, tuleb jahutusbhu restid hoida alati puhtana
ning vabana saepurust ja jaakidest.

2. KETIPIDUR

Kontrollida sagedasti ketipiduri td6korda.

3. KETI HAMMASRATAS (Joon. 20)
Kontrollida sagedasti hammasratta olukorda ning
see vélja vahetada, kui kulumine on suurem kui 0,5
cm.

Ei tohi monteerida uut ketti kulunud hammasrattaga
ja vastupidi.

4. KETIPIDURI POLT

See telg on téhtis turvaelement, kuna takistab keti
kontrollimatut liikumist.

Kontrollida sagedasti telje seisukorda ja vahetada
see kahjustuse korral vélja.

5. KINNITUSED

Kontrollida regulaarselt kdikide kruvide ja mutrite
kinnitust ja seda, et kdepidemed oleks tugevalt
kinnitatud.

6. KETI TERITAMINE

A\ ETTEVAATUST! [T ja efektiivsuskaa-
lutlustel on védga oluline, et I6ikemehhanismid
oleks hésti teritatud. Koik ketti ja latti puudu-
tavad operatsioonid néuavad nende korrekt-
seks labiviimiseks vastavaid oskusi ja vaja-
likku tehnikat; ohutuskaalutiustel tuleb
lihendust votta edsimiilijaga.

Teritamine on vajalik, kui:

* Saepuru on jahune.

* Lodikamisel tuleb kasutada suuremat joudu.

* Ldige ei ole sirgjooneline.

* Vibratsioon suureneb.

Spetsiaalses teeninduskeskus teostatud terita-
misprotseduur tehakse vastavate masinatega, mis
tagavad materjali minimaalse kulumise ning koikide
hammaste Uhtlase teritamise.

Kett tuleb vélja vahetada, kui:
— Loikehamba pikkus on 5 mm voi vahem;

— keti lilidevahelised needitihendused on liiga 16d-
vad.

7. OLIMAHUTI TUHJENDAMINE JA PUHAS-
TAMINE (Ainult bioloogilise ketioli kasuta-
mise korral)

Teatud tlupi bioloogilise 6li kasutamine voib peale
teatud kasutusaega tekitada setet ja sadet.

Sellisel juhul tuleb enne masina pikemat td6pausi:
— eemaldada kett ja latt;
— tuhjendada dlipaak;

— valada paaki vastavat puhastusvahendit poole
paagi ulatuses;



HOOLDUS JA HOIULEPANEK

ET| 13

— sulgeda mahuti korgiga ja panna masin tddle
kuni kogu puhastusvahend on vélja tulnud.

Pidada meeles, et enne masina jargmist kasutust
tuleb lisada 6li.

8. SAELATI HOOLDUS

Lati ebauhtlase kulumise véltimiseks tuleb seda
regulaarselt imber keerata.

Lati tddkorras hoidmiseks tuleb (Joon. 21):

— Vastava Olipressi abil maarida p66rdvélli padja-
kesi (kui on olemas).

— Puhastada lati soont vastava harjaga.

— Puhastada 6li sissevooluavasid.

— Lameda viiliga eemaldada eemalseisvad ser-
vad ja tasandada vdimalikud ebatasasused
soonte vahel.

Latt tuleb vélja vahetada, kui (Joon. 21):

— soone sligavus on vaiksem kui edasiveolulide
koérgus (need ei tohi pdhjani ulatuda);

— soone sisemine sein on niivord kulunud, et kett
kaldub kiljele.

Lati ebauhtlase kulumise véltimiseks tuleb seda
regulaarselt Gmber keerata.

Kui peaks olema vajalik latti Umber keerata voi
vélja vahetada, tuleb toimida jargnevalt (Joon. 22):

— eemaldada karter ning monteerida lahti kett ja
latt, teostades vastupidises jarjekorras ptk. 4.2
naidatud faasid;

— ristpeaga kruvikeerajaga keerata lahti kruvi (1) ja
eemaldada pingutamisseade (2), pdorates ta-
helepanu, et ei kaoks kummist rongas (3);

TAHTIS Kruvi keermele on pandud

,keeret pidurdav“toode, et Véltida juhuslikku lahti-
tulemist; seega on kruvi eemaldamiseks vaja suurt
pingutust ja seda tuleks teha sobiva méétmega
kruvikeerajaga, blokeerides latt klambriga.

— monteerida pingutamisseade (2) imberkeeratud
lati teisele kuljele vdi uuele latile, pdorates téhe-
lepanu kummist ronga (3) tagasipanemisele;

- lisada vaike kogus ,keeret pidurdavat‘ toodet
kruvi (1) kahele vdi kolmele keermele (jargides
tootja juhtnddre), seejarel keerata kruvi (1) 16-
puni;

— monteerida tagasi latt, kett ja karter, jargides
ptk. 4.2. ndidatud faase.

9. ELEKTRIJUHTMED

A\ ETTEVAATUST! Kontrollige perioodiliselt

elektrijuhtmete seisukorda ja vahetage vilja,
kui need on kahjustatud véi isolatsioon on
katki.

Kui masina toitejuhe on kahjustatud, tuleb see vélja
vahetada ainult originaalvaruosaga kas edasimudja
voi autoriseeritud keskuse poolt.

10. ERAKORRALISED HOOLDUSTOOD

Ko&ik hooldustddd, mida kéesolevas juhendis kir-
jeldatud ei ole, tuleb labi viia ainult edasimlija juu-
res.

Selleks sobimatutes kohtades voi ebakompetent-
sete inimeste poolt teostatud t66d toovad kaasa
garantii katkemise.

11. HOIULEPANEK

Masinat tuleb hoida kuivas, ilmastikukindlas ruumis
ja latikaitse peab olema korralikult peale montee-
ritud.
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TAHTIS Antud kasutusjuhendis too-

dud informatsiooni tdhelepanelik lugemine annab
masina kohta head teadmised ja jérgnevad juht-
nddrid véimaldavad &ra tunda ning osata silmitsi
seista koige (ildisemate tédsituatsioonidega. Mis-
tahes muu rikke véi problemi puhul vétta tihendust
Autoriseeritud Teeninduskeskusega.

¢ Masin ei kaivitu:

— kontrollida, et pistikupesas oleks vool.

— kontrollida, et toite- ja pikendusjuhe oleksid ter-
ved.

— kontrollida, et luliti té6taks korrektselt ja vaja-
duse korral vahetada see edasimuuja juures
vélja.

¢ Puudulik té6tamine

— kontrollida keti monteerimise suunda,

— kontrollida keti teritust ja /vdi terade kulumisas-
tet ( votta Uhendust edasimiijaga vajalike tddde
teostamiseks).

Kett ei kéi ringi:

kontrollida, et eesmine kaitse oleks paigaldatud
tahapoole.

Oli ei voola juurde:

— kontrollida, et paagis oleks 4li ja vajadusel pu-
hastada (@ 8.7).

* Sademete teke:

— votta hendust edasimiitjaga mootori ja har-
jade kontrolliks.

| 10. LISASEADMED

Tabelis on toodud nimekiri kdikidest voimalikest
lati ja keti kombinatsioonidest, tdhistus kasutami-
seks iga masina jaoks on mérgitud simboliga
g,

A\ ETTEVAATUST! O ja keti valik, ra-

kendamine ja kasutamine véga erinevate ka-

Saelati ja keti kombinatsioonid

sutusvéimaluste juures on kasutaja otsustada
oma dranédgemise jérgi, on kasutajal ka téielik
vastutus sellest tulenevate mistahes voimalike
kahjustuste eest. Kahtluste voi iga lati ja keti
omaduste puuduliku tundmise korral tuleb
lihendust votta edasimiiiijaga voi spetsiaalse
aianduskeskusega.

Samm SAELATT KETT
Kanali
Pikkus Laius
Tolli Tolli/cm Tolli/ mm Kood Kood
3/8” 16”/40 cm 0,050” /1,3 mm 123900368/0 4113765
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